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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 

 
Legge regionale 27 gennaio 2015, n. 1.  
Provvedimenti per la riqualificazione della spesa regionale. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Pagamenti centralizzati dei fornitori delle aziende sanitarie regionali) 

1. Al fine di adeguare alle disposizioni europee e uniformare i termini di pagamento dei fornitori e 
di rendere trasparenti, anche ai fini del controllo, la gestione contabile e finanziaria delle aziende 
sanitarie regionali, la Regione, a valere sulle somme trasferite dallo Stato a titolo di fondo sanitario 
nazionale destinato alle aziende medesime, è autorizzata ad attivare azioni volte a realizzare il 
pagamento centralizzato dei fornitori, appaltatori e prestatori di servizi, sia pubblici che privati, 
delle aziende sanitarie regionali, avvalendosi della società finanziaria regionale Finpiemonte S.p.A.. 
2. Le modalità di attuazione delle azioni di cui al comma 1 sono deliberate con provvedimento della 
Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente. 
3. La Giunta regionale, a partire dall’entrata in funzione di un sistema di pagamento centralizzato 
dei fornitori, comunica annualmente alla commissione consiliare competente i risultati raggiunti 
dall’applicazione del comma 1. 
 

Art. 2.  
(Alienazione del patrimonio regionale) 

1. La Regione, nell'ambito della razionalizzazione del proprio patrimonio, dispone un programma di 
alienazione del patrimonio regionale inutilizzato e non strumentale all'esercizio delle funzioni 
istituzionali. 
 

Art. 3.  
(Permuta di beni immobili regionali) 

1. Al fine di ridurre i costi gestionali, la Giunta regionale è autorizzata a disporre la dismissione di 
beni immobili non funzionali all'attività istituzionale mediante permuta con immobili anche 
utilizzati in regime di locazione. 
 

Art. 4.  
(Attribuzione in uso gratuito o a canone ricognitorio di immobili regionali) 

1. Gli immobili di proprietà regionale possono essere oggetto di attribuzione in uso gratuito o a 
canone ricognitorio in favore delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), per le finalità istituzionali di queste ultime. In tali casi 
gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni sono di norma posti a carico delle 
amministrazioni utilizzatrici. 
2. Gli immobili di proprietà regionale possono essere oggetto di attribuzione in uso gratuito o a 
canone ricognitorio in favore delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, nonchè in favore 
di soggetti di natura pubblica o privatistica senza finalità lucrative, ai fini della realizzazione di 
progetti di valorizzazione del patrimonio e promozione del territorio o comunque di utilità sociale, 
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culturale, sportiva e ricreativa. In tali casi gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
beni sono di norma posti a carico dei soggetti utilizzatori. 
3. Con apposito regolamento regionale, approvato previo parere della commissione consiliare 
competente, sono disciplinate le modalità di attribuzione in uso degli immobili ai sensi dei commi 1 
e 2 ed i criteri per la determinazione dell'ammontare dei relativi canoni. 
 

Art. 5.  
(Attribuzioni in uso a titolo oneroso di immobili regionali) 

1. La Regione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 4, nel perseguimento delle finalità di 
valorizzazione e riqualificazione del proprio patrimonio, procede alla pubblicazione di bandi per 
l'attribuzione di immobili in uso a terzi a titolo oneroso, in concessione e per un periodo non 
superiore ad anni cinquanta per i beni appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile o con 
contratti di locazione per quelli del patrimonio disponibile. 
2. Le attribuzioni in uso di cui al comma 1, ferme restando le disposizioni del codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, possono prevedere 
interventi di manutenzione straordinaria a carico dell’assegnatario finalizzati al recupero del 
patrimonio, a fronte di una riduzione del canone. 
3. Il regolamento di cui all'articolo 4, comma 3, disciplina, sentita la commissione consiliare 
competente, le modalità per l'attribuzione in uso degli immobili ai sensi dei commi 1 e 2, la durata 
ed i criteri per la determinazione dell'ammontare dei relativi canoni. 
 

Art. 6.  
(Disposizioni per l’autorizzazione alla rinegoziazione  

dei mutui con la Cassa depositi e prestiti S.p.A ) 
1. La Regione è autorizzata ad accedere alle operazioni di rinegoziazione del debito regionale, 
avente come controparte la Cassa depositi e prestiti S.p.A., per i prestiti sottoscritti con oneri di 
rimborso a totale carico della Regione e con le modalità e i criteri stabiliti dalla medesima Cassa 
depositi e prestiti S.p.A.. 
2. La Giunta regionale, prima della chiusura dell’operazione, è tenuta ad acquisire il parere della 
commissione consiliare competente. 
 

Art. 7.  
(Censimento ed utilizzo delle aree industriali pubbliche) 

1. La Regione, al fine di garantire il massimo utilizzo delle aree industriali in totale o parziale 
proprietà pubblica, promuove senza oneri aggiuntivi, entro novanta giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge, un censimento di tali aree. 
2. La Regione, al fine di attrarre nuove imprese o di sostenere il tessuto produttivo piemontese, 
prevede modalità di locazione agevolata delle aree di cui al comma 1. 
 

Art. 8.  
(Valorizzazione del patrimonio immobiliare delle aziende sanitarie regionali) 

1. Al fine di valorizzare il patrimonio regionale di proprietà delle aziende sanitarie regionali, le 
stesse procedono, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, all'individuazione degli 
immobili di proprietà non utilizzati per la diretta erogazione di servizi sanitari, per la successiva 
alienazione dei medesimi. 
2. I proventi delle alienazioni di cui al comma 1 sono reinvestiti nell'edilizia sanitaria e per 
l’acquisto di macchinari e attrezzature tramite programmi definiti dalla Giunta regionale e previo 
parere delle commissioni consiliari competenti. 
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Art. 9.  
(Norme in materia di razionalizzazione dei costi del personale) 

1. Al fine di pervenire ad una riduzione dei costi del personale anche dirigente, la Regione, gli enti 
strumentali, gli enti ausiliari, le agenzie regionali nonché le aziende sanitarie locali limitatamente 
all'area amministrativa, nell'adottare piani di razionalizzazione e contenimento dei costi, possono 
avvalersi per gli anni 2015 e 2016 delle disposizioni legislative nazionali vigenti di cui all'articolo 
72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria), convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, all'articolo 
2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 
del settore bancario), convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ed all'articolo 2 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito con modificazioni dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. 
2. L'articolo 14 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l'anno 2013) è 
abrogato. 
 

Art. 10.  
(Applicazione dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95) 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, come da 
ultimo modificato dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari), convertito con modificazioni 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, si applicano anche agli enti e società controllate direttamente o 
indirettamente dalla Regione, a far data dall’entrata in vigore del decreto-legge 90/2014. 
 

Art. 11.  
(Integrazione di Finpiemonte S.p.A. e Finpiemonte Partecipazioni S.p.A..  

Razionalizzazione delle società partecipate dirette e indirette) 
1. Al fine di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione delle società partecipate, la Giunta 
regionale è autorizzata ad adottare le misure necessarie ed opportune per favorire l'integrazione di 
Finpiemonte S.p.A. e Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e la riorganizzazione e razionalizzazione 
delle loro partecipazioni dirette ed indirette. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro centottanta giorni dall’approvazione della presente legge, 
la Giunta regionale presenta un piano di razionalizzazione e riorganizzazione alla commissione 
consiliare competente che si esprime con parere obbligatorio e vincolante. 
3. La Giunta regionale adotta i provvedimenti volti all'attuazione degli obiettivi riconducibili alle 
finalità di cui al comma 1, mantenendo fermo l'assetto proprietario a capitale interamente pubblico 
di Finpiemonte S.p.A., la sua natura di società in house e le funzioni strumentali ad essa attribuite. 
4. La Giunta regionale provvede ad elaborare le proposte necessarie alla riunificazione delle due 
società. 
 

Art. 12.  
(Disposizioni in ordine al personale delle società partecipate) 

1. Gli enti, le agenzie, i consorzi, le società direttamente partecipate o partecipate tramite 
Finpiemonte S.p.A. o Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. in cui la Regione sia socio unico o di 
maggioranza procedono entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge ad approvare 
programmi di riduzione del personale. 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

3



 

2. I soggetti di cui al comma 1 possono ricorrere, in casi di documentate necessità, a procedure di 
assunzione a tempo determinato e indeterminato con priorità alla stabilizzazione dell’organico 
precario già in essere. 
 3. La spesa per consulenze e incarichi professionali sostenuta dai soggetti di cui al comma 1 deve 
essere inferiore all'80 per cento rispetto all’importo minore raggiunto negli ultimi cinque anni. 
 

Art. 13.  
(Alienazione del patrimonio di società partecipate) 

1. La Giunta regionale dà mandato a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. di provvedere alla 
alienazione del patrimonio inutilizzato delle società partecipate. 
 

Art. 14.  
(Razionalizzazione delle sedi) 

1. Al fine di conseguire un maggior risparmio e ridurre gli oneri organizzativi, le sedi delle agenzie, 
aziende o società regionali sono ubicate, salvo indisponibilità, esclusivamente in immobili adeguati 
alle attività di proprietà della Regione. Entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge, la 
Giunta regionale presenta un piano di razionalizzazione alla commissione consiliare competente. 
 

Art. 15.  
(Disposizioni in tema di armonizzazione dei sistemi contabili) 

1. Al fine di favorire ed accelerare l'introduzione dell'armonizzazione dei sistemi contabili, le 
previsioni di cui al secondo capoverso del comma 3 dell'articolo 60 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) sono anticipate all'esercizio 2014. 
 

Art. 16.  
(Disposizioni contabili in merito al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35) 

1. In attuazione dell'articolo 1, comma 456, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 'legge di stabilità 2015') ed al fine di 
dare copertura agli oneri derivanti, nel bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015, sono 
istituiti i seguenti capitoli di entrata e di spesa: 
 a) un capitolo di entrate nell’ambito dell'UPB A1102 relativo al maggior gettito derivante dalle 
variazioni dell'aliquota dell'addizionale regionale IRPEF di cui all'articolo 1 della legge regionale 
24 dicembre 2014, n. 22 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e tributaria), per il finanziamento 
degli oneri derivanti dalle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica 
amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonchè in materia di 
versamento di tributi degli enti locali) convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 
64, ovvero dell’articolo 1, comma 456, della legge 190/2014, con una dotazione di euro 
70.000.000,00; 
 b) un capitolo di entrate nell’ambito dell'UPB A1102 quale quota del gettito dell'addizionale 
regionale IRPEF per il finanziamento degli oneri derivanti dalle anticipazioni di liquidità di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto-legge 35/2013 ovvero dell'articolo 1, comma 456, della legge 190/2014, 
con una dotazione di euro 81.000.000,00; 
 c) un capitolo di spese nell’ambito dell'UPB A11041, denominato "Concorso agli oneri assunti 
dalla gestione commissariale – articolo 1, comma 456, legge 190/2014", con una dotazione di euro 
151.000.000,00 relativo al concorso agli oneri derivanti dalle anticipazioni di liquidità di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto-legge 35/2013 assunti dalla gestione commissariale. 
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2. Agli stanziamenti di cui al precedente comma 1, lettere a) e b), si fa fronte mediante variazione 
compensativa all’interno dell'UPB A1102 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. La 
Giunta regionale è autorizzata con proprio provvedimento ad apportare eventuali ulteriori variazioni 
compensative all’interno dell'UPB A1102 che si rendono necessarie. 
3. Agli oneri di cui al precedente comma 1, lettera c), si fa fronte mediante variazione compensativa 
all’interno dell'UPB A11041 e riduzione dell'UPB A11043 del bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2015. 
 

Art. 17.  
(Integrazione delle funzioni dell’IPLA, dei suoi impiegati e degli operai forestali  

della Regione nella costituenda Agenzia Foreste e Territorio) 
1. Al fine di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione delle società partecipate e migliorare 
l'efficacia delle azioni a protezione del territorio, la Giunta regionale è autorizzata ad adottare le 
misure necessarie e opportune per costituire l'Agenzia Foreste e Territorio della Regione Piemonte 
tramite l'integrazione dell'Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente S.p.A. (IPLA), dei suoi 
impiegati e degli operai forestali della Regione. 
2. La Giunta regionale adotta i provvedimenti volti all'attuazione degli obiettivi di cui al comma 1, 
mantenendo fermo l’assetto proprietario a capitale interamente pubblico della nuova realtà 
regionale e le funzioni strumentali a essa attribuite. 
3. La Giunta regionale provvede a elaborare le proposte necessarie alla riunificazione delle due 
strutture entro giugno 2015. 
 

Art. 18.  
(Modifiche alla legge regionale 2 novembre 1982, n. 32) 

1. La lettera c) del comma 4 dell'articolo 11 della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 (Norme 
per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale), così come sostituita dalla 
legge regionale 30 agosto 2010, n. 18 è abrogata. 
2. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 38 della legge regionale 32/1982 è sostituita dalla 
seguente: 
"c) per le violazioni di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 11, per le quali è sempre possibile il 
sequestro amministrativo del mezzo, si applica la sanzione da euro 200,00 a euro 900,00. La 
sanzione è maggiorata da euro 300,00 a euro 1.000,00 nei casi in cui il mezzo motorizzato: 
1) non risulti regolarmente immatricolato; 
2) sia privo di targa; 
3) sia privo di assicurazione.". 
 
 

Art. 19.  
(Modifiche alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 

e riorganizzazione delle strutture dell'ARPA) 
1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell'articolo 7 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 
(Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale) è aggiunta la seguente: 
 "e bis) contenimento della spesa pubblica e rispetto dei costi standard per tipologia di prestazione.". 
2. L'articolo 10 della legge regionale 60/1995 è sostituito dal seguente: 
 "Art. 10. (Strutture periferiche) 
 1. L'articolazione periferica dell'ARPA è costituita da un numero massimo di quattro dipartimenti e 
dai rispettivi servizi territoriali, cui compete l'espletamento delle attività tecnico-strumentali e di 
quelle operative di vigilanza e controllo sul territorio. 
 2. A ciascun dipartimento è preposto un direttore nominato dal direttore generale e scelto 
nell'ambito del personale dirigente della struttura periferica. 
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 3. L'organizzazione delle strutture periferiche ed i loro rapporti di integrazione e collaborazione 
con l'articolazione centrale dell'ARPA sono definiti nell'ambito del regolamento di cui all'articolo 8, 
sentite le province.". 
3. Il direttore dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA) provvede entro il 30 
giugno 2015, tramite le necessarie modifiche al regolamento di organizzazione dell'ente, alla 
razionalizzazione e alla riduzione del numero di strutture organizzative dell'Agenzia finalizzate al 
conseguimento di ulteriori riduzioni della spesa, garantendo il rispetto delle funzioni di cui 
all'articolo 3 della legge regionale 60/1995. 
4. Ogni riferimento ai dipartimenti provinciali o sub-provinciali nell'ambito della legge regionale 
60/1995 deve intendersi rivolto ai dipartimenti di cui all'articolo 10 della medesima legge regionale, 
come modificato dal presente articolo. 
 

Art. 20.  
(Modifiche alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 63) 

1. Dopo il comma 4 dell'articolo 20 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 63 (Disciplina delle 
attività di formazione e orientamento professionale) sono aggiunti i seguenti: 
 "4 bis. L'elaborazione degli standard formativi regionali può essere supportata da gruppi di lavoro, 
denominati commissioni tecniche per gli standard, disciplinate dalla Giunta regionale. Al fine di 
garantire il corretto funzionamento dei suddetti organismi ed in deroga a quanto stabilito all'articolo 
9 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l'anno 2013), è prevista la 
possibilità di corrispondere un gettone di presenza ricompreso nei limiti di cui all'articolo 6 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 4 ter. La disposizione di cui al comma 4 bis può trovare applicazione a far data dall'entrata in 
vigore dell'articolo 9 della l.r. 8/2013.". 
 

Art. 21.  
(Modifiche alla legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1) 

1. Dopo la lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge regionale 4 gennaio 2000, n, 1 (Norme 
in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 
422) è aggiunta la seguente: 
 "c bis) la centralizzazione e razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi nel sistema di 
trasporto pubblico locale". 
2. Il comma 3 dell'articolo 3 della legge regionale 1/2000 è sostituito dal seguente: 
 "3. Gli enti locali possono proporre all'Agenzia della mobilità piemontese servizi di trasporto 
aggiuntivi a quelli definiti ai sensi dei commi 1 e 2, con oneri a carico dei rispettivi bilanci. 
L'Agenzia della mobilità piemontese ha l'onere di verificare la non sovrapposizione con altri servizi 
programmati e di approvarne la fattibilità.". 
3. All'alinea del comma 5 dell'articolo 4 della legge regionale 1/2000 dopo le parole "d'intesa con 
gli enti locali" sono aggiunte le seguenti ", aggregati nel consorzio di cui all'articolo 8". 
4. Al comma 6 dell'articolo 4 della legge regionale 1/2000 le parole "Per l'acquisizione dell'intesa" 
sono sostituite dalle seguenti "Acquisita l'intesa". 
5. Dopo il comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 1/2000 è inserito il seguente: 
 "1 bis. Ad eccezione del bacino metropolitano di Torino, le province gestiscono le procedure di 
aggiudicazione dei servizi di trasporto pubblico locale, sia urbano che extraurbano, a livello di 
bacino, previa convenzione tra gli enti soggetti di delega ad esso afferenti e parere vincolante della 
Regione.". 
6. La rubrica dell'articolo 8 della legge regionale 1/2000 è sostituita dalla seguente "Agenzia della 
mobilità piemontese". 
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7. Al comma 1 dell'articolo 8 della legge regionale 1/2000 le parole "metropolitano torinese" sono 
sostituite dalle seguenti "regionale" e le parole "entro nove mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge," sono soppresse. 
8. Al comma 1 bis dell'articolo 8 della legge regionale 1/2000 le parole "Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale" sono sostituite dalle seguenti "Agenzia della mobilità piemontese" ed è 
aggiunto, al termine del comma, il seguente periodo "Obiettivo primario dell'Agenzia è stabilire e 
mantenere il coordinamento dei servizi di trasporto su gomma in relazione a quelli su ferro.". 
9. Dopo il comma 1 bis dell'articolo 8 della  legge regionale 1/2000 è inserito il seguente: 
 "1 ter. Il consorzio è costituito per l'esercizio in forma obbligatoriamente associata delle funzioni 
degli enti territoriali in materia di trasporto pubblico locale. Al fine di ampliare la partecipazione 
degli enti locali alla definizione della programmazione dei servizi di trasporto pubblico, l'Agenzia 
della mobilità piemontese favorisce l'adesione dei comuni o unioni di comuni aventi popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti non già soggetti di delega ai sensi della presente legge.".  
10. Al comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 1/2000 le parole "relative all'ambito 
metropolitano." sono soppresse e sono aggiunte, al termine del comma, le seguenti "Il consorzio è la 
sede deputata per l'acquisizione da parte della Regione dell'intesa di cui all'articolo 4, comma 5.". 
11. Dopo il comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 1/2000 sono inseriti i seguenti: 
 "2 bis. Si intende con programmazione non solamente la pianificazione degli itinerari delle varie 
linee di trasporto pubblico, bensì anche il numero di corse giornaliere per ciascuna linea e gli orari 
delle stesse. 
 2 ter. La possibilità di interscambio tra i diversi mezzi di trasporto attraverso una programmazione 
coordinata costituisce una linea guida della programmazione stessa. Le variazioni di orari o 
modalità di servizio delle linee su gomma sono deliberate dall'Agenzia per la mobilità piemontese, 
previa consultazione di tutti i soggetti consorziati interessati dal servizio stesso. 
 2 quater. Per i membri del consorzio di cui al comma 2, incluso l'eventuale consiglio di 
amministrazione, non è prevista alcuna indennità di carica aggiuntiva.". 
12. Il comma 3 dell'articolo 8 della legge regionale 1/2000 è abrogato. 
13. Al comma 1 dell'articolo 9 della legge regionale 1/2000 dopo le parole "La Regione, d'intesa 
con le province ed i comuni direttamente coinvolti" sono inserite le seguenti "aggregati nel 
consorzio denominato Agenzia per la mobilità piemontese". 
14. Al comma 2 dell'articolo 9 della legge regionale 1/2000 dopo le parole "La Regione stipula con 
le province ed i comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti" sono inserite le seguenti 
"aggregati nel consorzio denominato Agenzia per la mobilità piemontese". 
15. Al comma 2 dell'articolo 9 della legge regionale 1/2000 le parole "e degli investimenti, per il 
rinnovo ed il potenziamento del materiale rotabile e per l'arredo di linea" sono soppresse. 
16. Il comma 4 dell'articolo 9 della legge regionale 1/2000 è sostituito dal seguente: 
 "4. In caso di mancata stipulazione degli accordi entro sei mesi dall'approvazione del programma di 
cui all'articolo 4, la Regione provvede all'assegnazione delle risorse limitatamente al finanziamento 
dei servizi minimi individuati come prioritari. Se la mancata stipulazione si protrae per ulteriori sei 
mesi, la Regione, ai sensi dell'articolo 25, esercita le funzioni delegate di cui alla presente legge.". 
17. Al comma 6 dell'articolo 9 della legge regionale 1/2000 dopo le parole "relativi al rinnovo ed al 
potenziamento del materiale rotabile per i servizi di trasporto pubblico locale" sono inserite le 
seguenti "con preferenza per quelli su rotaia a basso impatto di emissioni di scarico e per l'arredo di 
linea.". 
18. Dopo il comma 2 dell'articolo 10 della legge regionale 1/2000 è inserito il seguente: 
 " 2.01. Nel caso in cui, a seguito della verifica di cui al comma 2, gli obiettivi previsti dal contratto 
di servizio non sono stati rispettati, il contratto stesso può essere sciolto o modificato". 
19. Alla lettera i) del comma 4 dell'articolo 10 della legge regionale 1/2000 sono aggiunte le 
seguenti parole "I soggetti subaffidatari devono sottostare alle medesime condizioni contrattuali 
dell’azienda che ha ottenuto l’affidamento principale;". 
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20. Il comma 1 dell'articolo 11 della legge regionale 1/2000 è sostituito dal seguente: 
 "1. L'Agenzia della mobilità piemontese stipula i contratti di servizio con i soggetti aggiudicatari o 
affidatari, a seguito dell'espletamento, ai sensi dell'articolo 5, comma 1 bis, di gare con procedura ad 
evidenza pubblica o di altra forma di affidamento prevista dalla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. I soggetti devono essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, finanziaria e 
professionale richiesti, ai sensi della normativa vigente, per il conseguimento della prescritta 
abilitazione all'autotrasporto di viaggiatori su strada.". 
21. Al comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 1/2000 sono aggiunte, al termine del comma, 
le seguenti parole "e devono essere omogenee tra i diversi mezzi di trasporto operanti sullo stesso 
tragitto.". 
22. Al comma 6 dell'articolo 12 della legge regionale 1/2000 sono aggiunte, al termine del comma, 
le seguenti parole ", inclusa la possibilità di poter utilizzare biglietti di diverse aziende validi sullo 
stesso percorso.". 
23. Dopo il comma 6 dell'articolo 12 della legge regionale 1/2000 sono aggiunti i seguenti: 
"6 bis. Al fine di incrementare l'utenza e rendere facilmente consultabile la disponibilità di servizio 
pubblico, è istituito un portale internet di infomobilità dove verificare i servizi disponibili in un 
determinato momento e poter pianificare un itinerario a livello regionale, con dettaglio di costi e 
tempi di percorrenza. 
 6 ter. Al fine di garantire migliore rapporto tra gli utenti del servizio di trasporto pubblico, 
l’azienda espletante il servizio, attraverso il suo personale di servizio o tramite comunicazione 
audio, è tenuta a dare tempestiva comunicazione agli utenti sulle motivazioni di ritardi superiori a 
cinque minuti o disservizi che interessano la corsa. La Regione utilizza le informazioni così raccolte 
dagli utenti, tramite gli strumenti informatici a disposizione della Agenzia della mobilità 
piemontese e della Regione, come ulteriore indicatore per il monitoraggio del servizio. 
 6 quater. I servizi di infomobilità previsti al comma 6 bis devono essere integrati anche con gli 
esistenti servizi di mappe on line ed essere disponibili come applicazioni per i principali sistemi 
operativi mobili.". 
24. Al comma 3 dell'articolo 13 della legge regionale 1/2000 dopo le parole "contratti di servizio di 
cui all'articolo 10." sono aggiunte le seguenti "Le aziende di trasporto dotate di sistema di 
bigliettazione elettronica BIP (Biglietto Integrato Piemonte) devono fornire i dati raccolti nel 
formato e con il protocollo individuati con apposito provvedimento della Regione.". 
25. Dopo il comma 4 dell'articolo 13 della legge regionale 1/2000 è aggiunto il seguente: 
"4 bis. Sono previsti incontri periodici con gli utenti e le associazioni di utenti dei servizi offerti 
dalla Regione, in cui avviare tavoli di confronto aventi come scopo la raccolta di dati e segnalazioni 
e il coinvolgimento dei fruitori finali del servizio al fine di apportare correzioni alla 
programmazione in modo da aumentare l'efficienza generale del servizio.". 
26. Il comma 4 dell'articolo 15 della legge regionale 1/2000 è sostituito dal seguente: 
"4. La verifica della ripartizione è stabilita dalla Regione a seguito del monitoraggio del grado di 
attuazione e del conseguimento degli obiettivi dell'accordo di programma, nonché dell'aumento o 
diminuzione dell'utenza sulla base della qualità del servizio offerto, che può essere effettuato per 
decisione unilaterale della Regione e almeno una volta ogni tre anni. ". 
27. Dopo il comma 4 dell'articolo 15 della legge regionale 1/2000 è aggiunto il seguente: 
"4 bis. La programmazione e conseguente erogazione di fondi ai titolari di contratto di affidamento 
del servizio di trasporto pubblico, avviene sulla base dell’utenza potenziale, definita da analisi 
basate su un modello uniforme e scientifico. La programmazione può essere confermata o rivista a 
costi invariati in seguito all'analisi dei dati pervenuti relativi al monitoraggio dell'utenza.". 
28. Dopo il comma 4 dell'articolo 18 della legge regionale 1/2000 è aggiunto il seguente: 
"4 bis. La Regione, d'intesa con le province e i comuni capoluogo di provincia e sentite le 
organizzazioni delle associazioni dei gestori dei servizi di trasporto pubblico locale, sviluppa un 
sistema di monitoraggio, omogeneo sul territorio regionale, per la raccolta, elaborazione ed 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

8



 

archiviazione dei dati relativi ai servizi di trasporto pubblico locale. Il sistema di monitoraggio è 
finalizzato alla verifica del livello di efficacia, efficienza e qualità dei servizi erogati ed è alimentato 
dai dati rilevati dagli enti affidanti, sulla base di specifiche clausole previste dai contratti di servizio. 
I dati di monitoraggio sono utilizzati dalla Regione e dagli enti locali a supporto dello sviluppo e 
della programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale di rispettiva competenza, nonchè per 
la valutazione e il controllo delle attività svolte dai soggetti gestori.". 
29. Dopo il comma 2 dell'articolo 20 della legge regionale 1/2000 sono inseriti i seguenti: 
"2 bis. Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale sono tenuti, in occasione del 
primo accesso al servizio e ad ogni cambio mezzo, agli obblighi di validazione dei titoli di viaggio 
caricati su supporto elettronico. 
 2 ter. La sanzione relativa al mancato rispetto degli obblighi di validazione di cui al comma 2 bis, è 
pari a due volte la tariffa ordinaria in vigore relativa alla prima zona tariffaria. Per i titoli di viaggio 
il cui periodo di validità è determinato solo a seguito della prima validazione, la sanzione, per 
mancata prima validazione, è regolata dal precedente comma 2. 
 2 quater. Le aziende di trasporto pubblico regionale e locale devono restituire ai propri clienti 
fidelizzati mediante smart-card nominativa, sotto forma di premialità, almeno il 70 per cento degli 
incassi dovuti all’applicazione delle sanzioni regolate dal precedente comma 2 ter. Le norme di 
validazione e le forme di premialità devono essere riportate all’interno dei contratti di servizio e 
portate a conoscenza del pubblico, da parte delle aziende, in modo chiaro e permanente.". 
30. Il comma 6 dell'articolo 21 della legge regionale 1/2000 è abrogato. 
31. Dopo il comma 5 bis dell'articolo 22 della legge regionale 1/2000 è aggiunto il seguente: 
 "5 ter. Gli affidamenti dei contratti di trasporto pubblico locale urbano ad aziende pubbliche in 
essere alla data del 31 dicembre 2014 possono essere prorogati o rinnovati fino alla data di 
conclusione dei procedimenti di gare da parte delle province, purchè a tale data detti affidamenti 
non risultino in regime di proroga oltre i termini contrattuali.". 
32. Dopo il comma 1 dell'articolo 25 della legge regionale 1/2000 è aggiunto il seguente: 
 "1 bis. Al fine di garantire la continuità dell'esercizio coordinato ed unitario dei servizi di trasporto 
pubblico locale, la Regione esercita le funzioni oggetto di delega di cui alla presente legge, in 
sostituzione degli enti soggetti di delega che entro il 31 marzo 2015 non hanno aderito al consorzio 
di cui all'articolo 8.". 
33. Alla lettera e) del comma 2 dell'articolo 26 della legge regionale 1/2000 le parole "agli enti 
locali" sono sostituite dalle seguenti "all'Agenzia della mobilità piemontese". 
34. Il comma 3 dell'articolo 26 della legge regionale 1/2000 è sostituito dal seguente: 
 "3. Le risorse previste nei capitoli di cui al comma 2, lettere d) ed e), sono rispettivamente definite 
nella misura del 3 per cento e del 97 per cento dello stanziamento annuale disponibile. Per far fronte 
agli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni svolte dall'Agenzia della mobilità piemontese è 
destinata una somma non superiore all'1 per cento delle risorse programmate per i relativi servizi di 
trasporto pubblico locale. Tale somma, individuata dalla Giunta regionale in sede di approvazione 
del programma triennale dei servizi, può comprendere anche la copertura di spese inerenti alle 
competenze direttamente esercitate dagli enti consorziati in materia di mobilità e trasporti.". 
35. Il comma 3 bis dell'articolo 26 della legge regionale 1/2000 è abrogato. 
 

Art. 22.  
(Modifiche alla legge regionale 11 aprile 2001, n. 7) 

1. L'articolo 40 quater della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della 
Regione Piemonte) è sostituito dal seguente: 
 "Art. 40 quater. (Pareri obbligatori) 
 1. Il Collegio esprime parere obbligatorio sui progetti di legge di approvazione del bilancio di 
previsione, di assestamento del bilancio, di variazione del bilancio, di rendiconto. Il parere del 
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Collegio è allegato ai progetti di legge entro la data della loro approvazione da parte dell'Assemblea 
consiliare. 
 2. Il parere sui progetti di legge di approvazione del bilancio di previsione, di assestamento del 
bilancio e di variazione del bilancio esprime un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di 
attendibilità contabile delle previsioni, tenuto conto delle variazioni rispetto all'anno precedente, 
delle disposizioni legislative contenute nella legge finanziaria e sue modifiche e di ogni altro 
elemento utile ed indica inoltre le misure atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. 
 3. Il parere sul progetto di legge di rendiconto attesta la corrispondenza del rendiconto stesso alle 
risultanze della gestione e formula rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire 
efficienza, efficacia ed economicità della gestione. 
 4. La Giunta regionale favorisce l'attività istruttoria del Collegio assicurando ad esso, in modo 
costante e tempestivo, l'informazione e la documentazione in ordine alla predisposizione degli atti 
sui quali il Collegio deve esprimere parere obbligatorio. 
 5. I pareri del Collegio sono resi entro venti giorni dal ricevimento dell'atto.". 
2. Il comma 3 dell'articolo 40 septies della legge regionale 7/2001 è sostituito dal seguente: 
 "3. Il Collegio si riunisce validamente con la presenza di due componenti, tra cui il presidente, e 
delibera validamente a maggioranza dei suoi componenti. In caso di impedimento del presidente, le 
sue funzioni sono assunte dal componente del Collegio più anziano d’età.". 
3. Il comma 1 dell’articolo 40 undecies della legge regionale 7/2001 è sostituito dal seguente: 
 "1. Ai componenti del Collegio spetta una indennità definita con deliberazione della Giunta 
regionale, maggiorata del 15 per cento per il presidente del Collegio, al netto di IVA e oneri.". 
 

Art. 23.  
(Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37) 

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 32 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37 (Norme per la 
gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca) sono 
inseriti  i seguenti: 
 "3 bis. Le entrate derivanti dalle soprattasse di concessione regionale come determinate dalla 
tabella di cui all'articolo 27, comma 1, ed introitate su appositi capitoli da istituire nello stato di 
previsione dell’entrata, sono iscritte nella spesa su apposito capitolo da istituire nella UPB 
denominata "Agricoltura Tut. e Gest. della fauna selvatica e acquatica Titolo 1: spese correnti" al 
fine del loro riversamento alle province come stabilito al comma 3. 
 3 ter. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare con proprio provvedimento variazioni ai 
capitoli di entrata e di spesa in relazione agli accertamenti effettuati.". 
 

Art. 24.  
(Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 18) 

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 12 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 (Norme per la 
programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale) sono inseriti i 
seguenti: 
"1 bis. Il Piano socio-sanitario regionale prevede inoltre il coinvolgimento, nell'ambito della 
riorganizzazione degli immobili di edilizia sanitaria della rete ospedaliera e territoriale, anche di 
soggetti e capitali privati attraverso il ricorso al project financing, al leasing in costruendo, alla 
concessione d'uso o ad altre forme di finanziamento compatibili con l'attività della pubblica 
amministrazione, previa autorizzazione con deliberazione della Giunta regionale. 
 1 ter. Le forme di contribuzione pubblica ai progetti di project financing non possono superare il 
limite del 50 per cento del valore dell’opera. 
 1 quater. Il contratto di finanziamento non può in ogni caso prevedere quale corrispettivo il ricorso 
all’affidamento in concessione di servizi  sanitari ospedalieri. 
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 1 quinquies. I progetti che prevedono il coinvolgimento di soggetti e capitali privati devono essere 
presentati ai cittadini mediante pubblicazione sui siti istituzionali della Regione e delle aziende 
sanitarie interessate.". 
 

Art. 25.  
(Modifiche alla legge regionale 28 luglio 2008, n. 23) 

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) 
sono inseriti i seguenti: 
"1 bis. L'organizzazione del lavoro, ferma restando la responsabilità individuale di ciascun 
dipendente per le funzioni affidategli e per i suoi apporti, è informata al principio della collegialità 
che si realizza in base a criteri di efficienza e produttività, secondo le funzioni da svolgere e gli 
obiettivi da perseguire. 
 1 ter. L'organizzazione regionale è intesa a valorizzare gli apporti tecnici e la professionalità dei 
dipendenti e garantisce l’efficienza e la produttività delle strutture.". 
 

Art. 26.  
(Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19) 

1. Il comma 2 dell'articolo 20 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità) è sostituito dal seguente: 
 "2. Ferme restando le procedure selettive previste dalla normativa vigente, l'incarico di direttore 
dell'ente di gestione è attribuito a tempo determinato, per una durata non superiore a cinque anni e 
non inferiore a due, rinnovabile, ad un dirigente di ruolo dell'ente ovvero, in caso di inidoneità di 
questi ad assumere l'incarico o per gli enti privi di un dirigente in servizio, ad un dirigente 
appartenente ai ruoli regionali o in ruolo presso gli enti cui si applica lo stesso contratto collettivo 
nazionale e che derivano in tutto o in parte i loro finanziamenti per la spesa del personale dalle 
risorse regionali, ovvero, in caso di mancata disponibilità di questi ultimi, con contratto di lavoro di 
diritto privato a persona esterna all'amministrazione dell'ente in possesso dei requisiti di cui al 
comma 3.". 
2. Il comma 3 dell'articolo 20 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente: 
 "3. I requisiti per l'affidamento di incarico di direttore a persona esterna all'amministrazione 
dell'ente sono il possesso di diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento oppure di laurea 
specialistica secondo il nuovo ordinamento e di una comprovata qualificazione professionale 
derivante dall'aver svolto attività dirigenziali per almeno un quinquennio in enti od aziende 
pubbliche o private, oppure derivante dal possesso di esperienze professionali di rilevanza 
assimilabile, debitamente documentate.". 
 

Art. 27.  
(Modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2012, n. 18) 

1. Il comma 2 ter dell'articolo 24 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 18 (Assestamento al 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e disposizioni finanziarie) è sostituito dal 
seguente: 
 "2 ter. La gestione liquidatoria ha una durata definita con deliberazione della Giunta regionale. Il 
commissario liquidatore provvede all'accertamento della situazione debitoria e creditoria dell'Aress 
e presenta le risultanze dell'attività e una relazione finale alla Giunta regionale.". 
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Art. 28.  
(Modifiche alla legge regionale 30 dicembre 2014, n. 24) 

1. Il comma 2 dell'articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 24 (Modifiche alle leggi 
regionali 6 agosto 2007, n. 19 e 14 luglio 2009, n. 20 e abrogazione della legge regionale 25 maggio 
2001, n. 11) è sostituito dal seguente: 
 "2. Allo scopo di non far venire meno i servizi erogati e prevenire i danni alla salute ed 
all'ambiente, con particolare riferimento alla corretta eliminazione delle carcasse degli animali 
morti, nonché per consentire la transizione del consorzio operante in Piemonte verso le soluzioni 
operative che le aziende aderenti vorranno autonomamente darsi a seguito dell'abrogazione di cui al 
comma 1, la Giunta regionale provvede agli adempimenti conseguenti all'abrogazione di cui al 
comma 1.". 
2. Il comma 4 dell'articolo 3 della legge regionale 24/2014 è sostituito dal seguente: 
 "4. Alla copertura finanziaria degli oneri di cui al comma 3 per l'anno 2015 e successivi, si fa fronte 
mediante riduzione dell'UPB A11011 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015.". 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 27 gennaio 2015 
 
 

 Sergio Chiamparino  
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LAVORI PREPARATORI 
 
Disegno di legge n. 67 
"Provvedimenti per la riqualificazione della spesa regionale”  
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 13 novembre 2014. 
 
- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 17 novembre 2014. 
 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
- Testo licenziato a maggioranza dalla I Commissione il 17 dicembre 2014 con relazione di Andrea 
Appiano, Gian Luca Vignale e Giorgio Bertola.. 
 
- Approvato in Aula il 20 gennaio 2015, con emendamenti sul testo, con 31 voti favorevoli, 7 voti 
contrari e 7 non partecipanti. 
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione coordinata vigente sono anche 
reperibili nella Banca Dati  ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 1 del  d.lgs, 165/2001, è il seguente: 
“Art. 1 (Finalità ed ambito di applicazione (Art. 1 del d.lgs n. 29 del 1993, come modificato dall'art. 
1 del d.lgs n. 80 del 1998)) 
   1.  Le disposizioni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di 
lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie 
locali e di quelle delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dell'articolo 97, comma 
primo, della Costituzione, al fine di: 
a)  accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e 
servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi 
pubblici; 
b)  razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, 
diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 
c)  realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 
assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni 
uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai 
lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichica.  
   2.  Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi 
gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni 
dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e 
loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici 
non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 
(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione 
organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad 
applicarsi anche al CONI.  
   3.  Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fondamentali ai sensi dell'articolo 
117 della Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle 
peculiarità dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 
59, e successive modificazioni ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale 
e per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma economico-
sociale della Repubblica.”. 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 72 del  d.l 112/2008 (convertito con modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 
133), è il seguente: 
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“Art. 72 (Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a 
riposo) 
   [1.  Per gli anni 2009, 2010 e 2011, 2012, 2013 e 2014 il personale in servizio presso le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Agenzie fiscali, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, gli Enti pubblici non economici, le Università, le Istituzioni ed Enti di 
ricerca nonché gli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, può chiedere di essere esonerato dal servizio nel corso del quinquennio antecedente la data di 
maturazione della anzianità massima contributiva di 40 anni. La richiesta di esonero dal servizio 
deve essere presentata dai soggetti interessati, improrogabilmente, entro il 1° marzo di ciascun anno 
a condizione che entro l'anno solare raggiungano il requisito minimo di anzianità contributivo 
richiesto e non è revocabile. La disposizione non si applica al personale della Scuola. ] 
    [1-bis.  I posti resisi vacanti ai sensi del comma 1 non sono reintegrabili negli anni nei quali può 
essere presentata la richiesta di esonero ai sensi del primo periodo del medesimo comma 1 ] 
    [2.  E' data facoltà all'amministrazione, in base alle proprie esigenze funzionali, di accogliere la 
richiesta dando priorità al personale interessato da processi di riorganizzazione della rete centrale e 
periferica o di razionalizzazione o appartenente a qualifiche di personale per le quali è prevista una 
riduzione di organico. ] 
   [3.  Durante il periodo di esonero dal servizio al dipendente spetta un trattamento temporaneo pari 
al cinquanta per cento di quello complessivamente goduto, per competenze fisse ed accessorie, al 
momento del collocamento nella nuova posizione. Ove durante tale periodo il dipendente svolga in 
modo continuativo ed esclusivo attività di volontariato, opportunamente documentata e certificata, 
presso organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni di promozione sociale, 
organizzazioni non governative che operano nel campo della cooperazione con i Paesi in via di 
sviluppo, ed altri soggetti da individuare con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 
emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la misura del 
predetto trattamento economico temporaneo è elevata dal cinquanta al settanta per cento. Fino al 
collocamento a riposo del personale in posizione di esonero gli importi del trattamento economico 
posti a carico dei fondi unici di amministrazione non possono essere utilizzati per nuove finalità . ] 
   [4.  All'atto del collocamento a riposo per raggiunti limiti di età il dipendente ha diritto al 
trattamento di quiescenza e previdenza che sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio. ] 
   [5.  Il trattamento economico temporaneo spettante durante il periodo di esonero dal servizio è 
cumulabile con altri redditi derivanti da prestazioni lavorative rese dal dipendente come lavoratore 
autonomo o per collaborazioni e consulenze con soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o società e consorzi dalle 
stesse partecipati. In ogni caso non è consentito l'esercizio di prestazioni lavorative da cui possa 
derivare un pregiudizio all'amministrazione di appartenenza.  ] 
   [6.  Le amministrazioni di appartenenza, in relazione alle economie effettivamente derivanti dal 
collocamento in posizione di esonero dal servizio, certificate dai competenti organi di controllo, 
possono procedere, previa autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica e del Ministero dell'economia e delle finanze ad assunzioni di personale in 
via anticipata rispetto a quelle consentite dalla normativa vigente per l'anno di cessazione dal 
servizio per limiti di età del dipendente collocato in posizione di esonero. Tali assunzioni vengono 
scomputate da quelle consentite in tale anno.  ] 
   7.  All'articolo 16, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive 
modificazioni, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: «In tal caso è data facoltà 
all'amministrazione, in base alle proprie esigenze organizzative e funzionali, di accogliere la 
richiesta in relazione alla particolare esperienza professionale acquisita dal richiedente in 
determinati o specifici ambiti ed in funzione dell'efficiente andamento dei servizi. La domanda di 
trattenimento va presentata all'amministrazione di appartenenza dai ventiquattro ai dodici mesi 
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precedenti il compimento del limite di età per il collocamento a riposo previsto dal proprio 
ordinamento.»  . 
   [8.  Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e quelli disposti con riferimento alle domande di trattenimento presentate nei sei mesi 
successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto. ] 
   [9.  Le amministrazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con provvedimento motivato, tenuto 
conto di quanto ivi previsto, i provvedimenti di trattenimento in servizio già adottati con decorrenza 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009.  ] 
   [10.  I trattenimenti in servizio già autorizzati con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010 
decadono ed i dipendenti interessati al trattenimento sono tenuti a presentare una nuova istanza nei 
termini di cui al comma 7. ] 
   11.  Con decisione motivata con riferimento alle esigenze organizzative e ai criteri di scelta 
applicati e senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi, le pubbliche amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, incluse le autorità indipendenti, possono, a decorrere dalla maturazione del requisito 
di anzianità contributiva per l'accesso al pensionamento, come rideterminato a decorrere dal 1° 
gennaio 2012 dall'articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, risolvere il rapporto di lavoro e 
il contratto individuale anche del personale dirigenziale, con un preavviso di sei mesi e comunque 
non prima del raggiungimento di un'età anagrafica che possa dare luogo a riduzione percentuale ai 
sensi del citato comma 10 dell'articolo 24. Le disposizioni del presente comma non si applicano al 
personale di magistratura, ai professori universitari e ai responsabili di struttura complessa del 
Servizio sanitario nazionale e si applicano, non prima del raggiungimento del sessantacinquesimo 
anno di età, ai dirigenti medici e del ruolo sanitario. Le medesime disposizioni del presente comma 
si applicano altresì ai soggetti che abbiano beneficiato dell'articolo 3, comma 57, della legge 24 
dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni.  
   11-bis.  Per le determinazioni relative ai trattenimenti in servizio e alla risoluzione del rapporto di 
lavoro e di impiego, gli enti e gli altri organismi previdenziali comunicano, anche in via telematica, 
alle amministrazioni pubbliche richiedenti i dati relativi all’anzianità contributiva dei dipendenti 
interessati.”. 
 
-   Il testo dell’articolo 2 del d.l 95/2012 (convertito con modificazioni con legge 7 agosto 2012, n. 
135), è il seguente: 
“Art. 2 (Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni ) 
   1.  Gli uffici dirigenziali e le dotazioni organiche delle amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, delle agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, 
nonché degli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni ed integrazioni sono ridotti, con le modalità previste dal comma 5, 
nella seguente misura: 
a)  gli uffici dirigenziali, di livello generale e di livello non generale e le relative dotazioni 
organiche, in misura non inferiore, per entrambe le tipologie di uffici e per ciascuna dotazione, al 20 
per cento di quelli esistenti; 
b)  le dotazioni organiche del personale non dirigenziale, apportando un'ulteriore riduzione non 
inferiore al 10 per cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale 
personale. Per gli enti di ricerca la riduzione di cui alla presente lettera si riferisce alle dotazioni 
organiche del personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori ed i tecnologi  
   2.  Le riduzioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si applicano agli uffici e alle dotazioni 
organiche risultanti a seguito dell'applicazione dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 per le 
amministrazioni destinatarie; per le restanti amministrazioni si prendono a riferimento gli uffici e le 
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dotazioni previsti dalla normativa vigente. Al personale dell'amministrazione civile dell'interno le 
riduzioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si applicano all'esito della procedura di soppressione 
e razionalizzazione delle province di cui all'articolo 17, e comunque entro il 30 aprile 2013, nel 
rispetto delle percentuali previste dalle suddette lettere. Si applica quanto previsto dal comma 6 del 
presente articolo.  
   3.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il totale generale degli organici delle forze 
armate è ridotto in misura non inferiore al 10 per cento. Con il predetto decreto è rideterminata la 
ripartizione dei volumi organici di cui all'articolo 799 del decreto legislativo n. 66 del 2010. Al 
personale in eccedenza si applicano le disposizioni di cui al comma 11, lettere da a) a d) del 
presente articolo; il predetto personale, ove non riassorbibile in base alle predette disposizioni, è 
collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi e con le modalità di cui agli articoli 906 e 909, 
ad eccezione dei commi 4 e 5, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. In attuazione di quanto 
previsto dal presente comma, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, anche in deroga alle disposizioni del codice dell'ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 
2013, sono ridotte le dotazioni organiche degli ufficiali di ciascuna Forza armata, suddivise per 
ruolo e grado, ed è ridotto il numero delle promozioni a scelta, esclusi l'Arma dei carabinieri, il 
Corpo della Guardia di finanza, il Corpo delle capitanerie di porto e il Corpo di polizia 
penitenziaria. Con il medesimo regolamento sono previste disposizioni transitorie per realizzare la 
graduale riduzione dei volumi organici entro il 1° gennaio 2016, nonché disposizioni per l'esplicita 
estensione dell'istituto del collocamento in aspettativa per riduzione di quadri al personale militare 
non dirigente.  
   4.  Per il comparto scuola e AFAM continuano a trovare applicazione le specifiche discipline di 
settore. 
   5.  Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvede, con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, da adottare entro il 31 ottobre 2012, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
considerando che le medesime riduzioni possono essere effettuate selettivamente, anche tenendo 
conto delle specificità delle singole amministrazioni, in misura inferiore alle percentuali ivi previste 
a condizione che la differenza sia recuperata operando una maggiore riduzione delle rispettive 
dotazioni organiche di altra amministrazione. Per il personale della carriera diplomatica e per le 
dotazioni organiche del personale dirigenziale e non del Ministero degli affari esteri, limitatamente 
ad una quota corrispondente alle unità in servizio all'estero alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, si provvede alle riduzioni di cui al comma 1, nelle percentuali 
ivi previste, all'esito del processo di riorganizzazione delle sedi estere e, comunque, entro e non 
oltre il 31 dicembre 2012. Fino a tale data trova applicazione il comma 6 del presente articolo.  
   6.  Le amministrazioni per le quali non siano stati emanati i provvedimenti di cui al comma 5 
entro il 31 ottobre 2012 non possono, a decorrere dalla predetta data, procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui al 
comma 5 le dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai posti coperti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto; sono fatte salve le procedure concorsuali e di 
mobilità nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predetta data e le procedure per il rinnovo degli incarichi.  
   7.  Sono escluse dalla riduzione del comma 1 le strutture e il personale del comparto sicurezza e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il personale amministrativo operante presso gli uffici 
giudiziari, il personale di magistratura. Sono altresì escluse le amministrazioni interessate dalla 
riduzione disposta dall'articolo 23-quinquies, nonché la Presidenza del Consiglio dei Ministri che ha 
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provveduto alla riduzione con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 giugno 
2012.  
   8.  Per il personale degli enti locali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16, comma 8. 
   9.  Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di limitazione delle assunzioni. 
   10.  Entro sei mesi dall'adozione dei provvedimenti di cui al comma 5 le amministrazioni 
interessate adottano i regolamenti di organizzazione, secondo i rispettivi ordinamenti, applicando 
misure volte: 
a)  alla concentrazione dell'esercizio delle funzioni istituzionali, attraverso il riordino delle 
competenze degli uffici eliminando eventuali duplicazioni; 
b)  alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo; 
c)  alla rideterminazione della rete periferica su base regionale o interregionale; 
d)  all'unificazione, anche in sede periferica, delle strutture che svolgono funzioni logistiche e 
strumentali, compresa la gestione del personale e dei servizi comuni; 
e)  alla conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per l'esercizio unitario delle funzioni di 
cui alla lettera d), ricorrendo anche a strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica e 
all'utilizzo congiunto delle risorse umane; 
f)  alla tendenziale eliminazione degli incarichi di cui all'articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
   10-bis.  Per le amministrazioni e gli enti di cui al comma 1 e all'articolo 23-quinquies, il numero 
degli uffici di livello dirigenziale generale e non generale non può essere incrementato se non con 
disposizione legislativa di rango primario.  
   10-ter.  Al fine di semplificare ed accelerare il riordino previsto dal comma 10 e dall'articolo 23-
quinquies, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
e fino al 31 dicembre 2012, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e con il Ministro dell'economia e 
delle finanze. I decreti previsti dal presente comma sono soggetti al controllo preventivo di 
legittimità della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio dei Ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno dei predetti decreti cessa di 
avere vigore, per il Ministero interessato, il regolamento di organizzazione vigente.  
   10-quater.  Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 16 del presente articolo si applicano anche alle 
amministrazioni interessate dagli articoli 23-quater e 23-quinquies.  
   11.  Fermo restando il divieto di effettuare, nelle qualifiche o nelle aree interessate da posizioni 
soprannumerarie, nuove assunzioni di personale a qualsiasi titolo per tutta la durata del 
soprannumero, le amministrazioni possono coprire i posti vacanti nelle altre aree, da computarsi al 
netto di un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario al complesso delle unità 
soprannumerarie di cui alla lettera a), previa autorizzazione, secondo la normativa vigente, e 
verifica, da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
e del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
anche sul piano degli equilibri di finanza pubblica, della compatibilità delle assunzioni con il piano 
di cui al comma 12 e fermo restando quanto disposto dall'articolo 14, comma 7, del presente 
decreto. Per le unità di personale eventualmente risultanti in soprannumero all'esito delle riduzioni 
previste dal comma 1, le amministrazioni, previo esame congiunto con le organizzazioni sindacali, 
avviano le procedure di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottando, 
ai fini di quanto previsto dal comma 5 dello stesso articolo 33, le seguenti procedure e misure in 
ordine di priorità:  
a)  applicazione, ai lavoratori che risultino in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi i quali, 
ai fini del diritto all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico in base alla disciplina 
vigente prima dell'entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, avrebbero comportato la 
decorrenza del trattamento medesimo entro il 31 dicembre 2016, dei requisiti anagrafici e di 
anzianità contributiva nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta disciplina 
pensionistica, con conseguente richiesta all'ente di appartenenza della certificazione di tale diritto. 
Si applica, senza necessità di motivazione, l'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Ai fini della 
liquidazione del trattamento di fine rapporto comunque denominato, per il personale di cui alla 
presente lettera: 
1)  che ha maturato i requisiti alla data del 31 dicembre 2011 il trattamento di fine rapporto 
medesimo sarà corrisposto al momento della maturazione del diritto alla corresponsione dello stesso 
sulla base di quanto stabilito dall'articolo 1, commi 22 e 23, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 
2)  che matura i requisiti indicati successivamente al 31 dicembre 2011 in ogni caso il trattamento di 
fine rapporto sarà corrisposto al momento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla 
corresponsione dello stesso secondo le disposizioni dell'articolo 24 del citato decreto-legge n. 201 
del 2011 e sulla base di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 22, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148;  
b)  predisposizione, entro il 31 dicembre 2013, di una previsione delle cessazioni di personale in 
servizio, tenuto conto di quanto previsto dalla lettera a) del presente comma, per verificare i tempi 
di riassorbimento delle posizioni soprannumerarie;  
c)  individuazione dei soprannumeri non riassorbibili entro tre anni a decorrere dal 1° gennaio 2013, 
al netto dei collocamenti a riposo di cui alla lettera a);  
d)  in base alla verifica della compatibilità e coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica e del 
regime delle assunzioni, in coerenza con la programmazione del fabbisogno, avvio di processi di 
mobilità guidata, anche intercompartimentale, intesi alla ricollocazione, presso uffici delle 
amministrazioni di cui al comma 1 che presentino vacanze di organico, del personale non 
riassorbibile secondo i criteri del collocamento a riposo da disporre secondo la lettera a). I processi 
di cui alla presente lettera sono disposti, previo esame con le organizzazioni sindacali che deve 
comunque concludersi entro trenta giorni, mediante uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con i Ministeri competenti e con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
Il personale trasferito mantiene il trattamento economico fondamentale ed accessorio, limitatamente 
alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento del trasferimento nonché l'inquadramento 
previdenziale. Nel caso in cui il predetto trattamento economico risulti più elevato rispetto a quello 
previsto è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita un'apposita 
tabella di corrispondenza tra le qualifiche e le posizioni economiche del personale assegnato;  
e)  definizione, previo esame con le organizzazioni sindacali che deve comunque concludersi entro 
trenta giorni, di criteri e tempi di utilizzo di forme contrattuali a tempo parziale del personale non 
dirigenziale di cui alla lettera c) che, in relazione alla maggiore anzianità contribuiva, è dichiarato in 
eccedenza, al netto degli interventi di cui alle lettere precedenti. I contratti a tempo parziale sono 
definiti in proporzione alle eccedenze, con graduale riassorbimento all'atto delle cessazioni a 
qualunque titolo ed in ogni caso portando a compensazione i contratti di tempo parziale del restante 
personale  
   12.  Per il personale non riassorbibile nei tempi e con le modalità di cui al comma 11, le 
amministrazioni dichiarano l'esubero, comunque non oltre il 31 dicembre 2013. Il periodo di 24 
mesi di cui al comma 8 dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere aumentato 
fino a 48 mesi laddove il personale collocato in disponibilità maturi entro il predetto arco temporale 
i requisiti per il trattamento pensionistico.  
   13.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica avvia un 
monitoraggio dei posti vacanti presso le amministrazioni pubbliche e redige un elenco, da 
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pubblicare sul relativo sito web. Il personale iscritto negli elenchi di disponibilità può presentare 
domanda di ricollocazione nei posti di cui al medesimo elenco e le amministrazioni pubbliche sono 
tenute ad accogliere le suddette domande individuando criteri di scelta nei limiti delle disponibilità 
in organico, fermo restando il regime delle assunzioni previsto mediante reclutamento. Le 
amministrazioni che non accolgono le domande di ricollocazione non possono procedere ad 
assunzioni di personale. 
   14.  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche in caso di eccedenza dichiarata 
per ragioni funzionali o finanziarie dell'amministrazione. 
   15.  Fino alla conclusione dei processi di riorganizzazione di cui al presente articolo e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2015 sono sospese le modalità di reclutamento previste dall'articolo 28-bis 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
15-bis.  All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le parole: 
«per le ipotesi di responsabilità dirigenziale» sono aggiunte le seguenti: «, nei limiti dei posti 
disponibili, ovvero nel momento in cui si verifica la prima disponibilità di posto utile, tenuto conto, 
quale criterio di precedenza ai fini del transito, della data di maturazione del requisito dei cinque 
anni e, a parità di data di maturazione, della maggiore anzianità nella qualifica dirigenziale».  
   16.  Per favorire i processi di mobilità di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
possono avviare percorsi di formazione nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili. 
   17.  Nell'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole «fatta salva 
la sola informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti di cui all'articolo 9» sono sostituite dalle 
seguenti: «fatti salvi la sola informazione ai sindacati per le determinazioni relative 
all'organizzazione degli uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di lavoro, 
l'esame congiunto, ove previsti nei contratti di cui all'articolo 9».  
   18.  Nell'art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165: 
a)  le parole «previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi 
dell'articolo 9» sono sostituite dalle seguenti: «previa informazione delle organizzazioni sindacali 
rappresentative ove prevista nei contratti di cui all'articolo 9»;  
b)  dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: «Nei casi in cui processi di riorganizzazione degli 
uffici comportano l'individuazione di esuberi o l'avvio di processi di mobilità, al fine di assicurare 
obiettività e trasparenza, le pubbliche amministrazioni sono tenute a darne informazione, ai sensi 
dell'articolo 33, alle organizzazioni sindacali rappresentative del settore interessato e ad avviare con 
le stesse un esame sui criteri per l'individuazione degli esuberi o sulle modalità per i processi di 
mobilità. Decorsi trenta giorni dall'avvio dell'esame, in assenza dell'individuazione di criteri e 
modalità condivisi, la pubblica amministrazione procede alla dichiarazione di esubero e alla messa 
in mobilità». 
   19.  Nelle more della disciplina contrattuale successiva all'entrata in vigore del presente decreto è 
comunque dovuta l'informazione alle organizzazioni sindacali su tutte le materie oggetto di 
partecipazione sindacale previste dai vigenti contratti collettivi. 
   20.  Ai fini dell'attuazione della riduzione del 20 per cento operata sulle dotazioni organiche 
dirigenziali di prima e seconda fascia dei propri ruoli, la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
provvede alla immediata riorganizzazione delle proprie strutture sulla base di criteri di 
contenimento della spesa e di ridimensionamento strutturale. All'esito di tale processo, e comunque 
non oltre il 1° novembre 2012, cessano tutti gli incarichi, in corso a quella data, di prima e seconda 
fascia conferiti ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Fino al suddetto termine non possono essere conferiti o rinnovati incarichi di cui alla citata 
normativa.  
   20-bis.  Al fine di accelerare il riordino previsto dagli articoli 23-quater e 23-quinquies, fino al 31 
dicembre 2012 alle Agenzie fiscali non si applica l'articolo 19, comma 1-bis, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nel caso in cui conferiscano incarichi di livello dirigenziale generale ai sensi 
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del comma 6 del citato articolo 19 a soggetti già titolari di altro incarico presso le predette Agenzie 
o presso l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.  
   20-ter.  I collegi dei revisori dei conti delle Agenzie fiscali che incorporano altre amministrazioni 
sono rinnovati entro quindici giorni dalla data dell'incorporazione.  
   20-quater.  All'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)  al comma 4, dopo la parola: «controllante» sono inserite le seguenti: «e, comunque, quello di cui 
al comma 5-bis»; 
b)  dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti: 
«5-bis. Il compenso stabilito ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del codice civile, dai consigli 
di amministrazione delle società non quotate, direttamente o indirettamente controllate dalle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, non può comunque essere superiore al trattamento economico del primo presidente della Corte 
di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che 
prevedono limiti ai compensi inferiori a quello previsto al periodo precedente. 
5-ter. Il trattamento economico annuo onnicomprensivo dei dipendenti delle società non quotate di 
cui al comma 5-bis non può comunque essere superiore al trattamento economico del primo 
presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e 
regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quello previsto al periodo precedente»; 
c)  la rubrica è sostituita dalla seguente: «Compensi per gli amministratori e per i dipendenti delle 
società controllate dalle pubbliche amministrazioni».  
   20-quinquies.  Le disposizioni di cui al comma 20-quater si applicano a decorrere dal primo 
rinnovo dei consigli di amministrazione successivo alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e ai contratti stipulati e agli atti emanati successivamente alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 2 del d.l. l01/2013 (convertito con modificazioni con legge 30 ottobre 2013, n. 
125.), è il seguente: 
“Art. 2 (Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche amministrazioni, di assorbimento delle 
eccedenze e potenziamento della revisione della spesa anche in materia di personale) 
   1. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, sono apportate le seguenti modifiche: 
a)  all'articolo 2 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1)  al comma 11, l'alinea è sostituito dal seguente: 
"Fermo restando il divieto di effettuare, nelle qualifiche o nelle aree interessate da posizioni 
soprannumerarie, nuove assunzioni di personale a qualsiasi titolo per tutta la durata del 
soprannumero, le amministrazioni possono coprire i posti vacanti nelle altre aree, da computarsi al 
netto di un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario al complesso delle unità 
soprannumerarie di cui alla lettera a), previa autorizzazione, secondo la normativa vigente, e 
verifica, da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
e del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
anche sul piano degli equilibri di finanza pubblica, della compatibilità delle assunzioni con il piano 
di cui al comma 12 e fermo restando quanto disposto dall'articolo 14, comma 7, del presente 
decreto. Per le unità di personale eventualmente risultanti in soprannumero all'esito delle riduzioni 
previste dal comma 1, le amministrazioni, previo esame congiunto con le organizzazioni sindacali, 
avviano le procedure di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottando, 
ai fini di quanto previsto dal comma 5 dello stesso articolo 33, le seguenti procedure e misure in 
ordine di priorità:";  
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2)  al comma 11, lettera a), le parole: "entro il 31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: 
"entro il 31 dicembre 2016";  
3)  al comma 11, lettera b), le parole: "entro il 31 dicembre 2012" sono sostituite dalle seguenti: 
"entro il 31 dicembre 2013";  
4)  al comma 11, lettera c), le parole: "entro due anni" sono sostituite dalle seguenti: "entro tre 
anni"; 
5)  al comma 12, le parole: "30 giugno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2013"; 
b)  all'articolo 14, il comma 7 è sostituito dal seguente: 
"7. Le cessazioni dal servizio per processi di mobilità, nonché quelle disposte a seguito 
dell'applicazione della disposizione di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a), limitatamente al 
periodo di tempo necessario al raggiungimento dei requisiti previsti dall'articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
non possono essere calcolate come risparmio utile per definire l'ammontare delle disponibilità 
finanziarie da destinare alle assunzioni o il numero delle unità sostituibili in relazione alle 
limitazioni del turn over.". 
   2.  Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura 
associativa che sono in equilibrio economico e finanziario sono esclusi dall'applicazione 
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini delle assunzioni, resta fermo, per i predetti enti, l'articolo 1, 
comma 505, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per tali enti, fatte salve le 
determinazioni delle dotazioni organiche esistenti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, l'eventuale variazione della consistenza del ruolo dirigenziale 
deve essere comunicata al Ministero vigilante e al Dipartimento della funzione pubblica. Decorsi 
quindici giorni dalla comunicazione, la variazione si intende esecutiva.  
   2-bis.  Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura 
associativa, con propri regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relative peculiarità, ai principi 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione dell'articolo 4, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 14 nonché delle disposizioni di cui al titolo III, e ai 
principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa, in quanto non gravanti sulla 
finanza pubblica.  
   3.  Nei casi di dichiarazione di eccedenza di personale previsti dall'articolo 2, comma 14, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le disposizioni previste dall'articolo 2, comma 11, lettera a), del medesimo decreto-legge, si 
applicano a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Le posizioni dichiarate eccedentarie non possono essere ripristinate nella 
dotazione organica di ciascuna amministrazione. Si applicano le disposizioni dell'articolo 14, 
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, come modificato dal presente articolo. 
   4.  L'art. 24, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che il conseguimento da parte di un 
lavoratore dipendente delle pubbliche amministrazioni di un qualsiasi diritto a pensione entro il 31 
dicembre 2011 comporta obbligatoriamente l'applicazione del regime di accesso e delle decorrenze 
previgente rispetto all'entrata in vigore del predetto articolo 24. 
   5.  L'articolo 24, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che per i lavoratori dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni il limite ordinamentale, previsto dai singoli settori di appartenenza 
per il collocamento a riposo d'ufficio e vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge stesso, 
non è modificato dall'elevazione dei requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia e 
costituisce il limite non superabile, se non per il trattenimento in servizio o per consentire 
all'interessato di conseguire la prima decorrenza utile della pensione ove essa non sia immediata, al 
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raggiungimento del quale l'amministrazione deve far cessare il rapporto di lavoro o di impiego se il 
lavoratore ha conseguito, a qualsiasi titolo, i requisiti per il diritto a pensione. 
   5-bis.  L'articolo 24, comma 14, lettera e), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che tra i lavoratori 
ivi individuati sono da intendersi inclusi anche i lavoratori, compresi i dipendenti delle regioni, 
delle aziende sanitarie locali e degli enti strumentali, che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in 
corso l'istituto dell'esonero dal servizio ai sensi di leggi regionali di recepimento, diretto o indiretto, 
dell'istituto dell'esonero dal servizio di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  
   5-ter.  L'articolo 24, comma 14, lettera e), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che l'istituto 
dell'esonero si considera comunque in corso qualora il provvedimento di concessione sia stato 
emanato a seguito di domande presentate prima del 4 dicembre 2011.  
   6.  L'articolo 2, comma 11, lett. a), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si interpreta nel senso che l'amministrazione, nei 
limiti del soprannumero, procede alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti dei 
dipendenti in possesso dei requisiti indicati nella disposizione. 
   7.  Le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che hanno provveduto ad 
effettuare le riduzioni delle dotazioni organiche previste dallo stesso articolo 2 del citato decreto-
legge, devono adottare entro il termine massimo del 31 dicembre 2013 i regolamenti di 
organizzazione secondo i rispettivi ordinamenti. In caso di mancata adozione non possono, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsiasi contratto. Per i Ministeri il termine di cui al primo periodo si intende comunque rispettato 
con l'approvazione preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di riordino. 
Il termine previsto dall'articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, già prorogato dall'articolo 1, comma 406, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è differito al 28 febbraio 2014.  
   8.  Le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, all'esito degli interventi di 
riorganizzazione di cui al comma 7, provvedono al conferimento degli incarichi dirigenziali per le 
strutture riorganizzate seguendo le modalità, le procedure ed i criteri previsti dall'articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Sono salvaguardati, fino alla scadenza dei relativi 
contratti, i rapporti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 mediante conferimento di 
incarico dirigenziale secondo la disciplina del presente comma. Per un numero corrispondente alle 
unità di personale risultante in soprannumero all'esito delle procedure di conferimento degli 
incarichi dirigenziali, è costituito, in via transitoria e non oltre il 31 dicembre 2014, un contingente 
ad esaurimento di incarichi dirigenziali da conferire ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando l'obbligo di rispettare le percentuali previste 
dall'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, calcolate sulla dotazione 
organica ridotta. Il contingente di tali incarichi, che non può superare il valore degli effettivi 
soprannumeri, si riduce con le cessazioni dal servizio per qualsiasi causa dei dirigenti di ruolo, 
comprese le cessazioni in applicazione dell'articolo 2, comma 11, lettera a), del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché con la 
scadenza degli incarichi dirigenziali non rinnovati del personale non appartenente ai ruoli 
dirigenziali dell'amministrazione. Per le amministrazioni di cui al presente comma è fatta salva la 
possibilità, per esigenze funzionali strettamente necessarie e adeguatamente motivate, di proseguire 
gli incarichi conferiti a dirigenti di seconda fascia ai sensi del comma 4 dell'articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino alla data di adozione dei regolamenti organizzativi e 
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comunque non oltre il 31 dicembre 2013 . Nelle more dei processi di riorganizzazione, per il 
conferimento degli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, qualora l'applicazione percentuale per gli incarichi previsti dal comma 6 del 
medesimo articolo 19 determini come risultato un numero con decimali, si procederà 
all'arrotondamento all'unità superiore. 
8-bis.  Nelle more del completamento del processo di riforma delle province, nel rispetto del patto 
di stabilità interno e della vigente normativa di contenimento della spesa di personale, sono fatti 
salvi fino al 30 giugno 2014, salva proroga motivata, gli incarichi dirigenziali conferiti dalle 
province stesse ai sensi del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
già in atto alla data di entrata in vigore del presente decreto, tenuto conto del loro fabbisogno e 
dell'esigenza di assicurare la prestazione dei servizi essenziali. Il differimento della data di scadenza 
del contratto non costituisce nuovo incarico, ma solo prosecuzione dell'efficacia del contratto 
vigente. Nelle more della definizione delle procedure di riordino delle province, i comandi in atto 
del personale non dirigenziale delle province presso altre amministrazioni possono essere prorogati 
anche in deroga ai limiti temporali di cui all'articolo 30, comma 2-sexies, del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001.  
   8-ter.  All'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 5-bis è sostituito dal 
seguente: 
"5-bis. Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna amministrazione, gli incarichi di cui ai 
commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non 
appartenenti ai ruoli di cui all'articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 
1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, aspettativa non 
retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui 
ai commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al medesimo articolo 23 e del 10 
per cento della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti 
percentuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 per 
cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali fissate dal comma 6.".  
   8-quater.  All'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: "La formazione universitaria richiesta dal presente comma non può essere 
inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito 
secondo l'ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.". 
   8-quinquies.  All'articolo 2, comma 1-octies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: "31 dicembre 2013" 
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".  
   9.  Il comma 2 dell'articolo 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 si interpreta nel 
senso che i posti di funzione relativi ai Capi dei Dipartimenti e degli Uffici autonomi, concorrono 
alla determinazione della complessiva dotazione organica dei dirigenti di prima fascia della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e al computo del rispetto dei limiti percentuali di incarichi 
conferibili a soggetti esterni ai ruoli dei dirigenti di prima fascia della Presidenza, senza incremento 
degli incarichi attribuibili alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto a dirigenti non appartenenti ai ruoli medesimi.  
   9-bis.  Il comma 10 dell'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è abrogato.  
   10.  A decorrere dal 1° gennaio 2014, tutte le amministrazioni pubbliche censite dall'ISTAT ai 
sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione degli organi 
costituzionali, sono soggette alle disposizioni contenute nell'articolo 60 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 
   11.  A decorrere dal 1° gennaio 2014, l'articolo 60, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 è sostituito dal seguente: 
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"3. Gli enti pubblici economici, le aziende che producono servizi di pubblica utilità, le società non 
quotate partecipate direttamente o indirettamente, a qualunque titolo, dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse da 
quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e dalle società dalle stesse 
controllate, nonché gli enti e le aziende di cui all'articolo 70, comma 4 e la società concessionaria 
del servizio pubblico generale radiotelevisivo, relativamente ai singoli rapporti di lavoro dipendente 
o autonomo, sono tenuti a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze, il costo annuo del personale 
comunque utilizzato, in conformità alle procedure definite dal Ministero dell'economia e delle 
finanze, d'intesa con il predetto Dipartimento della funzione pubblica.".  
   11-bis.  All'articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a)   dopo le parole: "alla Corte dei conti" sono inserite le seguenti: "e alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica"; 
b)  le parole: "ed inviandone copia alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica" sono soppresse.  
   12.  Al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, in deroga all'articolo 2, comma 
11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, fermo restando il divieto di effettuare nelle qualifiche o nelle aree interessate da posizioni 
soprannumerarie assunzioni di personale, continuano ad applicarsi per l'anno 2013 e per l'anno 2014 
le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
   13.  Al fine di consentire all'organismo pagatore dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA) la gestione delle misure relative al Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e il rafforzamento della struttura preposta alla attuazione operativa delle misure previste dalla 
riforma della politica agricola comune (PAC) per il periodo 2014-2020, l'AGEA è autorizzata ad 
assumere 3 unità dirigenziali nell'ambito della attuale dotazione organica, anche attingendo 
all'ultima graduatoria approvata. Al relativo onere, pari ad euro 137.000,00, per l'anno 2013 e ad 
euro 410.000,00 a regime, si provvede mediante corrispondente riduzione della autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1-quinquies, comma 2, del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231. 
   13-bis.  All'articolo 21, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da: "su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico" fino a: "con il Ministro dell'economia e delle finanze," sono sostituite dalle 
seguenti: "sentito il Dipartimento della funzione pubblica,".  
13-ter.  All'articolo 97, comma 1, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
"c-bis) l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, per le finalità di 
cui all'articolo 6-bis del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163".  
   13-quater.  I contratti in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, stipulati dall'Agenzia italiana del farmaco per l'attribuzione di funzioni 
dirigenziali, ai sensi del comma 7 dell'articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, anche eccedenti la quota di 
cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere 
prorogati, in mancanza di professionalità interne, comunque non oltre il 31 ottobre 2014, anche in 
sede di riorganizzazione realizzata ai sensi dell'articolo 2, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nel limite dei posti 
disponibili in pianta organica. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e la relativa spesa è finanziata con le risorse derivanti 
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dall'articolo 48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.  
   13-quinquies.  All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)  all'alinea, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti 
comunque denominati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministrazioni di 
appartenenza in contrasto con il presente comma."; 
b)  alla lettera f-bis) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché di docenza e di ricerca 
scientifica".  
   13-sexies.  All'articolo 6-bis, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, le parole: "acquisita presso" sono sostituite dalle seguenti: "acquisita esclusivamente 
attraverso".  
13-septies.  L'articolo 49-ter del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è abrogato.”. 
 
 
 
Nota all’articolo  10 
 
- Il testo dell’articolo 5 del d.l. 95/2012, è il seguente: 
“Art. 5  (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni) 
In vigore dal 19 agosto 2014  
   1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli emessi dall'1 gennaio 2013, di un punto della 
percentuale di aggio sulle somme riscosse dalle società agenti del servizio nazionale della 
riscossione, le eventuali maggiori risorse rispetto a quanto considerato nei saldi tendenziali di 
finanza pubblica, correlate anche al processo di ottimizzazione ed efficientamento nella riscossione 
dei tributi e di riduzione dei costi di funzionamento del gruppo Equitalia S.p.A., da accertare con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre 2012, sono 
destinate alla riduzione, fino a un massimo di ulteriori quattro punti percentuali, dello stesso aggio. 
Il citato decreto stabilisce, altresì, le modalità con le quali al gruppo Equitalia S.p.A. è, comunque, 
assicurato il rimborso dei costi fissi di gestione risultanti dal bilancio certificato. 
   2. A decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità 
indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), non possono 
effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni 
taxi. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2014, esclusivamente per effetto di contratti 
pluriennali già in essere. Tale limite non si applica alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi 
istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per 
garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi istituzionali svolti nell'area tecnico-
operativa della difesa e per i servizi di vigilanza e intervento sulla rete stradale gestita da ANAS 
S.p.a. e sulla rete delle strade provinciali e comunali, nonché per i servizi istituzionali delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari svolti all'estero. I contratti di locazione o 
noleggio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche 
senza l'assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse 
finanziarie sino alla scadenza del contratto.  
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   3. Fermi restando i limiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011, 
l'utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo è concesso per 
le sole esigenze di servizio del titolare. 
   4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 è valutabile ai fini della responsabilità 
amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 
   5. Al fine di garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle risorse, in conseguenza della 
riduzione del parco auto, il personale già adibito a mansioni di autista o di supporto alla gestione del 
parco auto, ove appartenente ad altre amministrazioni, è restituito con decorrenza immediata alle 
amministrazioni di appartenenza. Il restante personale è conseguentemente assegnato a mansioni 
differenti, con assegnazione di un profilo professionale coerente con le nuove mansioni, ferma 
restando l'area professionale di appartenenza ed il trattamento economico fondamentale in 
godimento. 
   6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono principi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione. 
   7. A decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di 
qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) non può 
superare il valore nominale di 7,00 euro. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più 
favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere dal 1° ottobre 2012. I contratti stipulati dalle 
amministrazioni di cui al primo periodo per l'approvvigionamento dei buoni pasto attribuiti al 
personale sono adeguati alla presente disposizione, anche eventualmente prorogandone la durata e 
fermo restando l'importo contrattuale complessivo previsto. A decorrere dalla medesima data è fatto 
obbligo alle università statali di riconoscere il buono pasto esclusivamente al personale 
contrattualizzato. I risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo costituiscono economie 
di bilancio per le amministrazioni dello Stato e concorrono per gli enti diversi dalle amministrazioni 
statali al miglioramento dei saldi di bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per 
incrementare i fondi per la contrattazione integrativa.  
   8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché delle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo 
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di 
trattamenti economici sostitutivi. La presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del 
rapporto di lavoro per mobilità, dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite 
di età. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a 
decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. La violazione della presente disposizione, oltre 
a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di responsabilità disciplinare 
ed amministrativa per il dirigente responsabile. Il presente comma non si applica al personale 
docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente breve e saltuario o docente con contratto 
fino al termine delle lezioni o delle attività didattiche, limitatamente alla differenza tra i giorni di 
ferie spettanti e quelli in cui è consentito al personale in questione di fruire delle ferie.  
   9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. 
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Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi 
dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e 
degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti 
territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-
bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una 
durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. 
Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo 
competente dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni 
del presente comma nell'ambito della propria autonomia.  
   10. All'articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a)  al comma 9, il primo periodo è sostituito dai seguenti: 
«Al fine di razionalizzare i servizi di pagamento delle retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, nonché determinare conseguenti risparmi di spesa, le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 1° ottobre 2012, stipulano 
convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione 
generale, del personale e dei servizi per la fruizione dei servizi di cui al presente comma, ovvero 
utilizzano i parametri di qualità e di prezzo previsti nel decreto di cui al quinto periodo del presente 
comma per l'acquisizione dei medesimi servizi sul mercato di riferimento. La comparazione avviene 
con riferimento ai costi di produzione dei servizi, diretti e indiretti, interni ed esterni sostenuti dalle 
pubbliche amministrazioni. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 446, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono tenute all'utilizzo dei servizi previsti nel decreto di cui al 
quinto periodo del presente comma, senza il pagamento del contributo ivi previsto. Si applicano le 
disposizioni di cui al comma 6.»;  
b)  dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti: 
   «9-bis. I contratti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 11, comma 9, aventi a oggetto 
i servizi di pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9, in essere alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono rinegoziati, con un abbattimento del costo del 
servizio non inferiore del 15 per cento. 
   9-ter. Il commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e 
servizi, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica, individua le regioni assoggettate al piano di rientro previsto all'articolo 2, commi 77 e 78 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che, unitamente alle strutture sanitarie regionali, sono tenute a 
utilizzare i servizi pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9. Il commissario 
definisce i tempi e le modalità di migrazione dei servizi. 
   9-quater. Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ovvero a quelle previste al comma 9 del presente articolo, gli atti e i 
contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui parametri di prezzo e qualità sono nulli, 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale.»  
   10-bis. Restano escluse dall'applicazione del comma 10, lettera b), capoverso 9-quater, le 
procedure di approvvigionamento già attivate alla data di entrata in vigore del presente decreto.  
   10-ter. Il comma 5 dell'articolo 8 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, è sostituito dal seguente: 
«5. Al professore o ricercatore universitario rientrato nei ruoli è corrisposto un trattamento pari a 
quello attribuito al collega di pari anzianità. In nessun caso il professore o ricercatore universitario 
rientrato nei ruoli delle università può conservare il trattamento economico complessivo goduto nel 
servizio o incarico svolto precedentemente, qualsiasi sia l'ente o istituzione in cui abbia svolto 
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l'incarico. L'attribuzione di assegni ad personam in violazione delle disposizioni di cui al presente 
comma è illegittima ed è causa di responsabilità amministrativa nei confronti di chi delibera 
l'erogazione». 
   11. Nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 1° agosto 
2011, n. 141, e in attesa dell'applicazione di quanto disposto dall'articolo 19 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, le amministrazioni, ai fini dell'attribuzione del trattamento accessorio 
collegato alla performance individuale sulla base di criteri di selettività e riconoscimento del merito, 
valutano la performance del personale dirigenziale in relazione: 
a)  al raggiungimento degli obiettivi individuali e relativi all'unità organizzativa di diretta 
responsabilità, nonché al contributo assicurato alla performance complessiva dell'amministrazione. 
Gli obiettivi, predeterminati all'atto del conferimento dell'incarico dirigenziale, devono essere 
specifici, misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabili e collegati a precise scadenze 
temporali;  
b)  ai comportamenti organizzativi posti in essere e alla capacità di valutazione differenziata dei 
propri collaboratori, tenuto conto delle diverse performance degli stessi.  
   11-bis. Per gli stessi fini di cui al comma 11, la misurazione e valutazione della performance 
individuale del personale è effettuata dal dirigente in relazione: 
a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;  
b) al contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza e ai 
comportamenti organizzativi dimostrati.  
   11-ter. Nella valutazione della performance individuale non sono considerati i periodi di congedo 
di maternità, di paternità e parentale.  
   11-quater. Ciascuna amministrazione monitora annualmente, con il supporto dell'Organismo 
indipendente di valutazione, l'impatto della valutazione in termini di miglioramento della 
performance e sviluppo del personale, al fine di migliorare i sistemi di misurazione e valutazione in 
uso.  
   11-quinquies. Ai dirigenti e al personale non dirigenziale che risultano più meritevoli in esito alla 
valutazione effettuata, comunque non inferiori al 10 per cento della rispettiva totalità dei dipendenti 
oggetto della valutazione, secondo i criteri di cui ai commi 11 e 11-bis è attribuito un trattamento 
accessorio maggiorato di un importo compreso, nei limiti delle risorse disponibili ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1° agosto 2011, n. 141, tra il 10 e il 30 per cento 
rispetto al trattamento accessorio medio attribuito ai dipendenti appartenenti alle stesse categorie, 
secondo le modalità stabilite nel sistema di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150. La presente disposizione si applica ai dirigenti con riferimento alla retribuzione di risultato.  
   11-sexies. Le amministrazioni rendono nota l'entità del premio mediamente conseguibile dal 
personale dirigenziale e non dirigenziale e pubblicano sui propri siti istituzionali i dati relativi alla 
distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi.  
   12. Dopo il comma 3 dell'articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, è inserito il seguente: 
«3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, tutti gli stanziamenti 
autorizzati ai sensi del comma 3 sono destinati, nei limiti delle risorse iscritte in bilancio a 
legislazione vigente, alla copertura degli oneri relativi al funzionamento della Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), ivi compresi i 
compensi per i componenti della Commissione medesima». 
   13.  L'articolo 17-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è abrogato. 
   14. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle 
autorità portuali le riduzioni ivi disposte sono ulteriormente aumentate del cinque per cento a 
decorrere dal 1° gennaio 2013 nei confronti dei presidenti, dei comitati portuali e dei collegi dei 
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revisori dei conti, composti anche da dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 
possesso di specifica professionalità. 
   14-bis. La Banca d'Italia, nell'ambito del proprio ordinamento, tiene conto dei principi di 
riduzione della spesa contenuti nel presente decreto.". 
 
 
Nota all’articolo   15 
 
- Il testo dell’articolo 60 del d.lgs. 118/2011, è il seguente: 
“Art. 60 (Gestione dei residui) 
   1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse e versate entro il termine 
dell'esercizio, da iscriversi nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo. 
   2.   Costituiscono residui passivi le somme impegnate a norma dell'art. 56, liquidate o liquidabili, 
e non pagate entro il termine dell'esercizio, da iscriversi nel bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate a 
norma dell'art. 56. 
   3.   A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, non è consentita la cancellazione dei 
residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. L'istituto della perenzione amministrativa si 
applica per l'ultima volta in occasione della predisposizione del rendiconto dell'esercizio 2014. A tal 
fine, una quota del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 è accantonata per garantire la 
copertura della reiscrizione dei residui perenti, per un importo almeno pari all'incidenza delle 
richieste di reiscrizione dei residui perenti degli ultimi tre esercizi rispetto all'ammontare dei residui 
perenti e comunque incrementando annualmente l'entità dell'accantonamento di almeno il 20 per 
cento, fino al 70 per cento dell'ammontare dei residui perenti. 
   4.   La gestione della competenza è separata da quella dei residui. 
   5.   I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai corrispondenti capitoli 
dell'esercizio successivo, separatamente dagli stanziamenti di competenza dello stesso. 
   6.   Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il 
termine dell'esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a tale titolo 
concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 
   7.   Tutte le somme iscritte negli stanziamenti di competenza del bilancio e non impegnate, a 
norma dell'art. 56, entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e a tale titolo 
concorrono a determinare i risultati finali della gestione, escluse le somme iscritte negli 
stanziamenti relativi ai fondi pluriennali vincolati in corrispondenza di impegni imputati agli 
esercizi successivi.”. 
 
 
 
Note all’articolo   16 
 
Il testo del comma 456, articolo 1, della l. 190/2014 è il seguente: 
Comma 456 
In vigore dal 1 gennaio 2015  
“456.  In considerazione degli effetti positivi sul proprio disavanzo, derivante dal trasferimento dei 
debiti di cui al comma 454, nel titolo primo della spesa del bilancio della regione Piemonte è 
costituito un fondo, allocato su un apposito capitolo di spesa del bilancio gestionale, con una 
dotazione annua di 56 milioni di euro per l'anno 2015 e di 126 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2016 e fino all'esercizio 2045 per il concorso agli oneri assunti dalla gestione commissariale. In 
caso di acquisizione anche del debito contratto dalla regione Piemonte per le anticipazioni di 
liquidità già contratte ai sensi del citato articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, il suddetto 
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fondo è incrementato di 95 milioni di euro per l'anno 2015 e di 96,5 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2016 e fino all'esercizio 2045. Per fare fronte a tale onere il Commissario straordinario del 
Governo di cui al comma 452 provvede alle necessarie variazioni in aumento delle aliquote 
fiscali.”.  
 
 
Il testo dell’articolo 2 del d-l. 35/2013 è il seguente: 
“Art. 2  (Pagamenti dei debiti delle regioni e delle province autonome) 
In vigore dal 24 aprile 2014  
   1. Le regioni e le province autonome che non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi 
liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa 
fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine, diversi da quelli finanziari e 
sanitari di cui all'articolo 3, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, maturati alla data del 
31 dicembre 2012, a causa di carenza di liquidità, in deroga all'articolo 10, secondo comma, della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 
2011, n. 183, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile finanziario, chiedono al 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 aprile 2013 l'anticipazione di somme da 
destinare ai predetti pagamenti, a valere sulle risorse della "Sezione per assicurare la liquidità alle 
regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli 
finanziari e sanitari" di cui all'articolo 1, comma 10. 
   2. Le somme di cui al comma 1 da concedere, proporzionalmente, a ciascuna regione sono 
stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 15 maggio 
2013. Entro il 10 maggio 2013, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano può individuare modalità di riparto, diverse dal criterio 
proporzionale di cui al periodo precedente. 
   3. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, si 
provvede, a seguito: 
a)  della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, maggiorata degli interessi;  
b)  della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, alla data del 31 
dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, comprensivi 
di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi 
transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione 
vigente;  
c)  della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e 
di restituzione delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, 
prevedendo altresì, qualora la regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate 
di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a carico 
della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di 
emissione. 
   4.  Alla verifica degli adempimenti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3, provvede un 
apposito tavolo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, coordinato dal Ragioniere generale dello Stato o da un suo 
delegato, e composto:  
a)  dal Capo Dipartimento degli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri o suo 
delegato;  
b)  dal Direttore generale del Tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze o suo delegato;  
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c)  dal Segretario della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano o suo delegato;  
d)  dal Segretario della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome o suo 
delegato. 
   5. All'atto dell'erogazione, le regioni interessate provvedono all'immediata estinzione dei debiti 
elencati nel piano di pagamento; dell'avvenuto pagamento e dell'effettuazione delle relative 
registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al Tavolo di cui al comma 
precedente, rilasciata dal responsabile finanziario della Regione ovvero da altra persona 
formalmente indicata dalla Regione ai sensi dell'articolo 3, comma 6. 
6. Il pagamento dei debiti oggetto del presente articolo deve riguardare, per almeno due terzi, 
residui passivi in via prioritaria di parte capitale, anche perenti, nei confronti degli enti locali, 
purché nel limite di corrispondenti residui attivi degli enti locali stessi ovvero, ove inferiori, nella 
loro totalità. Tali risorse devono, ove nulla osti, essere utilizzate dagli enti locali prioritariamente 
per il pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 dicembre 2012 ovvero dei debiti 
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine. 
All'atto dell'estinzione da parte della Regione dei debiti elencati nel piano di pagamento nei 
confronti degli enti locali o di altre pubbliche amministrazioni, ciascun ente locale o 
amministrazione pubblica interessata provvede all'immediata estinzione dei propri debiti. Il 
responsabile finanziario dell'ente locale o della pubblica amministrazione interessata fornisce 
formale certificazione alla Ragioneria generale dello Stato dell'avvenuto pagamento dei rispettivi 
debiti e dell'effettuazione delle relative registrazioni contabili, entro il 30 novembre 2013, in 
relazione ai debiti già estinti dalla Regione alla data del 30 settembre 2013, ovvero entro trenta 
giorni dall'estinzione dei debiti da parte della Regione nei restanti casi. La Ragioneria generale dello 
Stato comunica tempestivamente alle singole Regioni i dati ricevuti e rende noti i risultati delle 
certificazioni di cui al periodo precedente al tavolo di cui al comma 4, al quale prendono parte, per 
le finalità di cui al presente comma, anche i rappresentanti dell'Associazione nazionale dei comuni 
italiani e dell'Unione delle province d'Italia. Ogni Regione provvede a concertare con le ANCI e le 
UPI regionali il riparto di tali pagamenti. Limitatamente alla Regione siciliana, il principio di cui al 
presente comma si estende anche alle somme assegnate agli enti locali dalla regione e accreditate 
sui conti correnti di tesoreria regionale.  
   6-bis.  Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi, sentita la Conferenza 
unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le 
modalità e la tempistica di certificazione e di raccolta, per il tramite delle Regioni, dei dati relativi 
ai pagamenti effettuati dalle pubbliche amministrazioni con le risorse trasferite dalle Regioni a 
seguito dell'estinzione dei debiti elencati nel piano di pagamento nei confronti delle stesse 
pubbliche amministrazioni. 
   7.  L'ultimo periodo della lettera n-bis), del comma 4, dell'articolo 32, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 è sostituito dal seguente: "L'esclusione opera nei limiti complessivi di 1.000 milioni di 
euro per l'anno 2012, di 1.800 milioni di euro per l'anno 2013 e di 1.000 milioni di euro per l'anno 
2014.". 
   8.  Al riparto delle risorse di cui al comma precedente si provvede con gli stessi criteri e modalità 
dettati dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
   9. Per gli anni 2013 e 2014 il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica - sulla base dei dati acquisiti dal Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - ai sensi del comma 460, dell'articolo 1, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettua entro il 15 settembre il monitoraggio sull'utilizzo, alla data 
del 31 luglio, del plafond di spesa assegnato a ciascuna regione e provincia autonoma, 
rispettivamente, in base al decreto ministeriale 15 marzo 2012 ed in base alle disposizioni di cui al 
comma 8 del presente articolo. All'esito del predetto monitoraggio, il Dipartimento per lo sviluppo e 
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la coesione economica, qualora sulla base delle effettive esigenze di cassa delle regioni e province 
autonome riferite al primo semestre, riscontri per alcune di esse un'insufficienza e per altre 
un'eccedenza del plafond di spesa assegnato, dispone con decreto direttoriale, per l'anno di 
riferimento, la rimodulazione del quadro di riparto del limite complessivo al fine di assegnare un 
maggiore o minore spazio finanziario alle regioni e province autonome commisurato alla effettiva 
capacità di spesa registrata nel semestre di riferimento. Il decreto direttoriale di cui al periodo 
precedente è tempestivamente comunicato al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato.”. 
 
 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 del d-l. 35/2013 è il seguente: 
“Art. 3  Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN 
In vigore dal 1 gennaio 2015  
   1.  Lo Stato è autorizzato ad effettuare anticipazioni di liquidità alle Regioni ed alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano a valere sulle risorse della "Sezione per assicurare la liquidità per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale" di cui 
all'articolo 1, comma 10, al fine di favorire l'accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del 
Servizio sanitario nazionale ed in relazione: 
a)  agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti all'applicazione del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118;  
b)  alle mancate erogazioni per competenza e/o per cassa delle somme dovute dalle regioni ai 
rispettivi servizi sanitari regionali a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, ivi 
compresi i trasferimenti di somme dai conti di tesoreria e dal bilancio statale e le coperture regionali 
dei disavanzi sanitari, come risultanti nelle voci "crediti verso regione per spesa corrente" e "crediti 
verso regione per ripiano perdite" nelle voci di credito degli enti del SSN verso le rispettive regioni 
dei modelli SP. 
   2.  In via d'urgenza, per l'anno 2013, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede con 
decreto direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni dell'anticipazione di liquidità 
fino a concorrenza massima dell'importo di 5.000 milioni di euro, in proporzione ai valori di cui al 
comma 1, lettera a), come risultanti dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 
50%, e ai valori di cui al comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 50%, 
come presenti nell'NSIS alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'erogazione 
delle risorse di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di 
cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per 
il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome ed è pubblicato 
sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze.  
   3.  Con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 
novembre 2013, è stabilito il riparto definitivo, comprensivo anche degli importi previsti per l'anno 
2014, fra le regioni dell'anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 14.000 
milioni di euro, in proporzione ai valori derivanti dalle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, 
lettere a) e b). Il riparto di cui al presente comma è effettuato sulla base della verifica compiuta dal 
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005 con riferimento alle ricognizioni delle 
somme di cui al comma 1, lettera a), per il periodo 2001-2011 e con riferimento alle ricognizioni 
delle somme di cui al comma 1, lettera b), come risultanti nei modelli SP relativi al consuntivo 
2011. Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014 delle risorse di cui al presente comma, al netto di 
quelle già erogate per l'anno 2013 ai sensi del comma 2, si applicano le disposizioni di cui al 
comma 5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di 
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Trento e di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze.  
   4.  Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non possono far fronte 
ai pagamenti di cui al comma 1 del presente articolo, in deroga all'articolo 10, secondo comma, 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 
2011, n. 183, trasmettono, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile 
finanziario, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria 
Generale dello Stato, entro il 31 maggio 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità di cui 
al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità di cui al 
comma 3, per l'avvio delle necessarie procedure amministrative ai fini di cui al comma 5. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto direttoriale, può attribuire alle regioni che ne 
abbiano fatto richiesta, con l'istanza di cui al primo periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi 
superiori a quelli di cui al comma 3, nei limiti delle somme già attribuite ad altre regioni ai sensi del 
medesimo comma 3, ma non richieste.  
   5.  All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, da 
accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito: 
a)  della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, prioritariamente volte alla riduzione 
della spesa corrente, verificate dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 della 
citata Intesa;  
b)  della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, cumulati alla 
data del 31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli 
accordi di fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza 
dei predetti accordi, dalla legislazione vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo 
di verifica degli adempimenti regionali di cui all'articolo 12 della citata Intesa verifica la coerenza 
con le somme assegnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse di cui rispettivamente ai 
commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai 
debiti di cui al primo periodo della presente lettera, il piano dei pagamenti può comprendere debiti 
certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intendendosi sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o 
richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine;  
c)  della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle finanze-
Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e 
di restituzione delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, 
prevedendo altresì, qualora la regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate 
di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a carico 
della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di 
emissione. 
   6.  All'atto dell'erogazione le regioni interessate provvedono all'immediata estinzione dei debiti 
elencati nel piano di pagamento: dell'avvenuto pagamento e dell'effettuazione delle relative 
registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 della citata Intesa, rilasciata dal responsabile della gestione 
sanitaria accentrata, ovvero da altra persona formalmente indicata dalla Regione all'atto della 
presentazione dell'istanza di cui al comma 4. Quanto previsto dal presente comma costituisce 
adempimento regionale ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
   7.  A decorrere dall'anno 2013 costituisce adempimento regionale - ai fini e per gli effetti 
dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 
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2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- verificato dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, l'erogazione, da parte della regione al proprio Servizio 
sanitario regionale, entro la fine dell'anno, di almeno il 90% delle somme che la regione incassa nel 
medesimo anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme 
che la stessa regione, a valere su risorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del proprio 
servizio sanitario regionale. A decorrere dall'anno 2015 la predetta percentuale è rideterminata al 
valore del 95 per cento e la restante quota deve essere erogata al servizio sanitario regionale entro il 
31 marzo dell'anno successivo.  
8.  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano che non partecipano al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale con oneri a carico del bilancio statale. Dette regioni e province autonome, per le 
finalità di cui al comma 3, e comunque in caso di avvenuto accesso alle anticipazioni di cui al 
comma 2, trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, entro il termine 
del 30 giugno 2013, la documentazione necessaria per la verifica dei dati contenuti nei conti 
economici e negli stati patrimoniali. Qualora dette regioni e province autonome non provvedano 
alla trasmissione della certificazione di cui al comma 6, o vi provvedano in modo incompleto, il 
Ministero dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, è 
autorizzato a recuperare le somme erogate a titolo di anticipazione di liquidità ai sensi del presente 
articolo, fino a concorrenza degli importi non certificati, a valere sulle somme alle medesime 
spettanti a qualsiasi titolo.  
   9.  Nell'ambito del procedimento di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, le regioni possono far valere le somme attinte sull'anticipazione di liquidità di cui al presente 
articolo, con riferimento alle risorse in termini di competenza di cui al comma 1, lettera b), come 
valutate dal citato Tavolo di verifica degli adempimenti. A tal fine, per l'anno 2013, il termine del 
31 maggio di cui al citato articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 
15 luglio e conseguentemente il termine del 30 aprile è differito al 15 maggio.2.". 
 
 
- Il testo dell’articolo 1 della l.r. 22/2014 è il seguente: 
“Art. 1 (Variazioni dell'aliquota dell'addizionale regionale IRPEF) 
   1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di equilibrio di bilancio, nonché per la copertura degli 
oneri finanziari derivanti dalle anticipazioni di liquidità previste dagli articoli 2 e 3 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica 
amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di 
versamento di tributi degli enti locali), convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 
64, a decorrere dal 1° gennaio 2015 l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF), di cui all' articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in 
materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di 
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario), è determinata per scaglioni 
di reddito applicando, al netto degli oneri deducibili, le seguenti maggiorazioni all'aliquota 
dell'addizionale regionale all'IRPEF di base: 
a) per i redditi sino a 15.000,00 euro: 0,39 per cento; 
b)per i redditi oltre 15.000,00 euro e sino a 28.000,00 euro: 0,90 per cento; 
c)per i redditi oltre 28.000,00 euro e sino a 55.000,00 euro: 1,52 per cento; 
d)per i redditi oltre 55.000,00 euro e sino a 75.000,00 euro: 2,09 per cento; 
e)per i redditi oltre 75.000,00 euro: 2,10 per cento. 
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   2.Le aliquote dell'addizionale regionale all'IRPEF sono differenziate in relazione agli scaglioni di 
reddito corrispondenti a quelli stabiliti a livello nazionale; in caso di modifica di quest'ultimi le 
maggiorazioni previste dal comma 1 sono applicate sui nuovi scaglioni.”. 
 
 
Note all’articolo 18 
 
- Il testo dell’articolo 11 della l.r. 32/1982, come modificato dalla legge qui pubblicata è il seguente: 
"Art. 11. (Fuoristrada) 
   [1] Su tutto il territorio regionale e' vietato compiere, con mezzi motorizzati, percorsi fuoristrada. 
   [2] Tale divieto e' esteso anche ai sentieri di montagna e alle mulattiere, nonche' alle piste e strade 
forestali che sono segnalate ai sensi della legge regionale 12 agosto 1981, n. 27 3. 
   3. I comuni, sentite le comunità montane e le comunità collinari, possono individuare, dotandoli 
di opportuna segnalazione, percorsi a fini turistici e sportivi non competitivi, su tracciati già 
esistenti sul territorio, anche in deroga a quanto disposto dai commi 1 e 2. I comuni disciplinano 
l'utilizzo di tali percorsi con proprio regolamento in coerenza con le finalità di tutela della presente 
legge e dandone comunicazione alla Regione.  
   4. Le amministrazioni provinciali ed i comuni possono interdire 6+>previo parere vincolante della 
Regione <+6 il transito ai mezzi motorizzati, su strade di loro competenza, qualora sia ritenuto 
opportuno ai fini di tutela ambientale e sicurezza stradale. Da tali interdizioni sono esclusi: 
a) residenti, conduttori di aziende agricole, proprietari o gestori di fondi agricoli e forestali non 
accessibili da strade aperte al pubblico; 
b) i mezzi motorizzati dei soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 19 della legge regionale 4 
settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio) dalle amministrazioni provinciali alle operazioni di controllo della fauna; 
c) (…) 
   [5] E' vietato parcheggiare veicoli nei prati, nelle zone boschive, in terreni agricoli; e' vietato 
calpestare i prati destinati a sfalcio, nonche' i terreni sottoposti a coltura anche se non cintati e 
segnalati, fatta salva la normativa della L.R. 17 ottobre 1979, n. 60. 
   5 bis. In deroga ai comma 1, 2 e 5, il comune può autorizzare temporaneamente lo svolgimento di 
manifestazioni e gare motoristiche fuoristrada di mezzi assicurati, per un massimo di due volte 
all'anno e di durata non superiore a tre giorni ciascuna, disponendo l'obbligatorio ed immediato 
ripristino dello stato dei luoghi da parte degli organizzatori dell'evento. Le manifestazioni e le gare 
motoristiche fuoristrada di cui al presente comma possono essere autorizzate al di fuori degli alvei, 
fatta eccezione per gli attraversamenti a guado esistenti, delle zone umide, dei tracciati fuoristrada 
mantenuti o sistemati con contributi pubblici, delle aree della Rete ecologica regionale di cui 
all'articolo 2 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e delle biodiversità) e della rete escursionistica di cui alla legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 
(Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte). Lo svolgimento delle gare 
autorizzate ai sensi del presente comma sui percorsi di cui al comma 3 non costituisce variazione 
dell'uso non competitivo dei predetti percorsi ai fini dell'applicazione della legge regionale 14 
dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione).  
   6. Sono esclusi dal divieto di cui ai commi da 1 a 5 i mezzi impiegati nei lavori agro-silvo-
pastorali, nella sistemazione di piste sciistiche, nelle opere idraulico-forestali, nelle operazioni di 
pronto soccorso, di vigilanza forestale antincendio, di pubblica sicurezza, nonché i veicoli utilizzati 
per servizio pubblico e per motivati scopi professionali o impiegati dai proprietari, possessori o 
conduttori per il raggiungimento dei fondi serviti.  
   [7] L'esercizio dello sci d'erba e' consentito soltanto nelle aree a cio' destinate.". 
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- Il testo dell’articolo 38 della l.r. 32/1982, come modificato dalla legge qui pubblicata è il seguente: 
"Art. 38 (Sanzioni amministrative) 
   1. Per le violazioni dei divieti e per l'inosservanza degli obblighi di cui alla presente legge si 
applicano le seguenti sanzioni: 
a) per le violazioni previste dagli articoli 5 e 6 si applicano le sanzioni di cui al decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale); 
b) per le violazioni previste dagli articoli 13, 14 e 26 si applica la sanzione da euro 40,00 a euro 
240,00; 
c) per le violazioni di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 11, per le quali è sempre possibile il 
sequestro amministrativo del mezzo, si applica la sanzione da euro 200,00 a euro 900,00. La 
sanzione è maggiorata da euro 300,00 a euro 1000,00 nei casi in cui il mezzo motorizzato: 
- 1. non risulti regolarmente immatricolato; 
- 2. sia privo di targa; 
- 3. sia privo di assicurazione; 
d) per le attività e le manifestazioni motoristiche fuoristrada organizzate, anche parzialmente, al di 
fuori dei percorsi individuati ai sensi del comma 3 dell'articolo 11 o per le competizioni organizzate 
sui percorsi individuati ai sensi del comma 3 dell'articolo 11 in difetto delle procedure previste dalla 
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione) o per le manifestazioni e le gare motoristiche fuoristrada prive 
dell'autorizzazione in deroga ai sensi del comma 5 bis dell'articolo 11 o realizzate in difformità della 
stessa, si applica la sanzione di 10.420,00 euro a carico degli organizzatori, incrementata di 1000,00 
euro per le manifestazioni fino a 50 partecipanti, di 1500,00 euro per le manifestazioni da 51 a 100 
partecipanti, di 2000,00 euro per le manifestazioni da 101 a 200 partecipanti, di 3000,00 euro per le 
manifestazioni con più di 200 partecipanti. La stessa sanzione si applica agli organizzatori in caso di 
mancato rispetto delle prescrizioni impartite ai fini dello svolgimento delle manifestazioni e gare 
motoristiche fuoristrada e in caso di mancata esecuzione del ripristino ambientale dello stato dei 
luoghi;  
e) per le violazioni di cui ai commi 5 e 7 dell'articolo 11 si applica la sanzione di euro 150,00; 
f) per la violazione di cui al comma 1 dell'articolo 15 si applica la sanzione di euro 90,00 aumentata 
di euro 3,00 per ogni esemplare raccolto, detenuto, danneggiato o commerciato illegittimamente. La 
violazione di cui al comma 2 dell'articolo 15 comporta la sanzione di euro 30,00 aumentata di euro 
3,00 per ogni esemplare raccolto in eccedenza al numero consentito; 
g) per le violazioni alle disposizioni di cui agli articoli 16, 25 e 30 si applica la sanzione da euro 
1.000,00 a euro 10.000,00; 
h) per la violazione dei disposti di cui al comma 1 dell'articolo 20, di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 
dell'articolo 27, di cui all'articolo 28 si applica la sanzione di euro 90,00 aumentata di euro 3,00 per 
ogni esemplare eccedente la quantità consentita; 
i) per la violazione del comma 2 dell'articolo 20 si applica la sanzione da euro 100,00 a euro 
1.000,00; 
l) per la violazione dei disposti di cui all' articolo 33 si applica la sanzione da euro 40,00 a euro 
240,00; 
m) per la violazione dei disposti di cui all'articolo 23 si applica la sanzione di euro 90,00; 
n) per la violazione di cui all'articolo 27 comma 1 e di cui all'articolo 29 si applica la sanzione di 
euro 90,00 aumentata di euro 3,00 per ogni esemplare catturato. 
   2. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 1 è aggiornata ogni due 
anni in misura pari all'intera variazione, accertata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, media nazionale, verificatasi 
nei due anni precedenti. Seguendo tali criteri sono fissati entro il 28 febbraio dell'anno successivo al 
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biennio, i nuovi valori delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 1 che si applicano 
con decorrenza dal 1 aprile successivo. 
   3. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie così aggiornata è oggetto di arrotondamento 
all'unità di euro, per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero 
per difetto se è inferiore a detto limite. 
   3 bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano su tutto il territorio regionale, ivi 
comprese le aree protette, salvo che il fatto commesso nelle predette aree sia punito con una 
sanzione più elevata.". 
 
 
Note all’articolo 19 
 
- Il testo dell’articolo 3 della l.r. 60/1995, è il seguente: 
“Art. 3. (Attività tecnico scientifiche dell'ARPA) 
   1. Ai sensi dell'articolo 03 del D.L. 496/1993 così come convertito dalla legge 61/1994 e ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2 della presente legge, sono attribuite all'ARPA le attività inerenti: 
a) al controllo dei fattori fisici, chimici e biologici rilevanti ai fini della prevenzione, nonché della 
riduzione o eliminazione dell'inquinamento acustico, dell'aria, delle acque e del suolo; al controllo 
sull'igiene dell'ambiente, sulle attività connesse all'uso pacifico dell'energia nucleare ed in materia 
di protezione dalle radiazioni; allo studio, all'analisi e al controllo dei fattori geologici, 
meteorologici, idrologici e nivologici per la tutela dell'ambiente nonché per la previsione finalizzata 
alla prevenzione dei rischi naturali, ivi compresa la partecipazione al Servizio meteorologico 
nazionale distribuito;  
b) alla raccolta, all'elaborazione, all'organizzazione sistematica e messa a disposizione dei flussi 
informativi rilevanti sotto il profilo della prevenzione e protezione ambientale e territoriale 
nell'ambito del sistema informativo regionale, in raccordo con le istituzioni e gli organismi 
regionali, interregionali, nazionali e comunitari competenti in materia, nonchè all'elaborazione, alla 
verifica ed alla promozione di programmi di informazione, formazione, educazione ambientale e di 
formazione interna;  
c) alla promozione ed allo sviluppo della ricerca di base e applicata sugli elementi dell'ambiente 
fisico, sui fenomeni di inquinamento, sulle condizioni generali e di rischio, sul corretto utilizzo 
delle risorse naturali e sulle forme di tutela degli ecosistemi; alla promozione ed alla diffusione 
delle tecnologie ecologicamente compatibili, dei prodotti e dei sistemi di produzione a ridotto 
impatto ambientale, alla promozione di indagini epidemiologiche ambientali; 
d) all'assistenza tecnico scientifica ai livelli istituzionali competenti in materia ambientale, 
territoriale, di prevenzione e di protezione civile per l'elaborazione di normative, piani, programmi, 
relazioni, pareri, provvedimenti amministrativi ed interventi, anche di emergenza. 
   2. A tal fine l'ARPA ha il compito di: 
a) effettuare sopralluoghi, ispezioni, prelievi, campionamenti, misure, acquisizioni di notizie e 
documentazioni tecniche ed altre forme di accertamento "in loco"; 
b) effettuare analisi di laboratorio dei materiali campionati ed elaborare le misure effettuate; 
c) procedere all'acquisizione di dati, sia attraverso la raccolta diretta e sistematica, la validazione e 
l'organizzazione in banche dati, sia attraverso l'accesso a banche dati realizzate a livello Regionale e 
degli Enti locali;provvedere alla elaborazione, pubblicazione e diffusione dei dati; 
d) provvedere alla gestione di reti di monitoraggio e di altri sistemi di indagine; 
e) compiere studi e valutazioni di documentazione tecnica e di elaborati progettuali, compresi quelli 
attinenti alle procedure di valutazione di impatto ambientale ed alla prevenzione dei rischi di 
incidenti rilevanti connessi ad attività produttive; 
f) procedere alla verifica dell'efficacia delle azioni e degli interventi realizzati; 
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g) effettuare studi, ricerche ed indagini, in particolare in merito ad ogni aspetto inerente l'aria, 
l'acqua e il suolo, nonchè rispetto ad ogni possibile loro degrado e alla necessaria loro tutela e 
protezione; 
h) formulare pareri e proposte, predisporre elaborati progettuali e redigere un rapporto annuale sullo 
stato dell'ambiente da trasmettere alla Giunta Regionale ai fini della stesura della relazione annuale 
sullo stato dell'ambiente del Piemonte; 
i) garantire l'aggiornamento sullo stato delle conoscenze, delle ricerche, delle sperimentazioni e 
delle innovazioni tecnologiche in campo Nazionale ed internazionale; 
l) cooperare a livello tecnico e scientifico con l'Agenzia Nazionale per la protezione dell'ambiente 
(ANPA) ed altri enti ed istituzioni operanti nel settore. 
   3. Le attività di cui al comma 2, lettere c) e d), sono svolte in raccordo ed in reciproco 
interscambio con il Sistema informativo regionale, la cui componente ambientale, realizzata 
nell'ambito del Sistema informativo Nazionale ambientale e basata sul sistema informativo 
territoriale, è alimentata dai flussi informativi delle strutture regionali e degli altri Enti ed organismi 
competenti in materia. La Giunta Regionale, entro trenta giorni dalla costituzione dell'ARPA, in 
attuazione della normativa vigente, disciplina le modalità e le forme di raccordo e di interscambio, 
nonchè le modalità per la pubblicizzazione dei dati e delle conoscenze raccolte. 
   4. L'ARPA fornisce prestazioni a favore di privati, purchè tale attività non risulti incompatibile 
con l'esigenza di imparzialità nell'esercizio delle attività di cui ai commi 1 e 2 ad essa affidate e 
comunque subordinatamente all'espletamento dei compiti di istituto. La Giunta Regionale, entro 
novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, individua le tipologie e disciplina 
l'esercizio delle suddette prestazioni, fissando in un apposito tariffario la remunerazione delle 
stesse.". 
 
 
-  Il testo dell’articolo 7 della l.r. 60/1995, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 7 (Organizzazione) 
   1. L'ARPA è articolata a livello centrale e periferico, ai sensi degli articoli 9 e 10 e secondo criteri 
di: 
a) programmazione delle attività e degli interventi; 
b) integrazione, coordinamento e flessibilità delle aree funzionali e delle strutture periferiche; 
c) interdisciplinarietà e specializzazione; 
d) garanzia di collaborazione dell'ARPA a tutti i livelli istituzionali sia attraverso l'articolazione 
centrale che periferica; 
e) fissazione e verifica di obiettivi di qualità dei servizi. 
e bis) contenimento della spesa pubblica e rispetto dei costi standard per tipologia di prestazione.". 
 
 
-  Il testo dell’articolo 10 della l.r. 60/1995, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 10 (Strutture periferiche) 
   1. L'articolazione periferica dell'ARPA è costituita da un numero massimo di quattro dipartimenti 
e dai rispettivi servizi territoriali, cui compete l'espletamento delle attività tecnico-strumentali e di 
quelle operative di vigilanza e controllo sul territorio. 
   2. A ciascun Dipartimento è preposto un Direttore nominato dal Direttore generale e scelto 
nell'ambito del personale dirigente della struttura periferica. 
    3. L'organizzazione delle strutture periferiche ed i loro rapporti di integrazione e collaborazione 
con l'articolazione centrale dell'ARPA sono definiti nell'ambito del regolamento di cui all'articolo 8, 
sentite le province.". 
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Nota all’articolo 20 
 
-  Il testo dell’articolo 20 della l.r. 63/1995, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 20 (Progettazione e standard formativi) 
   1. La Regione organizza il sistema regionale di formazione professionale assicurando, ai diversi 
livelli, la funzione di progettazione formativa. 
   2. Ogni progetto formativo dovrà essere coerente con gli standard regionali, per gli aspetti 
didattici e pedagogici, e con il Piano regionale per la qualità nella formazione per gli aspetti di 
valutazione e controllo. 
   3. Gli standard regionali, nel quadro del continuo adeguamento all'evoluzione scientifica, 
tecnologica ed organizzativa e dei fabbisogni professionali del sistema economico, nel rispetto della 
libertà di insegnamento, definiscono, per famiglie professionali omogenee, indicazioni guida per la 
progettazione didattica. 
   4. La Giunta regionale delibera con cadenza almeno triennale le tipologie e gli standard di 
progettazione dell'offerta formativa, nonchè le modalità di certificazione degli esiti formativi, in 
coerenza con il presente articolo. 
   4 bis. L'elaborazione degli standard formativi regionali può essere supportata da gruppi di lavoro, 
denominati commissioni tecniche per gli standard, disciplinate dalla Giunta regionale. Al fine di 
garantire il corretto funzionamento dei suddetti organismi ed in deroga a quanto stabilito all'articolo 
9 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l'anno 2013), è prevista la 
possibilità di corrispondere un gettone di presenza ricompreso nei limiti di cui all'articolo 6 del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
    4 ter. La disposizione di cui al comma 4 bis può trovare applicazione a far data dall'entrata in 
vigore dell'articolo 9 della l.r. 8/2013." 
 
 
Note all’articolo   21 
 
- Il testo dell’articolo 1 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 1. (Finalità) 
   1. La presente legge, in applicazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 
(Conferimento alle Regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico 
locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59), come modificato dal 
decreto legislativo 20 settembre 1999, n. 400 ed in conformità della legge regionale 20 novembre 
1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali), 
disciplina il sistema di trasporto pubblico locale al fine di: 
a) promuovere un equilibrato sviluppo economico e sociale del territorio regionale, elevandone 
l'accessibilità, in particolare nelle aree montane e collinari, e garantendo un'equa ripartizione dei 
benefici e dei costi diretti ed indiretti; 
b) incentivare, nella gestione dei servizi di trasporto pubblico locale, il superamento degli assetti 
monopolistici, introducendo regole di concorrenzialità mediante l'espletamento di procedure 
concorsuali per la scelta del gestore, in modo da acquisire una maggiore efficacia ed efficienza, 
intese sia come più adeguata risposta alla domanda di mobilità, sia come più favorevole rapporto tra 
i costi e i benefici nella produzione dei servizi; 
c) raggiungere una maggiore qualità ambientale, riducendo i consumi energetici, le emissioni 
inquinanti ed il rumore derivanti dalle attività di trasporto sul territorio, tutelando la salute dei 
cittadini e migliorando la sicurezza della circolazione; 
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d) promuovere l'uso della bicicletta ai sensi della legislazione vigente. 
   2. La Regione persegue gli obiettivi di cui al comma 1 avviando iniziative idonee a garantire, 
attraverso il metodo della concertazione: 
a) l'adeguamento dei servizi alle esigenze qualitative e quantitative della domanda, anche attraverso 
la massima integrazione tra le diverse modalità di trasporto; 
b) il potenziamento delle infrastrutture a supporto del servizio, con particolare riferimento ai nodi di 
interscambio; 
c) la promozione del trasporto pubblico locale attraverso azioni di politica tariffaria, di 
informazione agli utenti, di sviluppo del sistema di telematica per i trasporti. 
c bis) la centralizzazione e razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi nel sistema di trasporto 
pubblico locale.". 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 3 (Assetto quantitativo e qualitativo) 
   1. I servizi minimi, qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di 
mobilità ed i cui costi sono a carico del bilancio della Regione, sono definiti tenendo conto dei 
criteri di cui all'articolo 16 del d.lgs. n. 422/1997.  
   1 bis. I servizi minimi di cui al comma 1 devono assicurare in particolare, compatibilmente con le 
disponibilità del bilancio regionale: 
   a) l'integrazione fra le reti di trasporto alle diverse scale territoriali e fra i differenti modi di 
trasporto; 
   b) il pendolarismo scolastico e lavorativo; 
   c) la fruibilità da parte degli utenti dei servizi amministrativi, socio-sanitari e culturali; 
   d) le esigenze di ridurre la congestione del traffico e l'inquinamento acustico ed atmosferico; 
   e) la necessità di trasporto delle persone con disabilità. 
   2. L'entità dei servizi minimi è definita sulla base di un indice parametrico di offerta individuato 
anche in relazione alla quantità ed alle caratteristiche della domanda di mobilità espressa dal 
territorio, agli obiettivi di quota di mercato del trasporto pubblico, alle aree a domanda debole, 
nonché al valore obiettivo di efficienza assunto per il rapporto tra ricavi e costi.  
   3. Gli enti locali possono proporre all'Agenzia della mobilità piemontese servizi di trasporto 
aggiuntivi a quelli definiti ai sensi dei commi 1 e 2, con oneri a carico dei rispettivi bilanci. 
L'Agenzia della mobilità piemontese ha l'onere di verificare la non sovrapposizione con altri servizi 
programmati e di approvarne la fattibilità. 
   4. I parametri qualitativi e gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi, per ogni 
tipologia di servizio di cui all'articolo 2, sono definiti nelle rispettive carte dei servizi, parte 
integrante dei programmi triennali dei servizi e dei contratti di servizio di cui all'articolo 10.  
   5. L'assetto quantitativo e qualitativo dei servizi minimi è oggetto di monitoraggio e vigilanza da 
parte degli Enti a cui è demandata l'amministrazione del servizio.  
   6. Gli Enti locali possono autorizzare servizi di trasporto esercitati da terzi in regime di 
concorrenza, purché in possesso dei requisiti di cui al D.M. 20 dicembre 1991, n. 448, del Ministro 
dei trasporti (Regolamento di attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità europee n. 438 
del 21 giugno 1989 che modifica la direttiva del Consiglio n. 562 del 12 novembre 1974 riguardante 
l'accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada nel settore dei trasporti nazionali 
ed internazionali). Tali servizi sono esenti da obblighi tariffari ed esercitati senza sovvenzioni da 
parte degli Enti locali competenti per l'autorizzazione. Le autorizzazioni sono revocabili in qualsiasi 
momento senza obbligo di indennizzo.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 4 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
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“Art. 4. (Funzioni e compiti amministrativi della Regione. Strumenti di programmazione) 
   1. La Regione esercita le seguenti funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale:  
   a) indirizzo, promozione, coordinamento e controllo di tutti i servizi di trasporto pubblico locale 
con particolare attenzione al servizio regionale al fine di garantire la necessaria integrazione tra le 
diverse modalità di trasporto;  
   b) programmazione della rete e dei servizi regionali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a);  
   c) amministrazione dei servizi ferroviari di interesse regionale e locale, nonché dei servizi aerei ed 
elicotteristici, dei servizi lacuali del lago Maggiore.  
   2. La Regione svolge le funzioni di cui al comma 1 attraverso l'elaborazione del piano regionale 
dei trasporti e del programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale.  
   3. Il piano regionale dei trasporti è lo strumento di indirizzo e di sintesi della politica regionale del 
settore, ed in conformità con le indicazioni del piano regionale di sviluppo:  
   a) fornisce contributo all'elaborazione del piano generale dei trasporti e costituisce lo strumento di 
indirizzo e coordinamento della pianificazione degli Enti locali;  
   b) delinea l'assetto delle infrastrutture e dei servizi regionali e li coordina con la rete delle 
comunicazioni internazionali, nazionali e locali;  
   c) individua i costi degli interventi e le priorità d'attuazione.  
   4. Il piano regionale dei trasporti è adottato dalla Giunta regionale previa acquisizione del parere 
della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali istituita ai sensi dell'articolo 6 della L.R. n. 
34/1998. Il piano adottato è trasmesso al Consiglio regionale che lo approva con propria 
deliberazione.  
   5. Il programma triennale dei servizi di trasporto pubblico definisce, d'intesa con gli Enti locali, 
aggregati nel consorzio di cui all’articolo 8: 
   a) gli obiettivi di efficienza ed efficacia nella organizzazione e nella produzione dei servizi;  
   b) l'assetto quantitativo e qualitativo dei servizi minimi;  
   c) le risorse da destinare all'esercizio ed agli investimenti, specificando l'entità di quelle relative al 
trasporto ferroviario, la ripartizione tra servizi urbani ed extraurbani e quindi tra gli Enti soggetti di 
delega;  
   d) la politica tariffaria per l'integrazione e la promozione dei servizi;  
   e) le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio pubblico;  
   f) il sistema di monitoraggio dei servizi;  
   g) la rete e l'organizzazione dei servizi regionali amministrati dalla Regione e gli indirizzi di 
programmazione dei servizi regionali delegati agli Enti locali.  
   6. Acquisita l'intesa di cui al comma 5 il programma triennale è sottoposto all'esame della 
Conferenza permanente Regione-Autonomie locali. 
   7. Il programma triennale è approvato dalla Giunta regionale, previo parere della Commissione 
consiliare competente e previa consultazione delle organizzazioni sindacali confederali, delle 
associazioni delle aziende di trasporto e delle associazioni dei consumatori.  
   8. Per l'attuazione degli interventi di competenza regionale, la Giunta regionale predispone il 
programma di attuazione e spesa annuale e pluriennale, precisando l'ammontare dei finanziamenti e 
coordinandoli con quelli di altri soggetti erogatori di finanziamenti, pubblici e privati. Il programma 
è allegato al bilancio regionale di previsione.  
   9. Per l'espletamento delle funzioni inerenti i servizi ferroviari di cui al comma 1, lettera c), la 
Regione stipula, ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 422/1997 e secondo le indicazioni 
dell'articolo 8 del D.Lgs. n. 422/1997, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera a), del 
D.Lgs. n. 400/1999, accordi di programma con il Ministero dei trasporti con i quali sono stabiliti:  
   a) l'attribuzione delle risorse trasferite per l'esercizio dei servizi attualmente gestiti dalla società 
Ferrovie dello Stato S.p.A.;  
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   b) i tempi e le modalità del subentro di cui all'articolo 8 del D.Lgs. n. 422/1997, nonché i 
finanziamenti diretti al risanamento tecnico ed economico e le risorse per la gestione degli impianti 
e del servizio.  
   10. La Regione disciplina la gestione delle infrastrutture ferroviarie ad essa conferite con apposito 
regolamento e secondo le disposizioni previste dall'articolo 8 del D.Lgs. n. 422/1997, come 
modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 400/1999.  
   11. La Regione organizza i servizi di trasporto pubblico locale sui laghi oggetto di gestione 
governativa mediante apposite società, anche con la partecipazione degli Enti locali interessati, 
secondo quanto previsto all'articolo 29.  
   12. Tutte le altre funzioni e competenze sono conferite agli Enti locali individuati nei successivi 
articoli.”. 
 
 
-   Il testo dell’articolo 5 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 5. (Funzioni e compiti amministrativi delle province) 
   1. Sono trasferiti alle province le funzioni ed i compiti diversi da quelli indicati nell'articolo 4, 
relativi alla programmazione ed amministrazione delle reti e dei servizi provinciali di trasporto 
pubblico di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), nonché gli accertamenti previsti dall'articolo 5, 
settimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 ( Nuove norme 
in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto) 
per i servizi di propria competenza.  
   1 bis. Ad eccezione del bacino metropolitano di Torino, le province gestiscono le procedure di 
aggiudicazione dei servizi di trasporto pubblico locale, sia urbano che extraurbano, a livello di 
bacino, previa convenzione tra gli enti soggetti di delega ad esso afferenti e parere vincolante della 
Regione. 
   2. Sono delegate alle province le seguenti funzioni e compiti:  
   a) la programmazione operativa e l'amministrazione del servizio regionale di trasporto pubblico su 
gomma, in attuazione degli indirizzi di cui all'articolo 4, comma 5, lettera g), compresi i servizi, di 
competenza regionale, interregionali, di granturismo e transfrontalieri;  
   b) l'individuazione ed il finanziamento dei servizi di trasporto pubblico urbano nei comuni con 
popolazione inferiore a trentamila abitanti;  
   c) l'indirizzo e la promozione dell'integrazione dei servizi urbani con quelli provinciali;  
   d) l'individuazione ed il finanziamento dei servizi di trasporto pubblico in aree a domanda debole;  
   e) la concessione di autostazioni per servizi di linea;  
   f) la definizione, sulla base di parametri socio-economici e territoriali, del numero massimo di 
autorizzazioni da prevedere nei regolamenti comunali, in materia di servizi di noleggio con veicoli 
della categoria M1 di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 285/1992;  
   g) il rilascio dell'autorizzazione all'uso in servizio di linea degli autobus destinati al servizio di 
noleggio con conducente, relativamente alle linee di propria competenza.  
   3. Le competenze attribuite alle regioni all'articolo 14, comma 8, del D.Lgs. n. 422/1997 sono 
delegate ai Presidenti delle province interessate, i quali provvedono sentita la Commissione 
consultiva provinciale di cui all'articolo 5 della legge regionale 23 febbraio 1995, n. 24 (Legge 
generale sui servizi di trasporto pubblico non di linea su strada), come modificato dall'articolo 1 
della legge regionale 3 giugno 1997, n. 27.  
   4. Le province svolgono le funzioni di cui ai commi 1 e 2 attraverso l'elaborazione del piano 
provinciale dei trasporti e del programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale.  
   5. Il piano provinciale dei trasporti è lo strumento fondamentale di indirizzo e di sintesi della 
politica provinciale di settore e delinea:  
   a) l'assetto delle reti infrastrutturali di trasporto di interesse provinciale, sulla base delle 
indicazioni del piano regionale dei trasporti;  
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   b) l'assetto dei servizi di trasporto di interesse provinciale, definito in stretta integrazione tra le 
diverse modalità ed organizzato per bacini di trasporto;  
   c) gli indirizzi per l'elaborazione dei piani urbani del traffico;  
   d) l'analisi e la definizione dei costi e la previsione economica e finanziaria con l'indicazione della 
ripartizione dei finanziamenti tra gli Enti locali per l'attuazione del piano.  
   6. Il programma triennale dei servizi di trasporto pubblico determina, d'intesa con i comuni e le 
comunità montane interessate ed in conformità dell'assetto dei servizi e dei criteri definiti dalla 
Regione:  
   a) gli obiettivi da raggiungere in termini di efficienza ed efficacia nella organizzazione e 
produzione dei servizi;  
   b) i bacini e l'eventuale loro ripartizione in aree omogenee;  
   c) la rete e l'organizzazione dei servizi provinciali;  
   d) le aree a domanda debole ed i comuni nei quali è finanziato il servizio urbano;  
   e) le risorse da destinare all'esercizio ed agli investimenti, specificando l'entità di quelle proprie e 
la ripartizione tra i servizi urbani nei comuni inferiori a trentamila abitanti, extraurbani ed in aree a 
domanda debole;  
   f) gli indirizzi per l'integrazione dei servizi urbani con quelli provinciali.  
   7. Le province, previa consultazione delle organizzazioni sindacali articolate a livello provinciale, 
delle associazioni delle aziende di trasporto e dei consumatori, adottano il programma triennale dei 
servizi e lo trasmettono alla Regione per l'approvazione secondo le modalità di cui all'articolo 9, 
comma 3.  
   8. Le province, al fine di soddisfare con maggiore efficacia ed a minori costi particolari esigenze 
di mobilità complementare o speciale, ovvero in periodi di flessione della domanda, possono 
avvalersi di quanto previsto dall'articolo 6, comma 2, ivi compreso l'utilizzo dei veicoli 
immatricolati ad uso proprio.  
   9. Al fine di attuare gli interventi di competenza provinciale, precisando l'ammontare dei 
finanziamenti e coordinandoli con quelli degli altri soggetti erogatori di finanziamento, pubblici e 
privati, le province approvano il programma di attuazione e spesa annuale e pluriennale e lo 
trasmettono per conoscenza alla Regione.”. 
 
 
 
-   Il testo dell’articolo 8 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 8. (Agenzia della mobilità piemontese) 
   1. Al fine di coordinare le politiche di mobilità nell'ambito regionale, la Regione insieme agli Enti 
locali interessati, promuove, aderendovi, la costituzione di un ente pubblico di interesse regionale.  
   1 bis. L’ente pubblico di cui al comma 1, istituito e disciplinato dalla presente legge, assume 
forma di consorzio e la denominazione di "Agenzia della mobilità piemontese". Obiettivo primario 
dell'Agenzia è stabilire e mantenere il coordinamento dei servizi di trasporto su gomma in relazione 
a quelli su ferro. 
   1 ter. Il consorzio è costituito per l'esercizio in forma obbligatoriamente associata delle funzioni 
degli enti territoriali in materia di trasporto pubblico locale. Al fine di ampliare la partecipazione 
degli enti locali alla definizione della programmazione dei servizi di trasporto pubblico, l'Agenzia 
della mobilità piemontese favorisce l'adesione dei comuni o unioni di comuni aventi popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti non già soggetti di delega ai sensi della presente legge. 
   2. Il consorzio, fatto salvo quanto stabilito all'articolo 8 bis, gestisce tutte le funzioni trasferite o 
delegate in materia di trasporto pubblico degli enti aderenti ed in particolare quelle di 
programmazione unitaria ed integrata del sistema della mobilità e dei trasporti, di attuazione della 
programmazione e di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico locale di competenza degli 
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enti aderenti. Il consorzio è la sede deputata per l’acquisizione da parte della Regione dell’intesa di 
cui all’articolo 4, comma 5. 
   2 bis. Si intende con programmazione non solamente la pianificazione degli itinerari delle varie 
linee di trasporto pubblico, bensì anche il numero di corse giornaliere per ciascuna linea e gli orari 
delle stesse.  
   2 ter. La possibilità di interscambio tra i diversi mezzi di trasporto attraverso una programmazione 
coordinata costituisce una linea guida della programmazione stessa. Le variazioni di orari o 
modalità di servizio delle linee su gomma sono deliberate dall’Agenzia per la mobilità piemontese, 
previa consultazione di tutti i soggetti consorziati interessati dal servizio stesso. 
2 quater. Per i membri del consorzio di cui al comma 2, incluso l’eventuale consiglio di 
amministrazione, non è prevista alcuna indennità di carica aggiuntiva. 
   3.[…]  
   4. Gli Enti aderenti possono esercitare attraverso il consorzio ulteriori funzioni di propria 
competenza in materia di mobilità.  
   5. La convenzione e lo statuto del consorzio disciplinano, in particolare, gli organi e le relative 
competenze, i rapporti tra gli Enti aderenti al consorzio, la quota di partecipazione dei medesimi in 
funzione dei servizi conferiti, le risorse finanziarie e la dotazione organica del personale ed ogni 
altro aspetto necessario.”. 
 
 
-   Il testo dell’articolo 9 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
 “Art. 9. (Accordi di programma) 
   1. La Regione, d'intesa con le province ed i comuni direttamente coinvolti aggregati nel consorzio 
denominato Agenzia per la mobilità piemontese, stipula con il Ministero dei trasporti e della 
navigazione accordi di programma di validità triennale per la definizione delle risorse trasferite per 
gli investimenti relativi al potenziamento delle reti nazionali e regionali.  
   2. La Regione stipula, con le province ed i comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti 
aggregati nel consorzio denominato Agenzia per la mobilità piemontese, accordi di programma di 
validità triennale per l'assegnazione delle risorse da destinare al finanziamento dei servizi minimi.  
   3. La stipula degli accordi di programma di cui al comma 2 costituisce approvazione regionale 
degli indirizzi e dei contenuti dei programmi dei servizi di trasporto pubblico e di investimento 
degli Enti locali.  
   4. In caso di mancata stipulazione degli accordi entro sei mesi dall'approvazione del Programma 
di cui all'articolo 4, la Regione provvede all'assegnazione delle risorse limitatamente al 
finanziamento dei servizi minimi individuati come prioritari. Se la mancata stipulazione si protrae 
per ulteriori sei mesi, la Regione, ai sensi dell'articolo 25, esercita le funzioni delegate di cui alla 
presente legge. 
   5. Le province stipulano accordi di programma di validità triennale con i comuni e le Comunità 
montane interessate, per l'assegnazione delle risorse da destinare al finanziamento dei servizi urbani 
dei comuni con popolazione inferiore a trentamila abitanti e dei servizi in area a domanda debole.  
   6. Le risorse per gli investimenti, relativi al rinnovo ed al potenziamento del materiale rotabile per 
i servizi di trasporto pubblico locale con preferenza per quelli su rotaia a basso impatto di emissioni 
di scarico e per l’arredo di linea, sono ripartite agli enti soggetti di delega mediante concertazione 
che trova la sua rispondenza nella stipulazione degli Accordi di Programma. Le suddette risorse 
sono erogate dalla Regione direttamente anche alle aziende di trasporto secondo criteri e modalità 
stabiliti dalla Giunta regionale.". 
 
 
 
- Il testo dell’articolo 10 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
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“Art. 10. (Contratti di servizio) 
   1. I contratti di servizio regolano l'esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale, con qualsiasi 
modalità effettuati ed in qualsiasi forma affidati, e sono stipulati dagli enti concedenti per ogni 
tipologia di trasporto pubblico di cui all'articolo 2, con riferimento agli ambiti territoriali di 
rispettiva competenza: intera Regione, bacini o aree omogenee, area urbana ed area a domanda 
debole. 
   2. Il periodo di validità del contratto di servizio è pari ad anni sei. Decorsa la metà del periodo 
contrattuale l'amministrazione concedente procede a verificare, anche sulla base delle indicazioni 
dei programmi triennali dei servizi:  
a) il raggiungimento degli obiettivi previsti dal contratto di servizio medesimo; 
b) l'idoneità della rete dei servizi in funzione della domanda; 
c) l'integrazione della rete dei servizi rispetto all'intero sistema dell'offerta. 
   2.01. Nel caso in cui, a seguito della verifica di cui al comma 2, gli obiettivi previsti dal contratto 
di servizio non sono stati rispettati, il contratto stesso può essere sciolto o modificato 
   2.1 Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 in ordine alla validità dei contratti di servizio, in fase 
di prima attuazione dell'articolo 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) convertito con modificazioni dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, gli enti possono stipulare contratti di durata inferiore ai sei anni al fine di 
favorire, all'interno dei bacini ottimali individuati con provvedimento della Giunta regionale, 
l'allineamento ad un'unica data delle scadenze dei nuovi contratti di servizio con quelli in essere già 
affidati con procedure di gara.  
   2 bis. I contratti di servizio relativi all'esercizio dei servizi di trasporto pubblico ferroviario, hanno 
durata minima non inferiore a sei anni rinnovabili di altri sei, nei limiti degli stanziamenti di 
bilancio allo scopo finalizzati.  
   3. Qualora, a seguito della verifica di cui al comma 2, si renda necessario modificare, in aumento 
o in diminuzione, la rete dei servizi, l'azienda di trasporto è obbligata a prestare il servizio alle 
stesse condizioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo di assegnazione per i servizi in 
aumento e fino alla concorrenza del 15 per cento per i servizi in diminuzione. 
   4. I contratti di servizio specificano i seguenti contenuti minimi: 
a) il periodo di validità del contratto; 
b) le caratteristiche dei servizi offerti ed i programmi di esercizio; 
c) l'importo eventualmente dovuto dall'ente affidante all'azienda di trasporto per le prestazioni 
oggetto del contratto, le compensazioni economiche dovute a fronte degli obblighi di servizio e di 
eventuali agevolazioni tariffarie, nonchè le relative modalità di pagamento; 
d) le modalità di modifica della specifica dei servizi nei termini consentiti dal contratto; 
e) le modalità di revisione e di risoluzione del contratto; 
f) le garanzie che l'impresa affidataria deve prestare; 
g) le tariffe del servizio; 
h) le modalità del servizio con l'eventuale utilizzazione di veicoli della categoria M1 di cui 
all'articolo 47 del d.lgs. 285/1992; 
i) la disciplina da applicare in caso di subaffidamento di servizi complementari al trasporto 
pubblico, previa autorizzazione dell'ente. I soggetti sub affidatari devono sottostare alle medesime 
condizioni contrattuali dell’azienda che ha ottenuto l’affidamento principale; 
j) i fattori di qualità e comfort e gli standard qualitativi minimi del servizio, in termini di regolarità e 
puntualità, velocità commerciale, affidabilità del servizio, informazione ai clienti, rispetto 
dell'ambiente, età dei veicoli, manutenzione, comfort e pulizia dei veicoli e delle fermate, sicurezza, 
comportamento del personale; 
k) gli obiettivi di efficienza ed efficacia nella produzione del servizio conformemente alle 
indicazioni dei programmi triennali; 
l) le sanzioni in caso di mancato rispetto degli impegni assunti; 
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m) l'obbligo dell'applicazione per le singole tipologie del comparto dei trasporti dei rispettivi 
contratti collettivi di lavoro così come sottoscritti dalle organizzazioni sindacali nazionali 
maggiormente rappresentative e dalle associazioni datoriali di categoria; 
n) l'obbligo di conseguire la sicurezza negli ambienti di lavoro; 
o) l'obbligo di tenere la contabilità separata ai sensi dell'articolo 1, comma 5, del regolamento CEE 
n. 1191/69 come modificato dall'articolo 1 del regolamento CEE n. 1893/91 del 20 giugno 1991 e la 
contabilità analitica di costi e ricavi per ciascun contratto di servizio; 
p) l'obbligo di fornire i dati necessari per il monitoraggio del servizio; 
q) la definizione dei piani di investimento per lo sviluppo ed il potenziamento delle reti e degli 
impianti. 
   5. La Regione stipula i contratti di servizio relativi ai servizi ferroviari di cui agli articoli 8 e 9 del 
d.lgs. 422/1997, almeno sette mesi prima dell'inizio del periodo di validità. 
   6. Gli enti locali stipulano i contratti per i servizi di loro competenza tre mesi prima dell'inizio del 
periodo di validità.". 
 
 
 
   Il testo dell’articolo 11 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 11. (Procedure concorsuali) 
   1. L'Agenzia della Mobilità piemontese stipula i contratti di servizio con i soggetti aggiudicatari o 
affidatari, a seguito dell'espletamento, ai sensi dell'articolo 5, comma 1 bis, di gare con procedura ad 
evidenza pubblica o di altra forma di affidamento prevista dalla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. I soggetti devono essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, finanziaria e 
professionale richiesti, ai sensi della normativa vigente, per il conseguimento della prescritta 
abilitazione all'autotrasporto di viaggiatori su strada. 
   2. Qualora il servizio sia affidato a seguito di espletamento di gare con procedure ad evidenza 
pubblica, l'aggiudicazione avviene sulla base del criterio previsto dall'articolo 24, comma 1, lettera 
b), del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 (Attuazione delle direttive 90/531/CEE e 
93/38/CEE relative alle procedure di appalti nei settori esclusi), secondo le procedure previste 
dall'articolo 12, comma 2, e dall'articolo 13, limitatamente ai casi contemplati, del D.Lgs. n. 
158/1995, nonché secondo quanto stabilito dall'articolo 18, comma 2, lettera a), ultimi tre periodi 
del D.Lgs. n. 422/1997 e successive modificazioni.  
   2 bis. In coerenza alla normativa nazionale non sono ammessi a partecipare alle gare di cui al 
comma 2 le società che, in Italia o all'estero, gestiscono a qualunque titolo servizi pubblici locali in 
virtù di un affidamento diretto, di una procedura non ad evidenza pubblica, o a seguito dei relativi 
rinnovi; tale divieto si estende alle società controllate o collegate alle loro controllanti, nonché alle 
società controllate o collegate con queste ultime. Sono parimenti esclusi i gestori delle infrastrutture 
ferroviarie, metropolitane, tranviarie e, in generale, di impianti fissi di trasporto e telecomunicazioni 
funzionali all'esercizio del trasporto.  
   2 ter. Il divieto di cui al comma 2-bis si applica a decorrere dalla scadenza del periodo transitorio 
di cui all'articolo 21, comma 1, salvo nei casi in cui si tratti dell'espletamento delle prime gare 
aventi ad oggetto i servizi specifici antecedentemente forniti dalle società partecipanti alla gara 
stessa.  
   2 quater. La Giunta regionale può prevedere criteri di gradualità nella scelta della modalità di 
conferimento del servizio ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera b).  
   3. In caso di subentro di un'impresa al gestore che cessa dal servizio non spetta alcun indennizzo. 
La stessa norma si applica in caso di mancato rinnovo del contratto di servizio alla scadenza, di 
decadenza del contratto medesimo, di risoluzione contrattuale. In caso di subentro, i beni 
strumentali finanziati a qualsiasi titolo dalla Regione, mantengono il vincolo di destinazione d'uso 
per i periodi di cui all'articolo 16. Qualora il precedente gestore non ceda la proprietà di tali beni al 
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nuovo aggiudicatario, è tenuto a restituire alla Regione la quota parte dei contributi erogati, 
corrispondente al periodo di mancato utilizzo. In tale caso decade il vincolo di destinazione d'uso. 
Per l'acquisto dal precedente gestore di altri beni strumentali senza vincolo di destinazione 
l'aggiudicatario gode del diritto di prelazione.  
   4. Il trasferimento del personale dall'impresa cessante all'impresa subentrante è disciplinato 
dall'articolo 26, del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148 (Coordinamento delle norme sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro con quelle sul trattamento giuridico-economico 
del personale delle ferrovie, tranvie e linee di navigazione interna in regime di concessione), con 
applicazione per le singole tipologie del comparto dei trasporti dei rispettivi contratti collettivi di 
lavoro. Tale disposizione non si applica ai servizi gestiti con mezzi alternativi a quelli di linea di cui 
all'articolo 14, comma 4, del D.Lgs. n. 422/1997.  
   5. L'Ente affidante ha facoltà di revocare l'affidamento, con atto motivato, in caso di modifiche o 
revisione sostanziale della rete dei servizi, ovvero nei casi in cui venga meno l'interesse pubblico, 
così come previsto dal contratto di servizio. L'affidatario incorre nella decadenza dell'affidamento in 
presenza di irregolarità specificamente previste nel contratto di servizio.". 
 
 
-   Il testo dell’articolo 12 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 12. (Politica tariffaria e di promozione) 
   1. La Giunta regionale definisce, d'intesa con gli Enti locali delegati secondo le procedure di cui 
all'articolo 4, comma 6, sentite le organizzazioni sindacali e le associazioni dei consumatori, la 
politica tariffaria e le sue modalità di applicazione in coerenza con i princìpi di integrazione ed 
uniformità tra i diversi sistemi, modi e tipi di trasporto ed in coerenza con gli obiettivi in materia di 
rapporto tra ricavi e costi dei servizi fissati dalla presente legge e nel rispetto dei parametri 
dell'inflazione programmata come stabilito dagli accordi interconfederali con il Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 1993, del 18 dicembre 1998 e successivi eventuali aggiornamenti.  
   1 bis. Le norme per l'eventuale revisione delle tariffe di trasporto pubblico locale devono essere 
previste nei contratti di assegnazione dei servizi medesimi.  
   2. Le tariffe dei servizi di trasporto pubblico locale sono indicate, in armonia con i criteri di cui ai 
commi 1 e 1-bis, nell'ambito dei contratti di servizio di cui all'articolo 10 e devono essere omogenee 
tra i diversi mezzi di trasporto operanti sullo stesso tragitto.  
   3. Gli Enti locali possono individuare eventuali beneficiari di agevolazioni tariffarie definendone 
le relative condizioni e modalità, con oneri a carico dei propri bilanci.  
   4. La Regione provvede per le proprie finalità a quanto previsto nel comma 3 con deliberazione 
della Giunta regionale, definendo criteri, modalità e risorse.  
   5. È vietato il rilascio di titoli di viaggio gratuiti  
   6. La Regione, in concorso con gli Enti locali, al fine di incrementare l'utenza, definisce una 
strategia di promozione fondata su incentivi e sulla diffusione dell'informazione, inclusa la 
possibilità di poter utilizzare biglietti di diverse aziende validi sullo stesso percorso.  
   6 bis. Al fine d'incrementare l'utenza e rendere facilmente consultabile la disponibilità di servizio 
pubblico, viene istituito un portale internet di infomobilità dove verificare i servizi disponibili in un 
determinato momento e poter pianificare un itinerario a livello regionale, con dettaglio di costi e 
tempi di percorrenza. 
   6 ter. Al fine di garantire migliore rapporto tra gli utenti del servizio di trasporto pubblico, 
l’azienda espletante il servizio, attraverso il suo personale di servizio o tramite comunicazione 
audio, è tenuta a dare tempestiva comunicazione agli utenti sulle motivazioni di ritardi superiori a 
cinque minuti o disservizi che interessano la corsa. La Regione utilizza le informazioni così raccolte 
dagli utenti, tramite gli strumenti informatici a disposizione della Agenzia della mobilità 
piemontese e della Regione, come ulteriore indicatore per il monitoraggio del servizio.”. 
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   6 quater. I servizi di infomobilità previsti al comma 6 bis devono essere integrati anche con  gli 
esistenti servizi di mappe online ed essere disponibili come applicazioni per i principali sistemi 
operativi mobili.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 13 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 13. (Osservatorio regionale della mobilità). 
   1. Al fine di verificare l'efficacia delle politiche di trasporto pubblico messe in atto, è istituito 
presso la Regione l'osservatorio regionale della mobilità.  
   2. L'osservatorio regionale monitorizza ed aggiorna periodicamente, attraverso la costituzione di 
un sistema informativo esteso agli Enti locali, le caratteristiche della domanda e dell'offerta, il 
flusso della spesa di esercizio e di investimento ed elabora parametri di efficacia, di efficienza e di 
qualità dei servizi offerti. Predispone una relazione annuale sull'andamento dei servizi di trasporto e 
la trasmette alla Giunta regionale ed alla Commissione consiliare competente.  
   3. Gli Enti locali trasmettono alla Regione, per le opportune verifiche, i dati necessari forniti dalle 
aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico, secondo le modalità specificate nei contratti di 
servizio di cui all'articolo 10. Le aziende di trasporto dotate di sistema di bigliettazione elettronica 
BIP (Biglietto Integrato Piemonte) devono fornire i dati raccolti nel formato e con il protocollo 
individuati con apposito provvedimento della Regione. 
   4. I dati raccolti dall'osservatorio sono trasmessi alle organizzazioni sindacali, imprenditoriali e 
dei consumatori e sono oggetto di confronto tra le organizzazioni e la Regione per la definizione del 
successivo programma triennale dei trasporti.  
   4 bis. Sono previsti incontri periodici con gli utenti e le associazioni di utenti dei servizi offerti 
dalla Regione, in cui avviare tavoli di confronto aventi come scopo la raccolta di dati e segnalazioni 
e il coinvolgimento dei fruitori finali del servizio al fine di apportare correzioni alla 
programmazione in  modo da aumentare l'efficienza generale del servizio.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 15 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 15. (Determinazione e ripartizione delle risorse) 
   1. La Regione sulla base della programmazione regionale e degli enti locali determina le risorse 
necessarie per l'esercizio e gli investimenti del trasporto pubblico locale compresi i servizi 
ferroviari. Tali risorse disponibili sul bilancio regionale per il finanziamento del trasporto pubblico 
locale sono ripartite, al netto del costo del servizio ferroviario e della quota destinata agli 
investimenti, alle province ed ai comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti. 
   2. Una quota non inferiore al 3 per cento delle risorse attribuite agli enti locali per l'esercizio del 
trasporto pubblico locale deve essere destinata agli investimenti per le attrezzature di arredo delle 
linee e di controllo e monitoraggio dell'utenza e ad azioni di promozione e di informazione del 
trasporto pubblico locale, a decorrere dal 1. gennaio 2000. 
   3. La ripartizione delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti e dei servizi minimi 
avviene, tenuto conto dei programmi di servizio degli enti locali, assumendo omogenei parametri 
rappresentativi delle caratteristiche territoriali, insediative e di mobilità del territorio servito, nonchè 
delle caratteristiche dei servizi stessi. 
   4. La verifica della ripartizione è stabilita dalla Regione a seguito del monitoraggio del grado di 
attuazione e del conseguimento degli obiettivi dell’accordo di programma, nonché dell’aumento o 
diminuzione dell’utenza sulla base della qualità del servizio offerto, che può essere effettuato per 
decisione unilaterale della Regione e almeno una volta ogni  tre anni.” 
   4 bis. La programmazione e conseguente erogazione di fondi ai titolari di contratto di affidamento 
del servizio di trasporto pubblico, avviene sulla base dell’utenza potenziale, definita da analisi 
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basate su un modello uniforme e scientifico. La programmazione può essere confermata o rivista a 
costi invariati in seguito all’analisi dei dati pervenuti relativi al monitoraggio dell’utenza.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 18 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 18 (Controllo, monitoraggio e vigilanza) 
   1. La Regione esercita compiti di controllo, di monitoraggio e di vigilanza sulla generalità dei 
servizi di trasporto pubblico locale.  
   2. Le funzioni relative al controllo, monitoraggio ed alla vigilanza sui servizi di trasporto pubblico 
locale sono esercitate dagli enti competenti che possono anche avvalersi di soggetti esternalizzati da 
loro appositamente incaricati.  
   3. I soggetti esercenti i servizi di trasporto pubblico locale hanno l'obbligo di consentire al 
personale incaricato ai sensi del comma 2 il libero accesso ai veicoli, agli impianti ed alla 
documentazione amministrativa contabile.  
   4. Il personale di cui al comma 2 accerta e contesta le violazioni a carico dei soggetti secondo 
quanto previsto nei rispettivi contratti di servizio.  
   4 bis. La Regione, d’intesa con le province e i comuni capoluogo di provincia e sentite le 
organizzazioni delle associazioni dei gestori dei servizi di trasporto pubblico locale, sviluppa un 
sistema di monitoraggio, omogeneo sul territorio regionale, per la raccolta, elaborazione ed 
archiviazione dei dati relativi ai servizi di trasporto pubblico locale. Il sistema di monitoraggio è 
finalizzato alla verifica del livello di efficacia, efficienza e qualità dei servizi erogati ed è alimentato 
dai dati rilevati dagli enti affidanti, sulla base di specifiche clausole previste dai contratti di servizio. 
I dati di monitoraggio sono utilizzati dalla Regione e dagli enti locali a supporto dello sviluppo e 
della programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale di rispettiva competenza, nonchè per 
la valutazione e il controllo delle attività svolte dai soggetti gestori.". 
 
 
- Il testo dell’articolo 20 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 20. (Sanzioni a carico degli utenti dei servizi di trasporto pubblico e procedure di 
applicazione) 
   1. I viaggiatori dei servizi pubblici di trasporto sono tenuti a munirsi di valido titolo di viaggio, a 
conservarlo per la durata dell'intero percorso ed a esibirlo al personale dell'azienda esercente o 
dell'ente competente. 
   2. Chiunque, senza averne dato preavviso al personale di bordo, risulti sprovvisto del prescritto 
titolo di viaggio, è tenuto, oltre al pagamento del normale biglietto a tariffa ordinaria, anche al 
pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria. L'entità della sanzione non può essere 
inferiore a venti volte e superiore a centoventi volte il prezzo del biglietto a tariffa ordinaria per il 
percorso minimo di cui alla tabella tariffaria autorizzata. 
   2 bis. Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale sono tenuti, in occasione del 
primo accesso al servizio e ad ogni cambio mezzo, agli obblighi di validazione dei titoli di viaggio 
caricati su supporto elettronico. 
   2 ter. La sanzione relativa al mancato rispetto degli obblighi di validazione di cui al comma 2 bis, 
è pari a 2 volte la tariffa ordinaria in vigore relativa alla prima zona tariffaria. Per i titoli di viaggio 
il cui periodo di validità è determinato solo a seguito della prima validazione, la sanzione, per 
mancata prima validazione, è regolata dal precedente comma 2. 
   2 quater. Le aziende di trasporto pubblico regionale e locale devono restituire ai propri clienti 
fidelizzati mediante smart-card nominativa, sotto forma di premialità, almeno il 70% degli incassi 
dovuti all’applicazione delle sanzioni regolate dal precedente comma 2 ter. Le norme di validazione 
e le forme di premialità devono essere riportate all’interno dei contratti di servizio e portate a 
conoscenza del pubblico, da parte delle aziende, in modo chiaro e permanente. 
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   3. Nel caso di servizio di riscossione o di controllo meccanizzato la sanzione è aumentata del 50 
per cento. 
   4. È ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della 
sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole, al doppio del minimo della 
sanzione edittale, oltre alle spese del procedimento, se l'utente estingue l'illecito entro sessanta 
giorni dalla contestazione, o, se questa non è avvenuta, dalla notificazione. 
   5. L'ente competente provvede ad emanare le opportune disposizioni per l'applicazione delle 
sanzioni nei limiti delle norme stabilite nel presente articolo. 
   6. Le violazioni amministrative previste a carico degli utenti dei servizi di trasporto sono accertate 
e contestate ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale) dagli 
organi addetti al controllo sull'osservanza delle relative disposizioni, a ciò espressamente incaricati. 
A tal fine ogni azienda segnala all'ente competente all'esercizio delle funzioni amministrative 
relative ai servizi eserciti i nominativi dei soggetti incaricati del controllo. Essi debbono essere 
muniti di apposito documento di riconoscimento rilasciato dall'azienda. Restano ferme le 
competenze dei soggetti cui sono attribuiti poteri di accertamento e contestazione di illeciti 
amministrativi in base alle leggi vigenti. L'ordinanza-ingiunzione, di cui all'articolo 18 della l. 
689/1981, è emessa, ove sussistano i presupposti, dal responsabile dell'esercizio dell'azienda 
concessionaria del servizio di trasporto.  
   6 bis. I soggetti incaricati dalle aziende per il controllo delle violazioni amministrative accertano e 
contestano ogni altra violazione punita con sanzione amministrativa pecuniaria in materia di 
trasporto pubblico locale.  
   6 ter. La Regione attribuisce la qualifica di agente di polizia amministrativa al personale di cui al 
comma 6 in possesso dei seguenti requisiti: 
a) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo e non essere stato sottoposto a 
misura di prevenzione, come da dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 
b) godere dei diritti civili e politici; 
c) aver frequentato con esito favorevole, il corso di idoneità di cui all'articolo 20 bis.  
   6 quater. La Giunta regionale definisce le modalità per l'attribuzione della qualifica di agente di 
polizia amministrativa di cui al comma 6 ter.  
   7. Il ricavato delle sanzioni applicate agli utenti dei servizi di trasporto pubblico locale costituisce 
provento del traffico dell'azienda che ha irrogato la sanzione.". 
 
 
-   Il testo dell’articolo 21 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 21. (Procedure transitorie) 
   1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 11, comma 2-quater, della presente legge fino al 
31 dicembre 2002, vige la seguente procedura semplificata.  
  2. La Giunta regionale individua ed attribuisce alle province le linee del servizio regionale del 
trasporto pubblico, comprensivo delle linee interregionali, di granturismo e transfrontaliere.  
  3. La Giunta regionale, relativamente ai servizi di trasporto pubblico locale, attua il riparto tra i 
servizi di trasporto urbano ed extraurbano e attribuisce le risorse agli Enti locali sulla base della 
spesa consolidata e di indicatori territoriali e di mobilità. Le competenze di cui all'articolo 5, comma 
2, lettera b), attribuite alle province restano in capo ai comuni secondo le rispettive competenze sino 
al 31 dicembre 2000. Le competenze relative ai servizi suburbani, attualmente eserciti dall'Azienda 
torinese mobilità (A.T.M.) sono attribuite alla Provincia di Torino sino al 31 dicembre 2000.  
  4. Salvo quanto disposto dal comma 5, gli Enti locali dal 1° gennaio 2001 procedono 
all'affidamento dei servizi di trasporto mediante le procedure concorsuali di cui all'articolo 11. I 
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contratti di servizio stipulati a seguito dell'emanazione del decreto legislativo n. 345/1998 
(Intervento sostitutivo del Governo per la ripartizione di funzioni amministrative tra regioni ed Enti 
locali in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 5, della legge 15 
marzo 1997, n. 59), sono prorogati sino al 31 dicembre 2000, previa revisione dei contratti di 
servizio in essere se necessaria.  
  5. Gli Enti contraenti gli accordi di programma di cui all'articolo 9, limitatamente alla stipulazione 
del primo contratto di servizio e successive proroghe, con scadenza entro la fine del periodo 
transitorio, possono utilizzare la procedura negoziata di cui all'articolo 12, comma 2, lettera c), del 
D.Lgs. n. 158/1995. I contratti di servizio sono estesi agli ambiti territoriali di cui all'articolo 10, 
comma 1. Al fine di favorire l'aggregazione tra le imprese operanti e di superare la piccola 
dimensione e l'eccessiva frammentazione che ostacolano il raggiungimento di soddisfacenti livelli 
di sinergia ed efficienza economica, ove tutti i soggetti che esercitano, alla data del 31 dicembre 
1999, i servizi compresi in ciascun ambito territoriale costituiscano una riunione di imprese nelle 
forme elencate dall'articolo 23, comma 2, del D.Lgs. n. 158/1995, alla riunione di imprese sono in 
via prioritaria rivolti l'invito a presentare un'offerta e l'attività negoziale di cui all'articolo 12, 
comma 2, lettera c), del D.Lgs. n. 158/1995.". 
  6. […].”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 22 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 22. (Riassetto organizzativo delle Aziende pubbliche) 
   1. Gli enti locali procedono alla trasformazione delle aziende speciali e delle aziende consortili in 
società di capitali, ovvero in cooperative a responsabilità limitata, anche tra i dipendenti, o 
all'eventuale frazionamento societario derivante da esigenze funzionali o di gestione. Di tali società 
l'Ente titolare del servizio può restare socio unico per un periodo non superiore a due anni. La 
trasformazione è completata entro il 31 dicembre 2000. Entro la stessa data gli enti locali procedono 
al frazionamento, in distinte società di cui sopra, delle aziende speciali o consortili, laddove ciò sia 
opportuno al fine del superamento degli assetti monopolistici del settore. 
   2. Nel periodo che precede la trasformazione in società di cui al comma 1, è escluso 
l'ampliamento dei bacini di servizio delle aziende speciali e delle aziende consortili rispetto a quelli 
già gestiti alla data di entrata in vigore della presente legge. Dalla stessa data, gli enti locali non 
possono costituire nuove aziende speciali o consortili. 
   3. Durante il periodo che precede la trasformazione in società di cui al comma 1, gli enti locali 
individuano le quote di servizio o i servizi speciali, esercitati dalle rispettive aziende speciali o 
consortili, che possono essere gestiti in modo più economico a seguito del loro affidamento a terzi 
mediante procedura concorsuale. Gli enti locali attribuiscono tali servizi osservando le disposizioni 
dell'articolo 11. 
   4. Ove gli enti locali costituiscano, per concorrere alle gare per l'esercizio dei servizi pubblici di 
loro pertinenza, società di cui al comma 1, in cui si preveda il coinvolgimento di soggetti privati, la 
scelta di soci privati avviene tramite le procedure previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 16 settembre 1996, n. 533 (Regolamento recante norme sulla costituzione di società 
miste in materia di servizi pubblici degli enti territoriali); si osservano tali disposizioni, in quanto 
applicabili, anche nel caso di partecipazione minoritaria di soci privati. 
   5. Gli enti locali che effettuano la trasformazione di cui al comma 1 entro il 31 dicembre 2000, 
possono procedere, per una sola volta, all'affidamento diretto dei servizi alle società derivanti dalla 
trasformazione, mediante la stipulazione dei relativi contratti di servizio per un periodo non 
superiore a due anni. Ove la trasformazione non avvenga entro il termine indicato, provvede il 
Sindaco o il Presidente della provincia nei successivi tre mesi. In caso di ulteriore inerzia, la 
Regione procede all'affidamento immediato del relativo servizio mediante le procedure concorsuali 
di cui all'articolo 11. 
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   5 bis. I contratti di servizio di cui al comma 5 possono essere prorogati o rinnovati sino al 31 
dicembre 2005 o per tutto il periodo transitorio concedibile ai sensi dell'articolo 21.  
   5 ter. Gli affidamenti dei contratti di trasporto pubblico locale urbano ad aziende pubbliche in 
essere alla data del 31 dicembre 2014 possono essere prorogati o rinnovati fino alla data di 
conclusione dei procedimenti di gare da parte delle province, purché a tale data detti affidamenti 
non risultino in regime di proroga oltre i termini contrattuali.”. 
 
 
-  Il testo dell’articolo 25 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 25. (Interventi sostitutivi) 
   1. In caso di accertata inerzia da parte delle amministrazioni locali nell'esercizio delle funzioni e 
delle competenze delegate, la Giunta regionale fissa un termine per procedere, trascorso il quale 
dispone interventi sostitutivi.  
   1 bis. Al fine di garantire la continuità dell'esercizio coordinato ed unitario dei servizi di trasporto 
pubblico locale, la Regione esercita le funzioni oggetto di delega di cui alla presente legge, in 
sostituzione degli enti soggetti di delega che entro il 31 marzo 2015 non hanno aderito al Consorzio 
di cui all'articolo 8.”. 
 
 
-  Il testo dell’articolo 26 della l.r. 1/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 26. (Disposizioni finanziarie) 
   1. Per l'esercizio finanziario 2000 sono istituiti appositi capitoli di entrata nel bilancio di 
previsione con le seguenti denominazioni:  
   a) «Trasferimenti statali per le funzioni amministrative relative alle ferrovie in concessione a 
soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.» (articolo 20, comma 3, del D.Lgs. n. 422/1997);  
   b) «Trasferimenti statali per le funzioni amministrative relative ai servizi regionali e locali delle 
Ferrovie dello Stato S.p.A.» (articolo 20, comma 4, del D.Lgs. n. 422/1997);  
   c) «Recupero di contributi in conto capitale da Enti e da aziende di trasporto per investimenti di 
cui all'articolo 11, comma 3».  
   2. Per l'esercizio finanziario 2000 sono istituiti appositi capitoli di spesa:  
   a) capitolo di spesa di cui all'articolo 16, comma 4, lettera a), con la seguente denominazione: 
«Fondo regionale trasporti. Spese per l'esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e 
locale» (articolo 20 del D.Lgs. n. 422/1997);  
   b) capitolo di spesa di cui all'articolo 16, comma 4, lettera b), con la seguente denominazione: 
«Fondo regionale trasporti. Spese per investimenti sulla rete regionale, comprensiva degli impianti 
fissi e delle infrastrutture sia della rete ferroviaria sia della rete di trasporto pubblico locale»;  
   c) capitolo di spesa di cui all'articolo 16, comma 4, lettera c), con la seguente denominazione: 
«Fondo regionale trasporti. Spese per investimenti per il rinnovo ed il potenziamento del materiale 
rotabile e dei beni strumentali aziendali per il trasporto ferroviario ed assegnazione di risorse agli 
Enti locali per spese di investimento per il rinnovo ed il potenziamento del materiale rotabile e per i 
beni strumentali aziendali del trasporto pubblico locale»;  
   d) capitolo di spesa di cui all'articolo 16, comma 4, lettera d), con la seguente denominazione: 
«Fondo regionale trasporti. Assegnazione di somme agli Enti locali per spese di investimento nel 
settore del trasporto pubblico locale»;  
   e) capitolo di spesa di cui all'articolo 16, comma 4, lettera e), con la seguente denominazione: 
«Fondo regionale trasporti. Assegnazione di somme all’Agenzia della mobilità piemontese per il 
finanziamento dei servizi minimi di trasporto pubblico locale»;  
   f) capitolo di spesa di cui all'articolo 16, comma 4, lettera f), con la seguente denominazione: 
«Fondo regionale trasporti. Spese per oneri relativi al funzionamento delle attività di cui all'articolo 
13»;  
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   g) capitolo di spesa di cui all'articolo 12, comma 3, con la seguente denominazione: 
«Trasferimenti agli Enti locali per la copertura degli oneri derivanti dalle agevolazioni tariffarie 
individuate dalla Regione Piemonte»;  
   h) capitolo di spesa di cui all'articolo 12, comma 6, con la seguente denominazione: «Interventi 
promozionali del trasporto pubblico locale».  
   3. Le risorse di cui ai capitoli previsti al comma 2, lettere d) ed e), sono rispettivamente definite 
nella misura del 3 per cento e del 97 per cento dello stanziamento annuale disponibile. Per far fronte 
agli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni svolte dall'Agenzia della mobilità piemontese è 
destinata una somma non superiore all'1 per cento delle risorse programmate per i relativi servizi di 
trasporto pubblico locale. Tale somma, individuata dalla Giunta regionale in sede di approvazione 
del programma triennale dei servizi, può comprendere anche la copertura di spese inerenti alle 
competenze direttamente esercitate dagli enti consorziati in materia di mobilità e trasporti.”. 
   3 bis. […] 
   4. La dotazione dei capitoli istituiti in applicazione dei commi 1, 2 e 3 è definita in sede di 
predisposizione dei relativi bilanci annuali.  
   4 bis. Agli oneri di cui all'articolo 20-bis, il cui stanziamento è iscritto nell'ambito dell'unità 
previsionale di base (UPB) DB15011 (Istruzione, formazione professionale e lavoro - Attività 
formativa Titolo I: spese correnti) si provvede ai sensi dell'articolo 30 della legge regionale 4 marzo 
2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003).”. 
 
 
Note all’articolo  22 
 
-   Il testo dell’articolo 40 quater della l.r. 7/2001, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 40 quater (Pareri obbligatori) 
   1. Il Collegio esprime parere obbligatorio sui progetti di legge di approvazione del bilancio di 
previsione, di assestamento del bilancio, di variazione del bilancio, di rendiconto. Il parere del 
Collegio è allegato ai progetti di legge entro la data della loro approvazione da parte dell'Assemblea 
consiliare. 
   2. Il parere sui progetti di legge di approvazione del bilancio di previsione, di assestamento del 
bilancio e di variazione del bilancio esprime un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di 
attendibilità contabile delle previsioni, tenuto conto delle variazioni rispetto all'anno precedente, 
delle disposizioni legislative contenute nella legge finanziaria e sue modifiche e di ogni altro 
elemento utile ed indica inoltre le misure atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. 
   3. Il parere sul progetto di legge di rendiconto attesta la corrispondenza del rendiconto stesso alle 
risultanze della gestione e formula rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire 
efficienza, efficacia ed economicità della gestione. 
   4. La Giunta regionale favorisce l'attività istruttoria del Collegio assicurando ad esso, in modo 
costante e tempestivo, l'informazione e la documentazione in ordine alla predisposizione degli atti 
sui quali il Collegio deve esprimere parere obbligatorio. 
   5. I pareri del Collegio sono resi entro venti giorni dal ricevimento dell'atto.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 40 septies della l.r. 7/2001, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 40 septies. (Funzionamento del Collegio) 
1. Le funzioni del Collegio sono esercitate collegialmente, su iniziativa del presidente del Collegio, 
al quale compete la convocazione delle sedute. 
2. Il Collegio si riunisce almeno una volta ogni tre mesi. 
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3. Il Collegio si riunisce validamente con la presenza di due componenti, tra cui il presidente, e 
delibera validamente a maggioranza dei suoi componenti. In caso di impedimento del presidente, le 
sue funzioni sono assunte dal componente del collegio più anziano d’età.”. 
4. I singoli componenti possono eseguire, anche individualmente, le ispezioni e i controlli di natura 
contabile necessari all'adempimento delle funzioni di cui all'articolo 40 quinquies, con l'obbligo di 
informare immediatamente il presidente e di portare a conoscenza degli altri componenti le 
risultanze di tali attività, in apposita seduta collegiale, da convocarsi tempestivamente. 
5. Il Collegio approva il verbale delle sedute, comprensivo delle decisioni adottate e dei pareri 
espressi. 
6. Copia dei verbali è trasmessa, non oltre il quindicesimo giorno dalla seduta o dalle attività 
effettuate, al Presidente del Consiglio regionale ed al Presidente della Giunta regionale, nell'ambito 
delle rispettive competenze. I verbali sono trasmessi dal Presidente del Consiglio regionale alla 
commissione consiliare competente. 
7. Il Collegio adotta, nella prima seduta utile, un proprio regolamento di funzionamento.” 
 
 
- Il testo dell’articolo 40 undecies della l.r. 7/2001, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 40 undecies. (Indennità e rimborso spese) 
1. Ai componenti del Collegio spetta una indennità definita con deliberazione della Giunta 
regionale, maggiorata del 15 per cento per il presidente del Collegio, al netto di IVA e oneri.”. 
2. Nei casi di cui all'articolo 40 novies, commi 2 e 3, l'indennità è proporzionalmente ridotta. 
3. Al presidente ed ai componenti del Collegio spetta il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate per gli spostamenti necessari per l'esercizio delle funzioni, secondo le 
modalità e i limiti stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.”. 
 
 
Nota all’articolo 23 
 
- Il testo dell’articolo 32 della l.r. 37/2006, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 32 (Norma finanziaria) 
   1. Le entrate derivanti dalle tasse di concessione regionale come determinate dalla tabella di cui al 
comma 1 dell'articolo 27, ed introitate su appositi capitoli dell'UPB DB0902, sono iscritte 
prioritariamente ai sensi della legge 16 maggio 1970, n. 281 e della legge 14 giugno 1990, n. 158 su 
capitoli di spesa, da istituire nell'UPB DB11111, relativi alle materie inerenti alla gestione della 
fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca di seguito specificate: 
a) spese per iniziative di divulgazione in materia di pesca; 
b) spese per iniziative regionali previste dalla pianificazione regionale e per studi, ricerche, 
consulenze, indagini ed attività in materia di tutela degli ambienti acquatici e della pesca e per 
rimborsi e gettoni di presenza ai componenti del comitato consultivo regionale tecnico-scientifico; 
c) contributi per la realizzazione di progetti e attività in materia di tutela degli ambienti acquatici e 
della pesca; 
d) spese per l'esercizio delle funzioni in materia di pesca nelle acque interne in merito alla tutela 
della fauna ittica; 
e) trasferimenti per iniziative di tutela della fauna ittica. 
   2. Per l'esercizio delle funzioni conferite alle province si fa fronte mediante lo specifico fondo 
istituito dall'articolo 10 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e 
dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali), il cui stanziamento è iscritto nell'UPB 
DB05011. 
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   3. Le tasse di concessione regionale per l'esercizio della pesca nelle acque interne di cui 
all'articolo 27, comma 1, sono versate alla Regione e le soprattasse sono versate alla provincia di 
residenza del pescatore. 
   3 bis. Le entrate derivanti dalle soprattasse di concessione regionale come determinate dalla 
tabella di cui all'articolo 27, comma 1, ed introitate su appositi capitoli da istituire nello stato di 
previsione della entrata, sono iscritte nella spesa su apposito capitolo da istituire nella UPB 
denominata “Agricoltura Tut. e Gest. della fauna selvatica e acquatica Titolo I: spese correnti” al 
fine del loro riversamento alle province come stabilito al comma 3. 
    3 ter. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare con proprio provvedimento variazioni ai 
capitoli di entrata e di spesa in relazione agli accertamenti effettuati. 
   4. Alle spese relative alla pianificazione regionale e per il finanziamento di studi, ricerche, 
consulenze, indagini ed attività in materia di tutela degli ambienti acquatici e regolamentazione 
della pesca si provvede in deroga all'articolo 11 della legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6 (Norme 
relative allo svolgimento di collaborazioni nell'ambito dell'Amministrazione regionale). 
   5. Alla spesa di cui ai commi 1 e 2 si provvede con le risorse finanziarie individuate secondo le 
modalità previste dall'articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per 
l'anno 2003).”. 
 
 
Nota all’articolo  24 
 
- Il testo dell’articolo 12 della l.r. 18/2007, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 12 (Contenuti del piano sociosanitario regionale) 
   1. Il piano socio-sanitario regionale individua gli obiettivi generali di salute e di benessere da 
assumere per la programmazione locale, le strategie di sviluppo e le linee di governo dei servizi 
socio-sanitari regionali, definendo in particolare: 
a) lo stato di salute della popolazione piemontese e i principali problemi cui attribuire priorità nella 
programmazione; 
b) le eventuali criticità presenti nel sistema; 
c) i criteri per il dimensionamento ottimale, per la distribuzione territoriale e per l'articolazione in 
rete dei servizi, ivi compresi quelli sovrazonali; 
d) i criteri generali per l'attivazione di forme innovative di erogazione delle prestazioni socio-
sanitarie; 
e) i criteri generali per l'organizzazione dei servizi e delle aziende sanitarie regionali; 
f) i metodi e gli strumenti da adottare per il governo delle aziende sanitarie regionali; 
g) il quadro delle risorse umane e finanziarie finalizzate al raggiungimento degli obiettivi; 
h) i principi ispiratori per la revisione del sistema di accreditamento dei servizi; 
i) il ruolo dei soggetti erogatori privati all'interno del sistema, nell'ambito della competenza 
programmatoria pubblica; 
l) i criteri e modalità di partecipazione dei cittadini alla spesa; 
m) metodi e indicatori per la valutazione del sistema sanitario. 
   1 bis. Il Piano socio-sanitario regionale prevede inoltre il coinvolgimento, nell'ambito della 
riorganizzazione degli immobili di edilizia sanitaria della rete ospedaliera e territoriale, anche di 
soggetti e capitali privati attraverso il ricorso al project financing, al leasing in costruendo, alla 
concessione d'uso o ad altre forme di finanziamento compatibili con l'attività della pubblica 
amministrazione previa autorizzazione con deliberazione della Giunta regionale. 
1 ter. Le forme di contribuzione pubblica ai progetti di project financing non possono superare il 
limite del 50 per cento del valore dell’opera. 
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1 quater. Il contratto di finanziamento non può in ogni caso prevedere quale corrispettivo il ricorso 
all’affidamento in concessione di servizi  sanitari ospedalieri. 
1 quinquies. I progetti che prevedono il coinvolgimento di soggetti e capitali privati devono essere 
presentati ai cittadini mediante pubblicazione sui siti istituzionali della Regione e delle aziende 
sanitarie interessate. 
   2. Il piano socio-sanitario regionale si attua attraverso gli strumenti di programmazione di cui 
all'articolo 2.". 
 
 
Nota all'articolo  25 
 
- Il testo dell'articolo 2 della l.r. 23/2008, come modificato dalla legge qui pubblicata, é il seguente: 
"Art. 2. (Principi e finalità) 
   1. In attuazione dei principi fondamentali dello Statuto, la disciplina dell'organizzazione degli 
uffici e le disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale regionale sono volte ad assicurare il 
rispetto e la realizzazione dei principi di imparzialità, trasparenza, efficienza, efficacia, economicità, 
responsabilità, semplificazione, partecipazione dei cittadini ai procedimenti, accesso ai documenti 
amministrativi, coordinamento e collaborazione tra organi e strutture, distinzione tra le funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo e di controllo degli organi di governo e le funzioni di gestione dei 
dirigenti, per il raggiungimento delle seguenti finalità: 
a) migliorare la capacità di conoscenza, analisi e risposta alle esigenze di sviluppo e competitività 
della comunità amministrata, in conformità al pubblico interesse ed alla soddisfazione dei bisogni 
dei cittadini; 
b) accrescere la capacità di innovazione e flessibilità, per favorire l'attuazione della sussidiarietà e 
del decentramento, nonché del coordinamento e dell'integrazione con le pubbliche amministrazioni 
locali, con quella nazionale e con quelle operanti a livello europeo ed internazionale; 
c) realizzare il raccordo tra le attività di programmazione strategica, quelle di programmazione 
economico-finanziaria, quelle di gestione e quelle di controllo, al fine di assicurare il monitoraggio 
e la rendicontazione delle attività svolte, in coerenza con gli obiettivi individuati e con i mezzi 
disponibili; 
d) realizzare la semplificazione dell'organizzazione e delle attribuzioni degli uffici, per favorire la 
speditezza delle attività e la razionalizzazione del costo del lavoro, entro i vincoli della finanza 
pubblica; 
d bis) promuovere una cultura del merito e del miglioramento delle prestazioni organizzative e 
individuali;  
e) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane impiegate nelle strutture regionali anche 
al fine di assicurare una migliore organizzazione del lavoro, promuovendone la formazione e lo 
sviluppo professionale anche attraverso la mobilità e la rotazione, compatibilmente con le esigenze 
di funzionalità dell'ente, e prevedendo strumenti che ne assicurino la piena responsabilizzazione nel 
conseguimento dei risultati;  
e bis) favorire il benessere organizzativo, il clima relazionale e il flusso delle informazioni;  
e ter) garantire il rispetto delle pari opportunità per tutti;  
f) garantire le necessarie dotazioni tecnologiche, con particolare riferimento a quelle dirette a 
realizzare l'integrazione delle informazioni e dei dati all'interno ed all'esterno dell'ente, 
assicurandone l'effettivo utilizzo nelle attività svolte; 
g) garantire il necessario supporto nella valutazione delle politiche e nelle tecniche di redazione 
delle leggi e degli atti di alta amministrazione. 
   1 bis. L’organizzazione del lavoro, ferma restando la responsabilità individuale di ciascun 
dipendente per le funzioni affidategli e per i suoi apporti, è informata al principio della collegialità 
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che si realizza in base a criteri di efficienza e produttività, secondo le funzioni da svolgere e gli 
obiettivi da perseguire.”. 
   1 ter. L’organizzazione regionale è intesa a valorizzare gli apporti tecnici e la professionalità dei 
dipendenti e garantisce l’efficienza e la produttività delle strutture. 
   2. Il Consiglio regionale, nell'ambito delle finalità stabilite dalla presente legge, gode di 
autonomia funzionale ed organizzativa che comporta disciplina regolamentare interna ed esercizio 
autonomo delle competenze attribuite dallo Statuto.". 
 
 
Nota all’articolo 26 
 
-   Il testo dell’articolo 20 della l.r. 19/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 20 (Dirigenza) 
   1. La qualifica di dirigente è articolata in livelli diversificati di funzione. 
   2. Ferme restando le procedure selettive previste dalla normativa vigente, l'incarico di direttore 
dell'ente di gestione è attribuito a tempo determinato, per una durata non superiore a cinque anni e 
non inferiore a due, rinnovabile, ad un dirigente di ruolo dell'ente ovvero, in caso di inidoneità di 
questi ad assumere l'incarico o per gli enti privi di un dirigente in servizio, ad un dirigente 
appartenente ai ruoli regionali o in ruolo presso gli enti cui si applica lo stesso contratto collettivo 
nazionale e che derivano in tutto o in parte i loro finanziamenti per la spesa del personale dalle 
risorse regionali, ovvero, in caso di mancata disponibilità di questi ultimi, con contratto di lavoro di 
diritto privato a persona esterna all'amministrazione dell'ente in possesso dei requisiti di cui al 
comma 3. 
   3. I requisiti per l'affidamento di incarico di direttore a persona esterna all'amministrazione 
dell'ente sono il possesso di diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento oppure di laurea 
specialistica secondo il nuovo ordinamento e di una comprovata qualificazione professionale 
derivante dall'aver svolto attività dirigenziali per almeno un quinquennio in enti od aziende 
pubbliche o private, oppure derivante dal possesso di esperienze professionali di rilevanza 
assimilabile, debitamente documentate. 
   4. Al direttore dell'ente di gestione compete un'indennità di posizione non superiore a quella di 
responsabile di settore della Regione Piemonte.  
   5. Agli altri dirigenti sono conferiti incarichi di responsabile di struttura o di staff. 
   6. Il direttore è superiore gerarchico degli altri dirigenti dell'ente di gestione. 
   7. Gli incarichi dirigenziali sono attribuiti per un periodo non inferiore a due e non superiore a 
cinque anni e sono rinnovabili. 
   8. Il dirigente, secondo le specifiche attribuzioni: 
a) dirige la struttura organizzativa a cui è preposto, verifica i risultati e controlla i tempi, i costi e i 
rendimenti dell'attività amministrativa; 
b) provvede alla gestione finanziaria, tecnica e amministrativa compresa l'adozione di tutti gli atti 
gestionali che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante l'esercizio di autonomi poteri 
di spesa nell'ambito delle risorse formalmente assegnate e di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo; 
c) svolge funzioni tecnico-professionali, ispettive, di vigilanza, di consulenza, di studio e ricerca; 
d) verifica periodicamente il carico di lavoro e la produttività del personale della struttura di cui è 
responsabile; 
e) provvede alle attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, 
legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza, con 
riferimento alle proprie competenze; 
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f) individua, tra i dipendenti dell'ente di gestione, la figura professionale alla quale delegare le 
competenze di cui alla lettera e) relative alle manifestazioni di conoscenza; 
g) effettua la contestazione degli addebiti, cura l'istruttoria del procedimento disciplinare e applica 
le sanzioni disciplinari nel rispetto delle procedure stabilite dai vigenti contratti collettivi nazionali; 
h) adotta gli atti di gestione del personale e attribuisce i trattamenti economici accessori sulla base 
degli indirizzi forniti dal consiglio dell'ente nel rispetto delle procedure stabilite dalla normativa 
vigente così come definiti dai contratti collettivi di lavoro; 
i) è responsabile dei procedimenti amministrativi, ivi compresi quelli relativi agli appalti e ai 
concorsi, e adotta i provvedimenti di cui all'articolo 28, comma 8, della legge regionale 4 luglio 
2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi); 
j) promuove le liti attive e passive e può conciliare e transigere se a ciò espressamente delegato dal 
consiglio dell'ente; 
k) presiede le commissioni di gara, di concorso, e stipula i contratti; 
l) rappresenta agli organi di direzione politica gli elementi di conoscenza e di valutazione utili per 
l'assunzione delle decisioni; 
m) razionalizza e semplifica le procedure; 
n) impartisce direttive e indirizzi ai collaboratori; 
o) applica le disposizioni relative alle relazioni sindacali previste dalla vigente normativa legislativa 
e contrattuale; 
p) determina, nell'ambito dei criteri definiti dal consiglio dell'ente di gestione, gli orari di servizio, 
di apertura al pubblico degli uffici e l'articolazione dell'orario contrattuale, nel rispetto delle 
procedure previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente; 
q) fornisce le risposte ai rilievi degli organi di controllo sugli atti di competenza; 
r) affida gli incarichi di consulenza per le questioni attinenti l'esercizio delle funzioni affidate, nei 
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente in materia; 
s) svolge le funzioni previste dalla legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) non 
espressamente attribuite agli organi di direzione politica. 
   9. Al direttore dell'ente di gestione sono in particolare attribuiti i seguenti compiti e poteri: 
a) è segretario del consiglio e della comunità delle aree protette; a tal fine partecipa con parere 
consultivo alle riunioni degli organi medesimi; 
b) in qualità di datore di lavoro, organizza e gestisce il personale e gestisce i rapporti sindacali e di 
lavoro; 
c) dirige la struttura organizzativa dell'ente e organizza le risorse umane, strumentali, finanziarie e 
di controllo del medesimo ripartendole tra le diverse strutture sulla base di parametri oggettivi quali 
i carichi di lavoro, le attività ed i procedimenti amministrativi; 
d) propone agli organi di direzione politica i programmi attuativi degli obiettivi stabiliti, stimandone 
le risorse necessarie e curandone l'attuazione; a tal fine ha funzione di raccordo tra gli organi 
politici dell'ente di gestione e la struttura gestionale; 
e) provvede alla nomina e alla revoca, con provvedimenti motivati e nel rispetto delle procedure 
stabilite in sede sindacale, degli incarichi professionali previsti dai vigenti contratti collettivi di 
lavoro; 
f) esercita, previa diffida, il potere sostitutivo in caso di inerzia dei dirigenti dell'ente di gestione.”. 
 
 
Nota all'articolo 27 
 
-   Il testo dell’articolo 24 della l.r. 18/2012, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
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Art. 24. (Abrogazioni) 
   1. La legge regionale 16 marzo 1998, n. 10 (Costituzione dell'Agenzia regionale per i servizi 
sanitari) è abrogata. 
   2. In via transitoria l'Agenzia regionale per i servizi sanitari (Aress) mantiene la propria attività ivi 
compresi i rapporti attivi e passivi, i rapporti di lavoro del personale in comando dalle aziende 
sanitarie, le collaborazioni a vario titolo relativamente a logistica, edilizia sanitaria, HTA e HTM, 
ECM, accreditamento istituzionale, qualità e rischio clinico, costi standard, in servizio alla data del 
31 dicembre 2012. La presente disposizione ha efficacia ai soli fini della chiusura dei rapporti 
giuridici pendenti fino al 30 giugno 2013. 
   2 bis. A decorrere dal 1° luglio 2013, senza ulteriori oneri a carico del bilancio, la Giunta 
regionale nomina un commissario per la gestione liquidatoria dell'Agenzia regionale per i servizi 
sanitari (Aress), individuandolo tra i dirigenti regionali, al fine di definire le procedure in essere e 
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi ancora pendenti. Dal 1° luglio 2013 cessano i rapporti di 
lavoro e le collaborazioni a vario titolo in essere alla medesima data.  
   2 ter. La gestione liquidatoria ha una durata definita con deliberazione della Giunta regionale. Il 
commissario liquidatore provvede all’accertamento della situazione debitoria e creditoria dell’Aress 
e presenta le risultanze dell’attività e una relazione finale alla Giunta regionale.  
   3. L'articolo 39 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 (Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2009) è abrogato.". 
 
 
Nota all'articolo 28 
 
-   Il testo dell’articolo 3 della l.r. 24/2014, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
"Art. 3 (Abrogazione della legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 e disposizioni transitorie) 
   1. Al fine di contenere la spesa a carico del bilancio regionale, dal 1° gennaio 2015 è abrogata la 
legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 (Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento 
o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari). 
   2. Allo scopo di non far venire meno i servizi erogati e prevenire i danni alla salute ed 
all’ambiente, con particolare riferimento alla corretta eliminazione delle carcasse degli animali 
morti, nonché per consentire la transizione del consorzio operante in Piemonte verso le soluzioni 
operative che le aziende aderenti vorranno autonomamente darsi a seguito dell’abrogazione di cui al 
comma 1, la Giunta regionale provvede agli adempimenti conseguenti all’abrogazione di cui al 
comma 1.. 
   3. Per le finalità di cui al comma 2, è autorizzata la spesa fino ad un massimo di euro 
2.000.000,00. 
   4. Alla copertura finanziaria degli oneri di cui al comma 3 per l’anno 2015 e successivi, si fa 
fronte mediante riduzione dell’UPB A11011 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2015.". 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2014, n. 27-802 
L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a 
sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell'impiantistica di 
risalita e dell'offerta turistica". Approvazione del "Programma Annuale 2014 Grandi 
Stazioni". 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 
negli ultimi decenni la vita di montagna ha subito grandi cambiamenti, trasformandosi da un 
sistema quasi esclusivamente agricolo ad un sistema prevalentemente turistico; 
in quest’ottica, il turismo montano ha assunto un ruolo di particolare rilevanza nel processo di 
diversificazione e di rilancio dell’economia coerentemente con gli indirizzi che l’Unione Europea 
assegna a questo settore nell’ambito delle proprie politiche di sviluppo e sostegno; 
il “ movimento” legato agli sport invernali rappresenta uno dei più importanti strumenti per 
incrementare i flussi turistici e favorire l’aumento della permanenza media dei turisti stessi anche 
alla luce dell’enorme rilevanza assunta a livello internazionale da questa tipologia di turismo; 
il miglioramento qualitativo del territorio montano piemontese e dell’offerta turistica in esso 
presente necessita del coinvolgimento e del confronto dei soggetti che, a vario titolo, direttamente e 
indirettamente, contribuiscono allo sviluppo della regione e dei suoi prodotti turistici; 
il sostegno allo sviluppo degli sport invernali e del turismo ad essi collegato, va perseguito, quindi, 
in stretta collaborazione con il territorio - in particolare con gli Enti locali che intendano agire per il 
miglioramento a fini turistici delle proprie aree di competenza -  attraverso la messa in atto di 
programmi articolati di intervento che, tra l’altro, permettano la qualificazione dell’offerta turistica 
stessa; 
il crescente numero di persone che “visitano” le montagne piemontesi, impone il sicuro esercizio 
delle attività sportive legate alle neve: i fenomeni di polarizzazione che spingono i flussi turistici 
invernali a premiare le stazioni meglio organizzate e attrezzate trovano origine nella valutazione 
positiva che il turista può formulare sulle dotazioni di sicurezza; 
la maggiore richiesta di sicurezza, soprattutto dopo la legge n. 363/2003 “Norme in materia di 
sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo”, ha imposto alle istituzioni 
regionali di prestare la massima attenzione alle problematiche legate alla sicurezza in montagna al 
fine di garantire – senza rischi ed in qualsiasi periodo dell’anno – il divertimento della montagna e 
la libertà dello sport;  
stante quanto sopra premesso; 
vista la L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a 
sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di 
risalita e dell’offerta turistica” che definisce gli strumenti di pianificazione e programmazione 
pubblica, individua le tipologie di intervento realizzabili dagli enti locali, dalle imprese o dalle 
Associazioni no profit attraverso i contributi concessi dalla presente legge; 
considerato che l’art. 40, comma 1 bis, della citata normativa stabilisce che la Giunta Regionale - in 
funzione del perseguimento delle finalità della legge stessa e sentite le competenti Commissioni 
tecnico-consultiva e consiliare – eroghi le agevolazioni ai soggetti beneficiari; 
appurato che il “Programma Annuale  2014 Grandi Stazioni”, allegato e parte integrante della 
presente deliberazione, in armonia con quanto indicato nella legge, assicuri il sostegno finanziario 
per interventi funzionali per la sicurezza e l’innevamento delle piste sciistiche; 
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sentita la competente Commissione consiliare, così come stabilito all’art. 40, comma 1 bis della 
L.R. n. 2/09 e s.m.i., che nella seduta del 17.12.2014 ha espresso parere favorevole in merito ai 
contenuti del “Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni”; 
sentita, inoltre, la Commissione tecnico - consultiva di cui all’art. 11 della citata legge regionale, 
costituita con Decreto della Presidente della G.R. n. 94 del 2.10.2009,  che ha espresso parere 
favorevole nella seduta del 24.11.2014; 
vista la Legge Regionale 5 febbraio 2014 n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la Legge Regionale 5 febbraio 2014 n. 2 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
vista la D.G.R. n. 3 – 531 del 10.11.2014 “Assegnazione di risorse finanziarie sul bilancio 
pluriennale 2014 – 2016” con cui è stato assegnato un importo pari ad € 5.000.000,00 (Ass. n. 
100237) sul capitolo 188184 “Contributi per il funzionamento ed il mantenimento in efficienza e 
sicurezza degli impianti sciistici di cui al comma 2 dell’art. 6 della L.R. n. 22/07 (art. 43 della L.R. 
n. 22/09” ex  UPB DB 18091;  
considerato che con D.G.R. n. 30 – 697 del 1.12.2014, la Giunta regionale ha approvato le 
disposizioni per i contributi relativi alle spese di categoria A (innevamento programmato e 
sicurezza delle piste) e C (spese di gestione) sostenute dalle microstazioni di cui all’art. 38 della 
L.R. n. 2/09 s.m.i. nella stagione sciistica 2013/2014 di cui alla Parte Prima “Interventi relativi alla 
tutela della salute, alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza sulle aree 
sciabili” ed alla Parte Seconda “Spese di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e 
straordinaria” destinando un importo pari ad €  1.913.000,00; 
considerato, altresì, che con la medesima D.G.R. n.  30 – 697 del 1.12.2014, la Giunta regionale ha 
stabilito di destinare il restante importo pari ad € 3.087.000,00, assegnato con D.G.R. n. 3 – 531 del 
10.11.2014 sul capitolo 188184 ex UPB DB 18091 del Bilancio 2015,  (ottenuto applicando i criteri 
stabiliti con D.G.R. n. 17 – 5071 del 18.12.2012) al finanziamento delle spese di innevamento 
programmato e sicurezza delle piste sostenute dalle Grandi Stazioni, di cui all’art. 40, comma 1 bis, 
della L.R. n. 2/09 s.m.i.  nella stagione sciistica 2013/2014, secondo quanto stabilito dal 
“Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
preso atto che con D.D. n. 580 del 3.12.2014 sono state impegnate le risorse pari ad € 5 milioni sul 
Capitolo 188184 ex UPB DB 18091 del Bilancio 2015 a favore di finpiemonte s.p.a. per il sostegno 
delle grandi e piccole stazioni sciistiche di cui ai punti precedenti; 
appurato che con D.G.R. n. 37 – 12630 del 23.11.2009, tra le altre cose,  sono stati istituiti presso 
Finpiemonte s.p.a tre appositi “Fondi” per la gestione dei contributi concessi  dalla Regione 
Piemonte ai sensi della  L.R. n. 2/09 e s.m.i e così denominati: 
• “Fondo per la sicurezza delle aree sciabili” di cui alle spese di categoria A; 
• “Fondo di investimenti per impianti di risalita aree sciabili e offerta turistica di cui alle spese di 
categoria  B non oggetto del presente provvedimento; 
• “Fondo per le spese di gestione degli impianti di risalita e aree sciabili” di cui alle spese di 
categoria C non oggetto del presente provvedimento;  
dato atto che per lo svolgimento delle attività affidate dalla Regione Piemonte a Finpiemonte s.p.a. 
è stata approvata con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 una specifica Convenzione Quadro per 
disciplinare i rapporti tra le parti, le finalità e le regole di gestione e di controllo; 
ritenuto opportuno continuare, nelle more della definizione della programmazione annuale, ad 
avvalersi di finpiemonte s.p.a. per lo svolgimento degli incarichi finalizzati a fornire alla Regione 
Piemonte il supporto necessario alla gestione delle risorse economiche di cui ai punti precedenti 
secondo le modalità che verranno definite con successivo provvedimento dirigenziale ed in 
conformità alla programmazione allegata; 
la Giunta Regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
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delibera 
 

- di approvare il “Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni”, predisposto in applicazione dell’art. 
40, comma 1 bis, della L.R. n. 2/09 e s.m.i, allegato e parte integrante della presente deliberazione, 
quale indispensabile strumento a sostegno di quanto previsto e disciplinato dalla legislazione 
regionale; 
- di dare atto che, il presente provvedimento in attuazione a quanto già disposto con D.G.R. n. 30 – 
697 del 1.12.2014, per l’annualità 2014, al sostegno del “Programma Annuale 2014 Grandi 
Stazioni” trova copertura per un importo pari ad € 3.087.000,00 sul capitolo 188184 ex UPB DB 
18091 del Bilancio 2015 per il finanziamento delle spese di innevamento programmato e sicurezza 
delle piste sostenute dalle Grandi Stazioni, di cui alla D.D. n. 580 del 3.12.2014; 
-di avvalersi, nelle more della definizione della programmazione annuale, di Finpiemonte s.p.a., 
società regionale in “house providing”, per lo svolgimento degli incarichi finalizzati a fornire alla 
Regione Piemonte il supporto necessario all’erogazione  delle risorse economiche destinate al 
finanziamento delle istanze presentate ai sensi del “Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni” 
secondo le modalità che verranno definite con successivo provvedimento dirigenziale; 
-di dare mandato alla Direzione Regionale Cultura Turismo e Sport di assumere i relativi 
provvedimenti dirigenziali di affidamento degli incarichi sopra descritti  a Finpiemonte s.p.a.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. nr. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

(omissis) 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

Assessorato alla Cultura e Turismo 

Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport 

Settore Offerta Turistica 

Interventi Comunitari in Materia Turistica 

LEGGE REGIONALE del 26.01.2009, n. 2 e s.m.i. 

“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da 
fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno della 

garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di 
risalita e dell’offerta turistica”

PROGRAMMA ANNUALE 2014 GRANDI STAZIONI 
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2

Introduzione

I fenomeni di polarizzazione che spingono i flussi turistici invernali a premiare le stazioni 
meglio organizzate e attrezzate trovano origine anche nella valutazione positiva che il turista può 
formulare sulle dotazioni di sicurezza. 

La montagna piemontese ha le risposte giuste sia per chi cerca tranquillità e relax, sia per chi 
vuol fare sport, in estate come in inverno. Tuttavia, aumentando il numero delle persone che 
“visitano” le nostre montagne, sono cresciuti anche coloro che non si trovano in possesso delle 
nozioni per viverla in sicurezza. Diventa, quindi prioritario garantire il sicuro esercizio di attività 
sportive.

Tali scenari  hanno imposto alle istituzioni regionali di prestare la massima attenzione alle 
problematiche legate alla sicurezza in montagna al fine di garantire, senza rischi ed in qualsiasi 
periodo dell’anno, il divertimento della montagna e la libertà dello sport. 

E’ in quest’ottica che la Regione Piemonte ha approvato la L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. 
“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in 
attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle 
condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di risalita e dell’offerta turistica” che 
definisce gli strumenti di pianificazione e programmazione pubblica, individua le tipologie di 
intervento realizzabili attraverso l’erogazione di contributi a fondo perduto nel rispetto dei criteri di 
equità, trasparenza e concorrenza sia per i grandi comprensori sia per le piccole stazioni sciistiche in 
ordine alla sicurezza delle piste ed all’innevamento delle aree sciabili. 

L’art. 40, comma 1 bis, della citata L.R. n. 2/09 e s.m.i. stabilisce che la Giunta Regionale 
predisponga il Programma Annuale destinato alle stazioni sciistiche non rientranti nell’art. 38 
(cosiddette Grandi Stazioni) con l’intento di sostenere iniziative ed interventi funzionali agli 
obiettivi di tutela della salute degli sciatori e della sicurezza sulle piste piemontesi.   
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3

Finalità ed obiettivi

Il presente Programma Annuale, in armonia con quanto indicato nella Legge Regionale n.  2 del 26 
gennaio 2009 s.m.i., si propone di favorire la fruizione in sicurezza delle aree sciabili e la stessa 
sicurezza nella pratica degli sport sulla neve, mediante la concessione di contributi erogati secondo 
le modalità previste dal presente Programma. 

Localizzazione degli interventi

Le aree sciabili, così come definite dall’art. 4 della L.R. n. 2/2009 s.m.i.,  dell’intero territorio 
regionale.

Soggetti Beneficiari

Sono ammessi alla partecipazione al presente Bando i soggetti pubblici e privati, di cui all’art. 40, 
comma 1 bis, di seguito indicati  che operino nell’ambito degli sport invernali e che alla data della 
presentazione dell’istanza di contributo e della successiva realizzazione dell’intervento siano 
proprietari o gestori degli impianti: 

Imprese; 
Enti Pubblici; 
Enti e Associazioni no profit 

Inoltre i soggetti beneficiari dovranno attestare e dimostrare di possedere i requisiti di legge per 
presentare istanza di contributo, ed in particolare: 

Coerenza con gli interessi pubblici perseguiti dall’Amministrazione; 
Assenza di pregiudizio o danno all’immagine dell’Amministrazione o delle sue iniziative. 

Tipologie di interventi finanziabili

Il presente Programma  Annuale, nel rispetto delle disposizioni contenute nella L.R. n. 2 del 
26.01.2009 s.m.i., attua o interviene a favore di interventi relativi alla tutela della salute, alla 
garanzia ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili ai sensi dell’art. 42 
della L.R. n. 2/2009 s.m.i.

Fondi per la gestione delle agevolazioni

Ai sensi dell’art. 42, comma 4 della L.R. n. 2/2009 s.m.i.,  sarà alimentato presso Finpiemonte 
S.p.A., Galleria San Federico, 54 – TORINO, il Fondo per la gestione delle agevolazioni concesse  
a favore dei soggetti beneficiari precedentemente elencati secondo le modalità indicate nel presente 
Programma  e nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.  

La dotazione di risorse da destinare al sostegno degli interventi di cui al presente Programma è, 
inoltre, incrementabile con eventuali ulteriori disponibilità che dovessero essere registrate nel corso 
della programmazione per l’anno 2014 ed in quelle successive. 
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4

Grandi Stazioni 

Interventi relativi alla tutela della salute, alla garanzia e al mantenimento delle 
condizioni di sicurezza  sulle aree sciabili 

CATEGORIA    A
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1.1 Interventi relativi alla tutela della salute, alla garanzia ed al mantenimento delle 
condizioni di sicurezza sulle aree sciabili

La Regione Piemonte, al fine di garantire la messa in sicurezza delle aree sciabili nonché la 
salvaguardia del patrimonio impiantistico regionale, destina il 20% dell’importo complessivo del 
“Fondo per la sicurezza delle aree sciabili”, per l’assegnazione di un contributo calcolato 
sull’ammontare delle spese sostenute dal 30.04.2013 al 30.04.2014 dai soggetti beneficiari per le 
finalità disciplinate all’art. 42, comma 1 e comma 2 lettere b) e c) e di seguito riportate: 

Acquisto materiale di consumo per il distacco di valanghe, 
Noleggio di attrezzature per il distacco di valanghe; 
Manodopera e servizi per il distacco artificiale di valanghe, comprese le spese del personale 
utilizzato per il distacco delle valanghe; 
Acquisto e posa di reti fisse, materassi e barriere, paline segnaletiche, filacce cartelli e 
striscioni; 
Acquisto e posa di sistemi informativi elettronici e luminosi; 
Interventi di manutenzione delle attrezzature di cui al punto precedente; 
Interventi di manutenzione delle piste volti alla eliminazione degli ostacoli rimovibili; 
Posa della segnaletica; 
Posa delle protezioni; 
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, comprese le spese del personale utilizzato sia 
dipendente sia nel caso di servizi affidati a terzi; 
Materiali ed attrezzature afferenti l’attività di soccorso; 
Interventi di manutenzione e ripristino finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed ambientale; 
Sistemi di informazione e sensibilizzazione degli utenti; 
Attività di formazione del personale addetto alla sicurezza; 
Spietramenti. 

Per spese del personale si intendono solo quelle relative all’attività/prestazioni svolta e 
documentata da cedolini paga/fatture con specifica attestazione (nel caso di lavoratori 
dipendenti) del consulente del lavoro in ordine ai costi sostenuti (retribuzione lorda ordinaria 
e straordinaria, contributi INPS e contributi INAIL). Non è ammessa la rendicontazione di 
spese inerenti a somministrazione/consumo di pasti, trasferte visite mediche e rimborsi di 
qualsiasi natura. 

La quota di contributo relativo alla messa in sicurezza delle piste viene assegnata a fronte del totale 
della lunghezza di ciascuna pista di cui all’art. 4, comma 2, lettera a) della L.R. n. 2/2009 e s.m.i. 
gestita e classificata ai sensi dell’art. 6 della legge medesima, rettificata da due coefficienti: uno in 
funzione della difficoltà della pista stessa ed uno in funzione della sua ubicazione in quota. I 
coefficienti di difficoltà assegnati sono: 30 per le piste verdi e blu, 40 per piste rosse e 60 per piste 
nere; i coefficienti di quota assegnati sono: 1 per piste verdi, blu e rosse sotto i 2.500 m di quota, 2 
per piste nere sotto i 2.000 m di quota e 5 per le piste superiori alle predette quote.1

Ad ogni km di lunghezza delle piste di ogni stazione, rettificata dai succitati coefficienti, verrà 
assegnato l’importo forfetario onnicomprensivo di tutte le spese di € 120.00 

1 Se la pendenza media della pista è superiore al 20% e la pendenza max è superiore al 40% la pista viene classificata  
come “pista nera”, se la pendenza media della pista è superiore al 20% e la pendenza max è inferiore al 40% la pista 
viene classificata  come “pista rossa”,  la pendenza inferiore al 20% classifica la pista come “pista blu”. 
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Il sostegno regionale si attesta al riconoscimento di un contributo massimo pari al 60% delle spese 
così calcolate. 

Ai sensi dell’art. 7, comma 3, le piste di discesa e fondo sono classificate con provvedimento 
dirigenziale in base alla loro rispondenza ai requisiti fissati dalla L.R. n. 2/2009 s.m.i. tenuto conto 
del parere tecnico espresso dalla “Commissione tecnico-consultiva per le aree sciabili” istituita ai 
sensi dell’art. 11. Pertanto, qualora non ancora predisposta opportuna istanza di classificazione, i 
dati tecnici e la difficoltà della pista dovranno essere certificati dal richiedente al momento della 
presentazione della domanda a cui dovrà seguire, in sede di rendicontazione, una specifica perizia 
giurata redatta da un tecnico libero professionista. 

La perizia di cui sopra non è dovuta per le piste già oggetto di perizia dichiarate nei bandi 
precedenti che non siano state modificate. 

Qualora vengano accertate difformità tra l’atto finale di classificazione e l’autocertificazione 
presentata, si procederà ai necessari conguagli economici sulle agevolazioni concesse ai soggetti 
beneficiari.

Le spese elencate dovranno essere opportunamente rendicontate con idonea documentazione 
giustificativa. 

I soggetti beneficiari dovranno presentare la rendicontazione dei costi sostenuti a firma del Legale 
Rappresentante e, ove presente, del Presidente dell’Organo di controllo ovvero del consulente 
contabile dell’azienda iscritto all’Albo dei Dottori e Ragionieri Commercialisti.   

Per la rendicontazione dei costi del personale dipendente i soggetti beneficiari dovranno altresì 
presentare idoneo prospetto di calcolo costo orario (è accettato quello elaborato dai software di 
gestione del personale)  rilasciato e sottoscritto dal Consulente del lavoro. 

Ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. a), il presente Programma  destina, inoltre  l’80% del “Fondo 
per la sicurezza delle aree sciabili”, al riconoscimento di un contributo massimo pari al 40% (v. art. 
46, comma 1, lett. b), calcolato sull’ammontare delle spese sostenute riconducibili alla produzione 
di neve programmata2 . Il contributo relativo alla produzione e gestione di neve programmata viene 
assegnato a fronte della lunghezza delle tubazioni fisse degli impianti di innevamento in dotazione 
al richiedente, sottostanti le piste da sci e dotate di pozzetti, rettificate in incremento del 5%.  

Si assumono a conteggio le sole tubazioni fisse sottostanti le piste da sci dotate di pozzetti per 
l’innevamento.  Sono escluse le tubazioni di raccordo e di adduzione dell’acqua.  
Nel caso in cui le tubazioni siano più lunghe della lunghezza dichiarata della pista servita dalle 
stesse si assume a conteggio la lunghezza della pista stessa. 

Il calcolo del contributo avverrà moltiplicando tale lunghezza per una larghezza media standard di 
40 m e per un’altezza del manto nevoso pari a 80 cm; ai volumi di neve teorica così prodotta sarà 
assegnato un costo forfetario pari ad € 2.30 (o.f.e.) al mc di neve. 

2 Tali spese, ai sensi dell’art. 46, comma 1, lett. b),  possono riferirsi, ad esempio, ai costi energetici, di 
approvvigionamento idrico, di manutenzione, del personale specifico addetto alla produzione di neve e di ogni  altro  
costo riconducibile alla produzione di neve programmata stessa. 
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Per quanto concerne la lunghezza della linee di innevamento, il beneficiario potrà presentare 
un’autocertificazione della lunghezza, espressa in metri lineari, a cui dovrà seguire una specifica 
perizia giurata redatta da un tecnico libero professionista.

La perizia di cui sopra non è dovuta per le linee di innevamento già oggetto di perizia come 
dichiarato nei bandi precedenti che non siano state modificate. 

Qualora vengano accertate difformità tra la perizia giurata e l’autocertificazione presentata, si 
procederà ai necessari conguagli economici sulle agevolazioni concesse. 

La spesa ammissibile è computata al lordo dell’I.V.A., salvo i casi in cui la stessa possa essere 
recuperata, rimborsata o compensata, in qualche modo, da parte del beneficiario. Tali casi devono 
essere obbligatoriamente segnalati dal richiedente al momento della domanda di contributo.  

Qualora le disponibilità economiche regionali fossero insufficienti a soddisfare tutte le istanze 
ammesse a contributo nella misura massima prevista, si provvederà a ridurre la percentuale di 
contributo in misura uguale per ogni domanda fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Inoltre, qualora intenda rinunciare al contributo, il beneficiario deve darne immediata 
comunicazione scritta alla Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e Sport - Settore Offerta 
Turistica, Via Avogadro, 30 - 10121 TORINO. 

1.2 Criteri generali di valutazione

Le candidature presentate ai sensi del Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni relative alle spese 
rientranti nella Categoria A saranno oggetto di verifica sotto il profilo formale, come di seguito 
descritta.

1.2.1  Verifica formale

1. Dossier di Candidatura presentato entro i termini di cui al successivo paragrafo 1.7 e 
regolarmente sottoscritto;  

2. Soggetto beneficiario previsto dal Programma  2014; 

3. Tipologia di spesa compatibile con quanto indicato e disciplinato ai sensi della L.R. 
n. 2/2009 e s.m.i.; 

4. Completezza e regolarità della documentazione richiesta e necessaria alla 
valutazione;
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Saranno giudicati “non ammissibili” i Dossier di Candidatura che a seguito della verifica  
risulteranno:

1. Presentati oltre il termine stabilito;  

2. Non completi dei documenti richiesti (da fornire secondo la modulistica predisposta 
dagli uffici regionali e sottoscritta dal Legale Rappresentante); 

3. Il cui contenuto risulti incompatibile con le tipologie di intervento indicate ai sensi  
della L.R. n. 2/2009 e s.m.i.; 

Le relative istanze saranno giudicate non ammissibili e pertanto non finanziate. 

In presenza di altre carenze di ordine formale di minor rilievo, diverse da quelle sopra elencate, gli 
uffici regionali competenti potranno richiedere di provvedere alla relativa integrazione affinché 
l’istanza possa essere valutata.3

Gli elenchi  relativi alle iniziative finanziabili saranno approvate con provvedimento amministrativo 
entro 90 giorni dal termine di scadenza per la presentazione del Dossier di Candidatura.

L’esito finale della valutazione, sia positivo sia negativo, sarà comunicato individualmente a tutti i 
soggetti che hanno presentato istanza. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 3, il contributo concesso per gli interventi relativi alla produzione di 
neve programmata sia per le piste di fondo che per le piste da discesa,  NON E’ CUMULABILE
con ulteriori benefici ricevuti per i medesimi interventi. 

Conseguentemente, ai sensi di quanto disposto ed approvato con D.G.R. n. 36 – 6553 del 
22.10.2013, così come confermato con D.G.R. n. 22 – 478 del 24.10.2014, relative alla concessione 
dei contributi ai Comuni Olimpici per la produzione di neve programmata, i proprietari/gestori delle 
piste da sci su cui insistono impianti già di proprietà regionale non potranno accedere, per le 
medesime piste, ai contributi per l’innevamento programmato previsti dalla legge regionale n. 2/09 
s.m.i. Tale limitazione interviene al fine di evitare che la Regione Piemonte eroghi un doppio 
contributo all’innevamento delle piste servite dagli impianti già di sua proprietà, una volta sotto 
forma di contributo forfetario all’ente locale, una seconda come contributo al gestore/proprietario ai 
sensi della citata L.R. n. 2/09 s.m.i.. 

3 Gli uffici regionali, pertanto,  si riservano, ai sensi della L. n. 241/1990 s.m.i. e della L.R. n. 7/2005, di richiedere 
chiarimenti e integrazioni al soggetto candidato affinchè l’istanza possa essere valutata.  
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1.3 Valutazione ex post

Ai fini del rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 51 della L.R. n. 2/2009 e s.m.i., ai soggetti 
beneficiari dei contributi potrà essere richiesta dopo l’erogazione del contributo, documentazione 
contenente dati economici e fisici inerenti le spese e gli interventi finanziati e una relazione che 
analizzi i risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi proposti nella fase iniziale. 

1.4 Piano finanziario

Le risorse necessarie per il finanziamento del Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni relative 
agli interventi di Categoria A e per il finanziamento della Parte Prima e Seconda del Programma 
Triennale 2012 – 2014 (microstazioni ex art. 38 L.R. n. 2/09 s.m.i. per gli interventi di Categoria A 
e C) sono state definite nella loro entità complessiva pari ad € 5.000.000,00 con  D.G.R. n. 3 – 531 
del 10.11.2014 “Assegnazione di risorse finanziarie sul bilancio pluriennale 2014 – 2016”.  Sulla 
base dei criteri di suddivisione delle risorse definiti con D.G.R. n. 17 – 5071 del 18.12.2012, a 
sostegno del presente Programma Annuale corrisponde un importo pari ad € 3.087.000,00 

1.7 Presentazione delle candidature

La modulistica di candidatura sarà approvata con determina dirigenziale successivamente 
all’approvazione del Programma  2014 e pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte. 

Le candidature dovranno essere presentate alla Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e 
Sport, – Settore Offerta Turistica e Interventi Comunitari in Materia Turistica, Via Avogadro, 30 – 
10121 Torino, entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del provvedimento 
dirigenziale di approvazione della relativa modulistica. 

Le domande dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente allegando copia 
fotostatica del documento di identità del richiedente in corso di validità. 

Nei casi previsti, i documenti costituenti la candidatura dovranno risultare in regola con le norme 
vigenti in materia di imposta di bollo (D.M. 20/8/92). 

I medesimi soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente Programma, sono tenuti a 
collaborare fornendo i documenti richiesti e necessari al controllo amministrativo e contabile 
dell’intervento finanziato secondo le indicazioni impartite dalla Direzione regionale competente. 

Il soggetto proponente non potrà presentare più di 1 richiesta di contributo a valere sullo 
stesso impianto e nello stesso anno di competenza. 

Come già indicato, la gestione dei contributi, una volta assegnati ai beneficiari, sarà demandata alla 
Finpiemonte S.p.A., Galleria San Federico, 54 – TORINO. 
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1.8. Dossier di candidatura

Le domande di partecipazione al presente bando dovranno essere presentate utilizzando la 
modulistica predisposta allo scopo dalla Regione Piemonte. 

La modulistica necessaria alla presentazione delle istanze di contributo è in distribuzione gratuita 
presso la Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport – Settore Offerta Turistica e Interventi 
Comunitari in Materia Turistica, Via Avogadro, 30, Torino oppure è reperibile attraverso il sito 
internet: www.regione.piemonte.it/turismo.

Le domande devono essere trasmesse, nel rispetto dei termini, a mezzo di messaggio di posta
elettronica certificata (P.E.C.), ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 e della 
circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica 
– e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice
dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di posta: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it farà fede la data di ricevimento dell’istanza 
all’indirizzo di posta dell’amministrazione regionale. 

Le istanze inviate tramite P.E.C. dovranno essere inderogabilmente configurate nel modo seguente:  
1. Esclusivamente file in formato pdf; 
2. File aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 2 MB; 
3. Sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D.lgs. n. 82/2005) in conformità alle seguenti 

disposizioni:
Che le firme si riferiscano a file nel formato sopra indicato; 
Che le firme siano valide al momento della ricezione. 

L’invio tramite P.E.C. assolve contemporaneamente alla necessità di sicurezza della trasmissione, 
certezza della data di ricezione e garanzia di integrità del contenuto inviato. 

E’, ovviamente, consentito l’invio di ulteriori documenti ed elaborati (ad esempio documentazione 
fotografica) in grado di meglio supportare la domanda.  

1.9 Liquidazione dei contributi

I contributi concessi per la predisposizione e la realizzazione delle iniziative di Categoria A  
ritenute idonee ed ammissibili in relazione alle risorse disponibili, saranno liquidati ai beneficiari  
previa verifica della conformità, regolarità e completezza della documentazione inviata.  

La Regione Piemonte ha facoltà, inoltre, di controllare l’effettiva realizzazione delle attività 
dichiarate da parte dei soggetti beneficiari dei contributi anche effettuando sopralluoghi di verifica 
presso la sede dei beneficiari stessi.

La Regione Piemonte provvederà alla revoca immediata del contributo concesso qualora risulti che 
l’iniziativa non sia stata realizzata in conformità di quanto descritto nella domanda di contributo o 
quando vengano accertate gravi irregolarità nella contabilizzazione della spesa o nella 
documentazione esibita. 

Come già indicato, la revoca del contributo comporta la restituzione delle somme erogate 
opportunamente rivalutate.  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2015, n. 11-905 
L.R. 31 maggio 2004 n. 14 "Norme di indirizzo programmatico regionale per la 
razionalizzazione e l'ammodernamento della rete distributiva dei carburanti", art. 2 - 
Provvedimenti attuativi - Modifica della disciplina transitoria di cui all'art. 2, paragrafo 4 
dell'allegato a) alla D.G.R. n. 35-9132 del 7/7/2008. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
dopo che la Commissione Europea, nel febbraio 2008, ha notificato la decisione di deferire lo Stato 
Italiano alla Corte di Giustizia a causa delle restrizioni in materia di apertura di stazioni di servizio, 
rinvenute sia nell’ordinamento statale che regionale, che rendevano “impossibile o per lo meno 
estremamente difficile” l’ingresso sul mercato italiano di nuovi operatori provenienti da altri stati 
membri dell’Unione Europea, il Piemonte, prima fra le Regioni italiane, ha provveduto a rimuovere 
i profili di incompatibilità con la libertà di stabilimento presenti nella propria disciplina di settore; 
 
l’esecutivo regionale, con D.G.R. n. 35-9132 del 7 luglio 2008, ha infatti ottemperato ai rilievi 
mossi dalla CE (di cui ne ha condiviso lo spirito e l’impostazione) adottando norme non più 
caratterizzate da un’accentuata valenza programmatica (e dunque da una spiccata attitudine 
regolatoria del mercato), bensì orientate a salvaguardare esigenze trasversali di tutela della 
sicurezza, della sanità, dell’ambiente, della concorrenza e di rispetto degli standard minimi quali-
quantitativi in materia di urbanistica ed edilizia; 
 
l’amministrazione regionale ha ritenuto, in quel frangente, di rivendicare alla propria discrezionale 
valutazione la politica ambientale con i suoi riflessi sulle caratteristiche quali-quantitative della rete 
distributiva dei carburanti, partendo dalla considerazione che costituisce obiettivo irrinunciabile la 
riduzione delle emissioni di CO2 e che non è trascurabile, a questo fine, l’apporto che può derivare 
da un incremento del parco automobilistico che utilizza carburanti a basso impatto ambientale (GPL 
e metano); 
 
volendo così consolidare il trend di aumento delle immatricolazioni di vetture alimentate a GPL e 
metano (dovuto anche ad agevolazione di natura fiscale) con l’introduzione di misure di carattere 
infrastrutturale, è stato prescritto (sempre con la citata D.G.R.) l’obbligo, per i nuovi impianti, 
dell’erogazione di almeno uno dei carburanti “eco-compatibili” (GPL e metano) con riserva di 
verificare, al termine di un periodo ragionevolmente breve (tre anni scadenti il 1° agosto 2011 e 
prorogato poi fino al 31.12.2014), quali effetti ne fossero derivati in termini di diffusione ed 
ubicazione dei punti vendita e quali variazioni si fossero nel frattempo determinate nella 
composizione, per tipo di alimentazione, del parco veicolare circolante. Nella prossimità della 
scadenza di quel termine occorre allora considerare alcuni dati; 
 
al 31.12.2007 in Piemonte circolavano 76.876 autoveicoli alimentati a GPL (70.652 “trasformati” e 
6.224 immatricolati bi-power) e 11.949 autoveicoli alimentati a metano; alla data del 31.7.2014, 
quelli alimentati a GPL sono diventati 242.583 (112.141 “trasformati” e 130.442 bi-power) e quelli 
alimentati a metano 39.966 con percentuali di incremento, nei sei anni, rispettivamente del 215,5% 
e del 234,4%; 
 
all’impennata del parco circolante ha, ovviamente, fatto riscontro un aumento delle vendite dei due 
carburanti. Nel settore autotrazione, il GPL è passato dai circa 89 milioni di litri del 2007 ai 231 
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milioni di litri del 2013 (ultimo dato disponibile) con un incremento di oltre il 159%, mentre ancora 
più rilevante è stato l’incremento delle vendite di metano che sono passate dai circa 13 milioni di 
mc del 2007 ai 44,5 milioni di mc circa del 2013 con un incremento, nei sette anni, di oltre il 242%; 
 
nel contempo il numero degli impianti che erogano GPL o metano ( comprendendo sia la rete 
stradale che autostradale) è passato rispettivamente da 201 nel 2007 a 320 nel luglio 2014 con un 
incremento del 59% mentre nello stesso periodo quelli di metano sono passati da 36 a 71 (+97%), 
senza però riuscire a garantire un servizio sufficientemente capillare sul territorio regionale, 
soprattutto riguardo al secondo carburante; 
 
l’analisi dell’insieme di questi dati consente di formulare una serie di considerazioni: 
 
1. l’incremento delle vendite di auto alimentate a metano e GPL appare notevole, tanto più 
sorprendente in presenza di un mercato dell’auto sostanzialmente stagnante: è emblematico, in 
questo contesto che nel 2013 l’aumento delle vendite di auto alimentate a metano sia stato di circa il 
93% rispetto al 2012 anche grazie all’ampliamento della gamma di modelli messi sul mercato dalle 
case automobilistiche e che il trend all’aumento sembra confermato nei primi mesi del 2014, 
seppure in percentuale minore rispetto all’anno precedente; 
 
2. la capacità di risposta della rete distributiva non è risultata sufficientemente efficace ( anche per 
le norme di livello statale limitanti l’uso del self service), in quanto l’aumento del parco circolante 
non ha trovato corrispondenza in un adeguato incremento dei punti vendita; 
 
3. l’inadeguatezza infrastrutturale (causa ostativa non secondaria ad una maggiore diffusione della 
motorizzazione a GPL e metano) si è così acuita e sono anche frequenti le lamentele, anche solo 
telefoniche, di cittadini per la carenza del servizio; 
 
parrebbe dunque che gli effetti della politica regionale non siano stati sufficientemente efficaci ma, 
in realtà, è da considerare sia il momento congiunturale che limita fortemente gli investimenti delle 
società petrolifere anche a causa del calo generale dei consumi, sia il tempo medio per la messa in 
esercizio di un nuovo impianto distributivo che raggiunge i diciotto mesi (ed ancor maggiore è 
quello per gli impianti che necessitano di allacciamento alla rete metanodottistica), per cui  parrebbe 
opportuno che il periodo di osservazione necessario per una corretta misurazione degli effetti della 
politica regionale intrapresa nel 2008 debba essere dilatato in quanto non già i contenuti della 
disciplina allora stabilita appaiono incongrui bensì soltanto la durata della sua transitorietà; 
 
sussistono ragioni intrinseche (brevità del termine di validità temporale della nuova disciplina 
normativa) ed estrinseche (aumento della domanda di carburanti eco-compatibili e persistente 
insufficiente capillarità dell’offerta) che portano a ritenere utile una proroga della disciplina dettata 
con la D.G.R. citata; 
 
non va sottaciuto (anzi questa è una considerazione determinante) che le ragioni ambientali 
(miglioramento della qualità dell’aria e riduzione delle emissioni di CO2) che sono state poste a 
fondamento della nuova disciplina permangono nella loro impellenza; 
 
basti al riguardo ricordare che, in ambito regionale, il trend di riduzione del PM10 appare del tutto 
insoddisfacente, che, inoltre, il superamento della soglia consentita si mantiene su frequenze 
inaccettabili (originando così probabili prossime sanzioni europee) e che un recente autorevole 
studio (realizzato dal Centro di economia regionale, dei trasporti e del turismo dell’Università 
Bocconi di Milano) sugli effetti della diffusione di motorizzazioni a metano stima, in una riduzione 
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annua variabile fra l’1,3% ed il 4% delle cause di morte legate alla concentrazione di particolato, i 
benefici sanitari che deriverebbero da una crescita, ai ritmi attuali per i prossimi tre anni, delle 
immatricolazioni di auto così alimentate; 
 
d’altro canto, se è pur vero che gli obiettivi di politica ambientale conseguibili con interventi 
circoscritti al solo versante della rete distributiva dei carburanti sono oggettivamente limitati (in 
specie se avulsi dalla realizzazione di modelli complessi di mobilità sostenibile con il necessario 
coinvolgimento del livello statale), non esime comunque ad intervenire con progetti di politiche 
innovative; 
 
tutto ciò premesso,  
 
vista la L.R. 31 maggio 2004, n. 14 ed in particolare l’art. 2; 
 
valutata l’opportunità di procedere ad una proroga della disciplina transitoria di cui all’art. 2, 
paragrafo 4 dell’allegato A alla D.G.R. n. 35-9132 del 07/07/2008; 
 
visto il parere espresso dalla Conferenza delle Autonomie Locali in data 14/11/2014; 
 
visto il parere espresso dalla III Commissione consiliare nella seduta del 8.1.2015; 
 
sentite le associazioni rappresentative degli interessi di categoria e la Consulta regionale per la 
tutela dei consumatori e degli utenti; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per i motivi in premessa specificati, le modifiche all’art. 2 dell’allegato A 
“Provvedimenti attuativi” alla D.G.R. n. 35-9132 del 07/07/2008, consistenti nella sostituzione 
dell’originario suo 4° paragrafo con il seguente: “4. Quanto disposto al precedente paragrafo 2 ha 
carattere transitorio e trova vigenza fino al 31.12.2017”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

76



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2015, n. 14-908 
DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi: parziale modificazione dei criteri per il conferimento e la 
revoca degli incarichi direttoriali del ruolo della Giunta regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Vista l.r. 23/08; 
 
richiamata la DGR n. 29-9449 del 22.9.08 e smi, parte integrante del provvedimento organizzativo 
di cui alla DGR n. 10-9336 dell’1.8.08 e smi –Allegato B)-, con la quale, ai sensi dell’art. 5 della 
predetta legge 23/08, sono stati individuati, tra gli altri, criteri e modalità per il conferimento degli 
incarichi direttoriali e dirigenziali del ruolo della Giunta regionale; 
 
dato atto che l’ordinamento giuridico generale ha introdotto una serie di norme di estrema 
pregnanza con specifico riferimento all’articolato tema degli incarichi dirigenziali nell’ambito delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
visti a tale proposito i decreti legislativi del 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n, 190” e le leggi del 2014 n. 89 “Misure urgenti 
per la competitività e la giustizia sociale” e 114 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”; 
 
vista inoltre la l.r. 8/14 che, tra l’altro, introduce tra gli incarichi di vertice di questa 
Amministrazione la figura del Direttore-Segretario generale della Giunta regionale; 
 
vista infine la DGR n. 1-602 del 24.11.2014 avente ad oggetto: “Approvazione Codice di 
comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte” 
 
ritenuto, nell’attuale fase organizzativa, di dover, adeguare i sopra citati criteri con esclusivo 
riferimento al conferimento e la revoca degli incarichi di vertice della Giunta regionale alla luce 
delle nuove disposizioni normative intervenute, rimandando a successivo provvedimento 
l’adeguamento per gli altri incarichi dirigenziali del ruolo giuntale; 
 
dato atto che delle modificazioni in argomento è stata data informativa alle OO.SS. dell’area della 
dirigenza ai sensi dell’art. 13, comma 4, del CCNL 23.12.1999 e smi; 
 
informata, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della l.r. 23/08, la competente I Commissione consiliare; 
 
ritenuto, pertanto, di poter approvare, con il presente atto, le modificazioni ai criteri così come 
evidenziate nell’allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
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per le considerazioni in premessa illustrate, di approvare i criteri per il conferimento e la revoca 
degli incarichi dirigenziali di vertice come nell’allegato alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante; 
 
di precisare, infine, che il predetto allegato sostituisce parzialmente l’Allegato B), al provvedimento 
organizzativo di cui alla DGR n. 10-9336 dell’1.8.08 e che null’altro è variato rispetto a quanto 
disposto con la DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi per quanto concerne gli incarichi dirigenziali non 
di vertice; 
 
di demandare, per questi ultimi, a successivo provvedimento l’adeguamento dei predetti criteri. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1

Allegato B) 

 Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e smi 

CRITERI E MODALITA’ PER IL 
CONFERIMENTO E LA REVOCA DEGLI 

INCARICHI DIRIGENZIALI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 
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2

Le disposizioni di seguito riportate integrano la normativa di cui agli artt. 8bis, 15, 
22, 24, 25 e 29 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e smi e le previsioni di 
cui all’art. 8 del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 10-9336 del 
1° agosto 2008 e smi, definendo i criteri e le modalità per il conferimento degli 
incarichi di direttore regionale.

Requisiti ordinari generali:

- cittadinanza italiana 
- diploma di laurea (vecchio ordinamento) ovvero laurea specialistica (nuovo 

ordinamento)
- iscrizione ad albi professionali, se previsto nonché delle specifiche qualità 

professionali richieste 
- età inferiore a 65 anni  

Cause ostative all’incarico:

 non possono essere nominati direttori regionali: 
a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non 

inferiore ad un anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei 
mesi per delitto non colposo commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei 
poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto 
disposto dal secondo comma dell’art. 166 del codice penale; 

b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto 
l’arresto obbligatorio in flagranza; 

c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura 
di prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’art. 15 della L. 3.8.88, n. 
327 (Norme in materia di misure di prevenzione personali) e dall’art. 14 della L. 19.3.90, 
n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);

d) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, per i delitti previsti  dagli artt. 
314, primo comma, 317, 318,  319, 319 ter e 320 del codice penale;  

e) coloro ai quali sia stata irrogata la pena accessoria dell’estinzione del rapporto di 
impiego o di lavoro;

f) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata; 
g) i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, licenziati e decaduti.
h) i soggetti che rivestono o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o 

in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi 
di collaborazione e di consulenza con le predette organizzazioni, con esclusivo 
riferimento al conferimento di incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del 
personale.
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Trovano, inoltre, applicazione le disposizioni contenute nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190” (G.U. n. 92 del 19.4.2013) con particolare riferimento 
all’art. 20, riportato integralmente: 
“Art. 20 (Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità) 
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità di cui al presente decreto  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione , ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico”

Elementi di valutazione

Posto che per il conferimento di ciascun incarico di funzione direttoriale si tiene conto della 
natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare: 

1) i candidati dovranno disporre di un percorso di studi, formativo e professionale adeguato alla 
rilevanza e complessità dell’incarico, dal quale emergano elementi riferentesi a: 

1.a) capacità di analisi, valutazione e progettazione di sistemi organizzativi complessi e 
del relativo contesto; 

1.b) capacità di governo della molteplicità dei fattori dinamici che determinano i processi 
organizzativi;

1.c) capacità di gestire un sistema articolato di funzioni e relazioni: cioè capacità di 
assumere le decisioni e le responsabilità conseguenti, di programmare azioni 
adeguandole al cambiamento e identificando le priorità degli interventi per 
l’attuazione degli obiettivi stabiliti dagli organi di governo; 

1.d) capacità di gestione coordinata di risorse umane, strumentali, finanziarie; 
1.e) capacità relazionali, all’interno ed all’esterno dell’organizzazione; 
1.f) capacità di negoziazione, comunicazione, interazione con le diverse componenti del 

sistema organizzativo; 
1.g) capacità di operare in modo integrato e collaborativo per accrescere l’efficienza del 

sistema organizzativo regionale, finalizzata anche al miglior soddisfacimento delle 
esigenze del cittadino. 

2) i candidati dovranno essere in possesso di conoscenze, attitudini ed esperienze nella 
direzione delle funzioni organizzative, finanziarie e amministrative desumibili dalle attività 
svolte con riferimento a: 

2.a) azioni di razionalizzazione di strutture organizzative; 
2.b) orientamento al miglioramento dei servizi, alla gestione del cambiamento e delle 

innovazioni; 
2.c) realizzazione di economie e di azioni dirette a contenere i costi di gestione; 
2.d) riconoscimento della centralità delle risorse umane nel processo organizzativo e 

capacità di motivazione dei collaboratori. 
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PROCEDURA DI ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI 

Le funzioni di direttore regionale sono attribuite con provvedimento della Giunta, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di risorse umane, su parere motivato del Presidente e 
degli Amministratori di riferimento. 

La Direzione competente in materia di risorse umane pubblicizza, attraverso avviso di selezione 
pubblica (si veda l’allegato schema B1), gli incarichi da attribuire indicando i requisiti richiesti 
dall’Amministratore proponente. 

I dirigenti presentano domanda, corredata da curriculum contenente tutte le indicazioni 
necessarie a dimostrare il possesso dei requisiti e delle caratteristiche richieste, così come 
indicate ai  precedenti punti 1) e 2). 

La Direzione competente in materia di risorse umane una volta acquisite le domande le valuta 
in termini di rispondenza ai requisiti di legge e generali e le segnala al competente 
Amministratore al quale spetta individuare la candidatura prescelta. 

Fase costitutiva della nomina:

Ai fini di tale individuazione si precisa quanto segue. 

L’enucleazione delle caratteristiche personali, professionali e manageriali di cui ai punti 1) e 2) 
hanno, necessariamente, nel presente atto, una valenza generale: esse rappresentano 
compiutamente gli aspetti paradigmatici “ideali” da tenere in considerazione ai fini della 
valutazione. 

In fase di applicazione dei presenti criteri dovrà essere svolta una valutazione concreta, 
differenziata e di graduata pregnanza in riferimento alla maggiore rispondenza delle 
caratteristiche stesse alle peculiarità del posto per il quale dovrà intervenire la nomina e agli 
obiettivi da raggiungere. 

E’ inoltre indispensabile che vengano attentamente considerate e valutate quelle esperienze 
professionali che appaiono particolarmente coerenti con lo specifico ruolo da svolgere. 

L’individuazione di tali esperienze professionali, cui riconnettere una specifica intrinseca 
significatività attitudinale, rientra nella discrezionalità del proponente in quanto postula, da parte 
sua, una previa rappresentazione, necessariamente soggettiva, della particolare connotazione 
che intende attribuire al ruolo da svolgere. 

Il parere, di cui il proponente si assume la responsabilità per quanto riguarda la corretta 
applicazione dei criteri, dovrà essere adeguatamente motivato anche con riferimento alle scelte 
operate in applicazione delle sopraesposte precisazioni. 
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5

Detto parere deve essere inoltrato alla Direzione competente in materia di risorse umane che 
dispone la preventiva pubblicazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione del curriculum del 
prescelto e predispone l’atto per il conferimento dell’incarico. 

In caso di esito negativo dell’avviso di selezione dovuto a:

mancanza di domande; 
impossibilità di prendere in considerazione le domande per difetto dei requisiti di legge, 
ordinari generali e/o professionali; 
per motivate esigenze organizzative legate alla funzionalità delle strutture dirigenziali, nel 
caso in cui i candidati già ricoprano altro incarico di Direttore regionale; 

è in facoltà dell’Amministrazione procedere d’ufficio, nel rispetto dei criteri e motivando le 
ragioni della scelta. 

Affidamento della funzione di direttore regionale ad esterni 

Fermi restando i presenti criteri e procedure, trova applicazione l’art. 24 della l.r. 23/08 così 
come modificato dall’art. 9 della l.r. 14/10.
Il curriculum professionale, che costituisce fondamento al conferimento della funzione di 
direttore regionale è autocertificato dalla persona interessata alla nomina ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e deve contenere tutte le 
indicazioni necessarie a dimostrare l’attitudine, la competenza e l’esperienza professionale ed i 
risultati conseguiti nel corso della carriera. Carriera che deve essere maturata nello svolgimento 
di incarichi conferiti dalle amministrazioni e/o aziende di appartenenza della persona interessata 
alla nomina, ai sensi e per gli effetti delle rispettive norme in materia di incarichi dirigenziali. A 
tal fine il candidato, se non appartenente alla qualifica dirigenziale, è tenuto a produrre –a pena 
di esclusione- in allegato al curriculum, copia dei contratti di lavoro pubblici e/o privati attestanti 
l’esperienza di cui sopra è detto.  
Oltre a ciò, la stipula del contratto di diritto privato di cui all’art. 23 della l.r. 23/08, è subordinata 
all’espletamento, da parte del settore competente in materia di incarichi dirigenziali, degli 
obblighi previsti dall’art. 15, comma 2, del d.lgs 14 marzo 2013, n. 33 di cui si trascrive una 
sintesi: “…omissis…..La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione….per i quali è previsto compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori…….sono condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’atto e per la liquidazione dei relativi compensi….”

Affidamento dell’incarico di Segretario generale della Giunta regionale
Fermi restando i requisiti ordinari così come disciplinati dalle norme generali vigenti e ferme 
restando le vigenti modalità e fasi procedurali per il conferimento degli incarichi direttoriali, il 
Segretario generale è nominato dalla Giunta regionale su proposta conforme del Presidente 
della Regione anche fra persone esterne all’Amministrazione regionale.
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6

Affidamento dell’incarico di Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale

Fermi restando i requisiti ordinari per gli incarichi apicali così come disciplinati dalle norme 
generali vigenti all’atto del conferimento dell’incarico, trova applicazione l’art. 15 della l.r. 23 /08 
e smi. Pertanto, l’individuazione del Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta non è 
soggetta a procedura di avviso di selezione pubblica né comporta la pubblicazione preventiva 
del curriculum del prescelto. 
In ogni caso il predetto incarico non può aver durata superiore al vigente limite di permanenza 
in servizio. 

Affidamento di incarichi ad interim

Allo scopo di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali, la Giunta regionale, in caso di 
strutture apicali prive della figura del direttore titolare, può conferire incarichi temporanei ad 
interim a direttori del proprio ruolo  in possesso dei necessari requisiti professionali e che 
abbiano manifestato disponibilità all’incarico. La durata dei predetti incarichi non può essere 
superiore ad un anno, rinnovabile per eccezionali ragioni organizzative. 

Affidamento della funzione di vicario della direzione

Le funzioni vicarie, nei casi di assenza o impedimento del direttore titolare, sono attribuite con 
provvedimento della Giunta regionale, su proposta congiunta del direttore interessato e 
dell’Amministratore competente per materia, ad altro direttore o al vice direttore dello stesso 
ruolo o, in alternativa, ad un dirigente di settore interno alla direzione, in possesso di adeguata 
professionalità e caratteristiche personali, previo assenso dei soggetti individuati. 
Qualora una direzione resti priva della figura del direttore per un periodo continuativo di tempo 
superiore a mesi sei, la Giunta regionale provvede alla copertura del posto ai sensi e con le 
modalità individuate nei presenti criteri.  
Esclusivamente per i casi di contemporanea assenza di breve durata del direttore e del vicario, 
l’incarico di sostituzione viene conferito dal direttore interessato ad un dirigente regionale 
appartenente alla direzione.

Altre disposizioni

Per ragioni connesse al modificarsi dell’esercizio delle funzioni e degli obiettivi affidati ad una 
direzione regionale, è in facoltà dell’Amministrazione attribuire, in deroga alla procedura di 
avviso di selezione pubblica, il nuovo incarico apicale al direttore già in carica nella direzione 
interessata dalle predette modificazioni.

Ai sensi dell’art. 23, comma 4, della l.r. 23/08 e smi qualora un dirigente rientri dal periodo di 
aspettativa di cui ha usufruito per assumere l’incarico di direttore regionale ovvero sia riassunto 
a tempo indeterminato si procede d’ufficio, tenuto conto delle caratteristiche professionali del 
direttore uscente in relazione alle esigenze di servizio, alla sua collocazione in posizione di staff 
intermedio ad esaurimento con trattamento economico pari a quello massimo riconosciuto ai 
responsabili di settore SC, fatta salva la partecipazione a ricerche di professionalità per il 
conferimento di incarichi di altro tipo. Qualora l’incarico precedentemente ricoperto dal direttore 
uscente risulti vacante è facoltà dell’Amministrazione regionale riassegnarlo al dirigente in 
rientro.
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In ogni caso, la nuova assegnazione o la riassegnazione del dirigente ad una struttura 
regionale, avviene su parere motivato a firme congiunte del Direttore e dell’Amministratore 
competenti.

REVOCA

Ferme restando le disposizioni contenute all’art. 25 della l.r. 23/08 e smi, all’art. 11 del 
provvedimento organizzativo di cui alla DGR n. 10-9336 dell’1.8.08 e smi e quelle di cui alla 
DGR n. 1-602 del 24 novembre 2014 avente ad oggetto “Approvazione Codice di 
comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte”, la 
revoca anticipata dell’incarico di direttore regionale rispetto al termine di scadenza può essere 
disposta a seguito del verificarsi di una delle situazioni individuate nei presenti criteri alla voce 
“cause ostative all’incarico” e nel contratto individuale di lavoro
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2015, n. 1-924 
Integrazioni alla D.G.R. 1-600 del 19.11.2014 "Adeguamento della rete ospedaliera agli 
standard della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo 
sviluppo della rete territoriale". 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 
l’art. 15, comma 13, lett. c del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, intervenendo in materia di revisione della spesa pubblica, ha 
disposto la riduzione dello standard dei posti letto ospedalieri accreditati ed effettivamente a carico 
del servizio sanitario regionale, ad un livello non superiore a 3,7 posti letto per mille abitanti, 
comprensivi di 0,7 posti letto per mille abitanti per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie, 
prevedendo il coerente adeguamento delle dotazioni organiche dei presidi ospedalieri pubblici ed 
assumendo come riferimento un tasso di ospedalizzazione pari a 160 per mille abitanti di cui il 25 
per cento riferito a ricoveri diurni; la prescritta riduzione dei posti letto riferita ai presidi ospedalieri 
pubblici interessa una quota non inferiore al 50% del totale dei posti letto da ridurre e deve essere 
conseguita esclusivamente attraverso la soppressione di unità operative complesse, previa verifica, 
da parte della Regione, della funzionalità delle piccole strutture ospedaliere pubbliche, anche se 
funzionalmente e amministrativamente facenti parte di presidi ospedalieri articolati in più sedi, 
nonché promuovendo l'ulteriore passaggio dal ricovero ordinario al ricovero diurno e dal ricovero 
diurno all'assistenza in regime ambulatoriale e l’incremento dell'assistenza residenziale e 
domiciliare;  
 
con D.G.R. n. 25-6992 del 30.12.2013, in attuazione del Piano di rientro, ai sensi dell’art. 15, 
comma 20, del citato D.L. n. 95/2012, come convertito in L. n. 135/2012, l’Amministrazione 
Regionale ha predisposto i Programmi Operativi per il triennio 2013-2015, prevedendo in 
particolare la ridefinizione della rete ospedaliera acuti e post-acuti, con individuazione analitica del 
numero dei posti letto suddivisi per struttura, disciplina, DH e ordinari, unità operative,nel rispetto 
delle indicazioni degli standard nazionali e dell’emanando regolamento ministeriale (programma 14 
- intervento 14.1.1 “Rete ospedaliera e riconversioni); 
 
la Conferenza permanente per i rapporti tra  Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano, rispettivamente  in data 10.7.2014 e 5.08.2014,  ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-
2016 e  l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e 
dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del Ministro della Salute, 
di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento recante 
"definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi  all'assistenza   
ospedaliera”; 
 
in coerenza con il richiamato quadro normativo nazionale e regionale, con D.G.R. 1-600 del 
19.11.2014 “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 135/2012 e del Patto per 
la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”, si è dato seguito alla 
rivalutazione dei fabbisogni assistenziali regionali e alla conseguente rideterminazione delle 
strutture organizzative e dei relativi posti letto definendo un nuovo programma di revisione della 
rete ospedaliera regionale;  
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in attesa delle valutazioni ministeriali in ordine a detto programma sono stati presi in esame gli 
aspetti critici e le esigenze segnalate dalle Direzioni aziendali e da alcune Conferenze o 
Rappresentanze dei Sindaci, che attengono principalmente alla allocazione di alcune attività e/o 
strutture e alla opportunità della dismissione o del declassamento di altre strutture; 
 
il parere del Ministero della Salute, espresso in sede di “Incontro tecnico di affiancamento – 
Regione Piemonte” in data 14.01.2015, pur formulando alcune prescrizioni e sollecitandone il 
cronoprogramma attuativo, ha giudicato positivamente la riforma piemontese, osservando che “ il 
provvedimento in oggetto delinea un’organica cornice di riferimento per la riorganizzazione della 
rete ospedaliera, che dovrà essere implementata ed integrata con ulteriori elementi di dettaglio che 
tengano conto delle indicazioni riportate e volte a superare le criticità riscontrate”; 
 
preso atto delle prescrizioni ministeriali e valutate le criticità e le esigenze segnalate  si ritengono 
opportune alcune integrazioni al programma di revisione della rete ospedaliera previsto dalla 
D.G.R. 1-600 del 19.11.2014, nel rispetto del richiamato contesto normativo e della conseguente 
finalità di razionalizzazione organizzativa e riduzione della frammentazione dei servizi; 
 
dato atto che il presente provvedimento è adottato in attuazione del Piano di rientro e dei 
Programmi Operativi 2013-2015; 
 
dato atto che l’art. 1, comma 796, lett. b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
per l’anno 2007) stabilisce che “gli interventi individuati nei programmi operativi di 
riorganizzazione, qualificazione o potenziamento del servizio sanitario regionale, necessari per il 
perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, oggetto 
degli accordi di cui all’articolo 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e s.m.i. (…) sono 
vincolanti per la regione che ha sottoscritto l’accordo e le determinazioni in esso previste possono 
comportare effetti di variazione di provvedimenti normativi ed amministrativi già adottati dalla 
medesima regione in materia di programmazione sanitaria”; 
 
dato atto che l’art. 2, comma 95, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria per l’anno 
2010) recepisce analoga disposizione dell’Intesa Stato-Regioni sul “Patto per la Salute per gli anni 
2010-2012 del 3 dicembre  2009, prevedendo che “gli interventi individuati dal piano di rientro 
sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuovere i provvedimenti, anche legislativi, e a 
non adottarne di nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di rientro”; 
 
dato atto che in data 31.10.2014 le principali linee direttive della riorganizzazione della rete 
ospedaliera sono state illustrate alla Conferenza permanente per la Programmazione sanitaria e 
socio-sanitaria istituita ai sensi dell’art. 6 della l.r. 18/2007; 
 
dato atto che in data 23.01.2015 sono state illustrate alla competente commissione consiliare le 
integrazioni alla D.G.R. 1-600 del 19.11.2014 oggetto del presente provvedimento; 
 
visto: 
il Decreto Legislativo 30/12/1992 n. 502 e s.m.i.; 
 
il Decreto Legge 06.07.2012, n. 95 convertito, con modificazioni, nella Legge 07.08.2012 n. 135; 
 
la legge regionale 06.08.2007, n. 18; 
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la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012 (P.S.S.R. 2012-2015); 
 
l’intesa sancita in data 03.12.2009 tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano concernente il patto per la salute per gli anni 2010-2012; 
 
l’intesa sancita in data 10.07.2014 tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano concernente il patto per la salute per gli anni 2014-2016; 
 
l’intesa sancita in data 05.08.2014 tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano concernente il Regolamento recante: ”Definizione degli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”.  
 
la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
− di integrare la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 secondo le previsioni dell’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, che sostituisce interamente l’allegato B del 
succitato provvedimento. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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INTEGRAZIONE

della DGR 1-600 del 19 novembre 2014

ALLEGATO 1
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A seguito del confronto con le Direzioni delle Aziende del Sistema Sanitario Regionale e con alcune
Conferenze o Rappresentanze dei Sindaci svolte dall’Assessorato nei due mesi intercorsi dalla DGR 1-
600/2014 nonché in seguito all’incontro tecnico di affiancamento (ITA) avuto con il Ministero della
Salute e con Agenas, e delle indicazioni contenute nel relativo resoconto, è emersa la necessità di
approfondire e integrare alcuni aspetti contenuti nella delibera in oggetto anche in considerazione del
lasso temporale per la sua applicazione (biennio 2015-2016). Di seguito si riportano le principali
considerazioni e integrazioni che derivano da quanto sovra esplicitato nonché un cronoprogramma
comprendente non solo il biennio 2015-2016 ma anche il successivo biennio 2017-2018.

Il percorso di assegnazione dei posti letto alle singole discipline a livello di singolo
stabilimento pubblico e privato prevede:

o Assegnazione dei posti letto agli stabilimenti pubblici di concerto con le
Direzioni Strategiche delle ASR sia per le discipline già assegnate a livello di
presidio per l’Emergenza/Urgenza sia per quelle assegnate a livello di Azienda
per l’elezione. La minima e parziale modifica dei posti letto derivante dal
presente provvedimento, rispetto alla Dgr 1-600/2014, verrà rideterminata nei
tempi indicati dal cronoprogramma di cui al punto 3.

o Determinazione della quota di posti letto per ciascun area omogenea e
specialità da assegnare agli erogatori privati sulla base del fabbisogno per area
e di quanto già coperto dal pubblico.  Successiva attribuzione dei posti letto per
singola disciplina per singolo erogatore anche in funzione del budget assegnato.

La completa determinazione di Unità Operative Complesse, Semplici e Semplici Dipartimentali
e l’individuazione per presidio delle restanti discipline assegnate genericamente alle ASL potrà
essere effettuata solo con la definizione degli Atti Aziendali al termine di un percorso che
prevede:

la determinazione della rete territoriale;

la definizione delle linee guida dei nuovi Atti Aziendali;

il recepimento dei nuovi Atti Aziendali da parte della Giunta Regionale;

A seguito della determinazione dell’articolazione della parte della rete ospedaliera coperta
dagli erogatori privati sarà possibile determinare i punti di erogazione equivalenti relativi.

Il dettaglio tempificato del percorso appena indicato è riportato di seguito nel paragrafo
“Cronoprogramma”.
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La determinazione della rete territoriale definirà oltre alle Strutture organizzative ulteriori necessarie
indicazioni sul potenziamento della rete territoriale 118. Nel cronoprogramma è definita la scadenza
per la predisposizione della documentazione.

Nelle tabelle per area sono state operate alcune integrazioni in risposta alle esigenze
delle reti per patologia tempo dipendenti e in generale a garanzia del intero sistema di
emergenza che hanno portato, con riferimento alle discipline a scavalco tra Hub e
Spoke (bacino di utenza 400.000-800.000 abitanti come chirurgia vascolare,
pneumologia e gastroenterologia), al potenziamento di queste specialità in alcuni
Spoke al fine di garantire un efficace copertura territoriale avendo particolare riguardo
ai tempi di percorrenza.

Per quanto riguarda il ruolo nella rete Emergenza-Urgenza dei presidi Gradenigo e
Ospedale Martini si evidenzia come gli stessi afferiscano a due Aree omogenee distinte
(Torino Nord e Torino ovest); la scelta programmatoria di mantenere l’Ospedale
Martini come DEA di I livello sotto osservazione e il Gradenigo come pronto soccorso
collegato funzionalmente col Giovanni Bosco (Hub dell’Area) discende da un numero di
passaggi in Pronto Soccorso complessivamente alto e un bacino di utenza aderente alla
propria Area di rifermento: nel primo caso 70.000 accessi (fonte EMUR 2013) e un
numero di ricoveri da PS che per 3/4  è di provenienza dalla propria Area omogenea,
nel secondo 45.000 accessi (fonte EMUR 2013) con un numero di ricoveri da PS che per
i 2/3 è di provenienza dalla propria Area omogenea.

Con riferimento ai laboratori di Emodinamica le tabelle contenute nel presente
documento evidenziano l’articolazione degli stessi e la previsione di valutare la
dismissione di alcuni laboratori entro il biennio in modo da giungere al pieno rispetto
dello standard. Si rileva che a fine del biennio 2015-2016 sono previste 15
emodinamiche. La presentazione del cronoprogramma di adeguamento è individuato
nella sezione dedicata del documento.

Rispetto all’ Oncologia senza posti letto si evidenzia che tale specialità, oltre a svolgere
attività ambulatoriale, è dotata di posti letto in day hospital e ha a disposizione, per i
pazienti che ne necessitano, dei posti letto ordinari di area medica e chirurgica in
appoggio.

Con riferimento alle strutture organizzative di Psichiatria, essendo prevalentemente di
competenza territoriale verranno assegnate in sede di definizione degli atti aziendali;
nella tabelle contenute all’interno del presente documento vengono collocate come
strutture complesse solo le Psichiatrie presenti nelle Aziende Ospedaliere. In tali
Aziende si raccomanda una particolare attenzione agli aspetti della psichiatria correlati
al DEA e al sistema emergenza-urgenza e un forte collegamento alle attività territoriali
dei relativi bacini di utenza.

Con riferimento ad altre discipline relative a servizi di natura principalmente
territoriale, quali ad esempio la Neuropsichiatria Infantile, la Medicina Legale o i Servizi
di diabetologia, la loro definizione di dettaglio è rinviata alla redazione degli atti
aziendali.
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Relativamente al processo di riconversione negli Ospedali sede di Pronto Soccorso di
Base delle cardiologie non previste dalla Dgr 1-600/2014 come strutture complesse si
prevede la loro riconfigurazione in strutture semplici e il mantenimento dei servizi
correlati in relazione al fabbisogno del territorio e in coerenza con gli ospedali sede del
DEA di riferimento.

Per quanto concerne le attività cliniche, con particolare riferimento all’attività di
supporto alle chirurgie, verrà garantito il supporto anestesiologico- rianimatorio anche
attraverso il mantenimento di letti di terapia intensiva e/o di sub-intensiva coerenti
con il bisogno generato dall’attività assegnata al presidio.

Nell’ambito della post-acuzie si distingue tra lungodegenza (cod. 60) e attività
riabilitative (cod. 28, 75 e 56 rispettivamente Unità Spinale, Neuro-riabilitazione in
regime di degenza ospedaliera di gravi cerebro-lesioni acquisite e RRF). Il ruolo della
lungodegenza è quello di trattare pazienti provenienti dai reparti per acuti,
particolarmente complessi, ancora instabili da un punto di vista clinico, che necessitano
ancora di cure e trattamenti intensivi appropriati al fine di una stabilizzazione e/o
miglioramento clinico funzionale prima della dimissione ospedaliera. La DGR 1-
600/2014 stabilisce l’incidenza di 0,2 pl. x 1000 ab. in coerenza con lo standard
nazionale di rifermento. Per quanto riguarda l’attività riabilitativa si evidenzia che il
cod.56 contiene sia neuro-riabilitazione (MDC1) come altri tipi di riabilitazione. Il cod.
75 è quindi il reparto a cui afferisce solo la parte di pazienti neuro-riabilitativi
contraddistinti da maggiore complessità all’interno dell’area omogenea di riferimento.
Di conseguenza è stato assegnato il cod. 75 solo a una struttura per ciascun area
omogenea. Il cod. 28 è stato assegnato ad un’unica struttura a livello regionale presso il
Trauma Center Regionale (Città della Salute e della Scienza) mentre dei posti letto
potranno essere previsti in alcune sedi ad alta specializzazione. Rispetto allo standard
nazionale che prevede per la neuro-riabilitazione di alta specialità un’incidenza di 0,02
pl x 1000 ab. la presente programmazione prevede nel biennio un miglioramento di
appropriatezza rispetto alla situazione attuale che raggiungerà gli obiettivi nazionali
entro il biennio successivo 2017-2018. E’ previsto che alcuni dei pazienti oggi
ricoverati in cod.75 siano in futuro ricoverati in cod.56 come è previsto che alcuni dei
ricoveri in cod.56 avvengano in un regime di maggior appropriatezza (degenze più
brevi, uso maggiore del DH e delle prestazioni ambulatoriali) in modo da raggiungere lo
standard nazionale di 0,5 pl x 1000 ab. entro il biennio 2017-2018 anche in funzione
del rafforzamento della presa in carico territoriale.

Di seguito si dà evidenza del cronoprogramma degli interventi ancora da attuare

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

93



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

94



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

95



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

96



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

97



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

98



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

99



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

100



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

101



 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

102



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 gennaio 2015, n. 10-934 
Tassa automobilistica: determinazioni. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 17, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che prevede, tra l’altro, che le 
funzioni di riscossione, accertamento, recupero, rimborso, applicazione delle sanzioni e gestione del 
contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche sono demandate alle Regioni a 
statuto ordinario;  
visti i decreti del Ministero delle Finanze 5 novembre 1998, n. 418, e 23 dicembre 1998, che 
realizzano il trasferimento delle funzioni di cui al punto precedente;  
considerato che, in base all’articolo 2 del sopraccitato decreto n. 418, il controllo e la riscossione 
delle tasse automobilistiche sono ora effettuate direttamente dalle Regioni;  
considerato che l’articolo 4 (Rideterminazione di alcuni importi della tassa automobilistica) della 
legge regionale 24 dicembre 2014, n. 22, prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e per i 
pagamenti relativi ai periodi posteriori a tale data, gli importi della tassa automobilistica regionale 
dovuta per le autovetture e per gli autoveicoli per il trasporto promiscuo di potenza superiore ai 53 
KW siano aumentati: 
• del 6 per cento per i veicoli di potenza fino ai 100 KW: 
• dell’8 per cento per i veicoli di potenza superiore ai 100 KW e fino a 130 KW; 
• del 10 per cento per i veicoli di potenza superiore ai 130 KW; 
e che tali aumenti non si applichino ai veicoli di proprietà delle società di leasing ed ai loro 
utilizzatori; 
considerando che la Regione Piemonte, con l’ausilio del proprio partner tecnico CSI Piemonte, ha 
proceduto all’aggiornamento dell’archivio della tassa automobilistica, per permettere alla funzione 
di riscossione il corretto calcolo del tributo;  
considerata la particolare complessità dell’aggiornamento di detto archivio, che ha portato ad inibire 
la funzione di riscossione sino al 20 gennaio 2015; 
considerato che l’inibizione è stata necessaria al fine di impedire errori sul pagamento, che tale 
inibizione ha limitato il periodo a disposizione del contribuente (normalmente circa trenta giorni) 
per pagare la tassa automobilistica dovuta nel mese di gennaio 2015 e che i tempi richiesti per il 
completamento delle operazioni di aggiornamento non erano prevedibili sino a sostanziale e 
formale conoscenza della volontà del legislatore, intervenuta a ridosso di un periodo caratterizzato 
dalle festività e dalle giornate feriali di chiusura degli uffici individuate dalla Giunta; 
considerato che in ogni caso tale ritardo non è attribuibile al contribuente ma alla necessità dell’ente 
di aggiornare il proprio sistema informatico; 
considerato che l’articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 2012 (Statuto del contribuente) non 
consente di irrogare sanzioni al contribuente qualora il suo comportamento risulti posto in essere a 
seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell’amministrazione; 
ritenuto necessario, nelle more dell’approvazione dell’emendamento al ddl n. 77 che differisce al 28 
febbraio il termine per il pagamento della tassa automobilistica dovuta nel mese di gennaio 2015, 
comunque consentire il pagamento di detta tassa senza l’aggravio di sanzioni ed interessi; 
rilevato il carattere di urgenza, nonché di appartenenza alla competenza meramente esecutiva, del 
presente provvedimento, causato da impedimenti tecnici e funzionali; 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, a voti unanimi,  

 
delibera 
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- di consentire il pagamento fino al 28 febbraio 2015, senza l’aggravio di sanzioni ed interessi, della 
tassa automobilistica dovuta nel mese di gennaio 2015; 
- di informare di quanto sopra, attraverso tutti i mezzi di informazione disponibili, i cittadini e gli 
operatori del settore; 
 - di dare atto che il presente provvedimento non prevede oneri a carico del  bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 gennaio 2015, n. 17-941 
Presa d'atto di Regione Piemonte alla proroga al 31.03.2015 dell' "Accordo per il credito 
2013" sottoscritto dall'ABI e dalle associazioni imprenditoriali in data 1 luglio 2013. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 61-12773 del 7/12/2009 la Regione Piemonte ha aderito all’ ”Avviso comune per la 
sospensione dei pagamenti delle piccole e medie imprese nei confronti del sistema bancario” 
firmato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’ABI e dalle associazioni imprenditoriali il 
3 agosto 2009; 
 
con la stessa Deliberazione è stato approvato l’elenco degli strumenti finanziari di competenza della 
Regione Piemonte oggetto di applicazione del citato Avviso comune; 
 
in data 16 febbraio 2011 gli stessi firmatari hanno siglato l’ “Accordo per il credito alle piccole e 
medie imprese” a cui la Regione Piemonte ha aderito con  DGR n. 45-1890 del 21.04.2011. 
 
Il perdurare della crisi economica ha inciso sulla gestione finanziaria delle imprese perpetuando le 
difficoltà sia rispetto alle scadenze di rimborso dei prestiti bancari già contratti sia nell’accesso a 
nuove forme di finanziamento. 
 
Per far fronte a questa nuova fase recessiva il 28 febbraio 2012 è stato firmato, dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, dal Ministero dello Sviluppo Economico, dall’ABI e dalle 
associazioni imprenditoriali, l’accodo per “Nuove misure per il credito alle PMI” (di seguito 
“Accordo 2012”);  
 
a fronte della permanenza di una situazione di difficoltà che richiedeva il mantenimento di misure 
di sostegno a favore delle imprese,  i firmatari dell’ ”Accordo 2012” ne  hanno prorogato la validità 
fino al 30/09/2013  di cui la Regione Piemonte ha preso atto  con le deliberazioni n. 12-5318 dell’ 
8/2/2013 ,  n. 43-5672 del 16/04/2013 e n. 43-6095 del 12/7/2013. 
 
Con atto del 1 luglio 2013 l’ABI  ha sottoscritto con i suddetti firmatari una nuova intesa 
denominata “Accordo per il credito 2013” (di seguito “Accordo 2013” o “nuovo Accordo”) che 
propone misure di sospensione e allungamento dei finanziamenti analoghe a quelle messe in campo 
con l’ ”Accordo 2012”.  
 
Con D.G.R. n. 27-6429 del 30/09/2013 la Regione ha aderito all’ “Accordo 2013”, con validità fino 
al 30/6/2014,  approvando l’elenco degli strumenti finanziari assistiti da agevolazione pubblica . 
 
Con il nuovo Accordo l’ABI  e le Associazioni delle imprese hanno aggiornato le misure di 
sospensione e allungamento dei finanziamenti previste dai precedenti accordi, focalizzando 
maggiormente il bacino dei potenziali utilizzatori  su quelle PMI che, per quanto economicamente 
sane, manifestano un’eccessiva incidenza degli oneri finanziari sul fatturato in conseguenza della 
diminuzione di quest’ultimo per effetto della crisi economica. 
 
Con l’obiettivo di non creare soluzione di continuità nell’azione di sostegno alle PMI da parte del 
settore bancario, in data 30/06/2014 (prot. UCR/001752), i firmatari dell’Accordo ne hanno 
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concordato la proroga fino al 31/12/2014 a cui la Regione Piemonte ha aderito con la deliberazione 
n.  7-442 del 21/10/2014. 
 
Con atto del 30 dicembre  2014  l’ABI  ha sottoscritto con i  suddetti firmatari una ulteriore proroga 
della validità dell’Accordo 2013 stante la situazione di difficoltà del tessuto produttivo delle 
imprese sane che presentano  tensioni di liquidità per effetto della crisi. 
 
La proroga prevede: 
 
• il termine ultimo per la presentazione delle domande per beneficiare delle operazioni previste 
dall’ “Accordo 2013” è prorogato al 31 marzo 2015. 
 
Rimangono immutati tutti gli altri contenuti presenti nell’ ’’Accordo per il credito 2013”. 
 
Considerato che l’Amministrazione regionale condivide appieno le finalità di tale proroga,  per 
continuare a sostenere il dialogo tra banche e imprese, rendere pienamente operative le sospensioni 
dei finanziamenti e delle operazioni creditizie e finanziarie con agevolazione pubblica, supportare le 
imprese ancora in momentanea difficoltà finanziaria; 
 
si ritiene opportuno, nel prendere atto della proroga dell’ ”Accordo per il credito 2013” concordata 
tra  l’Associazione bancaria italiana e le Associazioni imprenditoriali, prorogare al 31/03/2015 il 
termine ultimo per la presentazione delle domande per beneficiare delle operazioni previste dalla 
DGR n. 27-6429 del 30/09/2013 smi. 
 
La Giunta Regionale; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.;  
 
a voti unanimi, 
 

delibera 
 
Per le motivazioni in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
 
-di prendere atto della proroga dell’ “Accordo per il credito 2013”, sottoscritto dall’ABI e dalle 
associazioni imprenditoriali in data  1 luglio 2013; 
 
-di disporre che, ai sensi di tale proroga, per gli  strumenti finanziari di propria competenza di cui 
all’elenco approvato con DGR n. 27-6429 del 30/09/2013 e s.m.i., il termine ultimo per la 
presentazione delle domande per beneficiare delle operazioni previste dalla stessa deliberazione è 
prorogato al 31/03/2015. 
 
Rimangono immutati tutti gli altri contenuti presenti nell’ “Accordo per il credito 2013”. 
 
Il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale. 
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Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice A19070 
D.D. 30 dicembre 2014, n. 61 
Conclusione delle procedure di controllo a campione sul pagamento delle Tariffe del diritto di 
escavazione per l'anno 2013. L.r. 22/2007 art. 14 e D.P.R. 445/2000 artt. 71 - 72. 
 
Vista la l.r. 14/2006 “Legge finanziaria per l’anno 2006” e s.m.i. che all’art. 6 istituisce a decorrere 
dal 1° gennaio 2007 le tariffe del diritto di escavazione a carico degli esercenti le cave e le miniere; 
 
vista la l.r. 22/2007 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e 
disposizioni finanziarie” che all’art. 14 conferma, nell’ordinamento regionale, l’istituto del diritto di 
escavazione a carico degli esercenti le cave e miniere; 
 
vista la D.G.R. n. 7 – 8070 del 28 gennaio 2008 “Tariffe del diritto di escavazione, applicazione 
dell’art. 14 della l.r. 5 dicembre 2007 n. 22. Approvazione del documento di applicazione” con la 
quale la Giunta Regionale ha definito le modalità applicative delle tariffe stesse; 
 
vista la D.G.R. n. 9 – 11058 del 23 marzo 2009 con la quale è stato effettuato l’aggiornamento 
biennale dei parametri delle tariffe in base all’indice ISTAT per il biennio 2009 – 2010; 
 
vista la D.G.R. n. 68 – 2067 del 17 maggio 2011 con la quale è stato effettuato l’aggiornamento 
biennale dei parametri delle tariffe in base all’indice ISTAT per il biennio 2011 – 2012; 
 
considerato che: 
 
nel corso del 2013, in relazione alla presentazione da parte della Giunta regionale del ddl n. 364, del 
24 settembre 2013, che conteneva modifiche all’istituto delle tariffe, non è stato attuato 
l’aggiornamento biennale previsto e perciò le imprese hanno calcolato le tariffe dovute per il 
materiale estratto nel 2013 sulla base dei parametri in vigore nel biennio 2011 – 2012; 
 
l’impresa esercente l’attività estrattiva, per certificare la quantità di materiale estratto sulla base del 
quale deve essere calcolato l’importo dovuto, oltre alla quantificazione tramite pesatura per tutte 
quelle Amministrazioni che già utilizzano tale sistema in relazione alla gestione dei propri beni 
sottoposti ad uso civico, possono optare per la modalità di autocertificazione o in relazione alla 
cubatura annua estraibile (a progetto); 
 
ai sensi degli artt. 71 e 72 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni hanno 
l’obbligo di effettuare un controllo a campione sulle autocertificazioni nella misura minima del 5% 
ed in tutti quei casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 236 del 22 settembre 2008 con la quale il Dirigente 
Responsabile della Direzione Attività Produttive ha determinato ed approvato le linee guida per 
l’attuazione dei controlli a campione; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 280 del 25 luglio 2011 di parziale modifica del paragrafo 3 
“Controlli a campione” delle Linee guida contenute nella determinazione dirigenziale n. 236 del 
22.09.2008; 
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visto il verbale delle operazioni di campionamento allegato alla presente determinazione di cui è 
parte integrante e sostanziale, in cui sono descritte le operazioni espletate per l’estrazione del 
campione (Allegato A); 
 
considerato che il campione estratto è stato assegnato dal Direttore della Direzione Attività 
Produttive ai funzionari come di seguito indicato: 
 
 

NR. POS IMPRESA ESERCENTE COMUNE PROV LOCALITA' 
FUNZIO 
NARIO 

INCARICATO  
II° FUNZIONARIO  

29 M1066A UNICAL S.P.A. 
CASTELLAZZO 
BORMIDA 

AL ALTAFIORA VARETTO  MANCUSO 

121 M1918T BRESCIANINI ANGELO 
SAN GIORGIO 
CANAVESE 

TO 
CASCINA 
BEATA 

RINALDI GUGLIELMOTTO 

135 M1953C DUE EMME S.N.C. CHERASCO CN FRASCHETTA GILLI GUGLIELMOTTO 

103 M1859C BETON BOSCA S.R.L. GOVONE CN CAPITTO 3 GILLI GRANATO 

43 M1398N CAVE DI CAMERI S.R.L. CAMERI NO 

C.NA 
SCAGLIANO -
STRADA 
SERVETTA 

RINALDI GUGLIELMOTTO 

40 M1245A 
NIZZO GIOVANNI S.R.L. (IN 
BDAE N.G.F.  SRL) 

FRUGAROLO AL 
CASCINA 
PITOCCA 

ALTOMARE GRANATO 

97 M1839B C.I.S. S.R.L. SALUSSOLA BI RIOFREDDO ALTOMARE RICUPIDO 

33 G0499O CAVA FAVALLE S.N.C. CREVOLADOSSOLA VB FAVALLE LATERZA PETRARCA 

10 G0202O 
NERI CARLO DI BRIGANTI 
CARLO 

CRODO VB 
RENCIO 
SUPERIORE 

LATERZA PETRARCA 

55 Q0007S SIMAR S.R.L. CISTERNA D'ASTI AT BRICCO TONI ALTOMARE RICUPIDO 

50 F0005S 
SAINT GOBAIN PPC ITALIA 
S.P.A. 

COCCONATO, 
MONTIGLIO 
MONF.TO 

AT GESSI NOSEI INSALACO GARRONE 

7 A0088T F.LLI GHIGGIA S.R.L. 
TORRAZZA 
PIEMONTE 

TO 
CASCINA 
GORETTA 

RINALDI GUGLIELMOTTO 

1 C0012T NUOVA CIVES S.R.L. 
VIDRACCO,BALDIS
SERO 
CASTELLAMONTE 

TO 
BRIC CARLEVA' 
- CROSE 

INSALACO GARRONE 

 
visti i verbali redatti e sottoscritti, durante i sopralluoghi presso la sede dell’attività estrattiva o 
presso il comune, dai funzionari regionali in presenza di un funzionario dell’amministrazione 
comunale e del legale rappresentante della ditta oggetto del controllo, o suo delegato; 
 
viste le schede di esito dei verbali, riferite al campione controllato per un totale di n. 13 aree di cava 
e miniera, allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
B); 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008. 
 

determina 
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1. Di prendere atto dell’espletamento delle procedure relative ai controlli a campione effettuati 
nella misura del 5% relativamente al pagamento delle tariffe del diritto di escavazione effettuato 
tramite autocertificazione per l’anno 2013, in attuazione all’art. 14 della l.r. 22/2007, agli artt. 71 e 
72 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., alle circolari regionali n. 4966/5 del 21.03.2000 e n. 5224/5/5.8 del 
20.03.2001, alla determinazione dirigenziale n. 236 del 22.09.2008 con la quale il Responsabile 
della Direzione Attività Produttive ha determinato ed approvato le linee guida per l’attuazione dei 
controlli a campione e alla determinazione dirigenziale n. 280 del 25 luglio 2011 di parziale 
modifica del paragrafo 3 “Controlli a campione” delle linee guida contenute nella determinazione 
dirigenziale n. 236 del 22.09.2008. 
2. Di dichiarare concluse le procedure relative ai controlli a campione per le tariffe pagate dagli 
esercenti attività estrattive di cava e miniera nell’anno 2013 con autocertificazione. 
3. Di dare atto che dai controlli effettuati a campione non è stata riscontrata alcuna irregolarità 
rispetto a quanto autodichiarato dalle ditte stesse, come risulta dalle tredici schede di esito dei 
verbali allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato B). 
4. Di provvedere all’invio del presente atto e dei relativi allegati A) e B) alla Direzione Affari 
Istituzionali ed Avvocatura, per la dovuta comunicazione in applicazione delle circolari n. 4966/5 
del 21.03.2000 e n. 5224/5/5.8 del 20.03.2001. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice A20020 
D.D. 15 gennaio 2015, n. 5 
D.G.R. n. 25-769 del 15/12/2014 - Approvazione "Avviso pubblico per l'acquisizione di 
manifestazioni di interesse contenenti proposte progettuali finalizzate alla riqualificazione e 
allla valorizzazione del Forte di Exilles". 
 
Premesso che: 
 
- il 15 giugno 1979,  l’Amministrazione Finanziaria – Ufficio Tecnico Erariale con verbale 
protocollo n. 6078/79 ha consegnato alla Regione Piemonte il compendio denominato “Forte di 
Exilles”; 
 
- con la D.G.R. n. 142-29518 dell'8/11/1993 la Giunta Regionale ha approvato il "Piano di 
massima di destinazione e di utilizzo degli spazi del Forte di Exilles"; 
 
- con la D.G.R. n. 190-40719 del 28/11/1994 “Convenzione tra la Regione Piemonte e il Museo 
Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi” del Club Alpino Italiano – Sezione di Torino – per 
la valorizzazione del Museo Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi” e delle sue collezioni, 
e per iniziative al Forte di Exilles”, il Museo Nazionale della Montagna è stato ritenuto il soggetto 
idoneo a dare attuazione alla realizzazione del Museo delle Truppe Alpine presso il Forte di Exilles 
e a svolgere i compiti generali di gestione del Forte; 
 
- con la D.G.R. n. 136-6243 del 19/02/1996 “Convenzione tra la Regione Piemonte e il Museo 
Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi” di Torino per la gestione del Forte di Exilles” è 
stata approvata la stipulazione della convenzione n. 6138 del 9/4/96, con la quale la Regione 
Piemonte e il Museo Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi" del CAI di Torino si sono 
impegnati a gestire in collaborazione gli spazi museali del Forte di Exilles e a realizzare attività 
finalizzate alla valorizzazione del Forte; 
 
- il Forte è stato dato in consegna al Museo Nazionale della Montagna il 13 marzo 2000 e negli 
anni seguenti è proseguita la collaborazione tra la Regione Piemonte e il Museo mediante la 
stipulazione di successive convenzioni che hanno disciplinato gli impegni delle parti in ordine alla 
manutenzione e alla gestione del Forte.  
 
Nel corso degli ultimi mesi dell’anno 2014 è stata avviata con l’Agenzia del Demanio una trattativa 
per l’acquisizione in via definitiva del Forte di Exilles e in tale ambito si è concordato di procedere 
alla stesura e all’approvazione di un avviso per la raccolta di proposte progettuali per la 
valorizzazione del bene, che consentano di delineare un piano di sostenibilità gestionale e 
prefigurino le condizioni per procedere successivamente, subordinatamente alla definizione degli 
accordi con il Demanio, all’individuazione di possibili nuove o integrative destinazioni del bene, in 
un’ottica di più generale valorizzazione della Valle di Susa. 
 
Pertanto, con la D.G.R. n. 25-769 del 15 dicembre 2014 “Forte di Exilles (TO). Linee di indirizzo 
per l’avvio di un progetto di valorizzazione e prosecuzione della collaborazione con il Museo 
Nazionale della Montagna”, la Giunta Regionale ha dato mandato agli uffici della Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Musei e Patrimonio Culturale di 
procedere alla stesura e all’approvazione di un avviso per la manifestazione di interesse per la 
redazione di un progetto di gestione e di valorizzazione pluriennale del Forte di Exilles, così come 
concordato con l’Agenzia del Demanio. 
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Valutata pertanto l’opportunità di avviare un procedimento finalizzato esclusivamente a ricevere 
manifestazioni d’interesse in modo non vincolante per la Regione Piemonte, nel rispetto dei principi 
di trasparenza e parità di trattamento (indagine conoscitiva), mediante l’approvazione dell’avviso 
pubblico di cui all’allegato A alla presente, di cui è parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato che le manifestazioni d’interesse che saranno presentate in risposta al predetto avviso, 
hanno l’unico scopo di consentire alla Regione Piemonte di avviare un’indagine esplorativa e di 
acquisire documentazione preliminare e materiale istruttorio da porre alla base dei successivi 
percorsi procedurali di valorizzazione del complesso immobiliare in oggetto e del contesto di 
riferimento. 
 
Con l’avviso approvato non è indetta alcuna procedura di gara e non sono previste graduatorie di 
merito o attribuzione di punteggi. 
 
L’avviso approvato non può essere considerato invito a offrire né un’offerta al pubblico ai sensi 
dell’art. 1336 c.c. o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRETTORE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista la Legge regionale n. 14/2014  "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30/1/2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
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vista la D.G.R. n. 25-769 del 15 dicembre 2014 “Forte di Exilles (TO). Linee di indirizzo per 
l’avvio di un progetto di valorizzazione e prosecuzione della collaborazione con il Museo Nazionale 
della Montagna”; 
 

determina 
 
- di attivare, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, un 
procedimento finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni d’interesse per la raccolta di 
proposte progettuali contenenti soluzioni tecnico-gestionali dirette ad attivare la riqualificazione e la 
valorizzazione del Forte di Exilles (TO), che consentano di delineare un piano di sostenibilità 
gestionale e prefigurino le condizioni per procedere successivamente, subordinatamente alla 
definizione degli accordi con l’Agenzia del Demanio, all’individuazione di possibili nuove o 
integrative destinazioni del Forte di Exilles, in un’ottica di più generale valorizzazione della Valle 
di Susa; 
 
- di approvare l’ “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse contenenti 
proposte progettuali finalizzate alla riqualificazione e alla valorizzazione del Forte di Exilles” e i 
relativi allegati, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A); 
 
- di disporre la tempestiva pubblicazione del testo dell’Avviso sul sito internet della Regione 
Piemonte. 
 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa a carico dell’Amministrazione regionale. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, se ne dispone la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lett. 
b) del D. Lgs. 33/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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ALLEGATO A 

D.D. n. ____________ del ____________

REGIONE PIEMONTE

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE CONTENENTI PROPOSTE
PROGETTUALI FINALIZZATE ALLA RIQUALIFICAZIONE E ALLA VALORIZZAZIONE DEL FORTE DI EXILLES.

La Regione Piemonte, consegnataria del Forte di Exilles, d’intesa con l’Agenzia del Demanio, proprietaria
del bene, intende acquisire un progetto di gestione e valorizzazione del Forte, propedeutico alla
concessione in uso del complesso architettonico.

Attualmente il Forte di Exilles è sede del Museo Olimpico, del Museo delle Truppe Alpine, del CeSRAMP
(Centro Studi e Ricerche sulle Architetture Militari del Piemonte) e spazio espositivo per mostre
temporanee.

Al fine di favorire processi partecipati finalizzati all’individuazione di possibili nuove o integrative
destinazioni del bene, in un’ottica di più generale valorizzazione della Valle di Susa e con una forte
attenzione alla sostenibilità, con il presente avviso la Regione Piemonte sollecita la presentazione di
proposte progettuali ed economiche da parte di soggetti pubblici e/o privati.

Tali proposte costituiranno la base su cui procedere per la definizione delle linee guida di un bando per
l’affidamento in concessione.
L’eventuale concessione non dovrà risultare onerosa e pertanto il piano economico risultante dalla
proposta progettuale dovrà prevedere la copertura di tutte le spese connesse all’utilizzo e alla gestione del
Forte, ivi compresi gli interventi di manutenzione ordinaria.
Gli investimenti necessari all’inserimento di nuove funzioni e /o servizi dovranno essere previsti a carico del
concessionario.
Nell’ambito della sostenibilità della concessione e dell’ammortamento degli investimenti effettuati, il
progetto dovrà altresì tener conto di un eventuale canone che potrà essere applicato agli spazi destinati ad
attività a prevalente rilevanza economica. Gli introiti derivanti da attività e funzioni di interesse pubblico
saranno totalmente riconosciuti al concessionario.
La durata della concessione sarà stabilita in funzione degli elementi progettuali e di sostenibilità che
emergeranno dalle proposte.

Il presente avviso non prevede aiuti o sostegni finanziari o economici ai soggetti partecipanti

Art. 1 Oggetto dell’Avviso

La Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, intende avviare
un’indagine esplorativa per l’acquisizione di manifestazioni di interesse contenenti soluzioni tecnico
gestionali finalizzate ad attivare la riqualificazione e valorizzazione del complesso del Forte di Exilles
L’immobile in oggetto è visitabile previa appuntamento, da concordarsi con gli uffici del Settore Musei e
Patrimonio Culturale.

Art. 2 Obiettivi, risultati attesi

Il presente avviso è finalizzato ad avviare ampie consultazioni e ad acquisire documentazione preliminare e
materiale istruttorio da porre alla base dei successivi percorsi procedurali di valorizzazione del complesso
immobiliare in oggetto e del contesto di riferimento.
Per questo motivo, la qualità e la quantità delle ipotesi progettuali, gestionali e di riqualificazione ricevute
serviranno unicamente a orientare le azioni future in merito all’attuazione di procedure a evidenza pubblica
per l’effettiva assegnazione/concessione del complesso immobiliare in oggetto.

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

114



ALLEGATO A 

D.D. n. ____________ del ____________

La presente indagine non è in alcun modo vincolante per la Regione Piemonte e i soggetti che
risponderanno al presente avviso non matureranno alcuna posizione di vantaggio o prelazione nell’ambito
di future procedure di assegnazione/concessione.
Ad esito della presente procedura non è prevista la formulazione di graduatorie di merito o l’attribuzione di
punteggi.
Le proposte pervenute, tuttavia, potrebbero formare oggetto di consultazione con il pubblico.

I contenuti minimi che dovranno emergere dalla proposta sono molteplici: una parte di natura più
squisitamente progettuale rispetto alle scelte e ai contenuti delle attività, una parte di natura architettonica
e una parte di natura funzionale e gestionale.

Sotto il profilo architettonico le ipotesi avanzate dovranno far emergere gli interventi che si prevede di
effettuare per l’insediamento di nuove funzioni, al fine di verificarne, sia pure in termini generali, la
compatibilità con i vincoli derivanti dalla storicità del bene soggetto a tutela da parte delle competenti
Soprintendenze.
Particolare attenzione andrà posta al rispetto del contesto ambientale e urbano in cui il Forte di Exilles è
inserito.
Le soluzioni manutentive dell’immobile dovranno dimostrare razionalità e massima efficienza nella gestione
degli impianti e delle componenti edilizie per tutto il periodo di concessione ipotizzato nella proposta.

Sotto il profilo funzionale/gestionale dovrà essere elaborata una proposta volta a dimostrare la sostenibilità
economico gestionale derivante dalla riqualificazione del complesso nel periodo di concessione ipotizzato.
Rivestono particolare interesse, in quanto coerenti con l’obiettivo di sviluppo territoriale, le proposte di
insediamento al Forte di attività economiche.
Tra le funzioni considerate e sviluppate nella elaborazione delle proposte dovrà essere salvaguardata anche
un’attenzione ad attività di interesse pubblico.

Le varie funzioni/attività, potranno essere combinate all’interno degli spazi del Forte e variamente
articolate nella proposta progettuale oggetto della presente manifestazione di interesse.
Particolare attenzione dovrà essere dimostrata nei confronti della valorizzazione e dello sviluppo del
territorio.
In tal senso costituirà elemento assai qualificante della proposta la capacità di includere e connettersi con
progetti e realtà già attive nel territorio di riferimento.

Art. 3 Forma e restituzione delle proposte, modalità e termini di consegna

Le forme e le modalità di presentazione delle ipotesi gestionali e di riqualificazione sono a libera scelta dei
soggetti partecipanti ( layout, book, relazioni, presentazioni, video, ecc.).
I soggetti interessati dovranno inserire i materiali illustrativi della proposta in busta chiusa, recanti i dati del
mittente e la dicitura “Manifestazione di interesse – proposta progettuale finalizzata alla riqualificazione e
alla valorizzazione del Forte di Exilles.”
Nel caso di invio di materiale informatico si raccomanda l’utilizzo di formati di ampia diffusione.

Le proposte dovranno pervenire alla Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e
dello Sport – via Bertola 34 – 10122 Torino, entro il…………..
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ALLEGATO A 

D.D. n. ____________ del ____________

Allegato 1

Fac simile di manifestazione di interesse

Oggetto: AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE CONTENENTI

PROPOSTE PROGETTUALI FINALIZZATE ALLA RIQUALIFICAZIONE E ALLA VALORIZZAZIONE DEL

FORTE DI EXILLES.

Il sottoscritto _____________________________________________________________________

Nato a _____________________________________________________ il ___________________

Residente nel Comune di ______________________________________________ Cap ________

Prov. ______ via/piazza ____________________________________________________________

Tel. ________________________________________

fax _________________________________________

e mail: __________________________________________________________________________

P.E.C. (Posta elettronica certificata): __________________________________________________

In qualità di: (barrare la voce che interessa)

legale rappresentante dell’ente/associazione/fondazione :

________________________________________________________________________________

con sede nel Comune di ______________________________________________ Cap _________

Prov. ______ via/piazza ____________________________________________________________

soggetto privato;
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ALLEGATO A 

D.D. n. ____________ del ____________

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE

In risposta all’ AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

CONTENENTI PROPOSTE PROGETTUALI FINALIZZATE ALLA RIQUALIFICAZIONE E ALLA

VALORIZZAZIONE DEL FORTE DI EXILLES, in attuazione della D.D. n. __________/A20020 del

________ e a tal fine allega:

______________________________________________________________________;

______________________________________________________________________;

______________________________________________________________________;

______________________________________________________________________;

Il sottoscrittore dichiara di accettare che tutte le comunicazioni da parte della Regione Piemonte

inerenti alla procedura indicata in oggetto, avvengano:

a mezzo PEC all’indirizzo sopra indicato

con l’invio di mail all’indirizzo sopra indicato

a mezzo posta all’indirizzo sopra indicato

a mezzo telefax ai riferimenti sopra indicati

___________________________

(luogo e data)

____________________________________________

(firma leggibile)

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

117



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice A20060 
D.D. 22 gennaio 2015, n. 12 
L.R. 93/95. D.D. n. 586 del 25/11/2013. Revoca contributi Bando Manifestazioni sportive anno 
2012, a n. 19 Soggetti sportivi. Accertamento di disponibilita' sul "Fondo gestito da 
Finpiemonte SpA di Euro 63.425,00. 
 

Premesso che l’’articolo 1 della Legge Regionale 22/12/1995, n. 93 “Norme per lo sviluppo 
dello sport e delle attività fisico – motorie”,dispone che la Regione piemonte promuova le iniziative 
volte a favorire la diffusione della pratica sportiva, quale strumento per mantenere e migliorare le 
condizioni psicofisiche della persona, per tutelare la salute  e le relazioni interpersonali a partire 
dall’età scolare; 

 
visto che, con DGR n. 60-5182 del 28/12/2012. venivano approvate le linee guida per gli 

interventi di promozione sportiva relativamente all’anno 2012; 
 
visto che, con D.G.R. n. 5-5579 del 3/04/2013 sono state definite le linee guida che 

comprendono integrazioni e modifiche a quanto indicato nella suddetta D.G.R. indicando gli 
obiettivi, le priorità ed i criteri generali di utilizzo e di assegnazione delle risorse stanziate in 
materia di sport per gli interventi di promozione sportiva relativamente a: 

 
ASSE 2 – promozione delle attività sportive e fisico – motorie: 
 
� Tipologia F2a) “Manifestazioni nazionali che assegnano titoli sportivi”; 
� Tipologia F2b) “Manifestazioni internazionali”; 
� Tipologia F3) “ Manifestazioni che non assegnano titoli sportivi”; 

 
considerato che, con D.G.R. n. 17 – 6775 del 28/11/2013 sono state approvate le nuove 

disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del 
codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 – 1800 del 4 aprile 2011; 
 

visto che, con provvedimento dirigenziale n. 560 del 19/11/2013 sono stati approvati i 
“Modelli di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” che dovevano essere compilati ed inviati 
entro e non il 24/01/2014 da parte degli ammessi a contributo; 
 

visto che, con determinazione dirigenziale n. 586 del 25/11/2013 sono state approvate le 
graduatorie degli ammessi a contributo relativamente alle Tipologie F2a), F2b) e F3); 
 

rilevato che, gli uffici regionali del Settore Sport con lettera del 19/12/2013 davano 
comunicazione ai soggetti assegnatari di contributo di produrre il materiale richiesto per la 
rendicontazione entro e non oltre il 24/01/2014; 
 

considerato che, a n. 19 Soggetti sportivi, gli uffici del Settore Sport hanno ritenuto 
opportuno revocare il contributo per le motivazioni indicate nell’allegato (All. A) - di cui una 
rinuncia al contributo - per farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

visto che, i contributi revocati, producono un’economia di spesa pari ad €. 63.425,00 che è 
da considerarsi come risorsa disponibile sul “Fondo” gestito da Finpiemonte S.p.A.; 
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Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge numero 241/1990 “ Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale numero 14/2014 “Norme sul di 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico – amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico – amministrativo” e 17 “Funzioni dei dirigenti”); 
 
vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale – art. 18 (Funzioni dirigenziali e contenuto 
degli incarichi; 
 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 /03/2005  “Statuto della Regione Piemonte “, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (personale regionale) art. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e art. 96 (Ruolo organico del personale regionale) ; 
 
vista la Legge regionale numero 93/1995 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-
motorie”; 
 
vista la Legge regionale n. 7 del 11/04/2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge 23 del 30/12/2014 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
relative  circolari attuative della Regione Piemonte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di revocare i contributi relativi alle manifestazioni sportive regionali, nazionali ed internazionali – 
anno 2012 a n. 19 Soggetti sportivi - di cui una rinuncia al contributo - elencati nell’allegato (ALL. 
A) per farne parte integrante e  sostanziale al presente provvedimento amministrativo, per 
un’economia pari ad €. 63.425,00; 
 
 di accertare una disponibilità di risorse pari ad €. 63.425,00 sul “Fondo” gestito da Finpiemonte 
SpA.  
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”". 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice A20040 
D.D. 26 gennaio 2015, n. 14 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. - DGR 27-802/2014 -"Norme in materia di 
sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo...". Approvazione del 
Dossier di Candidatura per la presentazione delle domande di contributo ai sensi del 
Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni.  
 
Vista la Legge Regionale 26.1.2009, n. 2 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi 
a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di 
risalita e dell’offerta turistica” che definisce gli strumenti di pianificazione e programmazione 
pubblica, individua le tipologie di intervento realizzabili dagli enti locali, dalle imprese o dalle 
Associazioni no profit attraverso i contributi concessi dalla presente legge; 
 
visto che la citata Legge Regionale n. 2/09 e s.m.i., all’art. 40, comma 1 bis, prevede che la Giunta 
Regionale, sentite le competenti Commissioni tecnico-consultiva e consiliare, approvi il Programma 
Annuale che definisce, tra l’altro, i contenuti ed i criteri degli strumenti di programmazione e di 
progettazione, le priorità e gli indirizzi per il sostegno alle spese e per la realizzazione degli 
investimenti, l’entità delle risorse finanziarie e le modalità di utilizzo per il raggiungimento degli 
obiettivi; 
 
preso atto che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 27 - 802 in data 22 dicembre 2014, ha approvato, 
in attuazione del citato art. 40, comma 1 bis, della L.R. 2/2009 s.m.i., il “Programma Annuale 2014 
Grandi Stazioni” che ha definito le priorità di intervento, i contenuti ed i criteri di valutazione dei 
progetti presentati e delle spese sostenute dai soggetti beneficiari previsti dalla legge stessa;  
 
considerato che il Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nell’art. 42 della L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. interviene a favore di: 
• Interventi relativi alla tutela della salute, alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni di 
sicurezza delle aree sciabili, disciplinati nella Parte Prima del Programma (art. 42, L.R. n. 2/09 
s.m.i.), classificate come spese di Categoria A; 
 
appurato che, ai sensi del paragrafo 1.7 del Programma stesso le candidature devono essere 
presentate mediante la modulistica predisposta dalla Regione Piemonte, Direzione Promozione della 
Cultura Turismo e Sport, Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica; 
 
visto, quindi, che la Direzione Promozione della Cultura Turismo e Sport - Settore Offerta Turistica, 
ha predisposto un “Dossier di Candidatura” per la richiesta di contributi previsti dal Programma 
Annuale risulta essere così composto: 
• “Domanda di Contributo Spese di Categoria A” (Allegato 1) che dovrà essere presentata a firma 
del Legale Rappresentante dell’Ente richiedente; 
• “Modulo Unico Richiesta Di Contributo” che dovrà essere presentata a firma del Legale 
Rappresentante dell’Ente richiedente (contenente informazioni di natura anagrafica del richiedente e 
reperibile on line); 
• “Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà” finalizzata all’erogazione di contributi in 
applicazione dell’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge n. 
122/2010 (reperibile on line); 
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valutato, in particolare, che, secondo quanto previsto al paragrafo 1.7 del Programma Annuale 2014 
Grandi Stazioni, per la presentazione delle candidature dovrà essere utilizzata, da parte dei 
richiedenti, l’apposita modulistica compresa nel “Dossier di Candidatura” predisposto dalla 
Direzione regionale Promozione della Cultura Turismo e Sport, Settore Offerta Turistica Interventi 
Comunitari in Materia Turistica;  
 
preso atto, inoltre, che ai sensi del citato paragrafo 1.7 del medesimo “Programma”, la “Domanda 
di Contributo” dovrà essere trasmessa unitamente al “Modello Unico” ed alla “Dichiarazione 
Sostitutiva dell’Atto di Notorietà”, pena la non ammissibilità della Domanda di contributo, a mezzo 
di posta elettronica certificata (P.E.C.), entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. 
del provvedimento dirigenziale di approvazione della relativa modulistica; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165 del 30 marzo 2001  “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), art. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” – art. 17 “Attribuzioni dei Dirigenti”, art. 18 
“Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la D.D. n. 34 del 31 gennaio 2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 7 del 11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 17-258 del 28.08.2014 avente ad oggetto “ Art. 22 della L.R. n. 23/08 attribuzione 
delle responsabilità ad interim del SC DB 1809 “Settore Offerta Turistica – Interventi Comunitari 
in Materia Turistica” della Direzione DB 1800, alla Dottoressa Marzia Baracchino; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e le 
circolari applicative della Regione Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.; 
 
vista la L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

122



preso atto di tutti i presupposti di fatto narrati in premessa ed attestata la regolarità amministrativa 
del presente atto 

determina 
 
-  di approvare l’allegata modulistica costituente il “Dossier di Candidatura” che dovrà essere 
utilizzata dai soggetti interessati per la richiesta dei contributi previsti dal Programma Annuale 2014 
Grandi Stazioni predisposto ai sensi dell’art. 40, comma 1 bis, della L.R. n. 2/2009 s.m.i. “Norme in 
materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della 
normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza 
sulle aree sciabili, dell’impiantistica di risalita e dell’offerta turistica” ed approvato dalla Giunta 
regionale con Deliberazione n. 27 - 802 in data 22 dicembre 2014; 
 
- di stabilire che il “Dossier di Candidatura”, ai sensi del paragrafo 1.7, del Programma Annuale 
2014 Grandi Stazioni è composto da: 
• “Domanda di Contributo Spese di Categoria A” (Allegato 1) che dovrà essere presentata a firma 
del Legale Rappresentante dell’Ente richiedente; 
• “Modulo Unico Richiesta Di Contributo” che dovrà essere presentata a firma del Legale 
Rappresentante dell’Ente richiedente (contenente informazioni di natura anagrafica del richiedente e 
reperibile on line); 
• “Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà” finalizzata all’erogazione di contributi in 
applicazione dell’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge n. 
122/2010 (reperibile on line); 
 
- di stabilire che, il “Dossier di Candidatura”, deve essere presentato a mezzo PEC alla casella di 
posta certificata culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre 60 giorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del provvedimento dirigenziale di 
approvazione della relativa modulistica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 

Allegato 
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MODELLO RICHIESTA CONTRIBUTO 
Direzione A20000                                                                                                                            ALL. A DD   

Applicare marca da bollo secondo la 
normativa vigente

Spazio riservato al protocollo 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Promozione della 
Cultura,Turismo e Sport 
Settore Offerta Turistica 
Interventi Comunitari in Materia Turistica 
Via Avogadro, 30 
10121 - TORINO

DOSSIER DI CANDIDATURA 
per la presentazione delle domande ai sensi del 

“Programma Annuale 2014 – Grandi Stazioni”- L.R. 26.01.2009, n° 2 e s.m.i. 

DOMANDA DI CONTRIBUTO

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 

proprietario/gestore della stazione sciistica o del comprensorio di __________________________________ 

nato/a a __________________________________________ Prov. (____) il _________________________ 

residente in _______________________________________________________________ Prov.  (______) 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

nella sua qualità di Legale Rappresentante del soggetto richiedente denominato: 

______________________________________________________________________________________ 

Referente per l’iniziativa: 

Nominativo ____________________________________________________________________________ 

Cellulare  _________________________________ 

fax  _________________________________ 

e-mail  _________________________________ 

Estremi del C/C Bancario intestato al Soggetto Richiedente 

Intestatario del C/C …………………………………………………………………….……………..………………. 

Numero C/C  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Banca …………………………………………………………………………………………………………..………. 

Agenzia ………………………………………………………………………………………………………………… 
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IBAN |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_|_|_|_|_|  |_|_|_|_|   |_|_| 

SPESE DI CATEGORIA A
Dati relativi alle spese sostenute per “Interventi relativi alla tutela della salute, alla 
garanzia ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili” 

Area interessata (obbligatorio): 

� SCI DA DISCESA  

a) Spese sostenute dal 30.04.2013 al 30.04.2014 

Tipologia di spesa Spesa sostenuta IVA TOTALE SPESA 

� Acquisto materiale di consumo per il 
distacco valanghe 

€.   €.   €.   

� Noleggio di attrezzature per il distacco 
valanghe 

€.   €.   €.   

� 
Manodopera e servizi per il distacco 
artificiale di valanghe, comprese le spese 
del personale utilizzato per il distacco 
delle valanghe 

€.   €.   €.   

� 
Acquisto e posa di reti fisse, materassi e 
barriere, paline segnaletiche, filacce 
cartelli e striscioni 

€.   €.   €.   

� Acquisto e posa di sistemi informativi 
elettronici e luminosi 

€.   €.   €.   

� Interventi di manutenzione delle 
attrezzature di cui al punto precedente 

€.   €.   €.   

� Interventi di manutenzione delle piste volti 
alla eliminazione degli ostacoli rimovibili 

€.   €.   €.   

� Posa della segnaletica €.   €.   €.   

� Posa delle protezioni €.   €.   €.   

� 
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, 
comprese le spese del personale 
utilizzato sia dipendente sia nel caso di 
servizi affidati a terzi  

€.   €.   €.   

� Materiali ed attrezzature afferenti l’attività 
di soccorso 

€.   €.   €.   

� 
Interventi di manutenzione e ripristino 
finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed 
ambientale 

€.   €.   €.   

� Sistemi di informazione e 
sensibilizzazione degli utenti 

€.   €.   €.   

� Attività di formazione del personale 
addetto alla sicurezza 

€.   €.   €.   

� Spietramenti €.   €.   €.   

TOTALE SPESE SOSTENUTE DAL 
30.04.2013 AL 30.04.2014 €.   €.   €.   

Contributo richiesto  (max 60% delle spese indicate).............................................................  % 

Pari ad €...................................................................................................................................... 
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Dichiarazione I.V.A. 
 
� barrare la casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

b) Spese per la produzione di neve programmata 

Spese per un importo complessivo pari ad €: 

Spese  IVA TOTALE SPESA 

€ € € 

Contributo richiesto  (max 40% delle spese di cui punto precedente) .....................................  % 

Pari ad € ...................................................................................................................................... 

Dichiarazione I.V.A. 

� barrare la casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

AUTOCERTIFICAZIONE PISTE:
(da inserire in un allegato dove indicare i dati richiesti per ogni singola pista – lunghezza in km con 3 
decimali)
 
Denominazione pista: .............................................................................……………………………………….... 

Difficoltà della pista: ………………………………………………………………………………………………..….

Quota partenza: ............................................................................................………………………………….…. 

Quota arrivo: .........................................................................................……………………………………….….. 

Dislivello totale della pista: ..........................................................................................................………..…… 

Lunghezza inclinata: ........................................................................................………………………………..… 

Lunghezza sviluppata: .....................................................................................………………………………..… 

Pendenza media %: ..............................................................................................................…………………… 

Pendenza massima %: ........................................................................................................……………………. 

Giorni di effettiva apertura della pista: ............................................................................…..........…………... 

Km di pista con innevamento programmato: ………………………………………………………...…………… 

% di innevamento programmato su lunghezza complessiva: ..................................................….…………. 

Lunghezza (in m) delle tubazioni impianto di innevamento fisso: ……………………………………………. 

Specificare km di pista con neve prodotta e battuta: ......................................................……………............

C H I E D E 
 

Che le spese sopra descritte vengano ammesse a beneficiare di un contributo secondo i criteri stabiliti nel 
Programma Annuale 2014 Grandi Stazioni 
 
 

DICHIARA CHE 

Il soggetto richiedente è : 
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� Impresa 

� Ente Pubblico (specificare)................................................................................................. 

� Ente “no profit” 

Nella qualità di cui sopra: 

� che, tutte le notizie e i dati indicati nella presente domanda e nei relativi allegati, corrispondono al vero e 
che a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà la documentazione attestante di quanto 
dichiarato; 

� che, a fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente non ha 
presentato altre domande di agevolazione a valere sul medesimo progetto; 

� che, a fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente ha
presentato altre domande di agevolazione a valere sul medesimo progetto, ai sensi 
..........................................................................................................................................
.....................………………………………...... ed ha ottenuto i seguenti contributi (specificare): 

 ...................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................... 

 che, la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in L. n. 
122/2010  (1);  

 (in alternativa al punto precedente) che, le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge n. 122/2010 non si applicano a ______________con sede legale 
in ………………………………. via ……………………………………………………… n. ………… in quanto 
………………………………………………………..;  

� Che il contributo di € …………………………. è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 
del DPR 600/1973; 

� Che il contributo di € ………………………. non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 
28 del DPR 600/1973 in quanto (indicare una delle motivazioni di seguito riportate):  

è destinato unicamente alla copertura di spese sostenute per la frequenza o lo svolgimento di 
corsi di formazione professionale;  

è destinato all’acquisto di beni strumentali; 

è destinato al riammodernamento di beni strumentali; 

l’ente beneficiario è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – ONLUS (art. 16  D.lgs 
460/97); 

l’ente beneficiario non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 
del DPR 917/1986; 

                                                          
1 Art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in L. n. 122/2010: “…la partecipazione agli organi collegiali, anche 
di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei 
predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; 
qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto 
previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici 
interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l’eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 
per mille de gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti 
nominativamente dal D.Lgs. n. 300/1999 e dal D.Lgs. n. 165/2001, e comunque alle università, enti  e fondazioni di ricerca e organismi 
equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed 
agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici 
individuati con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società. 
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l’ente beneficiario è un ente non commerciale che può svolgere occasionalmente o 
marginalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato esclusivamente ad attività 
istituzionale che non ha natura commerciale; 

è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge (indicare) …………………………………. 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) che l’impresa non è in stato 
di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali, in corso o 
concluse, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione 
straordinaria;  

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) che l’impresa rispetta le 
normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo,  l’impresa richiedente deve essere iscritta nel registro delle 
imprese, non deve essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non deve essere 
sottoposta a procedure concorsuali, in corso o concluse, quali fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato preventivo, amministrazione straordinaria e deve rispettare le normative 
vigenti in materia di sicurezza sul lavoro ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro stesso; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lettera 
b), D.Lgs n. 163/2006, non deve essere pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 “Misure di prevenzione nei 
confronti delle persone pericolose per la sicurezza e la moralità pubblica” o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1956, n. 575 “Disposizioni contro le mafie”; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera 
c), del D. Lgs n. 163/2006, non deve essere stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale nè sussistono sentenze di condanna, passate in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, non devono essere state commesse, dalla PMI richiedente, 
violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse ed 
in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione statale. 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, la PMI richiedente deve essere in regola con quanto 
previsto dalla legge 12.3.1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” avendo ottemperato a 
tutti gli obblighi in essa previsti. Qualora l’impresa richiedente non sia tenuta all’applicazione della legge 
12.03.1999, n. 68 (meno di 15 dipendenti), ovvero sussistano le condizioni di cui all’art. 5 di detta legge 
(esclusione, esoneri parziali e contributi esonerativi) la stessa deve indicarlo di seguito 
.....................................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................…………………………; 

� E’ a conoscenza che qualora vengano accertate difformità tra quanto dichiarato nella presente 
domanda e quanto accertato in sede di  controllo, si provvederà ai necessari conguagli fino alla totale 
revoca del contributo assegnato nel caso vengano accertate gravi irregolarità nella contabilizzazione 
delle spesa o nella documentazione esibita; 

 
SI IMPEGNA 

nel caso di concessione del contributo richiesto 

 a comunicare alla Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e Sport, Settore Offerta Turistica, le 
eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati esposti intervenuti successivamente alla 
presentazione della domanda; 
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6

 a presentare la rendicontazione dei costi sostenuti a firma del Legale Rappresentante e, ove presente, 
del Presidente dell’Organo di controllo ovvero del consulente contabile dell’azienda iscritto all’Albo dei 
Dottori e Ragionieri Commercialisti; 

 a presentare specifica perizia giurata redatta da un tecnico libero professionista in merito ai dati tecnici 
delle piste qualora non ancora classificate ai sensi dell’art. 6 della L.R. 2/2009; 

 
 a presentare specifica perizia giurata redatta da un tecnico libero professionista in merito alla lunghezza 

delle linee di innevamento dichiarate. Si precisa che il dato fornito deve riferirsi unicamente alle linee 
fisse sottostanti le piste da sci e dotate di pozzetti per l’innevamento programmato; sono escluse le 
tubazioni di raccordo e di adduzione dell’acqua; 

 
ALLEGA 

Fotocopia del documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38 del 
D.P.R. 445/2000; 

Copia dell’ultimo Statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate (solo nel caso il soggetto 
richiedente abbia natura di Ente o Associazione no profit);

Copia del “Masterplan” dei propri impianti di innevamento (solo se modificati rispetto al bando 
presentato l’anno precedente). 

NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è 

punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 

indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati solo per tale scopo. 

 
Data ...................…………….. 

 Timbro dell’Ente richiedente 
  e Firma del legale rappresentante 
 

 

 ............................................................……. 

La presente istanza deve essere sottoscritta ed inviata unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un 

documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000. 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice A20040 
D.D. 26 gennaio 2015, n. 15 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i.- DGR 30-697/2014 -"Norme in materia di 
sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo...". Approvazione del 
Dossier di Candidatura per la presentazione delle domande di contributo ai sensi del 
Programma Triennale 2012-2014. Annualita' 2014. 
 
Vista la Legge Regionale 26.01.2009, n. 2 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi 
a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di 
risalita e dell’offerta turistica” che definisce gli strumenti di pianificazione e programmazione 
pubblica, individua le tipologie di intervento realizzabili dagli enti locali, dalle imprese o dalle 
Associazioni no profit attraverso i contributi concessi dalla presente legge; 
 
visto che la citata Legge Regionale n. 2/09 e s.m.i., all’art. 40, comma 2, prevede che la Giunta 
Regionale, sentite le competenti Commissioni tecnico-consultiva e consiliare, approvi il Programma 
Triennale che definisce, tra l’altro, i contenuti ed i criteri degli strumenti di programmazione e di 
progettazione, le priorità e gli indirizzi per il sostegno alle spese e per la realizzazione degli 
investimenti, l’entità delle risorse finanziarie e le modalità di utilizzo per il raggiungimento degli 
obiettivi; 
 
preso atto che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 17 - 5071 in data 18 dicembre 2012, ha approvato, 
in attuazione del citato art. 40, comma 2, della L.R. 2/2009 s.m.i., il “Programma Triennale 2012 - 
2014” che ha definito le priorità di intervento, i contenuti ed i criteri di valutazione dei progetti 
presentati e delle spese sostenute dai soggetti beneficiari previsti dalla legge stessa e che con 
D.G.R.. n. 30-697 in data 1 dicembre 2014, ha approvato, la riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande; 
 
considerato che il Programma Triennale 2012 – 2014, nel rispetto delle disposizioni contenute negli 
artt. 42, 43 e 44 della L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. interviene a favore di: 
 Interventi relativi alla tutela della salute, alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni di 
sicurezza delle aree sciabili, disciplinati nella Parte Prima del Programma (art. 42, L.R. n. 2/09 
s.m.i.), classificate come spese di Categoria A; 
 Misure a sostegno delle spese di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e 
straordinaria, disciplinati nella Parte Seconda del Programma (art. 44, L.R. n. 2/09 s.m.i.), 
classificate come spese di Categoria C; 
 Investimenti relativi alla riqualificazione, alla sostenibilità ambientale ed energetica, al 
potenziamento ed alla valorizzazione del patrimonio impiantistico, delle aree sciabili e dell’offerta 
turistica, disciplinati nella Parte Terza del Programma (art. 43, L.R. n. 2/09 s.m.i.) classificate come 
spese di Categoria B; 
 
appurato che, ai sensi dei paragrafi 1.7, 2.6 del Programma stesso le candidature relative alla Parte 
Prima ed alla Parte Seconda devono essere presentate mediante la modulistica predisposta – per 
ciascuna tipologia di spesa – dalla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura Turismo 
e Sport, Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica; 
 
valutato, in particolare, che, secondo quanto previsto ai paragrafi 1.7 e 2.6 del Programma 
Triennale 2012 -2014, per la presentazione delle candidature riferite agli interventi di cui alla Parte 
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Prima ed alla Parte Seconda del Programma stesso, dovrà essere utilizzata, da parte dei richiedenti, 
l’apposita modulistica compresa nel “Dossier di Candidatura” predisposto dalla Direzione regionale 
Promozione della Cultura Turismo e Sport, Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in 
Materia Turistica;  
 
visto, quindi, che la Direzione Promozione della Cultura Turismo e Sport - Settore Offerta 
Turistica, ha predisposto tale “Dossier di Candidatura” che, per la richiesta di contributi relativi 
alla Parte Prima ed alla Parte Seconda del Programma Triennale risulta essere così composto: 
 “Domanda di Contributo Spese di Categoria A e C” (Allegato 1) che dovrà essere presentata a 
firma del Legale Rappresentante dell’Ente richiedente; 
 “Modulo Unico Richiesta Di Contributo” che dovrà essere presentata a firma del Legale 
Rappresentante dell’Ente richiedente (contenente informazioni di natura anagrafica del richiedente 
e reperibile on line); 
 “Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà” finalizzata all’erogazione di contributi in 
applicazione dell’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge n. 
122/2010 (reperibile on line); 
 
preso atto, inoltre, che ai sensi del citato paragrafo 1.7 e 2.6 del medesimo “Programma”, la 
“Domanda di Contributo” dovrà essere trasmessa unitamente al “Modello Unico” ed alla 
“Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà”, pena la non ammissibilità della Domanda di 
contributo, a mezzo di posta elettronica certificata (P.E.C.), entro e non oltre 60 giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R. del provvedimento dirigenziale di approvazione della relativa 
modulistica; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), art. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” – art. 17 “Attribuzioni dei Dirigenti”, art. 18 
“Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la D.D. n. 34 del 31 gennaio 2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 17-258 del 28.08.2014 avente ad oggetto “ Art. 22 della L.R. n. 23/08 
attribuzione delle responsabilità ad interim del SC DB 1809 “Settore Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica” della Direzione DB 1800, alla Dottoressa Marzia Baracchino; 
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visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e le 
circolari applicativi della Regione Piemonte 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.; 
 
vista la L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
 
preso atto di tutti i presupposti di fatto narrati in premessa ed attestata la regolarità amministrativa 
del presente atto 
 

determina 
 
- di approvare l’allegata modulistica costituente il “Dossier di Candidatura” che dovrà essere 
utilizzata dai soggetti interessati per la richiesta dei contributi previsti  nella Parte Prima e nella 
Parte Seconda del Programma Triennale 2012 – 2014 predisposto ai sensi della L.R. n. 2/2009 
s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in 
attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle 
condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di risalita e dell’offerta turistica” ed 
approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 17 – 5071 del 18.12.2012; 
 
- di stabilire che il “Dossier di Candidatura”, ai sensi dei paragrafi 1.7 e 2.6, rispettivamente, Parte 
Prima e Parte Seconda del Programma Triennale 2012 – 2014, Annualità 2014, è composto dai 
seguenti elaborati: 
 “Domanda di Contributo Spese di Categoria A e C” (Allegato 1) che dovrà essere presentata a 
firma del Legale Rappresentante dell’Ente richiedente; 
 “Modulo Unico Richiesta Di Contributo” che dovrà essere presentata a firma del Legale 
Rappresentante dell’Ente richiedente (reperibile on line); 
 “Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà” finalizzata all’erogazione di contributi in 
applicazione dell’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge n. 
122/2010 (reperibile on line); 
 
- di stabilire che, il “Dossier di Candidatura” deve essere presentato a mezzo P.E.C. alla casella di 
posta certificata culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre 60 giorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del provvedimento dirigenziale di 
approvazione della relativa modulistica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 

Allegato 
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MODELLO RICHIESTA CONTRIBUTO 
Direzione A20000                                                                                                             ALL. A DD  

Applicare marca da bollo secondo la 
normativa vigente

Spazio riservato al protocollo 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Promozione della 
Cultura,Turismo e Sport 
Settore Offerta Turistica 
Interventi Comunitari in Materia Turistica 
Via Avogadro, 30 
10121 - TORINO

DOSSIER DI CANDIDATURA 
per la presentazione delle domande ai sensi della Parte Prima e Seconda 

del “Programma Triennale 2012 - 2014” L.R. 26.01.2009, n° 2 e s.m.i. 

DOMANDA DI CONTRIBUTO
ANNUALITA’ 2014 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 

proprietario/gestore della stazione sciistica o del comprensorio di __________________________________ 

nato/a a __________________________________________ Prov. (____) il _________________________ 

residente in _______________________________________________________________ Prov.  (______) 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

nella sua qualità di Legale Rappresentante del soggetto richiedente denominato: 

______________________________________________________________________________________ 

Referente per l’iniziativa: 

Nominativo ____________________________________________________________________________ 

Cellulare  _________________________________ 

fax  _________________________________ 

e-mail  _________________________________ 
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Estremi del C/C Bancario intestato al Soggetto Richiedente 

Intestatario del C/C …………………………………………………………………….……………..………………. 

Numero C/C  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Banca …………………………………………………………………………………………………………..………. 

Agenzia ………………………………………………………………………………………………………………… 

Cod. ABI  |_|_|_|_|_|   C.A.B.  |_|_|_|_|_| IBAN |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_|_|_|_|_|  |_|_|_|_|   |_|_| 

 

AUTOCERTIFICAZIONE PISTE:
(da inserire in un allegato dove indicare i dati richiesti per ogni singola pista – lunghezza in km con 3 
decimali)
 
Denominazione pista: .............................................................................……………………………………….... 

Difficoltà della pista: ………………………………………………………………………………………………..….

Quota partenza: ............................................................................................………………………………….…. 

Quota arrivo: .........................................................................................……………………………………….….. 

Dislivello totale della pista: ..........................................................................................................………..…… 

Lunghezza inclinata: ........................................................................................………………………………..… 

Lunghezza sviluppata: .....................................................................................………………………………..… 

Pendenza media %: ..............................................................................................................…………………… 

Pendenza massima %: ........................................................................................................……………………. 

Giorni di effettiva apertura della pista: ............................................................................…..........…………... 

Km di pista con innevamento programmato: ………………………………………………………...…………… 

% di innevamento programmato su lunghezza complessiva: ..................................................….…………. 

Lunghezza (in m) delle tubazioni impianto di innevamento fisso: ……………………………………………. 

Specificare km di pista con neve solo battuta (solo sci nordico): ..........................................…............…

Specificare km di pista con neve prodotta e battuta: ......................................................……………............
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Parte Prima:SPESE DI CATEGORIA A
Dati relativi alle spese sostenute per “Interventi relativi alla tutela della salute, alla 
garanzia ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili” 

Area interessata (obbligatorio): 

� SCI DA DISCESA � SCI NORDICO 
(barrare la casella interessata) 

a) Spese sostenute dal 30.04.2013 al 30.04.2014 

Tipologia di spesa Spesa sostenuta IVA TOTALE SPESA 

� Acquisto materiale di consumo per il 
distacco valanghe 

€.   €.   €.   

� Noleggio di attrezzature per il distacco 
valanghe 

€.   €.   €.   

� 
Manodopera e servizi per il distacco 
artificiale di valanghe, comprese le spese 
del personale utilizzato per il distacco 
delle valanghe 

€.   €.   €.   

� 
Acquisto e posa di reti fisse, materassi e 
barriere, paline segnaletiche, filacce 
cartelli e striscioni 

€.   €.   €.   

� Acquisto e posa di sistemi informativi 
elettronici e luminosi 

€.   €.   €.   

� Interventi di manutenzione delle 
attrezzature di cui al punto precedente 

€.   €.   €.   

� Interventi di manutenzione delle piste volti 
alla eliminazione degli ostacoli rimovibili 

€.   €.   €.   

� Posa della segnaletica €.   €.   €.   

� Posa delle protezioni €.   €.   €.   

� 
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, 
comprese le spese del personale 
utilizzato sia dipendente sia nel caso di 
servizi affidati a terzi  

€.   €.   €.   

� Materiali ed attrezzature afferenti l’attività 
di soccorso 

€.   €.   €.   

� 
Interventi di manutenzione e ripristino 
finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed 
ambientale 

€.   €.   €.   

� Sistemi di informazione e 
sensibilizzazione degli utenti 

€.   €.   €.   

� Attività di formazione del personale 
addetto alla sicurezza 

€.   €.   €.   

� Spietramenti €.   €.   €.   

TOTALE SPESE SOSTENUTE DAL 
30.04.2013 AL 30.04.2014 €.   €.   €.   

Contributo richiesto  (max 80% delle spese indicate).............................................................  % 

Pari ad €...................................................................................................................................... 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

135



4

Dichiarazione I.V.A. 
 
� Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2012 - 2014, barrare la 

casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

b) Spese per la produzione di neve programmata 

Spese per un importo complessivo pari ad €: 

Spese  IVA TOTALE SPESA 

€ € € 

Contributo richiesto  (max 40% delle spese di cui punto precedente) .....................................  % 

Pari ad € ...................................................................................................................................... 

Dichiarazione I.V.A. 

� Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2012 -2014, barrare la 
casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

C H I E D E 
 

Che le spese sopra descritte vengano ammesse a beneficiare di un contributo secondo i criteri stabiliti nella 
Parte Prima del Programma Triennale 2012 – 2014. 
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Parte Seconda:SPESE DI CATEGORIA C
Dati relativi alle spese sostenute dalle MICROSTAZIONI come definite all’art. 38 
della L.R. n. 2/2009 s.m.i. 

Certificazione di appartenenza alla categoria Microstazioni 
 
Numero impianti di proprietà e/o in esercizio: .................................................................................……………. 

Km totali di piste: ...............................................................................................................................………….. 

ULA impiegate nel periodo 30.04.2013 – 30.04.2014: ……………………………………………………………… 

N° max personale dipendente ed assimilato in forza al soggetto gestore nel medesimo periodo: ...………….. 

Fatturato netto complessivo del periodo pari ad Euro .......................................................................………….. 

Spese di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e straordinaria e non 
funzionali agli interventi per la messa in sicurezza della aree sciabili di cui alle 
iniziative appartenenti alla categoria A. 

Area interessata (obbligatorio):  

 Tipologia di spesa Spese  IVA TOTALE SPESA 

1 Spese sostenute dal 30.04.2013 
al 30.04.2014 

€ € € 

Spese di Cat. A sostenute dal 
30.04.2013 al 30.04.2014 relative 
alla messa in sicurezza delle aree 
sciabili: 

   

a) Spese sostenute dal 
30.04.2013 al 30.04.2014 
(sicurezza) 

€ € € 

b) Spese sostenute per la 
produzione di neve 
programmata 

€ € € 

2

Totale Spese sostenute di 
Categoria A (a + b) € € € 

3 Spesa ammissibile su cui 
calcolare il contributo (*) 

€ € € 

 
(*) AL TOTALE DELLE SPESE RENDICONTATE (PUNTO 1) DEVONO ESSERE SOTTRATTE LE SPESE GIÀ INSERITE NELLA 

CATEGORIA A (PUNTO 2). L’IMPORTO OTTENUTO SARÀ LA “SPESA AMMISSIBILE” (PUNTO 3).
 
Contributo richiesto  (max 25%)....................................................……………………........  % 
 
Pari ad € (max € 30.000,00) ...................................................................................................... 
 

Dichiarazione I.V.A. 
� Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2012 - 2014, barrare la 

casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 
 

CHIEDE
 

Che le spese descritte vengano ammesse a beneficiare di un contributo secondo i criteri stabiliti nella Parte 
Seconda del Programma Triennale 2012 – 2014. 
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DICHIARA CHE 
(da compilare sia per la Categoria A che per la Categoria C) 

Il soggetto richiedente è : 

� Impresa 

� Ente Pubblico (specificare)................................................................................................. 

� Ente “no profit” 

� La stazione oggetto della presente domanda è definibile come “MICROSTAZIONE”, ai sensi dell’art. 38 
della L.R. n. 2/2009 s.m.i.; 

Nella qualità di cui sopra: 

� che, tutte le notizie e i dati indicati nella presente domanda e nei relativi allegati, corrispondono al vero e 
che a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà la documentazione attestante di quanto 
dichiarato; 

� che, a fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente non ha 
presentato altre domande di agevolazione a valere sul medesimo progetto; 

� che, a fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente ha
presentato altre domande di agevolazione a valere sul medesimo progetto, ai sensi 
..........................................................................................................................................
.....................………………………………...... ed ha ottenuto i seguenti contributi (specificare): 

 ...................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................... 

 che, la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in L. n. 
122/20101;  

 (in alternativa al punto precedente) che, le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge n. 122/2010 non si applicano a ______________con sede legale 
in ………………………………. via ……………………………………………………… n. ………… in quanto 
………………………………………………………..;  

� Che il contributo di € …………………………. è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 
del DPR 600/1973; 

� Che il contributo di € ………………………. non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 
28 del DPR 600/1973 in quanto (indicare una delle motivazioni di seguito riportate):  

è destinato unicamente alla copertura di spese sostenute per la frequenza o lo svolgimento di 
corsi di formazione professionale;  

                                                          
1 Art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in L. n. 122/2010: “…la partecipazione agli organi collegiali, anche 
di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei 
predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; 
qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto 
previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici 
interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l’eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 
per mille de gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti 
nominativamente dal D.Lgs. n. 300/1999 e dal D.Lgs. n. 165/2001, e comunque alle università, enti  e fondazioni di ricerca e organismi 
equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed 
agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici 
individuati con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società. 
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7

è destinato all’acquisto di beni strumentali; 

è destinato al riammodernamento di beni strumentali; 

l’ente beneficiario è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – ONLUS (art. 16  D.lgs 
460/97); 

l’ente beneficiario non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 
del DPR 917/1986; 

l’ente beneficiario è un ente non commerciale che può svolgere occasionalmente o 
marginalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato esclusivamente ad attività 
istituzionale che non ha natura commerciale; 

è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge (indicare) …………………………………. 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) che l’impresa non è in stato 
di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali, in corso o 
concluse, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione 
straordinaria;  

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) che l’impresa rispetta le 
normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo,  l’impresa richiedente deve essere iscritta nel registro delle 
imprese, non deve essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non deve essere 
sottoposta a procedure concorsuali, in corso o concluse, quali fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato preventivo, amministrazione straordinaria e deve rispettare le normative 
vigenti in materia di sicurezza sul lavoro ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro stesso; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lettera 
b), D.Lgs n. 163/2006, non deve essere pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 “Misure di prevenzione nei 
confronti delle persone pericolose per la sicurezza e la moralità pubblica” o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1956, n. 575 “Disposizioni contro le mafie”; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera 
c), del D. Lgs n. 163/2006, non deve essere stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale nè sussistono sentenze di condanna, passate in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, non devono essere state commesse, dalla PMI richiedente, 
violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse ed 
in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione statale. 

 (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa) di essere a conoscenza che 
per poter presentare domanda di contributo, la PMI richiedente deve essere in regola con quanto 
previsto dalla legge 12.3.1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” avendo ottemperato a 
tutti gli obblighi in essa previsti. Qualora l’impresa richiedente non sia tenuta all’applicazione della legge 
12.03.1999, n. 68 (meno di 15 dipendenti), ovvero sussistano le condizioni di cui all’art. 5 di detta legge 
(esclusione, esoneri parziali e contributi esonerativi) la stessa deve indicarlo di seguito 
.....................................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................…………………………; 

� E’ a conoscenza che qualora vengano accertate difformità tra quanto dichiarato nella presente 
domanda e quanto accertato in sede di  controllo, si provvederà ai necessari conguagli fino alla totale 
revoca del contributo assegnato nel caso vengano accertate gravi irregolarità nella contabilizzazione 
delle spesa o nella documentazione esibita; 
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8

 
SI IMPEGNA 

nel caso di concessione del contributo richiesto 

 a comunicare alla Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e Sport, Settore Offerta Turistica, le 
eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati esposti intervenuti successivamente alla 
presentazione della domanda; 

 a presentare la rendicontazione dei costi sostenuti a firma del Legale Rappresentante e, ove presente, 
del Presidente dell’Organo di controllo ovvero del consulente contabile dell’azienda iscritto all’Albo dei 
Dottori e Ragionieri Commercialisti; 

 a presentare specifica perizia giurata redatta da un tecnico libero professionista in merito ai dati tecnici 
delle piste qualora non ancora classificate ai sensi dell’art. 6 della L.R. 2/2009; 

 
ALLEGA 

Fotocopia del documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38 del 
D.P.R. 445/2000; 

Copia dell’ultimo Statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate (solo nel caso il soggetto 
richiedente abbia natura di Ente o Associazione no profit);

Copia del “Masterplan” dei propri impianti di innevamento (solo se modificati rispetto al bando 
presentato l’anno precedente). 

Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà finalizzata all’erogazione di contributi in applicazione 
dell’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge n. 122/2010;

Prospetto di calcolo costo orario per la rendicontazione dei costi del personale, rilasciato e 
sottoscritto dal Consulente del lavoro. 

NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è 

punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 

indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati solo per tale scopo. 

 
Data ...................…………….. 

 Timbro dell’Ente richiedente 
  e Firma del legale rappresentante 
 

 

 ............................................................……. 

La presente istanza deve essere sottoscritta ed inviata unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un 

documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000. 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice A20060 
D.D. 26 gennaio 2015, n. 16 
L.R. 93/95. D.G.R. n. 60 - 659 del 24/11/2014 e D.G.R. n. 15 - 886 del 12/01/2015. Contributi 
per interventi di impiantistica sportiva in territori montani con particolare riferimento agli 
sport praticabili all'aria aperta e alla pluriattivita'. Approvazione dell'invito per la 
presentazione delle istanze, dei moduli di domanda e della tabella di valutazione. 
 
Vista la D.G.R. 60-659 del 24/11/2014 “Fondi PAR - FSC 2007-2013 Asse III Riqualificazione 
Territoriale, Linea III. 6 "Turismo". Leggi regionali n. 4/2000, n. 93/95 e n. 18/2000. Approvazione 
dei criteri per l'assegnazione delle risorse a sostegno degli interventi per lo sviluppo del sistema 
montano” che ha dettato i criteri generali per l’utilizzo della somma ancora disponibile per la Linea 
di intervento  n. 3) denominata “Sviluppo sostenibile del sistema montano e che ha individuato, 
quali strumenti di attuazione le leggi regionali specifiche di settore n. 93/1995 “Norme per lo 
sviluppo dello sport e delle attività fisico motorie” e n. 18/2000 "Istituzione del Fondo regionale per 
il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive";  
 
preso atto che la Giunta Regionale, con suddetta deliberazione, ha previsto di sostenere in 
particolare gli interventi finalizzati alla valorizzazione dei prodotti estivi e invernali della montagna, 
nonché le iniziative volte a favorire l’escursionismo anche attraverso: 
- la creazione di nuova impiantistica sportiva in territori montani, per lo sviluppo di pratiche 
turistico-sportive, con particolare riferimento agli sport praticabili all’aria aperta e alla pluriattività; 
 
vista la D.G.R. n.  15 - 886 del 12/01/2015 che ha approvato i criteri attuativi specifici per 
l’assegnazione dei contributi a sostegno degli interventi di cui sopra e che, in particolare, ha 
individuato la seguente azione di intervento: 
“Strutturazione di aree dedicate agli sport praticabili in ambiente naturale e all’aria aperta a 
infrastrutturazione leggera, quali interventi di sistemazione e realizzazione di spazi attrezzati 
dedicati alla pratica di attività fisico-motorie all’aperto, non destinati in modo specifico 
all’impiantistica sportiva, leggeri e a impatto ambientale bassissimo o nullo”; 
  
preso atto che la stessa D.G.R. 60 – 659 del 24/11/2014 ha stabilito, per la copertura degli 
interventi, di utilizzare parte delle risorse impegnate a favore di Finpiemonte s.p.a., con le D.D. n. 
773 del 27/12/2012 e n. 698 del 29/11/2013 (impegno n. 164/2013) sul cap.  220324/13 UPB 
DB18092 cofinanziamento regionale e, precisamente, la somma di euro 868.750,00; 
 
considerato che l’assegnazione e l’erogazione dei contributi di cui al presente provvedimento, sono 
comunque soggette a tutte le procedure di ammissibilità della spesa, di monitoraggio finanziario e 
procedurale, di rendicontazione delle spese, di controlli di primo e di secondo livello, previste dal 
“manuale per il sistema di gestione e controllo” del Programma attuativo regionale FSC 2007-2013 
adottato con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12.07.2012. 
 
verificato che la tempestiva attuazione della presente determinazione risulta necessaria per attivare 
immediatamente le azioni previste, che sono finanziate su risorse della programmazione 2007-2013 
del PAR FSC, in via di conclusione per cui i tempi di realizzazione degli interventi sono 
contingentati ed eventuali ritardi possono compromettere l’integrale raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti, motivo per cui saranno ammessi a contributo i lavori e le opere iniziate a partire dal 1° 
aprile 2014, con le relative autorizzazioni edilizie e da concludersi tassativamente entro 31 ottobre 
2015, pena la revoca del contributo, senza possibilità di concessione di proroghe sul termine di fine 
lavori; 
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ritenuto opportuno che le domande di contributo debbano essere presentate entro il 10 marzo 2015, 
pena la non ammissibilità delle stesse; 
 
vista la l.r. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”, la quale 
dispone che la Regione Piemonte riconosca e valorizzi il potenziamento e la qualificazione degli 
impianti e delle attrezzature sportive”; 
 
vista la l.r. 18 del 6/03/2000 che ha istituito presso l’Istituto per il Credito Sportivo e la Finpiemonte 
S.p.A. il Fondo regionale per il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature 
sportive, articolato in tre sezioni (conto capitale, conto interessi e fideiussioni); 
 
considerato che, con la D.G.R. n.  15 - 886 del 12/01/2015, sono stati individuati, in ordine alle 
azioni di intervento sopra descritte, gli obiettivi, i criteri, i soggetti beneficiari, i termini per la 
presentazione delle domande, le procedure per la selezione e la valutazione delle stesse, i casi di 
non ammissibilità, le modalità per la concessione del contributo e l’entità dello stesso, la 
formulazione delle graduatorie di idoneità, la gestione di eventuali varianti, la procedura di 
rendicontazione e liquidazione dei contributi; 
 
preso atto che la classificazione e ripartizione del territorio regionale fra montagna, collina e 
pianura è quella adottata dal Consiglio Regionale del Piemonte con deliberazione n. 826 – C.R. 
6658 del 12 maggio 1988 e s.m.i.; 
 
considerato che, per dare attuazione alle citate deliberazioni della Giunta regionale, sono stati 
predisposti e costituiscono parte integrante del presente provvedimento, al fine di essere approvati, i 
seguenti documenti: 
- “Invito” a presentare progetti per la concessione di contributi relativi a interventi per 
l’impiantistica sportiva in territori montani (allegato 1); 
- “Modulo unico di domanda” (allegato 2); 
- “Modulo dei dati identificativi” (allegato 3) 
- “Tabella di valutazione” (allegato 4) 
 
atteso che i contributi in oggetto saranno assegnati in applicazione del regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione europea del 18.12.2013 e s.m.i. relativo all’applicazione del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”;  
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti");  
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vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale - art. 18 (Funzioni dirigenziali e contenuto degli 
incarichi)”; 
 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), art. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale n. 93/95 "Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico - motorie"; 
 
vista la legge regionale n. 18/2000 "Istituzione del Fondo regionale per il potenziamento e la 
qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive 
 
visto il regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 e s.m.i. relativo 
all’applicazione del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 
 
vista la legge regionale n. 7 del 11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
1) di approvare i seguenti allegati, che fanno parte integrante formale e sostanziale del presente 
provvedimento, in attuazione a quanto stabilito dalle DD.GG.RR. n. 60 - 659 del 24/11/2014 e n.  
15 - 886 del 12/01/2015: 
- “Invito” a presentare progetti per la concessione di contributi relativi a interventi per 
l’impiantistica sportiva in territori montani (allegato 1); 
- “Modulo unico di domanda” (allegato 2); 
- “Modulo dei dati identificativi” (allegato 3); 
- “Tabella di valutazione” (allegato 4); 
2) di stabilire che le domande di contributo dovranno essere presentate entro la data di scadenza del 
10 marzo 2015, pena la non ammissibilità dell’istanza; 
3) di demandare ad un successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei soggetti 
ammessi e la quantificazione dei singoli importi da assegnare a ciascuno soggetto giuridico 
beneficiario, nonché l’approvazione della modulistica per la rendicontazione dei contributi stessi. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 

Allegato 
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L.R. 93/95
INTERVENTI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA IN 

TERRITORI MONTANI 

INVITO A PRESENTARE PROGETTI
PER INTERVENTI A PARTIRE DAL 1° aprile 2014

Nell’ambito del PAR FSC 2007-2013 Asse III “Riqualificazione Territoriale”, Linea d’Azione III. 6 
“Turismo”, Linea di Intervento 3) “Sviluppo sostenibile del sistema montano”, richiamando i criteri 
stabiliti D.G.R. 84- 6286 del 2/8/2013, in applicazione della D.G.R. n. 60 - 659 del 24/11/2014 e 
D.G.R. n. 15 - 886 del 12/01/2015 e coerentemente con quanto stabilito dalla Legge regionale n. 
93/1995, viene pubblicato il seguente 

INVITO
per la presentazione di progetti finalizzati allo sviluppo, potenziamento e qualificazione 
dell’impiantistica  sportiva regionale per il sostegno alla creazione di nuova impiantistica sportiva in 
territori montani, per lo sviluppo di pratiche turistico-sportive, con particolare riferimento agli sport 
praticabili all’aria aperta ed alla pluriattività.

SCADENZA 10 marzo 2015 
Obiettivi.
Sviluppare, nei territori montani, le attività sportive e turistiche all’aria aperta a sostegno dell’offerta 
rivolta al turismo anche di matrice sportiva . 

Beneficiari.
I soggetti che possono beneficiare dei contributi previsti dal presente invito sono i seguenti: 

A) Enti Pubblici e soggetti di diritto pubblico . 
B) Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate riconosciute dal CONI; Enti 

di Promozione Sportiva con o senza personalità giuridica e riconosciuti dal CONI; Enti 
morali (Parrocchie, Istituti religiosi) che perseguano, in conformità delle normative che li 
concernono e sia pure indirettamente, finalità ricreative e sportive senza fine di lucro (art. 3 
della legge 24 dicembre 1957, così come sostituito dall’art. 2, della legge 18 febbraio 1983, 
n. 50); 

C) Società e Associazioni sportive senza scopo di lucro con o senza personalità giuridica, 
affiliate da almeno un anno, ad una F.S.N, D.S.A e/o ad un E.P.S., riconosciuti dal C.O.N.I.. 

I soggetti giuridici di cui sopra, possono presentare domanda esclusivamente per interventi 
su impianti sportivi e/o su aree sportive di cui devono avere la piena disponibilità 
(proprietà, affitto, concessione, ecc.) per un periodo non inferiore a 6 (sei) anni. 

Detto periodo viene considerato a partire dal 1° aprile 2014 o dalla data prevista dal titolo che 
conferisce la disponibilità stessa, se successivo, e comunque non oltre la data di scadenza 
prevista (10 marzo 2015).
Sono escluse forme contrattuali che prevedano il tacito rinnovo. 
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Tipologia di intervento sostenibile. 
“NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O A PARTICOLARE VOCAZIONE”  
Sostegno alla creazione di nuova impiantistica sportiva in territori montani, per lo sviluppo di 
pratiche turistico-sportive, con particolare riferimento agli sport praticabili all’aria aperta ed alla 
pluriattività. 

Azione
Strutturazione di aree dedicate agli sport praticabili in ambiente naturale e all’aria aperta a 
infrastrutturazione leggera, quali interventi di sistemazione e realizzazione di spazi attrezzati 
dedicati alla pratica di attività fisico-motorie all’aperto, non destinati in modo specifico 
all’impiantistica sportiva, leggeri e a impatto ambientale bassissimo o nullo.

Le caratteristiche funzionali e tipologiche dei progetti che possono beneficiare dei contributi di cui 
al presente Invito, l’entità dei contributi assegnabili in relazione ai soggetti, ai tipi e alla 
localizzazione degli interventi, i parametri di valutazione e le modalità di selezione dei progetti, 
nonché le procedure previste per la concessione dei contributi sono specificati dalla Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 15 – 886 del 12/01/2015 a cui i soggetti interessati dovranno 
obbligatoriamente fare riferimento per la presentazione delle domande.  

La classificazione e ripartizione del territorio regionale fra montagna, collina e pianura è quella 
adottata dal Consiglio Regionale del Piemonte con deliberazione n. 826 – C.R. 6658 del 12 
maggio 1988 e s.m.i.; 

Non potranno essere oggetto di contributo i lavori e le opere iniziate anteriormente alla data del 1°
aprile 2014 con le relative autorizzazioni edilizie e devono essere ultimati tassativamente entro 31 
ottobre 2015, pena la revoca del contributo, senza possibilità di concessione di proroghe sul 
termine di fine lavori. 

Entità dei contributi. 
Ai soggetti ammessi, sarà concesso un contributo in conto capitale fino al 70% della spesa 
ammissibile per gli interventi. 

Il costo del progetto, comprese le somme a disposizione (o lotti funzionali e funzionanti), non deve 
essere superiore a € 30.000,00=  

Non verranno accolte istanze relative a progetti la cui spesa ammissibile sia inferiore a € 
10.000,00=.

Modalità di presentazione delle istanze 
La domanda di contributo è composta dai seguenti documenti: 

- Modulo Unico di domanda regionale 
- Modulo dei dati identificativi 
- Documentazione tecnica, amministrativa e descrittiva del progetto 

Tale documentazione dovrà essere inoltrata entro il 10 marzo 2015, pena la non ammissibilità 
dell’istanza, secondo le seguenti modalità. 

Per gli Enti Pubblici e i Soggetti di diritto pubblico: 
il Modulo Unico di domanda regionale, il Modulo dei dati identificativi e la Documentazione 
tecnica, amministrativa e descrittiva del progetto dovranno obbligatoriamente essere trasmessi 
a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata (P.E.C.), ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 11 
febbraio 2005, n. 68 e della circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento Funzione Pubblica – e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 65, comma 1, del 
D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”,
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Per i soggetti diversi dagli Enti Pubblici o dai Soggetti di diritto 
Pubblico:
il Modulo Unico di domanda regionale, il Modulo dei dati identificativi e la Documentazione 
tecnica, amministrativa e descrittiva del progetto dovranno essere inoltrati, entro la data di 
scadenza, utilizzando una delle seguenti modalità di spedizione: 
- a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.), con le stesse modalità previste per gli Enti pubblici;
- a mezzo posta raccomandata o con servizio di corriere espresso. 

-  Indirizzo P.E.C: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it;

- Indirizzo per posta raccomandata e corriere espresso: Regione Piemonte – 
Direzione Cultura, Turismo e Sport – Settore Sport – Via Avogadro, 30 – 10121 
Torino.

Le istanze inviate tramite P.E.C. dovranno essere inderogabilmente configurate nel 
modo seguente:
1) Esclusivamente file in formato pdf; 
2) File aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 2 MB; 
3) - Sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D.lgs. n. 82/2005) in conformità alle 

seguenti disposizioni: 
 che le firme si riferiscano a file nel formato sopra indicato; 
 che le firme siano valide al momento della ricezione. 

ovvero
- Sottoscrizione con firma autografa, scansionate e inviate con allegata copia 
della carta d’identità del sottoscrittore. 

Rispetto alla scadenza, per le domande pervenute tramite P.E.C., farà fede la data di ricevimento 
all’indirizzo di posta dell’Amministrazione regionale, per le domande pervenute tramite posta o 
servizio di corriere espresso, farà fede la data del timbro postale o quella apposta da chi svolge il 
servizio di corriere espresso. 
A parità di punteggio sarà preso in considerazione l’ordine temporale di presentazione delle 
domande.

Ciascun soggetto giuridico indicato, potrà presentare una sola domanda. 

Per la presentazione delle domande dovrà essere rispettata l’apposita modulistica (Modulo Unico 
di domanda regionale, Modello dei dati identificativi, Documentazione tecnica, 
amministrativa e descrittiva del progetto) corredata di tutta la documentazione in essa 
specificata, pena la mancata accettazione della domanda stessa.  
La modulistica sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte insieme al presente 
Invito e alla D.G.R. n. 15 – 886 del 12/01/2015 e sarà reperibile sul sito Internet: 

www.regione.piemonte.it/sport
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi agli uffici preposti della Direzione regionale 
Cultura,Turismo e Sport – Settore Sport – Via  Avogadro, 30 - TORINO (tel. 011 – 432.2398 - 2269 
-1506).
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Allegato 2 alla DD N. del 1

COSTO COMPLESSIVO EVENTO

PROVINCIA

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

COMUNE/I SEDE INTERVENTO

INFORMAZIONI SUL SOTTOSCRITTORE
COGNOME
NOME

TITOLO

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

INFORMAZIONI EVENTO

LEGALE RAPPRESENTANTE
COGNOME
NOME

QUALORA IL SOTTOSCRITTORE NON FOSSE COINCIDENTE CON IL LEGALE RAPPRESENTANTE, E' NECESSARIO: 1)
COMPILARE LA SEZIONE SUCCESSIVA "INFORMAZIONI SUL SOTTOSCRITTORE" ; 2) ALLEGARE DELEGA FIRMATA DAL

LEGALE RAPPRESENTANTE CON LE MODALITA' DI CUI ALLA NOTA (A) IN FONDO AL DOCUMENTO

INDIRIZZO P.E.C.

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

CAP/CITTA'

TELEFONO

SITO INTERNET

TELEFONO

CODICE FISCALE

LEGGE REGIONALE LR 93/95

PARTITA IVA

DENOMINAZIONE COMPLETA E CORRISPONDENTE
A QUANTO RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

SEDE LEGALE

INDIRIZZO

CAP/CITTA'

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

AREA SPORT

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2015

SETTORE DI COMPETENZA SPORT IMPIANTISTICA SPORTIVA

DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

DOMANDA DI CONTRIBUTO MODULO UNICO

MARCA DA BOLLO € 16,00
salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis
dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)
Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la
marca da bollo è stata annullata per la presentazione della
presente domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro
adempimento che ne richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo
devono indicare di seguito ilmotivo della esenzione con la
precisazione della relativa norma di legge:
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Allegato 2 alla DD N. del 2

(A) IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO
DI FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

SOGGETTI PRIVATI
Specificare

se ALTRO, specificare
DATA PRESENTAZIONE MODULO
FIRMA E TIMBRO (A)

ENTI PUBBLICI
Specificare

_____________________________________________________

se più di un soggetto
specificare

INDICARE QUI DI SEGUITO L'ENTE AL QUALE E' STATA FATTA RICHIESTA DI CONTRIBUTO SE DIVERSO DA REGIONE
PIEMONTE

HA RICHIESTO ALTRI CONTRIBUTI REGIONALI PER TALE EVENTO

SE Sì, SPECIFICARE LA DIREZIONE E IL SETTORE
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Riservato agli uffici regionali

Protocollo N. .....................  del   .................................. 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Cultura, Turismo e Sport 
Settore Sport 
via Avogadro 30
10121 TORINO 

Indirizzo P.E.C. 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

MODULO DEI DATI IDENTIFICATIVI
PER GLI INTERVENTI DI IMPIANTISTICA SPORTIVA IN TERRITORI MONTANI

                                 L.R. 22/12/1995 n. 93 Tit. II Art. 3 – D.G.R. n. 15 – 886 del 12/01/2015 

Tipologia di intervento sostenibile. 
“NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O A PARTICOLARE VOCAZIONE”
Sostegno alla creazione di nuova impiantistica sportiva in territori montani, per lo sviluppo di pratiche turistico-
sportive, con particolare riferimento agli sport praticabili all’aria aperta e alla pluriattività. 

Azione 
Strutturazione di aree dedicate agli sport praticabili in ambiente naturale e all’aria aperta a 
infrastrutturazione leggera, quali interventi di sistemazione e realizzazione di spazi attrezzati dedicati 
alla pratica di attività fisico-motorie all’aperto, non destinati in modo specifico all’impiantistica 
sportiva, leggeri e a impatto ambientale bassissimo o nullo.

SCADENZA: 10 marzo 2015

Il/La sottoscritto/a    Cognome…………………………………. Nome………………………………. 

Codice fiscale…………………………………….Sesso:       [  ] Maschio  -    [   ] Femmina

Comune di nascita……………………..Prov. ……      Data di nascita…………………………………. 

Residenza: Indirizzo………………………………………………………………………N……………. 

Comune…………………………………Prov.………….CAP…………………………………………….

Tipo documento (da allegare):………………………………..Numero……………………………….

Rilasciato da…………………………… in data…………………………Scadenza…………………. 

Cittadinanza……………………………

in qualità di (Sindaco, Presidente, legale rappresentante, ecc.) ................................................... 
del/della (Comune o altro Ente pubblico, Associazione, Società, etc.) 

......................................................................................…......................................………………

nella sua qualità di legale rappresentante in carica, 

CHIEDE

che l’intervento oggetto della presente dichiarazione sia ammesso al contributo previsto dalla D.G.R. 
n. 15 – 886 del 12/01/2015 e relativo INVITO a presentare domanda e 

DICHIARA
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sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 (1)

Di essere a conoscenza del fatto che il mancato invio dell’istanza entro la scadenza sopra descritta, come la 
errata o incompleta compilazione della presente scheda o la mancanza della documentazione da allegare alla 
presente domanda, come prevista al punto 3, del presente modulo, costituiranno motivo di non ammissibilità 
della stessa e che non verranno accettate istanze il cui contenuto sia diverso da quello stabilito nel modello 
regionale.

Di essere a conoscenza che l’eventuale contributo assegnato verrà revocato qualora si dovesse verificare la 
mancata realizzazione dell’intervento, il mancato rispetto dei termini per l’inizio e fine lavori stabilito dalla 
D.G.R. n. 15 – 886 del 12/01/2015. 

Di essere a conoscenza che l’eventuale contributo sarà assegnato nel rispetto del regolamento UE n. 
1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 e s.m.i. relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 

 Di operare senza scopo di lucro per finalità sportive (solo per le associazioni e società sportive, condizione 
indispensabile per accedere al contributo regionale). 

 sì I_I        no I_I (barrare quadratino interessato) 

Di essere affiliato, da almeno un anno, ad una Federazione sportiva nazionale e/o ad un Ente di Promozione 
sportiva riconosciuti dal CONI (solo per associazioni e società sportive,condizione indispensabile per accedere 
al contributo regionale):

sì I_I                  no I_I (barrare quadratino interessato)

Che la posizione degli organi collegiali e la titolarità degli stessi non contrasta con le disposizioni di cui all'art. 
6, comma 2, del D.L.  78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (disposizioni in materia di 
organismi collegiali) o che le stesse non si applicano alla sopraccitata Associazione/Società, in quanto 
soggetto esente (solo per le associazioni e società sportive, condizione indispensabile per accedere al 
contributo regionale); 
  sì I_I                  no I_I (barrare quadratino interessato)

Che per l’intervento oggetto della presente domanda, sono stati ottenuti contributi da altri Enti pubblici: 
(barrare quadratino interessato) 

 sì I_I      Ente erogatore………………………………………………….. contributo di euro……………………… 

   no I_I

Che tutte le notizie e i dati indicati nella presente scheda corrispondono al vero e che, a richiesta 
dell’Amministrazione regionale, esibirà tutta la documentazione attestante quanto sopra dichiarato1.

1. Dati anagrafici del soggetto richiedente   
1.1 Denominazione del soggetto (denominazione completa): 

..........................................................................................................................................................………………………..

1.2 Atto Costitutivo/Statuto (Solo per soggetti privati)

Data      |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|  Registrato all’ Uff. del Registro di .....................................................…….

                                                          
1 NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76. - Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi
previsti dal Testo Unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia.- L'esibizione di un atto contenente dati non 
più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. - Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e 48, le dichiarazioni 
rese per conto delle persone indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71. L'Amministrazione Regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione ed
in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità della Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà.
NORMATIVA SULLA PRIVACY - L. 675/96. Si fa presente che l’Amministrazione Regionale potrà richiedere l’invio della 
documentazione (prevista dalla domanda di contributo) in originale e può effettuare sopralluoghi presso l’immobile del beneficiario
oggetto dell’intervento.
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in data |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|  al Numero      ...........................

Eventuale Atto modificativo dello Statuto 

Data      |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|  Registrato all’Uff. del Registro di   .......................................................

in data |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|  al Numero      ...........................

2. Caratteristiche dell’intervento (obbligatorio)

2.1 Titolo intervento:...................................................................................................................…………

………………………………………………………………………………………………………………………….

2.2 Localizzazione dell’intervento:

Provincia  |_|_|_|  (indicare uno tra i codici sotto elencati) 

(001 = Torino   002 = Vercelli 003 = Novara 004 = Cuneo   005 = Asti 006 = Alessandria   096 = Biella 103 = Verbania)   

Comune   ............................................................................................ c.a.p.  ...........................

Indirizzo/località..............................................................................................................................

Referente per l’intervento (obbligatorio):

Nominativo  ...................................................................................................................................

Indirizzo .......................................................Comune   .............................c.a.p.  .................... Prov......

Telefono  |_|_|_||_|_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_|  Fax  |_|_|_||_|_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_|  Cell.  |_|_|_||_|_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_|   

Indirizzo e-mail ……………………………………………………………………………………………………. 

2.3 Finalizzazione dell’intervento:

Ai fini della valutazione dell’intervento (o di un suo lotto funzionale) dovrà essere allegata una relazione al 
presente modulo che illustri brevemente come l’intervento contribuisca al raggiungimento degli obiettivi di cui 
alla D.G.R. di riferimento, nonché la rispondenza ai seguenti parametri: 

capacità dell’intervento proposto di conseguire efficacemente le finalità della Tipologia di riferimento; 
adeguatezza  dell’intervento in relazione ai fabbisogni espressi dalla domanda del bacino d’utenza di 
riferimento;
qualità tecnico-funzionale della proposta di intervento; 
livello di elaborazione progettuale; 
stato d’avanzamento dell’iter attuativo previsto; 
fondatezza dei costi; 
plausibilità del Piano finanziario; 
validità dell’ipotesi gestionale (rapporto tra costi di manutenzione-gestione e ricavi) ; 
capacità dell’intervento di inserirsi o di dar luogo ad un processo di “filiera” con finalità turistico-sportive 

2.4 Tipologia/Azione  regionale di intervento 

 “NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O A PARTICOLARE VOCAZIONE”
Sostegno alla creazione di nuova impiantistica sportiva in territori montani, per lo sviluppo di pratiche turistico-
sportive, con particolare riferimento agli sport praticabili all’aria aperta ed alla pluriattività. 

Azione
Strutturazione di aree dedicate agli sport praticabili in ambiente naturale e all’aria aperta a 
infrastrutturazione leggera, quali interventi di sistemazione e realizzazione di spazi attrezzati dedicati 
alla pratica di attività fisico-motorie all’aperto, non destinati in modo specifico all’impiantistica 
sportiva, leggeri e a impatto ambientale bassissimo o nullo.
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2.5  Spesa prevista per l’intervento: (da compilare obbligatoriamente per l’intervento proposto)

1 Progettazione e direzione lavori   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I
2 Materiali edilizi e impianti tecnici   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I
3 Manodopera   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I
 4 Totale dei lavori e delle opere (2+3)   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I
5 Acquisto terreni   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I
6 Attrezzature   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I
7 Totale dei costi   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I
8 IVA   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I

9 Totale complessivo   I_I I_I_I_I  I_I_I_I , I_I_I

- L’IVA relativa all’intervento (punto 8) può essere recuperata, rimborsata o compensata:         sì  I_I     no I_I

- L’intervento ha idonea copertura finanziaria per la parte non coperta da contributo regionale: sì  I_I     no I_I|

2.6  Compatibilità urbanistica, ambientale e paesistica 

È stata 
rilasciata

autorizzazione
L’intervento previsto è compatibile con le previsioni del P.R.G.C. 
vigente sì  I_I no  I_I sì   I_I no  I_I
L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi 
della L.R. 45/89 sì  I_I no  I_I sì   I_I no  I_I 
L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico ai sensi del 
D. Lgs 29/10/99 n.490 ”T.U. Beni culturali e ambientali” sì  I_I   no  I_I sì   I_I no  I_I

2.7  Caratteristiche tecniche ed amministrative

Intervento di interesse:     |_| (indicare uno tra i codici sotto elencati)

  (1 = extraterritoriale 2 = intercomunale 3 = comunale)

Disponibilità dell’area su cui si realizza l’intervento (minimo 6 anni):    |_|  
(indicare uno tra i codici sotto elencati) 

(1 = in proprietà 2 = da acquisire 3 = in locazione 4 = in comodato     5 = in diritto di superficie
6 = in concessione da enti pubblici) 

.
Il periodo di 6 anni di piena disponibilità dell’area, viene considerato a partire dal 1° aprile 2014 o dalla 
data prevista dal titolo che conferisce la disponibilità stessa, se successivo, e comunque non oltre la 
data di scadenza prevista (10 marzo 2015).
Sono escluse forme contrattuali che prevedano il tacito rinnovo. 

Livello di progettazione:   |_|     (indicare uno tra i codici sotto elencati)
  (1 =  progetto preliminare 2 = progetto definitivo 3 = progetto esecutivo)

Il progetto ha già ottenuto il provvedimento autorizzativo comunale      sì  I_I no   I_I 
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Il progetto è già stato presentato al CONI                                              sì  I_I no   I_I

Se sì, è stato rilasciato parere favorevole                                               sì  I_I no   I_I

2.8 Tempistica prevista per l’esecuzione delle opere

Data inizio dei lavori |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| (se già avviati) 

Non potranno essere oggetto di contributo i lavori e le opere iniziati anteriormente alla data del 1° aprile 2014, 
con le relative autorizzazioni edilizie. Gli stessi dovranno essere ultimati tassativamente entro 31 ottobre 
2015, pena la revoca del contributo, senza possibilità di concessione di proroghe sul termine di fine lavori.

3.  Documentazione tecnica, amministrativa e descrittiva da allegare all’istanza 
(la documentazione sotto indicata è indispensabile ai fini dell’ammissione al contributo regionale)

3.1 Documentazione per gli Enti Pubblici e gli altri Soggetti di Diritto Pubblico: 

Relazione tecnico-illustrativa con computo metrico estimativo a misura e planimetria oggetto 
dell’intervento.

Delibera di approvazione del progetto almeno a livello preliminare

In caso di lavori iniziati: verbale consegna lavori.

Copia del titolo che conferisce la disponibilità dell’area (compromesso, contratto di locazione, 
concessione, comodato, convenzione) con evidenziata la data di scadenza

Fotocopia del documento di identità del dichiarante, in conformità all’art. 38 del D.P.R. 445/2000,      
pena la non ammissibilità.

3.2 Documentazione per Soggetti Privati: 

Relazione tecnico-illustrativa con computo metrico estimativo a misura e planimetria oggetto 
dell’intervento.

Copia denuncia inizio lavori o copia denuncia inizio attività o copia S.C.I.A.
Nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati tali documenti dovranno essere presentati in sede di rendicontazione delle spese.
Saranno prese in considerazione esclusivamente le spese sostenute a partire dalla data di inizio dell’intervento risultante da uno
dei documenti sopra indicati. 

Statuto societario

Copia dell’affiliazione alla Federazione sportiva nazionale e/o all’Ente di Promozione sportiva 
riconosciuto dal CONI, con evidenziati gli estremi di denominazione, numero e data

Copia del titolo che conferisce la disponibilità dell’area (compromesso, contratto di locazione, 
concessione, comodato, convenzione) con evidenziata la data di scadenza

Fotocopia del documento di identità del dichiarante, in conformità all’art. 38 del D.P.R. 445/2000, pena 
la non ammissibilità. 

................................................., lí ......../......../2015
(Comune)                                          (data)

FIRMA e timbro del Legale  Rappresentante
(leggibile)
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L.R. 93/95
INTERVENTI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA IN TERRITORI MONTANI 

TABELLA DI VALUTAZIONE 

- Capacità dell’intervento proposto di conseguire efficacemente le finalità della tipologia e dell’azione di 
riferimento, in particolare gli aspetti di destagionalizzazione e diversificazione dell’intervento; 

Giudizio dell’iniziativa Punteggio 

assegnabile

Punteggio

assegnato

OTTIMA        10  

BUONA 6  

SUFFICIENTE           2  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0           0 

- Adeguatezza dell’intervento in relazione ai fabbisogni espressi dalla domanda del bacino d’utenza di 
riferimento, inteso come praticanti di specifiche discipline sportive e/o fasce di popolazione; 
(tale parametro sarà valutato sulla base della relazione illustrativa  del soggetto proponente)

Giudizio dell’iniziativa Punteggio 

assegnabile

Punteggio

assegnato

OTTIMA        10  

BUONA 6  

SUFFICIENTE 2  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0           0 

- Qualità tecnico-funzionale della proposta di intervento; 
 (tale parametro sarà valutato sulla base della relazione illustrativa  del soggetto proponente);

Giudizio dell’iniziativa Punteggio 

assegnabile

Punteggio

assegnato

OTTIMA 10  

BUONA 6  

SUFFICIENTE          4  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0 0 

- Stato d’avanzamento dell’iter attuativo previsto; (livello di elaborazione progettuale); 

Giudizio dell’iniziativa Punteggio 

assegnabile

Punteggio

assegnato

OTTIMA (esecutivo) 14  

BUONA (definitivo + parere C.O.N.I.) 12  

DISCRETA (definitivo) 8  

SUFFICIENTE(preliminare) 4  
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-  Fondatezza dei costi, plausibilità del piano finanziario dell’intervento;

Giudizio dell’iniziativa Punteggio 

assegnabile

Punteggio

assegnato

BUONA          4  

SUFFICIENTE  1  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0 0 

- Validità dell’ipotesi gestionale (rapporto tra costi di manutenzione-gestione e ricavi); 
(tale parametro sarà valutato sulla base della relazione illustrativa  del soggetto proponente); 

Giudizio dell’iniziativa Punteggio

assegnabile

Punteggio

assegnato

BUONA 4 
SUFFICIENTE 2 
NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0 0

- Capacità dell’intervento di inserirsi o di dar luogo ad un processo di “filiera” con finalità turistico-sportive.  

Giudizio dell’iniziativa Punteggio 

assegnabile

Punteggio

assegnato

OTTIMA (elevata attrattività extra territoriale) 14  

BUONA (intercomunale) 10  

SUFFICIENTE (comunale) 6  

- Impatto ambientale dell’intervento 

Giudizio dell’iniziativa Punteggio 

assegnabile

Punteggio

assegnato

OTTIMA            4  

BUONA     2  

SUFFICIENTE  1  

NON VALUTABILE O INSUFFICIENTE 0 0 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1117 
D.D. 19 novembre 2014, n. 1001 
L.R. 63/78 art. 16, legge 30/1991 e s.m.i. Contributi per la tenuta dei Libri Genealogici ed 
effettuazione dei controlli Funzionali del bestiame - Anno 2013. Autorizzazione ad ARPEA a 
liquidare EURO 122.231,26 ( EURO 85.290,57 come da DD 14 ottobre 2013 n. 891, EURO 
36.940,69 come da DD 3 settembre 2014 n. 731) a favore dell'Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte (ARAP) - saldo attivita' 2013. 
 
Vista la vigente normativa in materia di tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli 
Funzionali del bestiame (legge 30/1991 e s.m.i.) che conferisce alle Regioni, con il coordinamento 
del MIPAAF, la competenza sul finanziamento delle attività svolte dalle Associazioni Allevatori 
operanti a livello territoriale; 
 
Visto l’art. 16 della l.r. 63/1978, come modificato dall’articolo 20 della l.r. 18/2010, in applicazione 
del quale la Regione promuove e sostiene l’attività di selezione e miglioramento genetico in 
zootecnia ed assicura alle Associazioni Allevatori l’erogazione delle risorse finanziarie necessarie, 
anche quali anticipazioni dei trasferimenti statali; 
 
Vista la DGR 8 aprile 2013 n. 31-5626 nella quale si prevede che a seguito del consolidamento del 
nuovo modello organizzativo delle attività inerenti il miglioramento genetico, con la costituzione di 
associazioni di primo grado a livello regionale (ARA) anziché provinciale (APA), a partire dal 2013 
la Regione attua il governo sull’attività in oggetto, compresa l’erogazione dei contributi pubblici, 
programmando e coordinando lo svolgimento dei compiti e delle funzioni delegate a livello locale 
alle Province; 
 
Vista la nota ARAP n. 593 del 29.4.13, con la quale viene presentata domanda di contributo per 
l’attuazione del programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 2013, nei tempi, con 
le modalità e corredata della documentazione (completata con le note n. 813 e n. 863, 
rispettivamente in data 31.5.13 e 10.6.13) di cui al punto 4.1 dell’allegato alla richiamata DGR 31-
5626 dell’8.4.13; 
 
Tenuto conto che l’erogazione del contributo regionale di cui al Programma annuale di attività, ai 
sensi del punto 4.3) dell’allegato alla dgr sopra richiamata, avviene mediante anticipi fino all’80% 
del contributo concedibile (preventivo forfait) e saldo sulla base della rendicontazione da parte 
dell’ARAP;  
 
Ricevuta la rendicontazione dell’ARAP per l’attività 2013 (nota n. 1081 del 30 giugno 2014) 
unitamente alla domanda di saldo del contributo per finanziare l’attuazione del programma di 
selezione e miglioramento genetico, con le modalità previste dalle disposizioni regionali (punto 4.5 
dell’allegato alla richiamata DGR n. 31-5626 dell’8.4.13 e considerando la proroga al 30 giugno 
concessa con la nota 9727 del 3.6.14) per un totale di spesa di EURO 6.160.300,67. Acquisita agli 
atti – pure attraverso integrazioni successive, anche per effetto della ulteriore proroga di 30 giorni 
concessa  con la nota 15509 del 17.9.14 - la documentazione tecnico-amministrativa elencata al 
medesimo punto 5) della sezione 4; 
 
Esperita l’istruttoria finale, con i criteri e le modalità di cui al punto 4.6) dell’allegato alla DGR 31-
5626 e ricordato che il contributo erogabile viene  individuato in quello inferiore fra il preventivo, il 
forfait consuntivo MIPAAF e quello calcolato sulla spesa verificata sul riepilogo dell’Associazione, 
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applicando la percentuale contributiva minore fra quelle derivate in maniera ponderata rispetto 
all’incidenza delle spese ammissibili relative alle voci “controlli funzionali” e “libri genealogici”; 
 
Dato atto che l’istruttoria effettuata dagli uffici regionali sulla domanda di contributo regionale 
presentata dall’ARAP per finanziare il programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 
2013 ha dato esito positivo, in ottemperanza alle disposizioni regionali previste dalla DGR n. 31-
5626 dell’8.4.13,come da verbale chiuso in data 6 novembre 2014 e relativi allegati, conservati agli 
atti del Settore; 
 
Rilevato che l’importo complessivo del contributo così determinato ammonta ad EURO 
4.722.835,07, su un spesa ammessa di EURO 5.679.757,43, e che con precedenti Determinazioni – 
n.621 del 16.7.13, n.795 del 16.9.13, n. 891 del 14.10.13 e n.25 del 22.1.14 – sono già stati 
effettuati trasferimenti di fondi a favore di ARPEA, e da questa all’ARAP a titolo di acconto per 
l’attività svolta nel 2013, per complessivi EURO 3.869.718,50, rendendosi pertanto necessario 
procedere all’erogazione di un saldo di EURO 853.116,57;  
 
Tenuto conto che: 
 
- le somme trasferite alle Province con la DD 1266 del 21.12.12 e, per le sole Amministrazioni di 
Biella e Vercelli, con la DD 1116 del 29.11.12 (cap.146459/12), come previsto nei medesimi 
provvedimenti, non risultanti necessarie per l’erogazione del saldo dell’attività 2012 alle APA, per 
complessivi EURO 730.885,31, verranno destinate dalle medesime Amministrazioni quale 
contributo da erogare all’ARAP per l’attività 2013;  
 
- con la Determinazione n. 891 del 14.10.13 sono stati impegnati (Impegno n. 2264/13) e liquidati 
(atto n. 490/13 del 30 ottobre 2013) EURO 977.504,53 sul capitolo di spesa n. 148230/13 a favore 
di ARPEA, quale contributo regionale da erogare all’Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte per finanziare le spese sostenute per l’attività 2013, autorizzandone successivamente (DD 
25 del 22.1.14) la liquidazione di EURO 892.213,96 commisurata all’effettiva attività svolta 
dall’Associazione quale finanziamento della prima quota del terzo anticipo per il Programma 2013, 
rimanendo quindi disponibili EURO 85.290,57 da erogare per il saldo dell’attività 2013; 
 
- con la determinazione n. 731 del 3.9.14 sono stati impegnati (impegno di spesa n. 2170/2014) e 
liquidati (atto di liquidazione n. 331/2014) EURO 790.135,57 sul capitolo di spesa n. 148230/14 a 
favore di ARPEA, per finanziare le spese sostenute per il Programma di attività per l’anno 2013 
(saldo) e per l’anno 2014 (anticipo) relativo alla tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei 
Controlli Funzionali del bestiame. Con successivi provvedimenti ARPEA viene autorizzata ad 
erogare il saldo del contributo regionale a favore dell’ARAP per la realizzazione del Programma di 
attività 2013 ovvero a titolo di anticipo del contributo regionale per finanziare le spese di 
funzionamento per l’espletamento dei compiti relativi alla tenuta dei Libri Genealogici e dei 
Controlli Funzionali del bestiame di cui al Programma di attività 2014, nei limiti e con le modalità 
indicati dalla citata DGR n. 31-5626 dell’8.4.13. La frazione della somma di cui alla DD 731 del 
3.9.14 da utilizzare per l’erogazione del saldo all’ARAP del contributo per l’anno 2013 ad 
integrazione delle disponibilità di cui ai due precedenti trattini, per quanto descritto, risulta pari ad 
EURO  36.940,69; 
 
Considerato che: 
- in applicazione del punto 4) del disposto della DD n. 891/13, ARPEA procede all’erogazione del 
contributo regionale all’ARAP a seguito di apposite Determinazioni Dirigenziali di questo Settore 
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di autorizzazione, in funzione della progressione dell’attività da parte dell’ARAP, nei limiti e con le 
modalità indicati dalla citata DGR n. 31-5626 dell’8.4.13; 
- in applicazione del punto 4) del disposto della DD 731/14 ARPEA viene autorizzata con 
successivi provvedimenti all’erogazione del saldo del contributo regionale a favore dell’ARAP per 
finanziare le spese di funzionamento per l’espletamento dei compiti relativi alla tenuta dei Libri 
Genealogici e dei Controlli Funzionali del bestiame di cui al Programma di attività 2013; 
 
Vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni in 
Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 
Vista la DGR n. 38 – 9257 del 21 Luglio 2008, che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura, l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di 
aiuti e contributi; 
 
Vista la DGR n. 70 – 2069 del 17 Maggio 2011, recante “Ulteriore incarico ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002 all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi”, con la quale è 
stata prevista una nuova convenzione che regoli i rapporti di incarico tra Regione ed ARPEA per 
l’esecuzione dei pagamenti in agricoltura;  
 
vista la Convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
 Considerato che nelle premesse, lettera a), della medesima Convenzione è inserita la L.R. n. 
63/78 quale fonte normativa per l’esecuzione di pagamenti su leggi regionali da parte dell’ARPEA; 
 
Preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
Ricordato che con la Determinazione Dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
Ritenuto pertanto opportuno autorizzare ARPEA alla liquidazione della somma di EURO 
122.231,26 (EURO 85.290,57 da DD 891 del 14.10.13,  EURO  36.940,69 da DD 731 del 3.9.14) a 
favore dell’ARAP, a titolo di saldo del contributo regionale per il Programma di attività svolto e 
rendicontato dall’Associazione per l’anno 2013;  
 
Vista la richiesta di documentazione antimafia relativa all’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte ai sensi del combinato disposto dai D.Lgs n. 159 del 6 Settembre 2011 e 
D.Lgs n. 218 del 15 Novembre 2012, avanzata dallo scrivente Settore alla Prefettura di Torino 
mediante posta elettronica certificata del 30 luglio 2014 (prot. n. 13180/DB11.17); 
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Tenuto conto che ai sensi del comma 2, art. 92 del sopra richiamato D.Lgs n. 159 del 2011, decorso 
inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di informazione antimafia alla Prefettura 
competente, è possibile erogare il contributo richiesto sotto condizione risolutiva di una successiva 
eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già sostenute per 
l’erogazione dei servizi di interesse;  
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 e art. 38 del DPR n. 445/00) del 30 
gennaio 2014, con la quale il legale rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte attesta che l’Associazione si è adeguata ai dettami previsti dall’art. 6, 
comma 2 del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/10 in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica; 
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 38 e 47 del DPR n. 445/00), sottoscritta 
in data 30 giugno 2014 dal legale rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione Regionale Allevatori 
del Piemonte, il quale attesta che il contributo in oggetto non è soggetto alla ritenuta d’acconto ai 
sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973 in quanto destinato esclusivamente ad attività istituzionale; 
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 38 e 47 del DPR n. 445/00), sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’Associazione in data 30 giugno 2014, che il conto corrente bancario 
utilizzato per ricevere il contributo da ARPEA è dedicato, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, della Legge n. 136/2010; 
 
Visto il certificato di regolarità contributiva ed assistenziale dell’ARAP, ai sensi della vigente 
normativa in materia, emesso dall’INPS il 23 settembre 2014 (ns.prot. 16370  del 2.10.14); 
 
Vista l’attestazione di regolarità contributiva e previdenziale dell’ARAP rilasciata  dalla 
Fondazione ENPAIA, Ente Nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura 
(comunicazione n. 37457 del 20.10.14);  
 
Ritenuto che - nelle more dei chiarimenti richiesti agli uffici della direzione Agricoltura con nota 
prot.9868 del 5.6.14 in merito alla corretta interpretazione di quanto previsto nella circolare della 
funzione pubblica n.1/2014, inerente l’applicazione delle regole della trasparenza di cui alla 
L.190/12 e D.Lgs 33/13 – l’ARAP stia procedendo ad adeguarsi alle citate disposizioni in materia, 
inserendo nel proprio sito web una sezione dedicata alla trasparenza amministrativa, con particolare 
attenzione alla parte di attività istituzionale di selezione e miglioramento genetico; 
 
Verificata in data 17 settembre 2014, la presenza della sezione “amministrazione trasparente” nel 
sito web dell’Associazione, articolata in 4 voci informative, ciascuna contenente uno o più 
documenti;   
 
Viste le disposizioni in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs 33/2013). 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
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Vista la DGR 28 luglio 2014, n. 26-181; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1.  di autorizzare l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), alla 
liquidazione della somma di EURO 122.231,26  a favore dell’Associazione Regionale Allevatori 
del Piemonte - ARAP (C.F. 80089200010), Via Livorno 60, Torino, nell’ambito del “Fondo 
Cosman e zootecnia”, Intervento “COSMAN5 – ZOOCT05 – L. 30/91 e L. 280/99. Spese per la 
tenuta dei libri genealogici e controlli funzionali del bestiame all’ARAP”, quale saldo del contributo 
per la realizzazione del Programma di attività 2013. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Paolo Cumino  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1117 
D.D. 19 novembre 2014, n. 1002 
L.R. 16/78, art. 16, legge 30/1991 e smi. Contributi per la tenuta dei Libri Genealogici ed 
effettuazione dei Controlli Funzionali del bestiame. Aggiornamento DD 1266 del 21 dicembre 
2012 e DD 1116 del 29 novembre 2012 (cap. 146459/12). Autorizzazione alle Amministrazioni 
provinciali del Piemonte ad erogare il contributo all' ARAP per la realizzazione del 
Programma 2013. 
 
 
Vista la vigente normativa in materia di tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli 
Funzionali del bestiame (L.30/1991 e smi) che conferisce alle Regioni, con il coordinamento del 
MIPAAF, la competenza sul finanziamento delle attività svolte dalle Associazioni Allevatori 
operanti a livello territoriale; 
 
Vista la L.R. 63/1978, art. 16, come modificato dalla L.R.18/2010, art. 20, in applicazione della 
quale la Regione promuove e sostiene l’attività di selezione e miglioramento genetico in zootecnia 
ed assicura alle Associazioni Allevatori l’erogazione delle risorse finanziarie necessarie, anche quali 
anticipazioni dei trasferimenti statali; 
 
Vista la L.R. 8 luglio 1999 n. 17 avente ad oggetto: “Riordino dell’esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”; 
 
Vista la D.G.R. 8 aprile 2013, n. 31-5626 nella quale si prevede che a seguito del consolidamento 
del nuovo modello organizzativo delle attività inerenti il miglioramento genetico, con la 
costituzione di un’associazione di primo grado a livello regionale (ARAP: Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte) anziché provinciale (APA), a partire dal 2013 la Regione attui il governo 
sull’attività in oggetto, compresa l’erogazione dei contributi pubblici, programmando e coordinando 
lo svolgimento dei compiti e delle funzioni delegate a livello locale alle Province; 
 
Vista la nota ARAP 29 aprile 2013, n. 593, con la quale viene presentata domanda di contributo per 
l’attuazione del programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 2013, nei tempi, con 
le modalità e corredata della documentazione (completata con le note n.813 e n. 863, 
rispettivamente in data 31.5.13 e 10.6.13) di cui al punto 4.1 dell’allegato alla richiamata DGR 31-
5626 dell’8.4.13; 
 
Tenuto conto che l’erogazione del contributo regionale di cui al Programma annuale di attività, ai 
sensi del punto 4.3) dell’allegato alla DGR sopra richiamata, avviene mediante anticipi fino all’80% 
del contributo concedibile (preventivo forfait) e saldo sulla base della rendicontazione da parte 
dell’ARAP;  
 
Vista la DD 1266 del 21 dicembre 2012 con la quale è stata impegnata e liquidata  alle Province 
(elenco 2013/1 del 21.1.13) la somma di 1.047.040,00 EURO sul capitolo di spesa n. 146459/2012 
(assegnazione n. 100292, impegno n. 3518), finalizzata all’erogazione alle Associazioni Allevatori 
dei contributi regionali per la tenuta dei Libri Genealogici e l’effettuazione dei Controlli Funzionali 
del bestiame, da destinare a titolo di saldo per l’attività dell’anno 2012 e primo acconto per l’anno 
2013. Il disposto della Determina rinvia a successivi provvedimenti il dettaglio, per ciascuna 
Provincia, delle somme ripartite a titolo di saldo per l’attività dell’anno 2012 (nel limite massimo di 
343.468,77 EURO) ovvero da destinare come acconto per l’attività del 2013 nonché, per tale 
annualità, l’eventuale individuazione di altro beneficiario del contributo (ARA anziché APA) come 
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risultante alla conclusione del processo di riorganizzazione del sistema allevatoriale piemontese. Le 
somme trasferite alle Province che, concluse le operazioni di rendicontazione, non risulteranno 
necessarie per l’erogazione del saldo dell’attività 2012, potranno essere utilizzate per lo 
svolgimento dell’attività relativa all’anno 2013;  
 
Ricevuti e conservati agli atti del Settore il forfait consuntivo MIPAAF anno 2012, allegato alla 
nota prot. 2319 del 7.2.13 e le relative schede di dettaglio, presentate successivamente dall’AIA con 
la nota n.1151 del 7.3.13; 
 
Acquisito e verificato l’esito tecnico-contabile delle istruttorie concluse dalle Amministrazioni 
Provinciali competenti per territorio e materia sulle spese e le contribuzioni correlate alla regolare 
esecuzione dei controlli e la tenuta dei libri che ne derivano; 
 
Rilevato che l’importo complessivo del contributo così determinato per l’anno 2012 ammonta ad 
EURO 4.840.285,83 e che pertanto, considerando i trasferimenti già effettuati nel corso del 
medesimo anno di riferimento, vengono utilizzati EURO 318.704,49 per il saldo alle APA derivanti 
dalla DD 21 dicembre 2012 n. 1266, rimanendo quindi destinabili EURO 728.335,51 da erogare a 
favore dell’ARAP per l’attività 2013; 
 
Rilevato altresì che per l’APA di Vercelli/Biella i trasferimenti (atto di liquidazione  2012/18 
dell’11.12.12) a favore delle Province competenti effettuati con la DD 1116 del 29 novembre 2012 
(cap. 146459/12, assegnazione 100292, impegno 2948) determinano il superamento del contributo 
massimo ammesso per complessivi EURO 2.549,80 e che pertanto anche tale frazione non 
necessaria per l’erogazione del saldo dell’attività 2012, potrà essere destinata, come integrazione 
del riparto di cui alla DD 1266, allo svolgimento dell’attività relativa all’anno 2013, svolta 
dall’ARAP;  
 
Atteso che, tenuto conto della situazione descritta, le somme trasferite alle Province  con la DD 
1266/2012 e, per le sole Amministrazioni di Biella e Vercelli, con la DD 1116/2012, non risultanti 
necessarie per l’erogazione del saldo dell’attività 2012 alle APA, e pertanto dalle medesime 
Amministrazioni da destinare quale contributo da erogare all’ARAP per la tenuta dei Libri 
Genealogici ed effettuazione dei Controlli Funzionali del bestiame, programma di attività 2013, 
ammontano complessivamente ad EURO 730.885,31; 
 
Individuate, sulla base dei criteri e dei calcoli di cui sopra, le somme di competenza residue presso 
ciascuna Provincia, come da seguente prospetto: 
______________________________________________________________________________ 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA:             EURO                  31.415,15 
PROVINCIA DI ASTI                                                         EURO                  26.274,95 
PROVINCIA DI BIELLA:              EURO                  51.498,49 
PROVINCIA DI CUNEO:              EURO                349.019,94 
PROVINCIA DI NOVARA:              EURO                  53.719,46 
PROVINCIA DI TORINO:              EURO                192.427,80 
PROVINCIA DI VERCELLI:              EURO                  26.529,52 
TOTALE                                                                             EURO                730.885,31 
 
Vista la nota ARAP n. 593 del 29.4.2013, con la quale viene presentata domanda di contributo per 
l’attuazione del programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 2013, nei tempi, con 
le modalità e corredata della documentazione (completata con le note n.813 e n. 863, 
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rispettivamente in data 31.5.13 e 10.6.13) di cui al punto 4.1 dell’allegato alla richiamata DGR 31-
5626 dell’8.4.2013; 
 
Ricevuta la rendicontazione dell’ARAP per l’attività 2013 (nota n. 1081 del 30 giugno 2014) 
unitamente alla domanda di saldo del contributo per finanziare l’attuazione del programma di 
selezione e miglioramento genetico, con le modalità previste dalle disposizioni regionali (punto 4.5 
dell’allegato alla richiamata DGR n. 31-5626 dell’8.4.13 e considerando la proroga al 30 giugno 
concessa con la nota 9727 del 3.6.14) per un totale di spesa di EURO 6.160.300,67. Acquisita agli 
atti – pure attraverso integrazioni successive, anche per effetto della proroga di 30 giorni concessa  
con la nota 15509 del 17.9.14 - la documentazione tecnico-amministrativa elencata al medesimo 
punto 5) della sezione 4; 
 
Esperita l’istruttoria finale, con i criteri e le modalità di cui al punto 4.6) dell’allegato alla DGR 31-
5626 e ricordato che il contributo erogabile viene  individuato in quello inferiore fra il preventivo, il 
forfait consuntivo MIPAAF e quello calcolato sulla spesa verificata sul riepilogo dell’Associazione, 
applicando la percentuale contributiva minore fra quelle derivate in maniera ponderata rispetto 
all’incidenza delle spese ammissibili relative alle voci “controlli funzionali” e “libri genealogici”; 
 
Dato atto che l’istruttoria effettuata dagli uffici regionali sulla domanda di contributo regionale 
presentata dall’ARAP per finanziare il programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 
2013 ha dato esito positivo, in ottemperanza alle disposizioni regionali previste dalla DGR n. 31-
5626 dell’8.4.13,come da verbale chiuso in data 6 novembre 2014 e relativi allegati, conservati agli 
atti del Settore; 
 
Rilevato che l’importo complessivo del contributo così determinato ammonta ad EURO 
4.722.835,07, su un spesa ammessa di EURO 5.679.757,43, e che con precedenti Determinazioni – 
n.621 del 16.7.13, n.795 del 16.9.13, n. 891 del 14.10.13 e n.25 del 22.1.14 – sono già stati 
effettuati trasferimenti di fondi a favore di ARPEA, e da questa all’ARAP a titolo di acconto per 
l’attività svolta nel 2013, per complessivi EURO 3.869.718,50, rendendosi pertanto necessario 
procedere all’erogazione di un saldo nella misura di EURO 853.116,57;  
 
Considerato che la somma di EURO 853.116,57 necessaria alla liquidazione del saldo del 
contributo per la realizzazione del Programma 2013, a favore dell’Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte con sede in via Livorno 60 – 10144 (C.F. 80089200010) risulta così 
composta: per EURO 85.290,57 dai residui dell’impegno e trasferimento ad ARPEA di cui alla DD 
891 del 14.10.13, per EURO  36.940,69 da frazione dell’impegno e trasferimento ad ARPEA di cui 
alla DD 731 del 3.9.14 e per EURO 730.885,31 dai residui dei trasferimenti a favore delle Province 
disposti con le DD 1116 e 1266 rispettivamente del 29.11.12 e del 21.12.12; 
 
Vista la richiesta di documentazione antimafia relativa all’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte ai sensi del combinato disposto dei d.lgs n. 159 del 6 Settembre 2011 e 
d.lgs n. 218 del 15 Novembre 2012, avanzata dallo scrivente Settore alla Prefettura di Torino 
mediante posta elettronica certificata del 30 luglio 2014 (prot. n. 13180/DB11.17); 
 
Tenuto conto che ai sensi del comma 2, art. 92 del sopra richiamato D.Lgs n. 159 del 2011, decorso 
inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di informazione antimafia alla Prefettura 
competente, è possibile erogare il contributo richiesto sotto condizione risolutiva di una successiva 
eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già sostenute per 
l’erogazione dei servizi di interesse;  
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Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 e art. 38 del DPR n. 445/00) del 30 
gennaio 2014, con la quale il legale rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte attesta che l’Associazione si è adeguata ai dettami previsti dall’art. 6, 
comma 2 del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/10 in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica;  
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 38 e 47 del DPR n. 445/00), sottoscritta 
in data 30 giugno 2014 dal legale rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione Regionale Allevatori 
del Piemonte, il quale attesta che il contributo in oggetto non è soggetto alla ritenuta d’acconto ai 
sensi dell’art.28 del DPR 600/73 in quanto destinato esclusivamente ad attività istituzionale; 
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 38 e 47 del DPR n. 445/00), sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’Associazione in data 30 giugno 2014, che il conto corrente bancario 
utilizzato per ricevere il contributo da ARPEA è dedicato, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, della Legge n. 136/2010; 
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art.47 e 38 del DPR 445/00) del             3 
giugno 2014 relativa all’ottemperanza delle previsioni ex L.11/05 e DPR 23.5.07 (principio 
Deggendorf);  
 
Visto il certificato di regolarità contributiva ed assistenziale dell’ARAP, ai sensi della vigente 
normativa in materia, emesso dall’INPS il 23 settembre 2014 (ns.prot. 16370  del 2.10.14); 
 
Vista l’attestazione di regolarità contributiva e previdenziale dell’ARAP rilasciata  dalla 
Fondazione ENPAIA, Ente Nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura 
(comunicazione n. 37457 del 20.10.14);  
 
Ritenuto che - nelle more dei chiarimenti richiesti agli uffici della Direzione Agricoltura con nota 
prot. 9868 del 5.6.14 in merito alla corretta interpretazione di quanto previsto nella circolare della 
funzione pubblica n. 1/2014, inerente l’applicazione delle regole della trasparenza di cui alla 
L.190/2012 e d.lgs 33/13 – l’ARAP stia procedendo ad adeguarsi alle citate disposizioni in materia, 
inserendo nel proprio sito web una sezione dedicata alla trasparenza amministrativa, con particolare 
attenzione alla parte di attività istituzionale di selezione e miglioramento genetico; 
 
Verificata in data 14 settembre 2014, la presenza della sezione “trasparenza amministrativa” nel sito 
web dell’Associazione, articolata in 4 voci informative, ciascuna contenente una o più documenti;  
  
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30.3.2001 e s.m.i.; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge regionale n. 23/2008; 
 
Vista la DGR 28 luglio 2014, n. 26-181; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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determina 
 
Per le motivazioni in premessa citate, 
 
1. Le somme trasferite e liquidate alle Province con la DD 1266 del 21 dicembre 2012  e, per le sole 
Amministrazioni di Biella e Vercelli anche con la DD 1116 del 29 novembre 2012, non necessarie 
per l’erogazione del saldo dell’attività 2012 alle APA, sono destinate a contributo da erogare 
all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (ARAP), via Livorno 60, Torino - C.F. 
80089200010, a titolo di saldo per la tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli 
Funzionali del bestiame di cui al Programma di attività 2013, come  individuate nel seguente 
prospetto: 
______________________________________________________________________________ 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA:                        EURO                  31.415,15 
PROVINCIA DI ASTI                                                         EURO                  26.274,95 
PROVINCIA DI BIELLA:              EURO                  51.498,49 
PROVINCIA DI CUNEO:              EURO                349.019,94 
PROVINCIA DI NOVARA:              EURO                  53.719,46 
PROVINCIA DI TORINO:              EURO                192.427,80 
PROVINCIA DI VERCELLI:             EURO                  26.529,52 
TOTALE                                                                            EURO                730.885,31 
 
 
2. Ogni Provincia procederà all’erogazione della somma di competenza, come da tabella di cui al 
punto 1 del presente provvedimento, quale saldo del contributo regionale a favore dell’ARAP, a 
seguito di apposita comunicazione di questo Settore, per assicurare uniformità e coerenza 
applicativa, sull’intero territorio regionale, nei confronti del sistema allevatori. 
 
La somma di EURO 730.885,31 è impegnata sul capitolo di spesa n.146459 (assegnazione n. 
100292, impegno n. 2948 e n.3518) del bilancio di previsione della Regione Piemonte per l’anno 
finanziario 2012 .  
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 /2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
  Paolo Cumino   
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1113 
D.D. 19 novembre 2014, n. 1003 
Approvazione schema tipo di Convenzione tra l'Agenzia Regionale Piemontese per le 
erogazioni in Agricoltura - ARPEA ed il Settore Programmazione e Valorizzazione del 
Sistema Agroalimentare Direzione Regionale Agricoltura per la gestione delle attivita inerenti 
la funzione di autorizzazione concernente contributi e premi comunitari, nell'ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
 
L’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), istituita ai sensi della 
legge regionale n. 16/2002 e successive modificazioni, con decreto del Ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008 è stata riconosciuta come organismo 
pagatore regionale ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti previsti dalle disposizioni 
comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR. 
 
Il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento 
della politica agricola comune nello stabilire le condizioni e le regole specifiche applicabili al 
finanziamento delle spese connesse alla politica agricola comune, comprese le spese per lo sviluppo 
rurale, ha costituito il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR). 
 
L’art. 6 di tale Regolamento dispone che, ad eccezione del pagamento dell’aiuto, l’esecuzione degli 
altri compiti dell’organismo pagatore possa essere delegato ad altri organismi purché questi 
soddisfino condizioni determinate. 
 
L’art. 6 comma 1 dello Statuto dell’ARPEA prevede che l’Agenzia per l’esercizio delle funzioni di 
autorizzazione dei pagamenti deleghi, di norma, la Regione e gli  Enti locali, secondo le 
competenze individuate con la L.R. n. 17/1999, mediante stipula di apposite convenzioni, nel 
rispetto della normativa comunitaria.  
 
La stipula di una convenzione, costituisce presupposto fondamentale per  lo svolgimento delle 
predette attività, ai sensi delle disposizioni comunitarie richiamate. 
 
Con riferimento a quanto esposto in precedenza, i Settori regionali competenti, che, nell’ambito 
delle attività previste dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, intendono accettare la delega 
di funzioni da parte dell’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), devono 
stipulare apposita convenzione con l’ARPEA, sulla base dello schema generale di convenzione 
approvato con D.G.R n. 26 – 8550 del 7 aprile 2008. 
 
Considerato che la Convenzione num. Repertorio 14109 del 22/09/2009 con cui si è approvata la 
delega al Settore Tutela della qualità, valorizzazione e rintracciabilità dei prodotti agricoli e 
zootecnici della Direzione regionale Agricoltura riguardo alle attività inerenti la funzione di 
autorizzazione ai contributi e premi comunitari previsti dal regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
consiglio relativamente alla misura 133 del PSR della Regione Piemonte aveva durata quinquennale 
e pertanto risulta scaduta il 22/09/2014. 
 
Essendo ancora in corso le attività istruttorie relative al Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 è 
necessario rinnovare la delega al Settore di competenza Programmazione e Valorizzazione del 
Sistema Agroalimentare Direzione Regionale Agricoltura, per gli Assi/Misure/Azioni di cui è 
responsabile, come indicato sul Programma di Sviluppo Rurale e precisamente: 
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- Asse 1: Misura 133 “Attivita di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei 
sistemi di qualità alimentare”. 
 
Dato atto che: 
 
- la delega riguarderà anche le eventuali ulteriori misure/azioni di competenza del Settore 
eventualmente approvate dai Servizi della Commissione Europea, a seguito di regolare richiesta di 
modifica del PSR 2007-2013; 
 
- si rende necessario approvare lo schema tipo di convenzione tra il Settore Programmazione e 
Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
a) di approvare lo schema tipo di convenzione, in allegato quale parte integrante della presente 
determinazione, che riguarda la funzione di autorizzazione al pagamento concernente i contributi e 
premi comunitari previsti dalla normativa dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui al Reg. 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio, così come determinati nell’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 ; 
 
b) la stipula avverrà tra l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
ed il Settore Programmazione e Valorizzazione del Sistema Agroalimentare della Direzione 
Regionale Agricoltura che intende accettare la delega di funzioni da parte di ARPEA per gli 
Assi/Misure/Azioni di cui è responsabile, ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
fino alla data di conclusione del Programma e precisamente: 
- Asse 1: Misura 133 “Attivita di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei 
sistemi di qualità alimentare”. 
 
c) la  delega riguarderà anche le eventuali ulteriori misure/azioni di competenza del Settore 
eventualmente approvate dai Servizi della Commissione Europea a seguito di regolare richiesta di 
modifica del PSR 2007-2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Moreno Soster 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1122 
D.D. 19 novembre 2014, n. 1004 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 2 let. a) e comma 3 - D.M. n. 5432 in data 07/12/2012. 
Interventi per danni in agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2011 e nel 
febbraio 2012 e riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai 
beneficiari. sessantatreesimo elenco 2014. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova normativa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2012 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connesse all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel corso dell’anno 2011 e nel febbraio 2012 e dichiarate eccezionali con i DD.MM. n. 
20.578 del 28/09/2011, n. 22.847 del 27/10/2011, n. 3.514 del 17/02/2012, n. 7.399 del 30/03/2012, 
n. 14.616 del 04/07/2012 e n. 17.603 del 08/08/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 29-5826 del 21/05/2013 che provvede all’anticipazione, all’integrazione e al 
riparto dei fondi assegnati con D.M. 5.432 del 07/12/2012; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20/09/2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
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vista la richiesta di pagamento diretto ai beneficiari, attestante il diritto ai contributi e depositata agli 
atti, inviata dalla Provincia di Torino il 06/11/2014 ns prot. n. 18956/DB1122 del 14/11/2014 per la 
somma di € 24.268,00 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 
102/2004 a ristoro dei danni verificatisi nel luglio 2011, riconosciuti eccezionale con D.M.  del 
17/10/2011, finanziati con i fondi stanziati con il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 e integrati con la 
DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
vista la richiesta di pagamento diretto ai beneficiari, attestante il diritto ai contributi e depositata agli 
atti, inviata dalla Comunità Montana Alta Langa  il 05/11/2014 ns prot. n. 18963/DB1122 del 
14/11/2014 per la somma di € 12.853,03 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, 
comma 3 del D.Lgs. 102/2004 a ristoro dei danni verificatisi nel marzo 2011, riconosciuti 
eccezionale con D.M.  n. 3.514 del 17/02/2012,  finanziati con i fondi stanziati con il D.M. n. 5432 
del 07/12/2012 e integrati con la DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
rilevato che le somme, per cui gli enti hanno chiesto l’erogazione diretta ai beneficiari, non 
superano l’importo assegnato con la deliberazione citata e che i beneficiari sono titolari di impresa 
agricola;  
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità del marzo 2011 dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n. 3.514 del 17/02/2012, 
si ritiene necessario: 
 
• autorizzare il pagamento di € 37.121,03 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che fa 
parte integrante della presente determinazione; 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 37.121,03 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione, quale pagamento diretto dei contributi previsti all’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 7, comma 1, lett. b) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR n. 10-9336 
del 01/08/2008 “approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle 
lett. a), c) d) del comma 1, dell’art. 5 della L.R. n. 23 del 28/07/2008”; 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

169



vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”. 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
• di autorizzare il pagamento della somma di € 37.121,03 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributi previsti 
all’art. 5 del D.Lgs. 102/04, per il ristoro dei danni causati dalle trombe d’aria del marzo 2011 
dichiarate eccezionali con i decreti ministeriali del 17/10/2011 e del 07/02/2012, si ritiene 
necessario; 
 
• di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 37.121,03 come descritto nell’allegato A 
che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 37.121,03 di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
• di disporre che l’ARPEA invii al Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura 
comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che attesta 
l’erogazione dei contributi. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile di Settore 
Fulvio Lavazza 

Allegato 
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Allegato A

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Settore Calamità e avversità naturali in Agricoltura

Decreto Legislativo 102/2004

1° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE   2012 - DM 5432 del 07/12/2012

Intervento Tipologia danno Identificativo 
Domanda

Beneficiario CUAA Organismo competente 
all'istruttoria

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Modalità 
pagamento

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

175563/1 VAGINA GIANPIERO VGNGPR63E24C133I Provincia di Torino 9.828,00 9.828,00
Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

475563/2 BONADE` BOTTINO ERMINIA BNDRMN65M62E199V Provincia di Torino 14.440,00 14.440,00
Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

3735 GRIMALDI CARLO GRMCRL58D18D093J ALTA LANGA 12.853,03 12.853,03
Conto 
corrente

Totale 37.121,03   37.121,03   
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1117 
D.D. 19 novembre 2014, n. 1005 
Regolamento CE 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali relative al 
settore dell'apicoltura. D.G.R. n. 13-5242 del 21 gennaio 2013 e D.G.R. n. 21-389 del 6 ottobre 
2014. Programma regionale anno 2014-2015. Approvazione delle disposizioni per l'attuazione 
dell'azione B3 campagna 2014-2015 e del riparto delle risorse in favore delle Province per 
l'attuazione dell'azione B3.  
 
Visto il Reg. CE 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali relative al settore 
dell’apicoltura; 
 
visto il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 gennaio 2006 relativo 
all’attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura; 
 
visto il Programma regionale triennale di interventi nel settore apistico redatto dalla Direzione 
Regionale Agricoltura - Settore Produzioni Zootecniche adottato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 13-5242 del 21 gennaio 2013; 
 
considerato che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha trasmesso il Decreto 
direttoriale prot. n. 4146 del 11 luglio 2014 recante la ripartizione dei finanziamenti per l’annualità 
2014-2015 ai sensi del reg. CE n. 1234/2007( disposizioni speciali relative al settore 
dell’apicoltura); 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 21-389 del 6 ottobre 2014 con la quale è stata 
approvata la tabella finanziaria per l’anno 2014-2015 modificata e rimodulata a seguito delle 
assegnazioni finanziarie da parte del Ministero; 
 
visti la Circolare n. 24 del 16 dicembre 2013 dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), 
disponibile sul sito di AGEA, inerente i finanziamenti nel settore dell’apicoltura, e il manuale delle 
procedure istruttorie e di controllo per la gestione del premio per il miglioramento della produzione 
e commercializzazione del miele Regolamento CE n. 1234/2007 redatto da AGEA; 
 
considerato che fra le azioni previste dal programma regionale, per l’anno 2014-2015, è inserita 
l’azione B3) azioni di lotta alla varroasi, e che la gestione di tale azione, essendo a beneficio delle 
aziende apistiche, ai sensi della L.R. n. 17/1999 è trasferita alle Province competenti per territorio; 
 
ritenuto di predisporre il documento con le disposizioni generali per l’applicazione dell’azione B3) 
azioni di lotta alla varroasi (acquisto arnie con fondo a rete) per l’anno 2014-2015 allegate alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), fermo restando che 
ogni Provincia potrà definire nel proprio bando le disposizioni di dettaglio e le priorità; 
 
considerato che si è reso necessario il riparto delle risorse assegnate all’azione B3 in favore delle 
Province, utilizzando i criteri concordati nell’ambito del Comitato ex articolo 8 della L.R. n. 17/99, 
per consentire la predisposizione dei bandi finalizzati all’erogazione di contributi destinati alle 
aziende apistiche, così come riportato nell’allegato B; 
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ritenuto di prevedere la possibilità di effettuare un nuovo riparto con gli stessi criteri sopra indicati, 
fra le Province che apriranno il bando, utilizzando le risorse finanziarie che dovessero derivare dalla 
rinuncia ad aprire il bando stesso da parte di qualche Provincia; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
Con riferimento al programma regionale per l’anno 2014-2015 adottato con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 13-5242 del 21 gennaio 2013 e alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
21-389 del 6 ottobre 2014 con la quale è stata modificata e rimodulata la tabella finanziaria 
dell’anno 2014-2015, inerente il Regolamento CE 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, 
disposizioni speciali relative al settore dell’apicoltura: 
1) di approvare le disposizioni generali per l’applicazione dell’azione: 
- B3) azioni di lotta alla varroasi, 
 
allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A) per la 
campagna 2014-2015; 
2) di inviare l’allegato A alle Province per consentire la definizione dei bandi inerenti l’azione B3 
per la campagna 2014-2015; 
3) di approvare il riparto delle risorse per l’attuazione dell’azione B3, in favore delle Province, di 
cui all’allegato B alla presente determinazione; 
4) di prevedere la possibilità di ripartire le risorse finanziarie, eventualmente non utilizzate da 
alcune Province, in favore delle Province che hanno attivato il bando.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
  Paolo Cumino   

 
Allegato 
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 1

ALLEGATO (A) 
 

DISPOSIZIONI GENERALI PER L’APPLICAZIONE DELL’AZIONE B3 DEL PROGRAMMA 
REGIONALE AI SENSI DEL REG. (CE) 1234/07 DELL’ANNO 2014-2015 

 
1. Finalità 
Con il Programma regionale di attuazione del Reg. (CE) 1234/2007  la Regione intende attivare 
l’azione B3 lotta alla varroasi (acquisto arnie con fondo a rete) per consentire il miglioramento 
dell’apicoltura in Piemonte  
La gestione della suddetta azione, ai sensi della Legge regionale n. 17/1999, è trasferita alle 
Province competenti per territorio. 
Con le seguenti disposizioni generali la Direzione regionale Agricoltura – Settore Produzioni 
Zootecniche fornisce indicazioni generali per l’attuazione dell’azione, fermo restando che le 
indicazioni di dettaglio saranno definite con i bandi provinciali.   
 
2. Beneficiari 
Possono accedere alla concessione dei contributi per l’azione B3 gli apicoltori singoli o associati in 
regola con la denuncia di possesso alveari, in possesso di partita IVA (per attività apistica o 
agricola) alla data di presentazione della domanda e di iscrizione al registro delle imprese della 
Camera di Commercio, che conducano almeno 52 alveari, rilevati dall’ultimo censimento apistico 
regionale, e che abbiano costituito il fascicolo aziendale presso un CAA con regolare mandato; 
che abbiano la disponibilità di locali di lavorazione dei prodotti dell’alveare (smielatura) in regola 
con le norme igienico-sanitarie se di proprietà, o in alternativa dimostrino di operare in ambienti in 
regola con le norme igienico-sanitarie se di terzi. 
 
3. Modalità di presentazione delle domande 
Le domande devono essere presentate, nel periodo che verrà fissato dalle Province competenti 
per territorio, presso i rispettivi Assessorati Provinciali Agricoltura, secondo le modalità stabilite nel 
bando, utilizzando il modello predisposto da AGEA con codice a barre (scaricabile dal sito del 
SIAN, area pubblica, al seguente indirizzo: 
http://www.sian.it/portale-
sian/attivaservizio.jsp?sid=166&pid=10&servizio=Scarico+Moduli&bottoni=no 
completato con la documentazione richiesta nel bando e con le dichiarazioni utili per 
l’assegnazione del punteggio. 
 
4. Esclusioni 
Non sono ammessi a finanziamento: 

a) acquisti effettuati prima della presentazione della domanda; 
b) acquisto di attrezzature usate; 
c) IVA, imposte o tasse. 

 
5. Azioni finanziabili 
Azione  B3 (acquisto arnie idonee ad una razionale lotta alla varroa) 
Acquisti finanziabili: arnie con fondo a rete. 
Tutte le arnie che beneficiano del contributo previsto dal Reg. CE n. 1234/2007 devono essere 
identificate con un contrassegno indelebile e non asportabile che riporti l’anno di approvazione del 
programma, la provincia di appartenenza e il codice per identificare in modo univoco l’azienda 
(marchio a fuoco,  utilizzo di vernice indelebile, ecc.). L’identificazione con contrassegno indelebile 
e non asportabile dei materiali che beneficiano del contributo è a carico dei richiedenti. 
Ai fini del rendiconto deve essere presentata copia delle fatture quietanzate con l’indicazione 
”finanziato ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007”. 
Il pagamento degli acquisti deve essere effettuato esclusivamente con assegno o bonifico, non è 
ammesso il pagamento in contanti. 
Per poter ottenere il contributo é necessario acquistare un numero minimo di arnie pari a 30 e un 
numero massimo pari a 100 arnie, corrispondente ad una spesa minima ammissibile di euro 
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 2

2.400,00 o una spesa massima ammissibile di euro 8.000,00 per ogni domanda, considerando una 
spesa ammessa per singola arnia pari a euro 80,00 (oneri fiscali esclusi). Il contributo massimo 
concedibile é pari al 60% della spesa ammessa. 
 
6. Procedure 
Le domande devono essere presentate con le modalità definite al punto 3, alle Province 
competenti per territorio, con allegata la documentazione richiesta nei bandi provinciali a partire 
dai termini che saranno fissati dagli Assessorati Provinciali all’Agricoltura competenti per territorio 
e comunque non oltre il 15 aprile della campagna di riferimento. 
Per il rispetto dei termini di presentazione della domanda fa fede la data di protocollo dell’Ufficio 
ricevente, se consegnata a mano, oppure la data del timbro postale dell’ufficio postale accettante 
se inviata per posta a mezzo lettera raccomandata. 
L’Ufficio competente provvede, entro 30 giorni dal termine ultimo di presentazione delle domande, 
a dare comunicazione agli interessati dell’avvio del procedimento. 
Per le istanze non finanziabili gli Uffici competenti daranno comunicazione motivata a tutti i 
soggetti interessati del mancato accoglimento. 
Per ciascuna domanda finanziabile la Provincia dovrà richiedere ed assegnare il Codice Unico di 
Progetto degli investimenti pubblici (CUP) previsto dalla Legge n. 3 del 16 gennaio 2003, integrata 
dalla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 (nota AGEA n. DVAU.2011.101 del 15 aprile 2011). 
Gli Uffici degli Assessorati Provinciali all’Agricoltura provvederanno a definire l’istruttoria tecnico-
amministrativa di ciascuna domanda e a predisporre il provvedimento con il quale verrà 
determinata l’esatta spesa ammessa, l’importo del contributo in conto capitale e verranno fissate le 
prescrizioni. 
Entro il 30 giugno della campagna di riferimento i beneficiari, effettuati gli acquisti preventivati, 
devono richiedere, con apposita istanza, la liquidazione del contributo agli Uffici degli Assessorati 
Provinciali all’Agricoltura competenti per territorio, allegando l’originale della relativa fattura di 
acquisto fiscalmente regolare e con relativa attestazione bancaria di avvenuto pagamento, o 
fotocopia dell’assegno emesso. Entro il 31 luglio della campagna di riferimento gli Uffici degli 
Assessorati Provinciali all’Agricoltura dovranno definire l’istruttoria, utilizzando la procedura 
disponibile sul sito del SIAN secondo le modalità previste dal manuale AGEA, ed inviare gli elenchi 
di liquidazione alla Direzione Regionale Agricoltura - Settore Produzioni Zootecniche che 
provvederà al successivo inoltro ad AGEA.  
I contributi saranno pagati, direttamente ai beneficiari da AGEA, previo accertamento dell’avvenuto 
acquisto da parte degli Uffici degli Assessorati Provinciali all’Agricoltura e a seguito della 
presentazione della documentazione prescritta con l’atto di concessione. 
Per quanto non espressamente indicato valgono le indicazioni del Decreto Ministeriale 23 gennaio 
2006 (G.U. n. 60 del 13 marzo 2006), della Circolare n. 24 del 16 dicembre 2013 di AGEA nonché 
il Manuale delle procedure istruttorie e di controllo redatto da AGEA (disponibili sul sito SIAN e 
AGEA). 
 
7. Controlli 
I controlli, su campione estratto da AGEA, sono intesi a verificare il rispetto delle condizioni per la 
concessione della contribuzione nazionale e comunitaria. Le verifiche devono essere effettuate in 
loco, a livello tecnico e amministrativo ed adeguatamente verbalizzate a cura degli Uffici degli 
Assessorati Provinciali all’Agricoltura competenti per territorio. 
Le verifiche da condurre presso i richiedenti ammessi ai finanziamenti vengono estese ad un 
campione il più possibile rappresentativo dei beneficiari e, comunque, non inferiore al 30% delle 
domande. 
Qualora le ispezioni in loco rilevino irregolarità significative riguardanti oltre il 10% delle domande 
controllate in una determinata provincia il campione dovrà essere ampliato proporzionalmente. 
Per tutti gli interventi gli Uffici degli Assessorati Provinciali all’Agricoltura provvedono 
all’inserimento del beneficiario nell’elenco di liquidazione da inviare ad AGEA dopo avere: 

a) accertato la completezza della documentazione richiesta, nonché il rispetto delle modalità 
procedurali e temporali della presentazione; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

175



 3

b) verificato la regolarità formale dei documenti stessi, in particolare quelli contabili e dei 
relativi adempimenti di quietanza. In particolare sarà controllata la data di emissione dei 
documenti giustificativi con il termine di inizio dei lavori fissato dalla data di presentazione 
della domanda; 

c) verificato la regolarità degli Statuti di costituzione, dei libri soci nonché, quanto prescritto 
dalla normativa antimafia se necessario; 

d) riscontrato la corretta imputazione delle spese sostenute e documentate alle voci di spesa 
preventivata,  nonché la corrispondenza tra l’importo totale di spesa e quello relativo alla 
documentazione esibita. 

Gli Uffici degli Assessorati Provinciali all’Agricoltura verificano le dichiarazioni rese dal beneficiario 
(ai sensi del DPR n° 445/2000) in ordine a: 
a)  alla data degli acquisti; 
b)  al fatto che le spese effettuate e documentate, oggetto della richiesta di pagamento, 

concernono quanto approvato; che le attrezzature acquistate siano nuove di fabbrica; che non 
siano stati praticati sconti o abbuoni in qualsiasi forma, tranne quelli eventualmente indicati nei 
documenti di spesa presentati e che, a fronte di tali documenti, non sono state emesse dai 
fornitori note di accredito in favore del beneficiario; 

c)  per gli acquisti di materiale durevole, all’uso esclusivo per il conseguimento delle finalità 
perseguite e la durata connessa al periodo di ammortamento (5 anni); 

d)  all’indicazione dell’importo delle spese complessivamente sostenute e documentate (IVA 
esclusa); 

e)  al non avere richiesto e non avere ottenuto allo stesso titolo contributi da parte di altri Enti e 
Organismi nazionali e comunitari; 

f) al fatto che in caso di mendaci dichiarazioni, incorrerà nelle sanzioni stabilite dal Codice penale 
e dalle leggi speciali in materia. 

Verificano, inoltre, i documenti di spesa, la corrispondenza delle modalità di pagamento rispetto a 
quelle dichiarate, nonché la sussistenza in loco degli stessi beni oggetto di fatturazione. 
Di ogni sopralluogo deve essere redatto un verbale sulla base del modello sintetico fornito da 
AGEA sul sito del SIAN al quale potrà essere allegata una relazione dettagliata in riferimento alle 
azioni attuate. 
Il verbale di controllo (disponibile nella procedura informatica attiva sul sito del SIAN) deve indicare 
in maniera chiara nome e cognome del controllore, nonchè la data e l’ora del controllo  stesso con 
le eventuali osservazioni da parte del soggetto controllato. 
Il verbale deve essere redatto in duplice copia: una copia deve essere rilasciata all’azienda 
visitata, l’originale è trattenuto dall’Ufficio dell’Assessorato Provinciale all’Agricoltura preposto al 
controllo. 
Entrambe le copie del verbale di cui sopra devono essere sottoscritte dal controllore e 
controfirmate dal soggetto controllato.  
 
8. Ricorsi 
I provvedimenti di reiezione, sospensione, revoca, irricevibilità, inammissibilità e improcedibilità o 
infondatezza delle domande sono gestiti dalle Province competenti per territorio e devono 
contenere l’indicazione degli organi ai quali è possibile presentare ricorso ai sensi della legge 
241/90. 
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Allegato B Reg. CE 1234/2007 azione B3 acquisto arnie fondo a rete

RIPARTO FONDI ALLE PROVINCE - ANNO 2014 (quota contributo)

QUOTA APIARI QUOTA TOTALE
FISSA CENSITI % apiari VARIABILE RIPARTO 
10% ANNO 90%   FONDI

PROVINCE €uro 2012 €uro €uro

ALESSANDRIA 938,50 19.239 12,74 8.606,14 9.544,64

ASTI 938,50 17.130 11,34 7.662,73 8.601,23

BIELLA 938,50 6.367 4,21 2.848,14 3.786,64

CUNEO 938,50 40.820 27,02 18.259,92 19.198,42

NOVARA 938,50 25.768 17,06 11.526,74 12.465,24

TORINO 938,50 26.997 17,87 12.076,51 13.015,01

VERBANO C. O. 938,50 6.490 4,30 2.903,16 3.841,66

VERCELLI 938,50 8.246 5,46 3.688,67 4.627,17

TOTALI 7.508,00 151.057 100,00 67.572,00 75.080,00
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 20 novembre 2014, n. 1007 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" ARPEA - Liquidazione saldo anno 2012 di Euro 
84.627,34 cap. 139264 (I. 2938). 
 
 
Vista la  Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 intitolata “Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, pubblicata sul BUR n. 26 
del 27 giugno 2002 ; 
 
Vista la Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35, in particolare l’articolo 12 comma 1 che così 
recita: “L’Organismo pagatore regionale-Finpiemonte SpA, istituito da finPiemonte SpA, sulla base 
dell’incarico di cui all’articolo 1 della Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 (Istituzione in 
Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari), è 
trasformato in Agenzia regionale; 
 
Visto il comma 3 della Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35 (così come modificato dalla L.R. 
23 aprile 2007 n. 9) che stabilisce che l’Agenzia subentra all’Organismo pagatore Finpiemonte SpA 
dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro delle Politiche Agricole, alimentari e forestali di 
riconoscimento dell’organismo pagatore, ai sensi del regolamento (CE) N. 1290/2005 e del relativo 
regolamento di applicazione n. 885/2006; 
 
Considerato che in data 3 gennaio 2008 è stato notificato il decreto, dato 2 gennaio 2008, con il 
quale il Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali stabilisce che l’Agenzia regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura subentra a FinPiemonte s.p.a. nell’espletamento 
dell’attività di organismo pagatore nella Regione Piemonte e che l’operatività dell’ARPEA decorre 
dall’espletamento delle procedure necessarie al concreto avvio dell’Agenzia; 
 
Preso atto inoltre che con Deliberazione della Giunta regionale n. 38-8030 del 14 gennaio 2007 
veniva individuata nel 1 febbraio 2008 la data di decorrenza dell’avvio operativo dell’ARPEA per 
quanto riguarda lo svolgimento delle funzioni di Organismo Pagatore Regionale, ai sensi del 
regolamento CE n. 1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006;   
 
Visto che i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 41-5776 del 23 aprile 2007 prevedono che, sulla base della previsione di 
spesa, la Giunta Regionale autorizzi il versamento dell’anticipo per le spese di funzionamento nella 
misura massima del 50 per cento, che un secondo anticipo nella misura massima del 25 per cento 
delle spese di funzionamento è versato entro il 30 aprile a seguito della presentazione della 
relazione relativa al secondo semestre dell’anno precedente e che il saldo delle spese di 
funzionamento è versato dietro presentazione del rendiconto delle spese effettivamente sostenute; 
 
Vista la Deliberazione n. 41-5776 del 23 aprile 2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, 
ai sensi dell’art 1, comma 4 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, così come modificato dall’art. 
12 della l.r. 35/2006, lo Statuto dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
per il Piemonte ed in particolare l’articolo 8 comma 8 di tale Statuto; 
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Preso atto che l’articolo 11 comma 1 lettera b dello Statuto dell’ARPEA prevede che costituisce 
entrata propria dell’agenzia il contributo ordinario regionale per il funzionamento, comprensivo 
degli eventuali oneri per le anticipazioni; 
 
Preso atto che con determinazione n. 1111 del 29 novembre 2012 (I. 2938) si è provveduto ad  
impegnare a favore di ARPEA Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura, con 
sede in Torino, Via Bogino 23, la somma di € 2.160.333,33 quale dotazione finanziaria per le spese 
di funzionamento dell’Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, premi e contributi 
comunitari in Piemonte istituito con la Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 così come modificata 
dall’art. 12 della l.r. 35/2006 per la copertura parziale dei costi di funzionamento 2012 rinviando ad 
un successivo provvedimento il versamento 
 
Considerato che con determinazioni dirigenziali n. 105 del 14 febbraio 2012, n. 666 del 18 luglio 
2012 e n. 1197 del 11/12/2012 si è provveduto al versamento di anticipi per complessivi € 
4.500.000,00. sul contributo di funzionamento per l’anno 2012 a valere sugli impegni assunti con le 
determinazioni n. 399 del 06 maggio 2011 (I. 1047), n. 785 del 01 agosto 2011 (I. 2042), n. 390 del 
30 aprile 2012 (I. 780) e n. 1111 del 29 novembre 2012 (I. 2938) a fronte di uscite di funzionamento 
per complessivi € 4.584.627,34; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 19-387 del 06 ottobre 2014 che approva il 
Rendiconto per l’esercizio finanziario 2012 dell’Agenzia Regionale  Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura ed autorizza la  Direzione regionale Agricoltura al versamento del saldo a favore di 
ARPEA secondo quanto previsto ai punti 1,2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA 
approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007; 
 
Ritenuto di procedere al versamento del saldo del contributo per le spese di funzionamento 
dell’anno 2012 pari ad € 84.627,34 a valere sull’impegno assunto con la determinazione n. 1111 del 
29 novembre 2012 (I. 2938); 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n.165/2001; 
 
Visto l’art. 23 della L.R. 51/97; 
 
Vista la L.R. 7/2001; 
 
 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa,  
 
 
1) Di liquidare, sulla base di quanto previsto all’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 41-5776 del 23 aprile 2007, all’Agenzia regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura, con sede in Torino, Via Bogino 23 il saldo del 
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contributo per le spese di funzionamento dell’anno 2012 pari ad € 84.627,34 sull’impegno assunto 
con la determinazione n. 1111 del 29 novembre 2012 (I. 2938); 
 
 
Alla spesa di € 84.627,34 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 139264 del Bilancio per 
l’anno 2014 (I. 2938). 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n.22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Gaudenzio Depaoli  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 20 novembre 2014, n. 1008 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" ARPEA - Liquidazione saldo anno 2013 di Euro 
1.316.269,22 cap. 139264 (I. 3553).  
 
 
Vista la  Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 intitolata “Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, pubblicata sul BUR n. 26 
del 27 giugno 2002 ; 
 
Vista la Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35, in particolare l’articolo 12 comma 1 che così 
recita: “L’Organismo pagatore regionale-Finpiemonte SpA, istituito da finPiemonte SpA, sulla base 
dell’incarico di cui all’articolo 1 della Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 (Istituzione in 
Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari), è 
trasformato in Agenzia regionale; 
 
Visto il comma 3 della Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35 (così come modificato dalla L.R. 
23 aprile 2007 n. 9) che stabilisce che l’Agenzia subentra all’Organismo pagatore Finpiemonte SpA 
dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro delle Politiche Agricole, alimentari e forestali di 
riconoscimento dell’organismo pagatore, ai sensi del regolamento (CE) N. 1290/2005 e del relativo 
regolamento di applicazione n. 885/2006; 
 
Considerato che in data 3 gennaio 2008 è stato notificato il decreto, dato 2 gennaio 2008, con il 
quale il Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali stabilisce che l’Agenzia regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura subentra a FinPiemonte s.p.a. nell’espletamento 
dell’attività di organismo pagatore nella Regione Piemonte e che l’operatività dell’ARPEA decorre 
dall’espletamento delle procedure necessarie al concreto avvio dell’Agenzia; 
 
Preso atto inoltre che con Deliberazione della Giunta regionale n. 38-8030 del 14 gennaio 2007 
veniva individuata nel 1 febbraio 2008 la data di decorrenza dell’avvio operativo dell’ARPEA per 
quanto riguarda lo svolgimento delle funzioni di Organismo Pagatore Regionale, ai sensi del 
regolamento CE n. 1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006;   
 
Visto che i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 41-5776 del 23 aprile 2007 prevedono che, sulla base della previsione di 
spesa, la Giunta Regionale autorizzi il versamento dell’anticipo per le spese di funzionamento nella 
misura massima del 50 per cento, che un secondo anticipo nella misura massima del 25 per cento 
delle spese di funzionamento è versato entro il 30 aprile a seguito della presentazione della 
relazione relativa al secondo semestre dell’anno precedente e che il saldo delle spese di 
funzionamento è versato dietro presentazione del rendiconto delle spese effettivamente sostenute; 
 
Vista la Deliberazione n. 41-5776 del 23 aprile 2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, 
ai sensi dell’art 1, comma 4 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, così come modificato dall’art. 
12 della l.r. 35/2006, lo Statuto dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
per il Piemonte ed in particolare l’articolo 8 comma 8 di tale Statuto; 
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Preso atto che l’articolo 11 comma 1 lettera b dello Statuto dell’ARPEA prevede che costituisce 
entrata propria dell’agenzia il contributo ordinario regionale per il funzionamento, comprensivo 
degli eventuali oneri per le anticipazioni; 
 
Preso atto che con determinazione n. 1129 del 28 novembre 2013 (I. 3553)con la quale si è 
provveduto ad impegnare a favore di ARPEA Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura, con sede in Torino, Via Bogino 23, la somma di € 2.044.433,00 quale dotazione 
finanziaria per le spese di funzionamento dell’Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
premi e contributi comunitari in Piemonte istituito con la Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 
così come modificata dall’art. 12 della l.r. 35/2006 per la copertura parziale dei costi di 
funzionamento 2013 rinviando ad un successivo provvedimento il versamento 
 
considerato che con determinazioni dirigenziali n. 986 del 07 novembre 2013, n. 208 del 26 marzo 
2013 si è provveduto al versamento di anticipi per complessivi € 3.947.000,00 sul contributo di 
funzionamento per l’anno 2013 a valere sugli impegni assunti con le determinazioni n. 1129 del 28 
novembre 2013 (I. 3553), n. 1264 del 21 dicembre 2012 (I. 3510  e I. 140/2013) e n. 1111 del 29 
novembre 2012 (I. 2938) a fronte di uscite di funzionamento per complessivi € 5.263.269,22; 
  
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 31-518 del 03 novembre 2014 che approva il 
Rendiconto per l’esercizio finanziario 2013 dell’Agenzia Regionale  Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura ed autorizza la  Direzione regionale Agricoltura al versamento del saldo a favore di 
ARPEA secondo quanto previsto ai punti 1,2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA 
approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007; 
 
Ritenuto di procedere al versamento del saldo del contributo per le spese di funzionamento 
dell’anno 2013 pari ad € 1.316.269,22 a valere sull’impegno assunto con la determinazione n. 1129 
del 28 novembre 2013 (I. 3553); 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n.165/2001; 
 
Visto l’art. 23 della L.R. 51/97; 
 
Vista la L.R. 7/2001; 

 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa,  
 
1) Di liquidare, sulla base di quanto previsto all’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 31-518 del 03 novembre 2014, all’Agenzia regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura, con sede in Torino, Via Bogino 23 il saldo del 
contributo per le spese di funzionamento dell’anno 2013 pari ad € 1.316.269,22 sull’impegno 
assunto con la determinazione n. 1129 del 28 novembre 2013 (I. 3553); 
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Alla spesa di € 1.316.269,22 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 139264 del Bilancio 
per l’anno 2014 (I. 3553). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n.22 del 12/10/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Gaudenzio Depaoli  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 20 novembre 2014, n. 1009 
L.R. n. 14/2006, art. 28. Affidamento diretto in favore di CSI-Piemonte della realizzazione 
delle attivita' previste nella PTE "Predisposizione Community di supporto alle attivita' del 
Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020" per una spesa di 
euro 24.145,00 esente IVA a valere sull'impegno di spesa n. 1658/2014.  
 
Il sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) nasce da un processo di revisione delle 
componenti “Agricoltura” del sistema informativo regionale (SIRe). Tale processo si è attuato a 
partire dall’anno 2000, a seguito all’entrata in vigore della LR n. 17/99, attraverso cui vengono 
conferite alle Province e alle Comunità Montane le funzioni amministrative in materia di agricoltura 
e di sviluppo rurale, e alla successiva LR n. 16/02, che istituisce l’organismo pagatore regionale. 
Il SIAP è stato costruito sulla base dei requisiti richiesti dall’Unione Europea per i Sistemi integrati 
di gestione e controllo (SIGC) ed è aperto mediante servizi di cooperazione applicativa al sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN). 
Considerato che il SIAP è un sistema condiviso tra tutte le pubbliche amministrazioni, coinvolte nel 
processo di erogazione di aiuti in materia di agricoltura e sviluppo rurale, con cui vengono gestiti 
gli interventi previsti dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (PAC II pilastro), dal regime di 
pagamento unico, dall’OCM vino (PAC I pilastro), dal regime agevolato delle accise sui carburanti 
agricoli (UMA) e da altre politiche di settore (danni da avversità,  certificazione biologica, …); 
Considerato che il SIAP consente altresì il monitoraggio e l’analisi statistica dei dati, divenendo 
quindi uno strumento utile ai fini programmatori e di valutazione delle politiche attuate;  
Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1306/2013 “sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune”, che al capo II stabilisce che in ogni Stato membro è istituito ed è 
operativo un sistema integrato di controllo e che tale sistema si applica agli aiuti cofinanziati in 
materia di  agricoltura e sviluppo rurale nonché all’OCM unica; 
- il DPR n. 503/1999 con cui è stata istituita l’Anagrafe delle aziende agricole che si avvale del 
codice univoco di identificazione delle aziende agricole (CUAA), come strumento di 
individuazione dell’azienda, e del fascicolo aziendale, come modello riepilogativo dei dati 
aziendali; 
- Il Dlgs n. 165/1999 e smi, con il quale sono stati istituiti i Centri autorizzati di assistenza 
agricola (CAA), definendo ruolo, compiti e responsabilità, e il DM 27/3/2008 e smi “Riforma dei 
centri autorizzati di assistenza agricola”; 
- la LR n. 14/2006, art. 28 e smi, con cui è stata istituita in Piemonte l’Anagrafe agricola del 
Piemonte ed è stato stabilito che l’Anagrafe agricola del Piemonte è l’archivio probante per il 
controllo delle erogazioni in materia di agricoltura e sviluppo rurale e che a partire dall’esercizio 
finanziario 2007 la gestione di tutti i procedimenti in materia di agricoltura e sviluppo rurale deve 
essere effettuata utilizzando le funzioni del SIAP.  
vista la determinazione dirigenziale n. 538/DB1100 del 18/06/2014 con la quale è stata impegnata 
la spesa di euro 700.000,00 esente IVA (impegno di spesa n.1658/2014 assunto sul cap. di spesa 
139319/2014) in favore del Csi-Piemonte per la realizzazione delle attività di servizio e sviluppo 
del SIAP per l’anno 2014; 
considerato che la determinazione dirigenziale n. 538/DB1100 del 18/06/2014 prevede che 
all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte, per la realizzazione 
delle attività di servizio e sviluppo del SIAP per l’anno 2014, si provvederà con successivo 
provvedimento amministrativo, in seguito al ricevimento delle proposta tecnico economica 
presentata dal CSI Piemonte e all’acquisizione del parere di congruità della Direzione Innovazione, 
Ricerca, Università e sviluppo energetico; 
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vista la nota prot. n.17875/DB1100 del 28/10/2014 con la quale il Csi-Piemonte ha trasmesso alla 
Direzione Agricoltura la proposta tecnica economica (PTE) dei servizi di sviluppo relativi al 
progetto “Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato di Sorveglianza del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020”, per una spesa complessiva di euro 24.145,00 esente 
IVA agli atti della Direzione Agricoltura; 
ritenuto necessario progettare e realizzare un ambiente operativo per lo scambio di documenti fra 
diversi soggetti che compongono il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 da attivare sul sito istituzionale della direzione Agricoltura; 
vista la nota prot. n. 5179/DB2101 del 13/11/2014 con la quale la Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile esprime il parere di congruità in merito alla PTE 
“Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato di Sorveglianza del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020”; 
visti: 
-  la LR n.48/75 e smi,  che istituisce il “Consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione” in particolare gli artt. 2 e 3, riguardanti le modalità e i compiti dello stesso; 
- l’atto rogito dal notaio Mario Siciliano rep. n. 37597/15392, registrato a Torino in data 
16/6/2005 al n. 5103, con il quale è stato rinnovato il Consorzio per il sistema informativo per la 
durata di 10 anni e considerato che con assemblea straordinaria  si è deliberata la modifica all’art. 1, 
comma 2 dello Statuto del CSI Piemonte, prorogando la durata del Consorzio fino al 31/12/2015; 
- la LR 13/78 “Definizione dei rapporti tra Regione ed il Consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione”, che demanda al CSI-Piemonte la realizzazione dagli interventi sul sistema 
informativo; 
-  la Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture dei servizi in regime 
di esenzione IVA per il periodo 1/1/2011-31/12/2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
- la D.G.R. n.3-7350 del 02/04/2014 di “Proroga in parziale sanatoria della Convenzione Quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di Servizi in regime di esenzione IVA 
per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2014”; 
stabilito che per perseguire le finalità prestabilite dalle leggi regionali e dagli altri atti di indirizzo 
adottati dagli organi regionali (art. 3, comma 1, L.R. 13/1978) e nell’ambito di quanto stabilito nelle 
leggi stesse e negli atti di programmazione, la Regione Piemonte può procedere all’affidamento 
diretto di forniture in favore del proprio ente strumentale, nel rispetto dei principi su cui si fonda il 
rapporto consortile e dei presupposti dell’in house providing, nonché, nel rispetto dei termini e dei 
limiti indicati nell’oggetto consortile e di quanto previsto all’art. 8 del Regolamento Generale del 
CSI; 
ritenuto di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Predisposizione Community di 
supporto alle attività del Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020”, 
presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot. 17875/DB1100  del 
28/10/2014, per una spesa complessiva di euro 24.145,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, 
del D.P.R. 633/72; 
stabilito pertanto di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-
Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione 
delle attività previste nella PTE “Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato 
di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020”,  per una spesa complessiva pari ad 
euro 24.145,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72;  
ritenuto opportuno approvare lo schema di lettera di affidamento, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
accertata la disponibilità finanziaria sull’Impegno di spesa n. 1658/2014 assunto sul capitolo di 
spesa n. 139319/14 in favore del CSI-Piemonte con la Determinazione Dirigenziale n. 538/DB1100 
del 18/06/2014 per la realizzazione delle attività di servizio e sviluppo del SIAP per l’anno 2014; 
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stabilito che alla spesa di euro 24.145,00 esente IVA per la realizzazione delle attività previste nella 
PTE “Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato di Sorveglianza del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020” si provvede con la disponibilità finanziaria 
dell’impegno di spesa n. 1658/2014 di cui al punto precedente; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt.4 e 16 del D.lgs n.165/01; 
visti glil artt.17 e 18 della LR n. 23/2008 e smi; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”;  
vista la L. n. 499/1999; 
vista la L.R. n. 14/2006, art. 28; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Predisposizione Community di supporto 
alle attività del Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020”, 
presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot. 17875/DB1100  del 
28/10/2014, per una spesa complessiva di euro 24.145,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, 
del D.P.R. 633/72; 
2. di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte (CF: 
01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione delle attività 
previste nella PTE “Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020” per una spesa complessiva pari a  euro 
24.145,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72;  
3. di approvare lo schema di lettera di affidamento allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale; 
4. di stabilire che l’affidamento ha validità per tutta la durata della proposta tecnica economica e 
che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nella PTE 
“Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato di Sorveglianza del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020”; 
5. di stabilire che il CSI Piemonte, nel rispetto della D.G.R. n.3-7350 del 02/04/2014 di “Proroga in 
parziale sanatoria della Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la 
prestazione di Servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2014” è 
tenuto ad osservare le condizioni di fornitura pattuite nella convenzione per gli affidamenti diretti al 
Csi-Piemonte delle forniture di servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 01.01.2011-
31.12.2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
6. di prendere atto che con la determinazione dirigenziale n. 538/DB1100 del 18/06/2014 è stata 
impegnata la spesa di euro 700.000,00 esente IVA (impegno di spesa n.1658/2014 assunto sul cap. 
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di spesa 139319/2014) in favore del Csi-Piemonte per la realizzazione delle attività di servizio e 
sviluppo del SIAP per l’anno 2014; 
7. di accertare la disponibilità finanziaria sull’Impegno di spesa n. 1658/2014 di cui al punto 6; 
8. di stabilire che alla spesa di euro 24.145,00 esente IVA per la realizzazione delle attività previste 
nella PTE “Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato di Sorveglianza del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020” si provvede con la disponibilità finanziaria 
dell’impegno di spesa n. 1658/2014 di cui al punto 7; 
9. di liquidare il corrispettivo spettante al CSI Piemonte dopo il rilascio delle singole funzionalità e 
presentazione della fattura e della rendicontazione in dettaglio delle attività svolte; 
10. di stabilire che il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità del servizio 
effettuato alle condizioni stabilite nella PTE “Predisposizione Community di supporto alle attività 
del Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020” e sarà effettuato  
secondo le modalità stabilite in convenzione, in assenza di eventuali contestazioni in merito ai 
servizi offerti; 
11. di disporre, ai sensi dell’art.23 del D.lgs. n.33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte del presente atto amministrativo. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

 
Allegato 
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C.so Stati Uniti, 21
10128 Torino

Tel. 011.4321482
Fax 011.4323791

direzioneB11@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

Oggetto: SIAP. Affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte della 
realizzazione delle attività previste nella PTE “Predisposizione Community di supporto alle attività del 
Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020” per una spesa di euro 
24.145,00,00 esente IVA, ai sensi dell’art.10 com.2, del D.P.R. 633/72. 

Si comunica che il Direttore della Direzione Agricoltura, con Determinazione Dirigenziale n. ….      del 
…. ha provveduto ad: 

 approvare la proposta tecnico economica (PTE) “Predisposizione Community di supporto alle 
attività del Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020”, presentata dal 
CSI Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot. n. 17831 del 28/10/2014, per una spesa 
complessiva di euro 24.145,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72;  
 affidare al proprio ente strumentale CSI-Piemonte la realizzazione delle attività  previste nella PTE 

“Predisposizione Community di supporto alle attività del Comitato di Sorveglianza del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020” per una spesa complessiva di euro 24.145,00 esente IVA ai sensi 
dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72. 

L’affidamento ha validità per tutta la durata della proposta tecnica economica in oggetto.  

Il CSI Piemonte, nel rispetto della D.G.R. n.3-7350 del 02/04/2014 di “Proroga in parziale sanatoria 
della Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di Servizi in 
regime di esenzione IVA per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2014” è tenuto ad osservare le 
condizioni di fornitura pattuite nella convenzione per gli affidamenti diretti al Csi-Piemonte delle forniture 
di servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 01.01.2011-31.12.2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011 e 
dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nella PTE in oggetto.  

Alla liquidazione del corrispettivo spettante al CSI Piemonte per la realizzazione della PTE in oggetto 
si provvederà dopo il rilascio delle singole funzionalità e presentazione alla Direzione Agricoltura della 
fattura e della rendicontazione in dettaglio delle attività svolte.  

Il pagamento del compenso è subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni 
stabilite nella PTE e sarà effettuato  secondo le modalità stabilite in convenzione, ovvero a 90 giorni dal 
ricevimento della fattura, in assenza di eventuali contestazioni in merito ai servizi offerti; 

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera di affidamento si rinvia alla D.G.R. n. 3-
7350 del 02/04/2014, alla convenzione rep. n. 16008 del 2/3/2011 ed alla normativa vigente in materia di 
contratti in regime di esenzione IVA. 

Cordiali saluti.  

           Firmato digitalmente 

 Il Direttore 
      (Gaudenzio De Paoli) 

referente: 
Cecilia Savio 
Claudia Dominici

Spett.le CSI Piemonte 
protocollo@cert.csi.it 

e.p.c.  Settore Sistemi Informativi e tecnologie 
della comunicazione  
SEDE

Spett.le ARPEA 
protocollo@cert.arpea.piemonte.it

5.80
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1117 
D.D. 21 novembre 2014, n. 1013 
L.R. 63/78, DGR 94 - 6296 del 02/08/2013. Impegno e liquidazione di euro 30.000,00 sul 
capitolo di spesa 184165/2014 in favore di ARPEA quale contributo regionale da erogare alla 
Comunita' Montana Alta Langa per finanziare la realizzazione di ulteriori interventi di 
recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza "Delle 
Langhe". 
 
Vista la L.r. 63/78 che disciplina al titolo II le iniziative atte ad incentivare lo sviluppo della 
zootecnia piemontese, al titolo VII gli interventi per lo sviluppo della cooperazione e 
dell’associazionismo ed al titolo VIII le iniziative promozionali di carattere generale; 
 
vista la DGR n. 94 – 6296 del 02/08/2013 con cui è stato approvato il Piano strategico regionale di 
indirizzo per la ricerca, lo sviluppo e la valorizzazione della filiera ovina legata all’allevamento 
della pecora di razza Delle Langhe; 
 
preso atto del Progetto "Vetrina per il recupero di zone marginali mediante il recupero di aree a 
pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza Delle Langhe”, approvato dalla 
Comunità Montana Alta Langa con Determinazione n. 247 del 12 novembre 2013, e presentato alla 
Direzione Agricoltura in data 21 novembre 2013, agli atti del Settore Produzioni Zootecniche con il 
prot. n. 21369/DB1100; 
 
tenuto conto che l’allevamento di questa razza ovina è realizzato in modo prevalente nel territorio 
dell’Alta Langa; 
 
considerato che gli obiettivi del progetto "Vetrina per il recupero di zone marginali mediante il 
recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza Delle Langhe” di 
cui al punto precedente, corrispondono a quelli previsti dal Piano strategico regionale di indirizzo 
per la ricerca, lo sviluppo e la valorizzazione della filiera ovina legata all’allevamento della pecora 
di razza Delle Langhe, approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 94 – 6296 del 
02/08/2013; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 1112 del 27/11/2013 con la quale l'Amministrazione 
regionale ha provveduto: 
� ad approvare il progetto “Vetrina per il recupero di zone marginali mediante recinzioni fisse per 
il pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe”; 
� a concedere, in relazione all’istruttoria con esito positivo effettuata dalla Comunità Montana Alta 
Langa sul progetto “vetrina per il recupero di zone marginali mediante il recupero di aree a pascolo 
e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza Delle Langhe”, sulla base delle risorse rese 
disponibili, un contributo regionale di euro 30.000,00 in favore della Comunità Montana Alta 
Langa per finanziare l’attuazione del progetto; 
� ad impegnare e liquidare euro 30.000,00 sul capitolo di spesa 184165/2013 (assegnazione n. 
100820) in favore di ARPEA, via Bogino n. 23 – Torino (C.F. 97694170016), quale contributo 
regionale da erogare alla Comunità Montana Alta Langa per finanziare la realizzazione del progetto 
“vetrina per il recupero di zone marginali mediante il recupero di aree a pascolo e recinzioni per il 
pascolamento di capi ovini di razza Delle Langhe”; 
� a stabilire che l’istruttoria ed i controlli sull’effettiva realizzazione del progetto “Vetrina per il 
recupero di zone marginali mediante il recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento 
di capi ovini di razza Delle Langhe” sono di competenza della Comunità Montana Alta Langa; 
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preso atto di quanto rendicontato dalla Comunità Montana Alta Langa in relazione ai lavori svolti, 
alla spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione del progetto ed ai risultati ottenuti con il 
contributo regionale concesso per finanziare l’attuazione del progetto “Vetrina per il recupero di 
zone marginali mediante il recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini 
di razza Delle Langhe”; 
 
preso atto dei positivi risultati ottenuti con il finanziamento regionale al progetto "Vetrina per il 
recupero di zone marginali mediante il recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento 
di capi ovini di razza Delle Langhe”, con cui è stata recuperata una superficie di 17.19 ettari;  
 
tenuto conto delle richieste pervenute alla Comunità Montana dalle aziende agricole pastorali per 
ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di 
razza “Delle Langhe”; 
 
preso atto della nota presentata dalla Comunità Montana Alta Langa (agli atti del Settore Produzioni 
Zootecniche con il prot. n. 18507 del 7 novembre 2014) con una richiesta di contributo regionale 
per finanziare la realizzazione di ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni per il 
pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe”, di cui al progetto "Vetrina per il recupero di 
zone marginali mediante il recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini 
di razza Delle Langhe” approvato dall'Amministrazione regionale con determinazione n. 1112 del 
27/11/2013; 
 
tenuto conto che gli uffici della Comunità Montana Alta Langa provvederanno all’emanazione del 
bando per l’individuazione delle aziende beneficiarie ed all’istruttoria delle domande pervenute al 
fine di realizzare ulteriori interventi per il recupero di aree a pascolo con le modalità previste per il 
progetto "Vetrina per il recupero di zone marginali mediante il recupero di aree a pascolo e 
recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza Delle Langhe” approvato dall'Amministrazione 
regionale con determinazione n. 1112 del 27/11/2013; 
 
considerato che il contributo regionale non potrà superare il 50% della spesa sostenuta e 
rendicontata;  
 
considerato quanto previsto dal Piano strategico regionale di indirizzo per la ricerca, lo sviluppo e la 
valorizzazione della filiera ovina legata all’allevamento della pecora di razza Delle Langhe, di cui 
alla DGR n. 94 – 6296 del 02/08/2013, quale documento programmatico che individua i principali 
fattori di crisi, indicando le direttive di coordinamento dei componenti della filiera e gli assi 
prioritari di intervento che dovranno essere attuati in applicazione della normativa vigente; 
 
stabilita la necessità di prevedere ulteriori interventi per la zootecnia nelle zone ad agricoltura 
marginale, alla luce delle condizioni di mercato del comparto ovino e degli effetti che questo può 
provocare sui territori sensibili dal punto di vista ambientale;  
 
ritenuto pertanto estremamente utile il recupero di aree abbandonate per il pascolo degli ovini in 
zone ad agricoltura marginale, si ritiene necessario: 
�  prevedere ulteriori interventi contributivi per finanziare il recupero delle zone marginali 
mediante il recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle 
Langhe”; 
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�  concedere un contributo regionale di euro 30.000,00 in favore della Comunità Montana Alta 
Langa per finanziare la realizzazione di ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni 
per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe”; 
 
stabilito che l'istruttoria ed i controlli sulla realizzazione degli ulteriori interventi di recupero di aree 
a pascolo e recinzionij per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe” sono di 
competenza della Comunità Montana Alta Langa; 
 
Visto l’art. 17, lett.f) della L.r. 63/78. 
 
vista la Legge Regionale n. 16 del 21 giugno 2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della Legge Regionale n. 35 del 13 
novembre 2006, la funzione di organismo pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per 
le erogazioni in agricoltura (ARPEA); 
 
visto l’art. 5 della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo pagatore regionale possa essere 
affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione dei pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008, che conferisce all’ARPEA – Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura e ne ha approvato lo schema di convenzione, 
sottoscritta dalle parti interessate in data 21/08/2008 (Rep. n. 13692); 
 
vista la DGR n. 70 – 2069 del 17/05/2011, recante “Ulteriore incarico ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. n. 16/2002 all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi”, con la quale è stata 
prevista una nuova convenzione che regoli i rapporti di incarico tra Regione ed ARPEA per 
l’esecuzione dei pagamenti in agricoltura;  
 
vista la Convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
tenuto conto che all’art. 2, comma 1 della predetta convenzione è previsto che per l’espletamento 
delle proprie funzioni spetta all’ARPEA: 
- la gestione finanziaria delle entrate e delle spese delle somme trasferite dalla Regione ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002; 
- l’esecuzione dei pagamenti; 
- la contabilizzazione dei pagamenti; 
 
considerato che nelle premesse, lettera a), della medesima Convenzione è inserita la L.R. n. 63 del 
12 ottobre 1978 quale fonte normativa per l’esecuzione di pagamenti su leggi regionali da parte 
dell’ARPEA; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi dell’art. 5, 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

191



comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20/09/2013 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata;  
 
vista la L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la Legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 27/01/2014 “Esercizio provvisorio del 
Bilancio di previsione per l'anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1-7079 del 10/2/2014 “Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. Ripartizione della 
Unità previsionale di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 
2014/2016.” 
 
Vista la DGR n. 21-7325 del 31/03/14 “Integrazione delle assegnazioni di risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”. 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 7-162 del 28/07/2014 “Ulteriore assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la DGR n. 11-252 del 28/08/2014 di  “Assegnazione delle risorse finanziarie stanziate dalla 
Legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”.  
 
vista l’assegnazione n. 100483 sul capitolo di spesa n. 184165/2014 disposta a favore della 
Direzione Agricoltura (DB1100) con la DGR n. 26-7055 del 27/01/2014; 
 
vista la comunicazione prot. n. 16599/11.00 del 7/10/2014 con la quale il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Produzioni Zootecniche 
ad adottare provvedimenti di impegno di spesa a valere sull’assegnazione disposta sul capitolo di 
spesa 184165/2014. 
 
stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di euro 30.000,00 per 
finanziare ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi 
ovini di razza “Delle Langhe”, si provvede con le risorse finanziarie assegnate dalla Giunta 
regionale alla Direzione DB1100 con la DGR n. 26-7055 del 27/01/2014 sul capitolo di spesa n. 
184165/2014; 
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stabilito pertanto di impegnare e liquidare euro 30.000,00 sul capitolo di spesa 184165/2014 
(assegnazione n. 100483) in favore di ARPEA, via Bogino n. 23 - Torino (C.F. 97694170016), 
quale contributo regionale da erogare alla Comunità Montana Alta Langa per finanziare la 
realizzazione di ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di 
capi ovini di razza “Delle Langhe”; 
 
stabilito di incaricare ARPEA di provvedere, ai sensi del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 
2/11/2011), all’erogazione del contributo regionale di euro 30.000,00 alla Comunità Montana Alta 
Langa per finanziare la realizzazione di ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni 
per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe”, a seguito di autorizzazione da parte del 
Settore Produzioni Zootecniche e previa presentazione, da parte della Comunità Montana Alta 
Langa, di una relazione tecnica e della rendicontazione sull’attività svolta e sui risultati ottenuti con 
gli ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di 
razza “Delle Langhe” finanziati dall’Amministrazione regionale; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs  118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05/07/2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la dgr DGR n. 26-181 del 28/07/2014 "Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)". 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/2008; 
 
vista la L.R. 63/78; 
 
vista la Legge Regionale n. 7 dell’ 11 aprile 2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
vista la L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
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vista la Legge regionale 1 agosto 2014, n. 6  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
1. di prevedere ulteriori interventi contributivi per finanziare il recupero delle zone marginali 
mediante il recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle 
Langhe”; 
 
2. di concedere un contributo regionale di euro 30.000,00 in favore della Comunità Montana Alta 
Langa per finanziare la realizzazione di ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni 
per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe”, stabilendo che il contributo regionale 
non potrà superare il 50% della spesa sostenuta e rendicontata;  
 
3. di stabilire che l'istruttoria ed i controlli sulla realizzazione degli ulteriori interventi di recupero 
di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe” sono di 
competenza della Comunità Montana Alta Langa; 
 
4. di impegnare e liquidare euro 30.000,00 sul capitolo di spesa 184165/2014 (assegnazione n. 
100483) in favore di ARPEA, via Bogino n. 23 - Torino (C.F. 97694170016), quale contributo 
regionale da erogare alla Comunità Montana Alta Langa per finanziare la realizzazione di ulteriori 
interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle 
Langhe”; 
 
5. di incaricare ARPEA di provvedere, ai sensi del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 
2/11/2011), all’erogazione del contributo regionale di euro 30.000,00 alla Comunità Montana Alta 
Langa per finanziare la realizzazione di ulteriori interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni 
per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle Langhe”,  
 
6. l’erogazione sarà autorizzata da parte del Settore Produzioni Zootecniche con successivo 
provvedimento  previa presentazione, da parte della Comunità Montana Alta Langa, di una 
relazione tecnica e della rendicontazione dell’attività svolta e sui risultati ottenuti con gli ulteriori 
interventi di recupero di aree a pascolo e recinzioni per il pascolamento di capi ovini di razza “Delle 
Langhe” finanziati dall’Amministrazione regionale; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli art. 26 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Paolo Cumino  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1116 
D.D. 24 novembre 2014, n. 1015 
P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 "Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 Bando C1 - Risparmio 
energetico - Approvazione della domanda di aiuto n. 08000464621 della Ditta VECCHIA 
CANTINA SOCIALE ALICE BEL COLLE E SESSAME S.C.A. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 56-4635 del 24/9/2012 e successive modifiche ed 
integrazioni, con la quale è stato approvato il Bando per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla 
misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” – Azione 1 
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 incaricando la Direzione Agricoltura ad emanare le istruzioni operative, in seguito approvate 
con determinazione n. 876 dell’1/10/2012 e s.m.i. 
vista la determinazione n. 384 del 3/5/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere Agroalimentari con cui è stata approvata la graduatoria del Bando C1 – Risparmio energetico 
approvato con la D.G.R. n. 56-4635 del 24/9/2012; 
vista la determinazione n. 602 del 3/7/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere agroalimentari con cui è stato approvato lo scorrimento della graduatoria di cui alla 
determinazione n. 384 del 3/5/2013; 
tenuto conto che tra le ditte ammesse al finanziamento con la citata D.D. n. 602 del 3/7/2014 è 
inclusa la ditta VECCHIA CANTINA SOCIALE ALICE BEL COLLE E SESSAME S.C.A. di cui 
si riportano i seguenti riferimenti: 
 
Domanda n. 08000464621 Prot. n. 28460/DB1100 - 006.060.020 del 14/12/2012 
BENEFICIARIO: VECCHIA CANTINA SOCIALE ALICE BEL COLLE E SESSAME S.C.A. 
Sede legale: Regione Stazione 11 – 15010 – Alice Bel Colle – AL  
C.U.A.A.: 00167980069 
P.IVA: 00167980069 
CUP: J57H12000780006 
Sede dell’investimento:  
Area di Localizzazione e Zona altimetrica: Aree rurali intermedie – Collina  
Settore produttivo: Vino 
 
Tenuto conto che è stata effettuata l’istruttoria del progetto ed è stato redatto apposito verbale in 
data 19/11/2014, prot. n. 19218/DB1116 conservato agli atti del Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperativistico e Filiere Agroalimentari; 
preso atto che il suddetto verbale di istruttoria propone l’approvazione del progetto presentato dalla 
ditta VECCHIA CANTINA SOCIALE ALICE BEL COLLE E SESSAME S.C.A. e definisce 
ognuna delle seguenti voci: 
• elenco degli investimenti ammessi a contributo; 
• spesa richiesta; 
• spesa ammessa a finanziamento e contributo; 
• contributo concesso; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/9/2010 avente ad oggetto “Legge n. 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

195



visti gli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,  che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
vista la richiesta della certificazione antimafia inviata alla Prefettura di Alessandria (ai sensi del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e del decreto legislativo 15 novembre 2012 n. 218) 
inviata tramite PEC in data 02/10/2014 prot. n. 16427/DB1116-6.60.20; 
tenuto conto che sono decorsi 45 giorni dalla richiesta dell’informativa antimafia senza aver 
ricevuto il certificato relativo o altra comunicazione dalla Prefettura di Cuneo, ai sensi dell’art. 92 
comma 3 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i., è possibile procedere 
all’approvazione sotto condizione risolutiva; 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1, D.G.R. n. 56-4635 del 
24/09/2012 Bando C1 –“Risparmio energetico”, la domanda di aiuto n. 08000464621 della ditta 
VECCHIA CANTINA SOCIALE ALICE BEL COLLE E SESSAME S.C.A. come da prospetto 
analitico di seguito riportato: 
 

DESCRIZIONE VOCI DI SPESA 
(*) 

SPESA RICHIESTA 
euro 

SPESA AMMESSA A 
FINANZIAMENTO E 
CONTRIBUTO 
euro 

IMPIANTI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE   

Frigorifero ad elevata efficienza energetica 490.000,00 490.000,00 

TOTALE NUOVI IMPIANTI, MACCHINARI ED 
ATTREZZATURE 

490.000,00 490.000,00 

TOTALE INVESTIMENTI 490.000,00 490.000,00 

SPESE GENERALI E TECNICHE   

Spese generali su impianti, macchinari, attrezzature, (Max 
2,5%) 

10.000,00 10.000,00 

TOTALE SPESE GENERALI E TECNICHE 10.000,00 10.000,00 

TOTALE GENERALE 500.000,00 500.000,00 

(*)Tutti gli investimenti sono classificati nella Tipologia C1- Miglioramento dell’efficienza 
energetica 
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2) di approvare la concessione di un contributo in conto capitale, come previsto dalla citata D.G.R. 
n. 56-4635 del 24/09/2012, di € 200.000,00 pari al 40% della spesa ammessa a finanziamento di € 
500.000,00; 
3) di stabilire al 31/03/2015 il termine per l’ultimazione del progetto finanziato; 
4) di stabilire che la domanda di pagamento di saldo del contributo deve essere presentata entro 30 
giorni dalla scadenza prevista per l’ultimazione del progetto. 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone le informazioni previste dagli art. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013 siano pubblicati sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Loredana Conti 

 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

197



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1117 
D.D. 24 novembre 2014, n. 1017 
D.G.R. n. 48-4872 del 31 ottobre 2012 "Iniziative di monitoraggio e supporto del settore 
cunicolo per la prevenzione della mixomatosi in Piemonte". Integrazione dell'elenco dei 
beneficiari in relazione ai fabbisogni vaccinali delle aziende ammesse al programma di 
supporto. 
 
Con deliberazione n. 48-4872 del 31 ottobre 2012 la Giunta Regionale ha approvato l’attuazione di 
iniziative di monitoraggio e supporto al settore dell’allevamento cunicolo, da realizzarsi attraverso 
un programma che vede coinvolte le direzioni Agricoltura (settore Produzioni zootecniche) e Sanità 
(settore Prevenzione e veterinaria) della Regione Piemonte e l’Istituto zooprofilattico sperimentale 
del Piemonte (di seguito denominato IZS). 
 
L’iniziativa di supporto di cui sopra ha previsto, tra l’altro, la fornitura, agli allevatori aderenti 
all’iniziativa, di stock vaccinali contro la mixomatosi a prezzo agevolato; i vaccini sono stati 
acquistati e distribuiti dall’IZS con risorse trasferite dalla Direzione Agricoltura con D.D. n.212  del 
27.03.2013, per l’ammontare di 80.000,00 euro. 
 
I fabbisogni di ogni singolo allevamento sono stati definiti in seguito alla valutazione da parte delle 
Direzioni e dell’IZS dei risultati emersi da uno specifico censimento svolto dai servizi veterinari 
attraverso la compilazione di un’apposita scheda e dell’adesione dell’allevamento al programma di 
cui sopra. 
 
La prima fase di distribuzione dei vaccini ha preso avvio alla fine del 2013, ed è stata caratterizzata 
da un’adesione inferiore alle previsioni iniziali; in seguito al confronto con la Direzione Sanità, le 
organizzazioni professionali agricole regionali, associative del settore cunicolo e la rappresentanza 
dei veterinari liberi professionisti, si è reso necessario individuare  ulteriori azioni di informazione e 
sensibilizzazione all’iniziativa stessa.  
 
Considerato quindi anche il parziale utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, le Direzioni 
regionali e l’IZS hanno quindi concordato, nel corso di un incontro tenutosi il 13 maggio 2014, di 
far pervenire agli allevatori, tramite i Servizi veterinari delle ASL, un questionario circa le eventuali 
integrazioni dei fabbisogni. I risultati del questionario sono stati valutati nel corso di una riunione 
tenutasi il 16 settembre 2014 tra la Direzione Agricoltura, la Direzione Sanità e l’IZS, da cui è 
emerso quanto segue: 
� la necessità di rivedere le assegnazioni delle dosi vaccinali previste dalle determinazioni n. 728 
del 9 agosto 2013 e n. 990 del 7 novembre 2013, in considerazione del fatto che alcuni allevatori 
che già avevano ritirato le dosi ad essi assegnate hanno richiesto l’accesso ad una ulteriore fornitura 
di vaccini per completare il ciclo vaccinale per l’anno 2014 e della richiesta di ammissione al 
programma di supporto di due nuove aziende;  
� di procedere al completamento dell’azione di prevenzione alla data del 31 dicembre 2014, 
rinviando all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte l’acquisto e la distribuzione delle 
dosi di vaccino necessarie al completamento del programma di cui sopra nonché di eventuali dosi 
non già ritirate dalle altre aziende aderenti al programma;   
 
Ciò premesso, 
  
vista la D.G.R. n. 48-4872 del 31.10.2012 “Iniziativa di monitoraggio e supporto del settore 
cunicolo per la prevenzione della mixomatosi in Piemonte”; 
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vista la Determinazione Dirigenziale del Dirigente del Settore Produzioni Zootecniche n. 1144 del 
30.11.2012 che impegna 80.000,00 euro quale contributo regionale per finanziare le iniziative a 
supporto del settore cunicolo in Piemonte; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dirigente del Settore Produzioni Zootecniche n. 162 del 
11.03.2013 che approva il programma di supporto e monitoraggio del settore cunicolo di cui alla 
D.G.R. n. 48-4872 del 31.10.2012; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale del Dirigente del Settore Produzioni Zootecniche n. 212 del 
27.03.2013 con cui si liquidano 80.000,00 euro a favore dell’IZS del Piemonte quale contributo 
regionale per finanziare le iniziative del settore cunicolo in Piemonte; 
 
vista la convenzione n. 87/013 del 27 marzo 2013 tra la Regione Piemonte e l’IZS per l’attuazione 
della D.G.R. n. 48-4872 del 31.10.2012 “Iniziativa di monitoraggio e supporto del settore cunicolo 
per la prevenzione della mixomatosi in Piemonte”; 
 
vista la determinazione del Dirigente del Settore Produzioni zootecniche 728 del 9 agosto 2013 con 
cui è stato approvato l’elenco degli allevatori ai quali è concesso di usufruire della fornitura a 
prezzo agevolato di stock vaccinali contro la mixomatosi; 
 
vista la determinazione del Dirigente del Settore Produzioni zootecniche 990 del 7 novembre 2013 
con cui viene integrato l’elenco succitato; 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  
 
vista la D.G.R. 28 luglio 2014 n. 26-181 (che integra la DGR 27 settembre 2010 n. 64-700), 
riguardante il censimento dei procedimenti della Direzione Agricoltura; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
preso atto del parere positivo del Settore prevenzione veterinaria del 6 novembre 2014, circa 
l’ammissione al programma di due allevatori non presenti nell’elenco approvato con le DD n. 728 
del 09.08.2013 e n. 990 del 07.11.2013; 
 
tenuto conto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
settore Produzioni Zootecniche della Direzione Agricoltura; 
 
Tutto ciò premesso,  
 
il dirigente del settore 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del DLgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale n. 7/2001 
 

determina 
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� di approvare l’allegato alla presente determinazione per farne parte sostanziale, integrato per 
quanto attiene i fabbisogni di alcune aziende e per l’inserimento di due allevamenti non presenti 
nell’elenco approvato con le DD n.728 del 09.08.2013 e n. 990 del 07.11.2013; di stabilire che gli 
allevatori in elenco sono ammessi alla fase di distribuzione delle dosi vaccinali contro la 
mixomatosi a prezzo agevolato per il periodo autunnale dell’anno 2014;  
� di rinviare all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte l’acquisto e la distribuzione 
delle dosi di vaccino necessarie al completamento del programma di cui al punto precedente nonché 
di eventuali dosi non già ritirate dalle altre aziende aderenti al programma;   
� che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli art. 
26  comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”.  
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Responsabile del Settore 
Paolo Cumino 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1116 
D.D. 24 novembre 2014, n. 1019 
Piano verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti 
contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze 
di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato delle pesche e delle susine. L.R. n. 
63/78, art. 50. Approvazione elenco domande - Bando 2014. 
 
La D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 ha approvato un Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato delle 
pesche e delle susine ai sensi della L.R. n. 63/78, art. 50. 
 
La D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 ha stabilito, tra l’altro, che: 
 
− gli aiuti previsti sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) N. 1408/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo; 
− possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa in Regione 
Piemonte, condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 commi 1 e 
3 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in materia di 
previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo e che abbiano 
costituito il fascicolo aziendale dal quale risulti una “superficie utilizzata” destinata alla 
coltivazione del pesco e/o del susino uguale o superiore ad un ettaro; 
− l’importo del prestito di conduzione aziendale è pari a € 4.000,00 per ogni ettaro di “superficie 
utilizzata” destinata alla coltivazione del pesco e/o del susino, così come risultante dal fascicolo 
aziendale. Esso non potrà comunque superare l’importo di € 50.000,00 per singola impresa; 
− il contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte è pari al 2% dell’importo del prestito 
annuale. Esso è incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% dell’importo 
del prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del contributo negli interessi 
complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso d’interesse applicato dall’istituto di 
credito; 
− in caso di risorse non sufficienti, a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione del 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte nella misura sopra indicata, la 
percentuale del contributo potrà essere ridotta con determinazione dirigenziale; 
− le risorse necessarie per il finanziamento del presente intervento per l’anno 2014, pari a € 
200.000,00 trovano copertura finanziaria sull’UPB 11162 (sul capitolo 268645); 
− in presenza di risorse disponibili, i due successivi rinnovi annuali delle relative operazioni di 
prestito di conduzione potranno beneficiare delle stesse condizioni sopra indicate; 
− il settore competente della Direzione regionale Agricoltura è incaricato di approvare i bandi, le 
Istruzioni operative e quant’altro ritenuto necessario per la definizione delle domande di 
finanziamento e l’erogazione dei contributi. 
La determinazione dirigenziale n. 848 del 07/10/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperatiivistico e Filiere Agroalimentari della Direzione regionale Agricoltura ha, tra l’altro, 
approvato le istruzioni operative ed ha disposto l’apertura dei termini di presentazione delle 
domande a partire dal 13 ottobre 2014 e fino al 13 novembre 2014. 
 
Alla scadenza del bando sono pervenute n. 72 domande per la concessione di contributi in conto 
interessi su prestiti per la conduzione aziendale, così come riportato nell’allegato elenco, 
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ammontanti complessivamente ad € 2.279.160,00 interamente ammissibili a finanziamento, cui 
corrisponde un contributo in conto interessi di € 45.797,20=. 
 
Le risorse risultano pertanto sufficienti per il finanziamento di tutte le domande pervenute. 
 
Considerato che l’applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” prevede la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
vista la L.R. n. 7/2001 ed in particolare l’art. 31, comma 2); 
 

DETERMINA 
 
in applicazione del Programma regionale, denominato “Piano Verde”, per la concessione di 
contributi negli interessi per la conduzione aziendale approvato dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 20-388 del 6/10/2014, in attuazione della L.R. 12/10/1978 n. 63, art. 50 di approvare 
l’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, riguardante 72 
operazioni di credito di conduzione per una spesa ammessa complessiva di € 2.279.160,00 cui 
corrisponde un contributo complessivo regionale negli interessi di € 45.797,20=. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, Valutazione e 
Merito, dei seguenti dati: 
 
- beneficiari plurimi come da elenco allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale: euro 45.797,20; 
- dirigente responsabile del procedimento: Conti Loredana; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: bando. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
 Loredana Conti  

 
Allegato 
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ALLEGATO

N. Richiedente CUAA Comune

Pr
ov

in
ci

a Data 
domanda

Numero 
domanda

C
on

fid
i  Importo 

Domanda € 
 Spesa 

Ammissibile  € 

C
on

tr
ib

ut
o 

%  Contributo 
conto 

interessi  € 

1 CAVALLI MAURO CVLMRA62R23L304H MONLEALE AL 05/11/2014 08000619455 NO          26.280,00         26.280,00     2,0            525,60 
2

SAVIO FAUSTO GIUSEPPE SVAFTG71S15A052K MONTEMARZINO AL 06/11/2014 08000619588 NO          18.440,00         18.440,00     2,0            368,80 
3 CHIAPPAROLI ROBERTO CHPRRT74M29L304S VOLPEDO AL 07/11/2014 08000619620 NO          46.000,00         46.000,00     2,0            920,00 
4

MAGLIANO MARCO MGLMRC70P02A124I ALBA CN 28/10/2014 08000619026 NO          24.200,00         24.200,00     2,0            484,00 
5

ROLANDO ELIO RLNLEI50S15A660Y BARGE CN 06/11/2014 08000619497 NO          25.000,00         25.000,00     2,0            500,00 
6

BARBERO AGNESE BRBGNS48M57D372K BUSCA CN 24/10/2014 08000618275 NO          30.000,00         30.000,00     2,0            600,00 
7

CASTAGNO SILVIO CSTSLV70B10D205Q BUSCA CN 28/10/2014 08000618937 NO          35.080,00         35.080,00     2,0            701,60 
8

CISMONDI LUCA CSMLCU79S12D205M BUSCA CN 14/10/2014 08000614993 NO          30.000,00         30.000,00     2,0            600,00 
9

SASIA OSVALDO SSASLD54R08D205R BUSCA CN 24/10/2014 08000618283 NO          12.400,00         12.400,00     2,0            248,00 
10

TALLONE ROBERTO TLLRRT65M27B285B BUSCA CN 03/11/2014 08000619331 NO          12.000,00         12.000,00     2,0            240,00 
11

ANGIOLA MARIA MOSCHETTI SAS 03304010048 CARAGLIO CN 13/11/2014 08000619869 NO          21.440,00         21.440,00     2,0            428,80 
12 SOCIETA' AGRICOLA SAN PONZIO DI FRATELLI MORELLO 

S.S. 03529590048 CASTELLAR CN 04/11/2014 08000619422 NO          44.480,00         44.480,00     2,0            889,60 
13 SOCIETA' AGRICOLA DEI FRATELLI BALLARIO GIUSEPPE E 

NICOLA E FIGLI S.S. 00546420043 CERVERE CN 05/11/2014 08000619448 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 
14

BRERO ROMANO BRRRMN67P02E406B
COSTIGLIOLE 
SALUZZO CN 24/10/2014 08000618655 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

15
AZ.AGR.CASCINA PALAZZO DI MARCHISIO STEFANO MRCSFN83D15D205S CUNEO CN 10/11/2014 08000619430 NO          36.000,00         36.000,00     2,0            720,00 

16 SACCHETTO GIOVANNI E FIGLI CLAUDIO E GIUSEPPINA 
SOC.AGR. S.S 03368980045 CUNEO CN 31/10/2014 08000619281 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

17
CHIALVO GUGLIELMO CHLGLL61D06H247E ENVIE CN 12/11/2014 08000619828 NO          30.000,00         30.000,00     2,0            600,00 

18
AIMETTA CORRADO MTTCRD70S27D742L FOSSANO CN 05/11/2014 08000619513 NO          36.360,00         36.360,00     2,0            727,20 

19
BODRERO FRANCESCO BDRFNC60T19H727C FOSSANO CN 05/11/2014 08000619489 NO          37.200,00         37.200,00     2,0            744,00 

20
PELLERINO CLAUDIO PLLCLD80D27A124F GOVONE CN 29/10/2014 08000619166 NO          11.440,00         11.440,00     2,0            228,80 

21
BARALE MARIO BRLMRA74P26I470D LAGNASCO CN 25/10/2014 08000618879 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

 Piano verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze di conduzione 
aziendale a seguito della crisi di mercato delle pesche e delle susine. L.R. n. 63/78, art. 50.
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N. Richiedente CUAA Comune

Pr
ov

in
ci

a Data 
domanda

Numero 
domanda

C
on

fid
i  Importo 

Domanda € 
 Spesa 

Ammissibile  € 

C
on

tr
ib

ut
o 

%  Contributo 
conto 

interessi  € 

22
BONGIASCA MARILENA BNGMLN66E53H727M LAGNASCO CN 28/10/2014 08000619042 NO          19.760,00         19.760,00     2,0            395,20 

23
BORETTO ALBERTO BRTLRT69A04D205U LAGNASCO CN 10/11/2014 08000619729 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

24
BORETTO GIUSEPPE BRTGPP63H01H727D LAGNASCO CN 04/11/2014 08000619414 NO          47.840,00         47.840,00     2,0            956,80 

25
CAMPO VOLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 03220660041 LAGNASCO CN 27/10/2014 08000618911 NO          30.000,00         30.000,00     2,0            600,00 

26
GASTALDI AURELIO GSTRLA64S17H727E LAGNASCO CN 10/11/2014 08000619661 NO          34.520,00         34.520,00     2,0            690,40 

27
GASTALDI GRAZIANO GSTGZN61B07H727J LAGNASCO CN 28/10/2014 08000619067 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

28
ISAIA FRUTTA DI ISAIA CHIARA SIACHR83D48I470E LAGNASCO CN 24/10/2014 08000618721 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

29
MARTINI LIVIO MRTLVI63B23H727S LAGNASCO CN 27/10/2014 08000618960 NO          12.640,00         12.640,00     2,0            252,80 

30
MELLANO MAURO MLLMRA64S07I470W LAGNASCO CN 04/11/2014 08000619380 NO          43.160,00         43.160,00     2,0            863,20 

31
MIGLIORE IVO MGLVIO65M13E406A LAGNASCO CN 03/11/2014 08000619323 NO          31.760,00         31.760,00     2,0            635,20 

32
ODASSO ALDO DSSLDA55E12E894Z LAGNASCO CN 27/10/2014 08000618929 NO           5.080,00           5.080,00     2,0            101,60 

33
SOCIETA' AGRICOLA BRERO GIANPIERO E PIETRO S.S. 02370730042 LAGNASCO CN 24/10/2014 08000618689 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

34 SOCIETA' AGRICOLA SACCHETTO LORENZO E FIGLI DI 
SACCHETTO DOMENICO E C. S.S. 02028330047 LAGNASCO CN 25/10/2014 08000618853 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

35
FESSIA FRANCA FSSFNC71A61A124C MANTA CN 24/10/2014 08000618788 NO          24.000,00         24.000,00     2,0            480,00 

36
ALLASIA LUCIANO LLSLCN57H13H247E REVELLO CN 24/10/2014 08000618754 NO          21.000,00         21.000,00     2,0            420,00 

37
AZIENDA AGRICOLA BRONDINO GIUSEPPE BRNGPP54S11H247U REVELLO CN 05/11/2014 08000619463 NO          40.000,00         40.000,00     2,0            800,00 

38 AZIENDA FRUTTICOLA RIBOTTA DI RIBOTTA GIUSEPPE 
GIOVANNI RBTGPP79B26H727D REVELLO CN 06/11/2014 08000619539 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

39
BANCHIO GRAZIANO BNCGZN74T09H727D REVELLO CN 17/10/2014 08000618218 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

40
BORGHINO MAURO BRGMRA69C12H247Q REVELLO CN 18/10/2014 08000618242 NO          18.800,00         18.800,00     2,0            376,00 

41
CASTELLO ALDO GIOVANNI CSTLGV55H24H247H REVELLO CN 04/11/2014 08000619406 NO          10.240,00         10.240,00     2,0            204,80 

42
COTTURA PIETRO FRANCO CTTPRF64C01H247T REVELLO CN 22/10/2014 08000618382 NO          14.360,00         14.360,00     2,0            287,20 

43
GHIGO UGO MARCELLO GHGGRC68L09H247E REVELLO CN 07/11/2014 08000619604 NO          27.720,00         27.720,00     2,0            554,40 
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44
MATTIO GIOVANNI BATTISTA MTTGNN58R12H247C REVELLO CN 08/11/2014 08000619646 NO          10.520,00         10.520,00     2,0            210,40 

45
RACCA DARIO DOMENICO RCCDDM67B11H247P REVELLO CN 29/10/2014 08000619125 NO          39.320,00         39.320,00     2,0            786,40 

46
ROSSO MAURO GIOVANNI RSSMGV64T09H247R REVELLO CN 11/11/2014 08000619794 NO           6.000,00           6.000,00     2,0            120,00 

47 SOCIETA' AGRICOLA BERTORELLO ORESTE E REMIGIO 
MARIO S.S. 85011180040 REVELLO CN 05/11/2014 08000619471 NO          26.000,00         26.000,00     2,0            520,00 

48
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA ARRO' S.S. 02267040042 REVELLO CN 17/11/2014 08000614753 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

49
BANCHIO ROMUALDO BNCRLD49B07H727Q SALUZZO CN 18/10/2014 08000618259 NO           9.760,00           9.760,00     2,0            195,20 

50
BARRA DARIO BRRDRA56D17H727T SALUZZO CN 11/11/2014 08000619745 NO          24.120,00         24.120,00     2,0            482,40 

51
BOTTA GIUSEPPE BTTGPP67B06H247X SALUZZO CN 05/11/2014 08000619505 NO          13.880,00         13.880,00     2,0            277,60 

52
CAREGLIO SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 08007210019 SALUZZO CN 12/11/2014 08000619810 NO          36.360,00         36.360,00     2,0            727,20 

53
ELLENA SILVANO LLNSVN51M30E963U SALUZZO CN 17/10/2014 08000618168 NO          14.480,00         14.480,00     2,0            289,60 

54
GARELLO LUCIANO GRLLCN58R05I512E SALUZZO CN 29/10/2014 08000619117 NO          20.000,00         20.000,00     2,0            400,00 

55
MAERO LUCA MRALCU69R10H727T SALUZZO CN 13/11/2014 08000619893 NO           6.320,00           6.320,00     2,0            126,40 

56
SANINO LINA SNNLNI59H70L219N SALUZZO CN 08/11/2014 08000619653 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

57
SOCIETA' AGRICOLA ALL FRUITS S.S. 03315480040 SALUZZO CN 20/10/2014 08000618267 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

58
SOCIETA' AGRICOLA CAROLA.B SOCIETA' SEMPLICE 03240920045 SALUZZO CN 25/10/2014 08000618887 NO          19.000,00         19.000,00     2,0            380,00 

59
AZ. AGR. RIVOIRA CHIAFFREDO RVRCFF55E25I470U SAVIGLIANO CN 22/10/2014 08000618374 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

60
CRAVERO ANTONIO CRVNTN45M10I470B SAVIGLIANO CN 10/11/2014 08000619687 SI          42.800,00         42.800,00     2,5         1.070,00 

61
SUPERTINO GIUSEPPE & FRANCESCO S.S. AGRICOLA 02362380046 SAVIGLIANO CN 24/10/2014 08000618606 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

62
TALLONE LIVIO TLLLVI44S20I470H SAVIGLIANO CN 10/11/2014 08000619695 NO          15.400,00         15.400,00     2,0            308,00 

63
ISOARDI ANDREA SRDNDR71M11D205B SCARNAFIGI CN 21/10/2014 08000618309 NO          48.360,00         48.360,00     2,0            967,20 

64
MELLANO STEFANO MLLSFN82B03H727S SCARNAFIGI CN 10/11/2014 08000619711 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

65
SOCIETA' AGRICOLA DEVALLE PIETRO E MARCO S.S. 03243110040 SCARNAFIGI CN 11/11/2014 08000619760 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 
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66
ROSSO GUALBERTO RSSGBR44A10L048I TARANTASCA CN 24/10/2014 08000618648 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

67
TALLONE ERALDO TLLRLD59S11D205F TARANTASCA CN 03/11/2014 08000619299 NO           9.640,00           9.640,00     2,0            192,80 

68
BARALE MAURO BRLMRA63E29L804A VERZUOLO CN 11/11/2014 08000619778 NO          13.000,00         13.000,00     2,0            260,00 

69
ROSSO PIETRO, GIUSEPPE & C. S.S. 85002560044 VERZUOLO CN 10/11/2014 08000619703 NO          26.920,00         26.920,00     2,0            538,40 

70
ROSSO LUCIANO RSSLCN53B21L942W VILLAFALLETTO CN 04/11/2014 08000619372 NO          13.280,00         13.280,00     2,0            265,60 

71
SACCHETTO MICHELE SCCMHL70B21D205V VILLAFALLETTO CN 06/11/2014 08000619570 NO          50.000,00         50.000,00     2,0         1.000,00 

72
MON FRUIT DI FASCIOLA GIOVANNI FSCGNN60D06L219U MONCRIVELLO VC 11/11/2014 08000619174 NO          26.800,00         26.800,00     2,0            536,00 

Totali     2.279.160,00    2.279.160,00       45.797,20 

CL/FA/GF
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 24 novembre 2014, n. 1020 
PSR 2007-2013 - Misura 114 del PSR 2007-2013: Utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura: periodo di transizione 2014-2015 - Presa d'atto della graduatoria delle domande 
di aiuto pervenute per via telematica, a seguito dell'emanazione del bando per la concessione 
degli aiuti previsti alle aziende agricole, approvato con D.D. n. 661/DB1120 del 31/07/2014.e 
integrato con D.D. n. 745/DB1120 del 11/09/2014.  
 
 
1. PREMESSA 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 
 
Visto che, con la Deliberazione n. 44-7485 del 19.11.2007, la Giunta regionale del Piemonte ha 
approvato, ai sensi del suddetto Reg. (CE) n. 1698/2005, il Programma di sviluppo rurale del 
Piemonte 2007-2013 (PSR 2007-2013), che prevede, tra l'altro, l'adozione della Misura 114 
"Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura". 
 
Visto che con decisione C(2007) 5944 del 28 novembre 2007, la Commissione delle Comunità 
Europee ha approvato il suddetto PSR del Piemonte 2007-2013. 
 
Considerato che il sopraccitato PSR 2007-2013 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 20 e 24 del Reg. (CE) n. 1698/2005, comprende, tra l’altro, la Misura 114 “Utilizzo di 
servizi di consulenza in agricoltura” la quale prevede la concessione di un sostegno finanziario allo 
scopo di aiutare gli imprenditori agricoli e i detentori di aree forestali a sostenere le spese di 
consulenza per migliorare il rendimento globale della loro azienda. 
 
Visto il Piano finanziario attualmente vigente, contenuto nelle disposizioni generali del PSR 
sopraccitato, che prevede per il periodo 2007-2013 per la Misura 114 la disponibilità complessiva 
cofinanziata pari a Meuro 11,97 di cui 44% a carico del FEASR e 56% Nazionale. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° gennaio 2014, il 
quale abroga il Reg. (UE) 1698/2005 a decorrere da tale data e, tra l’altro, definisce gli obiettivi che 
la politica di sviluppo rurale contribuisce a conseguire e le priorità dell’Unione in materia di 
sviluppo rurale, nonché le misure da adottare al fine di attuare la politica di sviluppo rurale. 
 
Visto il Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le 
risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014. 
 
Visto che, in particolare, l’art. 1 del  Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 stabilisce che gli Stati 
membri hanno la facoltà di continuare ad assumere nel 2014 nuovi impegni giuridici nei confronti 
dei beneficiari relativamente alle misure di cui agli art. 20 e 36 del Reg. (CE) n. 1698/2005, anche 
dopo l’esaurimento delle risorse finanziarie del periodo di programmazione 2007-2013, purché la 
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domanda di sostegno sia presentata prima dell’adozione del rispettivo programma di sviluppo rurale 
per il periodo di programmazione 2014-2020. 
 
Visto che l’art. 3 del Reg (UE) n. 1310 del 17.12.2013 stabilisce che le spese relative agli impegni 
giuridici nei confronti dei beneficiari sostenute nell’ambito delle misure di cui agli art. 20 e 36 del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sono ammissibili al beneficio di un contributo del FEASR nel periodo di 
programmazione 2014-2020 nel caso di pagamenti effettuati tra il 1.1.2014 ed il 31.12.2015, se la 
dotazione finanziaria per la misura pertinente del PSR 2007-2013, adottato ai sensi del Reg. (CE) n. 
1698/2005, è già esaurita. 
 
Visto che tra le Misure del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte di cui all’art. 20 del Reg. (CE) 
1698/2005 rientra anche la Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura”. 
 
Visto il sopra citato Regolamento (UE) n. 1310/2013 e considerata l’ampia ricaduta territoriale che 
ha avuto la Misura 114 – Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura nell’ultimo quadriennio 
2010-2013, la Giunta regionale, con propria Deliberazione n. 33-7450 del 15.04.2014, avente per 
oggetto “Reg. (CE) 1698/2005 art. 20 e 24 – Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Piemonte - Misura 114 Aiuti per l’utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura - 
Disposizioni per l’emanazione di un nuovo bando pubblico per la presentazione delle domande di 
aiuto per l’anno 2014”, ha ritenuto necessario dare continuità all’attività dei servizi di consulenza 
(svolta ai sensi della Misura 114 del PSR 2007-2013), così come attualmente strutturata per il 
periodo 2014-2015, mantenendo ferme le regole fissate con la D.G.R. n. 34 - 3367 del 03.02.2012 
con i necessari aggiornamenti delle scadenze previste dal nuovo bando pubblico 
 
Visto che con la stessa Deliberazione n. 33-7450 del 15.04.2014 la Giunta regionale, al fine di 
garantire la copertura finanziaria anche a tale ulteriore periodo di attività, ha ritenuto congruo 
destinare risorse pari a € 2.000.000,00 di spesa pubblica, con risorse a carico del nuovo piano 
finanziario nel periodo di programmazione 2014-2020 con fondi cofinanziati di cui quota UE 
(43,12%) € 862.400,00, quota Stato (39,82%) € 796.400,00 e quota Regione (17,06%) € 
341.200,00. 
 
Visto che le risorse finanziarie attengono al nuovo periodo di programmazione 2014-2020, i 
pagamenti dei contributi ai beneficiari potranno essere effettuati da ARPEA solo dopo l’avvenuta 
approvazione, da parte della Commissione Europea, del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
del Piemonte. 
 
Visti gli articoli 8 e 9 della L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 relative a misure per la transizione della 
programmazione 2007-2013 alla programmazione 2014-2020 dello sviluppo rurale ed al 
finanziamento del Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 con cui, per il periodo di 
programmazione 2014-2020 è autorizzata la spesa di 27 milioni di Euro, per ciascun esercizio 
finanziario dal 2014 al 2020. 
 
Preso atto che, per quanto riguarda la quota regionale pari ad € 341.200,00 (unico onere a carico del 
Bilancio regionale), la copertura finanziaria è garantita con lo stanziamento di €. 23.355.734,83 
iscritto nella UPB DB11152 del  Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014.. 
 
Vista la Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
 
Vista la Legge regionale. n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
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2. EMANAZIONE BANDO E SCADENZA DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI AIUTO 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 661/DB1120 del 31/07/2014 avente per oggetto 
“Programma di sviluppo rurale 2007-2013 - Misura 114: Utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura – Periodo di transizione 2014-2015 – Apertura domande di aiuto in favore degli 
agricoltori che utilizzano i servizi di consulenza aziendale agricola – Approvazione Bando con 
disposizioni operative, schemi e modulistica – Pubblicazione elenco regionale aggiornato Soggetti 
erogatori di servizi di consulenza aziendale agricola riconosciuti”, con la quale è stato emanato il 
bando pubblico secondo quanto disposto dalla Giunta Regionale con la sopraccitata D.G.R. n. 33-
7450 del 15.04.2014 fissando la chiusura dei termini della presentazione delle domande di aiuto alle 
ore 24,00 di Lunedì 15 Settembre 2014. 
 
Vista la successiva Determinazione Dirigenziale n. 745/DB1120 del 11/09/2014 avente per oggetto: 
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 - Misura 114: Utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura – Periodo di transizione 2014-2015 – Bando apertura domande di aiuto in favore degli 
agricoltori che utilizzano i servizi di consulenza aziendale agricola – Concessione proroga dei 
termini di presentazione delle domande di aiuto – Modifiche ed integrazioni al bando approvato con 
D.D. n. 661/DB1120 del 31.07.2014”, con la quale è stata concessa, su richiesta di alcuni Soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola, una proroga dei termini di presentazione delle 
domande di aiuto alle ore 24 del giorno Martedì 15 Ottobre 2014. 
 
- Vista la e-mail di CSI Piemonte del 16/10/2014 inviata al Settore Servizi alle Imprese con la 
quale è stata fornita una prima informazione sul numero complessivo di domande pervenute e di 
quelle presenti a sistema, come sotto indicato: 
 
- Domande trasmesse a Pubblica Amministrazione (P.A.): n. 1.703  
- Domande Stampate ma non trasmesse a P.A.)  n. 8 (al fine di non penalizzare le aziende agricole 
che hanno espresso la volontà di aderire al bando della Misura 114 predisponendo e firmando la 
domanda di aiuto cartacea, si ritengono  inseribili in graduatoria a seguito di verifiche puntuali 
effettuate da Regione e/o Province, come concordato dal Settore Servizi alle Imprese con l’Agenzia 
Regionale per i Pagamenti in Agricoltura (ARPEA) 
- Domande in bozza: n. 36  (non ammissibili in graduatoria). 
 
Circa la situazione delle otto domande di aiuto “Stampate”, ma non trasmesse telematicamente, 
emerge la situazione seguente: 
 
- In data 29/10/2014 CSI Piemonte ha inviato al Settore Servizi alle Imprese una e-mail con la 
quale è stato trasmesso l’elenco dettagliato delle otto domande di aiuto registrate a sistema, 
risultanti allo stato di “Stampate”, ma non di “Trasmesse”; 
 
- Successivamente sono pervenute alla Regione alcune segnalazioni verbali e poi scritte, da parte 
di alcuni CAA, di mancata trasmissione delle domande di aiuto alla Pubblica Amministrazione 
dovuti a problemi organizzativi interni o per mera dimenticanza dell’inoltro telematico. 
 
- Dalla ricognizione effettuata da Regione presso i CAA che hanno predisposto le domande 
cartacee e che non hanno provveduto al successivo invio telematico ed i Soggetti erogatori scelti 
dalle aziende agricole quali fornitori del servizio e che hanno seguito le aziende agricole nella 
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predisposizione in proprio delle domande di aiuto, dalla successiva  valutazione della situazione 
creatasi è stata verificata la possibilità di recuperare le domande che esprimevano la volontà delle 
aziende agricole di aderire alla Misura 114 e consentire loro di usufruire del servizio di consulenza; 
 
- .Al momento della verifica delle diverse situazioni relative alle otto domande di aiuto 
“Stampate” ma non trasmesse telematicamente, è emersa la situazione seguente: 
 
- Per cinque domande di aiuto è stata presentata richiesta di inserimento nell’elenco delle domande 
pervenute; 
- Per tre domande di aiuto è stata richiesta la loro cancellazione in quanto in un caso è emerso che 
l’azienda agricola aveva già usufruito per tre volte (limite massimo previsto dalla misura 114) del 
servizio di consulenza ed altre due aziende agricole hanno deciso all’ultimo di rinunciare alla 
richiesta del servizio e di conseguenza non hanno più inteso aderire alla Misura 114: le domande 
cartacee di aiuto, infatti, non risultano firmate. 
 
La situazione sopra descritta con l’individuazione precisa delle aziende agricole interessate, che 
hanno firmato la domanda cartacea, è riepilogata in un elenco agli atti del Settore Servizi alle 
Imprese. 
 
Tenuto conto di quanto sopra descritto e della relativa documentazione agli atti del Settore Servizi 
alle Imprese, lo stesso Settore con nota prot. n. 19133 del 18/11/2014, ha autorizzato CSI Piemonte 
a: 
 
- variare lo stato delle cinque domande di aiuto, indicate al punto a) dell’elenco agli atti del Settore 
e trasmesso in copia a CSI Piemonte, da “Stampate“ a “Trasmesse” 
 
- cancellare le tre domande di aiuto, indicate al punto b) dell’elenco sopraccitato, in quanto non 
interessate alla richiesta del servizio di consulenza, come sopra precisato. 
 
Con la stessa nota prot. n. 19133 del 18/11/2014 è stato richiesto a CSI Piemonte di procedere, dopo 
l’inserimento delle cinque domande di aiuto nell’elenco complessivo delle domande pervenute 
presente a sistema, all’elaborazione della graduatoria complessiva e trasmetterla al Settore Servizi 
alle Imprese per la presa d’atto della graduatoria definitiva formata ai sensi del bando approvato con 
Determinazione n. 661/DB1120 del 31.07.2014 e modificato con successiva Determinazione n. 
745/DB1120 del 11.09.2014. 
 
 
3. PRESA D’ATTO DELLA PRIMA GRADUATORIA REGIONALE DELLE AZIENDE 
AGRICOLE AMMESSE ALL’ISTRUTTORIA PER LA DEFINIZIONE E CONCESSIONE 
DEL CONTRIBUTO 
 
Secondo quanto previsto dal bando approvato con D.D. n. 661/DB1120 del 31/07/2014, ai sensi 
della Misura 114 del PSR 2007 – 2013, e dalla successiva Determinazione n. 745/DB1120 del 
11.09.2014, la Regione Piemonte, dopo la chiusura dei termini di presentazione delle domande di 
aiuto, prende atto della graduatoria delle domande di aiuto pervenute, predisposta da CSI Piemonte.  
 
Tale graduatoria, elaborata da CSI Piemonte, tenendo anche conto di quanto richiesto dal Settore 
Servizi alle Imprese con la sopra citata nota prot. n. 19133 del 18/11/2014, è pervenuta alla 
Direzione Agricoltura in data 20/11/2014. 
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Circa la possibilità di presentazione delle domande di aiuto da parte delle aziende agricole occorre 
ricordare che, secondo quanto previsto dal bando - emanato con la Determinazione Dirigenziale n. 
661/DB1120 del 31/07/2014 – non era possibile accedere agli aiuti previsti dalla Misura 114, da 
parte degli imprenditori agricoli che avevano già usufruito di tre consulenze nel periodo di 
programmazione 2007-2013, come stabilito dalla Commissione europea con decisione C(2012)2248 
del 30 marzo 2012 e successiva comunicazione Ares (2012) 457451 del 16 aprile 2012. 
 
La pubblicazione della graduatoria, approvata con la presente determinazione, sul portale 
istituzionale web della Regione Piemonte, costituisce comunicazione di avvio del procedimento 
amministrativo (che viene svolto delle Province) per i richiedenti l’aiuto.  
 
A seguito della pubblicazione della suddetta graduatoria la Regione Piemonte, tramite il CSI 
Piemonte, provvede ad assegnare ad ogni Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale 
agricola, il proprio “elenco clienti”. 
 
Con la presente determinazione si prende atto che: 
 
- risultano pervenute, per il periodo di transizione 2014-2015,  complessivamente n. 1692 domande 
di aiuto per l’utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura ai sensi della Misura 114 del PSR; 
 
- l’importo di spesa complessivo delle n. 1.692 domande presentate è pari ad €. 2.623.105,00, a cui 
corrisponde un contributo pubblico massimo, a carico della Misura 114 del PSR,  pari ad €. 
2.098.484,00: 
 
- la graduatoria, elaborata da CSI Piemonte (vedi Allegato 1), sulla base delle n. 1.692 domande 
pervenute, riporta un punteggio massimo di 63 punti ed uno minimo di 0 punti; 
 
Tenuto conto delle risorse finanziarie messe a disposizione dal bando, pari ad €. 2.000.000,00 e dei 
punteggi associati a ciascuna azienda presente in graduatoria, le stesse risorse risultano insufficienti 
per garantire il finanziamento di tutte le domande di aiuto presentate dagli imprenditori agricoli 
piemontesi (per un contributo complessivo previsto pari ad €. 2.098.484,00). 
 
Pertanto, risulta possibile finanziare solo tutte le domande in graduatoria che presentano punteggi 
compresi nella forbice tra 63 a 6 punti, attuando un over-booking di €. 21.444,00 per permettere 
l’immissione nella fase finanziabile della graduatoria di tutte le domande di aiuto che presentano un 
punteggio pari a 6: tale over-booking viene attuato in considerazione del fisiologico calo delle 
domande presentate, riscontrato nei precedenti bandi della Misura 114 del PSR 2007-2013, dovuto 
principalmente a  rinunce al servizio, da parte dei beneficiari dell’aiuto, successive alla 
presentazione della domanda, o successive all’ammissione al finanziamento, oppure riduzioni del 
contributo previsto dovute a riduzione della spesa preventivata e sottoscritta con il contratto di 
consulenza. 
 
- Le domande di aiuto presenti nella graduatoria regionale che presentano i punteggi compresi fra 
63 e 6 punti sono in totale n. 1.632 per un importo complessivo di €. 2.526.805,00 ed un contributo 
pubblico complessivo previsto di €. 2.021.444,00 
 
Le n. 60 domande di aiuto che presentano punteggi inferiori, compresi tra i 5 e 0 restano, al 
momento, escluse dal finanziamento a causa dell’insufficiente disponibilità di risorse finanziarie. 
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Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della L.R. 14/10/2014, attraverso la pubblicazione della graduatoria 
regionale delle domande di aiuto pervenute, il responsabile del procedimento amministrativo dà 
comunicazione alle n. 60 aziende agricole interessate che le domande di aiuto in questione potranno 
essere finanziate solo a seguito del reperimento di ulteriori risorse finanziarie derivanti da: 
- un eventuale nuovo stanziamento a favore della Misura 114 del PSR del Piemonte o dalle rinunce 
al servizio di consulenza da parte degli imprenditori agricoli beneficiari dell’aiuto; 
- minori spese fatturate dai Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola per le 
consulenze erogate rispetto a quanto previsto ed approvato a preventivo dalle Province; 
- riduzione della spesa preventivata ed ammessa o non ammissibile a contributo delle domande di 
aiuto sottoposte all’istruttoria da parte degli Uffici delle Province. 
 
Le eventuali ulteriori risorse finanziarie a disposizione, per essere utilizzate, dovranno essere 
sufficienti per permettere lo scorrimento della graduatoria fino al coinvolgimento di tutte le 
domande di aiuto che presentano lo stesso punteggio. 
 
Esaurito il finanziamento del gruppo di domande a pari punteggio, in caso di ulteriori risorse 
finanziarie a disposizione si passerà, con lo stesso meccanismo, all’approvazione del finanziamento 
del successivo gruppo di domande che presentano pari punteggio e così di seguito fino 
all’esaurimento del budget destinato al bando.  
 
Circa la ripartizione delle domande di aiuto pervenute, fra le Province competenti per territorio, si 
registra il seguente quadro riepilogativo: 
 
Provincia   Domande PERVENUTE 

  N. Importo domande €. Contributo previsto €. 
Alessandria        272                 418.350,00               334.680,00  
Asti        260                 451.225,00               360.980,00  
Biella          35                   58.775,00                 47.020,00  
Cuneo        610                 846.605,00               676.084,00  
Novara          96                 170.875,00               136.700,00  
Torino        297                 462.650,00               370.120,00  
Verbania          35                   61.250,00                 49.000,00  
Vercelli          87                 153.375,00               122.700,00  

Totale complessivo       1.692                2.623.105,00             2.098.484,00  
 
La Regione Piemonte, a seguito dell’approvazione della presente Determinazione Dirigenziale, 
comunica: 
 
1) alle Province l’elenco delle domande finanziabili, previa istruttoria; 
 
2) all’imprenditore agricolo la posizione in graduatoria (domanda finanziabile, in attesa di 
finanziamento o non finanziabile) attraverso il portale web della Regione Piemonte all’indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/cgi-
bin/agri/psr2007_13/misure/atti_misura.cgi?id=21&misura=1&codice=114 
 
3) a ciascun Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale agricola riconosciuto, sempre 
attraverso il portale web della Regione Piemonte, l’elenco delle domande finanziabili, presentate 
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dagli imprenditori agricoli che hanno scelto di avvalersi di quel Soggetto erogatore: sottoscrivendo 
con esso il “contratto di fornitura del servizio di consulenza agricola”.(elenco clienti). 
 
Le Province provvedono ad istruire le domande pervenute e ad approvare quelle risultate 
ammissibili a finanziamento, dandone comunicazione alle aziende agricole interessate che verranno 
così autorizzate a ricevere la consulenza ed il relativo contributo spettante; tale comunicazione potrà 
essere effettuata mediante pubblicazione e/o aggiornamento di elenchi, sul sito web istituzionale, 
contenenti i riferimenti dei beneficiari le cui domande risultano: 
- Ammesse e subito finanziabili per l’importo richiesto o rimodulato; 
- Ammissibili ma finanziabili solo se si liberano risorse finanziarie. 
- Non ammesse a finanziamento. 
I dati finanziari, relativi al contributo concesso, saranno consultabili dal beneficiario, in proprio o 
mediante il proprio CAA, accedendo alla propria pratica attraverso l’applicativo informatico 
“Sistema Piemonte”. 
 
 
4. ITER PROCEDURALE PER IL FINANZIAMENTO DELLE DOMANDE 
 
Ciascuna Provincia effettua l’istruttoria delle domande pervenute ed inserite nella parte finanziabile 
della graduatoria regionale, secondo i termini fissati dalla Provincia stessa e, comunque, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall’art. 7 
della legge 18 giugno 2009, n. 69), a far data dall’approvazione della presente determinazione 
dirigenziale. 
 
La Provincia, per l’istruttoria, seguirà l’ordine in graduatoria di ciascuna domanda, partendo dalle 
domande che presentano il punteggio più elevato. 
 
Si precisa che le Province potranno, qualora ritenuto necessario, in fase di istruttoria delle domande 
o in fase di controllo, richiedere copia autentica della domanda cartacea e del contratto di 
consulenza sottoscritti dal beneficiario e detenuti presso il CAA mandatario/azienda agricola. 
 
Le Province potranno inoltre richiedere, qualora ritenuto indispensabile, qualsiasi ulteriore 
documentazione che si rendesse necessaria nel corso dell’istruttoria della pratica. 
 
A mano a mano che le domande vengono istruite, la Provincia provvede, con proprio atto 
(comunque nel rispetto dei tempi previsti dall’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come 
modificato dall’art. 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69): 
 
1) alla concessione dell’aiuto; 
 
oppure 
 
2)  alla eventuale rimodulazione dell’aiuto richiesto; 
 
oppure 
 
3) all’esclusione temporanea della domanda dal finanziamento per mancanza di risorse finanziarie 
(finanziabile solo nel caso in cui si possa disporre di nuove risorse finanziarie o di economie)  
 
4) all’esclusione della domanda dal finanziamento (per mancanza dei requisiti previsti dal bando)  
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dando comunicazione dell’esito dell’istruttoria alle aziende agricole interessate attraverso il sito 
web istituzionale. 
 
Le aziende di cui ai punti 1 e 2 vengono conseguentemente autorizzate a ricevere il servizio di 
consulenza secondo quanto previsto dal contratto sottoscritto ed a presentare, dopo la conclusione e 
pagamento della consulenza, alla Provincia stessa, successiva domanda di pagamento del saldo, 
accompagnata dalla fattura quietanzata, emessa dal Soggetto erogatore il servizio di consulenza 
agricola, e dalla scheda della consulenza aziendale svolta. 
 
Le aziende di cui al punti 3 potranno venire finanziate solo successivamente, nel caso in cui si 
liberino le necessarie risorse finanziarie per permettere lo scorrimento della graduatoria. 
 
Solo dopo l’avvenuto passaggio nella fase utile della graduatoria (cioè nella parte finanziabile) le 
aziende verranno conseguentemente autorizzate a ricevere il servizio di consulenza secondo quanto 
previsto dal contratto, nel frattempo sottoscritto ed a presentare, dopo la conclusione e pagamento 
della consulenza, alla Provincia stessa, successiva domanda di pagamento del saldo, accompagnata 
dalla fattura quietanzata, emessa dal Soggetto erogatore il servizio di consulenza agricola, e dalla 
scheda della consulenza aziendale svolta. 
 
Il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola verrà informato sullo stato 
dell’istruttoria di ciascuna domanda di aiuto, che fa parte del proprio “elenco clienti”, attraverso 
l’accesso diretto, in sola lettura, alla procedura informatica del SIAP per la gestione della Misura 
114, potendo così verificare, in tempo reale, se la domanda presentata dall’imprenditore agricolo è 
stata accolta, se è stata rimodulata nell’importo dell’aiuto richiesto, se è stata posta in attesa di 
eventuale finanziamento, o e è stata respinta. 
 
A proprio rischio l’imprenditore agricolo, in accordo con il Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola, può richiedere l’inizio della consulenza, ancora prima della 
definitiva approvazione della domanda da parte della Provincia, comunque dopo la data di 
sottoscrizione del relativo contratto. 
 
In caso di esito negativo dell’istruttoria svolta dalla Provincia sulla domanda di aiuto presentata 
dall’imprenditore agricolo, con conseguente esclusione della domanda stessa dalla graduatoria 
regionale, tutte le spese relative al servizio di consulenza, già fornito dal Soggetto erogatore, 
rimarranno a totale carico dell’imprenditore agricolo. 
 
 
5. ADEMPIMENTI DEI SOGGETTI EROGATORI DEI SERVIZI DI CONSULENZA 
AZIENDALE 
 
Il servizio di consulenza aziendale dovrà essere erogato solo ed esclusivamente da parte degli 
operatori dello staff tecnico dichiarati dal Soggetto erogatore di servizi di consulenza aziendale 
riconosciuto. 
 
A tal fine ciascun Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale agricola, entro trenta 
giorni dall’approvazione della presente determinazione dovrà trasmettere alla Regione Piemonte ed 
alla Province, l’elenco completo dei tecnici e delle sedi operative che erogheranno il servizio di 
consulenza aziendale agricola; detto elenco deve essere trasmesso anche al CSI – Piemonte, 
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all’indirizzo e-mail: servizi.agricoltura@csi.it, per consentire l’espletamento delle operazioni di 
propria competenza. 
 
Per tali comunicazioni dovranno essere utilizzati i seguenti modelli in formato Word, forniti dal 
Settore Servizi alle Imprese della Direzione regionale Agricoltura: 
 
- Allegato 2: Modello n. 1bis-PERS/2014 
- Allegato 3: Modello n. 2 – Sedi Operative/2014. 
 
 
Inoltre, ai sensi della DGR n. 27-11352 del 04.05.2009, dovranno essere trasmesse alla Regione 
Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore Servizi alle Imprese, entro i sopra indicati trenta giorni, le 
copie delle eventuali convenzioni sottoscritte con altri Soggetti erogatori, con personale tecnico 
convenzionato, con laboratori di analisi, ecc.. 
 
Infine, tenuto conto deI fatto che la Provincia non riceve copia del contratto di consulenza stipulato 
fra Soggetto erogatore e azienda agricola, lo stesso Soggetto erogatore, entro i dieci giorni lavorativi 
successivi all’approvazione della graduatoria regionale delle domande pervenute per via 
informatica, deve inviare alla Provincia competente per territorio l’elenco dei contratti 
effettivamente sottoscritti con gli imprenditori agricoli. 
 
 
6. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA REGIONALE DELLE IMPRESE 
FINANZIATE 
 
Nei cinque giorni successivi alla scadenza del termine a disposizione delle Province per l’istruttoria 
delle domande e la concessione dei contributi, ciascuna Provincia trasmetterà alla Regione 
Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore Servizi alle Imprese, la graduatoria delle imprese che 
hanno ottenuto il finanziamento. 
 
La Regione, entro quindici giorni dal ricevimento dell’ultima determinazione trasmessa dalle 
Province, con propria determinazione dirigenziale, prenderà atto delle otto graduatorie provinciali e 
formulerà la graduatoria regionale delle imprese finanziate, ai sensi della Misura 114 del PSR, per il 
periodo transitorio 2014-2015. 
 
 
7. MODIFICA AL TESTO DEL BANDO: INTEGRAZIONE 
 
Nel testo del bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 661/DB1120 del 31/7/2014, al 
punto “8.3.1  Presentazione alle Province delle domande di aiuto cartacee e gestione del contratto 
di consulenza”, terzo paragrafo, è stato riscontrata l’omissione del termine “lavorativi” che viene 
dunque inserito nel testo ufficiale del bando con la presente determinazione dirigenziale. 
 
Il testo completo e valido del terzo paragrafo del punto 8.3.1 sopra indicato, a seguito 
dell’introduzione del termine “lavorativi”, risulta pertanto essere il seguente: 
 
…… “Nel caso di cui al precedente punto 8.3 lettera b), le domande sottoscritte e munite di 
fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità dovranno 
pervenire all’Ente delegato (Provincia) competente per territorio, entro dieci giorni lavorativi  dalla 
scadenza del termine di presentazione della domanda di aiuto per via informatica. 
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8. RICHIAMO NORME IN MATERIA DI TRASPARENZA E PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO 
 
Visto quanto previsto al precedente punto “3. Presa d’atto della prima graduatoria regionale delle 
aziende agricole ammesse all’istruttoria per la definizione e concessione del contributo” circa 
l’applicazione dell’art. 4, comma 3, della L.R. 14/10/2014. 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 e 3 
dell’art. 6 della legge regionale n. 14 del 14.10.2014. 
 
Vista la DGR n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”). 
 
Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Tenuto conto che la presente determinazione ha quale oggetto la presa d’atto della graduatoria 
regionale delle domande di aiuto presentate dalle aziende agricole ai sensi della Misura 114 del PSR 
2007-2013 e quindi essendo gli atti di concessione dei contributi ai beneficiari, adottati dalle 
Province, spetta a queste ultime la pubblicazione degli atti di concessione in ottemperanza degli artt. 
26 e 27 del D. Lgs. 33/2013. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 2 e 3 del D. Lgs. 33/2013, si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165/2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23 del 28.07.2008; 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
Vista la L.R. n. 14/2014 
 
in conformità con le procedure in materia disposte dalla Giunta Regionale con la propria 
Deliberazione n. 33-7450 del 15.04.2014, 
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determina 
 
 
1. In attuazione della Determinazione Dirigenziale n. 661/DB1120 del 31/7/2014 avente per 
oggetto “Programma di sviluppo rurale 2007-2013 - Misura 114: Utilizzo dei servizi di consulenza 
in agricoltura – Periodo di transizione 2014-2015 – Apertura domande di aiuto in favore degli 
agricoltori che utilizzano i servizi di consulenza aziendale agricola – Approvazione Bando con 
disposizioni operative, schemi e modulistica – Pubblicazione elenco regionale aggiornato Soggetti 
erogatori di servizi di consulenza aziendale agricola riconosciuti” e della successiva 
Determinazione Dirigenziale n. 745/DB1120 del 11/09/2014 avente per oggetto: Programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 - Misura 114: Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura – Periodo 
di transizione 2014-2015 – Bando apertura domande di aiuto in favore degli agricoltori che 
utilizzano i servizi di consulenza aziendale agricola – Concessione proroga dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto – Modifiche ed integrazioni al bando approvato con D.D. n. 
661/DB1120 del 31.07.2014” con la presente Determinazione dirigenziale si prende atto della 
graduatoria informatica regionale delle domande presentate dalle aziende agricole, ammesse 
all’istruttoria per la concessione dell’aiuto previsto dalla Misura 114 “Utilizzo dei servizi di 
consulenza in agricoltura” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte, relativa il 
periodo di transizione 2014-2015. 
 
2. La situazione delle domande presentate, ai sensi della Misura 114 del PSR 2007 – 2013, alla data 
di scadenza dei termini fissata, per quanto narrato in premessa, alle ore 24,00 del giorno mercoledì 
15 Ottobre 2014, è la seguente: 
 
- risultano pervenute, per il periodo 2014-2015, complessivamente n. 1.692 domande di aiuto, 
comprensive di cinque domande presenti, al momento della chiusura del bando, in Sistema 
Piemonte, allo stato di “Domanda stampata”, ma non “Trasmessa”. 
 
- Tali domande, per le motivazioni di cui in premessa, sono state inserite in graduatoria, a seguito 
di istruttoria effettuata dal Settore Servizi alle Imprese; 
 
- l’importo di spesa complessivo delle n. 1.692 domande presentate è pari ad €. 2.623.105,00, a 
cui corrisponde un contributo pubblico massimo, a carico della Misura 114 del PSR,  pari ad €. 
2.098.484,00: 
 
- la graduatoria, elaborata da CSI Piemonte (vedi Allegato 1), sulla base delle n. 1.692 domande 
pervenute, riporta un punteggio massimo di 63 punti ed uno minimo di 0 punti; 
 
Tenuto conto delle risorse finanziarie messe a disposizione dal bando, pari ad €. 2.000.000,00 e dei 
punteggi associati a ciascuna azienda presente in graduatoria, le stesse risorse risultano insufficienti 
per garantire il finanziamento di tutte le domande di aiuto presentate dagli imprenditori agricoli 
piemontesi (per un contributo complessivo previsto pari ad €. 2.098.484,00). 
 
Pertanto, risulta possibile finanziare solo tutte le domande in graduatoria che presentano punteggi 
compresi nella forbice tra 63 a 6 punti, attuando, per le considerazioni di cui in premessa un over-
booking di €. 21.444,00 per permettere l’immissione nella fase finanziabile della graduatoria di tutte 
le domande di aiuto che presentano un punteggio pari a 6. 
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- Le domande di aiuto presenti nella graduatoria regionale, che presentano i punteggi compresi fra 
63 e 6 punti, sono in totale n. 1.632, per un importo complessivo di €. 2.526.805,00 ed un 
contributo pubblico complessivo previsto di €. 2.021.444,00. 
 
Le n. 60 domande di aiuto che presentano punteggi inferiori, compresi tra i 5 e 0 restano, al 
momento, escluse dal finanziamento a causa dell’insufficiente disponibilità di risorse finanziarie. 
 
Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della L.R. 14/10/2014, attraverso la pubblicazione della graduatoria 
regionale delle domande di aiuto pervenute, il responsabile del procedimento amministrativo dà 
comunicazione alle n. 60 aziende agricole interessate che le domande di aiuto in questione potranno 
essere finanziate solo a seguito del reperimento di ulteriori risorse finanziarie derivanti da: 
 
- un eventuale nuovo stanziamento a favore della Misura 114 del PSR del Piemonte o dalle rinunce 
al servizio di consulenza da parte degli imprenditori agricoli beneficiari dell’aiuto; 
- minori spese fatturate dai Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola per le 
consulenze erogate rispetto a quanto previsto ed approvato a preventivo dalle Province; 
- riduzione della spesa preventivata ed ammessa o non ammissibile a contributo delle domande di 
aiuto sottoposte all’istruttoria da parte degli Uffici delle Province. 
 
Le eventuali ulteriori risorse finanziarie a disposizione, per essere utilizzate, dovranno essere 
sufficienti per permettere lo scorrimento della graduatoria fino al coinvolgimento di tutte le 
domande di aiuto che presentano lo stesso punteggio. 
 
Esaurito il finanziamento del gruppo di domande a pari punteggio, in caso di ulteriori risorse 
finanziarie a disposizione si passerà, con lo stesso meccanismo, all’approvazione del finanziamento 
del successivo gruppo di domande che presentano pari punteggio e così di seguito fino 
all’esaurimento del budget destinato al bando.  
 
Circa la ripartizione delle domande di aiuto pervenute, fra le Province competenti per territorio, si 
registra il seguente quadro riepilogativo: 
 
 

Provincia   Domande PERVENUTE 

  N. Importo domande €. Contributo previsto €. 
Alessandria        272                 418.350,00               334.680,00  
Asti        260                 451.225,00               360.980,00  
Biella          35                   58.775,00                 47.020,00  
Cuneo        610                 846.605,00               676.084,00  
Novara          96                 170.875,00               136.700,00  
Torino        297                 462.650,00               370.120,00  
Verbania          35                   61.250,00                 49.000,00  
Vercelli          87                 153.375,00               122.700,00  

Totale complessivo    1.692               2.623.105,00             2.098.484,00  
 
3. La pubblicazione della graduatoria, approvata con la presente determinazione, sul portale web 
della Regione Piemonte, costituisce comunicazione di avvio del procedimento amministrativo (che 
viene svolto delle Province) per i richiedenti l’aiuto.  
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4. Circa l’iter procedurale da seguire per il finanziamento delle domande di aiuto da parte delle 
Province, gli adempimenti dei soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale nei confronti 
della Regione Piemonte e delle Province, nonché la formazione della graduatoria regionale delle 
imprese finanziate, vale quanto indicato nella Determinazione n. 661/DB1120 del 31/7/2014, e 
quanto dettagliato, rispettivamente, ai punti 4, 5 e 6 di cui alla premessa della presente 
determinazione dirigenziale. 
 
5. Si prende atto che nel testo del bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 
661/DB1120 del 31/7/2014, al punto “8.3.1  Presentazione alle Province delle domande di aiuto 
cartacee e gestione del contratto di consulenza”, terzo paragrafo, è stato riscontrata l’omissione del 
termine “lavorativi” che viene dunque inserito nel testo ufficiale del bando con la presente 
determinazione dirigenziale. 
 
Il testo completo e valido del terzo paragrafo del punto 8.3.1 sopra indicato, integrato con la 
presente determinazione dirigenziale, a seguito dell’introduzione del termine “lavorativi”, risulta 
pertanto essere il seguente: 
 
…… “Nel caso di cui al precedente punto 8.3 lettera b), le domande sottoscritte e munite di 
fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità dovranno 
pervenire all’Ente delegato (Provincia) competente per territorio, entro dieci giorni lavorativi  dalla 
scadenza del termine di presentazione della domanda di aiuto per via informatica. 
 
6. Sono approvati i due modelli allegati alla presente determinazione, per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 2: “Modello n. 1bis-PERS/2014” e Allegato 3: “Modello n. 2 – Sedi 
Operative/2014”), che dovranno essere utilizzati dai Soggetti erogatori dei servizi di consulenza 
aziendale agricola per fornire, entro trenta giorni dalla data di approvazione della presente 
Determinazione, alla Regione Piemonte, alle Province ed al CSI Piemonte l’elenco completo dei 
tecnici e delle sedi operative che erogheranno il servizio di consulenza aziendale agricola nel 
periodo 2014-2015. 
 
Tenuto conto che la presente determinazione ha quale oggetto la presa d’atto della graduatoria 
regionale delle domande di aiuto presentate dalle aziende agricole ai sensi della Misura 114 del PSR 
2007-2013 per il periodo transitorio 2014-2015, e quindi, essendo gli atti di concessione dei 
contributi ai beneficiari adottati dalle Province, spetta a queste ultime la pubblicazione degli atti di 
concessione in ottemperanza degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 2 e 3 del D. Lgs. 33/2013, si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Caterina Ronco 

Allegato 
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ALLEGATO 1 - GRADUATORIA REGIONALE BANDO MISURA 114 - PERIODO DI TRANSIZIONE 2014-2015  (APPROVATO CON D.D. N. 661/db1120 DEL 31/07/2014 E MODIFICATO CON D.D. N. 745/DB1120 DEL 11/09/2014)

Posizione Punti Denominazione AiutoDomanda Data Trasmissione Data nascita richiedente Stato Importo richiesto 80% importo richiesto Sigla OD OD CAA Denominazione CAA Soggetto erogatore consulenza Cuaa ente consulenza
1 63 AZIENDA AGRICOLA CARLOTTI DANIELA 114 - 08000614951 14/10/2014 14/07/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
2 62 CONCARO CRISTINA 114 - 08000608243 30/09/2014 08/03/1975 Trasmessa a PA 900,00 720,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
3 62 CATTANEO MICHELA 114 - 08000613649 14/10/2014 11/02/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006001 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 122 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
4 61 EANDI MAURO 114 - 08000615859 15/10/2014 17/03/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
5 59 AZIENDA AGRICOLA DEL MARTINETTO DI CORDERO LUCREZIA 114 - 08000608128 30/09/2014 04/03/1995 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
6 59 AZIENDA AGRICOLA ITALA DI MASNARI FEDERICA 114 - 08000598873 20/08/2014 24/03/1985 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 TO00 Provincia di Torino 159002001 CAA Liberi Professionisti srl - VERCELLI - CIGLIANO Consorzio FINAGRO s.c.a. 04378390019
7 59 SACCHETTO GIOVANNI E FIGLI CLAUDIO E GIUSEPPINA SOC.AGR. S.S 114 - 08000605959 13/09/2014 01/03/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
8 59 AZIENDA AGRICOLA DOTT. CHIALVA SARA 114 - 08000607229 23/09/2014 06/05/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
9 59 AGRISEVEGA DI VANZETTI DEBORA 114 - 08000605140 14/10/2014 17/12/1980 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

10 59 PELLEGRINO MICHELA 114 - 08000608169 30/09/2014 30/09/1976 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
11 59 CAPPA ELENA 114 - 08000614522 14/10/2014 19/10/1969 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
12 58 GAVIO PIERANDREA DAVIDE 114 - 08000618051 15/10/2014 17/11/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006006 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Novi Ligure Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
13 58 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI GRANDE S.S. 114 - 08000598998 27/08/2014 24/02/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
14 58 ROL LIVIO GIOVANNI 114 - 08000599343 02/09/2014 31/10/1984 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
15 58 SOCIETA' AGRICOLA PARMIGIANI CLAUDIO E SIMONE SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000607922 29/09/2014 17/01/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
16 58 AZ. AGR. IL FRUTTETO DI LUNGO MARCO 114 - 08000603475 10/09/2014 24/11/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
17 57 SOCIETA' AGRICOLA POLLASTRO S.S. 114 - 08000610595 09/10/2014 11/03/1988 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
18 57 OTTAVIANO DANIELE 114 - 08000611833 13/10/2014 06/10/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
19 57 STRINGA DAVIDE E GIANLUIGI DI STRINGA DAVIDE 114 - 08000607856 29/09/2014 27/05/1972 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
20 55 AZ. AGR. LA MAGNOLIA DI BALMA & C. SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000598923 25/08/2014 21/07/1992 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
21 55 CASCINA CARMELITANA GIA' DEI FRARI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000617798 15/10/2014 30/03/1990 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 NO00 Provincia di Novara 107003001 CAA CIA - NOVARA - Via Ravizza Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
22 55 BARBAGLIA SILVIA 114 - 08000599418 03/09/2014 11/08/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
23 55 FOGARTY MARINA OLWEN 114 - 08000599558 03/09/2014 30/07/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
24 55 AZ. AGR. JOSETTA SAFFIRIO DI SARA VEZZA 114 - 08000601784 09/09/2014 18/05/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
25 55 BALANSINO KATIUSHA 114 - 08000607880 29/09/2014 02/11/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

26 55
AZIENDA FLORICOLA GADINA DI GADINA OSCAR E CERRI GRAZIANA S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 114 - 08000608706 08/10/2014 18/01/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

27 54 REVELLI ANDREA 114 - 08000600976 08/09/2014 27/09/1993 Trasmessa a PA 800,00 640,00 BI00 Provincia di Biella 107096001 CAA CIA - BIELLA - Via Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
28 54 RISSO STEFANO 114 - 08000608193 30/09/2014 30/04/1992 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
29 54 FALCHERO MARCO 114 - 08000611866 13/10/2014 08/03/1991 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
30 54 BONETTO PIERLUIGI 114 - 08000609993 07/10/2014 20/04/1990 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
31 54 ROSINI STEFANO 114 - 08000607617 25/09/2014 09/04/1989 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
32 54 AZIENDA AGRICOLA BOSCHETTO DI PONSO ANDREA 114 - 08000603202 10/09/2014 10/12/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
33 54 BRASSO ANDREA 114 - 08000602683 14/10/2014 27/02/1987 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
34 54 BRUNO FABIO 114 - 08000600067 14/10/2014 11/07/1986 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
35 54 CAVALLONE FABIO 114 - 08000608664 01/10/2014 23/02/1986 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
36 54 BERTOLINO MAURO 114 - 08000603616 14/10/2014 08/04/1985 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
37 54 VIAL DAVIDE 114 - 08000599152 29/08/2014 25/07/1984 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
38 54 SOCIETA' AGRICOLA VECCO FRATELLI CLAUDIO E DIEGO S.S. 114 - 08000598600 06/08/2014 27/11/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
39 54 BENEDICENTI ANDREA 114 - 08000609530 06/10/2014 13/04/1982 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
40 54 AZIENDA AGRICOLA FONTANELLA DI SCUTARIU CAMELIA 114 - 08000617954 15/10/2014 16/11/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
41 54 AZIENDA AGRICOLA GIULIO ARNERA DI ARNERA MATTEO 114 - 08000618002 15/10/2014 11/07/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
42 54 MASSARA CHRISTIAN 114 - 08000613060 14/10/2014 09/08/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
43 54 QUAGLIA LUCA 114 - 08000607559 24/09/2014 10/03/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
44 54 AZIENDA AGRICOLA BRAMOSA DI RICCI MASSIMILIANO 114 - 08000618069 15/10/2014 30/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006006 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Novi Ligure Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
45 54 SOCIETA AGRICOLA TASSONE F LLI ENZO E VALTER S S 114 - 08000616410 15/10/2014 16/12/1968 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
46 53 BIRRIFICIO CASTAGNERO SAVANT ROSS DI CASTAGNERO MONICA MELANIA 114 - 08000613847 14/10/2014 29/01/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001001 CAA CIA - TORINO - VIA VIGLIANI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

47 53 ALLEVAMENTO NORD WEST DI SERALE FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000608011 30/09/2014 15/11/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 121004004 CAA C.A.N.A.P.A. - CUNEO - SAVIGLIANO (v.Alfieri) Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
48 51 ROSSI VIRGINIA 114 - 08000612997 14/10/2014 21/02/1995 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
49 51 SOBRERO FEDERICA 114 - 08000610132 08/10/2014 21/09/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
50 51 LE ROCCHE D'OVRANO DI RAPETTI FRANCESCA 114 - 08000609977 13/10/2014 22/04/1987 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
51 51 AZIENDA AGRICOLA QUOTA 1116 DI SARA VINDROLA 114 - 08000614373 14/10/2014 29/03/1987 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
52 51 CASCINA TORRIONE DI SIGNORONI MARIA 114 - 08000607187 22/09/2014 19/07/1986 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
53 51 I ROVI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000600505 05/09/2014 22/03/1984 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
54 51 CARUZZO MONICA 114 - 08000600992 10/09/2014 17/05/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
55 51 AZ. AGR. LE API DI CLARA DI BANDIERA CLARA 114 - 08000610751 09/10/2014 30/07/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
56 51 AZIENDA AGRICOLA MICROMONDI DI ACCARDO ELISA 114 - 08000607377 24/09/2014 21/07/1981 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
57 51 AZIENDA AGRICOLA FRAGOROSA DI ZANGHERI LUCIA 114 - 08000608912 08/10/2014 11/06/1981 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
58 51 ARMANDO SIMONA 114 - 08000608037 30/09/2014 20/07/1980 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
59 51 TOMMASELLA SARA 114 - 08000607476 24/09/2014 12/03/1980 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
60 51 PEROO' MONIA 114 - 08000604465 11/09/2014 02/02/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
61 51 AZIENDA AGRICOLA MATILDA DI SILVANO ELEONORA 114 - 08000607757 26/09/2014 22/01/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
62 51 AZ. AGRICOLA AGROFOGLIO DI MARTINA AGROFOGLIO 114 - 08000598634 08/08/2014 30/12/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
63 51 APIS IN FABULA DI CIMINELLI CHIARA 114 - 08000608433 01/10/2014 14/10/1974 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
64 51 ESSENZIALMENTA DI CHIATTONE MIRELLA 114 - 08000614654 14/10/2014 13/07/1974 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
65 51 GIOELLI SILVIA 114 - 08000615685 15/10/2014 28/02/1974 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
66 51 AZIENDA AGRICOLA ROSSO LAMPONE DI ANDREOLI MATTEA 114 - 08000608532 08/10/2014 11/12/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
67 51 MURCHIO MANUELA 114 - 08000612799 13/10/2014 19/10/1972 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
68 51 BRAD ISABELA 114 - 08000601586 15/09/2014 17/08/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
69 51 AZ. AGR. LA PANCA DI PONTE ELENA 114 - 08000607815 26/09/2014 08/06/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
70 50 DE MENEGHI MATTIA 114 - 08000615388 15/10/2014 27/03/1992 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005002 CAA CIA - ASTI - CANELLI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
71 50 BARBERO DAVIDE 114 - 08000602634 11/09/2014 20/03/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
72 50 ARDUSSO DANIELE 114 - 08000599491 03/09/2014 19/09/1984 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
73 50 THE SUN FARM DI ROSATELLO DANIELE 114 - 08000603251 10/09/2014 28/06/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
74 50 AZ. AGR. SCARZELLO GIORGIO E FIGLI DI FEDERICO SCARZELLO 114 - 08000609936 07/10/2014 10/01/1980 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
75 50 BANDERA MASSIMILIANO 114 - 08000602006 09/09/2014 05/10/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
76 50 CERRUTI DIEGO 114 - 08000604689 11/09/2014 25/04/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
77 50 AZIENDA AGRICOLA VALTRIVERSA DI CARBONE ALBERTO 114 - 08000609555 06/10/2014 07/02/1978 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
78 50 AZ. AGR. DANIELE GIARDINI DI CASTAGNO DANIELE 114 - 08000610777 09/10/2014 28/06/1976 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
79 49 CAMANDONA LORENZO 114 - 08000615628 15/10/2014 21/07/1986 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
80 49 SOCIETA' AGRICOLA TORTONE F.LLI ANDREA & ROBERTO S.S. 114 - 08000616576 15/10/2014 22/05/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
81 49 OLIVERO MAURO 114 - 08000616089 15/10/2014 16/08/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
82 49 VARETTO E BOSCO - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI MARCO BOSCO & C. 114 - 08000614126 14/10/2014 06/04/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
83 48 MAUTINO ANDREA 114 - 08000600463 05/09/2014 19/06/1994 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001002 CAA Confagricoltura - TORINO - IVREA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
84 46 BRUNO FRANCO GIORGIO 114 - 08000607419 24/09/2014 29/08/1995 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
85 46 CASCINA CACET DI BETTI CHRISTIAN 114 - 08000606833 18/09/2014 26/07/1995 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
86 46 PISTONE CLAUDIO 114 - 08000616535 15/10/2014 15/09/1994 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
87 46 CROSO LAURO ALESSANDRO 114 - 08000610686 09/10/2014 13/03/1994 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 107096001 CAA CIA - BIELLA - Via Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
88 46 TUTTOVIGNA DI MAGGIORE ENRICO 114 - 08000617780 15/10/2014 20/05/1993 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 107003002 CAA CIA - NOVARA - BORGOMANERO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
89 46 UBOLLI MACCO ALDO 114 - 08000611288 11/10/2014 18/05/1993 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
90 46 AZIENDA AGRICOLA LE MASCHE DI LORENZO SIMONE 114 - 08000603111 14/10/2014 20/04/1993 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 TO00 Provincia di Torino 107001002 CAA CIA - TORINO - IVREA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
91 46 PONSETTO ILARIO 114 - 08000603921 11/09/2014 07/04/1993 Trasmessa a PA 450,00 360,00 TO00 Provincia di Torino 103001002 CAA Coldiretti - TORINO - CALUSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
92 46 AZIENDA AGRICOLA RAVA RICCARDO 114 - 08000608938 01/10/2014 22/03/1993 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
93 46 ALLASINA DEMIS 114 - 08000607385 24/09/2014 10/10/1992 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
94 46 CIBRARIO ANTONIO 114 - 08000606296 15/09/2014 16/09/1992 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
95 46 BERNARDI ALBERTO 114 - 08000616188 15/10/2014 03/07/1992 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
96 46 AZIENDA AGRICOLA MADALU' DI MARTA LUCA 114 - 08000607633 25/09/2014 02/03/1992 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103002 CAA CIA - VCO - DOMODOSSOLA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
97 46 ASCIONE VINCENZO 114 - 08000616758 15/10/2014 27/08/1991 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
98 46 EMANUEL FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000606536 16/09/2014 11/09/1990 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
99 46 AZIENDA AGRICOLA LE AUSTRALIE DI MOTTA MATTEO 114 - 08000613300 14/10/2014 18/05/1990 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

100 46 AZIENDA AGRICOLA CHIRIOTTI FABIO 114 - 08000609753 13/10/2014 22/02/1990 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
101 46 AZIENDA VITIVINICOLA GAIA DI GAIA ANDREA 114 - 08000606908 19/09/2014 14/11/1989 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
102 46 ANGELELLI ALESSIO 114 - 08000610801 09/10/2014 08/07/1989 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
103 46 AGRIMONVISO DI ASTESANA STEFANO 114 - 08000607393 24/09/2014 14/05/1989 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
104 46 SANTORO ANDREA 114 - 08000598618 06/08/2014 22/03/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
105 46 BARRA NICOLA 114 - 08000608482 01/10/2014 25/02/1989 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
106 46 CECCHETTO CRISTIAN MATTEO 114 - 08000608250 30/09/2014 09/11/1988 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
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107 46 CASCINA VELLERO DI MARCELLO CROSETTO 114 - 08000612625 13/10/2014 27/09/1988 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
108 46 GALLARATO FABRIZIO 114 - 08000610348 09/10/2014 05/09/1988 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
109 46 RIVOIRA EMANUELE 114 - 08000601412 09/09/2014 18/06/1988 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
110 46 DONETTI FILIPPO 114 - 08000610116 08/10/2014 15/06/1988 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 NO00 Provincia di Novara 107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
111 46 BRIGANTE IVANO 114 - 08000609100 03/10/2014 09/04/1988 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
112 46 VERNA ALESSIO 114 - 08000617988 15/10/2014 20/02/1988 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
113 46 LAPECHERONZA DI ROLAND NICOLA 114 - 08000602741 14/10/2014 28/12/1987 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
114 46 ALDIGHIERI ANDREA 114 - 08000614886 14/10/2014 11/08/1987 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
115 46 SOLARA FRANCISCO 114 - 08000608995 02/10/2014 18/07/1986 Trasmessa a PA 450,00 360,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
116 46 CHIONETTI QUINTO E FIGLIO DI CHIONETTI NICOLA 114 - 08000611536 14/10/2014 01/05/1986 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
117 46 IL BORGO DELLE API DI DALLOCCHIO ALESSANDRO 114 - 08000609647 06/10/2014 21/04/1986 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006004 CAA CIA - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
118 46 BRAMBILLA NICCOLO' 114 - 08000608565 08/10/2014 14/06/1985 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 NO00 Provincia di Novara 107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
119 46 GAETA MARCO 114 - 08000607450 24/09/2014 26/12/1984 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
120 46 PESCE LUCA 114 - 08000610017 13/10/2014 15/12/1984 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
121 46 AZIENDA AGRICOLA 499 DI SAFFIRIO GABRIELE 114 - 08000609878 07/10/2014 15/10/1984 Trasmessa a PA 500,00 400,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
122 46 ROGGERO WALTER 114 - 08000606890 19/09/2014 27/06/1984 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
123 46 AZ. AGR. CASCINA FIORENZA DI CAVADORE SERGIO 114 - 08000606494 16/09/2014 17/05/1984 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
124 46 GATTI EMANUELE 114 - 08000615347 15/10/2014 09/05/1984 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005002 CAA CIA - ASTI - CANELLI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
125 46 AZ. AGR. CASCINA MARGHERITA DI FRANCO IVAN 114 - 08000609589 06/10/2014 04/03/1984 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
126 46 AMEL MIELI ITALIANI 114 - 08000608110 30/09/2014 20/10/1983 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

127 46
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA FRATELLI DURANDO DI DURANDO ALESSANDRO, 
LUCA E FRANCESCO S.S. 114 - 08000611155 11/10/2014 29/09/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005001 CAA CIA - ASTI - Piazza Alfieri Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

128 46 ROVERO LORENZO 114 - 08000607740 26/09/2014 25/10/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 107096001 CAA CIA - BIELLA - Via Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
129 46 BURIOLA FEDERICO 114 - 08000599384 24/09/2014 01/10/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
130 46 ROGGIA SERGIO 114 - 08000609050 02/10/2014 23/03/1982 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
131 46 AZ. AGR. GIORDANO PAJE' DI GIORDANO FABRIZIO 114 - 08000599665 04/09/2014 24/12/1981 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
132 46 AZ.AGR.MUSTELA DI IUORIO GIULIANO 114 - 08000610470 09/10/2014 09/12/1981 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
133 46 NOVELLI SIMONE 114 - 08000614977 14/10/2014 07/08/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
134 46 GIOVENALE LUCA 114 - 08000599335 02/09/2014 10/05/1981 Trasmessa a PA 450,00 360,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
135 46 SOLDANI IVAN 114 - 08000608730 08/10/2014 26/03/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
136 46 RAVOTTO ANDREA 114 - 08000612898 13/10/2014 29/08/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
137 46 AZIENDA AGRICOLA FIORI DEI MONTI DI COLOMBERO ANDREA 114 - 08000608151 30/09/2014 13/06/1980 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
138 46 BOSIO VALERIO 114 - 08000611908 13/10/2014 04/02/1980 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
139 46 AZ.AGR. PECCHENINO IVO 114 - 08000604143 11/09/2014 27/10/1979 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
140 46 TURIN SIMONE 114 - 08000617533 15/10/2014 01/04/1979 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
141 46 PITTO PINUCCIO 114 - 08000600216 09/09/2014 03/09/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
142 46 AZIENDA AGRICOLA QUASSO MARCO 114 - 08000607070 22/09/2014 27/08/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
143 46 AIMASSO GIANNI 114 - 08000602873 11/09/2014 25/07/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
144 46 LA FEIRESSA DI ALLAIS ENRICO 114 - 08000607161 22/09/2014 15/06/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
145 46 AGE DI GE' ADRIANO 114 - 08000609969 07/10/2014 30/12/1977 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
146 46 VERDE-COMMERCE DI CALABRETTA BRUNO 114 - 08000608904 01/10/2014 30/08/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
147 46 ARTUSI EMILIANO 114 - 08000612310 14/10/2014 31/05/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
148 46 CRESPO DANILO 114 - 08000609571 06/10/2014 25/04/1977 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
149 46 AZIENDA AGRICOLA LE VITI DI SILVIO LEVI 114 - 08000613615 14/10/2014 30/03/1977 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
150 46 APICOLTURA PRINA DI PRINA GIACOMO 114 - 08000607625 25/09/2014 07/03/1977 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103002 CAA CIA - VCO - DOMODOSSOLA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
151 46 AZIENDA AGRICOLA PROMEC DI MUOIO GIUSEPPE 114 - 08000609597 06/10/2014 19/02/1977 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
152 46 AZ. AGR. LA GINESTRAIA DI BRANGERO MARCO 114 - 08000610355 09/10/2014 30/01/1977 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
153 46 AZIENDA AGRICOLA IL TELAINO DI BORIO ROBERTO 114 - 08000610207 08/10/2014 06/07/1976 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
154 46 LERDA DIEGO 114 - 08000603699 11/09/2014 07/06/1976 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
155 46 CASA VINICOLA PARIDE DI CHIOVINI PARIDE 114 - 08000610868 10/10/2014 11/05/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 107003002 CAA CIA - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
156 46 IL BRUSAFER DI ALBERTO EFREM 114 - 08000606346 15/09/2014 27/03/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
157 46 COLOMBA MASSIMO 114 - 08000607435 24/09/2014 10/08/1975 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
158 46 DETOMA ENRICO 114 - 08000607195 22/09/2014 21/03/1975 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
159 46 BISOGLIO FABIO 114 - 08000608672 01/10/2014 07/10/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
160 46 IL RONZIO DI MENARDI LUCA 114 - 08000606817 18/09/2014 13/08/1974 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
161 46 SOCIETA' AGRICOLA BRUNO NIVES E FIGLI S.S. 114 - 08000606700 17/09/2014 03/05/1974 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
162 46 POLDINO RACING 114 - 08000608185 30/09/2014 27/04/1974 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
163 46 BONINO IGOR ALESSANDRO 114 - 08000598980 26/08/2014 05/04/1974 Trasmessa a PA 450,00 360,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
164 46 CAFFER MAURIZIO 114 - 08000608920 01/10/2014 14/03/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
165 46 BONO DAVIDE 114 - 08000607401 24/09/2014 21/10/1973 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
166 46 BUSSI MASSIMILIANO 114 - 08000609787 14/10/2014 21/05/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
167 46 URALI - SAS SOCIETA' AGRICOLA DI PREVIDE PRATO FRANCESCO E C. 114 - 08000613250 14/10/2014 18/04/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
168 46 AZ. AGR. LA PIEMUNTEISA DI SOLAVAGGIONE PAOLO 114 - 08000605728 12/09/2014 08/08/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
169 46 SAGLIETTI GIANLUCA 114 - 08000603541 11/09/2014 20/07/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
170 46 BUSSI MARCO 114 - 08000604275 11/09/2014 27/04/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
171 46 RIZZI GIANLUCA ANGELO 114 - 08000606551 17/09/2014 23/04/1969 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
172 45 BECCHIO GRAZIELLA 114 - 08000613763 14/10/2014 27/06/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
173 45 AZIENDA AGRICOLA AVATANEO SIMONA 114 - 08000612450 13/10/2014 28/07/1979 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 109005101 CAA Copagri srl - ASTI - Via XX Settembre Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
174 45 BIANCO ANGELO E FIGLIO 114 - 08000602170 10/09/2014 24/08/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
175 44 MASANTE RICCARDO 114 - 08000614423 14/10/2014 05/09/1995 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
176 44 AZIENDA AGRICOLA VACCHETTO CARMELO LUIGI 114 - 08000605504 12/09/2014 03/05/1984 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
177 44 CANTINA BUFFA DI BUFFA ANDREA 114 - 08000610991 10/10/2014 19/06/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
178 43 SOCIETA' AGRICOLA SAN LUIGI DI ALLIO MATTIA E C. S.S. 114 - 08000611486 12/10/2014 09/10/1987 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
179 43 SOCIETA' AGRICOLA BIAS DI REVELLO VALTER E FLAVIO S.S. 114 - 08000617830 15/10/2014 18/04/1973 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
180 40 COERO BORGA MATTEO 114 - 08000607427 24/09/2014 18/07/1992 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
181 40 L'ASSAGIN DEL CONTADIN DI BRUNETTO FEDERICO 114 - 08000613789 14/10/2014 27/04/1992 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
182 40 TERZOLO MAURIZIO 114 - 08000605231 12/09/2014 15/03/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
183 40 ARIONE MIRKO 114 - 08000602865 10/09/2014 25/01/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
184 40 AZIENDA AGRICOLA BERTEA PAOLO 114 - 08000615198 14/10/2014 26/09/1981 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
185 40 DOGLIOTTI PAOLO 114 - 08000604341 11/09/2014 03/10/1979 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
186 40 DI CRISTOFARO DIEGO 114 - 08000615107 14/10/2014 07/05/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
187 40 OGGERO MAURIZIO 114 - 08000607468 24/09/2014 04/08/1976 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
188 40 APENOCCIOLA DI GIULIO MOIRAGHI 114 - 08000613904 14/10/2014 30/10/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

189 36
ALLEVAMENTI AURORA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA SIGLABILE AURORA 
SOC.AGR.COOP. 114 - 08000615297 15/10/2014 08/12/1986 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

190 36 CEI GIANFRANCO 114 - 08000613284 14/10/2014 29/11/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
191 36 SOCIETA' AGRICOLA MAERO S.S. 114 - 08000614399 14/10/2014 14/01/1981 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
192 36 ARESE ANTONIO, SERGIO E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000615362 15/10/2014 30/06/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
193 36 ARGENTERI PIER PAOLO ED EUSEBIO SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000610769 14/10/2014 03/11/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
194 36 MIGNONE FRANCESCO 114 - 08000617970 15/10/2014 30/10/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
195 34 LOVERA CHIARA 114 - 08000615560 15/10/2014 02/09/1984 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
196 34 AZ.AGRICOLA PIETROLUCIA DI ARESU ADALGISA 114 - 08000616550 15/10/2014 09/03/1978 Trasmessa a PA 650,00 520,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
197 34 DONALISIO FRATELLI E FIGLIO 114 - 08000598865 20/08/2014 24/03/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
198 34 SOCIETA' AGRICOLA K2 S.S. 114 - 08000617426 15/10/2014 19/01/1976 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
199 33 SOCIETA' AGRICOLA SANT'ANDREA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000605090 12/09/2014 10/12/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
200 33 EURAGRICOLA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000615727 15/10/2014 20/10/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
201 33 FERRERO LUISA IDA 114 - 08000609514 06/10/2014 13/09/1966 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
202 33 FOLCO ARMIDA 114 - 08000603434 10/09/2014 04/09/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
203 32 FERRUA GIOVANNI BATTISTA 114 - 08000616667 15/10/2014 29/07/1986 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
204 32 BREZZI ALESSANDRO E ANDREA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000615495 15/10/2014 08/07/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
205 32 MARENGO FEDERICO 114 - 08000611775 13/10/2014 05/12/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
206 32 CONTI LUCIANO 114 - 08000616394 15/10/2014 06/07/1981 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
207 32 CASTELFRESCO SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 114 - 08000616980 15/10/2014 10/11/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
208 32 CAVALLOTTO SIMONE 114 - 08000610488 09/10/2014 04/07/1978 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
209 32 TANARI LUCA 114 - 08000614183 15/10/2014 21/04/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
210 32 VAGLIANO FULVIO 114 - 08000612286 13/10/2014 12/05/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
211 32 DELLAROLE NICOLA,MICHELE,MASSIMO S.S. SOC.AGR. 114 - 08000611965 13/10/2014 24/09/1975 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
212 32 GATTI GIORGIO 114 - 08000613417 14/10/2014 18/12/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
213 32 BORGOGNO IRMA 114 - 08000615693 15/10/2014 23/03/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
214 32 TAMAGNONE SILVANA 114 - 08000598477 04/08/2014 11/09/1966 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
215 31 COMAZZI ANDREA 114 - 08000613896 14/10/2014 06/12/1973 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
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216 31 SOCIETA AGRICOLA CASCINA ALBARAI DI FENOGLIO F.LLI SOCIETA SEMPLICE 114 - 08000614233 14/10/2014 23/05/1972 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
217 31 AIASSA GIUSEPPE E GIOVANNI BATTISTA S.S. 114 - 08000607641 25/09/2014 13/06/1968 Trasmessa a PA 700,00 560,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
218 31 ALFERANO GIUSEPPE E ALESSANDRA SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000610744 14/10/2014 30/04/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
219 31 BRUZZONE MARCO 114 - 08000614076 14/10/2014 29/11/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
220 30 FINA SILVANA MARIA 114 - 08000603392 10/09/2014 01/12/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
221 29 FERRERO LUCA 114 - 08000599228 01/09/2014 25/05/1994 Trasmessa a PA 700,00 560,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
222 29 SOCIETA' AGRICOLA CUGINI RUBIOLO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000606304 15/09/2014 01/09/1990 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
223 29 AZ.VITIVINICOLA CAVARERO DOMENICO DI CAVARERO MARCO 114 - 08000603848 11/09/2014 17/02/1990 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
224 29 TASSINARIO DAVIDE 114 - 08000608946 01/10/2014 25/08/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
225 29 SOCIETA' AGRICOLA ANIMA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000606569 17/09/2014 18/02/1986 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
226 29 CALVI DI BERGOLO ALESSANDRO 114 - 08000614142 14/10/2014 24/09/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
227 29 SOCIETA' AGRICOLA "SANTA RITA" SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000604150 11/09/2014 24/11/1984 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
228 29 GODANO MARCO 114 - 08000611064 10/10/2014 24/11/1984 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
229 29 GRAMAGLIA  ALFREDO 114 - 08000609118 03/10/2014 21/11/1984 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
230 29 AZ. AGR. LA LONGA DI DASSANO ANDREA 114 - 08000610702 09/10/2014 15/09/1984 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
231 29 FERRERO EMILIO 114 - 08000604457 11/09/2014 29/12/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
232 29 ROSSI MICHELE 114 - 08000601313 09/09/2014 25/03/1983 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
233 29 AIRALDI DIEGO 114 - 08000601305 09/09/2014 23/08/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
234 29 SOCIETA' AGRICOLA IMMOBILIARE ERBA S.S. 114 - 08000600034 04/09/2014 03/01/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
235 29 GEMELLO ROBERTO 114 - 08000605629 12/09/2014 08/10/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
236 29 CASERIO RAMON 114 - 08000614936 14/10/2014 05/07/1981 Trasmessa a PA 450,00 360,00 TO00 Provincia di Torino 103001002 CAA Coldiretti - TORINO - CALUSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
237 29 APPENDINO SILVIO 114 - 08000600448 05/09/2014 10/01/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
238 29 AZ.AGR. MONTE MARCHESA DI DEBOLE ALESSANDRO 114 - 08000609449 06/10/2014 08/12/1980 Trasmessa a PA 900,00 720,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
239 29 AZIENDA AGRICOLA CHIANALE GIANLUCA 114 - 08000618085 15/10/2014 06/11/1980 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
240 29 AZIENDA AGRICOLA BOFFA CLAUDIO 114 - 08000599426 29/09/2014 10/08/1980 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
241 29 GUASCO FABIO MARCO 114 - 08000600299 09/09/2014 14/06/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
242 29 AZ. AGR. MELLANO ANDREA 114 - 08000609498 06/10/2014 30/03/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 121004004 CAA C.A.N.A.P.A. - CUNEO - SAVIGLIANO (v.Alfieri) Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
243 29 ALBANO AURELIO 114 - 08000606312 15/09/2014 04/09/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001013 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - Caluso Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
244 29 GRAMAGLIA GIORGIO 114 - 08000605124 12/09/2014 11/06/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
245 29 BOTTERO FABIO 114 - 08000617764 15/10/2014 25/05/1979 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
246 29 B.B.C. ALLEVAMENTI S.S. 114 - 08000598626 06/08/2014 15/05/1979 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
247 29 ARIAUDO ROBERTO 114 - 08000615487 15/10/2014 02/12/1978 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
248 29 AZIENDA AGRICOLA LE MASCHE DI ROSSI AUGUSTO GIULIO NINO GIOVANNI 114 - 08000616733 15/10/2014 25/05/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
249 29 BUFFA PAOLO 114 - 08000618036 15/10/2014 16/01/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
250 29 AZIENDA AGRICOLA LA SOLDANELLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000598675 11/08/2014 25/02/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
251 29 BOCCO ROBERTO 114 - 08000617558 15/10/2014 16/01/1977 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
252 29 MANASSERO FRANCESCO 114 - 08000611767 13/10/2014 22/12/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
253 29 SABENA LUCA 114 - 08000606783 18/09/2014 16/12/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
254 29 BONAVIA MANUEL 114 - 08000615610 15/10/2014 13/10/1976 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
255 29 MACARIO MARCO 114 - 08000611031 10/10/2014 25/06/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053

256 29
LA MONDINA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI LUIGI GUIDOBONO CAVALCHINI 
GAROFOLI 114 - 08000609068 02/10/2014 13/10/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

257 29 PREVE VITTORIO 114 - 08000600224 05/09/2014 02/07/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
258 29 AIRALE ENRICO COSTANTINO 114 - 08000606098 15/09/2014 20/05/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
259 29 NOBILE ANDREA 114 - 08000613565 14/10/2014 26/04/1975 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
260 29 I GIARDINI E LE FRONDE SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000606411 09/10/2014 06/12/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006005 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
261 29 GIORDANO SILVIA 114 - 08000610454 09/10/2014 12/02/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
262 29 AZIENDA AGRICOLA MARELLO RAFFAELLA E MAURIZIO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000599814 04/09/2014 01/09/1970 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
263 29 SOCIETA' AGRICOLA CASSINA VEJA DI AUDISIO FULVIO E MARTINO SIMONA S.S. 114 - 08000616238 15/10/2014 19/05/1970 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
264 29 AZ. AGR. BERTELLO SIMONA 114 - 08000603319 10/09/2014 09/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
265 29 GHIRARDO SUSANNA 114 - 08000605835 12/09/2014 24/06/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
266 29 GUGLIELMINOTTI ANNAMARIA 114 - 08000601032 09/09/2014 11/12/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
267 29 RITTANO ANNA MARGHERITA 114 - 08000601818 09/09/2014 24/08/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
268 29 AZIENDA AGRICOLA FRENDA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000610678 09/10/2014 22/01/1966 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
269 29 AZ. AGR. MASSARO DI MASSARO M. 114 - 08000613342 14/10/2014 10/06/1964 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
270 29 FERRERO ANTONELLA 114 - 08000616428 15/10/2014 19/02/1964 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
271 29 RICCI SIMONETTA 114 - 08000606015 15/09/2014 27/01/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
272 29 AZIENDA AGRICOLA "IL TIGLIO" DI LAVARINO RITA 114 - 08000601024 09/09/2014 24/01/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
273 28 BARBERO RICCARDO 114 - 08000615057 14/10/2014 15/10/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
274 28 BREMIDE MATTEO & C. SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000615271 15/10/2014 24/01/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
275 28 BROSSA PIERANTONIO 114 - 08000606650 17/09/2014 16/08/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
276 28 PAUTASSI LIVIO, GIUSEPPE E PIERGUIDO SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000605025 12/09/2014 19/04/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
277 28 VERGNANO GIOVANNI 114 - 08000598493 04/08/2014 13/02/1971 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
278 28 FICETTI LUCA 114 - 08000603368 10/09/2014 23/06/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
279 28 MONGE                    CLAUDIO 114 - 08000600752 08/09/2014 21/10/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
280 28 MIGLIO PAOLO 114 - 08000600331 22/09/2014 22/11/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
281 28 SOCIETA' AGRICOLA LA PICOTTA S.S. 114 - 08000617228 15/10/2014 11/08/1964 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
282 28 CAMINATI MARCO 114 - 08000599541 03/09/2014 13/02/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
283 27 AZIENDA AGRICOLA MONTICELLA DI PARODI MATTEO 114 - 08000616659 15/10/2014 09/11/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
284 27 SOCIETA' AGRICOLA BERGOGLIO DI ROCCIA MICHELANGELO E FIGLI SNC 114 - 08000615412 15/10/2014 29/06/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
285 27 RAVERA DAVIDE 114 - 08000613458 14/10/2014 30/04/1972 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
286 27 BARBANO UGO 114 - 08000615842 15/10/2014 30/08/1971 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
287 27 BOFFITO GIOVANNI 114 - 08000613631 14/10/2014 08/04/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006001 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 122 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
288 27 SOCIETA' AGRICOLA GIORDANO SERGIO E IVANO S.S. 114 - 08000616048 15/10/2014 01/01/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
289 27 AZIENDA AGRICOLA PEDROLA MARIO DI PEDROLA DOTT. GIACOMO 114 - 08000611783 13/10/2014 19/11/1969 Trasmessa a PA 1.300,00 1.040,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
290 27 BONIPERTI GAUDENZIO 114 - 08000616808 15/10/2014 02/04/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
291 27 NAVONE FRANCESCO 114 - 08000610140 08/10/2014 04/03/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
292 27 NOTTI FABRIZIO 114 - 08000613664 14/10/2014 04/02/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006001 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 122 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
293 27 GIOANNINI GIOVANNI 114 - 08000614175 14/10/2014 18/08/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
294 27 MONASTEROLO F.LLI ROBERTO E SERGIO S.S. 114 - 08000616402 15/10/2014 15/03/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
295 27 SAPINO GIORGIO, CLAUDIO & C. S.S. 114 - 08000609563 06/10/2014 26/06/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
296 27 PETTITI MAURO 114 - 08000616220 15/10/2014 23/06/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
297 27 BATTEGAZZORE UMBERTO E ROSSI CARLA - SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000608078 30/09/2014 22/03/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
298 27 AUDISIO MICHELINO 114 - 08000608961 02/10/2014 07/05/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
299 27 SOCIETA' AGRICOLA GILETTA F.LLI GIUSEPPE E RINO S.S. 114 - 08000616600 15/10/2014 21/03/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
300 27 BASSI GIUSEPPE 114 - 08000607989 30/09/2014 09/12/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
301 27 AZ. AGR. SAN MARTINO DI BONINO LIVIO 114 - 08000615586 15/10/2014 18/02/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
302 27 CAMPIONI TIZIANO 114 - 08000608144 30/09/2014 01/01/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
303 27 AZIENDA AGRICOLA SANTA CLOTILDE DI COSTANZO GIACOMO 114 - 08000608052 30/09/2014 28/12/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
304 27 PARETI STEFANO 114 - 08000608649 01/10/2014 28/10/1964 Trasmessa a PA 900,00 720,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
305 27 MILANO MARIO FLAVIO 114 - 08000616279 15/10/2014 21/07/1964 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VC00 Provincia di Vercelli 107002001 CAA CIA - VERCELLI - Via s. Salvatore Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
306 27 RICOTTI ENRICO E CLAUDIO S.S. - SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000608748 01/10/2014 16/05/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

307 27
SOCIETA' AGRICOLA F.LLI CANOBBIO DI CANOBBIO ROBERTO E PIERO S.S. 
SIGLABILE SOCIETA' AGRICOLA F.LLI CANOBBIO S.S. 114 - 08000612138 13/10/2014 10/03/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Laboratorio Analisi Veterinarie s.r.l. (L.A.V.) 04944270018

308 27 RIBERI GUIDO 114 - 08000616311 15/10/2014 04/02/1964 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
309 27 BOSCHETTO MASSIMO 114 - 08000608102 30/09/2014 19/11/1963 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
310 26 ALTALANGA AZIENDA AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000609183 03/10/2014 28/10/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
311 26 REGALDO ELISABETTA 114 - 08000609480 06/10/2014 02/09/1988 Trasmessa a PA 700,00 560,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
312 26 BARETTINI MIRELLA 114 - 08000608342 01/10/2014 20/05/1988 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
313 26 BERARDO MALANDRONE VALENTINA 114 - 08000614662 14/10/2014 16/06/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
314 26 AZ.AGR.FISSORE ALESSIA 114 - 08000603889 11/09/2014 02/07/1985 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
315 26 BONATTO MINELLA ILENIA 114 - 08000602675 10/09/2014 03/12/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
316 26 AZ. AGR. BORDONE GIUSEPPE DI BORDONE DYANA 114 - 08000609654 07/10/2014 10/07/1982 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
317 26 SOCIETA' AGRICOLA CREALTO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000612401 13/10/2014 14/11/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
318 26 PASCHI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000611320 12/10/2014 27/09/1980 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
319 26 ARTUSI SILVIA 114 - 08000612336 14/10/2014 03/07/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
320 26 MONTI ANTONELLO 114 - 08000615594 15/10/2014 25/01/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
321 26 OPPEZZO MARCO 114 - 08000616030 15/10/2014 22/04/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
322 26 BENA KATIA 114 - 08000614621 14/10/2014 14/12/1978 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
323 26 SARDO PAOLA 114 - 08000611809 13/10/2014 21/10/1977 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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324 26
CAVOLI NOSTRI - COOPERATIVA PER L'UTILIZZO DELLA TERRA PER GLI ULTIMI - 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE AGRICOLA 114 - 08000611957 13/10/2014 14/04/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

325 26 SOCIETA' AGRICOLA BERTON E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000611692 13/10/2014 18/09/1976 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
326 26 AZ. AGR .  IL CILIEGIO DI TROIA VALENTINA 114 - 08000607575 25/09/2014 04/06/1976 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
327 26 WEBER IRINA CLARA 114 - 08000614266 14/10/2014 12/01/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
328 26 GANDOLFO MONICA RITA 114 - 08000603236 11/09/2014 19/11/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
329 26 GROPPO SILVIA 114 - 08000614282 14/10/2014 03/10/1975 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
330 26 ALLEVAMENTI 2000 DI RISSO MAURO 114 - 08000617020 15/10/2014 20/03/1975 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
331 26 BOTTO FLORIANA 114 - 08000601883 09/09/2014 06/03/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
332 26 AZIENDA AGRICOLA BATTAGLINO ANGELO DI BATTAGLINO MARGHERITA 114 - 08000614498 14/10/2014 25/01/1975 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
333 26 RONCAROLO LUISELLA 114 - 08000616253 15/10/2014 05/12/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
334 26 BOBBA ANNA 114 - 08000609290 03/10/2014 10/09/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002005 CAA Coldiretti - VERCELLI - CIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
335 26 BOVINDOC S.S. 114 - 08000614969 14/10/2014 04/01/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 105002001 CAA Confagricoltura - VERCELLI - P.zza Zumaglini Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
336 25 OCCELLI MARCO 114 - 08000611528 18/11/2014 29/06/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
337 25 AZ. AGR. ALBRUN DI MATLI GIANNI E C. S.S. 114 - 08000601958 10/09/2014 11/03/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
338 25 NICOLETTA JARI 114 - 08000614746 14/10/2014 29/03/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001008 CAA Coldiretti - TORINO - IVREA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

339 25

MASSOLINO GIUSEPPE AZ. AGR. VIGNA RIONDA DI MASSOLINO F.LLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE SIGLABILE AZIENDA AGRICOLA VIGNA RIONDA S.S. LA 
SOCIETA' POTRA' 114 - 08000613714 14/10/2014 29/03/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

340 25 DEPETRINI DIEGO 114 - 08000600588 14/10/2014 06/02/1978 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
341 25 AZ. AGR. LA COLLINA DI CARPIGNANO BRUNO 114 - 08000599848 24/09/2014 08/06/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
342 25 SOCIETA' AGRICOLA I GIARDINI S.S. 114 - 08000613920 15/10/2014 11/08/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
343 25 AZIENDA AGRICOLA CASCINA VERDESOLE DI DALMASSO ROSANNA 114 - 08000605207 12/09/2014 26/10/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
344 25 MACARIO GIOVANNA 114 - 08000606254 16/09/2014 10/03/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
345 25 STUTZ SIMONE INES 114 - 08000615313 15/10/2014 21/11/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005002 CAA CIA - ASTI - CANELLI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
346 24 BONADEO LORENZO 114 - 08000608094 30/09/2014 06/11/1985 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
347 24 SOCIETA' AGRICOLA VIOLA DI BADELLINO E COALOVA S.S. 114 - 08000616709 15/10/2014 27/07/1982 Trasmessa a PA 650,00 520,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
348 24 PEROTTI GIANCOSTANZO 114 - 08000615115 14/10/2014 20/11/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
349 24 QUAGLIA IVANO 114 - 08000612112 13/10/2014 17/11/1978 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
350 24 SOCIETA' AGRICOLA LA PRIMULA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000612096 13/10/2014 03/05/1977 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
351 24 COZZO DAVIDE 114 - 08000613862 14/10/2014 07/04/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
352 24 PEIRETTI ROBERTO GIUSEPPE 114 - 08000611874 13/10/2014 26/05/1975 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

353 24
AGRI PARO DI PARONETTO ANDREA E FABIO SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA IN FORMA ABBREVIATA AGRI PARO S.S. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000615651 15/10/2014 21/05/1975 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

354 24 BARALE ANDREA 114 - 08000606767 18/09/2014 05/08/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
355 24 PICCO ANDREA 114 - 08000605033 12/09/2014 18/05/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

356 24 AZIENDA AGRICOLA 'IL ROCCHIN DI ZERBO SOCIETA'SEMPLICE-SOCIETA AGRICOLA 114 - 08000602261 09/10/2014 21/03/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006005 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
357 24 PENNAZIO MAURO 114 - 08000600901 08/09/2014 14/02/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
358 24 DELMASTRO GIUSEPPE 114 - 08000600919 08/09/2014 01/02/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
359 24 BOVONE MIRKO 114 - 08000606007 15/09/2014 27/01/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
360 24 SONA FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000605132 12/09/2014 19/09/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
361 24 BRUNO STEVE 114 - 08000604572 11/09/2014 08/09/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
362 24 AZIENDA AGRICOLA RICCI MARCO 114 - 08000618077 15/10/2014 26/05/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006006 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Novi Ligure Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
363 24 PARETO MASSIMO 114 - 08000614365 14/10/2014 03/05/1973 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

364 24
AZIENDA AGRICOLA F.LLI ABRATE DI ABRATE ATTILIO ED EUGENIO SOCIETA' 
SEMPLICE 114 - 08000601347 09/09/2014 25/01/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053

365 24 SOCIETA' AGRICOLA MATTEO E ANNA S.S. 114 - 08000610223 08/10/2014 23/09/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
366 24 CALVO FRANCESCO 114 - 08000616246 15/10/2014 23/07/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
367 24 MILANO MASSIMO 114 - 08000604812 11/09/2014 08/07/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
368 24 FLORICOLTURA ALDO LANARI DI LANARI GABRIELE 114 - 08000604028 11/09/2014 04/07/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
369 24 SCARRONE STEFANO 114 - 08000603210 10/09/2014 10/06/1972 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
370 24 CORRADINO FEDERICA 114 - 08000615719 15/10/2014 21/03/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
371 24 BIANCHI SILVANO 114 - 08000602295 10/09/2014 17/12/1971 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006006 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Novi Ligure Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
372 24 NEW OVOBIR DI SPANO' DANILO 114 - 08000599103 08/09/2014 19/09/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
373 24 TUNINETTI GIOVANNI 114 - 08000607666 25/09/2014 02/08/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
374 24 ISAIA EMANUELE 114 - 08000606155 15/09/2014 07/06/1971 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 109004101 CAA Copagri srl - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
375 24 SARVIA MARCO 114 - 08000616501 15/10/2014 01/04/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
376 24 AUDISIO GIUSEPPE 114 - 08000603178 10/09/2014 11/01/1971 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 109004101 CAA Copagri srl - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
377 24 AZIENDA AGRICOLA BONDI DI BONDI ANDREA 114 - 08000612575 13/10/2014 18/11/1970 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
378 24 BORELLO ROBERTO 114 - 08000599533 03/09/2014 09/03/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
379 24 CAMERA BATTISTA 114 - 08000618044 15/10/2014 18/02/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
380 24 BOLLATI MICHELE 114 - 08000605116 12/09/2014 05/12/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
381 24 BONZANO MASSIMO 114 - 08000614159 14/10/2014 30/10/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
382 24 GUERRA GIANNI E BRUNO DI GUERRA BRUNO 114 - 08000608359 01/10/2014 16/08/1969 Trasmessa a PA 1.300,00 1.040,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
383 24 SOLA ENRICO GIUSEPPE 114 - 08000604523 11/09/2014 19/07/1969 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
384 24 BARATELLI ALESSANDRO 114 - 08000605223 26/09/2014 03/06/1969 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
385 24 GILARDI MARCO 114 - 08000599285 02/09/2014 15/04/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
386 24 FORNASERO BRUNO 114 - 08000609076 02/10/2014 10/03/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
387 24 BESSONE ALDO MICHELE 114 - 08000606981 19/09/2014 11/04/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
388 24 BODELLO GIOVANNI 114 - 08000613169 14/10/2014 03/04/1968 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
389 24 AZIENDA AGRICOLA SABENA GIANCARLO 114 - 08000605587 12/09/2014 15/11/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
390 24 TAMAGNONE FRANCESCO 114 - 08000599236 01/09/2014 12/10/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
391 24 CORVINO LUIGI 114 - 08000600570 07/09/2014 03/07/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 159003001 CAA Liberi Professionisti srl - NOVARA - BORGOMANERO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
392 24 DOGLIANI VALTER 114 - 08000603525 10/09/2014 27/06/1967 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
393 24 AZ. AGRICOLA SANTA CATERINA SOC. AGRICOLA 114 - 08000615248 15/10/2014 21/06/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
394 24 CORINO TERESIO 114 - 08000602600 10/09/2014 16/05/1967 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
395 24 CALIGARIS GIANMARIO 114 - 08000609795 13/10/2014 01/03/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
396 24 MIRETTI VIVAI DI MIRETTI DARIO 114 - 08000600711 08/09/2014 20/02/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
397 24 FIORITO ANTONIO 114 - 08000608383 01/10/2014 20/02/1967 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
398 24 PELLEGRINO AURELIO 114 - 08000601545 09/09/2014 29/01/1967 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
399 24 COSOLA ROBERTO 114 - 08000608268 30/09/2014 28/01/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
400 24 CENA FABRIZIO 114 - 08000600679 08/09/2014 12/11/1966 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
401 24 GHIGO AURELIO 114 - 08000603772 14/10/2014 04/09/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
402 24 SOCIETA' AGRICOLA NAI OLEARI S ILVIO GIUSEPPE ED AUGUSTA S.S 114 - 08000613177 14/10/2014 08/05/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
403 24 QUAGLIA VALERIA 114 - 08000608425 01/10/2014 08/03/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
404 24 MOSSO SILVIO 114 - 08000598444 04/08/2014 02/12/1965 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
405 24 AZIENDA AGRICOLA LA BIULA DI FRASSI ROBERTO 114 - 08000617814 15/10/2014 12/10/1965 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 NO00 Provincia di Novara 107003001 CAA CIA - NOVARA - Via Ravizza Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

406 24
FRASCHERO VECCHIO AZIENDA AGRICOLA DI CHICCO ENRICO MARIA E BIANCA 
MARIA S.S. 114 - 08000600455 05/09/2014 29/04/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015

407 24 PERETTI PIERANGELO 114 - 08000603632 11/09/2014 03/04/1965 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
408 24 ROSSO MAURO GIOVANNI 114 - 08000605942 13/09/2014 09/12/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
409 24 BANFI ANDREA 114 - 08000618010 15/10/2014 07/10/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
410 24 PRINETTO RINALDO 114 - 08000598550 05/08/2014 15/09/1964 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
411 24 CENA MARINO 114 - 08000603418 10/09/2014 31/08/1964 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
412 24 AZIENDA AGRICOLA ROTA DI ROTA CARLO E PIETRO S.S. 114 - 08000603913 22/09/2014 08/05/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
413 24 AZIENDA AGRICOLA IL CASCINOTTO DI CAUDERA MARCO 114 - 08000603715 11/09/2014 04/04/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
414 24 NEGRO CARLO 114 - 08000616741 15/10/2014 25/03/1964 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
415 24 MORGHENGO SOCIETA' AGRICOLA SRL 114 - 08000613094 14/10/2014 20/03/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
416 24 IL PEDAGGIO DI CAPRA EZIO 114 - 08000609464 06/10/2014 19/09/1963 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
417 23 RIZZO MICHAEL 114 - 08000616527 15/10/2014 05/07/1986 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
418 23 SOCIETA AGRICOLA CASCINA VIOLA SOCIETA SEMPLICE 114 - 08000605983 13/09/2014 24/11/1984 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
419 23 MOSCHENI OSCAR ANTONIO 114 - 08000600042 04/09/2014 22/06/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 113005002 CAA UNSIC - ASTI - Nizza Monferrato Consorzio FINAGRO s.c.a. 04378390019
420 23 ANGELERI ROBERTO 114 - 08000604416 15/10/2014 05/02/1978 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
421 23 GIARDINO PULITO DI BURZIO DAVIDE 114 - 08000616840 15/10/2014 18/11/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
422 23 SACCO STEFANIA 114 - 08000602360 10/09/2014 19/12/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006006 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Novi Ligure Consorzio FINAGRO s.c.a. 04378390019
423 23 SOC. AGR. OLMETTO DI DIALE ANTONIO E MAURO S.S. 114 - 08000616931 15/10/2014 15/01/1973 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
424 23 CASALINO FABIO 114 - 08000615669 15/10/2014 28/11/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
425 23 CASTAGNO SILVIO 114 - 08000607690 25/09/2014 10/02/1970 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
426 23 MOLINERI MARIA GRAZIA 114 - 08000611403 12/10/2014 19/08/1968 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
427 23 SCARRONE CLAUDIO 114 - 08000614555 15/10/2014 29/01/1966 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
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428 23 AZIENDA AGRICOLA SCAGLIA DI SCAGLIA PAOLO,GRAZIANO E MAURO S.S. 114 - 08000615024 14/10/2014 08/02/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
429 23 AIMAR EZIO GIOVANNI 114 - 08000616691 15/10/2014 08/02/1964 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
430 23 ISABELLA MOSCHETTI SAS 114 - 08000615222 15/10/2014 06/01/1947 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
431 22 IL TORRIONE SOCIETA' AGRICOLA S.P.A. 114 - 08000616147 15/10/2014 03/03/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
432 22 SAN MARTINO D'AGLIE' DI SAN GERMANO EMANUELE CASIMIRO 114 - 08000616204 15/10/2014 17/09/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
433 22 BAGNOD DARIO 114 - 08000607179 22/09/2014 18/11/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 105001002 CAA Confagricoltura - TORINO - IVREA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
434 22 ANSELMO DAVIDE 114 - 08000599038 27/08/2014 13/06/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
435 22 CAPPA ANTONELLA 114 - 08000612054 13/10/2014 18/05/1962 Trasmessa a PA 1.750,00 1.400,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
436 22 VISCOLI CARLA 114 - 08000613425 14/10/2014 03/07/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
437 22 'LA CARCASSOLA' DI LODI PATRIZIA 114 - 08000608458 01/10/2014 17/04/1958 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
438 22 COSTANZO MARGHERITA 114 - 08000611973 13/10/2014 15/08/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
439 22 SOCIETA' AGRICOLA PARAGUAY S.S. 114 - 08000610215 08/10/2014 20/02/1945 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
440 22 CANEPARI ROSA 114 - 08000613276 14/10/2014 02/03/1940 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
441 21 AZIENDA AGRICOLA ROL DI ROSSO ANDREA & C. S.N.C. 114 - 08000602451 10/09/2014 13/09/1991 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
442 21 SCHIVO BOFFREDO MATTIA 114 - 08000617541 15/10/2014 30/07/1991 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004003 CAA Coldiretti - CUNEO - CEVA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
443 21 GALLO LUCA 114 - 08000609274 03/10/2014 29/01/1991 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
444 21 L'ORTO DI ALBY DI BERTOLOTTO ALBERTO 114 - 08000608375 01/10/2014 06/09/1990 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
445 21 VIGNETI BORGOGNO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000612070 13/10/2014 03/06/1990 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
446 21 AZIENDA AGRICOLA LA TORRE DI RUDINO ENRICO 114 - 08000614613 14/10/2014 11/02/1990 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
447 21 FALETTI FRANCESCO 114 - 08000611858 13/10/2014 04/07/1989 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
448 21 SANGALLI ANDREA 114 - 08000606601 17/09/2014 14/04/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
449 21 DAMIANO ANDREA 114 - 08000609845 13/10/2014 30/03/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
450 21 ELIA PAOLO 114 - 08000600091 05/09/2014 04/03/1989 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
451 21 AGRICOLA CEROLA DI RICAGNI ALESSANDRO & C. S.A.S. 114 - 08000617707 15/10/2014 07/01/1989 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
452 21 AZIENDA AGRICOLA EREDI DI SCAVINO MARIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000601131 09/09/2014 15/11/1988 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
453 21 RABEZZANA MARCO 114 - 08000607500 24/09/2014 22/09/1988 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
454 21 CA' DEL PRETE DI LUCA FERRERO 114 - 08000599368 24/09/2014 21/07/1988 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
455 21 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI FERRO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000599699 04/09/2014 22/03/1988 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
456 21 I CASCINALI DI MATTEO TARIZZO 114 - 08000601651 09/09/2014 29/06/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
457 21 DAMERIO MAURO 114 - 08000605314 16/09/2014 24/02/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
458 21 AZ. AGR. ROCCASANTA DI MONTI PIETRO 114 - 08000610090 08/10/2014 27/12/1985 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
459 21 CRESPI ALBERTO 114 - 08000607906 15/10/2014 04/11/1985 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
460 21 BRUNA VALTER 114 - 08000605421 09/10/2014 09/10/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
461 21 GIACHELLO LUCA 114 - 08000616881 15/10/2014 08/10/1985 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
462 21 ALLEVAMENTI CANAPOSO DI RE FABRIZIO & C. 114 - 08000605199 12/09/2014 19/09/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
463 21 VILLATA GIANFRANCO MASSIMILIANO 114 - 08000609761 07/10/2014 01/08/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
464 21 CORTESE FRANCESCO 114 - 08000611080 10/10/2014 28/04/1985 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
465 21 BRIOLO DAVIDE 114 - 08000600265 05/09/2014 03/08/1984 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
466 21 TONETTI GIAN PAOLO 114 - 08000605454 12/09/2014 25/07/1984 Trasmessa a PA 1.250,00 1.000,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
467 21 CHARBONNIER DIMITRI 114 - 08000617459 15/10/2014 30/12/1983 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
468 21 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI ROBIOLA PAOLO E LORENZO SS. 114 - 08000599186 29/08/2014 01/12/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
469 21 DANA BORGA FLAVIO 114 - 08000604770 11/09/2014 30/08/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
470 21 FERRO FRANCESCO 114 - 08000608136 30/09/2014 25/08/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
471 21 RIVOIRA STEFANO 114 - 08000617517 15/10/2014 08/08/1983 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
472 21 FERRO GIULIO 114 - 08000613011 14/10/2014 06/08/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
473 21 BAIMA BEUC MAURO 114 - 08000600869 08/09/2014 01/05/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
474 21 COSTANZO GIOVANNI 114 - 08000600851 08/09/2014 28/04/1983 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
475 21 PERINO ANDREA 114 - 08000617731 15/10/2014 15/07/1982 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
476 21 SOCIETA' AGRICOLA PRODUTTORI PELAVERGA CASTELLAR S.S. 114 - 08000611478 12/10/2014 29/06/1982 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
477 21 MASSA IVO 114 - 08000606478 16/09/2014 23/05/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
478 21 ROSSI GIACOMO 114 - 08000609126 03/10/2014 13/05/1982 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
479 21 AZIENDA AGRICOLA IL PALAZZETTO 114 - 08000608755 14/10/2014 07/05/1982 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
480 21 GARDENLAND DI GIACOMASSO ALBERTO 114 - 08000598683 11/08/2014 30/04/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
481 21 ELRHAZALI RACHID 114 - 08000612062 13/10/2014 01/04/1982 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
482 21 P. FERRETTI & FIGLI S.S. DI FERRETTI PIETRO 114 - 08000614720 14/10/2014 15/12/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
483 21 AZ. AGR. LA GANGHIJA DI RAPALINO ENZO 114 - 08000608631 01/10/2014 29/08/1981 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
484 21 RIBOTTA MASSIMO 114 - 08000617509 15/10/2014 01/07/1981 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
485 21 CASCINA SAN MICHELE DI ARNO SGIER E C. S.A.S. - SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000614415 14/10/2014 04/03/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

486 21

AZIENDA AGRICOLA LA GIRIBALDINA - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA SIGLABLILE 
AZ. AGR. LA GIRIBALDINA - COLOMBO VITICOLTORE - CASCINA DEGLI ARCHI - E & M 
VI 114 - 08000616642 15/10/2014 17/02/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

487 21
MAERO FRUTTA - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA 
SIGLABILE MAERO FRUTTA S.C. A R.L. 114 - 08000614449 14/10/2014 14/01/1981 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

488 21 PEROTTI ELVIS 114 - 08000608466 01/10/2014 02/12/1980 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
489 21 IL PASTORE TRANSUMANTE DI DARIO ADOLFO CAPOGROSSO 114 - 08000604630 11/09/2014 29/11/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
490 21 D'ANDREA LUCA 114 - 08000603186 11/09/2014 17/11/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
491 21 AZIENDA AGRICOLA LA CHIMERA DI TURBIL STEFANO 114 - 08000608508 01/10/2014 14/09/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
492 21 SAN MARTINO S.S. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000614894 14/10/2014 25/06/1980 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
493 21 AZIENDA AGRICOLA ALLEVAMENTO CANI DI MONTERSINO CRISTIAN 114 - 08000609167 03/10/2014 08/06/1980 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
494 21 FORNARA FREDDY 114 - 08000608656 08/10/2014 05/06/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
495 21 AZ. AGR. DI GARBARINO ROBERTO 114 - 08000602337 10/09/2014 09/05/1980 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
496 21 BARALE DIEGO 114 - 08000599830 04/09/2014 14/04/1980 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
497 21 DI GIUSEPPE SAVERIO 114 - 08000602014 09/09/2014 31/12/1979 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
498 21 REBUFFO ALESSANDRO GIUSEPPE 114 - 08000606189 15/09/2014 28/11/1979 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
499 21 ROMAGNOLI MARCO 114 - 08000607898 29/09/2014 21/11/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
500 21 ZANETTA GIORGIO 114 - 08000607955 29/09/2014 16/10/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
501 21 AZ. AGR. S. ANNA DI CRAVERO PAOLO 114 - 08000605611 12/09/2014 15/10/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
502 21 CALLOT ALESSIO 114 - 08000608409 01/10/2014 21/09/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
503 21 SOCIETA' AGRICOLA ROSORETTO S.R.L. 114 - 08000610157 08/10/2014 15/07/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
504 21 PODERI ROSSO GIOVANNI DI ROSSO LIONELLO 114 - 08000615339 15/10/2014 18/06/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005002 CAA CIA - ASTI - CANELLI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
505 21 CHICCO LUCA 114 - 08000614597 14/10/2014 13/06/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001015 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - Carignano Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
506 21 GHIONE SILVIO 114 - 08000602717 11/09/2014 12/06/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
507 21 IL CARDINALE DI BO ALBERTO MARIA 114 - 08000614902 14/10/2014 24/05/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
508 21 ARTUS MASSIMO 114 - 08000617293 15/10/2014 21/05/1979 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
509 21 LE RANE SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 114 - 08000605843 12/09/2014 15/05/1979 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
510 21 ALESSANDRO MO 114 - 08000601248 11/09/2014 29/03/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
511 21 MORANDO CLAUDIO 114 - 08000602626 10/09/2014 19/03/1979 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
512 21 NOVELLI DOMENICO 114 - 08000602386 11/09/2014 05/03/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
513 21 BONA STEFANO 114 - 08000601180 09/09/2014 30/11/1978 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
514 21 PERA FRANCESCO 114 - 08000603483 11/09/2014 22/09/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
515 21 MARENDA GIORGIO 114 - 08000612005 13/10/2014 10/09/1978 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
516 21 BRUNA SILVANO 114 - 08000601917 09/09/2014 06/09/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
517 21 MONETTA NICOLA 114 - 08000615081 14/10/2014 03/07/1978 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001008 CAA Coldiretti - TORINO - IVREA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
518 21 DEPETRIS ENRICO 114 - 08000607484 24/09/2014 27/05/1978 Trasmessa a PA 700,00 560,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
519 21 TOSELLO LUCA 114 - 08000608490 01/10/2014 26/05/1978 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
520 21 BOMBARDA CLAUDIO 114 - 08000600141 09/09/2014 11/05/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
521 21 MONTE SANDRO 114 - 08000610884 10/10/2014 16/04/1978 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
522 21 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA "VALDIBA'" DI PECCHENINO VINCENZO E LIVIO 114 - 08000604127 11/09/2014 17/02/1978 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
523 21 TABASSO STEFANO 114 - 08000598485 04/08/2014 18/11/1977 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
524 21 GALLINA FABRIZIO 114 - 08000617418 15/10/2014 02/09/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006008 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - CERRINA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
525 21 AZIENDA AGRICOLA RESSIA DI RESSIA FABRIZIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000601842 09/09/2014 24/07/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
526 21 CARENINI GABRIELE 114 - 08000600406 05/09/2014 03/07/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
527 21 AZ.AGR. TRAMONTANA BIAGIO 114 - 08000609423 08/10/2014 11/06/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
528 21 ALLEVAMENTO CASCINA PARCO DI ALESSANDRO MAZZOLA 114 - 08000599855 22/09/2014 07/06/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
529 21 LASAGNA DANILO FRANCESCO 114 - 08000614068 14/10/2014 31/05/1977 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
530 21 BENEVELLI PIERO DI BENEVELLI MASSIMO 114 - 08000601875 09/09/2014 23/05/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
531 21 ARMANDO MARIO 114 - 08000613599 14/10/2014 08/05/1977 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
532 21 FRANZOSI ANSELMO 114 - 08000608276 30/09/2014 23/02/1977 Trasmessa a PA 900,00 720,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
533 21 AZIENDA AGRICOLA LA GORA DI SOLIVE MARCO 114 - 08000610165 08/10/2014 23/02/1977 Trasmessa a PA 1.050,00 840,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
534 21 SILVA LUCA 114 - 08000616824 15/10/2014 26/12/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
535 21 RAPALINO FLAVIO 114 - 08000608581 01/10/2014 24/12/1976 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

224



536 21 BONETTA ERMES 114 - 08000605272 12/09/2014 09/12/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
537 21 SOCIETA' AGRICOLA TOMATIS DARIO & FIGLI DI TOMATIS LORIS E IGOR S.S. 114 - 08000601016 09/09/2014 01/12/1976 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
538 21 DE GIORGI DAVIDE 114 - 08000602501 22/09/2014 18/11/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
539 21 REVELLO MASSIMO 114 - 08000607146 22/09/2014 28/07/1976 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
540 21 ZANINETTI ALESSANDRO 114 - 08000605488 12/09/2014 26/07/1976 Trasmessa a PA 1.250,00 1.000,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
541 21 SOCIETA' AGRICOLA ALESSANDRIA FRATELLI - SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000611122 11/10/2014 22/07/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
542 21 BOTTI PAOLO 114 - 08000613474 14/10/2014 12/07/1976 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
543 21 MELOTTI PAOLO 114 - 08000614779 15/10/2014 01/07/1976 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
544 21 METTIFOGO LUIGI 114 - 08000615503 15/10/2014 28/02/1976 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
545 21 I GIARDINI DI CAMANA P.A. DAVIDE 114 - 08000605280 12/09/2014 30/01/1976 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
546 21 FACELLO PATRIZIO 114 - 08000609357 06/10/2014 26/01/1976 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
547 21 PECCHENINO PAOLO 114 - 08000604119 11/09/2014 07/11/1975 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
548 21 BALLARI GIACOMO 114 - 08000602154 10/09/2014 30/10/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
549 21 "SOCIETA' AGRICOLA BALLARI - BOSSOLASCO FRUTTA S.S." 114 - 08000602253 10/09/2014 30/10/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
550 21 SOCIETA' AGRICOLA NOAH - SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000617640 15/10/2014 15/10/1975 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 BI00 Provincia di Biella 107002002 CAA CIA - VERCELLI - CIGLIANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
551 21 ISAIA CARLO 114 - 08000601669 09/09/2014 26/08/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
552 21 AZIENDA AGRICOLA ZUFFELLATO ANDREA 114 - 08000614852 14/10/2014 06/08/1975 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
553 21 RAPALINO F.LLI DI RAPALINO CLAUDIO 114 - 08000607302 09/10/2014 06/06/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
554 21 AZIENDA AGRICOLA CASCINA S. NAZARIO DI EBOLE GIANMARIO 114 - 08000600687 08/09/2014 02/05/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
555 21 VACCANEO PAOLO 114 - 08000611247 11/10/2014 28/02/1975 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
556 21 BEPPE MARINO AZ. AGR. DI MARINO MAURIZIO 114 - 08000609688 13/10/2014 15/02/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
557 21 PIANTA' DANIELE 114 - 08000609399 06/10/2014 18/11/1974 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
558 21 PELASSA DANIELE 114 - 08000607864 29/09/2014 16/11/1974 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
559 21 ACCOMO F.LLI SILVANO E BRUNO 114 - 08000608003 30/09/2014 05/11/1974 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
560 21 AZ. AGR. LA VOLTIGNANA DI MAZZARELLO FEDERICA 114 - 08000612674 13/10/2014 20/04/1974 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
561 21 AZ. AGR. PIETROPAOLO DI SARTORI FEDERICA 114 - 08000607039 22/09/2014 25/02/1974 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
562 21 GALLIONE ANGELA 114 - 08000612658 13/10/2014 19/11/1973 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
563 21 SERBAN NICOLETA DANIELA 114 - 08000605579 12/09/2014 17/09/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
564 21 SOCIETA' AGRICOLA LE TRE ROSE DI DUTTO ALBERTO E MILENA S.S. 114 - 08000614118 14/10/2014 25/07/1973 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
565 21 AZIENDA AGRICOLA ED AGRITURISTICA 'GUARDAMONTE' DI RAFFO PATRIZIA 114 - 08000604788 11/09/2014 03/03/1973 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
566 21 AZIENDA AGRICOLA PIETRO RINALDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000606619 17/09/2014 08/07/1972 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
567 21 CONTI ELENA 114 - 08000600497 05/09/2014 24/03/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
568 21 RICCI ARIANNA 114 - 08000617889 15/10/2014 18/01/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
569 21 SERRA ADRIANO 114 - 08000611510 12/10/2014 08/11/1971 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
570 21 SANGIOVANNI SABINA 114 - 08000609928 13/10/2014 23/06/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
571 21 FARAVELLI RITA 114 - 08000613532 14/10/2014 29/05/1971 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
572 21 MARENCO ALESSANDRO 114 - 08000617822 15/10/2014 05/10/1970 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
573 21 GALLO LASSERE SUSANNA 114 - 08000608417 01/10/2014 16/09/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
574 21 LA BARETTA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000609241 03/10/2014 22/07/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
575 21 ANTICA CASCINA DEI CONTI DI ROERO DI OLIVERO DANIELA 114 - 08000610421 09/10/2014 04/02/1970 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
576 21 OTTAZZO GISELLA 114 - 08000600307 09/09/2014 20/10/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
577 21 GATTINO MARINELLA 114 - 08000612724 13/10/2014 12/10/1969 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
578 21 AZIENDA AGRICOLA MORAG FOLD DI ACELLA DONATELLA 114 - 08000607609 25/09/2014 07/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
579 21 FERRARIS MARIA ANTONIETTA 114 - 08000612104 13/10/2014 03/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
580 21 AZ. AGR. GIGI BIANCO DI BIANCO SUSANNA 114 - 08000599483 03/09/2014 06/07/1969 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
581 21 BORIO ANTONELLA 114 - 08000617624 15/10/2014 05/07/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
582 21 AZIENDA AGRICOLA CODECASA GIADA 114 - 08000600489 05/09/2014 13/05/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
583 21 AZIENDA AGRICOLA SAN GIOVANNI DI ZAMPARINI CRISTINA 114 - 08000608334 01/10/2014 11/04/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
584 21 ARMENTO LAURA 114 - 08000612567 13/10/2014 09/02/1969 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
585 21 DOGLIOTTI ORNELLA 114 - 08000606718 18/09/2014 05/01/1969 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
586 21 BERTOLA NICOLETTA 114 - 08000607203 23/09/2014 01/01/1968 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
587 21 MILANO DAVIDE 114 - 08000616006 15/10/2014 22/06/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
588 21 I SALICI RIDENTI DI DINO FRANCA 114 - 08000603806 11/09/2014 04/06/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
589 21 CAPRA PAOLA 114 - 08000602576 10/09/2014 16/05/1967 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
590 21 VALLE ORCO DI CRAVERO MARIA E FROLA GIUSEPPINA S.S. 114 - 08000613375 14/10/2014 10/04/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
591 21 ALLEVAMENTO 2000 DI GHIGO ANTONIO & C. 114 - 08000617806 15/10/2014 09/02/1967 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
592 21 BOTTO DANIELA 114 - 08000615974 15/10/2014 21/11/1966 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

593 21
AZIENDA AGRICOLA CASTELLO DI TASSAROLO DEI MARCHESI SPINOLA SOCIETA' 
SEMPLICE 114 - 08000617103 15/10/2014 12/11/1966 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006004 CAA CIA - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

594 21 AZIENDA AGRICOLA L'AIRONE 02 S.S. 114 - 08000611445 12/10/2014 08/05/1966 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
595 21 IL CONIGLIO BIANCO DI ASTI PAOLA 114 - 08000612542 13/10/2014 28/04/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
596 21 PANSINI SUSI MARIA 114 - 08000605595 12/09/2014 13/11/1965 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
597 21 BRERO MARIA TERESA 114 - 08000609407 06/10/2014 15/09/1965 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
598 21 DESTEFANIS CARLA 114 - 08000610637 09/10/2014 10/09/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
599 21 SAN SEBASTIANO S.S. 114 - 08000617749 15/10/2014 15/07/1965 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
600 21 AZ. AG. BARBERO DI DE CESARIS DANIELA 114 - 08000606171 15/09/2014 24/06/1965 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
601 21 PENNAZIO MARIA 114 - 08000609639 06/10/2014 18/05/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
602 21 ALLEVAMENTO B.& P. DI BOSSOLASCO MAURO & C. S.AGR.S. 114 - 08000615206 14/10/2014 24/04/1965 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
603 21 BRANDA ENZA 114 - 08000607047 22/09/2014 09/04/1965 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
604 21 RUATTA GIANCARLO 114 - 08000615180 14/10/2014 04/03/1965 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
605 21 FOGLIATI GRAZIELLA 114 - 08000610397 09/10/2014 03/03/1965 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
606 21 GRATTAROLA LUCIA 114 - 08000602568 14/10/2014 16/12/1964 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
607 21 MANZON ELENA 114 - 08000614928 14/10/2014 06/11/1964 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
608 21 QUAGLIA MILENA 114 - 08000616816 15/10/2014 03/10/1964 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
609 21 TOSCANA CATERINA 114 - 08000608953 01/10/2014 30/08/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
610 21 DE MASI ANTONIETTA 114 - 08000609746 07/10/2014 15/07/1964 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
611 21 BODRATO ANNAMARIA 114 - 08000602519 10/09/2014 08/02/1964 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
612 21 POSSIS RENZO 114 - 08000609324 18/11/2014 15/01/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002005 CAA Coldiretti - VERCELLI - CIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
613 21 RIBALDONE ENRICA 114 - 08000612906 13/10/2014 26/12/1963 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
614 21 TROMELLINI CESARE 114 - 08000607930 29/09/2014 05/09/1961 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
615 21 BREZZI ROMANO, GIORGIO E GIUSEPPE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000613235 14/10/2014 20/02/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
616 21 PONS DARIO 114 - 08000608284 30/09/2014 15/02/1949 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
617 21 MIGNONE GIOVANNI 114 - 08000617962 15/10/2014 21/10/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
618 21 BOTTO FIORENZO 114 - 08000611551 14/10/2014 02/02/1945 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
619 21 CALVI DI BERGOLO ROCCA S NICCOLO' GIORGIO GRE 114 - 08000614084 14/10/2014 30/09/1937 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

620 20
SOCIETA' AGRICOLA ARIONE DI ARIONE ISABELLA E MOLINARIS MARIA PIA SOCIETA' 
SEMPLICE 114 - 08000602980 10/09/2014 04/07/1990 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

621 20 SOCIETA' AGRICOLA SAN CHIAFFREDO S.S. 114 - 08000610652 09/10/2014 16/06/1983 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
622 20 LUGANO STEFANIA 114 - 08000606239 15/09/2014 22/01/1981 Trasmessa a PA 600,00 480,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
623 20 SOCIETA' AGRICOLA VOLA FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000608318 30/09/2014 06/02/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
624 20 PULIANI ANDREA 114 - 08000606452 16/09/2014 06/06/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
625 20 TENUTA OLIM BAUDA DI BERTOLINO DINO 114 - 08000609837 13/10/2014 21/02/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
626 20 BAIARDI GIORGIO 114 - 08000607914 29/09/2014 18/02/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
627 20 AZIENDA AGRICOLA GIACOMO VICO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000611841 13/10/2014 05/03/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
628 20 AZ. AGRICOLA DI SARACCO FABRIZIO 114 - 08000603590 11/09/2014 19/12/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
629 20 CASCINA GARIASSA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000599475 03/09/2014 25/06/1967 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
630 20 GIORDANO VALTER ANDREA 114 - 08000601255 09/09/2014 01/03/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
631 20 SCALETTA SIMONE 114 - 08000609159 03/10/2014 15/02/1967 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
632 20 SOCIETA' AGRICOLA VALINOTTO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000605868 12/09/2014 11/01/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
633 20 POLLINI MARIANGELO 114 - 08000602105 10/09/2014 28/02/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
634 20 AZIENDA AGRICOLA CASCINA CA' BELLA SRL 114 - 08000613573 14/10/2014 19/04/1964 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
635 20 CASCINA MOLINO TORRINE DI NICOLELLO ENZO 114 - 08000613805 14/10/2014 17/02/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 107096001 CAA CIA - BIELLA - Via Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
636 20 AZ. AGR. PAOLO SARACCO 114 - 08000611189 11/10/2014 15/02/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
637 19 FRA' GIANMARIO 114 - 08000615834 15/10/2014 14/07/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
638 19 AZ. AGR. TORRERO BARBARA 114 - 08000616683 15/10/2014 30/07/1971 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
639 19 TESTA ROBERTO 114 - 08000609084 03/10/2014 25/02/1970 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
640 19 CLEMENTE GIOVANNI 114 - 08000610272 08/10/2014 29/12/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 159003001 CAA Liberi Professionisti srl - NOVARA - BORGOMANERO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
641 19 MANZON GIANFRANCO 114 - 08000615099 14/10/2014 27/07/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
642 19 FAUDA SERGIO, PAOLO E FLAVIO S.S. 114 - 08000617491 15/10/2014 24/02/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
643 19 AZIENDA AGRICOLA CAVAGLIA' RENATO AGROTECNICO 114 - 08000612492 14/10/2014 01/08/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001015 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - Carignano Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
644 19 BALZARETTI MARCO 114 - 08000615032 15/10/2014 01/04/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
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645 19 NOTA ANTONIO 114 - 08000610231 08/10/2014 22/11/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
646 19 BONETTO RINALDO 114 - 08000610447 09/10/2014 22/01/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
647 19 ANDREOLETTI PIETRO E ETTORE S.S. 114 - 08000615016 14/10/2014 03/12/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
648 19 REPETTO GIORGIO 114 - 08000608698 01/10/2014 02/07/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
649 19 MARMETTO GIOVANNI 114 - 08000614431 15/10/2014 24/06/1965 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
650 19 BECCARO ENZO 114 - 08000616055 15/10/2014 15/05/1964 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VC00 Provincia di Vercelli 107002001 CAA CIA - VERCELLI - Via s. Salvatore Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
651 19 ABRATE PAOLO 114 - 08000611007 18/11/2014 11/04/1964 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
652 19 FALLARINI FLAVIANO 114 - 08000613045 14/10/2014 08/03/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
653 19 ANNICHINI PAOLO AGAPITO 114 - 08000610363 09/10/2014 15/01/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
654 19 PICCO GIUSEPPE 114 - 08000617343 15/10/2014 07/01/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001002 CAA Coldiretti - TORINO - CALUSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
655 19 ALLEVAMENTO ACCEGLIO DI BROCCHIERO GABRIELLA 114 - 08000613698 14/10/2014 06/05/1963 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
656 19 AZIENDA AGRICOLA VALSANIA ANTONIETTA 114 - 08000617632 15/10/2014 15/04/1963 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
657 19 PELIZZA ROSELLA 114 - 08000606064 15/09/2014 23/09/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
658 19 FERRERO MARISA 114 - 08000602949 14/10/2014 19/08/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
659 19 LA CAPRAMICA DI RONCATI MARINA EMMA MARIA 114 - 08000613466 14/10/2014 28/07/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
660 19 AZIENDA AGRICOLA OLIVAZZI DI MARCELLA PEROTTI 114 - 08000607765 26/09/2014 10/10/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
661 19 CUMINO TERESA 114 - 08000616923 15/10/2014 10/08/1960 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
662 19 EFFECI SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000613003 14/10/2014 11/10/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
663 19 AZIENDA AGRICOLA LA ROSA BIANCA DI FOGLIO GIOVANNA BRUNA 114 - 08000599095 28/08/2014 20/07/1959 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
664 19 VIALE MARILENA 114 - 08000616584 15/10/2014 24/05/1958 Trasmessa a PA 650,00 520,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
665 19 GASCO RENATA 114 - 08000602303 10/09/2014 21/03/1958 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
666 19 CARNIELETTO ANGELINA 114 - 08000601297 25/09/2014 15/04/1954 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006003 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
667 19 ROLFO                    BRUNA 114 - 08000616444 15/10/2014 12/07/1952 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
668 19 MURISENGO RENATA 114 - 08000612088 13/10/2014 29/04/1950 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

669 18
SAN SEBASTIANO SOCIETA' AGRICOLA SAS DI SAN MARTINO D'AGLIE' DI SAN 
GERMANO MANFREDI GIOVANNI 114 - 08000616105 15/10/2014 03/03/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053

670 18 TACCONE GIANLUCA 114 - 08000616436 15/10/2014 26/12/1981 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
671 18 FUGA STEFANO 114 - 08000611015 10/10/2014 25/09/1980 Presa in carico 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
672 18 REGIS MIRKO 114 - 08000616212 15/10/2014 04/08/1980 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
673 18 PICCO GIANLUCA 114 - 08000616121 15/10/2014 16/02/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
674 18 INGARAMO GIULIO 114 - 08000612591 13/10/2014 06/11/1972 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
675 18 AZIENDA AGRICOLA IL PILASTRO DI GIORGIO FERILLI 114 - 08000604549 11/09/2014 15/07/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
676 18 BORCA MASSIMILIANO 114 - 08000600133 05/09/2014 23/06/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
677 18 SEMPRE VERDE SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 114 - 08000611429 12/10/2014 24/04/1969 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
678 18 GALLO ENZO 114 - 08000606585 17/09/2014 02/02/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
679 18 ROSSO DAVIDE 114 - 08000613912 14/10/2014 11/11/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001001 CAA CIA - TORINO - VIA VIGLIANI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
680 18 TOS SERGIO MARIO 114 - 08000606106 15/09/2014 04/02/1967 Trasmessa a PA 1.750,00 1.400,00 TO00 Provincia di Torino 105001002 CAA Confagricoltura - TORINO - IVREA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
681 18 AMBROGIO MARINELLA 114 - 08000612419 13/10/2014 08/03/1965 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
682 18 SANINO VALTER 114 - 08000601511 14/10/2014 03/09/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
683 18 SOCIETA' AGRICOLA IL ROVERE S.S. 114 - 08000603343 10/09/2014 04/02/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
684 18 RIZZOTTI FABRIZIO 114 - 08000599517 03/09/2014 23/04/1962 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
685 18 CUMINO PIERANGELO 114 - 08000599210 01/09/2014 10/11/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
686 18 TURLETTI MARISA 114 - 08000614845 14/10/2014 25/10/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001015 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - Carignano Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
687 18 LANZETTI GIOVANNI EZIO 114 - 08000605413 12/09/2014 06/09/1955 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
688 18 ANELLINO WALTER 114 - 08000615545 15/10/2014 13/05/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 121004003 CAA C.A.N.A.P.A. - CUNEO - SCARNAFIGI Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
689 18 VINAI GIOVANNI E LIVIO 114 - 08000600471 05/09/2014 09/03/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
690 18 AMATEIS CLAUDIO 114 - 08000602709 10/09/2014 30/10/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
691 18 SOCIETA' AGRICOLA GREBBIANA S.S. 114 - 08000607369 24/09/2014 14/05/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
692 17 SOCIETA' AGRICOLA SPINA DI AGU' FRATELLI S.S. 114 - 08000611411 12/10/2014 19/01/1968 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
693 17 ALLIO DANIELE 114 - 08000611395 12/10/2014 25/10/1965 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
694 17 SABARINO GIUSEPPE 114 - 08000611759 13/10/2014 17/08/1963 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
695 17 BRAMBILLA MASSIMO 114 - 08000617095 15/10/2014 28/07/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
696 17 MANA GIULIO 114 - 08000617483 15/10/2014 24/07/1963 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
697 17 SACCO FAUSTO 114 - 08000614225 14/10/2014 23/08/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
698 17 SOCIETA' AGRICOLA BOASSO GIOVANNI E FIGLI S.S 114 - 08000617442 15/10/2014 22/08/1962 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
699 17 CASCINA CAROLINA DI PALLAVICINI EZIO 114 - 08000608177 30/09/2014 01/03/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
700 17 BOSCHETTI FLAVIO 114 - 08000615214 15/10/2014 22/04/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
701 17 ACTIS CAPORALE FERRUCCIO 114 - 08000617657 15/10/2014 24/03/1961 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
702 17 PALLAVICINI LUCIANO 114 - 08000607773 26/09/2014 21/02/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
703 17 TOSONOTTI GIOVANNI 114 - 08000608813 01/10/2014 23/01/1961 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
704 17 AZIENDA AGRICOLA VOLPATO GIOVANNI S.S. 114 - 08000616451 15/10/2014 13/09/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VC00 Provincia di Vercelli 107002001 CAA CIA - VERCELLI - Via s. Salvatore Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
705 17 LOCATELLI SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000613086 14/10/2014 11/09/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
706 17 TOSCO LORENZO E F.LLI ANTONELLO E SANDRO S.S. 114 - 08000616618 15/10/2014 04/08/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
707 17 BOTTO PIER DOMENICO 114 - 08000616998 15/10/2014 03/10/1958 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
708 17 MELLANO SANTINO CLAUDIO 114 - 08000615537 15/10/2014 03/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 121004003 CAA C.A.N.A.P.A. - CUNEO - SCARNAFIGI Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
709 17 ODETTO PIERO 114 - 08000613839 14/10/2014 09/05/1958 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
710 17 CASTELLOTTI GIANFRANCO 114 - 08000608219 30/09/2014 08/08/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
711 17 TEGI SOCIETA' SEMPLICE DI FUSAR POLI FELICE E FIGLI 114 - 08000613219 14/10/2014 24/05/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
712 17 SACCO ANGELO GIOVANNI ENRICO 114 - 08000617996 15/10/2014 15/07/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
713 17 COSCIA GIAN PAOLO 114 - 08000613383 14/10/2014 12/12/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
714 17 CEI PIERO 114 - 08000613292 14/10/2014 05/08/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
715 17 STRINGA MAURIZIO 114 - 08000608805 01/10/2014 26/04/1955 Trasmessa a PA 900,00 720,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
716 17 GALLEANO STEFANO E RENATO F.LLI SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000615933 15/10/2014 16/04/1955 Trasmessa a PA 1.450,00 1.160,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
717 17 AZIENDA AGRICOLA LA PERLA DI ORSO DOMENICO E GENNY S.S. 114 - 08000616766 15/10/2014 01/02/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Laboratorio Analisi Veterinarie s.r.l. (L.A.V.) 04944270018
718 17 SAVOINI VITTORIO 114 - 08000613144 14/10/2014 27/09/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
719 17 MANA SEBASTIANO 114 - 08000617392 15/10/2014 11/07/1954 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
720 17 CEI UGO 114 - 08000615511 15/10/2014 02/03/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
721 17 VERONESI LUIGI 114 - 08000609019 02/10/2014 26/10/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
722 17 TOGNETTI SIRO 114 - 08000613227 14/10/2014 20/05/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
723 17 F.P. ALLEVAMENTI S.S. DI PINTA GIUSEPPE & C. 114 - 08000598428 04/08/2014 03/03/1953 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
724 17 AZIENDA AGRICOLA LOVERA NATALE 114 - 08000614191 14/10/2014 12/04/1952 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

725 17
AZIENDA AGRICOLA GIORDANINO G.B. & FIGLI DI GIORDANINO REMO, WALTER, 
ERMINIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000614548 14/10/2014 28/05/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

726 17 BUROCCO LUIGI 114 - 08000615396 15/10/2014 05/09/1944 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
727 17 CELLERINO GIOVANNI 114 - 08000613326 14/10/2014 12/08/1944 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
728 17 TORRIANI CARLO 114 - 08000613243 14/10/2014 26/06/1943 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
729 16 ZAVATTARO FABIO CLAUDIO 114 - 08000615123 14/10/2014 04/10/1974 Trasmessa a PA 1.300,00 1.040,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
730 16 AZ. AGR. VOGHERA LUIGI DI VOGHERA LIVIO 114 - 08000610520 09/10/2014 28/09/1974 Trasmessa a PA 1.650,00 1.320,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
731 16 FORTIS GIULIO 114 - 08000601503 09/09/2014 31/08/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

732 16 GREEN FLOR DI FRANCO GIANPIERO,FRANCO SERGIO E FRANCO GIANLUCA S.S. 114 - 08000605447 12/09/2014 23/08/1974 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
733 16 MORRA CLAUDIO 114 - 08000602204 10/09/2014 19/08/1974 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
734 16 MARMO RICCARDO 114 - 08000602212 11/09/2014 28/06/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
735 16 AZIENDA AGRICOLA VILLA SPARINA DI MASSIMO MOCCAGATTA 114 - 08000617160 15/10/2014 27/05/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006004 CAA CIA - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
736 16 FERRARIS GIUSEPPE 114 - 08000600950 08/09/2014 20/05/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
737 16 MEDINA GIANLUCA 114 - 08000600620 08/09/2014 21/02/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
738 16 REBUFFO FABRIZIO 114 - 08000604820 11/09/2014 14/02/1974 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
739 16 CASTAGNOTTI PAOLO 114 - 08000613201 14/10/2014 29/01/1974 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
740 16 BECCARIA MARCO 114 - 08000616717 15/10/2014 25/01/1974 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

741 16
AZIENDA AGRICOLA CASCINA LANZAROTTI DI FERRERO CARLO E VITTORIO 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000607062 22/09/2014 07/01/1974 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

742 16 LONGO PAOLO 114 - 08000599087 28/08/2014 23/12/1973 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
743 16 VIVAI FRATELLI TUNNO S.A.S. DI TUNNO ANDREA E C. 114 - 08000599012 27/08/2014 20/11/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
744 16 BERTOLOTTO GIOVANNI MARIA 114 - 08000607138 22/09/2014 19/09/1973 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
745 16 AZIENDA AGRICOLA METILDE DI SANDRI MARIO 114 - 08000606874 19/09/2014 12/09/1973 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
746 16 AZIENDA AGRICOLA CASCINA BOCCACCIO DI PORCIELLO ROBERTO 114 - 08000612740 13/10/2014 11/08/1973 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
747 16 REVELLI LUCIANO 114 - 08000611544 14/10/2014 07/08/1973 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
748 16 AZ. AGR. ALBA DI PIAZZA ANDREA 114 - 08000601941 09/09/2014 13/07/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
749 16 TOZZINI ANGELO 114 - 08000605793 12/09/2014 13/06/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
750 16 ABRIGO MAURO 114 - 08000609175 03/10/2014 01/06/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
751 16 ZANOTTI FABIO 114 - 08000613557 14/10/2014 19/05/1973 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
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752 16 CAMPAZZO GIULIANO 114 - 08000618028 15/10/2014 11/05/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
753 16 DACASTO PAOLO 114 - 08000603160 11/09/2014 10/04/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
754 16 ANTONIAZZA LUIGI 114 - 08000607724 26/09/2014 09/04/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
755 16 BEVIONE DAVIDE 114 - 08000603566 10/09/2014 04/04/1973 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
756 16 GALLINOTTI MASSIMO 114 - 08000607781 26/09/2014 13/03/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
757 16 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI TEALDI S.S. 114 - 08000611049 10/10/2014 21/02/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
758 16 AZIENDA AGRICOLA CA' TOMA' DI MATTIA RAVETTI 114 - 08000601073 09/09/2014 31/01/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
759 16 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI BARBERIS S.S. 114 - 08000610611 09/10/2014 07/01/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
760 16 AZIENDA AGRICOLA IL MELO VERDE DI CASTELLETTA LUCA 114 - 08000610462 13/10/2014 23/11/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
761 16 DIOTTO ENRICO 114 - 08000600646 14/10/2014 23/11/1972 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
762 16 OLIVETTI ALESSANDRO 114 - 08000606627 17/09/2014 15/11/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
763 16 ZARETTI GEROLAMO 114 - 08000601685 09/09/2014 22/09/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
764 16 BIOLATTO ENRICO 114 - 08000600323 05/09/2014 22/08/1972 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
765 16 AZIENDA AGRICOLA SERRA CARLO DI SERRA GIANPIERO 114 - 08000606486 16/09/2014 17/08/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
766 16 CASTAGNOTTI MARCO 114 - 08000610975 10/10/2014 27/07/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
767 16 AZIENDA VITIVINICOLA PIANO S.S. 114 - 08000617772 15/10/2014 23/06/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
768 16 TROTA PO DI BOSSA FABRIZIO 114 - 08000604184 11/09/2014 04/06/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
769 16 THEA ENRICO 114 - 08000603939 11/09/2014 03/06/1972 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
770 16 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI BRUNO DI BRUNO STEFANO 114 - 08000604598 11/09/2014 03/06/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
771 16 SOCIETA' AGRICOLA MONTANA S.R.L. 114 - 08000616196 15/10/2014 15/04/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
772 16 CORINO PIERO 114 - 08000609811 07/10/2014 12/04/1972 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
773 16 IVALDI VALTER 114 - 08000600190 09/09/2014 11/04/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
774 16 BERTA GUIDO 114 - 08000609209 03/10/2014 01/04/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
775 16 GASTI MASSIMO 114 - 08000600166 09/09/2014 31/03/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
776 16 AZ. AGR.'IL CIAPIN' DI GUIDO GIUSEPPE MASSIMILIANO 114 - 08000604606 11/09/2014 14/03/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006004 CAA CIA - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
777 16 AZ. AGR. BIN PAREI DI MERIS RICCARDO 114 - 08000616345 15/10/2014 09/02/1972 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004003 CAA Coldiretti - CUNEO - CEVA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
778 16 AZIENDA AGRICOLA VIELMIN DI GILI IVAN 114 - 08000610439 09/10/2014 24/12/1971 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
779 16 RAPALINO DAVIDE 114 - 08000613870 14/10/2014 29/11/1971 Trasmessa a PA 450,00 360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
780 16 AZIENDA AGRICOLA GAGGINO SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 114 - 08000612526 13/10/2014 30/10/1971 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
781 16 ORTOFRUTTA DI BOSIO MICHELE 114 - 08000616592 15/10/2014 19/09/1971 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

782 16 AZIENDA AGRICOLA LA FORNACE DI GERBI ERNESTO E PAOLO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000607344 24/09/2014 11/09/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
783 16 BISIO VITTORIO 114 - 08000610009 13/10/2014 08/08/1971 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
784 16 AZIENDA AGRICOLA LA MORELLA DI SALA ENRICO 114 - 08000602048 09/09/2014 15/07/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
785 16 GRASSO MAURO 114 - 08000603285 11/09/2014 02/07/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
786 16 BAROVERO GIORGIO 114 - 08000609191 03/10/2014 08/05/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
787 16 AGRICOLA MACUGNAGA DI PELLA SILVIO 114 - 08000601925 10/09/2014 04/04/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
788 16 AZIENDA AGRICOLA COSTA CATTERINA DI COSCIA ANTONIO 114 - 08000607831 27/09/2014 17/03/1971 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
789 16 AIMAR FAUSTO 114 - 08000601099 09/09/2014 10/02/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
790 16 BISIO MARCELLO 114 - 08000606049 15/09/2014 25/01/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
791 16 BISIO ENRICO 114 - 08000612732 13/10/2014 11/01/1971 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
792 16 BRUNO GIAN LUCA 114 - 08000609365 06/10/2014 18/12/1970 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
793 16 RAVETTA STEFANO 114 - 08000603517 11/09/2014 14/12/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
794 16 AGU' ALFREDO 114 - 08000611890 13/10/2014 13/10/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 121004003 CAA C.A.N.A.P.A. - CUNEO - SCARNAFIGI Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
795 16 AZ.AGR.CASCINA GARITINA DI MORINO GIANLUCA 114 - 08000604309 11/09/2014 08/10/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
796 16 FRANCO MONDO DI MONDO VALERIO 114 - 08000603061 10/09/2014 29/09/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
797 16 BARBOTTO GIUSEPPE 114 - 08000615784 15/10/2014 26/08/1970 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
798 16 RONDOLINI FAUSTO 114 - 08000602147 10/09/2014 18/08/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
799 16 CAPRA ROBERTO 114 - 08000611668 13/10/2014 04/08/1970 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
800 16 BERRA MAURIZIO 114 - 08000613938 14/10/2014 11/07/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
801 16 AZIENDA AGRICOLA AGRIMACELLERIA DI FERRANDO BATTISTA' GIANCARLO 114 - 08000604325 01/10/2014 26/04/1970 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
802 16 PIZZETTI GIACOMO 114 - 08000600513 05/09/2014 16/04/1970 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
803 16 BOSCO MASSIMO 114 - 08000598915 25/08/2014 01/04/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
804 16 SOCIETA' AGRICOLA RIBERI GIOVANNI, MARTINI PIER LUIGI, GIORGIO S.S. 114 - 08000602956 10/09/2014 30/03/1970 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
805 16 VIGNA PIERGIORGIO 114 - 08000606510 16/09/2014 26/03/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
806 16 SETTI MAURO 114 - 08000608763 01/10/2014 09/03/1970 Trasmessa a PA 900,00 720,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
807 16 CARESIO CLAUDIO 114 - 08000614696 14/10/2014 05/03/1970 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
808 16 MOISO ERMIS 114 - 08000610512 09/10/2014 14/02/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005004 CAA Coldiretti - ASTI - MONCALVO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
809 16 MO SILVANO 114 - 08000602246 11/09/2014 02/02/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
810 16 CAVIGGIOLI PAOLO 114 - 08000599434 03/09/2014 19/01/1970 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
811 16 TRIBERTI GIUSEPPE 114 - 08000603814 11/09/2014 24/12/1969 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
812 16 FLORIDEA S.N.C. DEI F.LLI FABIO E ANDREA CAMPESAN 114 - 08000600968 22/09/2014 16/10/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
813 16 FRANCONE MARCO 114 - 08000611114 11/10/2014 25/09/1969 Trasmessa a PA 1.250,00 1.000,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

814 16
ANDERIONA SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA ABBREVIATA ANDERIONA 
S.S.SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000612534 13/10/2014 24/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

815 16 AGREOS - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 114 - 08000612435 13/10/2014 24/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
816 16 BRUGIAFREDDO PIETRO E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000605355 12/09/2014 04/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
817 16 BERNARDINI MASSIMO 114 - 08000601800 10/09/2014 29/07/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
818 16 AZIENDA AGRICOLA CA' BENSI DI ROBBIANO FEDERICO 114 - 08000612682 13/10/2014 05/07/1969 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
819 16 BONGIOANNI ROBERTO 114 - 08000609373 06/10/2014 15/06/1969 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
820 16 AZIENDA AGRICOLA LOVISOLO VITTORIO 114 - 08000604531 11/09/2014 02/06/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
821 16 GIRAUDO CORRADO 114 - 08000617715 15/10/2014 02/06/1969 Trasmessa a PA 650,00 520,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
822 16 AZ. AGR. POVERO GIANNI 114 - 08000611197 11/10/2014 11/05/1969 Trasmessa a PA 400,00 320,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
823 16 GALLINO MASSIMO 114 - 08000608847 01/10/2014 10/05/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
824 16 ICARDI SILVANO 114 - 08000608367 01/10/2014 04/05/1969 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
825 16 ROTA PAOLO 114 - 08000612963 14/10/2014 04/04/1969 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AL00 Provincia di Alessandria 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
826 16 PESCAJA AZIENDA AGRICOLA DI GUIDO DOTT. GIUSEPPE 114 - 08000607336 24/09/2014 22/03/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
827 16 PESCE ALESSANDRO 114 - 08000602162 10/09/2014 17/03/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
828 16 RIVETTI GABRIELE LEOPOLDO 114 - 08000612252 13/10/2014 09/03/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
829 16 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA FONDA DI MARCO E MASSIMO BARBERO SS 114 - 08000608615 01/10/2014 08/02/1969 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
830 16 CASCINA DEL TIGLIO DI DAFFARA FABRIZIO 114 - 08000603095 11/09/2014 05/02/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
831 16 GILARDI PAOLO 114 - 08000598808 14/08/2014 03/02/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
832 16 SOCIETA' AGRICOLA LA PREVOSTURA S.S. 114 - 08000617525 15/10/2014 14/01/1969 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 BI00 Provincia di Biella 107002002 CAA CIA - VERCELLI - CIGLIANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
833 16 AZ. AGR. CASCINA MERENDA DI ALOI ROBERTO 114 - 08000605751 12/09/2014 05/01/1969 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159004003 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - MONTA' Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
834 16 AZIENDA VITIVINICOLA PIAN DI ROS DI CAPRA PAOLO CARLO 114 - 08000604622 11/09/2014 17/12/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
835 16 BLUA SILVIO 114 - 08000603582 11/09/2014 15/12/1968 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
836 16 PESCE GIOVANNI DOMENICO 114 - 08000602493 10/09/2014 08/12/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
837 16 MARUZZO FLAVIO 114 - 08000610249 08/10/2014 03/12/1968 Trasmessa a PA 700,00 560,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
838 16 CUGNASCO GIUSEPPE 114 - 08000606742 18/09/2014 02/12/1968 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
839 16 BUSSI VITTORIO 114 - 08000603053 11/09/2014 19/11/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
840 16 MAZZUCCHELLI GUIDO 114 - 08000605553 12/09/2014 01/11/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
841 16 BAROLIN ERIK 114 - 08000601933 09/09/2014 16/10/1968 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
842 16 BIANCHETTA ALBERTO GIUSEPPE 114 - 08000608623 01/10/2014 09/10/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
843 16 EMILIANI RICCARDO 114 - 08000605819 12/09/2014 30/09/1968 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
844 16 POVERO FRANCO 114 - 08000609605 06/10/2014 14/09/1968 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
845 16 BODRITO SANDRO 114 - 08000617319 15/10/2014 04/09/1968 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
846 16 SCOVERO ANDREA 114 - 08000604754 11/09/2014 24/08/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
847 16 DAMILANO GUIDO 114 - 08000607104 22/09/2014 19/08/1968 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
848 16 BOCCHINO ENRICO 114 - 08000610645 09/10/2014 30/07/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
849 16 SPERTINO GIUSEPPE 114 - 08000604374 15/09/2014 04/07/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
850 16 LA BIOCA S.R.L. AGRICOLA 114 - 08000610066 08/10/2014 04/07/1968 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
851 16 AZIENDA AGRICOLA CA' DI BOLE DI BOLLE ROBERTO 114 - 08000609225 03/10/2014 27/05/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
852 16 AZ.AGRICOLA TINTERO ELVIO SOCIETA' SEMPLICE-SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000601792 09/09/2014 02/04/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
853 16 AZIENDA AGRICOLA ABATE DI GIORDANO CARLO 114 - 08000610504 09/10/2014 16/03/1968 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
854 16 MORTARA GIUSEPPE 114 - 08000617368 15/10/2014 12/03/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006008 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - CERRINA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
855 16 BARBERO FRANCO 114 - 08000599871 24/09/2014 08/03/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
856 16 PREGNO STEFANO GIOVANNI 114 - 08000608300 30/09/2014 21/02/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
857 16 TARDITO FRANCO 114 - 08000615404 15/10/2014 04/02/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005002 CAA CIA - ASTI - CANELLI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019

858 16
TENUTA FRATELLI POVERO S.S. DI POVERO BARTOLOMEO GIANLUCA & C - 
SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000607526 24/09/2014 21/01/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

859 16 FERRO CARLO 114 - 08000604036 11/09/2014 25/12/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
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860 16 AZ. AGR. ELIO PERRONE DI PERRONE STEFANO 114 - 08000611239 11/10/2014 25/12/1967 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
861 16 MURETTO VITTORINO 114 - 08000611981 13/10/2014 26/10/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

862 16 AZIENDA AGRICOLA NADIN DI MONTICONE ANGELO E MONTICONE VINCENZO S.S. 114 - 08000607542 24/09/2014 14/10/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
863 16 AZIENDA AGRICOLA ROCCHEVIBERTI DI VIBERTI CLAUDIO 114 - 08000610082 08/10/2014 09/10/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
864 16 PRIOTTI PAOLO 114 - 08000616519 15/10/2014 22/09/1967 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
865 16 I TRE POGGI SOCIETA' AGRICOLA A RESP. LIMITATA 114 - 08000602733 11/09/2014 19/09/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
866 16 AZ. AGR. MARIO TORELLI DI TORELLI GIANFRANCO 114 - 08000614274 14/10/2014 01/09/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

867 16 AZ.AGR.VIRGILIO INNOCENZO E BENZI CARLA SOC.SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000609985 13/10/2014 26/08/1967 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
868 16 DEAMBROGIO MARCO 114 - 08000614688 15/10/2014 20/07/1967 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
869 16 CASA SCAPARONE AZIENDA AGRICOLA DI CORNAGLIA GIOVANNI BATTISTA 114 - 08000602659 10/09/2014 08/06/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Consorzio FINAGRO s.c.a. 04378390019
870 16 PONTET GUIDO 114 - 08000617475 15/10/2014 02/06/1967 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
871 16 AZ. VITIVINICOLA TENUTA LANGASCO DI SACCO CLAUDIO 114 - 08000601537 09/09/2014 24/05/1967 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
872 16 AGRITURISMO LA MOMMIGA DI BRACCO PAOLO 114 - 08000612468 13/10/2014 16/04/1967 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
873 16 CAPRA MARCO 114 - 08000603970 11/09/2014 14/04/1967 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
874 16 VACCHINA BRUNO 114 - 08000604762 11/09/2014 06/04/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
875 16 RIVETTI FRANCO 114 - 08000612229 13/10/2014 05/04/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
876 16 MOLLO MAURO 114 - 08000610389 09/10/2014 18/03/1967 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
877 16 SERRA MARIO 114 - 08000606973 19/09/2014 13/03/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
878 16 SERRA FRANCO 114 - 08000600760 08/09/2014 25/02/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
879 16 BRUNO CARLO STEFANO 114 - 08000611148 11/10/2014 07/02/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005001 CAA CIA - ASTI - Piazza Alfieri Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
880 16 CASCINA SALOMONE DI MENTORI GIANPIERO 114 - 08000604481 11/09/2014 31/01/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
881 16 GALLINA GIOVANNI 114 - 08000607088 22/09/2014 29/01/1967 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
882 16 GRILLO GIAN LUIGI 114 - 08000617145 15/10/2014 09/01/1967 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 119006001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ALESSANDRIA - Montaldo BormidaCentro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
883 16 FOGLINO ANGELO CLAUDIO 114 - 08000612641 13/10/2014 01/01/1967 Trasmessa a PA 1.400,00 1.120,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
884 16 AZIENDA AGRICOLA 'LE CRAVETTE' DI CORA GIANNI 114 - 08000615479 15/10/2014 17/10/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004003 CAA Coldiretti - CUNEO - CEVA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
885 16 ABATE ANTONIO ANGELO 114 - 08000610561 13/10/2014 11/10/1966 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
886 16 DEL TUFO BRUNO 114 - 08000611601 14/10/2014 05/10/1966 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
887 16 MORINO MASSIMILIANO 114 - 08000602402 11/09/2014 01/10/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
888 16 COLLA ANGELO 114 - 08000601164 09/09/2014 03/09/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
889 16 CAZZULO ALESSANDRO 114 - 08000606056 15/09/2014 01/09/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
890 16 BUSSI PIER CARLO 114 - 08000608987 02/10/2014 15/08/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
891 16 FENOCCHIO RENATO 114 - 08000600158 05/09/2014 28/07/1966 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
892 16 PRUNELLI GIOVANNI 114 - 08000598725 14/08/2014 27/07/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
893 16 PRETE FEDERICO 114 - 08000614712 15/10/2014 23/07/1966 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
894 16 ABRATE PIER GIUSEPPE 114 - 08000608441 01/10/2014 25/06/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
895 16 RINAUDO ILARIO 114 - 08000613268 14/10/2014 30/05/1966 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
896 16 TENUTA MARTA - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000604960 12/09/2014 23/05/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
897 16 AZIENDA AGRICOLA ANASTASIA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000616857 15/10/2014 15/05/1966 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
898 16 BIANCO GIANCARLO 114 - 08000610173 08/10/2014 21/04/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
899 16 CORRADINO CARLO PIETRO 114 - 08000600893 08/09/2014 14/04/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
900 16 DEGIULI GIUSEPPE 114 - 08000601735 10/09/2014 02/04/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
901 16 RIVETTI FRANCO 114 - 08000600794 08/09/2014 17/02/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
902 16 CARPENETA SOCIETA' AGRICOLA SRL 114 - 08000616634 15/10/2014 26/01/1966 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
903 16 LAMBERTO ANTONIO 114 - 08000617434 15/10/2014 31/12/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
904 16 PELLEGRINO GRAZIANO 114 - 08000610108 08/10/2014 26/12/1965 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
905 16 SOCIETA' AGRICOLA BARBERO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000613755 14/10/2014 24/12/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001001 CAA CIA - TORINO - VIA VIGLIANI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
906 16 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA ORTO' 114 - 08000607799 26/09/2014 02/12/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001015 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - Carignano Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
907 16 BERA GIORGIO GIUSEPPE 114 - 08000610074 08/10/2014 30/11/1965 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
908 16 LA NUOVA VALLE S.S. AZIENDA AGRICOLA ED AGRITURISTICA 114 - 08000613391 14/10/2014 12/11/1965 Trasmessa a PA 1.850,00 1.480,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
909 16 NADA ROBERTO 114 - 08000608516 01/10/2014 11/11/1965 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
910 16 GOFFI GIANCARLO E MAURO 114 - 08000610587 09/10/2014 07/11/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
911 16 BERRUTI GIORGIO 114 - 08000615883 15/10/2014 01/11/1965 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
912 16 PANERO MARCO 114 - 08000612039 13/10/2014 27/10/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
913 16 FRIGIOLINI EDOARDO 114 - 08000605298 12/09/2014 12/10/1965 Trasmessa a PA 1.250,00 1.000,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
914 16 SPINOGLIO CLAUDIO 114 - 08000611163 11/10/2014 02/10/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005001 CAA CIA - ASTI - Piazza Alfieri Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
915 16 AZ. AGR. NOVO MARCO 114 - 08000606999 22/09/2014 26/09/1965 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
916 16 GHISOLFI ATTILIO DI GHISOLFI GIANMARCO 114 - 08000601966 09/09/2014 04/09/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
917 16 BODRITO LUIGI 114 - 08000611270 11/10/2014 01/09/1965 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
918 16 CANE GIOVANNI 114 - 08000606726 18/09/2014 09/08/1965 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
919 16 CASCINA GAJASS SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000614019 14/10/2014 05/08/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
920 16 SOCIETA' AGRICOLA BESSONE SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000610728 09/10/2014 02/07/1965 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
921 16 CARUSO ANTONIO 114 - 08000606114 15/09/2014 20/04/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 102006007 UNICAA Srl - ALESSANDRIA - Ricaldone Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
922 16 BARRESI VINCENZO 114 - 08000603327 10/09/2014 08/02/1965 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
923 16 ORECCHIA BRUNO 114 - 08000612203 13/10/2014 07/02/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
924 16 ARIONE PAOLO FRANCESCO 114 - 08000614241 14/10/2014 02/02/1965 Trasmessa a PA 650,00 520,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
925 16 VEGLIO SERGIO 114 - 08000609308 03/10/2014 19/01/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
926 16 RICCIO PIERPAOLO 114 - 08000601453 09/09/2014 13/12/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
927 16 MANTELLO FRANCO 114 - 08000610835 10/10/2014 13/12/1964 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
928 16 DOGLIOTTI RENATO 114 - 08000604697 11/09/2014 12/12/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
929 16 ELIA GIUSEPPE 114 - 08000600083 05/09/2014 29/11/1964 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

930 16
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE VIETTO CHE POTRA' ESSERE ABBREVIATA IN 
AZIENDA AGRICOLA VIETTO 114 - 08000610892 14/10/2014 27/11/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

931 16 AZ. AGR. RIVETTI GINO S.S. 114 - 08000609415 06/10/2014 20/10/1964 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
932 16 ARGENTERO ALBERTO 114 - 08000601487 09/09/2014 12/10/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
933 16 REGGIO MARCO GIUSEPPE 114 - 08000603798 11/09/2014 27/08/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
934 16 AZ. AGRICOLA L'AGRIFOGLIO DI FALLATI ALFREDO 114 - 08000608599 08/10/2014 12/08/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
935 16 MASOERO UGO 114 - 08000604739 11/09/2014 21/07/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
936 16 CASCINA CAPPELLANO DI VEGLIO LUIGI 114 - 08000610926 10/10/2014 19/07/1964 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
937 16 CASCINA CANTARET DI ROGGERO MAURO 114 - 08000606882 19/09/2014 22/05/1964 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
938 16 BELLA GIOVANNI 114 - 08000603004 11/09/2014 05/05/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
939 16 BORETTO RICCARDO 114 - 08000610694 09/10/2014 10/04/1964 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
940 16 BARDO ANDREA 114 - 08000605538 12/09/2014 02/04/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
941 16 TENUTA ELENA DI CARRARA GIORGIO 114 - 08000612880 13/10/2014 04/03/1964 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
942 16 CAFFI SILVANO 114 - 08000612393 14/10/2014 03/03/1964 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
943 16 FRACCHIA MARCO 114 - 08000606791 18/09/2014 18/02/1964 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
944 16 VARETTO MAURO 114 - 08000614258 14/10/2014 06/02/1964 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
945 16 TABASSO GIOVANNI 114 - 08000606221 15/09/2014 27/01/1964 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
946 16 AZ. AGR. MOONLIGHT RANCH DI FABBRI ALESSANDRO 114 - 08000601834 10/09/2014 06/12/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
947 16 SOCIETA' AGRICOLA GHIRARDI E MELANO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000613151 14/10/2014 29/11/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
948 16 FERRERO MAURIZIO FILIPPO 114 - 08000604721 11/09/2014 13/11/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
949 16 RONCHETTO ELVO GIOVANNI 114 - 08000601909 09/09/2014 21/10/1963 Trasmessa a PA 800,00 640,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
950 16 AZIENDA AGRICOLA LANGA ALLEVAMENTI S.S.A. 114 - 08000617673 15/10/2014 18/04/1960 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
951 16 MARTINO ELDA 114 - 08000611387 12/10/2014 24/03/1958 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
952 15 MASSA MATTEO 114 - 08000604747 11/09/2014 27/01/1990 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
953 15 CERRUTI SIMONE 114 - 08000604994 12/09/2014 13/07/1987 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
954 15 LA CONTRADA DI SORANO AZIENDA AGRICOLA DI PAOLO BAUDANA 114 - 08000609258 03/10/2014 05/12/1984 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
955 15 AZIENDA AGRICOLA CRAVERO DAVIDE 114 - 08000603087 10/09/2014 17/02/1979 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
956 15 LODALI WALTER 114 - 08000605066 12/09/2014 30/11/1977 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
957 15 NEGRO ALESSANDRO 114 - 08000613722 14/10/2014 01/01/1977 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
958 15 FONTANA MARCO 114 - 08000609712 07/10/2014 24/07/1975 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006006 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - TORTONA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
959 15 ICARDI DIEGO 114 - 08000612765 13/10/2014 07/03/1975 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
960 15 EREDI ARESCA GIOSUE' DI ARESCA MASSIMO 114 - 08000606841 18/09/2014 14/02/1975 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

961 15
AZ. AGR. SAN GIUSEPPE PATRONO DEI LAVORATORI 1997 - 1998 SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000610546 10/10/2014 26/11/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

962 15 PESCE ENRICA 114 - 08000612930 13/10/2014 11/11/1971 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
963 15 SATRAGNO MIRELLA 114 - 08000607237 23/09/2014 12/05/1969 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
964 15 PODERE AI VALLONI SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO DI SERTORIO ANNA E C. 114 - 08000613946 14/10/2014 18/03/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
965 15 MARTINO ORNELLA 114 - 08000604291 11/09/2014 24/06/1964 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
966 15 MONTICONE LAURA 114 - 08000604234 11/09/2014 21/06/1964 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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967 15 CERRUTI MARIANGELA 114 - 08000599657 05/09/2014 27/10/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 102004001 UNICAA Srl - CUNEO - CASTAGNITO 001 Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
968 15 CAPANNA ROBERTA 114 - 08000601644 09/09/2014 21/04/1961 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
969 15 TESTA GIOVANNI 114 - 08000617756 15/10/2014 29/12/1954 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
970 15 COMM. G.B. BURLOTTO DI MARINA BURLOTTO 114 - 08000609951 07/10/2014 22/09/1951 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
971 15 AZIENDA AGRICOLA VALTANARO - SOCIETA' AGRICOLA - S.S. 114 - 08000617855 15/10/2014 24/01/1932 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
972 14 AZIENDA MONFORTE - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000605967 13/09/2014 14/05/1971 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
973 14 COLOMBO MARCO 114 - 08000617277 15/10/2014 13/11/1968 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
974 14 FERRERO MAURO 114 - 08000601578 09/09/2014 29/07/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
975 14 SCALERANDI ENRICO 114 - 08000604580 11/09/2014 15/07/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

976 14
RED QUALITY SOCIETA' SEMPLICE - SOCIETA' AGRICOLA DI ROSSO LIVIO E 
MASSIMO 114 - 08000601107 09/09/2014 20/06/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053

977 14 SOCIETA' AGRICOLA BEALERA SECCA S.S. 114 - 08000602774 10/09/2014 03/05/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
978 14 BOSSOLASCO SILVIO 114 - 08000602964 10/09/2014 03/05/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
979 14 CISMONDI FRATELLI SERGIO E ERIO S.S. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000615230 15/10/2014 09/04/1963 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
980 14 BARGE ROBERTO 114 - 08000603046 10/09/2014 09/03/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
981 14 PASCHETTA CARLO CHIAFFREDO 114 - 08000598659 11/08/2014 28/10/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
982 14 MONDINO GUIDO 114 - 08000605041 12/09/2014 23/10/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
983 14 PODICO PIER LUIGI 114 - 08000607732 26/09/2014 07/10/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
984 14 PARODI ROBERTO ENZO 114 - 08000612807 13/10/2014 12/06/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
985 14 CALVO FRANCESCO 114 - 08000616071 15/10/2014 03/04/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
986 14 GAIDO ANGELO 114 - 08000600273 05/09/2014 19/01/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
987 14 SOCIETA' AGRICOLA SAN LUCA DI RUBIANO & C. S.S. 114 - 08000605884 25/09/2014 15/01/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
988 14 AZ. AGRICOLA L'AURORA DI GILETTA FRANCESCO 114 - 08000603129 10/09/2014 26/11/1961 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 109004101 CAA Copagri srl - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
989 14 AZ. AGR. ANTICO PEDAGGIO DI CAPRA MAURO 114 - 08000609472 06/10/2014 31/10/1961 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
990 14 SOCIETA' AGRICOLA SAN GIOVANNI SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000617699 15/10/2014 23/10/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
991 14 PELISSERO DOMENICO 114 - 08000603723 11/09/2014 27/09/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
992 14 MICCHIARDI LUCA 114 - 08000599319 02/09/2014 12/09/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
993 14 FERRERO PIERO 114 - 08000614811 14/10/2014 07/07/1961 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
994 14 STASSI BRUNO 114 - 08000601156 09/09/2014 06/06/1961 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
995 14 GARIAZZO GIANPIERO 114 - 08000602287 10/09/2014 26/04/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
996 14 TOSCO ALDO 114 - 08000598501 04/08/2014 27/03/1961 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
997 14 BORIO ENZO 114 - 08000599897 04/09/2014 23/03/1961 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

998 14
O.R.A. SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA SIGLABILE O.R.A. 
SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 114 - 08000614944 14/10/2014 24/01/1961 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

999 14 AZ AGR. VALSANIA GIOVANNI 114 - 08000614340 14/10/2014 02/08/1960 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1000 14 FERRARI DINO GIUSEPPE 114 - 08000606775 15/10/2014 04/07/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1001 14 SPERTINO SERGIO 114 - 08000599020 27/08/2014 02/04/1960 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1002 14 RAVERA FRANCESCO 114 - 08000601396 09/09/2014 07/01/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1003 14 PARIZIA PIER GIOVANNI 114 - 08000611056 10/10/2014 24/12/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1004 14 PUSSETTO GIUSEPPE 114 - 08000598972 25/08/2014 30/08/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001005 CAA Confagricoltura - TORINO - CHIVASSO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1005 14 CLERICO PIERFRANCESCO 114 - 08000616725 15/10/2014 04/08/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1006 14 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI ARIETTO S.S. 114 - 08000603863 14/10/2014 12/06/1959 Trasmessa a PA 800,00 640,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1007 14 AZIENDA FLOR.LUPPI ENZO E FIGLI SOC. AGRICOLA 114 - 08000612013 13/10/2014 10/06/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1008 14 SERVETTI GIANCARLO 114 - 08000604218 11/09/2014 02/04/1959 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1009 14 NAVONE MARIO 114 - 08000603731 11/09/2014 06/03/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1010 14 BUSSO GIORGIO E GIOVANNI BATTISTA 114 - 08000599202 01/09/2014 25/02/1959 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1011 14 ORTICOLTURA VILLESE DI GUAZZOTTI FRANCO 114 - 08000605645 12/09/2014 22/11/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1012 14 IMPRESA AGRICOLA LA NOVELLA S.A.S. DI BIANCHESSI LUIGI & C. 114 - 08000607260 24/09/2014 12/08/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1013 14 BRAGAGNOLO MAURIZIO 114 - 08000614530 15/10/2014 31/07/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1014 14 TAMAGNONE SIMONE 114 - 08000599251 01/09/2014 16/07/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1015 14 BISOTTO MICHELE 114 - 08000606387 16/09/2014 08/07/1958 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1016 14 SAPINO GIUSEPPE 114 - 08000598469 04/08/2014 06/07/1958 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1017 14 CAMPINI GIUSEPPE 114 - 08000615040 14/10/2014 24/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1018 14 GIARDA FRATELLI ANTONIO E CESARE S.S. 114 - 08000599525 03/09/2014 19/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1019 14 ANCHINO SILVANA 114 - 08000615750 15/10/2014 01/05/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1020 14 BERTA ROBERTO GIUSEPPE 114 - 08000610967 10/10/2014 20/09/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1021 14 AZIENDA AGRICOLA GHIONE-RABBIA - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000601214 09/09/2014 05/07/1957 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1022 14 AZIENDA AGRICOLA MO LUIGI E FRANCO SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000601826 09/09/2014 18/01/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1023 14 SACCHETTO BARTOLOMEO 114 - 08000598519 04/08/2014 04/01/1957 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1024 14 CASETTA VALENTINO 114 - 08000610876 10/10/2014 13/12/1956 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1025 14 AZIENDA AGRICOLA VERGNANO GIORGIO 114 - 08000598584 05/08/2014 24/07/1956 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1026 14 AZIENDA AGRICOLA LA FORESTA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000603558 10/09/2014 23/07/1956 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004003 CAA Confagricoltura - CUNEO - MONDOVI Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1027 14 DESTRO RINO 114 - 08000616865 15/10/2014 16/04/1956 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1028 14 BERCELLINO FRANCO 114 - 08000612237 13/10/2014 24/03/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1029 14 TESTU' FRANCESCO 114 - 08000603905 14/10/2014 28/06/1955 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1030 14 LOCATELLI GIUSEPPE E FIGLIO BRUNO S.S. 114 - 08000613052 14/10/2014 01/06/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1031 14 CAVALLO                  STEFANO PIETRO 114 - 08000601891 09/09/2014 18/05/1955 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1032 14 GIORIA EUGENIO 114 - 08000602196 10/09/2014 15/02/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1033 14 BERSIA CHIAFFREDO 114 - 08000609340 04/10/2014 04/06/1954 Trasmessa a PA 900,00 720,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1034 14 SOCIETA' AGRICOLA CAVALLO ALLEVAMENTI S.S. 114 - 08000607351 24/09/2014 14/05/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1035 14 SOCIETA' AGRICOLA CASALE ANGELO E ADRIANO S.S. 114 - 08000611999 13/10/2014 12/05/1954 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1036 14 AZIENDA AGRICOLA CASCINA ORTO DI ROLANDO LUIGI SILVIO 114 - 08000612146 13/10/2014 22/04/1954 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1037 14 NEGRO ALDO 114 - 08000603947 14/10/2014 07/04/1954 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1038 14 GAMBINO ROMANO 114 - 08000601008 10/09/2014 30/03/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1039 14 MANDRILE GIUSEPPE 114 - 08000615149 14/10/2014 16/02/1954 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1040 14 P A B PRODUZIONE AGRICOLA BRIANCO S S 114 - 08000615131 14/10/2014 04/01/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 105002001 CAA Confagricoltura - VERCELLI - P.zza Zumaglini Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1041 14 SOCIETA' AGRICOLA VALLOMBROSA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000598527 05/08/2014 28/09/1953 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1042 14 COMPAGNIA DEL LAGO AZIENDA FLORICOLA DI ZACCHERA PAOLO 114 - 08000608896 08/10/2014 06/09/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1043 14 BIGLIONE FRANCO 114 - 08000605058 12/09/2014 23/04/1953 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1044 14 ROSSO LUCIANO 114 - 08000613078 14/10/2014 21/02/1953 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1045 14 AZ.AGR.MOLINO MARCELLO 114 - 08000613672 14/10/2014 24/09/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1046 14 GIORDANO CHIAFFREDO 114 - 08000614761 14/10/2014 19/08/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1047 14 GALLEANO ANDREINO 114 - 08000617244 15/10/2014 29/03/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001006 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1048 14 RE FERDINANDO 114 - 08000605256 12/09/2014 22/02/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1049 14 PALONTA GIUSEPPE 114 - 08000617004 15/10/2014 18/02/1952 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1050 14 BONGIANINO GIUSEPPE 114 - 08000600315 05/09/2014 17/12/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1051 14 MONDINO LUCIANO 114 - 08000609662 07/10/2014 16/04/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
1052 14 DANELLI GIUSEPPE 114 - 08000607963 29/09/2014 07/03/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1053 14 STRAZZACAPPA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000613185 14/10/2014 10/06/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1054 14 TAMAGNONE PIETRO 114 - 08000605736 12/09/2014 10/04/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005008 CAA Coldiretti - ASTI - VILLANOVA D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1055 14 LA ZERBA -SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 114 - 08000610322 08/10/2014 15/12/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1056 14 COGGIOLA MAURILIO 114 - 08000598451 04/08/2014 20/09/1949 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1057 14 DALMASSO VINCENZO 114 - 08000602055 09/09/2014 29/06/1949 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1058 14 AZ. AGR. FRUTTERO DR. PIERO 114 - 08000602030 10/09/2014 27/01/1948 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1059 14 CREMONTI PIER LUIGI 114 - 08000616956 15/10/2014 01/01/1948 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1060 14 BOIERI ANGELO 114 - 08000601065 22/09/2014 24/05/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1061 14 GILARDINO PAOLO 114 - 08000611734 13/10/2014 19/02/1947 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1062 14 AZIENDA AGRICOLA TAVERNA VINCENZO 114 - 08000604796 11/09/2014 28/08/1946 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1063 14 DEGLI ORTI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000617285 15/10/2014 17/07/1945 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1064 14 REVELLI LUCIANO 114 - 08000611593 14/10/2014 18/06/1945 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1065 14 FRANCO GIUSEPPE 114 - 08000601776 09/09/2014 29/04/1945 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1066 14 ANGIOLA MARIA MOSCHETTI SAS 114 - 08000615255 15/10/2014 18/12/1944 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1067 14 AZIENDA AGRICOLA LA MADDALENA DI RABOZZI MAURO 114 - 08000612377 14/10/2014 13/08/1942 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1068 14 SOCIETA' AGRICOLA ZIA PIERINA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000598931 25/08/2014 22/06/1942 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1069 14 SOCIETA' AGRICOLA SAN MARTINO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000617574 15/10/2014 28/06/1941 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1070 14 DACOMO LUIGI 114 - 08000607013 22/09/2014 10/11/1940 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1071 14 TOSELLI GIUSEPPE DOMENICO 114 - 08000602477 10/09/2014 20/05/1940 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1072 14 BONOMI FRANCO 114 - 08000600653 08/09/2014 25/10/1939 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1073 14 POCHETTINO GIUSEPPE 114 - 08000599111 28/08/2014 04/03/1935 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1074 14 MATTONE 2004 SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000617400 15/10/2014 01/10/1931 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1075 14 TURELLO EVARISTO 114 - 08000612161 13/10/2014 20/11/1927 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
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1076 13 MONATERI PAOLO 114 - 08000616022 15/10/2014 08/10/1973 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1077 13 RUMANIN SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000612369 13/10/2014 06/05/1971 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1078 13 DALMASSO GIUSEPPE 114 - 08000612617 13/10/2014 04/05/1970 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 109005101 CAA Copagri srl - ASTI - Via XX Settembre Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1079 13 SOCIETA AGRICOLA ALPIVIT S.R.L. 114 - 08000611346 12/10/2014 10/07/1969 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1080 13 GOIO                     OSCAR 114 - 08000615925 15/10/2014 17/01/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1081 13 MOLINARO ENRICO 114 - 08000616014 15/10/2014 16/05/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1082 13 GUERRA PIER LUIGI 114 - 08000617939 15/10/2014 16/06/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1083 13 AZIENDA AGRICOLA S. BARBARA S.S. 114 - 08000614787 14/10/2014 08/06/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1084 13 PENATI MARIA CRISTINA 114 - 08000610496 09/10/2014 29/01/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006006 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - TORTONA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1085 13 REGIS GIOVANNA 114 - 08000609316 03/10/2014 15/11/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002005 CAA Coldiretti - VERCELLI - CIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1086 13 AZ.AGR.ALBUS DI BUSSO VALERIO 114 - 08000615602 15/10/2014 11/05/1958 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1087 13 GIORDANA LUCIANO, ANGELO E ALDO S.S. 114 - 08000615446 15/10/2014 10/08/1957 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Laboratorio Analisi Veterinarie s.r.l. (L.A.V.) 04944270018
1088 13 AZIENDA AGRICOLA LUSSO FRANCESCA 114 - 08000610579 09/10/2014 21/06/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1089 13 AZ AGR. GERBAUDO ANTONIO E ODDONE 114 - 08000614480 14/10/2014 19/09/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1090 13 GIANOTTI FRANCA 114 - 08000600844 12/09/2014 06/10/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1091 12 ROTTOLI UMBERTO 114 - 08000615966 15/10/2014 30/11/1961 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1092 12 BUSSO MARIA CATERINA 114 - 08000611361 12/10/2014 29/03/1960 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1093 12 SOCIETA' AGRICOLA LA BRIONA - SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000616295 15/10/2014 28/11/1944 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1094 11 VAIRA ANNA 114 - 08000611825 13/10/2014 02/09/1963 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1095 11 ROBINO PATRIZIA 114 - 08000609704 13/10/2014 04/07/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015

1096 11
AGRITURISMO TENUTA LA ROMANA DI CHIOLA MARIA GRAZIELLA, ROBINO PATRIZIA 
E DANIELA S.S. 114 - 08000612344 13/10/2014 04/07/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015

1097 11 MERLO BARTOLOMEO 114 - 08000617301 15/10/2014 12/06/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001002 CAA Confagricoltura - TORINO - IVREA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1098 11 LA BIANCHINA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000601594 09/09/2014 16/05/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1099 11 GARABELLO MARIA RITA 114 - 08000616915 15/10/2014 10/05/1963 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1100 11 SOCIETA' AGRICOLA AURIEL DI CAPPA FELICE E PELOSO MARTA S.S. 114 - 08000617269 15/10/2014 07/04/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006008 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - CERRINA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1101 11 BOSSOTTO  GIACINTA 114 - 08000609548 06/10/2014 23/03/1963 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1102 11 VIVAI ASTEGGIANO S.N.C. DI ROVATTI VALERIA MARIA E C. - SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000599004 27/08/2014 11/03/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1103 11 AZ.AGR. AGRITURISTICA 'CASCINA LANE'' DI MOTTURA SECONDINA 114 - 08000607310 24/09/2014 06/02/1963 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1104 11 ROSTAGNO ANTONELLA 114 - 08000615677 15/10/2014 23/01/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1105 11 COGNO PAOLA 114 - 08000602469 10/09/2014 02/12/1962 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1106 11 DANNA TIZIANA 114 - 08000615289 15/10/2014 22/10/1962 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001008 CAA Coldiretti - TORINO - IVREA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1107 11 AZ. VITIVINICOLA CASCINA DELLE ROCCHE DI MONCUCCO DI DELPIAZZO CLARA 114 - 08000611262 11/10/2014 14/08/1962 Trasmessa a PA 1.300,00 1.040,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1108 11 DANIELE FRANCA 114 - 08000617566 15/10/2014 23/06/1962 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1109 11 TENUTA IL FIENILE S.A.S 114 - 08000617111 15/10/2014 05/05/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1110 11 GULMINETTI MARIA CARLA 114 - 08000608391 01/10/2014 08/01/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1111 11 MANGIAROTTI CLARA EMILIA 114 - 08000600125 09/09/2014 28/12/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1112 11 COCINO ANNA 114 - 08000614092 14/10/2014 10/12/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1113 11 PAVESE GIOVANNA 114 - 08000612518 13/10/2014 30/11/1961 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1114 11 AZIENDA AGRICOLA ROBERTO SAROTTO DI CAVALLOTTO AURORA 114 - 08000613409 14/10/2014 23/09/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1115 11 AZ.AGR.AGRITURISTICA AL CASTLE' DI VIOTTI ANNA ADELE 114 - 08000603608 11/09/2014 16/08/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1116 11 MERLANO FULVIA 114 - 08000606031 15/09/2014 23/07/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1117 11 BENZAN SILVIA 114 - 08000604515 11/09/2014 17/04/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1118 11 PARODI ROSANGELA 114 - 08000612815 13/10/2014 03/03/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1119 11 PASTRENGO ELENA 114 - 08000612823 13/10/2014 23/02/1961 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1120 11 FILADORA DI COPPOLA ANTONELLA 114 - 08000607997 30/09/2014 12/11/1960 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1121 11 FRANCHINO MARINA 114 - 08000611791 13/10/2014 05/08/1960 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1122 11 POMERO LIVIA 114 - 08000601289 09/09/2014 29/02/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1123 11 SANINO DARIO 114 - 08000612666 13/10/2014 26/12/1959 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1124 11 SOCIETA' AGRICOLA SAN RAFFAELE S.R.L. 114 - 08000613706 14/10/2014 03/11/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 159006001 CAA Liberi Professionisti srl - ALESSANDRIA - Via Marengo Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1125 11 MANGIAFICO MARIA 114 - 08000615321 15/10/2014 27/09/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1126 11 AZ.AGR.LA TRAVA DI MARIA GRAZIA RIVETTI 114 - 08000612211 13/10/2014 22/08/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1127 11 AZIENDA AGRICOLA CASCINA CAMIA DI TESTA PIODECIMO 114 - 08000611312 12/10/2014 16/08/1959 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1128 11 VICINO CONCETTA 114 - 08000604333 11/09/2014 03/08/1959 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1129 11 DELPERO LAURA 114 - 08000605827 12/09/2014 17/06/1959 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1130 11 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA NORESA S.R.L. 114 - 08000606023 15/09/2014 20/04/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006004 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1131 11 BIANCO MARIA STELLA 114 - 08000612120 13/10/2014 06/04/1959 Trasmessa a PA 800,00 640,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1132 11 AZIENDA AGRICOLA LA PATRIA DI FERRERO GIUSEPPINA 114 - 08000604366 01/10/2014 17/03/1959 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1133 11 PICCA GABRIELLA 114 - 08000604259 11/09/2014 13/03/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1134 11 CORBUSIER DI ROBBA MARIA CRISTINA 114 - 08000599129 18/11/2014 27/12/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1135 11 AZ.AGR. PEDAGGERA DI GENTA MARIELLA 114 - 08000611916 13/10/2014 26/12/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1136 11 BORGOGNONE FRANCO 114 - 08000611338 12/10/2014 17/11/1958 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1137 11 CHIRIOTTI GIOVANNA 114 - 08000609886 13/10/2014 13/11/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1138 11 GIANUZZI DANIELA 114 - 08000606080 15/09/2014 24/08/1958 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1139 11 AZIENDA AGRICOLA GATTI PIERO S.S. 114 - 08000613490 14/10/2014 04/07/1958 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1140 11
AZIENDA AGRICOLA PODERI BERTELLI DI ALDO BERTELLI SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 114 - 08000615453 15/10/2014 05/01/1958 Trasmessa a PA 1.300,00 1.040,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

1141 11 AGRITURISMO VILLA CAFFARELLI DI MALFATTO ISABELLA 114 - 08000600562 14/10/2014 03/12/1957 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1142 11 CA' ED BALOS AZIENDA AGRICOLA DI BONACINA RENATA 114 - 08000609720 13/10/2014 30/11/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1143 11 PLATINETTI MARIA ANTONIETTA 114 - 08000600927 22/09/2014 05/09/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1144 11 PORRACCHIA NADIA GIUSEPPINA 114 - 08000601370 09/09/2014 18/08/1957 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1145 11 SARDO RITA 114 - 08000616949 15/10/2014 15/05/1957 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1146 11 AZIENDA AGRICOLA CASCINA ZOINA DI DA POS DANIELA 114 - 08000601362 22/09/2014 27/04/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1147 11 SECCHINO AUGUSTA 114 - 08000601438 09/09/2014 11/03/1957 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1148 11 SOCIETA' AGRICOLA LA GENZIANELLA S.R.L. 114 - 08000608235 06/10/2014 29/02/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1149 11 JON ZELMIRA 114 - 08000602840 14/10/2014 14/12/1955 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001002 CAA CIA - TORINO - IVREA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1150 11 MIRETTI LIVIO 114 - 08000611460 12/10/2014 09/12/1955 Presa in carico 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1151 11 GALLO CLEMENTINA 114 - 08000612708 13/10/2014 09/11/1955 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1152 11 PUSSETTI CARLA 114 - 08000611635 13/10/2014 28/05/1955 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1153 11 DI ROVASENDA BIANDRATE MARIA 114 - 08000600943 08/09/2014 01/03/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1154 11 OSELLA-BON ELSA 114 - 08000607591 25/09/2014 15/09/1954 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1155 11 TOSELLO MARIA ANGELA 114 - 08000601552 09/09/2014 20/11/1953 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1156 11 LA VITA E' BELLA DI FRATTINI LOREDANA 114 - 08000606122 15/09/2014 08/04/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1157 11 SAROTTO ALBINA 114 - 08000608797 01/10/2014 20/01/1953 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1158 11 T.P.S. - RAMO D'ORO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 114 - 08000612179 13/10/2014 07/01/1953 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005003 CAA CIA - ASTI - MONTIGLIO MONFERRATO Consorzio FINAGRO s.c.a. 04378390019
1159 11 DELUCCHI GEMMA 114 - 08000617178 15/10/2014 25/12/1952 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1160 11 MANDIROLA SILVANA 114 - 08000617046 15/10/2014 21/10/1952 Trasmessa a PA 800,00 640,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1161 11 FOGLIATI VITTORIA 114 - 08000609142 03/10/2014 20/07/1952 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1162 11 NEGRO ORNELLA 114 - 08000610330 09/10/2014 20/04/1952 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1163 11 PODIO GIUSEPPINA TERESA 114 - 08000603491 11/09/2014 19/03/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1164 11 BRAVI CRISTINA 114 - 08000606932 19/09/2014 06/12/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1165 11
CASCINA DULCAMARA DI MAGNONI LUISELLA E AINA PACIFICO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 114 - 08000599467 03/09/2014 05/07/1951 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1166 11 STELLA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000614332 14/10/2014 22/03/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006007 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - CASTELNUOVO SCRIVIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1167 11 BECCARIA IRMA 114 - 08000611643 13/10/2014 06/02/1951 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1168 11 G.S. ALLEVAMENTI DI GRAMAGLIA SILVANO & C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000611353 12/10/2014 13/12/1950 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1169 11 LA CROTA DI TERENZO DI PALUMBO CARMELA 114 - 08000612427 13/10/2014 10/12/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1170 11 BOLLA FRANCA 114 - 08000603442 10/09/2014 02/10/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1171 11 IANNONE                  GREGORINA 114 - 08000600828 12/09/2014 20/09/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1172 11 SCHIANTA CLARA GABRIELLA 114 - 08000616626 15/10/2014 14/09/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001008 CAA Coldiretti - TORINO - IVREA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1173 11 CASCINA TOLLU DI SONIA CALUGI-ARMENTO 114 - 08000612757 13/10/2014 17/05/1950 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1174 11 BONETTO ELDA 114 - 08000599442 03/09/2014 16/04/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1175 11 MOSSETTI ROSANNA 114 - 08000603962 14/10/2014 26/11/1949 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1176 11 MEISTRO ANNA PIERA 114 - 08000602188 10/09/2014 10/11/1949 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1177 11 PIROLI MARISA 114 - 08000607211 23/09/2014 08/10/1949 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1178 11 RIVELLA ANNA MARIA 114 - 08000603384 10/09/2014 21/07/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1179 11 ROSSI SEBASTIANO 114 - 08000612278 13/10/2014 20/12/1948 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1180 11 MONTI PIERO 114 - 08000615636 15/10/2014 23/12/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1181 11 COLOMBO GIUSEPPINA 114 - 08000600232 09/09/2014 08/11/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1182 11 DURANDO ROSA ANGELA 114 - 08000617947 15/10/2014 26/08/1947 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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1183 11 MACARIO BRUNA 114 - 08000601529 11/09/2014 12/04/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1184 11 CASCINA GAIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000610850 10/10/2014 09/12/1945 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001008 CAA Coldiretti - TORINO - IVREA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1185 11 TACCHINO RAFFAELE DI GARBARINO MARIA ROSA 114 - 08000612864 13/10/2014 03/03/1944 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1186 11 FERRARI SILVANA 114 - 08000614464 15/10/2014 27/12/1943 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1187 11 SOC. AGRICOLA TETTO GARRONE S.S. 114 - 08000611932 13/10/2014 12/07/1942 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1188 11 AZIENDA AGRICOLA CORTESE CARLO DI CHIERROTI NELLA 114 - 08000609043 02/10/2014 23/02/1942 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1189 11 GRASSI VITTORIA MARIA 114 - 08000617921 15/10/2014 15/01/1942 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1190 11 REVELLO GIOVANNA 114 - 08000603350 10/09/2014 03/01/1940 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1191 11 MIGLIARA MARISA E GARBERO SETTIMO SOC. SEMPLICE 114 - 08000614100 14/10/2014 02/06/1939 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1192 11 COSSOLO ROBERTO 114 - 08000612559 13/10/2014 13/05/1939 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1193 11 AZIENDA VITIVINICOLA ANTONIOLO - S.R.L. 114 - 08000605215 12/09/2014 28/02/1939 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1194 11 ORSI CARBONE LUIGI CARLO 114 - 08000608607 01/10/2014 23/11/1936 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1195 10 AZIENDA AGRICOLA VALLATALFIERI DI BUSSOLINO ROBERTO 114 - 08000609266 03/10/2014 16/12/1972 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1196 10 LA MARTINA DI LAZZARINO MASSIMO 114 - 08000605181 12/09/2014 01/07/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1197 10 AZIENDA AGRICOLA DACOMO DI DACOMO GIULIANO 114 - 08000615800 15/10/2014 25/01/1972 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1198 10 MITRA FRANCESCO 114 - 08000612948 13/10/2014 25/08/1971 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1199 10 AZIENDA AGRICOLA SAN MATTEO DI DIOTTI MASSIMO 114 - 08000609779 13/10/2014 15/06/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1200 10 AZ. AGRICOLA BAUDEVIN DI VOLATINO MARCO 114 - 08000605637 12/09/2014 05/05/1970 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1201 10 TRINCHERO CLAUDIO 114 - 08000604200 11/09/2014 20/12/1969 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1202 10 FERRERO MARIO 114 - 08000616774 15/10/2014 22/07/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1203 10 AZ. AGRICOLA GERLOTTO F.LLI PAOLO E DAVIDE SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000605348 12/09/2014 12/06/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1204 10 CHIARLE MARCO 114 - 08000605850 12/09/2014 08/04/1968 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1205 10 VOLATINO GIANPIERO 114 - 08000605603 12/09/2014 15/09/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1206 10 NEGRO EZIO 114 - 08000605009 12/09/2014 10/08/1967 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1207 10 CASCINA OLIVIERI DI OLIVIERI FABIO 114 - 08000607286 24/09/2014 25/05/1967 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1208 10 DRAGO ALBERTO 114 - 08000605306 12/09/2014 08/04/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1209 10 VACCANEO BRUNO 114 - 08000603459 10/09/2014 25/03/1967 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1210 10 ORSOLANI GIAN LUIGI 114 - 08000600786 08/09/2014 09/11/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001002 CAA Confagricoltura - TORINO - IVREA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1211 10 BIESTRO DARIO 114 - 08000604952 12/09/2014 24/09/1966 Trasmessa a PA 800,00 640,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1212 10 AZ.AGRICOLA ABRIGO F.LLI ADRIANO E FRANCO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000608326 30/09/2014 20/05/1966 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1213 10 CANALE MAURO 114 - 08000605017 12/09/2014 25/11/1965 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1214 10 BASSO ENZO 114 - 08000615552 15/10/2014 15/07/1965 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1215 10 CHIODO ENRICO 114 - 08000612922 13/10/2014 10/05/1965 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1216 10 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE FRATELLI RIZZO 114 - 08000613680 14/10/2014 08/05/1965 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1217 10 BOERO PIERO 114 - 08000612500 13/10/2014 04/06/1964 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1218 10 NOVELLO EDOARDO 114 - 08000603301 10/09/2014 24/09/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1219 10 MORAGLIO RENATO 114 - 08000603467 10/09/2014 16/09/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1220 10 CASCINA LA CARLOTTA DI MORINO ALFREDO 114 - 08000609902 07/10/2014 27/02/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1221 10 DURIO ADRIANO 114 - 08000606197 15/09/2014 22/01/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1222 10 CUNIBERTI DARIO 114 - 08000598907 22/08/2014 06/09/1962 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
1223 10 AZ. AGR. CHIRIOTTI ALDO 114 - 08000604887 12/09/2014 19/08/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1224 10 COTTI COMETTINI SECONDINO 114 - 08000600885 08/09/2014 22/08/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1225 10 ALPEN DEI FRATELLI PENNATI S.S. 114 - 08000601867 10/09/2014 10/02/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1226 10 RICCA GIAN BATTISTA 114 - 08000604069 11/09/2014 22/11/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1227 10 RABINO LUIGI 114 - 08000617327 15/10/2014 22/11/1958 Presa in carico 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1228 10 CASSINA PIETRO 114 - 08000617616 15/10/2014 20/08/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 BI00 Provincia di Biella 107002002 CAA CIA - VERCELLI - CIGLIANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1229 10 MORANDO SILVIO 114 - 08000612971 14/10/2014 22/03/1958 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AL00 Provincia di Alessandria 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1230 10 DEINI ROMEO 114 - 08000601859 10/09/2014 01/04/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1231 10 PANIATE FRANCESCO 114 - 08000612583 13/10/2014 21/11/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1232 10 SATRAGNO GIOVANNI 114 - 08000609803 13/10/2014 09/11/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1233 10 BORGO MONCALVO AZIENDA VITIVINICOLA DI ELEGIR PIERLUIGI 114 - 08000609829 13/10/2014 01/11/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1234 10 MOZZONE GIANCARLO 114 - 08000617012 15/10/2014 04/04/1953 Trasmessa a PA 650,00 520,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004003 CAA Coldiretti - CUNEO - CEVA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1235 10 ALESSIO GILIO 114 - 08000600695 08/09/2014 09/07/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1236 10 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE LA TORRE DI OLZERI ADOLFO & C. 114 - 08000601982 10/09/2014 14/12/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1237 10 ZOIA GRAZIANO 114 - 08000607807 26/09/2014 01/07/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1238 10 SORIA ANGELO 114 - 08000605108 12/09/2014 30/06/1930 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1239 9 DOSSELLI GIAN MARCO EF.LLI MAURO E FRANCO S.S. 114 - 08000616303 15/10/2014 13/11/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VC00 Provincia di Vercelli 107002001 CAA CIA - VERCELLI - Via s. Salvatore Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1240 9 SOCIETA' AGRICOLA COLONNA MARCO, FELICE E PAOLO S.S. 114 - 08000614514 15/10/2014 12/02/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1241 9 GIANELLA GIUSEPPE 114 - 08000614472 14/10/2014 04/11/1961 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1242 9 BONINO RENATO E ARMANDO S.S. 114 - 08000608839 01/10/2014 13/06/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1243 9 CAVALIERE GIANFRANCO 114 - 08000612047 13/10/2014 17/05/1961 Trasmessa a PA 1.400,00 1.120,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1244 9 PORASSO GIACOMO 114 - 08000616337 15/10/2014 01/02/1960 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1245 9 THIONE ROMANO 114 - 08000614910 14/10/2014 27/12/1959 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1246 9 SOCIETA' AGRICOLA LA GORZANA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000614795 14/10/2014 06/11/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1247 9 DEMONTI ROBERTO 114 - 08000616360 15/10/2014 14/10/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VC00 Provincia di Vercelli 107002001 CAA CIA - VERCELLI - Via s. Salvatore Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1248 9 BORELLO ALDO 114 - 08000609522 06/10/2014 29/09/1959 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1249 9 ROCCI UGO 114 - 08000614860 14/10/2014 19/08/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1250 9 ROCCI EZIO 114 - 08000611650 13/10/2014 08/06/1959 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1251 9 MASSOLA MAURO 114 - 08000616899 15/10/2014 16/11/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1252 9 MONTANARO UMBERTO FRANCESCO 114 - 08000615305 15/10/2014 18/09/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004003 CAA Coldiretti - CUNEO - CEVA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1253 9 OLMO PIETRO 114 - 08000616170 15/10/2014 17/08/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 VC00 Provincia di Vercelli 107002001 CAA CIA - VERCELLI - Via s. Salvatore Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1254 9 GODONE LUIGI ALBERTO ED EZIO S.S. 114 - 08000609506 06/10/2014 15/11/1957 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001005 CAA Coldiretti - TORINO - CHIVASSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1255 9 RABINO SECONDINO 114 - 08000609696 07/10/2014 31/05/1957 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1256 9 DRAGONE PIERO SEBASTIANO 114 - 08000610280 14/10/2014 09/04/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1257 9 SOCIETA' AGRICOLA LA PERLA DI MANZON SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000611700 13/10/2014 19/12/1956 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001011 CAA Coldiretti - TORINO - RIVOLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1258 9 CANIS BARTOLOMEO 114 - 08000611577 14/10/2014 06/11/1956 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1259 9 DINOSIO DANIELE 114 - 08000614217 14/10/2014 08/09/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1260 9 BARENGO ETTORE 114 - 08000617335 15/10/2014 03/12/1955 Trasmessa a PA 650,00 520,00 TO00 Provincia di Torino 103001002 CAA Coldiretti - TORINO - CALUSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1261 9 RONZANO GIOVANNI 114 - 08000613748 14/10/2014 26/08/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1262 9 AZIENDA AGRICOLA POGNANT GIOVANNI 114 - 08000614878 14/10/2014 24/06/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1263 9 CALCIATI PIERMARIO 114 - 08000615529 15/10/2014 10/01/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053

1264 9
SOCIETA' AGRICOLA PICINET DI ACTIS PERINETTO MARINO E FIGLI - SOCIETA' 
SEMPLICE 114 - 08000614050 14/10/2014 30/10/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015

1265 9 AGRIALLEVAMENTO BONETTO SOC. SEMPLICE 114 - 08000598568 05/08/2014 28/09/1953 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1266 9 DELLERBA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000614985 14/10/2014 07/09/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1267 9 BARONE ANGELO E FATTI DANIELA S.S. 114 - 08000615073 14/10/2014 17/07/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1268 9 PODERE CASTELLO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000613110 14/10/2014 04/02/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1269 9 BECCHIO GIOVANNI 114 - 08000613813 14/10/2014 15/09/1951 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1270 9 VINAI MARIO 114 - 08000616782 15/10/2014 06/07/1951 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1271 9 GABETTI CARLO 114 - 08000611924 14/10/2014 07/08/1950 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1272 9 CAZZANIGA RENATO 114 - 08000616352 15/10/2014 12/03/1950 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1273 9 SOCIETA' AGRICOLA MALANDRONE ENRICO, GIANFRANCO E ALBINO S.S. 114 - 08000614837 14/10/2014 05/12/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1274 9 SOC.AGR. LA GHIRARDA DI CHICCO DOMENICO SS 114 - 08000614639 14/10/2014 25/09/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001015 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - Carignano Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1275 9 RIMOLA ANTONIO 114 - 08000613136 14/10/2014 16/09/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1276 9 GIANOLA PIETRO 114 - 08000615461 15/10/2014 06/03/1946 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1277 9 COOPERATIVA AGRICOLA LA BARAGG IA 114 - 08000608870 01/10/2014 13/01/1945 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 107096001 CAA CIA - BIELLA - Via Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1278 9 SO.TE.A. SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 114 - 08000611676 13/10/2014 26/01/1943 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1279 9 DENTIS ORESTE 114 - 08000613888 14/10/2014 03/02/1942 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001001 CAA CIA - TORINO - VIA VIGLIANI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1280 8 SAN LUIGI S.R.L. - SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000611502 12/10/2014 23/10/1961 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1281 8 SOCIETA' AGRICOLA EDEN - S.R.L. 114 - 08000616790 15/10/2014 28/08/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1282 8 MIGLIORE MAURO 114 - 08000602394 10/09/2014 05/03/1960 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
1283 8 ANDREO DOMENICO 114 - 08000600661 08/09/2014 09/12/1959 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 105001002 CAA Confagricoltura - TORINO - IVREA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1284 8 SILVANI LUIGI 114 - 08000614324 14/10/2014 15/08/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006007 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - CASTELNUOVO SCRIVIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1285 8 TARELLO MARGHERITA, NICOLELLO GIUSEPPE E MARIO S.S. 114 - 08000616378 15/10/2014 16/01/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1286 8 GREPPI MARIA 114 - 08000615941 15/10/2014 02/01/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1287 8 TAVERNA FRANCO 114 - 08000617723 15/10/2014 03/11/1944 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1288 8 PALLAVICINO SERRA MARIA 114 - 08000616063 15/10/2014 21/11/1941 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1289 8 DAFFONCHIO GERMANO 114 - 08000604440 11/09/2014 30/06/1931 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1290 7 TENUTA CASTELLO AZ. AGRICOLA DI ROLLA ROSAZZA 114 - 08000616485 15/10/2014 31/12/1945 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1291 6 CENA PIERANGELO 114 - 08000613854 14/10/2014 06/09/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001001 CAA CIA - TORINO - VIA VIGLIANI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1292 6 LA BADIA AZ. AGR. BUSSI ALDO DI BUSSI GIUSEPPE 114 - 08000602691 11/09/2014 17/08/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
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1293 6 SOCIETA' AGRICOLA AMERIO S.S. 114 - 08000614316 14/10/2014 25/06/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1294 6 ROSSO LIVIO 114 - 08000601198 09/09/2014 20/06/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1295 6 AZ. AGRIC. AGRIFLORA DI ZAMPOLLO LUCA 114 - 08000608540 01/10/2014 23/05/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1296 6 AZ.AGR. CASCINA QUARINO DI FASOGLIO GIULIETTO 114 - 08000600612 08/09/2014 01/05/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1297 6 RIBERO VALTER 114 - 08000601404 09/09/2014 05/03/1963 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1298 6 TENUTA MONTECCHIO S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000610785 09/10/2014 03/03/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1299 6 MOSSO MARIO 114 - 08000600810 08/09/2014 26/02/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1300 6 BIANCARDI MAURO 114 - 08000600703 08/09/2014 07/01/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1301 6 FLORICOLTURA LOTTO DI LOTTO LUCIANO, MARCO, ROBERTO, CINZIA S.S. 114 - 08000612245 13/10/2014 07/01/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1302 6 AZ. AGRICOLA LA MORANDINA DI MORANDO GIULIO E PAOLO S.S.A. 114 - 08000610819 10/10/2014 06/01/1963 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 121004003 CAA C.A.N.A.P.A. - CUNEO - SCARNAFIGI Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
1303 6 AZ.AGR. NEGRO RENATO 114 - 08000602824 10/09/2014 03/01/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1304 6 AZ. AGR. PORPORATO MICHELE 114 - 08000605439 12/09/2014 24/12/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1305 6 CA' VIOLA DI GIUSEPPE CAVIOLA & C. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000606635 17/09/2014 12/12/1962 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
1306 6 BRUNO EUGENIO 114 - 08000614209 14/10/2014 10/12/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1307 6 BERNARDI CLAUDIO 114 - 08000601743 09/09/2014 05/12/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1308 6 CAVALLERO LORENZO DOMENICO 114 - 08000614738 14/10/2014 20/11/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1309 6 COLLA EZIO 114 - 08000606734 18/09/2014 11/11/1962 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1310 6 AZ. AGR. FIORE DAMIANO 114 - 08000603400 10/09/2014 30/09/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1311 6 AZ. VITIVINICOLA BARBARINO MARIO 114 - 08000616675 15/10/2014 24/09/1962 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1312 6 SOCIETA' AGRICOLA GONELLA E SORIA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000603038 10/09/2014 05/09/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1313 6 GONELLA MAURO 114 - 08000610959 10/10/2014 05/09/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1314 6 GAVELLO ALESSANDRO 114 - 08000604846 12/09/2014 16/08/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1315 6 BO FRANCO 114 - 08000607872 29/09/2014 20/07/1962 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1316 6 BARBERIS OSVALDO 114 - 08000613516 14/10/2014 05/07/1962 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1317 6 FANTINO ALESSANDRO E GIAN NATALE SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000615354 15/10/2014 14/06/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1318 6 AZIENDA AGRICOLA ARIANO FABRIZIO 114 - 08000602758 10/09/2014 11/06/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1319 6 CHIARLA ANGELO 114 - 08000610942 14/10/2014 29/05/1962 Trasmessa a PA 600,00 480,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1320 6 AZ.AGR. F.LLI BADINO DI BADINO DIEGO PAOLO 114 - 08000601420 09/09/2014 25/05/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1321 6 CANTATORE GIOVANNI 114 - 08000616287 15/10/2014 23/05/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1322 6 AZIENDA AGRICOLA SERRA DOMENICO 114 - 08000603657 11/09/2014 18/05/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1323 6 SCAGLIA GIUSEPPE 114 - 08000610264 14/10/2014 13/04/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001011 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - CHIVASSO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1324 6 'LE DUE CASCINE' SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000600547 12/09/2014 08/04/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1325 6 GHIGLIA CARLO 114 - 08000600109 09/09/2014 15/03/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1326 6 PIRRA GIANCARLO 114 - 08000606213 15/09/2014 07/03/1962 Trasmessa a PA 1.600,00 1.280,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1327 6 BERMOND DANIELE 114 - 08000616568 15/10/2014 07/03/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1328 6 TOSCO FRANCESCO 114 - 08000610710 09/10/2014 22/02/1962 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1329 6 MANZO LUCIANO 114 - 08000602097 10/09/2014 29/01/1962 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1330 6 PICCININ GIANPAOLO 114 - 08000617905 15/10/2014 14/12/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1331 6 VEGLIO MAURO 114 - 08000610181 08/10/2014 09/12/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159004003 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - MONTA' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1332 6 BERGAMIN MAURIZIO 114 - 08000606130 15/09/2014 26/11/1961 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1333 6 CASTELLINO SOCIETA AGRICOLA S.S. DI CASTELLINO EUGENIO E C. 114 - 08000614563 15/10/2014 08/11/1961 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1334 6 GIACOSA FLAVIO 114 - 08000610603 09/10/2014 07/11/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1335 6 SANDRI FIORENZO 114 - 08000610918 10/10/2014 25/10/1961 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1336 6 I FIORI DEL BIANCHI DI BIANCHI ANTONIO 114 - 08000608557 08/10/2014 29/09/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1337 6 DECAROLI CELESTINO 114 - 08000600935 08/09/2014 20/09/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1338 6 SORIA BRUNO 114 - 08000611221 11/10/2014 19/09/1961 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1339 6 VEGLIO OSCAR 114 - 08000600638 08/09/2014 01/09/1961 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1340 6 OTTONE MASSIMILIANO 114 - 08000607716 26/09/2014 18/08/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1341 6 BORELLO FRANCO 114 - 08000604044 11/09/2014 11/08/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1342 6 BORSA RENATO 114 - 08000613623 14/10/2014 12/07/1961 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1343 6 RICALDONE GIAN PRIMO 114 - 08000617897 15/10/2014 28/06/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1344 6 SPAGARINO GUIDO 114 - 08000606577 17/09/2014 16/06/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1345 6 SAVIO PIERO LUIGI 114 - 08000605470 09/10/2014 24/04/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1346 6 MARCHISONE ANGELO 114 - 08000605777 12/09/2014 12/03/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004002 CAA Confagricoltura - CUNEO - SAVIGLIANO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1347 6 BOCCALATTE GUALTIERO DOMENICO 114 - 08000610314 08/10/2014 17/02/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1348 6 BENSI DOMENICO GIUSEPPE 114 - 08000602618 10/09/2014 15/02/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1349 6 CASTELLINO TERESIO 114 - 08000616832 15/10/2014 30/01/1961 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1350 6 AZ.AGR. CASCINA CIAPAT DI BERTELLO GIACOMO E PIERO SOC.SEMPLICE 114 - 08000609944 07/10/2014 13/01/1961 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1351 6 BANCHE COLIN BATTISTINO 114 - 08000617137 15/10/2014 30/12/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1352 6 AZIENDA AGRICOLA FRANCO MARIO ED ENRICO 114 - 08000614381 14/10/2014 23/12/1960 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1353 6 AZIENDA AGRICOLA NUOVA CAPPELLETTA S.S. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000605918 12/09/2014 22/12/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1354 6 BARBERO DARIO 114 - 08000603376 10/09/2014 17/12/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1355 6 CAPRA PAOLO GIOVANNI 114 - 08000605694 15/10/2014 06/12/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1356 6 CHAIX ANGELO 114 - 08000606676 17/09/2014 05/12/1960 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1357 6 AZ. AGR. RABAGLIA FRANCO 114 - 08000602139 10/09/2014 29/11/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103001 CAA Coldiretti - VCO - DOMODOSSOLA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1358 6 SPINA ADRIANO 114 - 08000600398 11/09/2014 20/11/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1359 6 ORTAGGI BIELLESI - SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000601495 09/09/2014 19/11/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1360 6 CASCINA ROSSA DI VEGLIO MARCO & C. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000610199 08/10/2014 20/10/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1361 6 CASEIFICIO AL SANTUARIO SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 114 - 08000615768 15/10/2014 13/09/1960 Trasmessa a PA 1.450,00 1.160,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1362 6 TENUTA VITIVINICOLA CASTELLO S.S. 114 - 08000609852 13/10/2014 25/08/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1363 6 FIORE ARTURO 114 - 08000605082 12/09/2014 11/08/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1364 6 APICOLTURA VALNALE SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000605330 12/09/2014 03/08/1960 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1365 6 PEROTTO DIEGO PIERFEDERICO 114 - 08000602923 14/10/2014 23/07/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001002 CAA CIA - TORINO - IVREA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1366 6 COLOMBO DANTE SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000612443 14/10/2014 15/07/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1367 6 BERTA GIAN PIERO 114 - 08000616873 15/10/2014 04/07/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1368 6 SOCIETA' AGRICOLA PASCHERO FRATELLI S.S. 114 - 08000598949 25/08/2014 03/07/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1369 6 AZ. AGRICOLA BADELLINO RENATO 114 - 08000602832 10/09/2014 02/07/1960 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1370 6 CASCINA MONTICONE DI MONTICONE FILIPPO 114 - 08000607328 24/09/2014 26/06/1960 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1371 6 GALLO GIUSEPPE 114 - 08000599707 04/09/2014 08/04/1960 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1372 6 FANTAGUZZI ARTURO ERMES 114 - 08000607054 22/09/2014 20/03/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1373 6 TESTU' MARIO 114 - 08000602642 10/09/2014 03/03/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1374 6 OLIVERO GIUSEPPE 114 - 08000599566 03/09/2014 18/02/1960 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1375 6 BUSSI ROBERTO 114 - 08000610405 09/10/2014 29/01/1960 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1376 6 TOMASINO GIUSEPPE 114 - 08000617186 15/10/2014 29/01/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Laboratorio Analisi Veterinarie s.r.l. (L.A.V.) 04944270018
1377 6 PERRONE MAURO 114 - 08000600059 05/09/2014 14/01/1960 Trasmessa a PA 1.700,00 1.360,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1378 6 REGE ANGELO 114 - 08000615065 14/10/2014 07/12/1959 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1379 6 GONELLA FRANCO 114 - 08000599053 28/08/2014 24/11/1959 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1380 6 TALLONE ERALDO 114 - 08000611494 18/11/2014 11/11/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
1381 6 DELPRINO FRANCO 114 - 08000599376 14/10/2014 20/10/1959 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1382 6 GHIGA LUCIANO 114 - 08000599772 04/09/2014 19/10/1959 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1383 6 TICOZZELLI FRANCESCO 114 - 08000600554 05/09/2014 18/10/1959 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1384 6 BOTTA PAOLO 114 - 08000614605 15/10/2014 13/10/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1385 6 SALA CLAUDIO 114 - 08000614647 15/10/2014 08/08/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1386 6 BOSCO LORENZO 114 - 08000604663 12/09/2014 24/07/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1387 6 CAVALIER BARTOLOMEO DI BORGOGNO DARIO 114 - 08000601388 09/09/2014 13/07/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1388 6 MAROLO GUGLIELMO 114 - 08000607005 22/09/2014 21/06/1959 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1389 6 LA VECCHIA POSTA DI SEMINO ROBERTO 114 - 08000609456 06/10/2014 28/05/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1390 6 RUATA FULVIO 114 - 08000610983 10/10/2014 23/05/1959 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1391 6 FATTORIE TENUTA DEL ROERO DI RUATA FULVIO, LUCA E MARCO SNC 114 - 08000610934 10/10/2014 23/05/1959 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119004001 CAA Liberi Agricoltori Srl - CUNEO - SAVIGLIANO Via Biga Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1392 6 BORANDO PIERO FABIO ANGELO E BORANDO FABRIZIO 114 - 08000612385 14/10/2014 23/05/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1393 6 VIBERTI ERALDO 114 - 08000602329 10/09/2014 19/04/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1394 6 AZ.AGR.CASCINA VALLEGRANDA CA' DEL BAIO DI GRASSO GIULIO 114 - 08000601040 09/09/2014 27/03/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1395 6 ROSSOTTO STEFANO 114 - 08000614506 14/10/2014 13/03/1959 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1396 6 AZIENDA AGRICOLA MASSIMO PASTORIS 114 - 08000617467 15/10/2014 24/02/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 107002002 CAA CIA - VERCELLI - CIGLIANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1397 6 CANAPARO MAURO 114 - 08000611213 11/10/2014 21/02/1959 Trasmessa a PA 680,00 544,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1398 6 TARTAGLINO GIOVANNI 114 - 08000615164 14/10/2014 13/02/1959 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1399 6 BERTA GIUSEPPE 114 - 08000600521 12/09/2014 02/02/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1400 6 LUCOTTI MAURO 114 - 08000617079 15/10/2014 20/01/1959 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1401 6 CHIAPALE FAUSTO 114 - 08000601172 09/09/2014 11/01/1959 Trasmessa a PA 500,00 400,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1402 6 CASCINA ALBANO DI VACCA NATALE 114 - 08000601149 09/09/2014 22/12/1958 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1403 6 CHIAPELLO GIUSEPPE 114 - 08000606668 17/09/2014 12/12/1958 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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1404 6 GHIRINGHELLI ENRICO 114 - 08000613037 14/10/2014 02/11/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1405 6 IMARISIO ENRICO 114 - 08000615370 15/10/2014 22/10/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1406 6 GIACOMINO SERGIO 114 - 08000607674 25/09/2014 16/10/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1407 6 AZIENDA AGRICOLA MALABAILA DI CANALE S.S. 114 - 08000604135 11/09/2014 12/09/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1408 6 AZ. AGR. IL GOTTINO DI DABBENE FELICE 114 - 08000612260 13/10/2014 09/09/1958 Trasmessa a PA 650,00 520,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1409 6 GIORDANENGO MARIO 114 - 08000601230 09/09/2014 07/09/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1410 6 RADAMONTI MARIO 114 - 08000614290 14/10/2014 25/08/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1411 6 AGRIROERO DI CORAGLIA SERGIO 114 - 08000610413 09/10/2014 17/08/1958 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1412 6 LIVIO SORIA 114 - 08000609282 03/10/2014 16/08/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1413 6 AZIENDA AGRICOLA 2000 SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000607823 26/09/2014 12/08/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004001 CAA Confagricoltura - CUNEO - Via Bruno Caccia Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1414 6 SOBRINO MAURIZIO 114 - 08000612914 13/10/2014 06/08/1958 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1415 6 CONTERNO DIEGO 114 - 08000602022 09/09/2014 04/08/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1416 6 CASSINO SILVIO 114 - 08000601115 09/09/2014 27/07/1958 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1417 6 AZ. AGR. BRICCO DEL CUCU' DI SCIOLLA DARIO 114 - 08000606593 17/09/2014 27/07/1958 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
1418 6 SERRA MARZIANO 114 - 08000600836 12/09/2014 12/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1419 6 OMODEI ZORINI GIAN VITTORIO 114 - 08000613102 14/10/2014 12/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1420 6 AZIENDA AGRICOLA TAVERNOLA DI AMBROGIO ROBERTO&C. SAS S.AGR. 114 - 08000602535 10/09/2014 08/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1421 6 LA VITE D'ORO SNC DI ZOPPI MARIO & C. 114 - 08000613656 14/10/2014 17/05/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1422 6 GHIGA GIOVANNI 114 - 08000607120 22/09/2014 06/04/1958 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1423 6 BOIDO DANIELE AZ AGR CA DER FER 114 - 08000603244 10/09/2014 30/03/1958 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1424 6 ALMONDO GIANFRANCO AZ. AGR. 114 - 08000610736 09/10/2014 22/02/1958 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1425 6 AZIENDA AGRICOLA BATTAGLIO BRUNO S.S. 114 - 08000601321 09/09/2014 16/02/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1426 6 BARIGIONE MAURO 114 - 08000604804 11/09/2014 27/01/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1427 6 IVALDI ALESSANDRO 114 - 08000604382 11/09/2014 14/01/1958 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1428 6 VOLA ALDO 114 - 08000608680 01/10/2014 29/12/1957 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1429 6 MARISCOTTI LUIGI 114 - 08000610033 13/10/2014 06/12/1957 Trasmessa a PA 1.400,00 1.120,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1430 6 AZ. AGR. DELTETTO S.S. 114 - 08000611817 13/10/2014 20/10/1957 Trasmessa a PA 1.750,00 1.400,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1431 6 GRIMALDI SERGIO 114 - 08000601636 09/09/2014 08/10/1957 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1432 6 RICCA SEBASTIANO 114 - 08000599277 02/09/2014 03/10/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1433 6 SOCIETA' AGRICOLA LONGO PAOLO, LUIGI E MARCO SS 114 - 08000617848 15/10/2014 03/10/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1434 6 MAZZOLO FRANCO 114 - 08000602238 11/09/2014 27/08/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1435 6 FERRO ALESSANDRO E MARCO S.S. 114 - 08000607252 23/09/2014 21/08/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1436 6 CESANO GIORGINO 114 - 08000617582 15/10/2014 21/08/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001003 CAA CIA - TORINO - PINEROLO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1437 6 CAREGLIO GIUSEPPE AZ. AGR. VALDINERA 114 - 08000600745 08/09/2014 16/08/1957 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1438 6 AGRISOLERO S.S. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000603954 11/09/2014 19/07/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1439 6 CALVO GABRIELE 114 - 08000612989 14/10/2014 16/07/1957 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AL00 Provincia di Alessandria 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1440 6 QUADRONE GIOVANNI 114 - 08000612849 13/10/2014 27/06/1957 Trasmessa a PA 1.400,00 1.120,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1441 6 FERRERO GIOVANNI 114 - 08000603228 10/09/2014 22/06/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1442 6 DARDINO MARINO 114 - 08000604168 11/09/2014 18/06/1957 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1443 6 PODERI LA COLLINA DI PIERGIORGIO MARENGO 114 - 08000616261 15/10/2014 25/04/1957 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1444 6 ANGELERI VALTER AGOSTINO 114 - 08000613441 14/10/2014 14/04/1957 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1445 6 AZIENDA AGRICOLA MALVIRA' DEI F.LLI DAMONTE - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000610827 10/10/2014 23/03/1957 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
1446 6 BOSSOTTI VINCENZO 114 - 08000611940 13/10/2014 27/02/1957 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1447 6 PERRONE GIOVANNI 114 - 08000614357 15/10/2014 16/02/1957 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1448 6 FACCHI PAOLO E LUCIANO S.S. 114 - 08000600414 22/09/2014 01/02/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1449 6 VIVAI CENTO DI CASAVECCHIA GIANFRANCO 114 - 08000606528 16/09/2014 20/01/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1450 6 AZIENDA AGRITURISTICA DI CANTARELLA FRANCO 114 - 08000601479 11/09/2014 28/12/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1451 6 POGGIO MAURO SERGIO 114 - 08000600174 09/09/2014 09/10/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1452 6 GHIGNONE MAURO 114 - 08000603269 11/09/2014 27/09/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1453 6
AZIENDA AGRICOLA S. BERNARDO DEI F.LLI RINALDI SOCIETA' SEMPLICE - SOCIETA' 
AGRICOLA 114 - 08000608292 30/09/2014 18/09/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

1454 6 ELLENA GERMANO 114 - 08000608060 30/09/2014 21/08/1956 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1455 6 TRAVERSA LORENZO 114 - 08000602543 10/09/2014 09/08/1956 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Consorzio FINAGRO s.c.a. 04378390019
1456 6 BARBERO GIOVANNI 114 - 08000606403 16/09/2014 28/07/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1457 6 IL GLICINE S.S.A 114 - 08000608714 08/10/2014 06/07/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1458 6 AZIENDA AGRICOLA SCHIAVENZA DI PIRA LUCIANO 114 - 08000608524 01/10/2014 02/06/1956 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1459 6 PIOVANO PIETRO 114 - 08000616907 15/10/2014 09/05/1956 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004004 CAA CIA - CUNEO - MONDOVI' Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1460 6 CANTINA SOCIALE DI GATTINARA - SOC.COOP.A R.L. 114 - 08000605249 12/09/2014 24/03/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1461 6 AZ. AGR. FALASCO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 114 - 08000612351 14/10/2014 19/03/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1462 6 BARBERO GIUSEPPE 114 - 08000600539 12/09/2014 12/03/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1463 6 PIONZO GIOVANNI 114 - 08000600257 05/09/2014 13/02/1956 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1464 6 AZIENDA AGRICOLA PODERE MONOLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000612153 14/10/2014 29/12/1955 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1465 6 AZIENDA AGRICOLA LA RONDA DI BARBONI LODOVICO 114 - 08000612294 14/10/2014 29/12/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1466 6 BORELLO LUCIANO 114 - 08000600117 05/09/2014 24/12/1955 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1467 6 DENTIS PAOLO 114 - 08000598956 25/08/2014 10/12/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1468 6 AGRICOLA BRANDINI SOC. AGR. A R.L. 114 - 08000612484 13/10/2014 05/12/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
1469 6 BIANCO GIOVANNI 114 - 08000603020 11/09/2014 27/11/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1470 6 FUCCI ANTONIO 114 - 08000609381 06/10/2014 07/11/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1471 6 PARATO F.LLI SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000606163 15/09/2014 21/10/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1472 6 CARENA DOMENICO 114 - 08000613995 14/10/2014 19/10/1955 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1473 6 UBERTO MICHELANGELO 114 - 08000616543 15/10/2014 29/09/1955 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1474 6 NEGRO CLAUDIO 114 - 08000603293 10/09/2014 15/09/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1475 6 CHIRONE ALFREDO 114 - 08000605371 01/10/2014 12/09/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1476 6 SOCIETA' AGRICOLA AURORA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000600778 08/09/2014 29/08/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003002 CAA Coldiretti - NOVARA - BORGOMANERO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1477 6 SERRA GIORGIO 114 - 08000602345 10/09/2014 05/08/1955 Trasmessa a PA 1.100,00 880,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1478 6 FERRERO FIORENZO 114 - 08000608227 30/09/2014 19/07/1955 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1479 6 GRASSO MAURO LUIGI 114 - 08000616162 15/10/2014 18/05/1955 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1480 6 AMERIO DOMENICO 114 - 08000601339 11/09/2014 19/04/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1481 6 VIGLIOCCO PIER FRANCO 114 - 08000617350 15/10/2014 30/03/1955 Trasmessa a PA 750,00 600,00 TO00 Provincia di Torino 103001002 CAA Coldiretti - TORINO - CALUSO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1482 6 RAMELLA LORENZO 114 - 08000604317 11/09/2014 26/01/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1483 6 MERLO FRANCO VITTORINO 114 - 08000599459 03/09/2014 01/01/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001010 CAA Coldiretti - TORINO - RIVAROLO CANAVESE Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1484 6 TENUTA SAN PIETRO IN TASSAROLO - AZIENDA AGRICOLA S.R.L. 114 - 08000617129 15/10/2014 01/01/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006004 CAA CIA - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1485 6 VIVAI DAL BELLO DI DAL BELLO MARIO 114 - 08000598691 11/08/2014 08/12/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1486 6 BIANCO RENATO 114 - 08000604648 11/09/2014 06/12/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1487 6 AZ AGR GIOVANNI ALMONDO DI ALMONDO DOMENICO 114 - 08000601768 09/09/2014 15/10/1954 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1488 6 AGRICOLA CERETTESE 114 - 08000605652 12/09/2014 11/10/1954 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001006 CAA Coldiretti - TORINO - CIRIE' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1489 6 SASIA OSVALDO 114 - 08000607682 25/09/2014 08/10/1954 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
1490 6 CASA E. DI MIRAFIORE E FONTANAFREDDA SRL 114 - 08000605876 15/10/2014 24/09/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 102004001 UNICAA Srl - CUNEO - CASTAGNITO 001 Fondazione per I Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI) 97481620587
1491 6 MOLINO VALTER 114 - 08000602725 10/09/2014 11/08/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1492 6 MANA SEBASTIANO E GIULIO FRATELLI SNC 114 - 08000617590 15/10/2014 11/07/1954 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1493 6 UBERTO SERGIO 114 - 08000606940 19/09/2014 10/06/1954 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004004 CAA Coldiretti - CUNEO - P.zza Foro Boario Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1494 6 BRICCO DELLA CAPPELLETTA AZIENDA AGRICOLA DI CASETTA LUIGI 114 - 08000608821 01/10/2014 10/03/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1495 6 PISANI CLAUDIO 114 - 08000612856 13/10/2014 13/02/1954 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1496 6 GAUDIO GIUSEPPE 114 - 08000615420 15/10/2014 25/12/1953 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006003 CAA CIA - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1497 6 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA VAL INTRASCA 114 - 08000608888 08/10/2014 18/12/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio107103001 CAA CIA - VCO - VERBANIA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1498 6 FENOCCHIO MICHELE 114 - 08000605744 12/09/2014 08/11/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1499 6 AZIENDA AGRICOLA BERA ATTILIO - CASCINA PALAZZO 114 - 08000602915 10/09/2014 04/11/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1500 6 AGRIBOSE SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000602279 10/09/2014 17/10/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1501 6 MAGIM - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 114 - 08000598576 05/08/2014 28/09/1953 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004008 CAA Coldiretti - CUNEO - SAVIGLIANO Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1502 6 TORCHIO DANTE 114 - 08000611171 11/10/2014 31/08/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 107005001 CAA CIA - ASTI - Piazza Alfieri Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1503 6 STOLA ROBERTO 114 - 08000614456 14/10/2014 04/08/1953 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001004 CAA CIA - TORINO - CHIERI Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1504 6 VERSINO ELIO 114 - 08000607153 22/09/2014 16/07/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001001 CAA Coldiretti - TORINO - BUSSOLENO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1505 6 FERRARI GIORGIO 114 - 08000612773 13/10/2014 11/07/1953 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1506 6 RAMELLA PRALUNGO PIERENZO 114 - 08000613979 14/10/2014 04/07/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1507 6 MARTINO BRUNO 114 - 08000610256 08/10/2014 29/06/1953 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1508 6 BERTON PIERO 114 - 08000598709 14/08/2014 01/05/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1509 6 ISAIA ALDO 114 - 08000601719 09/09/2014 26/04/1953 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1510 6 REGIS LUIGI GIOVENALE 114 - 08000605710 12/09/2014 22/04/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1511 6 GAMBARO F.LLI PIETRO E GIACOMINO 114 - 08000613029 14/10/2014 05/03/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1512 6 SORIA VINCENZO 114 - 08000613482 14/10/2014 18/02/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
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1513 6 AZ. AGR. TERRABIANCA DI ALPISTE LUIGI 114 - 08000615438 15/10/2014 12/02/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004002 CAA CIA - CUNEO - ALBA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1514 6 BENOTTI GIUSEPPE E FIGLI FERDINANDO E PIETRO S.S. 114 - 08000608854 01/10/2014 31/12/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1515 6 PARODI LUCIANO 114 - 08000614571 14/10/2014 20/11/1952 Trasmessa a PA 800,00 640,00 AT00 Provincia di Asti 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1516 6 POZZO PIERO 114 - 08000616493 15/10/2014 03/09/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1517 6 MAFFEI GIUSEPPE 114 - 08000602816 10/09/2014 25/08/1952 Trasmessa a PA 1.300,00 1.040,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1518 6 FABIOLE NICOLETTO LIVIO 114 - 08000602931 14/10/2014 24/07/1952 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001002 CAA CIA - TORINO - IVREA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1519 6 ROBINO FRATELLI S.S. 114 - 08000603533 11/09/2014 17/07/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1520 6 BOCCHINO GIOVANNI 114 - 08000613581 14/10/2014 17/07/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1521 6 MO DOMENICO 114 - 08000607492 24/09/2014 28/06/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1522 6 GIBELLO GIOVANNI 114 - 08000602782 10/09/2014 17/05/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1523 6 TORCHIO BENVENUTO 114 - 08000599350 24/09/2014 15/05/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1524 6 FERRERO MICHELANGELO 114 - 08000610306 08/10/2014 03/05/1952 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 103001003 CAA Coldiretti - TORINO - CARMAGNOLA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1525 6 BOLAMPERTI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000600422 22/09/2014 05/03/1952 Trasmessa a PA 450,00 360,00 NO00 Provincia di Novara 103003004 CAA Coldiretti - NOVARA - OLEGGIO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1526 6 ALLEVAMENTI TRA S.S. AGRICOLA DI RE FERDINANDO E TRAVERSO GIACOMO 114 - 08000605322 12/09/2014 22/02/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004003 CAA CIA - CUNEO - FOSSANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1527 6 COLLA PIERLUIGI 114 - 08000608201 30/09/2014 15/02/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1528 6 BIANCO GIULIANO 114 - 08000606072 15/09/2014 15/01/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1529 6 MILANI FERDINANDO 114 - 08000601560 15/09/2014 11/09/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1530 6 CAMPAZZO LUCIANO 114 - 08000612609 13/10/2014 05/06/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1531 6 AZIENDA AGRICOLA AGRITURISTICA LA TAVERNETTA DI COTTO DOMENICO 114 - 08000607112 22/09/2014 01/04/1951 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1532 6 AZIENDA AGRICOLA VITIVINICOLA MINO BARALE C. & G. 114 - 08000605363 12/09/2014 24/03/1951 Trasmessa a PA 1.250,00 1.000,00 BI00 Provincia di Biella 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1533 6 SOC. AGRICOLA VIGNETI DE MARCHI DI DE MARCHI PAOLO E C. S.S. 114 - 08000617608 15/10/2014 08/03/1951 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 BI00 Provincia di Biella 107002002 CAA CIA - VERCELLI - CIGLIANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1534 6 SOCIETA' AGRICOLA PODERE SAN LUIGI S.S. 114 - 08000598824 14/08/2014 04/03/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1535 6 PIRA GIORGIO AZIENDA AGRICOLA 114 - 08000609431 06/10/2014 01/01/1951 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1536 6 BARBE' GIOVANNI 114 - 08000603145 10/09/2014 11/10/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1537 6 MARTINO GIULIO 114 - 08000601206 09/09/2014 18/08/1950 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1538 6 DOGLIOTTI PIER FRANCO 114 - 08000607021 22/09/2014 20/07/1950 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1539 6 CRESPI PACIFICO 114 - 08000613318 14/10/2014 02/06/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1540 6 PATRONE FIORAVANTE 114 - 08000617202 15/10/2014 07/05/1950 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006004 CAA CIA - ALESSANDRIA - NOVI LIGURE Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1541 6 PODERI ELIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000610538 09/10/2014 15/04/1950 Trasmessa a PA 800,00 640,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1542 6 GALLINO ANTONIO 114 - 08000613508 14/10/2014 20/03/1950 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1543 6 BOLLATI ELIO 114 - 08000607294 24/09/2014 21/12/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001003 CAA Confagricoltura - TORINO - PINEROLO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1544 6 IL CASCINALE LE ROCCHE DEI BARBARI SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000615578 15/10/2014 26/11/1949 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1545 6 PEROCCHIO FRANCO 114 - 08000604424 11/09/2014 14/11/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1546 6 IL ROCCOLO DI MEZZOMERICO DI PIETRO GELMINI E C. S.A.S. 114 - 08000610298 08/10/2014 19/10/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1547 6 MATTIAUDA FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 114 - 08000601271 09/09/2014 25/09/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1548 6 AZ. AGRICOLA CASCINA REY DI MONTICONE GIOVANNI CLEMENTE 114 - 08000599145 28/08/2014 27/07/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005001 CAA Coldiretti - ASTI - C.so Cavallotti Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1549 6 LORUSSO SALVATORE 114 - 08000614704 14/10/2014 15/06/1949 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 102006007 UNICAA Srl - ALESSANDRIA - Ricaldone Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1550 6 FIGINI SILVANO 114 - 08000617061 15/10/2014 14/05/1949 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1551 6 FLORICOLTURA AVALLE SERGIO 114 - 08000598667 11/08/2014 13/03/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1552 6 AZIENDA AGRICOLA NEGRO ANGELO E FIGLI DI GIOVANNI NEGRO 114 - 08000611130 11/10/2014 26/02/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1553 6 LACQUA CARLO 114 - 08000610900 10/10/2014 20/01/1949 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1554 6 ALBERTO GIOVANNI 114 - 08000614589 14/10/2014 29/11/1948 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1555 6 CAIRE LUIGI 114 - 08000611585 13/10/2014 28/09/1948 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1556 6 SCHELLINO GIOVANNI 114 - 08000609332 14/10/2014 04/09/1948 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004006 CAA Coldiretti - CUNEO - MONDOVI' Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1557 6 CASTELLO DI AZEGLIO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA 114 - 08000599889 04/09/2014 20/08/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1558 6 CASCINA CARLE'N DI SPAGARINO GIOVANNI 114 - 08000606429 16/09/2014 16/08/1948 Trasmessa a PA 3.750,00 3.000,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1559 6 AZIENDA AGRICOLA LA PALAZZINA DI MONTA' LEONARDO 114 - 08000605389 12/09/2014 05/07/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1560 6 PICUCCIO BIAGIO 114 - 08000612831 13/10/2014 27/01/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1561 6 SCAGLIOLA GIACOMO E FIGLIO S.S. 114 - 08000604705 12/09/2014 04/01/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1562 6 BIANCO ORIANO 114 - 08000606866 19/09/2014 27/11/1947 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1563 6 BENVENUTO FRANCO GIUSEPPE 114 - 08000607096 22/09/2014 21/11/1947 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1564 6 ADRIANO PIERO 114 - 08000606858 19/09/2014 10/10/1947 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1565 6 AZ.AGRICOLA-AGRITURISMO LA C VEJA DI FRANCIA LUIGINO 114 - 08000617384 15/10/2014 05/09/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006008 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - CERRINA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1566 6 LUGANO IVO 114 - 08000604614 11/09/2014 23/07/1947 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1567 6 FLORICOLTURA RATTI LUIGI E ALFREDO 114 - 08000601990 15/09/2014 15/06/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1568 6 AZIENDA AGRICOLA BARBERO GIOVANNI 114 - 08000604911 12/09/2014 04/05/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1569 6 CERUTTI PIER CARLO 114 - 08000611254 11/10/2014 20/04/1947 Trasmessa a PA 400,00 320,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1570 6 AZ. AGRIC. PIANO GIUSEPPE 114 - 08000603335 10/09/2014 14/04/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1571 6 AZIENDA AGRICOLA MISCASALE DI GALLO BARTOLOMEO 114 - 08000601461 11/09/2014 12/04/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1572 6 COCITO DARIO 114 - 08000606379 16/09/2014 19/03/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1573 6 AMERIO GIUSEPPE 114 - 08000608771 01/10/2014 19/03/1947 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1574 6 CAROZZO CELESTINO RENATO 114 - 08000603079 11/09/2014 06/03/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1575 6 CORILU - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 114 - 08000617236 15/10/2014 21/02/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006002 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - C.so Crimea Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1576 6 ICARDI GIUSEPPE 114 - 08000602808 11/09/2014 15/10/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1577 6 ROVETA ERNESTO 114 - 08000600737 14/10/2014 08/07/1946 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1578 6 L'OASI DEGLI ANIMALI DI GARABELLO DARIO BRUNO 114 - 08000600596 08/09/2014 06/07/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1579 6 QUAZZO GIULIO 114 - 08000601081 09/09/2014 01/07/1946 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1580 6 ROAGNA GIOVANNI PIETRO 114 - 08000600802 12/09/2014 14/06/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1581 6 CAGNO FLAVIO 114 - 08000604671 11/09/2014 04/06/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1582 6 TIZZANI GUGLIELMO 114 - 08000617863 15/10/2014 03/04/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1583 6 LA MEIRO S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000601693 09/09/2014 31/03/1946 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 107004001 CAA CIA - CUNEO - Piazza Galimberti Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1584 6 TURIN GARDEN DI MARIO VIETTI 114 - 08000599244 01/09/2014 22/03/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1585 6 GEOSERVIZI S.R.L. 114 - 08000614803 14/10/2014 15/01/1946 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1586 6 SORIA GIUSEPPE 114 - 08000606924 19/09/2014 16/08/1945 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1587 6 PETTERINO MARCO 114 - 08000605405 12/09/2014 04/06/1945 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1588 6 QUAGLIA PIERANTONIO E GIOVANNI S.S. 114 - 08000613128 14/10/2014 13/02/1945 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 NO00 Provincia di Novara 105003001 CAA Confagricoltura - NOVARA - Via Ravizza Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1589 6 SAVIOLI F.LLI AZIENDA FLOROVIVAISTICA S.S. 114 - 08000607971 29/09/2014 22/09/1944 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VB00 Provincia di Verbano-Cusio103103002 CAA Coldiretti - VCO - VERBANIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1590 6 BARBARINO GIUSEPPE 114 - 08000612187 13/10/2014 03/09/1944 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1591 6 GAMALERO PIERLUIGI CARLO 114 - 08000610025 13/10/2014 07/06/1944 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1592 6 ROSSO ITALO 114 - 08000611742 13/10/2014 10/03/1944 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005006 CAA Coldiretti - ASTI - SAN DAMIANO D'ASTI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1593 6 FREIRIA LUIGI & ERALDO 114 - 08000606684 17/09/2014 09/07/1943 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 TO00 Provincia di Torino 103001009 CAA Coldiretti - TORINO - PINEROLO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1594 6 BUZIO ORESTE 114 - 08000613797 14/10/2014 29/03/1943 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AL00 Provincia di Alessandria 103003003 CAA Coldiretti - NOVARA - Via XX Settembre Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1595 6 TABASSO MARIO 114 - 08000610553 09/10/2014 14/12/1942 Trasmessa a PA 600,00 480,00 TO00 Provincia di Torino 103001004 CAA Coldiretti - TORINO - CHIERI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1596 6 VEGLIO ERCOLE 114 - 08000609092 03/10/2014 07/03/1942 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1597 6 PESCE LUIGI 114 - 08000606395 16/09/2014 17/02/1942 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1598 6 SOCIETA' AGRICOLA ROCCIA ROSSA - S.R.L. 114 - 08000605546 12/09/2014 25/08/1941 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1599 6 SUCCIO ELIO 114 - 08000606437 16/09/2014 22/08/1941 Trasmessa a PA 1.150,00 920,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1600 6 BUSSI GERMANO 114 - 08000617665 15/10/2014 09/07/1941 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1601 6 VIGANO' TULLIO LUIGI 114 - 08000602121 14/10/2014 17/06/1941 Trasmessa a PA 1.800,00 1.440,00 AT00 Provincia di Asti 103005007 CAA Coldiretti - ASTI - VESIME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1602 6 CHIARLE PIER ALDO 114 - 08000605991 15/09/2014 30/04/1941 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1603 6 AZ AGRICOLA SANTA MARIA DI LANDRINI GLISENTE 114 - 08000617194 15/10/2014 11/02/1941 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1604 6 CHIATELLO ANTONIO 114 - 08000604002 14/10/2014 26/12/1939 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 TO00 Provincia di Torino 107001007 CAA CIA - TORINO - CHIVASSO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1605 6 FRAIRE GIOVANNI BATTISTA 114 - 08000603012 10/09/2014 02/09/1939 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004004 CAA Confagricoltura - CUNEO - SALUZZO Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1606 6 GIACHINO ARMANDO 114 - 08000610629 09/10/2014 06/07/1939 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1607 6
AZ. AGR. DEL ROERO DI BARBERO SERGIO E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE - SOCIETA' 
AGRICOLA 114 - 08000606965 19/09/2014 26/06/1939 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011

1608 6 ZANOTTI GIAN PAOLO 114 - 08000606445 16/09/2014 30/12/1938 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1609 6 F.LLI VEGLIO DI VEGLIO STEFANO 114 - 08000608029 30/09/2014 28/08/1938 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1610 6 CORTESE AUGUSTO 114 - 08000603152 11/09/2014 26/06/1938 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1611 6 F.LLI MORETTI DIONIGI E MATTEO DI MORETTI DIONIGI 114 - 08000602352 10/09/2014 07/11/1937 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1612 6 CASTELGARO SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 114 - 08000612195 13/10/2014 13/01/1937 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005005 CAA Coldiretti - ASTI - NIZZA MONFERRATO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1613 6 BOTTERO MICHELE 114 - 08000617152 15/10/2014 22/12/1936 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 119006001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ALESSANDRIA - Montaldo BormidaCentro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1614 6 BALDIZZONE EMILIO 114 - 08000600075 09/09/2014 18/12/1936 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 103006001 CAA Coldiretti - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1615 6 MARGHERITA S.S. 114 - 08000613359 14/10/2014 18/11/1936 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1616 6 NANO ERNESTO CARLO 114 - 08000617913 15/10/2014 21/07/1936 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1617 6 GALLINA PIERINO 114 - 08000601222 09/09/2014 08/01/1936 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1618 6 GAGNONE ANTONIO 114 - 08000607534 24/09/2014 24/10/1935 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1619 6 AZ.AGRICOLA BERTERO BERNARDO 114 - 08000614829 14/10/2014 23/10/1935 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001004 CAA Confagricoltura - TORINO - CARMAGNOLA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1620 6 GIACOSA FRATELLI REMO E AMELIO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000604085 11/09/2014 11/10/1935 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1621 6 BARBERO GIUSEPPE 114 - 08000607518 13/10/2014 16/04/1935 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1622 6 RIVETTI DANTE AZIENDA AGRICOLA 114 - 08000606643 17/09/2014 30/11/1934 Presa in carico 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 102004001 UNICAA Srl - CUNEO - CASTAGNITO 001 Sevinovà s.a.s. di Icardi Adelino & C. 02793380045
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1623 6 FIDANZA GIUSEPPE 114 - 08000610058 08/10/2014 20/08/1934 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1624 6 GIORDANO LUIGI GIUSEPPE 114 - 08000608045 30/09/2014 12/04/1934 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1625 6 SARTIRANA MARIO 114 - 08000617871 15/10/2014 09/02/1934 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006007 CAA CIA - ALESSANDRIA - Via Savonarola (007) Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1626 6 GALLINA FRANCO 114 - 08000606759 18/09/2014 30/07/1933 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1627 6 FRATELLI PERRUQUET AZIENDA AGRICOLA S.S. 114 - 08000598816 14/08/2014 12/03/1933 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001001 CAA Confagricoltura - TORINO - C.so Vittorio Emanuele Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1628 6 BREZZO DARIO 114 - 08000599673 09/10/2014 25/08/1930 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005003 CAA Coldiretti - ASTI - CASTELNUOVO DON BOSCO Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1629 6 COLOMBARO GIUSEPPE 114 - 08000603137 11/09/2014 24/12/1929 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1630 6 AZIENDA AGRICOLA FALLETTO DI GIACOSA BRUNO 114 - 08000611205 11/10/2014 10/04/1929 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1631 6 BEL COLLE SRL 114 - 08000613524 14/10/2014 20/01/1926 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004001 CAA Coldiretti - CUNEO - ALBA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1632 6 ALIBERTI MARIO 114 - 08000601263 11/09/2014 27/07/1925 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 103005002 CAA Coldiretti - ASTI - CANELLI Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1633 5 SORIA TERESA 114 - 08000604986 12/09/2014 23/02/1957 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1634 5 SANTERO & OLIVA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000607245 23/09/2014 22/12/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1635 5 CALLAGGIO MARIA SANTINA 114 - 08000605561 12/09/2014 05/08/1950 Trasmessa a PA 800,00 640,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1636 5 MARTINO ORNELLA 114 - 08000605264 12/09/2014 04/12/1949 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1637 5 MARTINI LAURA 114 - 08000604713 11/09/2014 24/08/1949 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1638 5 AZIENDA AGRICOLA REGIS DI REGIS ROSA ANNA 114 - 08000605686 12/09/2014 19/12/1945 Trasmessa a PA 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1639 5 ASSOCIAZIONE ALISEO - ONLUS 114 - 08000614167 14/10/2014 11/07/1940 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 159001015 CAA Liberi Professionisti srl - TORINO - Carignano Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015

1640 5
SOCIETA' AGRICOLA MARCARINO VITIVINICOLTURA S.S. DI MARCARINO GIUSEPPE 
LUCIANO & FIGLI 114 - 08000605173 12/09/2014 18/04/1939 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

1641 5 SCAGNI FERNANDA 114 - 08000611098 15/10/2014 22/11/1938 Trasmessa a PA 500,00 400,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1642 5 BARIZZONE MARIA LUISA 114 - 08000612716 13/10/2014 18/07/1938 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1643 4 LA CORYLICOLA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 114 - 08000605157 12/09/2014 14/08/1947 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1644 3 DEGRANDI GIAN-ANDREA 114 - 08000615743 15/10/2014 17/05/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1645 3 CAMANDONA MASSIMO 114 - 08000615644 15/10/2014 29/04/1959 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1646 3 MILANO BARTOLOMINO 114 - 08000615982 15/10/2014 17/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1647 3 DELL'OLMO GIOVANNI 114 - 08000615776 15/10/2014 07/06/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1648 3 DELZOPPO RENZO 114 - 08000615792 15/10/2014 05/04/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1649 3 VANDONE MARCO 114 - 08000616469 15/10/2014 26/03/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1650 3 COGGIOLA GIANTOMMASO 114 - 08000615701 15/10/2014 03/06/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1651 3 FRIOLOTTO VITTORINO 114 - 08000615891 15/10/2014 19/03/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1652 3 AONDIO MARCO 114 - 08000616386 15/10/2014 08/02/1956 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1653 3 PRIOR SERGIO 114 - 08000616154 15/10/2014 04/08/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1654 3 CASTELLO ALDO GIOVANNI 114 - 08000611452 12/10/2014 24/06/1955 Presa in carico 1.000,00 800,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1655 3 FERRAROTTI GIUSEPPE 114 - 08000615818 15/10/2014 05/11/1954 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1656 3 OPERTI MARIO 114 - 08000611437 12/10/2014 14/05/1954 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004005 CAA Coldiretti - CUNEO - FOSSANO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1657 3 AZIENDA AGRICOLA VERCELLONE ANDREA 114 - 08000616477 15/10/2014 06/09/1953 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1658 3 LADETTO PAOLO 114 - 08000615958 15/10/2014 11/08/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1659 3 FRANCESE CARLO E PIERO S.S.A. 114 - 08000615875 15/10/2014 18/02/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1660 3 CROSETTI ALDO 114 - 08000611023 10/10/2014 20/10/1951 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1661 3 SOCIETA' AGRICOLA VILLOSIO LIVIO E DOMENICO S.S. 114 - 08000611379 12/10/2014 08/07/1950 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1662 3 PICCO GIAN MARIO E BENEDETTO S.S. 114 - 08000616097 15/10/2014 17/05/1945 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1663 3 MOLINO GIOVANNI 114 - 08000612302 13/10/2014 25/06/1940 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 TO00 Provincia di Torino 103001013 CAA Coldiretti - TORINO - Via Pio VII Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1664 3 GRASSI FRANCO RENATO E GIOVANNI S.S. 114 - 08000615826 15/10/2014 26/10/1939 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 105002001 CAA Confagricoltura - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1665 3 GARELLA GUALTIERO E OLIVIERO F.LLI S.S. 114 - 08000615917 15/10/2014 06/04/1939 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1666 3 FRA' TOMMASINO 114 - 08000615867 15/10/2014 14/02/1937 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 102002001 UNICAA Srl - VERCELLI - C.so Gastaldi Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1667 3 AZIENDA AGRICOLA SOBRERO AGU' S.S. 114 - 08000611296 11/10/2014 02/10/1931 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1668 0 TABACCHI MAURIZIO 114 - 08000615990 15/10/2014 06/08/1969 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002004 CAA Coldiretti - VERCELLI - P.zza Zumaglini Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari  (A.S.I.A. Piemonte) 01395560053
1669 0 GIVONETTI IVANO 114 - 08000604408 11/09/2014 17/08/1963 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 BI00 Provincia di Biella 103096001 CAA Coldiretti - BIELLA - Via Maestri del Commercio Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1670 0 BORDINO SERGIO 114 - 08000609217 03/10/2014 13/09/1962 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 159004002 CAA Liberi Professionisti srl - CUNEO - ALBA Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1671 0 SOCIETA' AGRICOLA IL FORLETTO DI ALLARIA FRANCO SOCIETA' SEMPLICE 114 - 08000616972 15/10/2014 17/10/1961 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004003 CAA Coldiretti - CUNEO - CEVA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1672 0 AZ.AGR.MENOTTI PIETRO DI MENOTTI ALESSANDRO 114 - 08000602220 10/09/2014 17/03/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 105005001 CAA Confagricoltura - ASTI - VILLANOVA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1673 0 IGUERA VALTER 114 - 08000609894 07/10/2014 10/02/1961 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1674 0 FERRERO MICHELE 114 - 08000605702 12/09/2014 06/06/1960 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 105004005 CAA Confagricoltura - CUNEO - ALBA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1675 0 MACCARIO GIANPIERO 114 - 08000612781 13/10/2014 19/07/1959 Trasmessa a PA 1.200,00 960,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006002 CAA CIA - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1676 0 ELMA GROUP SERVICES S.P.A. 114 - 08000615735 15/10/2014 27/03/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1677 0 IVBIJARO GABRIEL 114 - 08000611684 13/10/2014 27/02/1958 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006004 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - CASALE MONFERRAEnte Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1678 0 AZIENDA AGRICOLA LOGGIE S.A.S. DI PEZZETTA MARCO 114 - 08000617681 15/10/2014 14/05/1957 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 BI00 Provincia di Biella 107002002 CAA CIA - VERCELLI - CIGLIANO Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1679 0 L'AGRICOLTURA A TAVOLA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE AGRICOLA 114 - 08000611569 13/10/2014 22/01/1955 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 VC00 Provincia di Vercelli 103002001 CAA Coldiretti - VERCELLI - BORGOSESIA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1680 0 BELLINGERI PAOLO 114 - 08000608086 30/09/2014 10/07/1953 Trasmessa a PA 900,00 720,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006006 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - TORTONA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

1681 0
AZIENDA AGRICOLA IL POGGIOLO SULLA VAL BORBERA DI GRIGNASCHI SILVIO 
ETTORE 114 - 08000600984 08/09/2014 26/05/1952 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Consorzio FINAGRO s.c.a. 04378390019

1682 0 REPETTO LORENZO 114 - 08000606460 16/09/2014 01/02/1952 Trasmessa a PA 800,00 640,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1683 0 AZIENDA AGRICOLA CASCINA PIZZI DI PIZZI LUIGI OSCAR 114 - 08000609738 13/10/2014 12/07/1951 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 CN00 Provincia di Cuneo 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1684 0 PERARDI VIVAI DI PERARDI RENATO 114 - 08000617251 15/10/2014 28/06/1948 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 TO00 Provincia di Torino 105001002 CAA Confagricoltura - TORINO - IVREA Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1685 0 MACCARINI EGIDIO 114 - 08000604655 11/09/2014 05/08/1947 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1686 0 BONADEO ANGELO 114 - 08000604390 11/09/2014 01/02/1947 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006006 CAA CIA - ALESSANDRIA - TORTONA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1687 0 MARENGO PIETRO LUIGI 114 - 08000604903 12/09/2014 31/01/1947 Trasmessa a PA 750,00 600,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004002 CAA Coldiretti - CUNEO - BRA Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 80089860011
1688 0 BELLUOMO MARIO 114 - 08000609860 13/10/2014 10/04/1942 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AT00 Provincia di Asti 119005001 CAA Liberi Agricoltori Srl - ASTI - CANELLI Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. (O.A.T.A. s.r.l.) 09384420015
1689 0 CASCINA BRETTA ROSSA DI RAVASINI GIUSEPPE 114 - 08000612872 13/10/2014 26/01/1940 Trasmessa a PA 1.000,00 800,00 AL00 Provincia di Alessandria 107006005 CAA CIA - ALESSANDRIA - OVADA Centro di Istruzione Professionale Agricola e di Assistenza Tecnica  CIPA-AT Piemonte 97548040019
1690 0 BOIDO ALESSANDRO 114 - 08000610041 13/10/2014 03/05/1937 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006003 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - ACQUI TERME Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018
1691 0 AZIENDA AGRICOLA S.CHIAFFREDO S.S. DI AGU' E FIGLI 114 - 08000611304 12/10/2014 02/10/1931 Presa in carico 1.500,00 1.200,00 CN00 Provincia di Cuneo 103004007 CAA Coldiretti - CUNEO - SALUZZO Associazione Professionale Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.) 03285840041
1692 0 TENUTA SANTA SERAFFA SRL SOCIETA' AGRICOLA 114 - 08000617087 15/10/2014 05/01/1930 Trasmessa a PA 1.875,00 1.500,00 AL00 Provincia di Alessandria 105006002 CAA Confagricoltura - ALESSANDRIA - Via Trotti, 114 Ente Regionale Addestramento Professionale Agricolo del Piemonte  E.R.A.PR.A. PIEMONTE 97511080018

Note: TOTALI: 2.623.105,00 2.098.484,00

: Domande non finanziabili, al momento dell'approvazione della graduatoria regionale, per insufficiente disponibilità di risorse finanziarie (comunicazione ai sensi dell'art. 4, comma 3, della L.R. n. 14 del 14/10/2014)

Ai fini dell'osservanza delle "Linee guida in materia di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza ul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati", predisposte dal "Garante per la protezione dei dati personali", registro dei provvedimenti n 243 del 15.05.2014, viene omesso il dato relativo al CUAA aziendale.
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(Allegato 2 alla Determinazione Dirigenziale) MODELLO n. 1bis-PERS/2014 

- MISURA 114 PSR DEL PIEMONTE 2007-2013 - 
PERSONALE TECNICO FORNITORE DEI SERVIZI DI CONSULENZA AGRICOLA – PERIODO TRANSIZIONE 2014-2015

1. PERSONALE TECNICO QUALIFICATO UTILIZZATO PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI DI CONSULENZA IN AGRICOLTURA 
(*) DAL SOGGETTO EROGATORE:  __________________________________________________________________________ 

N.
ord.
(a)

Cognome e nome 

(b)

Data di 
nascita

(c)

Titolo di studio 

(d)

Iscrizione Albo 
Prof.le
 (e) 

Funzione
(f)

Tipologia
Consulenza

(g)

Contratto di 
prestazione

(h)

T. Pieno/ 
T. Parziale 

(i)
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    
      C ; SL ; SP    

Luogo e data: ________________________________________  Timbro Ente  Firma legale rappresentante: ---------------------------------------------------------
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- Note esplicative al modello 1bis-PERS/2014:

Il presente modello, debitamente compilato, deve essere trasmesso via e-mail e via postale a:  Regione Piemonte, Province e CSI Piemonte. 

Nella tabella deve essere indicato il personale tecnico di cui il soggetto erogatore dei servizi di consulenza agricola prevede l’utilizzo per lo svolgimento del servizio di consulenza 
alle aziende agricole, così distinto: 

 (*) La qualificazione del coordinatore tecnico e dei tecnici è desumibile dai titoli di studio, dalle iscrizioni agli Albi Professionali e dalle esperienze lavorative e formative degli 
operatori che fanno parte dello staff tecnico e dalle referenze scientifico-professionali delle eventuali imprese e/o enti specializzati e/o liberi professionisti con i quali vengono 
stipulate apposite convenzioni. 

(a) Numero Tecnici: 
- Il numero minimo di tecnici dipendenti o soci o associati del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola è pari a sei (compreso il coordinatore tecnico). 

(d) Il personale tecnico qualificato, dipendente, socio, associato del Soggetto erogatore o convenzionato con esso, al fine di fornire consulenza agli agricoltori, deve essere in 
possesso di uno dei seguenti titoli di studio, unitamente all’abilitazione alla professione ed all’iscrizione all’Albo professionale.

1. Lauree in discipline tecniche agrarie forestali e veterinarie:
- Lauree di primo e secondo livello dei corsi tenuti dalle Facoltà di Agraria delle Università degli Studi italiane e degli Stati membri della Comunità Europea
- Lauree di primo e secondo livello dei corsi tenuti dalle Facoltà di Medicina Veterinaria delle Università degli Studi italiane e degli Stati membri della Comunità Europea 

2. Lauree in discipline economiche: 
- Lauree di primo e secondo livello dei corsi tenuti dalle Facoltà di Economia delle Università degli Studi italiane e degli Stati membri della Comunità Europea

3. Diplomi in discipline tecniche agrarie:
- perito agrario 
- agrotecnico
- enologo.

4. Diplomi in discipline economiche:
- indirizzo tecnico commerciale. 

Per laurea si intendono i diplomi dei corsi di laurea rilasciati secondo il vecchio ordinamento degli studi universitari nonché i diplomi di laurea triennali e quinquennali previsti dal 
nuovo ordinamento. 
Per le lauree rilasciate dalle Università degli Stati membri della Comunità Europea devono essere riconosciute dallo Stato italiano.
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Il Coordinatore tecnico svolge funzioni di coordinamento e di direzione della struttura tecnico operativa del Soggetto erogatore: deve essere in possesso di idoneo diploma di laurea 
in materie pertinenti con l’oggetto della consulenza (di I^ o II^ livello, come specificato al punto 3. Titoli di studio) e di iscrizione ad un Albo Professionale ovvero deve essere in 
possesso di idoneo diploma di scuola media superiore in materie pertinenti con l’oggetto della consulenza (come più avanti specificato al punto 3. Titoli di studio) e di iscrizione ad 
un Albo Professionale unitamente ad una esperienza dimostrabile di almeno tre anni nel campo della consulenza aziendale agricola.

I titoli di studio necessari per l’erogazione di servizi di consulenza in relazione alla condizionalità, e tutti gli aspetti agricoli specialistici sono quelli di cui ai sopraindicati punti 1 e 3.

I titoli di studio di cui ai punti 2 e 4 sono limitati a interventi specialistici riguardanti gli aspetti relativi alla gestione economico-finanziaria dell’azienda ed in particolare all’analisi del 
bilancio aziendale, alla sua riclassificazione, nonché agli aspetti relativi agli indirizzi di marketing e assistenza volta a migliorare la collocazione del prodotto sul mercato ed alla 
gestione globale d'impresa da un punto di vista economico finanziario. 

Per quanto riguarda invece le consulenze inerenti la normativa relativa alla sicurezza sul lavoro, valgono tutti i titoli di studio di scuola media superiore o universitari che 
contemplano direttamente l'abilitazione ad operare, quali consulenti, in tale materia, ovvero altri titoli di studio di scuola media superiore o universitari accompagnati dall'attestato 
rilasciato da Istituzioni pubbliche o private qualificate e riconosciute, a chi ha seguito appositi corsi abilitanti ai sensi del Testo Unico sulla Sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. n. 
81/08.

La presenza del Medico Veterinario è obbligatoria nel nucleo minimo di cinque tecnici del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola che richiede il 
riconoscimento e l’iscrizione  nella sezione A delle produzioni/filiere zootecniche dell’elenco regionale. 

Nel caso in cui imprese di grandi dimensioni richiedano il servizio di consulenza, il Soggetto erogatore dovrà disporre di personale laureato abilitato, secondo quanto previsto dalle 
leggi professionali. 

In questo caso, nello staff tecnico del Soggetto erogatore, è infatti richiesta la presenza di almeno un Dottore Agronomo/Forestale in quanto in grado di garantire competenze più 
vaste, esercitabili per legge, rispetto alle attività che possono essere svolte dai Periti Agrari e dagli Agrotecnici, limitatamente alle piccole e medie imprese agricole (art. 2 lett. a) e b) 
l. n. 434/1968 e art. 11 lett. b) e c) l. n. 251/1986).

(e) Indicare in quale Albo Professionale è iscritto il personale tecnico. 

(f) Indicare la funzione ricoperta: O = operatore tecnico staff; R = coordinatore tecnico; RO = coordinatore tecnico ed operatore tecnico staff./ 

(g) Indicare con una X la tipologia della consulenza fornita dal tecnico (deve evicersi dal curriculum vitae di ciascuno (C = Condizionalità; SL = Sicurezza sul lavoro, SP = 
Consulenze in materie specialistiche). 

(h) Indicare: C = convenzionato; D = dipendente; CP = contratto a progetto; E = distacco; P = prestazione professionale; S = socio; A = associato. 

(i) Indicare se il tecnico è impiegato a tempo pieno (T. PIE) o a tempo parziale (T. PARZ).
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(Allegato 3 alla Determinazione dirigenziale)                                                                                                                                Modello 2 – Sedi operative 2014 

Misura 114 del PSR 2007-2013 – Elenco Sedi Operative del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola 2014-2015 

Denominazione Soggetto erogatore: _____________________________________________________________________________

    SEDI DEL SOGGETTO EROGATORE   
N. Comune Indirizzo Telefono Fax E-mail Addetto 

amministrativo
Giorni

apertura 
Orario apertura 

      Mattino          Pomeriggio 
dalle       alle       dalle      alle 

1       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

2       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

3       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

4       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

5       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

6       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     

       Sabato     
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Misura 114 del PSR 2007-2013 – Elenco Sedi Operative del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola 2014-2015 

Denominazione Soggetto erogatore: _____________________________________________________________________________

    SEDI DEL SOGGETTO EROGATORE   
N. Comune Indirizzo Telefono Fax E-mail Addetto 

amministrativo
Giorni

apertura 
Orario apertura 

      Mattino          Pomeriggio 
dalle       alle       dalle      alle 

7       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

8       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

9       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

10       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

11       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     
      Sabato     

12       Lunedì     
      Martedì     
      Mercoledì     
      Giovedì     
      Venerdì     

       Sabato     
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1121 
D.D. 25 novembre 2014, n. 1026 
P.S.R. 2007-2013 Misura 125.2.1 - Miglioramento dei sistemi irrigui. Consorzio irriguo di II 
grado Val Chisone - Pinerolese. Realizzazione di tratti in condotta in pressione e rifacimento 
di un pozzo esistente. Approvazione progetto di variante. 
 
Visto il Reg. (CE) 1698/2005 – Programma di sviluppo rurale 2007/2013 - Asse 1 - Misura 125 - 
Azione 2: gestione delle risorse irrigue - Sottoazione 1: miglioramento dei sistemi irrigui; 
vista la D.G.R. n. 46/11139 del 30/03/2009 che approva le disposizioni attuative della suddetta 
sottoazione; 
vista la D.D. 491 del 09/06/2009 di approvazione del relativo bando per la presentazione delle 
domande; 
vista la D.D. n. 539 del 18/06/2014 di ammissione a finanziamento, a seguito di economie di spesa, 
di ulteriori beneficiari inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 1204 del 28/11/2009 con la 
quale è stata concesso al Consorzio Irriguo Val Chisone - Pinerolese un contributo in conto capitale 
di € 280.000,00;  
vista la DD 587 del 01/7/2014 di approvazione progetto, con la quale si stabilisce per il Consorzio 
in oggetto una spesa ammissibile di euro 341.600 e si riconosce un contributo di euro 280.000,00; 
vista la D.D. n. 774 del 17/09/2014 di rettifica della spesa ammessa, con la quale si stabilisce per il 
Consorzio in oggetto una spesa ammissibile di euro 331.744,44 e si riconosce un contributo di euro 
280.000,00; 
vista la domanda di variante presentata dal Consorzio Irriguo di II grado Val Chisone - Pinerolese in 
data 4/11/2014 prot n. 18233; 
visto il verbale di variante redatto in data 19/11/2014 dal funzionario incaricato con il quale si 
propone l’approvazione del progetto riferito all’intervento di realizzazione di tratti in condotta in 
pressione e di rifacimento di un pozzo esistente ed il riconoscimento del contributo pari ad euro 
280.000,00; 
visto che i lavori non risultano essere iniziati ad eccezione dei lavori relativi al pozzo nel Consorzio 
di Baldissero, così come autorizzato in sede di sopralluogo in data 7/5/2014; 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n° 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2 
(Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)” 
considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007/2013 è effettuata, dal punto di vista 
operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono co-finanziati con i fondi 
provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: - la quota Comunitaria a carico del 
FEASR (44% del totale) viene versata direttamente dalla UE all’organismo pagatore; - la quota 
Nazionale e Regionale (pari al 56% del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello Stato (39,2% 
del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a carico della Regione 
Piemonte (pari al 16,8% del totale) che sulla base delle disponibilità dell’apposito capitolo n. 
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262963 (UPB11012) viene, di volta in volta, impegnata e trasferita ad ARPEA con Determinazioni 
Dirigenziali del Settore Programmazione in Materia di Agricoltura e Sviluppo Rurale. 

 
DETERMINA 

di approvare il progetto di variante presentato dal Consorzio Irriguo di II grado Val Chisone - 
Pinerolese relativo all’intervento di realizzazione di tratti in condotta in pressione e di rifacimento 
di un pozzo esistente che comporta la spesa complessiva di euro 343.987,75; 
di stabilire quale limite di spesa ammissibile euro 332.617,97; 
di concedere a favore del Consorzio Irriguo di II grado Val Chisone - Pinerolese il contributo in 
conto capitale per complessivi euro 280.000,00 di cui euro 154.849.42 pari all’80% della spesa 
ammessa di euro 193.561,77 in zona di pianura ed euro 125.150,58 pari al 90% della spesa 
ammessa di euro 139.056,20 in zona di colina/montagna, così come stabilito nel prospetto allegato 
che fa parte integrante della presente determinazione; 
di riconfermare le precedenti prescrizioni previste nella  D.D. n. 587 del 1/7/2014. 
Nel caso di inosservanza delle disposizioni vigenti sarà possibile procedere alla revoca del 
contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di anticipo, 
maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico del Consorzio. 
Tenuto conto della gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013, sopra descritta, il presente 
provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone cha la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Responsabile del Settore 

 Franco  A. Olivero 
 

Allegato 
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Direzione Agricoltura 
Settore Agricoltura Sostenibile ed Infrastrutture Irrigue  

francoantonio.olivero@regione.piemonte.it

C.so Stati Uniti, 21 
        10128 Torino 
     tel 0114321482 
    fax 0114323791

 
 
 
Pos. n.  11/PSR 
 
 

Reg. (CE) 1698/2005 – PIANO SVILUPPO RURALE 2007 – 2013 – Asse 1 
Misura 125 – Azione2 – sottoazione 1: miglioramento dei sistemi irrigui. 

 
 

QUADRO  ECONOMICO DI PERIZIA DI VARIANTE 
 

A) Lavori  (vedi allagato A) € 281.957,17 

B) Somma € 281.957,17 

 I.V.A. sui lavori € 62.030,58 

 TOTALE SPESA € 343.987,75 

 SPESA AMMESSA (€ 193.561,76 all’80% 
Pianura; € 139.056,20 al 90% Montagna) € 332.617,97 

 CONTRIBUTO  € 280.000,00 

 
 
 
          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

                  Dott. Franco Antonio Olivero 
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ALLEGATO "A" 

denominazione              
consorzio di 1° grado

(*)   
aggiudicazione 

dei lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori importo lavori

Scavo Tubi PVC Bocchette
irrigue attrav.to canale

€ 1.049,94 € 17.166,60 € 3.000,00 € 3.632,31 € 24.848,85

Consorzio Irriguo Baldissero B Scavo Tubi PVC Bocchette
irrigue

Impianto
sollevamento

Rifacimento
pozzo esistente

€ 2.087,60 € 6.840,80 € 2.520,00 € 17.150,00 € 38.040,00 € 66.638,40

Scavo Tubi PVC Bocchette irrigue

€ 890,30 € 6.467,00 € 2.500,00 € 9.857,30

Scavo Tubi PVC Bocchette irrigue
Attraversamenti

stradali

€ 6.651,84 € 115.846,20 € 5.910,00 € 348,63 € 128.756,67

Scavo Tubi PVC Bocchette irrigue

€ 1.703,85 € 19.230,75 € 2.400,00 € 23.334,60

Scavo Tubi PVC Bocchette irrigue

€ 1.535,00 € 7.740,00 € 1.200,00 € 10.475,00

Scavo Tubi PVC Bocchette irrigue

€ 1.482,81 € 10.770,90 € 2.000,00 € 14.253,71

importo lavori accorpato per tipologia

Consorzio Irriguo Tre Fontane C

Consorzio Irriguo Listelli C

Consorzio Irriguo
Marghera - Dell'Orba

C

Consorzio Irriguo
Canalassa - Goreto

B

Consorzio Irriguo Pascaretto C

Consorzio Irriguo  San Isidoro  - 
Distretti irrigui Angetta

C
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ALLEGATO "A" 

denominazione              
consorzio di 1° grado

(*)   
aggiudicazione 

dei lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori importo lavori

importo lavori accorpato per tipologia

Scavo Tubi PEAD Pozzetti Valvole

€ 1.540,00 € 1.809,50 € 378,36 € 64,78 € 3.792,64

Consorzio Irriguo Cascina 
Bianca

C

€ 281.957,17

importo 
parziale

(*) A : D.Lgs. 163/2006 s.m.i.  "CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI"       
(*) B : affid. tramite gara ufficiosa                                                             
(*) C : amministraz. Diretta

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

245



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2014, n. 1029 
L.R n. 34/98, L.R. n.17/99 DGR n. 2-157 del 28/07/2014 Fondo per l'esercizio delle funzioni 
conferite. Impegno di spesa di euro 1.023.264,40 in favore delle Province, a valere 
sull'impegno di spesa delegato n. 2346/2014, per il Piano di interventi in agricoltura per l'anno 
2014, di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005. 
 
 
Vista la L.R. 8/7/99 n.17: ”Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca" che all'art. 7 punto 1 a) prevede che la regione metta 
a disposizione delle Province le risorse per l'esercizio delle funzioni amministrative conferite a far 
data  dell'inizio delle funzioni amministrative stesse; 
 
Vista la deliberazione  n. 30-28905 del 13/12/1999 con la quale la Giunta regionale ha tra l'altro 
stabilito nell'01/01/2000 la data di decorrenza dell'esercizio delle funzioni conferite agli Enti Locali 
con la L.R. 8/7/99 n. 17; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2-157 del 28/07/2014: “leggi regionali nn. 17/99 e 
44/00 s.m.i. art. 10 l.r. 34/98 e s.m.i.  Ripartizione dei fondi agli Enti Locali piemontesi per 
l’esercizio delle funzioni conferite dalla Regione -  anno 2014”; 
 
Preso atto che con la stessa deliberazione della Giunta Regionale n. 2-157 del 28/07/2014 è stato 
quantificato in euro 1.023.264,40 l’ammontare da trasferire alle Province piemontesi per il Piano di 
interventi in agricoltura di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005; 
 
Preso atto che con la stessa deliberazione n. 2-157 del 28/07/2014 la Giunta regionale ha  
quantificato in euro 1.023.264,40 l’ammontare da trasferire alle Province piemontesi per il Piano di 
interventi in agricoltura per l’anno 2014, di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005. Nella fattispecie, 
mediante prelievo dal “Fondo per l’esercizio delle funzioni conferite” (l.r. 34/98) deve essere 
impegnata la somma di euro 1.023.264,40, con vincolo di destinazione per le province, relativa a 
trasferimenti per il piano di riparto per l’anno 2014, di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005 (piano 
di interventi in agricoltura); 
 
Vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
Vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per anni finanziari 2014-2016”; 
 
Vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione; 
 
Vista la comunicazione prot. n. 10012/DB0501  del  24 settembre 2014 con la quale la Direzione 
DB0500 Affari Istituzionali e Avvocatura ha comunicato l’impegno di spesa delegato n. 2346/2014 
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di euro  1.023.264,40  assunto in favore della Direzione DB1100 Agricoltura per il Piano di 
interventi in agricoltura per l’anno 2014, di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005; 
 
Preso atto dell’impegno di spesa delegato n. 2346/2014 di euro 1.023.264,40  assunto sul capitolo di 
spesa 149827/2014 dalla Direzione DB0500 Affari Istituzionali e Avvocatura in favore della 
Direzione DB1100 Agricoltura per il Piano di interventi in agricoltura per l’anno 2014, di cui alla  
DGR n. 44-467 del 12/7/2005; 
 
Stabilito che all’onere derivante dal trasferimento di euro 1.023.264,40 in favore delle Province del 
Piemonte per il Piano di interventi in agricoltura per l’anno 2014, di cui  alla DGR n. 44-467 del 
12/7/2005, si provvede con l’impegno di spesa delegato n.  2346/2014  di  euro 1.023.264,40 
assunto sul capitolo di spesa n. 149827/2014 in favore della Direzione DB1100; 
 
Ritenuto pertanto di impegnare euro 1.023.264,40 a valere sull’Impegno di spesa delegato n.  
2346/2014, in favore delle Province del Piemonte per il Piano di interventi in agricoltura per l’anno 
2014, di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005, in attuazione di quanto stabilito dalla Giunta 
regionale con la deliberazione n. 2-157 del 28/07/2014; 
Ritenuto altresì di rimandare ad un successivo provvedimento amministrativo la ripartizione e la 
liquidazione di euro 1.023.264,40  in favore delle Province del Piemonte per il Piano di interventi in 
agricoltura per l’anno 2014, di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005; 
 
Stabilito che il criterio della competenza cd. potenziata, di cui al D.Lgs. 118/2011, stabilisce che le 
obbligazioni sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, con imputazione 
nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che debba essere 
emesso il relativo atto di liquidazione; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata, di cui al punto precedente, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
- impegno di spesa di euro 1.023.264,40; 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015: euro 1.023.264,40; 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”.  
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente”  - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Vista la DGR 26-181 del 28 luglio u.s. “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”;  
 
Sulla base di quanto esposto; 
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IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
Vista la Legge regionale 8 luglio 19, n. 17; 
Vista la Legge regionale n. 34/98; 
Vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”;  
vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; attestata la regolarità amministrativa del presente 
atto; 
vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

• di impegnare euro 1.023.264,40 a valere sull’Impegno di spesa delegato n.  2346/2014, in favore 
delle Province del Piemonte per il Piano di interventi in agricoltura per l’anno 2014, di cui alla 
DGR n. 44-467 del 12/7/2005, in attuazione di quanto stabilito dalla Giunta regionale con la 
deliberazione n. 2-157 del 28/07/2014; 
• di rimandare ad un successivo provvedimento amministrativo la ripartizione e la liquidazione di 
euro 1.023.264,40  in favore delle Province del Piemonte per il Piano di interventi in agricoltura per 
l’anno 2014, di cui alla DGR n. 44-467 del 12/7/2005; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 26 novembre 2014, n. 1030 
Reg CE 1698/05 Misura 111.1 Sottoazione B) PSR 2007-2013. Affidamento, mediante ricorso 
alla procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 125 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i., alla Societa' Arti Grafiche San Rocco s.n.c. del servizio di impaginazione e stampa 
della "Guida all'uso corretto dei prodotti fitosanitari". Spesa di Euro 11.468,00 o.f.i. a valere 
sull'impegno di spesa delegato n. 2791/14. 
 
Visti: 
 
• il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e 
nello specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 1, Asse 1, artt. n. 20 e 21; 
• i Regg. (CE) del Consiglio n. 1974/06 e n. 1975/06 e ss.mm.ii., concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/05; 
• il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte approvato dalla Giunta regionale con 
D.G.R. n. 44-7485 del 19.11.2007; 
• la Decisione (CE) C(2007) 5944 del 28.11.2007 di approvazione del P.S.R. 2007-2013 del 
Piemonte;  
• la Decisione (CE) C(2010) 1161 del 1.3.2010 di approvazione della revisione del  P.S.R. 2007-
2013 del Piemonte e che modifica la Decisione (CE) C(2007) 5944 del 28.11.2007; 
• la Misura 111 del P.S.R. 2007-2013 dal titolo “Azioni nel campo della formazione professionale 
e dell’informazione, compresa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, rivolte 
agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale” diretta a sviluppare il potenziale umano al 
fine di migliorare la competitività dei settori di riferimento; 
• le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi” approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 14.02.2008, in attuazione dell’art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all’utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
• il Regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° gennaio 2014, il quale 
abroga il Reg. (UE) 1698/2005 a decorrere da tale data e, tra l’altro, definisce gli obiettivi che la 
politica di sviluppo rurale contribuisce a conseguire e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo 
rurale, definisce le misure da adottare al fine di attuare la politica di sviluppo rurale;  
• il Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 che, tra l’altro, stabilisce alcune disposizioni transitorie sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
modifica il Reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione 
in relazione all’anno 2014; 
 
preso atto che la Misura 111 si articola nelle seguenti due azioni: 
• Azione 1: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti dei settori agricolo ed 
alimentare; 
• Azione 2: Formazione professionale ed informazione rivolte agli addetti del settore forestale; 
 
considerato che l’Azione 1 della Misura 111 “Formazione professionale ed informazione rivolte 
agli addetti del settore agricolo ed alimentare”: 
• delinea modalità di attuazione, tipologie di intervento ammissibili, destinatari e beneficiari; 
• individua quale ufficio responsabile per l’attuazione la Direzione Agricoltura; 
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• definisce condizioni di ammissibilità e requisiti, costi ammissibili, tipo di sostegno e l’intensità 
massima di aiuto; 
 
tenuto conto che l’Azione 1 della Misura 111 si articola in due Sottoazioni: 
A. Formazione nel settore agricolo; 
B. Informazione nel settore agricolo; 
 
vista la DGR n. 40-9204 del 14.7.2008 con la quale sono state approvate le Disposizioni attuative 
della Misura 111 – Azione 1 Sottoazioni A) e B) Formazione ed informazione nel settore agricolo 
ed alimentare nel periodo 2007-2013; 
 
visto che nell’ambito della Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo, la Regione Piemonte – 
Direzione Agricoltura può progettare e gestire direttamente iniziative informative ritenute 
strategiche, nel rispetto delle procedure indicate nel Manuale operativo per gli interventi a titolarità 
regionale, predisposto dall’ARPEA e approvato con propria Determinazione n. 8 del 16.1.2009; 
 
vista la  D.G.R. n. 68-7930 del 21.12.2007 con la quale si sono quantificate le risorse finanziarie per 
il periodo 2007-2013 relative ad interventi a titolarità regionale del PSR 2007-2013 ed ha 
demandato alle Direzioni competenti l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli 
interventi stessi; 
 
considerato che la Direzione Agricoltura, con nota prot. n. 11055 del 24.4.2008, ha incaricato il 
Settore Servizi di Sviluppo Agricolo all’attuazione degli interventi a titolarità regionale previsti 
dalla Misura 111 Azione 1 – Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo del PSR 2007-2013, 
 
vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012 “art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 
10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Servizi alle Imprese, nel 
rispetto dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati 
dagli Organi di Governo, lo svolgimento, tra l’altro, delle attività in materia di formazione, 
informazione, ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola; 
 
vista la DGR n. 91-3601 del 19.3.2013 con la quale si sono quantificate e ripartite le risorse 
finanziarie per il periodo 2007-2013 relative ad interventi a titolarità regionale del PSR 2007-2013; 
 
considerato che la Direttiva 2009/128/CE, recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto 
legislativo n. 150 del 14 agosto 2012 (attuazione della direttiva 2009/128/CE, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi), assegna agli Stati 
Membri il compito di garantire l’implementazione di politiche e azioni volte alla riduzione dei 
rischi e degli impatti sulla salute umana, sull’ambiente e sulla biodiversità, derivanti dall’impiego di 
prodotti fitosanitari; 
 
visto che l’art. 6 del D. Lgs 14 agosto 2012, n. 150 ha previsto l’elaborazione e l’adozione del Piano 
d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN); 
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considerato che il Piano d’Azione Nazionale approvato con D.M. 22/01/2014 ha definito gli 
obiettivi, le misure, le modalità e i tempi per la riduzione dei rischi e degli impatti dell’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari sulla salute umana, sull’ambiente e sulla biodiversità e che, in particolare 
l’Azione A.1.1 istituisce il nuovo sistema di formazione obbligatorio per gli utilizzatori 
professionali, per i distributori e per i consulenti finalizzato al rilascio ed al rinnovo dei certificati di 
abilitazione rispettivamente all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari, alla vendita dei 
prodotti fitosanitari nonché alla consulenza in materia di uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 
 
valutato in particolare che l’azione A.1.1 dispone che le Regioni e le Province autonome debbano 
provvedere al rilascio ed al rinnovo dei certificati di abilitazioni ai soggetti interessati, previa 
frequenza a specifici corsi di formazione di base o iniziative di aggiornamento e all’ottenimento di 
una valutazione positiva sulle materie elencate nell’allegato I del DM 22.1.2014; 
 
tenuto conto che i corsi verteranno sulle materie contenute nell’allegato I del DM 22.1.2014 e 
dovranno essere erogati attraverso una metodologia formativa attiva a moduli formativi, mediante 
l’alternanza di lezioni teoriche e di momenti di esercitazioni pratiche in campo o in aula, da 
effettuarsi anche con l’ausilio di specifico materiale didattico; 
 
considerato che, come materiale didattico, può essere utilizzato come testo base la "GUIDA 
ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI" redatta dalla Direzione Agricoltura 
sulla base della nuova normativa in vigore e per la quale va prevista la massima diffusione possibile 
ai soggetti interessati, sia in formato cartaceo che digitale (versione pdf); 
 
occorre pertanto provvedere al servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della 
pubblicazione “GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI”; 
 
considerato che tale intervento risponde all’esigenza di diffondere le conoscenze scientifiche e le 
pratiche innovative così come previsto dalla Misura 111 Azione 1 – Sottoazione B) Informazione 
nel settore agricolo del PSR 2007-2013;              
 
dato atto che la realizzazione della servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della 
pubblicazione “Guida all’uso corretto dei prodotti fitosanitari”, presenta una specificità particolare, 
è necessario pertanto avvalersi di un operatore economico qualificato, di elevata professionalità e 
competenza nell’impaginazione e stampa di pubblicazioni editoriali.  
 
verificato che Consip s.p.a. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa al servizio 
comparabile con l’oggetto del presente affidamento e dato atto che, qualora la stessa Consip, nelle 
more della presente procedura, concluda una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva di non pervenire alla stipulazione del contratto; 
 
Dato atto che è stato consultato il catalogo e le convenzioni presenti sul mercato elettronico della 
PA senza riscontrare la presenza di operatori economici in grado di fornire i servizi sopra elencati, 
richiesti dall’Amministrazione regionale. 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 con cui la Giunta regionale ha individuato i lavori, i 
servizi e le forniture che possono essere acquisite in economia ai sensi degli articoli 125 e 253, 
comma 22, del d.lgs. 163/06; 
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preso atto dei contenuti della circolare esplicativa n. 1731/5 del 29 dicembre 2006 avente ad oggetto 
l’“applicabilità del titolo II della legge regionale 8/1984 dopo l’entrata in vigore del d.lgs. 
163/2006. Chiarimenti”; 
 
dato atto che l’articolo 125, comma 11 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., stabilisce che per servizi o 
forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del Responsabile 
del procedimento, così come modificato dall'art. 4, comma 2, lettera m-bis), legge n. 106 del 2011; 
 
Considerato la necessita di provvedere alla stampa della pubblicazione "GUIDA ALL’USO 
CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI", comportanti l’acquisizione del servizio di 
impaginazione e stampa della predetta pubblicazione, congiuntamente al modesto importo del 
servizio da acquisire,  hanno indotto l’Amministrazione regionale ad avvalersi delle procedure per 
acquisiti in economia mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario disciplinata dall’art. 
125, commi 9-11, del d. lgs. 163/2006 e smi. 
 
ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del servizio di impaginazione e stampa in 10.000  
copie della pubblicazione “GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI” 
mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario, ai sensi del medesimo art. 125 comma 11 del 
D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e del D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»” come richiamato 
dall’art. 125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i. per le acquisizioni di servizi e 
forniture in economia; 
 
l’Amministrazione regionale ha effettuato un’indagine di mercato, preordinata esclusivamente a 
conoscere l’assetto del mercato nonché i possibili potenziali offerenti ed il tipo di condizioni 
contrattuali che essi intendono praticare per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa in 
10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI". 
 
al termine di tale indagine, è stato individuato quale migliore offerente, sia dal punto di vista delle 
condizioni contrattuali praticate sia rispetto all’esperienza maturata con l’impaginazione di 
precedenti edizioni della pubblicazione in oggetto, l’operatore economico Arti grafiche San Rocco 
s.n.c. (P.IVA 04937390013) Via Carlo Del Prete 13, 10095 Grugliasco - TO (offerta economica di 
€ 9400,00 IVA esclusa (agli atti del Settore). 
 
preso atto che la società Arti grafiche San Rocco s.n.c., individuato in base alla nota specificità dei 
servizi offerti, è un operatore economico qualificato nell’impaginazione e nella stampa di 
pubblicazioni editoriali, di elevata professionalità e dalle competenze tipografiche necessarie  per la 
fornitura del servizio di impaginazione e stampa della pubblicazione “GUIDA ALL’USO 
CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI”;  
 
dato atto che l’offerta economica presentata dalla Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., sotto il 
profilo tecnico, corrisponde alle effettive esigenze richieste dal Settore con la nota prot. n. 
18475/DB 11.20 del 06/11/2014; 
 
si ritiene pertanto: 
 
di individuare la Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., Via Carlo Del Prete 13, 10095 Grugliasco 
(TO) (P.IVA 04937390013), quale operatore economico qualificato di elevata professionalità e 
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competenza nell’impaginazione e nella stampa di pubblicazioni editoriali, sia dal punto di vista 
delle condizioni contrattuali praticate che rispetto all’esperienza maturata con l’impaginazione di 
precedenti edizioni della pubblicazione in oggetto, per la fornitura del servizio di impaginazione e 
stampa in 10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI"; 
 
• di approvare l’offerta economica di € 9400,00 IVA esclusa presentata dalla Società  Arti grafiche 
San Rocco s.n.c. per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa in 10.000   copie della 
pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI"; 
 
• di affidare, mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 11 
del D. lgs. 163/06 e smi, nonché del DPR n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” come richiamato dall’art. 
125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 e smi, alla Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., 
Via Carlo Del Prete 13, 10095 Grugliasco (TO) (P.IVA 04937390013) il servizio di impaginazione 
e stampa in 10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI” per una spesa di € 9400,00 o.f.e; 
 
• di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Società  Arti grafiche 
San Rocco s.n.c. per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa in 10.000   copie della 
pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI”, in allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 2); 
 
• di stabilire che la pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI" dovrà essere impaginata e stampata entro  il 31 marzo  2015; 
 
• di procedere, ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs 163/06 e smi, alla stipulazione del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società Arti grafiche San 
Rocco s.n.c., per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della 
pubblicazione  "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI"; 
 
vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5/02/2014: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione; 
 
visto l’accertamento n. 820/2014 di € 1.850.000,00 sul capitolo di entrata n. 37240/2014 disposto 
con Determinazione n. 1958 del  7/07/2014 della Direzione DB1400;  
 
vista l’e-mail del  12/11/2014  con la quale la Direzione DB1400 ha comunicato l’impegno di spesa 
delegato n. 2791/2014 di € 11.468,00 assunto in favore della Direzione DB1100 per l'attuazione 
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degli interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 1 Sottoazione B) del PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte; 
 
preso atto dell’impegno di spesa delegato n. 2791/2014 di € 11.468,00 assunto sul capitolo di spesa 
123345/2014 dalla Direzione DB14.00 Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste in favore della Direzione DB11.00 Agricoltura per il servizio di impaginazione e stampa in 
10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI", nell’ambito degli  interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 
1 Sottoazione B) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte; 
 
vista la comunicazione prot. n. 19048 DB1100 del 17/11/2014 con la quale  il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi alle Imprese 
ad adottare provvedimenti di impegno di spesa a valere sull’impegno di spesa delegato n.       
2791/2014 di € 11.468,00 assunto dalla Direzione DB1400 sul capitolo di spesa 123345/2014 in 
favore della Direzione DB1100 per il servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della 
pubblicazione  "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI", nell’ambito 
degli  interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 1 Sottoazione B) del PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte; 
 
stabilito di provvedere alla spesa di € 11.468,00 o.f.i. per il servizio di impaginazione e stampa in 
10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI" con l’impegno di spesa delegato n. 2791/2014 di € 11.468,00 assunto sul capitolo 
di spesa 123345/2014 in favore della Direzione DB11.00;  
 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa di € 11.468,00 oneri fiscali inclusi, a valere sull’Impegno di 
spesa delegato n. 2791/2014, in favore della Società  Arti grafiche San Rocco s.n.c., Via Carlo Del 
Prete 13, 10095 Grugliasco (TO) (P.IVA 04937390013) per il servizio di impaginazione e stampa 
in 10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI", in attuazione degli interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 
1 Sottoazione B) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte; 
 
preso atto che i fondi impegnati per gli interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111 Azione 
1 – Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, 
sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea; 
 
stabilito di liquidare il corrispettivo spettante alla società Arti grafiche San Rocco s.n.c. dopo la 
fornitura del servizio e presentazione della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto 
equivalente; 
 
stabilito che il criterio della competenza cd. potenziata, di cui al D.Lgs. 118/2011, stabilisce che le 
obbligazioni sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, con imputazione 
nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che debba essere 
emesso il relativo atto di liquidazione; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata, di cui al punto precedente, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
impegno di spesa di euro 11.468,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015: €. 11.468,00 
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visto il decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito con legge 17 dicembre 2010, n. 217, che 
ha apportato rilevanti modifiche alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli 
appalti ed interventi con finanziamenti pubblici, introdotte dalla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
 
preso atto delle indicazioni sulle innovazioni legislative in materia di tracciabilità dei pagamenti 
espresse nella circolare prot. n. 2941/DB0902 del 01/02/2011 e prot. n. 21692/DB0902 del 12.07.11 
predisposta dalla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e dalla Direzione Risorse Finanziarie; 
 
considerato che, in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza, è stato assegnato al servizio di impaginazione e stampa della 
“GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI” il seguente codice 
identificativo di gara  (CIG) n.  59997026B6;              
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
- visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
- vista la L.R. n. 7/01; 
- vista la legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- vista la L.R. n. 2 del 5.2.2014: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
- vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6  
- visto il D. lgs 163/06 e s.m.i “Codice dei contratti pubblici”; 
- visto il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i “Regolamento di esecuzione e attuazione del D. lgs 163/06”; 
- visto il Reg CE 1698/2005 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa citate, 
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- di  avviare, in attuazione degli interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 1 
Sottoazione B) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, il servizio di impaginazione e stampa 
in 10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI", in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1); 
 
- di individuare la Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., Via Carlo Del Prete 13, 10095 Grugliasco 
(TO) (P.IVA 04937390013), quale operatore economico qualificato di elevata professionalità e 
competenza nell’impaginazione e nella stampa di pubblicazioni editoriali, sia dal punto di vista 
delle condizioni contrattuali praticate sia rispetto all’esperienza maturata con l’impaginazione di 
precedenti edizioni della pubblicazione in oggetto, per la fornitura del servizio di impaginazione e 
stampa in 10.000 copie della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI"; 
 
- di approvare l’offerta economica di € 9400,00 IVA esclusa presentata dalla Società  Arti grafiche 
San Rocco s.n.c. per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della 
pubblicazione  "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI"; 
 
- di affidare, mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 11 
del D. lgs. 163/06 e smi, nonché del DPR n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” come richiamato dall’art. 
125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 e smi, alla Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., 
Via Carlo Del Prete 13, 10095 Grugliasco (TO) (P.IVA 04937390013) il servizio di impaginazione 
e stampa in 10.000  copie della pubblicazione  "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI” per una spesa di € 9400,00 o.f.e; 
 
- di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Società  Arti grafiche San 
Rocco s.n.c. per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della 
pubblicazione  "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI”, in allegato 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 2); 
 
- di stabilire che la pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI" dovrà essere impaginata e stampata entro  il 31 marzo  2015; 
 
- di procedere, ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs 163/06 e smi, alla stipulazione del contratto 
mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., 
per la fornitura del servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della pubblicazione  
"GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI"; 
 
- di impegnare la spesa di € 11.468,00 oneri fiscali inclusi, a valere sull’Impegno di spesa delegato 
n.  2791/2014, in favore della Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., Via Carlo Del Prete 13, 10095 
Grugliasco (TO) (P.IVA 04937390013) per il servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie 
della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI", in 
attuazione degli interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111, Azione 1 Sottoazione B) del 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte; 
 
- di stabilire che i fondi impegnati per gli interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 111 
Azione 1 – Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo del PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte, sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

256



 
- di liquidare il corrispettivo spettante alla società Arti grafiche San Rocco s.n.c. dopo la fornitura 
del servizio e presentazione della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. 
La liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni 
stabilite nel contratto; 
 
- di stabilire che il corrispettivo per la fornitura del servizio sarà pagato secondo le modalità 
stabilite nel contratto; 
 
- di disporre, ai sensi dell'art. 23, comma 1 lettera b), del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente" dei seguenti dati: 
• BENEFICIARIO: Arti grafiche San Rocco s.n.c., Via Carlo Del Prete 13, 10095 Grugliasco (TO) 
(P.IVA 04937390013) 
• IMPORTO: euro 11.468,00 o.f.i.; 
• DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Caterina RONCO 
• MODALITA’ SEGUITA PER L’ INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: affidamento diretto 
• CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI IMPAGINAZIONE E STAMPA DELLA PUBBLICAZIONE  
"GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI". 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Caterina Ronco 

 
Allegato 
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Assessorato all’Agricoltura, Caccia e Pesca 
Direzione Agricoltura 

Settore Servizi alle Imprese 

l:\bollettino ufficiale\a lavoro\bu2015_04s2\parte i\dddb110001030_1010_a1.doc 

10128 TORINO 
Corso Stati Uniti, 21 
Tel. 0114323720 
Fax 011537726 

ALLEGATO 1 

PSR 2007-2013 - Misura 111 – Azione 1 – Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 

INTERVENTI A TITOLARITA’ REGIONALE 

Servizio di impaginazione e stampa in 10.000  copie della pubblicazione
"GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI" 

1. PREMESSA 

La Direttiva 2009/128/CE, recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto legislativo n. 150 
del 14 agosto 2012 (attuazione della direttiva 2009/128/CE, che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi), assegna agli Stati Membri il compito di 
garantire l’implementazione di politiche e azioni volte alla riduzione dei rischi e degli impatti 
sulla salute umana, sull’ambiente e sulla biodiversità, derivanti dall’impiego di prodotti 
fitosanitari

L’art 6 del D. Lgs 14 agosto 2012, n. 150 ha previsto l’elaborazione e l’adozione del Piano 
d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) che è stato approvato con 
D.M. 22/01/2014 ed ha definito gli obiettivi, le misure, le modalità e i tempi per la riduzione dei 
rischi e degli impatti dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari sulla salute umana, sull’ambiente e sulla 
biodiversità.

L’Azione A.1.1 del PAN istituisce il nuovo sistema sistema di formazione obbligatorio degli 
utilizzatori professionali, dei distributori e dei consulenti finalizzato al rilascio ed al rinnovo dei 
certificati di abilitazione rispettivamente all’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, alla 
vendita dei prodotti fitosanitari nonché alla consulenza in materia di uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari.

In particolare l’azione A.1.1 dispone che le Regioni e le Province autonome debbano 
provvedere al rilascio ed al rinnovo dei certificati di abilitazioni ai soggetti interessati, previa 
frequenza a specifici corsi di formazione di base o iniziative di aggiornamento e all’ottenimento 
di una valutazione positiva sulle materie elencate nell’allegato I del DM 22.1.2014. 

I corsi verteranno sulle materie contenute nell’allegato I del DM 22.1.2014 e dovranno essere 
erogati attraverso una metodologia formativa attiva a moduli formativi, mediante l’alternanza di 
lezioni teoriche e di momenti di esercitazioni pratiche in campo o in aula, da effettuarsi anche 
con l’ausilio di specifico materiale didattico. 

Come materiale didattico, può essere utilizzato come testo base la "GUIDA ALL’USO 
CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI" già edita dall’Assessorato Regionale Agricoltura, 
approfondendo ed integrando gli argomenti ivi trattati.
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Pertanto, sulla base della nuova normativa, la Regione ha provveduto a rivedere la "GUIDA 
ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI" e che pertanto è necessario 
provvedere all’impaginazione e alla stampa in 10.000 copie per garantirne la massima 
diffusione ai soggetti interessati. 

2. FINALITA’ E OBIETTIVI 

Il servizio risponde all’esigenza di diffondere le conoscenze scientifiche e le pratiche innovative 
così come previsto dalla Misura 111 Azione 1 – Sottoazione B) Informazione nel settore 
agricolo del PSR 2007-2013. 

                L’attività proposta ha come finalità generale il supporto all’erogazione dei corsi finalizzati al 
rilascio ed al rinnovo dei certificati di abilitazioni all’uso dei prodotti fitosanitari ai soggetti 
interessati (allegato I del DM 22.1.2014) e che dovranno essere erogati attraverso una 
metodologia formativa attiva a moduli formativi, mediante l’alternanza di lezioni teoriche e di 
momenti di esercitazioni pratiche in campo o in aula, da effettuarsi anche con l’ausilio di 
specifico materiale didattico, quale la "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI".

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il servizio consiste nella realizzazione della "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI", con le seguenti caratteristiche: 

- formato: 21 X 28 

- pagine: 84 + 4 copertina; carta patinata opaca grammi 100 al mq con certificazione FSC 

per l'interno, carta patinata lucida grammi 200 al mq per la copertina

- tiratura: 10000 copie

- stampa: 4 colori in bianca e volta 

- confezione: brossura 

- impaginazione e progetto grafico personalizzato. 

4. MODALITA’  E TEMPI DI ESECUZIONE 

La Regione Piemonte – Direzione Agricoltura intende affidare alla Società Arti grafiche San 
Rocco s.n.c., Via Carlo Del Prete 13, 10095 Grugliasco (TO) (P.IVA 04937390013), mediante 
ricorso alla procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D. lgs. 163/06 e 
smi e del relativo regolamento di esecuzione e attuazione approvato con  DPR n. 207/2010, il 
servizio di impaginazione e stampa in 10.000 copie della pubblicazione  "GUIDA ALL’USO 
CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI". 

La società Arti grafiche San Rocco s.n.c. è una società qualificata, di elevata professionalità e 
competenza  in materia di impaginazione e stampa di prodotti editoriali.
L’impaginazione e stampa della pubblicazione "GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI" dovrà essere effettuata entro il 31 marzo 2015. 

5.  SPESA PREVISTA 

Il costo complessivo per la fornitura del servizio è di € 11.468,00 oneri fiscali inclusi 
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Direzione Agricoltura 
Settore Servizi alle Imprese 

_____________________________________________________________________________________
C.so Stati Uniti 21 - 10100 TORINO - tel. (011) 432.4343 - fax (011) 432.4541 

C.F. 80087670016 -  Part. IVA  02843860012

ALLEGATO 2 

CONTRATTO  PER IL SERVIZIO DI IMPAGINAZIONE E STAMPA IN 10.000  COPIE DELLA 
PUBBLICAZIONE “GUIDA ALL’USO CORRETTO DEI PRODOTTI FITOSANITARI”, 
NELL’AMBITO DI INTERVENTI A TITOLARITÀ REGIONALE DI CUI ALLA MISURA 111, 
AZIONE 1 SOTTOAZIONE B) DEL PSR 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE

Tra

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, 

dal Dirigente Caterina Ronco, nata a Vercelli il 13.7.1953, domiciliato ai fini del presente atto 

presso la sede della Direzione stessa – sita in Torino – C.so Stati Uniti 21, 

e il Sig.      , nato a      il    , in qualità di Rappresentante Legale della ditta                  con sede 

a      - P. IVA    ,  si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 

La REGIONE PIEMONTE, come sopra rappresentata, incarica la Società Arti grafiche San 

Rocco s.n.c. che, come sopra rappresentata, dichiara di accettare il servizio di impaginazione 

e stampa in 10.000 copie della pubblicazione “Guida all’uso corretto dei prodotti fitosanitari”. 

Le attività per la realizzazione del servizio sono dettagliatamente descritte nell’allegato 1 della 

Determinazione n.       del            “ 

ART. 2 

L'affidamento del servizio è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nel presente contratto che la 

Società Arti grafiche San Rocco s.n.c. dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni sua 

parte.

ART. 3 

L’affidamento del servizio decorrerà dalla data di stipulazione del contratto e terminerà 

entro la scadenza fissata al 31.03.2015. 

ART. 4 

Il corrispettivo del servizio, pari ad € 11.468,00 (ogni onere fiscale incluso), sarà liquidato 

dopo la fornitura del servizio e presentazione della fattura o di una richiesta di pagamento di 

contenuto equivalente. 
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Direzione Agricoltura 
Settore Servizi alle Imprese 

_____________________________________________________________________________________
C.so Stati Uniti 21 - 10100 TORINO - tel. (011) 432.4343 - fax (011) 432.4541 

C.F. 80087670016 -  Part. IVA  02843860012

La liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità del servizio effettuato alle 

condizioni contenute nel presente contratto. 

Il corrispettivo s’intende accettato dalla Società Arti grafiche San Rocco s.n.c. 

pertanto è esclusa ogni forma di revisione del corrispettivo. 

Sono a carico della Società  Arti grafiche San Rocco s.n.c.. intendendosi remunerati con 

il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e rischi relativi alle attività. La Società  Arti grafiche 

San Rocco s.n.c. si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti 

gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di lavoro.

La Società Arti grafiche San Rocco s.n.c. deve essere in regola con gli obblighi relativi al 

pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi 

vigenti in materia di sicurezza.

In considerazione dell'oggetto del contratto, la liquidazione del corrispettivo avverrà a 60 

giorni dalla data di ricevimento da parte della REGIONE PIEMONTE della fattura o di una 

richiesta di pagamento di contenuto equivalente. 

La liquidazione del corrispettivo è altresì subordinato alla regolarità contributiva della 

Società  Arti grafiche San Rocco s.n.c. attestata dagli Enti previdenziali e assicurativi, 

attraverso l’emissione del documento unico di regolarità contributiva (DURC). In presenza di 

un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da parte della Società Arti grafiche San 

Rocco s.n.c.  l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e 

ne dispone il pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

Qualora la liquidazione del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile alla 

REGIONE PIEMONTE entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella 

misura determinata ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192.  

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del 

codice civile. 

La Società  Arti grafiche San Rocco s.n.c.. ha diritto alla corresponsione degli interessi 

moratori sull'importo dovuto, salvo che la REGIONE PIEMONTE dimostri che il ritardo nella 

liquidazione del corrispettivo è stato determinato dall'impossibilità della prestazione derivante 

da causa ad essa non imputabile. 
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ART. 5 

Causano risoluzione anticipata del rapporto l’inadempienza da parte della Società             

anche di una sola delle prescrizioni previste dal presente contratto. 

ART. 6 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto 

per motivi di interesse generale, con preavviso scritto di almeno 30 giorni da comunicarsi alla 

controparte a mezzo raccomandata A/R. In tal caso la Società Arti grafiche San Rocco s.n.c. 

si impegna a portare a compimento tutte le attività in essere alla data di comunicazione 

dell’anticipato recesso. 

Restano comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1373 del codice civile. 

ART. 7 

Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalle parti 

nell’ambito del presente servizio e specificamente previsti per iscritto, le parti provvedono al 

trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati nel rispetto di quanto previsto dal 

d.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento del servizio dovrà avvenire solo ed 

esclusivamente per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso 

diverso e/o non strettamente connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 la Società Arti grafiche San Rocco s.n.c.. dovrà attenersi alle 

disposizioni anche per il trattamento dei dati relativi al personale facente parte dell’organico 

della REGIONE PIEMONTE. 

ART. 8 

In caso di ritardo nella fornitura del servizio la REGIONE PIEMONTE applicherà alla      

Società  Arti grafiche San Rocco s.n.c. , una penale pari all’10% dell’importo complessivo del 

servizio, per ogni decade di ingiustificato ritardo, rispetto al termine stabilito all’art. 3 del 

presente contratto, da trattenersi direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto 

ART. 9 
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La Società Arti grafiche San Rocco s.n.c. si impegna a tenere indenne ed esonerare 

l’Amministrazione regionale da qualsiasi danno o responsabilità che possano verificarsi o 

insorgere, a qualunque titolo, per fatti direttamente o indirettamente connessi alla 

realizzazione del servizio, sollevando la Regione Piemonte da ogni onere e da ogni 

responsabilità.

ART. 10 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 

misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di impaginazione e stampa 

in 10.000 copie della pubblicazione “Guida all’uso corretto dei prodotti fitosanitari” il seguente 

codice cig n. 59997026B6.

Tale codice dovrà essere indicato in tutte le comunicazione e gli atti inviati alla Regione 

Piemonte.

La  Società Arti grafiche San Rocco s.n.c. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, 

nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i. 

La Società  Arti grafiche San Rocco s.n.c. deve comunicare alla REGIONE PIEMONTE 

gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 

136/2010 e s.m.i, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 

successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come 

le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui 

la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 

mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445. 

La REGIONE PIEMONTE non esegue alcun pagamento alla Società Arti grafiche San 

Rocco s.n.c. in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 

conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 
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La REGIONE PIEMONTE risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 

eseguita senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.a., in contrasto con 

quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i. 

La Società Arti grafiche San Rocco s.n.c. deve trasmettere alla REGIONE PIEMONTE, 

entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subfornitori della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente servizio, per la verifica 

dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumo gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i., ivi compreso quello di 

comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del presente articolo, con le 

modalità ed i tempi ivi previsti. 

ART.11

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera contratto si rinvia alla 

normativa vigente. 

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del 

presente contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo 

dichiarano conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce ed a margine di ciascun foglio 

a norma di legge. 

Il presente atto è redatto in doppio originale, una copia deve essere restituita a questo Settore 
firmata dal Legale Rappresentante dalla Società                . o da un suo delegato come 
riscontro dell’accettazione dell’incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì __/___/________ 

La REGIONE PIEMONTE      (SOCIETÀ)     . 
Il Dirigente Regionale Il Legale Rappresentante o suo delegato 
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

La Società Arti grafiche San Rocco s.n.c., ai sensi dell’art. 13 del dlgs 30 giugno 2003 , 

n. 196 dichiara di essere informata: 

-che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di 

procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, 

limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla realizzazione del servizio 

nei modi e nei limiti necessari per perseguire le sottoindicate finalità, anche in caso di 

eventuale comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o 

controllo;

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 

dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base alla vigente 

normativa,comporterà il mancato affidamento del servizio; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 

richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

- i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, 

comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

- ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 

163/2006;

- iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge 

e dai regolamenti approvati in materia di appalti: 

-che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile 

del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Servizi alle Imprese. 

          FIRMA  

         (per esteso e leggibile)  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2014, n. 1031 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" A.R.P.E.A. - Impegno di spesa Euro 3.500.000,00 cap. 
139264/2014 annualita' 2015 UPB 11001"  
 
Vista la  Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 intitolata “Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, pubblicata sul BUR n. 26 
del 27 giugno 2002 ; 
 
Vista la Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35, in particolare l’articolo 12 comma 1 che così 
recita: “L’Organismo pagatore regionale-Finpiemonte SpA, istituito da FinPiemonte SpA, sulla 
base dell’incarico di cui all’articolo 1 della Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 (Istituzione in 
Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari), è 
trasformato in Agenzia regionale; 
 
Visto il comma 3 della Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35 (così come modificato dalla L.R. 
23 aprile 2007 n. 9) che stabilisce che l’Agenzia subentra all’Organismo pagatore Finpiemonte SpA 
dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro delle Politiche Agricole, alimentari e forestali di 
riconoscimento dell’organismo pagatore, ai sensi del regolamento (CE) N. 1290/2005 e del relativo 
regolamento di applicazione n. 885/2006; 
 
Considerato che in data 3 gennaio 2008 è stato notificato il decreto, datato 2 gennaio 2008, con il 
quale il Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali stabilisce che l’Agenzia regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura subentra a FinPiemonte s.p.a. nell’espletamento 
dell’attività di organismo pagatore nella Regione Piemonte e che l’operatività dell’ARPEA decorre 
dall’espletamento delle procedure necessarie al concreto avvio dell’Agenzia; 
 
Preso atto inoltre che dal 1 febbario 2008  è operativa l’ARPEA, riconosciuta con decreto del 2 
gennaio 2008 del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, per quanto riguarda lo 
svolgimento delle funzioni di Organismo Pagatore Regionale, ai sensi del regolamento CE n. 
1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006;   
 
Vista la Deliberazione n. 41-5776 del 23 aprile 2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, 
ai sensi dell’art 1, comma 4 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, così come modificato dall’art. 
12 della l.r. 35/2006, lo Statuto dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
per il Piemonte ed in particolare l’articolo 8 comma 8 di tale Statuto; 
 
Preso atto che l’articolo 11 comma 1 lettera b dello Statuto dell’ARPEA prevede che costitusce 
entrata propria dell’agenzia il contributo ordinario regionale per il funzionamento, comprensivo 
degli eventuali oneri per le anticipazioni; 
 
Vista la DGR 36-6910 del 18 dicembre 2013 con cui la Giunta regionale ha approvato il Bilancio di 
previsione per l’anno 2014 e pluriennale 2014-2016 dell’ARPEA ed ha fissato in € 4.600.000,00 la 
misura del contributo ordinario per il periodo 2014-2016; 
 
Considerato che l’ARPEA è impegnata nel pagamento del premio unico previsto dalla Politica 
Agricola Comune primo pilastro nonché dei pagamenti sul secondo pilastro della PAC oltre che dei 
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pagamenti derivanti dalle funzioni amministrative e per gli interventi esercitati dalla Regione  ai 
sensi della L.R. 17/99 di cui alla convenzione rep. 13692 del 21 agosto 2008 e successive 
convenzioni integrative; 
 
Ritenuto pertanto garantire continuità a tale funzione; 
 
Preso atto che la Giunta Regionale con DGR n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 ha provveduto a 
ripartire le Unità Previsionali di Base in capitoli ai fini della gestione; 
 
Ritenuto pertanto indispensabile, allo scopo di assicurare il funzionamento dell’ARPEA, impegnare 
la somma di € 3.500.000,00 iscritta sul capitolo 139264/2014 annualità 2015 UPB 11001 
assegnazione 100175 di cui alla DGR 26-7670 del 21 maggio 2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n.165/2001; 
 
Visto l’art. 18 della L.R. 23/2008; 
 
Vista la L.R. 7/2001; 
 
Vista la L.R. n.2 del 05.02.2014 (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016); 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa,  
 
1) Di impegnare a favore di A.R.P.E.A Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura, con sede in Torino, Via Bogino 23, la somma complessiva di € 3.500.000,00 quale 
dotazione finanziaria per le spese di funzionamento dell’Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, premi e contributi comunitari in Piemonte istituito con la Legge regionale 21 giugno 2002, 
n. 16 così come modificata dall’art. 12 della l.r. 35/2006 per la copertura parziale dei costi di 
funzionamento 2014 e 2015. 
2) Con successivi provvedimenti si procederà al versamento degli anticipi e del saldo all’Agenzia 
regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura, sulla base di quanto previsto all’articolo 14 
dello Statuto dell’ARPEA approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 41-5776 del 23 
aprile 2007. 
 
Alla spesa di € 3.500.000,00 si fa fronte con le disponibilità del capitolo 139264/2014 annualità 
2015 UPB 11001 assegnazione 100175 di cui alla DGR 26-7670 del 21 maggio 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi degli art. 26 e 27 del Dlgs 
33/2013, la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura P.IVA 97694170016 
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Importo: € 3.500.000,00 
Responsabile del procedimento: Gaudenzio De Paoli 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: L.R. 21 giugno 2002 n. 16 “Istituzione in 
Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R.  n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Direttore 
 Gaudenzio De Paoli  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 26 novembre 2014, n. 1032 
L.r. 9/2007. Spesa per la realizzazione dei servizi riguardanti le attivita' di aggiornamento dei 
fascicoli aziendali, di prelevamento e uso di carburanti a prezzo agevolato per l'agricoltura e 
l'assistenza agli utenti di motori agricoli affidati dal 1 luglio 2014 al 31 dicembre 2014 ai CAA 
con la DGR n. 25-592 del 18/11/2014. Impegno di spesa di euro 760.000,00 sul capitolo di spesa 
137055/2015. 
 
Premesso che a partire dal 2002 la Regione Piemonte, le Amministrazioni provinciali e le Comunità 
Montane si sono dotate di un sistema informatico comune per la gestione degli interventi in materia 
di agricoltura e di sviluppo rurale, denominato “Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP)”, 
il cui elemento centrale è l’anagrafe agricola unica del Piemonte, archivio trasversale a tutti i 
procedimenti, motore di servizi per la predisposizione, l’istruttoria, il controllo e la liquidazione 
delle domande di aiuto; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i. “che stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a 
favore degli agricoltori” e che, al capitolo 4, prevede l’istituzione di un Sistema integrato di 
controllo per l’erogazione di aiuti in agricoltura;  
 
visto il Regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i. recante “modalità di applicazione della 
condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al 
regolamento (CE) n. 73/2009”; 
 
considerato che il SIAP è lo strumento con cui vengono gestiti gli interventi previsti dal Programma 
di Sviluppo Rurale 2007-2013 (PAC II pilastro), dal regime di pagamento unico, dall’OCM vino 
(PAC I pilastro), dal regime agevolato delle accise sui carburanti agricoli (UMA) e da altre 
politiche di settore (danni da avversità, certificazione biologica,…); 
 
dato atto che ai sensi dell’art. 28 della Legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 “Legge finanziaria per 
l’anno 2006” e s.m.i., sono istituiti l’anagrafe agricola unica del Piemonte e il fascicolo aziendale, 
così come previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 
“Regolamento recante norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e 
dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173”, e che tale anagrafe è la componente centrale del sistema informativo agricolo 
piemontese (SIAP) ed è l’archivio probante per il controllo delle erogazioni in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale; 
 
visto il d.lgs. 165/99 e s.m.i. che istituisce i Centri autorizzati di Assistenza Agricola, di seguito 
CAA, con il compito di svolgere attività di assistenza agli agricoltori; 
 
visto l’art. 28, comma 5, della legge regionale 14/2006 e s.m.i. che autorizza l’affidamento ai CAA 
del servizio di aggiornamento sul SIAP dell’anagrafe agricola unica e stabilisce che il corrispettivo 
per il servizio sia fissato con provvedimento della Giunta regionale; 
 
visto il DM 27 marzo 2008 “Riforma dei CAA” che definisce le attività affidabili ai CAA, i 
requisiti minimi di garanzia e funzionamento e le modalità di controllo dei CAA; 
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dato atto che le attività affidate ai CAA sono definite operativamente nei manuali procedurali, 
approvati dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e dalla 
Regione Piemonte per la propria parte di competenza; 
 
preso atto che la legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 “Riordino delle competenze regionali e 
conferimento di funzioni in materia di agricoltura” prevede in particolare all’art. 2, comma 3, la 
delega alle Province per lo svolgimento dei servizi riguardanti il prelevamento e l’uso di carburanti 
a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori agricoli; 
 
vista la DGR n. 62-1924 del 28 dicembre 2005 “Sistema informativo agricolo piemontese. Avvio 
dell’anagrafe agricola unica del Piemonte” che ha avviato, con la dichiarazione annuale per 
l’erogazione di buoni carburante, il nuovo sistema informativo di supporto alla gestione dei 
procedimenti amministrativi in materia di agricoltura e sviluppo rurale fondato sull’anagrafe 
agricola unica del Piemonte composta dai dati anagrafici dei soggetti attivi in agricoltura e del 
relativo fascicolo aziendale; 
 
visto l’art. 24 della l.r. 13 novembre 2006, n. 35 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2006 e modifiche della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 (Legge finanziaria per 
l’anno 2006)” che inserisce il comma 3 bis nell’articolo 2 della L.r. 8 luglio 1999, n. 17 sulla base 
del quale le Province, fermo restando la loro competenza in materia di vigilanza sullo svolgimento 
dell’espletamento dei servizi per il prelevamento e l’uso di carburanti a prezzi agevolati e di 
assistenza agli utenti di motori agricoli, possono incaricare i Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola (CAA) riconosciuti a rilasciare i buoni per usufruire del carburante agricolo a prezzi 
agevolati; 
 
visto il protocollo di intesa sottoscritto tra la Regione Piemonte e le Amministrazioni provinciali in 
merito alle procedure di rilascio dei buoni per usufruire del carburante agricolo a prezzo agevolato, 
che demanda alla Regione Piemonte l’eventuale affidamento del servizio ai CAA (DGR n. 63-4885 
dell’11/12/2006); 
 
vista la DGR n. 25-592 del 18 novembre 2014 con cui si è approvato, a parziale sanatoria, lo 
schema tipo di convenzione tra la Regione Piemonte e i Centri Autorizzati per l’Assistenza 
Agricola (CAA), con efficacia a far data dal 1 luglio 2014 e scadenza il 31 dicembre 2014,  per lo 
svolgimento delle attività riguardanti l’aggiornamento dell’anagrafe agricola unica, il prelevamento 
e l’uso di carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori agricoli; 
 
vista la DGR n. 25-592 del 18/11/2014 con cui si è stabilito che la spesa complessiva per i servizi 
riguardanti il prelevamento e uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura, l’assistenza 
agli utenti di motori agricoli, l’aggiornamento dell’anagrafe agricola unica varia in funzione del 
numero dei fascicoli aziendali aggiornati dai CAA, che è possibile definire con esattezza a 
consuntivo nel 2015, e che quindi tale spesa, sulla base di una valutazione preventiva, è stimabile 
per l’anno 2014 (1 luglio 2014 – 31 dicembre 2014) in €. 760.000,00 o.f.i.; 
 
dato atto che con la DGR n. 25-592 del 18/11/2014 si è stabilito che alla spesa presunta di €. 
760.000,00 o.f.i. di cui al punto precedente (onere finanziario imputabile all’esercizio 2015 del 
bilancio pluriennale 2014-2016) si provvede con lo stanziamento di €. 2.214.000,00 iscritto 
nell’UPB DB11001 del Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016 (stanziamento iscritto 
nell’esercizio 2015 – capitolo di spesa 137055/2015 – assegnazione 100174 di cui alla DGR n. 80-
7670 del 21 maggio 2014); 
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preso atto che la Giunta regionale con la DGR n. 25-592 del 18/11/2014 ha demandato al Direttore 
della Direzione Agricoltura previa assunzione di idonei provvedimenti di impegno la stipula e la 
sottoscrizione delle singole convenzioni, da redigersi in conformità con lo schema tipo approvato 
con la deliberazione n. 25-592 del 18/11/2014, con ciascuno dei Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola (CAA): CAA Coldiretti, CAA Confagricoltura, CAA CIA, CAA Copagri, CAA Liberi 
Professionisti, CAA Liberi Agricoltori, CAA Canapa e CAA UNICAA; 
 
Visti: 
 
- La Legge regionale n. 1 del 5/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- La Legge regionale n. 2 del 5/02/2014 Legge di “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- La L.R. n. 6 del 01.08.2014, “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
- L’art. 2 comma 2 della legge regionale n. 5/2012 che stabilisce che "Il bilancio pluriennale 
comporta autorizzazione a riscuotere le entrate e ad eseguire le spese in esso contemplate"; 
- La DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione; 
- La DGR n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 re sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
- La DGR n. 80-7670 del  21 maggio 2014 di “Assegnazioni sul bilancio pluriennale 2014/2016 
inerenti il Piano di Sviluppo Rurale, le attivita' di competenza del Settore Fitosanitario ed il Sistema 
dei Conti Pubblici Territoriali";  
- La DGR n. 11-252 del 28.08.2014 "Assegnazione delle risorse finanziarie stanziate dalla L.R. n. 
6 del 01.08.2014 "Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016"; 
- La DGR n. 3-531 del 10.11.2014 “     ; 
- L’assegnazione n. 100174 sul capitolo di spesa 137055/2015 disposta a favore della Direzione 
Agricoltura (DB1100) con la DGR n. 80-7670 del 21/05/2014. 
 
Stabilito di provvedere alla spesa di euro 760.000,00 o.f.i. per il servizio riguardante la gestione dei 
fascicoli aziendali, il prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e 
l’assistenza agli utenti di motori agricoli con le risorse finanziarie assegnate dalla Giunta regionale 
alla Direzione DB1100 con la DGR n. 80-7670 del 21/05/2014 sul capitolo di spesa n. 
137055/2015; 
 
Ritenuto pertanto di impegnare la spesa di €. 760.000,00 o.f.i. sul capitolo di spesa 137055 del 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016 (onere finanziario imputabile all’esercizio 
2015 - assegnazione n. 100174) in favore dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA), 
quale corrispettivo per il servizio riguardante la gestione dei fascicoli aziendali, il prelevamento e 
l’uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori agricoli, 
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 25-592 del 18/11/2014. 
 
Stabilito che con successivo atto dirigenziale si provvederà a determinare l’esatto corrispettivo da 
liquidare ad ogni CAA per il servizio riguardante la gestione dei fascicoli aziendali, il prelevamento 
e l’uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori 
agricoli, sulla base dei fascicoli aziendali gestiti e accertati mediante il SIAP, delle procedure di 
verifica dei consumi di carburanti agricoli completate al 31/12/2014. 
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Ritenuto di liquidare il corrispettivo spettante ai CAA dopo la fornitura del servizio, secondo le 
modalità stabilite in convenzione, previa presentazione della fattura o di una richiesta di pagamento 
di contenuto equivalente.  
 
visto il D. Lgs n. 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;  
 
Stabilito che il criterio della competenza cd. potenziata, di cui al D.Lgs. 118/2011, stabilisce che le 
obbligazioni sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, con imputazione 
nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che debba essere 
emesso il relativo atto di liquidazione. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al punto precedente, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di spesa di € 760.000,00 
importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €. 760.000,00 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni  
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del Dlgs n. 165/01; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
Vista la L.r. 9/2007 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
Vista la legge regionale n. 5/2012 
Vista la L.R. n. 1 del 5/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
Vista la L.R. n. 2 del 5/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
Vista L.R. n. 6 del 01.08.2014 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta regionale; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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determina 
 
1. di stabilire che la spesa complessiva per i servizi riguardanti il prelevamento e uso dei carburanti 
a prezzo agevolato per l’agricoltura, l’assistenza agli utenti di motori agricoli, l’aggiornamento 
dell’anagrafe agricola unica varia in funzione del numero dei fascicoli aziendali aggiornati dai 
CAA, che è possibile definire con esattezza a consuntivo nel 2015, e che quindi tale spesa, sulla 
base di una valutazione preventiva, è stimabile per l’anno 2014 (1 luglio 2014 – 31 dicembre 2014) 
in €. 760.000,00 o.f.i.; 
2. di stabilire che alla spesa presunta di €. 760.000,00 o.f.i. di cui al punto 1 (onere finanziario 
imputabile all’esercizio 2015 del bilancio pluriennale 2014-2016) si provvede con lo stanziamento 
di €. 2.214.000,00 iscritto nell’UPB DB11001 del Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-
2016 (stanziamento iscritto nell’esercizio 2015 – capitolo di spesa 137055/2015 – assegnazione 
100174 di cui alla DGR n. 80-7670 del 21 maggio 2014); 
3. di impegnare la spesa di €. 760.000,00 o.f.i. sul capitolo di spesa 137055 del bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016 (onere finanziario imputabile all’esercizio 2015 - assegnazione n. 
100174) in favore dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA), quale corrispettivo per il 
servizio riguardante la gestione dei fascicoli aziendali, il prelevamento e l’uso dei carburanti a 
prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori agricoli, in attuazione della 
deliberazione della Giunta regionale n. 25-592 del 18/11/2014; 
4. di stabilire che con successivo atto dirigenziale si provvederà a determinare l’esatto corrispettivo 
da liquidare ad ogni CAA per il servizio riguardante la gestione dei fascicoli aziendali, il 
prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzo agevolato per l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di 
motori agricoli, sulla base dei fascicoli aziendali gestiti e accertati mediante il SIAP, delle 
procedure di verifica dei consumi di carburanti agricoli completate al 31/12/2014; 
5. di liquidare il corrispettivo spettante ai CAA dopo la fornitura del servizio, secondo le modalità 
stabilite in convenzione, previa presentazione della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente. La liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità del servizio 
effettuato alle condizioni stabilite in convenzione; 
6. di stabilire che eventuali minori spese accertate a consuntivo per il servizio realizzato al 
31/12/2014 potranno essere utilizzate per l’acconto da corrispondere ai CAA nel 2015 per il 
servizio realizzato nel 2015;  
7. di disporre, ai sensi dell’art. 23 del Dlgs n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA); 
- Importo: euro 760.000,00  o.f.i.; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: Gaudenzio De Paoli 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: altro (DGR n. 25-592 del 18/11/2014 
affidamento ai Centri autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) dei servizi riguardanti le attività di 
aggiornamento dei fascicoli aziendali e di prelevamento e uso dei carburanti a prezzo agevolato per 
l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motori agricoli – approvazione schema tipo di convenzione 
per l’anno 2014); 
- Convenzione per la fornitura di servizi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1114 
D.D. 27 novembre 2014, n. 1034 
L.499/99. Fondo per il cofinanziamento a carico del bilancio regionale dei programmi 
interregionali. Programma Interregionale "Agricoltura e qualita". Realizzazione del logo 
identificativo del "Sistema di Qualita' Certificata della Regione Piemonte". Affidamento 
diretto alla Societa' TUGHRA s.r.l. e approvazione dello schema di contratto. Impegno di 
spesa di euro 732,00 sul capitolo di spesa n. 139319/2014.  
 
 
Premesso che la Regione Piemonte con Decreto del Presidente della Giunta regionale 11 novembre 
2013, n. 11/R, ha approvato il Regolamento regionale del “Sistema di qualità agroalimentare”, 
istituito con l’articolo 2 della legge regionale 11 luglio 2011, n. 10. 
 
Vista la finalità di tale sistema di certificazione quale attestazione della conformità a disciplinari di 
produzione dei prodotti agricoli con specificità di processo e/o di prodotto, aventi caratteristiche 
qualitativamente superiori rispetto alle norme di commercializzazione o ai requisiti minimi stabiliti 
dalla normativa comunitaria e nazionale vigente. Esso disciplina inoltre il sistema di qualità delle 
produzioni agroalimentari denominato “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte”. 
 
Considerato che tra i compiti previsti a carico della Regione, ai sensi dell’art. 5 del Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 11 novembre 2013, n. 11/R, vi è l’istituzione di un logo 
identificativo del Sistema e la sua successiva autorizzazione all’uso a fini promozionali. 
 
Visto il Programma Interregionale “Agricoltura e qualità” che prevede, nell’ambito dell’azione n. 
1.2 “Stesura dei disciplinari di produzione”, il finanziamento di eventuali integrazioni di istruttorie 
a carattere scientifico o di altra natura a supporto delle domande di registrazione relative per 
prodotti a DOP, a IGP e STG, oltre a eventuali azioni a tutela dei prodotti già registrati o in via di 
registrazione (es. problemi connessi a denominazioni varietali per i vegetali). 
 
Considerata la necessità di predisporre il logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della 
Regione Piemonte” da istituire ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
11 novembre 2013, n. 11/R. 
 
Considerato che il servizio richiesto presenta una natura tecnica particolare e pertanto occorre 
affidarne l’esecuzione a un soggetto esterno dotato di competenze e di idonee professionalità in 
materia. 
 
Verificato che Consip s.p.a. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa al servizio 
comparabile con l’oggetto del presente affidamento e che qualora la stessa Consip, nelle more della 
presente procedura, concluda una convenzione avente parametri prezzo-qualità più convenienti, 
l’Amministrazione regionale si riserva di non pervenire alla stipulazione del contratto. 
 
Dato atto che sono state consultate le convenzioni presenti sul mercato elettronico della PA, 
riscontrando la presenza di alcuni operatori economici potenzialmente in grado di fornire il servizio 
di predisposizione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione 
Piemonte”. 
 
Vista la determinazione dirigenziale DB1114 n. 902 del 30/10/2014  con la quale si è proceduto 
all’indizione della gara per l’affidamento del servizio di predisposizione del logo identificativo del 
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“Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte” avvalendosi della procedura informatica 
del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), invitando 5 operatori economici, 
iscritti al Bando “EVENTI 2010”, a presentare una Richiesta D’Offerta (RDO). 
 
Considerato che, entro il termine di scadenza previsto nella procedura di Richiesta D’Offerta 
(RDO) di cui al punto precedente, nessuno degli operatori economici invitati ha presentato 
un’offerta per la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della 
Regione Piemonte”. 
 
Dato atto che l’articolo 125, comma 11 del D.Lgs n. 163/2006 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
stabilisce che per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto 
da parte del Responsabile del procedimento, così come modificato dall'art. 4, comma 2, lettera m-
bis), legge n. 106 del 2011. 
 
Considerata la necessità di predisporre il logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della 
Regione Piemonte”, comportante l’acquisizione del predetto servizio, congiuntamente al modesto 
importo delle attività da realizzare e alle caratteristiche tecniche del servizio da effettuare, hanno 
indotto l’Amministrazione regionale ad avvalersi delle procedure per acquisiti in economia 
mediante cottimo fiduciario disciplinate dall’art. 125 commi 9-11, del D. lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
 
Vista la D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006 con cui la Giunta regionale ha individuato i lavori, i servizi 
e le forniture che possono essere acquisite in economia ai sensi degli articoli 125 e 253, comma 22, 
del D.lgs. 163/06 e s.m.i.. 
 
Preso atto dei contenuti della Circolare esplicativa n. 1731/5 del 29 dicembre 2006 avente ad 
oggetto l’“Applicabilità del titolo II della legge regionale 8/1984 dopo l’entrata in vigore del d.lgs. 
163/2006 e s.m.i. Chiarimenti. 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del servizio di predisposizione del logo identificativo 
del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte”, ai sensi del medesimo art. 125 comma 
11 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e del D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” come richiamato dall’art. 
125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i. per le acquisizioni di servizi e forniture in 
economia. 
 
L'Amministrazione regionale ha ritenuto pertanto di consultare, con note del 17/11/2014 prot. n. 
19075/DB1114, n. 19079/DB1114, n. 19083/DB1114 i seguenti operatori economici per la 
realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte”: 
 
MA.CRIS s.a.s 
Strada Grange Palmero, 246/a 
10091 Alpignano (TO) 
Fax 011/3710385 
 
Creative House srl 
Corso Piave, 197 
12051 Alba (CN) 
Fax 011/19793312 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

276



Comunicazione immagine TUGHRA srl 
Corso Chieti, 32 
10153 Torino (TO)  
Fax 011/8134397. 
 
Rilevato che, entro il termine stabilito nelle note del 17/11/2014 prot. n. 19075/DB1114, n. 
19079/DB1114, n. 19083/DB1114, i seguenti operatori economici hanno presentato un’offerta 
economica (agli atti del Settore) per la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità 
Certificata della Regione Piemonte” come di seguito indicato: 
- MA.CRIS s.a.s.- offerta economica di € 1.464,00 (Iva inclusa) prot. n. 19379/DB1114 del 
21/11/2014, 
- Creative House srl - offerta economica di € 2.000,00 (Iva esclusa) prot. n. 19378/DB1114 del 
21/11/2014, 
- TUGHRA srl - offerta economica di € 600,00 (Iva esclusa) prot. n. 19380/DB1114 del 
21/11/2014, 
Considerato che: 
• sotto il profilo tecnico, le offerte presentate dai suddetti operatori economici rispondono alle 
effettive esigenze richieste dall’Amministrazione regionale per la realizzazione del logo 
identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte”; 
• sotto il profilo economico: 
- i prezzi offerti dai suddetti operatori economici sono da ritenersi congrui in relazione alla natura 
tecnica delle attività da realizzare; 
- l'offerta con il prezzo più basso (dal punto di vista economico) è quella proposta dall’operatore 
economico TUGHRA s.r.l. 
 
Ritenuto, per le motivazioni espresse in premessa:  
- di individuare la società TUGHRA s.r.l. – Corso Chieti, 32– 10153 Torino (TO) - (P.IVA 
10256350017), quale operatore economico particolarmente qualificato nella progettazione, 
elaborazione creativa e studio grafico di marchi distintivi, nonchè quale miglior offerente dal punto 
di vista economico (prezzo più basso) per la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di 
Qualità Certificata della Regione Piemonte”; 
- di approvare l’offerta economica di 600,00 (Iva esclusa) presentata dalla società TUGHRA s.r.l. 
per la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione 
Piemonte”; 
- di affidare, mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 11 
del D. lgs. n. 163/06 e smi, nonché del D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” come 
richiamato dall’art. 125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 e smi, alla società TUGHRA 
s.r.l. – Corso Chieti, 32– 10153 Torino (TO) - (P.IVA 10256350017), la realizzazione del logo 
identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte" per una spesa di € 600,00 
o.f.e.; 
- di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la società TUGHRA s.r.l. per 
la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte", 
in allegato alla presente determinazione per farne parte integrante. Il contratto disciplina le modalità 
e i criteri di svolgimento del servizio e regola i rapporti tra la Regione Piemonte e la società 
TUGHRA s.r.l.; 
- di stabilire che il contratto tra la Regione Piemonte e la società TUGHRA s.r.l. per la realizzazione 
del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte" decorrerà dalla 
data di sottoscrizione tra le parti e avrà la durata fino al termine del 12/12/2014. 
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Vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”. 
 Vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l'anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”. 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione. 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario”. 
Vista la DGR n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
Vista la DGR n. 21-7325 del 31.3.14 “Integrazione delle assegnazioni di risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 7-162 del 28.07.2014 “Ulteriore assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”. 
Vista la DGR n. 11-252 del 28.08.2014 di  “Assegnazione delle risorse finanziarie stanziate dalla 
Legge regionale 1 agosto 2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Vista la DGR n. 16-503 del 3.11.2014 di "Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 in attuazione di variazioni compensative previste dall'articolo 24 della l.r. 7/2001 (UPB 
DB18091, DB11001 e DB11171)". 
Vista l’assegnazione n. 100337 sul capitolo di spesa n. 139319/2014 disposta in favore della 
Direzione Regionale DB1100 con la DGR. n. 26-7055 del 27/01/2014. 
Vista la DGR n. 37-6749 del 25 novembre 2013 con cui la Giunta Regionale ha approvato gli 
aggiornamenti e le integrazioni alla D.G.R. n. 60-6112 del 12/7/2013 per l’anno 2013 e fino al 
31/12/2014 delle linee guida programmatiche dei Programmi interregionali cofinanziati (PIC) e dei 
Programmi interregionali (PI) ai sensi della legge 23 dicembre 1999, n. 499 relativa a 
“Razionalizzazione degli interventi nei settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale”; 
Vista la DGR n. 29-7446 del 15/04/2014 con cui la Giunta Regionale ha approvato le integrazioni al 
31/12/2014 delle linee guida programmatiche dei Programmi interregionali cofinanziati (PIC) e dei 
Programmi interregionali (PI) di cui alla D.G.R. n. 37-6749 del 25/11/2013; 
Vista la nota prot. n. 18264 del 04/11/2014 con la quale il Direttore della Direzione Agricoltura ha 
autorizzato, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore DB1114 ad adottare provvedimenti 
di impegno di spesa a valere sull’assegnazione disposta sul capitolo di spesa 139319/2014 fino alla 
concorrenza di € 7.000,00. 
Stabilito di provvedere alla spesa di euro 732,00 o.f.i. per realizzazione del logo identificativo del 
“Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte” con le risorse finanziarie assegnate dalla 
Giunta regionale alla Direzione DB1100 con la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 sul capitolo di 
spesa n. 139319/2014. 
Stabilito quindi che vi siano le condizioni di procedere all’impegno della spesa di euro 732,00 o.f.i., 
sul capitolo di spesa n. 139319/2014 (assegnazione n. 100337), in favore della società TUGHRA 
s.r.l. – Corso Chieti, 32– 10153 Torino (TO) - (P.IVA 10256350017) per la realizzazione del logo 
identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte”. 
Ritenuto di liquidare il corrispettivo spettante alla società TUGHRA s.r.l. dopo la realizzazione del 
servizio e presentazione della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011. 
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Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
Visto il decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito con legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
che ha apportato rilevanti modifiche alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli 
appalti ed interventi con finanziamenti pubblici, introdotte dalla legge 13 agosto 2010, n. 136. 
Considerate le indicazioni sulle innovazioni legislative in materia di tracciabilità dei pagamenti 
espresse nella circolare prot. n. 2941/DB0902 del 01/02/2011 e prot. n. 21692/DB0902 del 12.07.11 
predisposta dalla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e dalla Direzione Risorse Finanziarie. 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al presente servizio il seguente codice 
identificativo di gara (CIG) n. Z5F115F893.  
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”.  
Vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio u.s. "Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della 
DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)". 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”;  
vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la Legge regionale 1.8.2014, n. 6; 
vista la L.R. n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 

- di prendere atto che, tra i compiti previsti a carico della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 5 del 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 11 novembre 2013, n. 11/R, vi è l’istituzione di un 
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logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata" e la sua successiva autorizzazione all’uso a 
fini promozionali; 
- di individuare la società TUGHRA s.r.l. – Corso Chieti, 32– 10153 Torino (TO) - (P.IVA 
10256350017), quale operatore economico particolarmente qualificato nella progettazione, 
elaborazione creativa e studio grafico di marchi distintivi, nonchè quale miglior offerente dal punto 
di vista economico (prezzo più basso) per la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di 
Qualità Certificata della Regione Piemonte”; 
- di approvare l’offerta economica di 600,00 (Iva esclusa)  presentata dalla società TUGHRA s.r.l. 
per la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione 
Piemonte”; 
- di affidare, mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 11 
del D. lgs. n. 163/06 e smi, nonché del D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” come 
richiamato dall’art. 125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 e smi, alla società TUGHRA 
s.r.l. – Corso Chieti, 32– 10153 Torino (TO) - (P.IVA 10256350017), la realizzazione del logo 
identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte" per una spesa di € 600,00 
o.f.e.; 
- di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la società TUGHRA s.r.l. per 
la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte", 
in allegato alla presente determinazione per farne parte integrante. Il contratto disciplina le modalità 
e i criteri di svolgimento del servizio e regola i rapporti tra la Regione Piemonte e la società 
TUGHRA s.r.l.; 
- di stabilire che il contratto tra la Regione Piemonte e la società TUGHRA s.r.l. per la realizzazione 
del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte" decorrerà dalla 
data di sottoscrizione tra le parti e avrà la durata fino al termine del 12/12/2014. 
- di impegnare la spesa spesa di euro 732,00 o.f.i., sul capitolo di spesa n. 139319/2014 
(assegnazione n. 100337), in favore della società TUGHRA s.r.l. – Corso Chieti, 32– 10153 Torino 
(TO) - (P.IVA 10256350017) per la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità 
Certificata della Regione Piemonte”; 
- di liquidare il corrispettivo spettante alla società TUGHRA s.r.l. dopo la realizzazione del servizio 
e presentazione della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. La 
liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni 
stabilite in contratto; 
- di stabilire che il corrispettivo per la realizzazione del servizio sarà pagato secondo le modalità 
stabilite in contratto; 
- di disporre, ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione Trasparente" dei seguenti dati: 
beneficiario: TUGHRA s.r.l. 
importo: € 732,00 o.f.i. 
responsabile del procedimento: Alessandro Caprioglio 
modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto  
Contratto per la fornitura di servizi. 
 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto, e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

 
 

Allegato 
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CONTRATTO  

PER LA REALIZZAZIONE DEL LOGO IDENTIFICATIVO DEL “SISTEMA DI QUALITÀ 
CERTIFICATA DELLA REGIONE PIEMONTE” 

TRA

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, dal 
Dirigente del Settore Tutela della qualità dei prodotti agroalimentari ____________, nato a 
___________ il _______ e  domiciliato, ai fini del presente atto,  presso la sede della Direzione 

stessa – sita in Torino – di seguito denominata Il Committente ;

E

la società ____________con sede legale in ________Codice fiscale e partita IVA ______ 
rappresentata da _______, in qualità di ______, nato a _______ il _______ e domiciliato ai fini del 
presente atto nella sede sopra indicata, di seguito per brevità verrà indicata come “Affidatario”; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 – 

Il Committente, come sopra rappresentato, incarica l’Affidatario che, come sopra rappresentato, 
dichiara di accettare la realizzazione del logo identificativo del “Sistema di Qualità Certificata della 
Regione Piemonte” istituito ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 11 
novembre 2013, n. 11/R. 

 L’attività dovrà svilupparsi attraverso le seguenti azioni: 

progettazione del marchio distintivo: elaborazione creativa, studio grafico, finalizzazione 
dell’etichetta finale, esecuzione del logo.  

In particolare dovrà essere prevista la creazione di due prodotti finali: il primo contenente la 
dicitura “Sistema di Qualità Certificata della Regione Piemonte”; il secondo contenente la 
dicitura “Sistema di Qualità Certificata”, 

realizzazione file nei formati definiti per l’archiviazione,  

realizzazione file atti alla riproduzione su tutti i tipi di stampa. 

ART. 2 – 

L'affidamento del servizio è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza 
delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nel presente contratto che l'Affidatario, 
dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni sua parte. 

ART. 3 – 

L’affidamento del servizio decorrerà dalla data di sottoscrizione del contratto tra le parti e fino al 
termine stabilito entro il giorno 12/12/2014. 

ART. 4 – 

Il corrispettivo del servizio, pari ad € 732,00 (ogni onere fiscale incluso), sarà liquidato dopo la 
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realizzazione del servizio e presentazione al Committente della fattura o di una richiesta di 
pagamento di contenuto equivalente, nonché di una relazione che illustri l’attività svolta e i risultati 
ottenuti.

Il corrispettivo s’intende accettato dall'Affidatario pertanto è esclusa ogni forma di revisione del 
corrispettivo. 

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e 
rischi relativi alle attività. L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad 
osservare tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. 
L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali, con le leggi vigenti in materia di sicurezza.  

Il pagamento del corrispettivo avverrà entro il 31/12/2014 a seguito di presentazione, da parte del 
Committente, della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente.  

Il pagamento del compenso è subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni 
contenute nel presente contratto. 

Il pagamento del corrispettivo è altresì subordinato alla regolarità contributiva dell’Affidatario attestata 
dagli Enti previdenziali e assicurativi, o dalla cassa edile,  attraverso l’emissione del documento unico 
di regolarità contributiva (DURC). In presenza di un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da 
parte dell’Affidatario, l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e 
ne dispone il pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, o alla cassa edile. 

Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile al Committente entro il 
termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura determinata ai sensi dell’art. 5 
del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192.  

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 
L'Affidatario ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, salvo che il 
Committente dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo è stato determinato 
dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 

Ai sensi della determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di  lavori, servizi e forniture l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero. 

ART. 5 – 

Causano risoluzione anticipata del rapporto l’inadempienza da parte dell’Affidatario anche di una 
sola delle prescrizioni previste dal presente contratto o la mancata esecuzione dei servizi entro i 
termini stabiliti che il Committente rilevi con espressa diffida ad adempiere inviata con lettera 
raccomandata A/R. 
In entrambi i casi il Committente procederà all’applicazione di quanto previsto al punto 8 del 
presente contratto.  

ART.  6 – 

Il Committente si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto per motivi di interesse 
generale, con preavviso scritto di almeno 30 giorni da comunicarsi alla controparte a mezzo lettera 
raccomandata A/R. In tal caso l’Affidatario si impegna a portare a compimento tutte le attività in 
essere alla data di comunicazione dell’anticipato recesso. 
Restano comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1373 del codice civile. 

ART. 7 – 

Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalla parti nell’ambito della 
presente convenzione e specificamente previsti per iscritto, le parti provvedono al trattamento, alla 
diffusione ed alla comunicazione dei dati nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs 196/2003 “Codice in 
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materia di protezione dei dati personali”, nonché dal D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”. 

La proprietà dei risultati scaturiti nel corso dello svolgimento del servizio in forza del presente 
contratto, è da intendersi attribuita al Committente. Fatto salvo l’eventuale vincolo di segretezza, 
specificamente previsto per iscritto, le informazioni ed i dati forniti da una parte all’altra sotto 
qualunque forma nel corso dell’esecuzione del servizio potranno essere utilizzati dal Committente 
nell’esercizio dei propri compiti istituzionali. 

ART. 8 – 

In caso di ritardo nell’esecuzione del servizio il Committente applicherà all’Affidatario una penale pari 
al 1% dell’importo complessivo del servizio per ogni giorno maturato di mora, da trattenersi 
direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto. 

ART. 9 - 

L’Affidatario si impegna a tenere indenne ed esonerare il Committente da qualsiasi danno o 
responsabilità che possano verificarsi o insorgere, a qualunque titolo, per fatti direttamente o 
indirettamente connessi allo svolgimento dell’incarico sollevando il Committente da ogni onere e da 
ogni responsabilità. 

ART. 10 - 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice identificativo di gara 
(CIG) n. Z5F115F893. 

Tale codice dovrà essere indicato in tutte le comunicazioni e gli atti inviati alla Regione Piemonte. 

L’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 
2010 n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) 
s.m.i.  

L’Affidatario deve comunicare al Committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui 
all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 s.m.i., entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello 
stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 
generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette gironi da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 

Il Committente non esegue alcun pagamento all’Affidatario in pendenza della comunicazione dei dati 
di cui al comma precedente. Di conseguenza i termini di pagamento risultano sospesi. 

Il Committente risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi 
di banche o della Società Poste Italiane S.p.a., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, 
della legge 136/2010 s.m.i.. 

L’Affidatario deve trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei 
contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
servizio, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumo gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 s.m.i., ivi compreso quello di 
comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del presente articolo, con le modalità ed i 
tempi ivi previsti. 
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ART. 11 - 

Per quanto non espressamente citato nel presente contratto si rinvia alla normativa vigente. 

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente contratto 
sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.  

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano conforme 
alla loro volontà, viene firmato qui in calce ed a margine di ciascun foglio a norma di legge. 

Il presente atto è redatto in doppio originale, una copia deve essere restituita al Commitente firmata 
dall’Affidatario come riscontro dell’accettazione dell’incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì 

Il Committente  

L’Affidatario 
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

Il Sig. ___________________ ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara di 

essere informato: 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di 
procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e 
per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura della fornitura di servizio nei modi 
e nei limiti necessari per perseguire le sottoindicate finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 
dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’Amministrazione in base alla vigente 
normativa,comporterà il mancato affidamento del servizio; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico del soggetto incaricato; 

- che i dati e la documentazione relativa al presente affidamento saranno pubblicati sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, comunque, 

in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90, L.R. 07/05 e D.lgs 163/2006; 

iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 

regolamenti approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, D.lgs. 196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Tutela della qualità dei prodotti agroalimentari. 

            FIRMA 

(per esteso e leggibile) 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1117 
D.D. 27 novembre 2014, n. 1036 
L.R. n. 11 del 25/5/2001. CO.SM.AN. - Autorizzazione ad ARPEA ad erogare al CO.SM.AN. 
un contributo di euro 745.000,00 quale quarto acconto per il parziale finanziamento del 
Programma di attivita' 2014. 
 
 
Vista la L.R. n. 11 del 25/5/2001 “Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il 
recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari” 
(CO.SM.AN.); 
 
viste le Istruzioni per l’applicazione della L.R. n. 11/2001, approvate da ultimo con la DGR n. 34 – 
4091  del 2 Luglio 2012; 
 
visto il Programma di attività proposto dal CO.SM.AN. per l’anno 2014, approvato con la DGR n. 
46 - 7401 del 7 Aprile 2014, fatta eccezione della tabella finanziaria relativa ai costi, riportata a 
pagina 18 del Programma, nonché delle correlate parti di testo in cui si riportano le quote di costi 
assicurativi a carico della contribuzione regionale, in cui si autorizza, al punto 3 del deliberato della 
DGR, al fine di dare continuità al servizio di organizzazione dello smaltimento dei capi morti negli 
allevamenti operanti in Piemonte, a concedere un contributo regionale di € 4.000.000,00 in favore 
del CO.SM.AN. per finanziare il Programma 2014; 
 
visto che la predetta D.G.R. n. 46 - 7401 del 7 Aprile 2014  dispone, tra l’altro, di autorizzare la 
Direzione Agricoltura – Settore Produzioni Zootecniche a procedere all’impegno di spesa di € 
4.000.000,00 per finanziare il Programma di attività 2014 del CO.SM.AN. ed alla successiva 
liquidazione di € 3.600.000,00 (in funzione delle richieste di acconto da parte del Consorzio), a 
titolo cautelare in attesa degli esiti di una verifica amministrativa in corso; 
 
vista la nota Cosman n. 1123 del 20 Ottobre 2014, di richiesta di un quarto acconto di contributo 
regionale pari ad € 745.000,00, per la parziale copertura delle spese sostenute per Programma di 
attività 2014 (D.G.R. n. 46 - 7401 del 7 Aprile 2014); 
 
vista la richiesta di documentazione antimafia relativa al CO.SM.AN. ai sensi del combinato 
disposto dai D.Lgs n. 159 del 6 Settembre 2011 e D.Lgs n. 218 del 15 Novembre 2012, avanzata 
dallo scrivente Settore alla Prefettura di Torino mediante posta elettronica certificata del 13 Maggio 
2014 (prot. n. 8506/DB11.17), a seguito della sostituzione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente avvenuto nel corso dell’Assemblea generale consortile del 30 Aprile 
2014; 
 
tenuto conto che ai sensi del comma 2, art. 92 del sopra richiamato D.Lgs n. 159 del 2011, decorso 
inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di informazione antimafia alla Prefettura 
competente, è possibile erogare il contributo richiesto sotto condizione risolutiva di una successiva 
eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già sostenute per 
l’erogazione dei servizi di interesse; 
 
vista la richiesta telematica avanzata il 31 Marzo 2014 da questo Settore (n. prot. 29428623) presso 
lo Sportello Unico Previdenziale dell’INPS, di ottenimento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva relativo al CO.SM.AN., ai sensi del combinato disposto dal D.Lgs n. 163/2006, D.P.R. 
n. 207/2010 e L. n. 98/2013 di conversione del D.L. n. 69/2013; 
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visto il Documento Unico di Regolarità Contributiva, emesso dall’INAIL e INPS il 10 Settembre 
2014 (Codice Identificativo Pratica 20141599934168), in cui si attesta la regolarità della posizione 
contributiva del CO.SM.AN.; 
 
vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del Presidente del Consorzio Sig. Roberto 
Chialva del 10 Giugno 2014, che per il 2014 la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la 
titolarità degli organi dello stesso è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. n. 
78/2010 convertito con modificazioni dalla L. n. 122/2010, in quanto l’erogazione dei compensi ai 
componenti del Consiglio di Amministrazione del Consorzio è sospesa fino all’esito delle verifiche 
amministrative della Direzione Agricoltura (D.G.R. n. 58 – 6261, del 2 Agosto 2013 e seguenti);  
 
vista la dichiarazione del Presidente del Consorzio sig. Chiaffredo Ceirano del 8 Aprile 2014, di 
non assoggettabilità alla ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 28 del DPR n. 600/73, in quanto il 
Consorzio non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del DPR 
n. 917/86;  
 
vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 38 e 47 del DPR n. 445/00), sottoscritta 
dal legale rappresentante del consorzio in data 31 Gennaio 2011, che il conto corrente bancario 
utilizzato per ricevere il contributo da ARPEA è dedicato, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, della Legge n. 136/2010; 
 
visto il Codice Identificativo di Gara 5161440B05, relativo alla procedura di affidamento dei servizi 
di copertura assicurativa a favore dei consorziati del CO.SM.AN., ai sensi della Legge n. 136 del 13 
Agosto 2010; 
 
visto il Codice Identificativo di Gara 5595101767, relativo alla procedura di affidamento del 
servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo a favore del CO.SM.AN., ai sensi della Legge n. 
136 del 13 Agosto 2010; 
 
tenuto conto che la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge sopra citata è assicurata dal 
CO.SM.AN. stesso in qualità di soggetto percettore; 
 
vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni in 
Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 
visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa essere 
affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi regionali, 
nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 
 
vista la DGR n. 38 – 9257 del 21 Luglio 2008, che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura, l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di 
aiuti e contributi; 
 
vista la DGR n. 70 – 2069 del 17 Maggio 2011, recante “Ulteriore incarico ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002 all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

288



(ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi”, con la quale è 
stata prevista una nuova convenzione che regoli i rapporti di incarico tra Regione ed ARPEA per 
l’esecuzione dei pagamenti in agricoltura; 
 
vista la Convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
tenuto conto che all’art. 2, comma 1 della predetta convenzione è previsto che per l’espletamento 
delle proprie funzioni spetta all’ARPEA: 
- la gestione finanziaria delle entrate e delle spese delle somme trasferite dalla Regione ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002, 
- l’esecuzione dei pagamenti, 
- la contabilizzazione dei pagamenti; 
 
 considerato che nelle premesse, lettera m), della medesima Convenzione è inserita la L.R. n. 
11/2001 quale fonte normativa per l’esecuzione di pagamenti su leggi regionali da parte 
dell’ARPEA; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la Determinazione Dirigenziale n. 810 del 20 Settembre 2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
vista la nota CO.SM.AN. n. 1013 del 3 Settembre 2014, in cui il consorzio dichiara – oltre al parere 
di non dover essere assoggettato agli obblighi in materia di trasparenza amministrativa dettagliati 
nella circolare della Funzione Pubblica n. 1/2014 (inerente l’applicazione delle regole della 
trasparenza di cui alla L.190/12 e D.Lgs 33/13) – di aver comunque aderito alle disposizioni della 
richiamata circolare inserendo, nel proprio sito web, una sezione dedicata alla trasparenza 
amministrativa, limitatamente alla parte di attività di pubblico interesse alla stregua di società 
partecipate con partecipazione minoritaria o comunque diversa da quella descritta dall’art. 2359 
c.c.; 
 
tenuto conto e nelle more dei chiarimenti richiesti agli uffici della Direzione Agricoltura con nota 
del Settore scrivente prot. n. 9868 del 5 Giugno 2014, in merito alla corretta interpretazione di 
quanto previsto nella richiamata circolare della funzione pubblica n.1/2014; 
 
verificata, in data 11 Settembre 2014, la presenza della sezione “Trasparenza amministrativa” nel 
sito web del Consorzio, articolata in 17 voci informative, l’ultima delle quali (elenco beneficiari 
2013 di importi di contributo regionale oltre i 1.000€ procapite) ancora in corso di predisposizione; 
 
vista la L.R. n. 1 del 5 Febbraio 2014, relativa alla legge finanziaria per il 2014; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5 Febbraio 2014, relativa all’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 ed al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

289



preso atto che con la D.D. n. 276/2014 sono stati impegnati (impegno di spesa n. 961) a favore di 
ARPEA € 4.000.000,00 e liquidati (Atto di liquidazione n. 167 del 15 Aprile 2014), sempre ad 
ARPEA € 1.055.000,00, per la successiva erogazione a favore del CO.SM.AN. quale primo acconto 
di contributo regionale per il finanziamento del Programma di attività 2014; 
 
preso atto, altresì, che con la D.D. n. 579 del 30 Giugno 2014, sono stati liquidati € 900.000,00 a 
favore di ARPEA (Atto di liquidazione n. 238 del 1 Luglio 2014), per la successiva erogazione a 
favore del CO.SM.AN. quale secondo acconto di contributo regionale per il finanziamento del 
Programma di attività 2014; 
 
preso atto, inoltre, che con la D.D. n. 730 del 3 Settembre 2014 sono stati liquidati € 900.000,00 a 
favore di ARPEA (Atto di liquidazione n. 329 del 4 Settembre 2014), per la successiva erogazione a 
favore del CO.SM.AN. quale terzo acconto di contributo regionale per il finanziamento del 
Programma di attività 2014; 
 
preso atto, inoltre, che con la D.D. n. 971 del 12 Novembre 2014 sono stati liquidati € 745.000,00 a 
favore di ARPEA (Atto di liquidazione n. 442 del 13 Novembre 2014), per la successiva erogazione 
a favore del CO.SM.AN. quale quarto acconto di contributo regionale per il finanziamento del 
Programma di attività 2014; 
 
tenuto conto che l’erogazione degli acconti del contributo regionale relativi ai Programmi di attività 
del consorzio possono giungere fino al 90% del contributo regionale concesso, mentre il saldo 
finale del restante 10% avviene a seguito della rendicontazione dell’attività svolta e dei contributi 
erogati dal consorzio stesso ai beneficari finali, ai sensi dell’art. 14 delle Istruzioni applicative della 
L.R. n. 11/2001; 
 
considerato che l’ammontare complessivo del contributo regionale attualmente concesso al 
CO.SM.AN. assomma ad € 4.000.000,00, il cui 90% di acconto è pari ad € 3.600.000,00, come 
autorizzato dalla Giunta regionale con l’atto deliberativo n. 46 - 7401 del 7 Aprile 2014;  
 
considerato che con il presente quarto acconto si giunge ad un totale di acconto erogato al 
CO.SM.AN. pari ad € 3.600.000,00 e non viene dunque superato il limite di acconto erogabile pari 
a € 3.600.000,00 (90% del contributo regionale concesso – D.G.R. n. 46 – 7401 del 7 Aprile 2014 e 
art. 14 delle Istruzioni applicative della L.R. n. 11/2001); 
 
ritenuto necessario autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto attuativo rep. 16446 del 
2/11/2011, all’erogazione al CO.SM.AN (C.F. 08958570015), presso l’Assessorato Agricoltura 
della Regione Piemonte, c.so. Stati Uniti 21, Torino, nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, 
Intervento “COSMAN1 – ZOOCT01 – L.R. 11/01”, di un quarto acconto di contributo regionale di 
euro 745.000,00 per il finanziamento parziale del Programma di attività 2014; 
 
richiamata la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”;  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
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visto l'art. 17 e 18 della legge regionale 23/2008; 
 
vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001; 
 
 

determina 
 
1. di autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto attuativo rep. 16446 del 2/11/2011, 
all’erogazione al CO.SM.AN (C.F. 08958570015), presso l’Assessorato Agricoltura della Regione 
Piemonte, c.so. Stati Uniti 21, Torino, nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento 
“COSMAN1 – ZOOCT01 – L.R. 11/01”, di un quarto acconto di contributo regionale di euro 
745.000,00 per il finanziamento parziale del Programma di attività 2014. 
 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
 

Il Dirigente 
Paolo Cumino 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1116 
D.D. 28 novembre 2014, n. 1040 
P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 "Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. 56-4635 del 24/09/2012 - Bando Settore Lattiero 
Caseario Bovino. Proroga per il completamento degli investimenti inerenti la domanda di 
aiuto n. 08000464191 presentata dalla Ditta BIRAGHI S.p.A. 
 
Con D.G.R. del 24/09/2012 n. 56-4635, sono stati  approvati il Bandi per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e 
forestali” – Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013, incaricando il Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere agroalimentari della Direzione Agricoltura ad emanare le istruzioni operative, in seguito 
approvate con determinazione n. 876 del 01/10/2012 e s.m.i.; 
con determinazione n. 497 del 11/06/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere agroalimentari è stata approvata la graduatoria dei progetti idonei riguardanti le domande 
presentate inerenti il Bando Settore Lattiero Caseario Bovino;  
nel prospetto allegato alla predetta determinazione è riportato l’elenco dei progetti inseriti in 
graduatoria, tra i quali compare quello della seguente Ditta di cui si riportano di seguito i 
riferimenti: 
 
Domanda n. 08000464191 Prot. n. 27420/DB1100 - 006.060.020 del 06/12/2012 
Beneficiaro: BIRAGHI S.P.A. 
Sede legale: VIA CUNEO 1- 12030- CAVALLERMAGGIORE -  CN 
C.U.A.A.: 00486510043 
P.IVA:  00486510043 
CUP: J17H12001050006 
Sede dell’investimento: VIA CUNEO 1- 12030- CAVALLERMAGGIORE - CN 
Area di Localizzazione: Aree rurali ad agricoltura intensiva 
Zona altimetrica: Pianura 
Settore produttivo: Latte vaccino e bufalino e suoi derivati 
Titolo del progetto: Impianti e tecnologie volti a rispondere a nuove opportunità di mercato ed alla 
sicurezza alimentare del formaggio granbiraghi 
 
Con determinazione n. 676 del 30/07/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere agroalimentari è stato approvato il progetto presentato dalla Ditta Biraghi S.p.A. e la 
concessione di un contributo in conto capitale di € 600.000,00 pari al 20 % della spesa ammessa a 
contributo ricondotta al limite massimo di spesa ammissibile di € 3.000.000,00 come previsto dalla 
citata D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012. La spesa ammessa a finanziamento da rendicontare è pari 
ad € 3.066.904,06; 
con la determinazione n. 499 del 11/06/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere agroalimentari sono state approvate le modifiche alla determinazione n. 876 del 01/10/2012 
di Istruzioni operative; 
con la determinazione n. 1253 del 20/12/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari è stata approvata la variante al progetto presentato dalla Ditta Biraghi 
S.p.A.; 
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con la determinazione n. 128 del 07/03/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere Agroalimentari è stata concessa alla ditta Biraghi S.p.A. una proroga per il completamento 
degli investimenti oggetto della domanda di aiuto; 
con la determinazione n. 655 del 30/07/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere Agroalimentari è stata concessa alla ditta Biraghi S.p.A. una seconda proroga per il 
completamento degli investimenti oggetto della domanda di aiuto; 
vista la comunicazione inviata dalla ditta Biraghi S.p.A. il 13/11/2014 (pec, prot. n. 19368/DB1100 
del 21/11/2014), inerente la richiesta di un’ulteriore proroga del termine al 15/01/2015 per il 
completamento delle opere relative al progetto presentato, motivata dalla difficoltà della messa a 
punto “dell’impianto automatico cubetti”e il relativo ritardo per l’ultimazione dei pagamenti a saldo 
della linea; 
tenuto conto che la determinazione n. 655 del 30/07/2014 non prevedeva la necessità di ulteriori 
proroghe per il completamento degli investimenti oggetto della domanda d’aiuto, ma che tale 
prescrizione risulta superata dalla situazione di forza maggiore creatasi, quindi indipendentemente 
dalla volontà della Biraghi S.p.A.; 
tenuto conto del termine della programmazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Piemonte, il Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere agroalimentari non 
potrà più concedere, alle Ditte richiedenti, ulteriori proroghe per il completamento degli 
investimenti oggetto della domanda d’aiuto; 
tenuto conto che nell’ambito della misura 123.1 del PSR 2007-2013 sono già state concesse, per 
casi similari, proroghe sino al 31/01/2015; 
preso atto delle motivazioni addotte e valutato che sussistono gli elementi per concedere la proroga 
sino al 15/01/2015, termine ritenuto congruo per il completamento degli investimenti; 
atteso che sussistono gli elementi per concedere la proroga; 
visto che le istruzioni operative approvate con determinazione dirigenziale n. 876 dell’01/10/2012 e 
s.m.i. stabiliscono che la domanda di pagamento di saldo del contributo deve essere presentata al 
Settore Sistema agroindustriale, cooperativistico e filiere agroalimentari entro 60 giorni 
dall’ultimazione del progetto; 
considerato che il termine ultimo per l’invio ad Arpea degli elenchi di liquidazione dei contributi è 
indicativamente il 30/06/2015, e pertanto si deve dar modo all’Organismo Delegato di poter 
svolgere le verifiche ed i controlli previsti per la fase di liquidazione del contributo stabilendo un 
termine più breve dall’ultimazione del progetto per la presentazione della domanda di pagamento 
del saldo; 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

1) per le motivazioni indicate in premessa, di concedere alla Ditta BIRAGHI S.p.A., ai sensi del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1 e della 
D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012, la proroga per il completamento degli investimenti inerenti la 
domanda di aiuto n. 08000464191 al 15/01/2015; 
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2) di stabilire che la domanda di pagamento di saldo del contributo deve essere presentata entro 30 
giorni dalla scadenza prevista per l’ultimazione del progetto. 
Tenuto conto del termine della programmazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
della Regione Piemonte, il Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari non potrà più concedere ulteriori proroghe per il completamento degli investimenti 
oggetto della domanda d’aiuto. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito". 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente Regionale 

 Loredana Conti  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1116 
D.D. 1 dicembre 2014, n. 1045 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 "Piano Verde" Programma regionale per 
la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. 
Ventiduesima autorizzazione pagamento ARPEA. 
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli associati per le esigenze di conduzione 
aziendale;  
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30-7048 dell’8/10/2007 e s.m.i. che ha istituito, a 
partire dall’1/01/2008, un programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui 
prestiti per la conduzione aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 
63/78, sotto forma di aiuti de minimis ai sensi dei Regolamenti n. 1998/2006 della Commissione del 
15 dicembre 2006 (CE) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 73-2405 del 22/07/2011 che ha approvato il 
Programma regionale denominato “Piano Verde” per la concessione, tra l’altro, di contributi negli 
interessi su prestiti per la conduzione aziendale ai sensi della L.R. 12/10/1978 n. 63 art. 50, sulla 
base delle disposizioni per l’attuazione approvate con D.G.R. n. 30-7048 dell’8/10/2007 e s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 300 del 17/04/2012 di approvazione del bando relativo 
all’anno 2012 del Programma regionale “Piano Verde”; 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. 17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che, ai sensi dell’art. 5 comma 2, della L.R. n. 16/2002, 
incarica l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) all’esecuzione 
di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 con cui si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata;  
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dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 790 del 5 settembre 2012 con la quale è stato disposto che, 
così come stabilito dalla convenzione stipulata rep. n. 16271 del 6 luglio 2011 e dal contratto 
attuativo rep. 16446 del 2/12/2011, su autorizzazione del Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperativistico e Filiere Agroalimentari, ARPEA provveda a svolgere il ruolo di organismo 
pagatore per le erogazioni previste dalla legge L.R. 12/10/1978 n. 63, art. 50 di cui la D.G.R. n. 73-
2405 del 22/07/2011 Piano Verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi su prestiti per la conduzione aziendale; 
 
vista la D.G.R. n.11-5559 del 25/03/2013. Piano Verde – Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. L.R. n.63/78 art.50. 
Approvazione  domande presentate da imprenditori agricoli singoli ed altre forme associate 
composte da meno di cinque imprenditori agricoli –Bando 2013; 
 
tenuto conto che a tutt’oggi, da parte delle Province di Alessandria, Biella e Cuneo  sono state 
rendicontate e non liquidate 23 operazioni di prestito, come riassunto nella sotto riportata tabella, 
delle quali n.2 della provincia di Alessandria (elenco n. 1 del 23/10/2014) risultano 
cautelativamente sospese  dal pagamento per accertamenti, pertanto le operazioni di prestito da 
liquidare sono 21 a cui corrisponde un contributo regionale negli interessi di € 8.332,95; 
 

 
 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in essere; 
 
ritenuto pertanto possibile autorizzare la liquidazione di €8.332,95 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, incaricando ARPEA ad 
erogare l’importo di cui sopra utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo 
Agroindustriale, imputandone la somma di 8.332,95 al codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 
50 – Credito di conduzione”. 
 
considerato che l’applicazione D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” prevede la 
pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Provincia di Numero lista 
liquidaz. 

Benef. 
totali 

Contributo 
compless. 
 
euro 

N. 
benef. 
esclusi 
da liste 

Contributo 
escluso da 
pagamento 
 
euro 

N.  
benef. 
ammissibili 

Contributo 
ammissibile  
 
euro 

Alessandria 
6 
15/102014 2 1.330,50 

 
0 0 

 
2 

 
1.330,50 

Alessandria 
1- 
23/10/2014 19 6.701,82 

 
2 

 
694,37 17 6.007,45 

Biella 
1- 
09/10/2014 1 195,00 

 
0 

 
0 1 195,00 

Cuneo 
2- 
24/09/2014 1 800,00 

 
0 

 
0 1 800,00 

Totali  23 9.027,32 
 
2 

 
694,37 21 8.332,95 
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tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/99; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
  

DETERMINA 
 
- di concedere il contributo per una somma complessiva di euro 8.332,95 in applicazione del 
Programma regionale denominato “Piano Verde” di cui alla D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ai 
sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati in allegato, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
- di autorizzare ARPEA alla liquidazione ed al pagamento di detto contributo in favore dei 
beneficiari, così come riportato in allegato; 
- di incaricare ARPEA all’erogazione dell’importo di euro 8.332,95 utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 50 – 
Credito di conduzione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del dlgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Responsabile del Settore 
 Loredana Conti  

Allegato 
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Ventiduesima liquidazione ARPEA
Intervento: AGO02 - Piano Verde -L.R. 63/78 art.50 - Credito di conduzione ALLEGATO

Nun. N.ro AGEA BENEFICIARI CUAA PROVINCIA LISTA LIQUID. IMPORTO
€

1 08000546138 GRASSO ANTONIO GRSNTN47C12D967C Cuneo 2-24/09/2014 800,00
2 08000573173 CESALE ROS ROBERTO CSLRRT73H23A859G Biella 1-09/10/2014 195,00
3 08000426984 CHIAPPAROLI ROBERTO CHPRRT74M29L304S Alessandria 6-15/10/2014 730,50
4 08000425655 MALFETTANI DANIELE ALBERTO MLFDLL79D13A182K Alessandria 6-15/10/2014 600,00
5 08000579519 ARTANA GIUSEPPE RTNGPP64M27L304Y Alessandria 1-23/10/2014 300,00
6 08000579527 SEMINO EMILIANO SMNMLN68T11L304I Alessandria 1-23/10/2014 700,00
7 08000569221 CELLERINO GIAN DOMENICO CLLGDM50D04A182J Alessandria 1-23/10/2014 204,83
8 08000573090 MONTOBBIO LORENZO MNTLNZ52C02C158W Alessandria 1-23/10/2014 400,00
9 08000571219 FERRARI FRANCA FRRFNC57R42L304Z Alessandria 1-23/10/2014 334,96
10 08000572654 MALFETTANI DANIELE ALBERTO MLFDLL79D13A182K Alessandria 1-23/10/2014 400,00
11 08000588015 MARMETTO GIOVANNI MRMGNN65H24B885Z Alessandria 1-23/10/2014 500,00
12 08000590904 BECCARIA DAVIDE BCCDVD73B07B885X Alessandria 1-23/10/2014 200,00
13 08000590250 LENTI FRANCESCO LNTFNC36S22G397Z Alessandria 1-23/10/2014 105,26
14 08000591159 BATTEZZATI GIORGIO BTTGRG48H09B885T Alessandria 1-23/10/2014 400,00
15 08000593031 CASSETTI SIMONE REMO CSSSNR76H30H727V Alessandria 1-23/10/2014 600,00
16 08000593510 RANGONE GIANSANDRO RNGGSN59B25A182N Alessandria 1-23/10/2014 172,40
17 08000594278 LOMANTO GIUSEPPE LMNGPP65T25A605H Alessandria 1-23/10/2014 400,00
18 08000595101 QUAGLIA ANDREA QGLNDR66P19F965O Alessandria 1-23/10/2014 600,00
19 08000594542 COPPO CLAUDIO CPPCLD58B21B885S Alessandria 1-23/10/2014 250,00
20 08000594831 OLTOLINI ROBERTA LTLRRT79L55B885E Alessandria 1-23/10/2014 167,00
21 08000595689 DAGNA GIUSEPPE DGNGPP67R08A182P Alessandria 1-23/10/2014 273,00

TOTALE 8.332,95

LC/AF/GS
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 1

REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 1055 
Approvazione del progetto di telelavoro domiciliare ai sensi della D.G.R. n. 25-39 del 30-4- 
2010 e della D.G.R. 36-7453 del 15 aprile 2014.  
 

(omissis) 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 1056 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Misura 124 Azione 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore agro-alimentare" - bando 2012 - approvazione della variante del progetto 
"Ricenenergy" (n. domanda 08000540768; capofila Universita' degli Studi di Torino).  
 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GUCE L 277 
del 21.10.2005) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune (GUCE L 209 dell'11.8.2005) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (GUCE L 210 del 31.7.2006) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GUCE L 368 
del 23.12.2006) e s.m.i.; 
 
Visti i regolamenti (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, n. 473/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009, n. 363/2009 della Commissione del 4 maggio 2009, n. 482/2009 della 
Commissione dell’8 giugno 2009, che modificano i Regg. n. 1698/2005 del Consiglio del 20 
settembre 2005 e n. 1974/2006 e della Commissione del 15 dicembre 2006 nell’ambito della 
valutazione dello stato di salute della Politica Agricola Comune noto come “Health Check”; 
 
considerate le modifiche agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di 
programmazione 2007-2013) approvate con decisione del Consiglio del 19 gennaio 2009 (Nuove 
sfide dell’Health Check); 
 
visto il Piano Strategico Nazionale (PSN) 2007−2013 per lo sviluppo rurale, predisposto ai sensi 
dell'articolo 11 del Regolamento CE n. 1698/2005, nella versione finale del 21 dicembre 2006, 
ricevuto dalla Commissione Europea con nota n. 624 dell' 11 gennaio 2007 e s.m.i.; 
 
viste le "Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi 
analoghi" emanate dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali in seguito all’intesa 
sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010, in attuazione dell'art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all'utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
 
visto il Decreto Ministeriale del 20 marzo 2008 recante Disposizioni in materia di violazioni 
riscontrate nell'ambito del Reg. CE 1782/2003 e del Reg. CE 1698/2005; 
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visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 44-
7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C (2007) 
5944 del 28 novembre 2007 (codice CCI2007IT06RPO009), e s.m.i., da ultima quella approvata 
con nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 e 
recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
 
vista la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della Regione 
Piemonte intitolata " Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 
settore agro-alimentare " rivolta ad aumentare il livello di integrazione tra i produttori primari e tra i 
diversi operatori della filiera attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione 
finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
 
considerato che la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della 
Regione Piemonte intende: 
 
- migliorare, attraverso un approccio innovativo, la qualità della produzione e la competitività del 
setore agro-alimentare; 
- favorire la creazione di una cultura della programmazione integrata tra soggetti che, a vario 
titolo, possono contribuire allo sviluppo dell’innovazione in un’ottica di filiera; 
- accrescere la capacità relazionale e l’integrazione degli operatori di una stessa filiera; 
- alimentare la collaborazione e le sinergie tra strutture di ricerca e sviluppo e le imprese; 
- incrementare la capacità di espressione dei bisogni innovativi delle imprese con particolare 
attenzione all’incremento della capacità di commercializzazione anche su nuovi mercati; 
- agevolare l’innovazione e l’accesso alla ricerca e sviluppo ; 
- ottenere il brevetto di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
- aumentare la remunerazione della materia prima ai produttori di base; 
 
dato atto che la scheda della Misura 124 Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013: 
- delinea le modalità di attuazione e i soggetti che possono accedere agli aiuti previsti;  
- definisce le condizioni generali di ammissibilità e i requisiti necessari, le spese ammissibili, il 
tipo di sostegno e l'intensità massima di aiuto;  
 
Vista la DGR 67-13251 dell’8.2.2010 con cui si approvano le disposizioni attuative della Mis. 124 , 
Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-
alimentare" e si formulano gli indirizzi per il bando dell’anno 2010 
 
Vista la DGR 38-2683 del 3/10/2011 con cui si modificano alcune disposizioni attuative della Mis. 
124 , Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore 
agroalimentare"; 
 
vista la DGR 39 – 4156 del 12/06/2012 con cui vengono date disposizioni per l’emanazione di due 
bandi pubblici per l’anno 2012 sulla Misura 124 , Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare"; 
 
visto il Piano finanziario contenuto nelle disposizioni generali del P.S.R. sopraccitato, che prevede 

per il periodo 2007−2013 la disponibilità finanziaria complessiva in termini di spesa pubblica per la 
Misura 124, Azione 1 di 9.229.935,00 euro, di cui 2.729.935,00 euro per le sfide Health Check; 
vista la DD n. 679 del 20 luglio 2012 con cui si sono aperti due bandi pubblici per la presentazione 
delle domande di ammissione al contributo sulla Misura 124 Azione 1 “Cooperazione per lo 
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sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare”, tra cui il “bando 
2012”; 
rilevato che, al termine dell’istruttoria, con DD n. 643 del 14/7/2013 sono state ammesse a 
finanziamento dieci domande di aiuto; 
Vista la DGR n. 31 - 4009 dell’11.6.2012 con cui si approva la riorganizzazione complessiva delle 
strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale; per effetto di tale atto le competenze in 
materia di misura 124, az. 1 del PSR precedentemente in carico al Settore Servizi di Sviluppo 
Agricolo sono ora attribuite al Settore Servizi alle imprese; 
 
Vista la DD n. 925 del 19/10/2012 relativa alla ripartizione dei compiti e responsabilità dei 
funzionari impiegati a vario titolo nella gestione delle domande di aiuto e delle pratiche presentate 
sulla Misura 124 azione 1; 
rilevato che è stata presentata le domanda di variante della pratica 08000540768 (progetto 

“Ricenergy”, Capofila: “Unviersità degli studi di Torino”);  
acquisito il verbale della Commissione di valutazione, agli atti del Settore, con cui si esprime parere 
favorevole alla domanda di variante della pratica n. 080000768 (progetto “Ricenergy”, Capofila: 
“Università degli studi di Torino”); in tale verbale la Commissione esprime parere favorevole alla 
domanda precisando, in relazione alle variazioni dei costi motivate dai beneficiari con l’aumento 
delle aliquote IVA, che l’ammissibilità di tali costi è condizionata all’ammissibilità dell’IVA ai 
sensi dell’art. 71, comma 3, punto a) del Reg. (CE) n. 1698/2005. 

ritenuto di approvare la variante della pratica n. 08000540768 (progetto “Ricenergy”, Capofila: 
“Università degli studi di Torino”) tenendo conto di quanto precisato dalla Commissione di 
valutazione e qui sopra riportato;  
preso atto del fatto che l’approvazione di tale variante comporta: 
- un aumento della spesa ammessa di euro 2.399,96; pertanto il nuovo valore di spesa ammessa è 
pari a euro 331.003,77 
- ai sensi del punto 17 del Bando, la seguente variazione delle percentuali di finanziamento: 79,41 
%; 
- una conseguente riduzione del contributo massimo concedibile di euro 32,88; pertanto il nuovo 
valore di contributo massimo concedibile è pari a euro 262.850,12; 
tenuto conto che, per la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013, il presente provvedimento 
non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “. 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 ““Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “. 

Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 

trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 
 

IL DIRIGENTE 
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visto gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visto l'art. 17  e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
tenuto conto di quanto definito in premessa 
 

determina 
 
1) di approvare la variante della seguente pratica, agli atti del Settore Servizi alle Imprese: pratica n. 
08000540768 (progetto “Ricenergy”, Capofila: “Università degli studi di Torino”) tenendo conto 
delle precisazioni della Commissione di valutazione riportate in premessa; 
 
2) di dare atto che che l’approvazione di tale variante comporta: 
- un aumento della spesa ammessa di euro 2.399,96; pertanto il nuovo valore di spesa ammessa è 
pari a euro 331.003,77 
- ai sensi del punto 17 del Bando, la riduzione della percentuali di finanziamento dall’80% al 
79,41 %; 
- una conseguente riduzione del contributo massimo concedibile di euro 32,88; pertanto il nuovo 
valore di contributo massimo concedibile è pari a euro 262.850,12; 
 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n.22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1100 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1059 
Approvazione dell'Accordo con il Dipartimento dell'Ispettorato Centrale della tutela della 
qualita' e repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari in materia di vigilanza sulle 
strutture di controllo delle produzioni di qualita'. Anno 2015. 
 
La potestà di certificare la conformità dei prodotti agro alimentari di qualità ai rispettivi disciplinari 
di produzione è attribuita a Strutture di controllo, autorizzate dal Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali. 
 
Tanto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali tramite il Dipartimento 
dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, 
quanto alle Regioni, sono attribuite funzioni di vigilanza sull’operato delle Strutture di Controllo da 
esercitarsi mediante controlli ufficiali. Ricorrendo tale ipotesi, a norma dell’art. 4, punto 3, del 
Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, si deve 
assicurare un coordinamento efficace ed efficiente tra tutte le autorità competenti interessate. 
 
Poiché le produzioni agro alimentari di qualità regolamentata costituiscono le eccellenze del settore 
primario regionale e sono meritevoli di una particolare attenzione, anche in relazione agli ausili che 
vengono loro destinati, si deve valutare positivamente una partecipazione del nostro Ente al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Ministero in tema di vigilanza sulle Strutture di Controllo 
operanti nel territorio regionale. Inoltre la vigilanza in predicato costituisce un preciso obbligo posto 
a carico delle Regioni in virtù delle disposizioni contenute nel Decreto del Ministro per le politiche 
agricole alimentari e forestali 12 febbraio 2012.  
 
Dall’anno 2010 è stato attuato ininterrottamente un programma di vigilanza sulle Strutture di 
controllo alla cui realizzazione hanno contribuito, in modo coordinato, il Dipartimento 
dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari 
tramite il suo Ufficio di Torino e la Regione Piemonte tramite la Direzione Agricoltura; alla 
realizzazione di tale programma, si è pervenuti previa stipule annuali di accordi nei quali è stata 
effettuata una ripartizione delle attività da realizzare. 
 
Gli esiti della collaborazione tra i due Enti si sono rilevati positivi, sia per i risultati conseguiti, sia 
perché, tramite gli Accordi che hanno precisato i rispettivi ambiti d’intervento, si è evitata la 
sovrapposizione di attività.  
 
Ritenuto pertanto necessario formalizzare, anche per il 2015, il coordinamento con l’Ispettorato 
Centrale della tutela e della qualità e repressione frodi dei prodotti agro alimentari  - Ufficio 
territoriale Nord Ovest di Torino, mediante la stipulazione di un accordo secondo il testo allegato 
alla presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale.   
Sulla base di quanto esposto,  
 

IL DIRETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 

determina 
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- di approvare lo schema di accordo, a valere per l’anno 2015, tra la Regione Piemonte e il 
Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari – Ufficio Nord Ovest di Torino, per l’attuazione dell’attività di vigilanza sulle Strutture 
di Controllo dei prodotti agro alimentari di qualità regolamentata, secondo il testo allegato alla 
presente determinazione della quale è parte integrante e sostanziale;  
- di incaricare il responsabile del Settore Tutela della qualità dei prodotti agroalimentari di 
provvedere alla sottoscrizione dell’accordo e ad ogni incombenza conseguente l’adozione della 
presenta determinazione; 
- di disporre, ai sensi del comma 1 – lettera d) dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" dell’accordo stipulato 
tra la Regione Piemonte e il Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agro-alimentari – Ufficio Nord Ovest di Torino.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'articolo 61 
dello Statuto e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 2010, nonché ai sensi dell’art. 23 del 
D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore  
 Gaudenzio De Paoli  

Allegato 
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 1

ACCORDO PER L’ANNO 2015 
 IN MATERIA DI VIGILANZA SUGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI DI QUALITA’ REGOLAMENTATA 
 

LA REGIONE PIEMONTE  
E  

IL DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA 
QUALITA’ E REPRESSIONE DELLE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI – 

UFFICIO NORD – OVEST con sede in TORINO 
 
 

Visto il Decreto Ministeriale 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture 
autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, significativamente l’art. 4 
che stabilisce modalità di programmazione dell’attività di vigilanza. 

 
Considerato che, tanto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali tramite il 

Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari, quanto alla Regione Piemonte, sono attribuite funzioni di vigilanza sulle produzioni di 
qualità regolamentata da esercitarsi mediante controlli ufficiali e che, ricorrendo tale ipotesi, a 
norma dell’art. 4, punto 3, del Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, si deve assicurare un coordinamento efficace ed efficiente tra tutte le 
autorità competenti interessate.  

 
Nelle more dell’emanazione delle Linee guida programmatiche di cui agli articoli 3 punto 2 

lettera d) e 4 punto 1 del Dm 16 febbraio 2012: 
 

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO 
 

1) Il presente accordo riguarda le seguenti produzioni di qualità regolamentata sottoposte a 
sistemi di controllo: 
 le produzioni ottenute da agricoltura biologica, inclusi i prodotti vinicoli; 
 le carni bovine con etichettatura facoltativa; 
 le carni di pollame con etichettatura volontaria; 
 i prodotti con denominazione di origine protetta (D.O.P.) inclusi i prodotti vitivinicoli; 
 i prodotti ad indicazione geografica protetta (I.G.P.) inclusi i prodotti vitivinicoli; 
 le specialità tradizionali garantite (S.T.G.). 

2) L’attività di vigilanza sulle produzioni di qualità regolamentata si attua nel territorio della 
Regione Piemonte mediante la stipula del presente accordo a valere per l’anno 2015. 

3) Alla sottoscrizione dell’accordo provvedono il Dirigente del Settore Tutela della qualità dei 
prodotti agroalimentari in capo alla direzione Agricoltura in rappresentanza della Regione e 
il Direttore pro tempore dell’Ufficio Nord – Ovest di Torino dell’Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione delle frodi dei prodotti agroalimentari in rappresentanza 
del Dipartimento ministeriale. L’accordo, per diventare efficace, deve essere vistato 
dell’Ispettore Generale Capo dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e 
repressione delle frodi dei prodotti agro-alimentari.  

4) Referenti. La Regione Piemonte individua quale referente per l’attuazione del presente 
protocollo il Dirigente del Settore Tutela della qualità dei prodotti agroalimentari con sede 
presso l’Assessorato Regionale Agricoltura, corso Stati Uniti n. 21 – Torino; il 
Dipartimento ministeriale individua quale referente per l’attuazione del presente protocollo 
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 2

il Direttore pro tempore dell’Ufficio Nord - Ovest dell’Ispettorato Centrale della tutela della 
qualità e repressione delle frodi dei prodotti agro-alimentari con sede in strada Antica di 
Collegno n. 259 – Torino. 

5) Per di ambiti regolamentati DOP e IGP, inclusi i vini, e Etichettatura carni, la Regione 
Piemonte espleterà la vigilanza sull’attività svolta dall’organismo di controllo e 
certificazione ISTITUTO NORD OVEST QUALITA’ – INOQ con sede in MORETTA 
(CN), sia per quanto attiene alla verifica del mantenimento dei requisiti in base ai quali 
detto organismo di controllo è stato riconosciuto idoneo allo svolgimento dell’attività di 
certificazione, sia per quanto attiene alla corretta applicazione delle disposizioni impartite 
al momento dell’autorizzazione; la vigilanza sarà esercitata anche mediante verifiche presso 
gli operatori economici inseriti nelle filiere delle produzioni di qualità regolamentata 
controllate dallo stesso. Ogni altra attività di vigilanza nell’ambito della Regione Piemonte 
è svolta dall’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione delle frodi dei 
prodotti agro-alimentari. Al fine di garantire l’operatività e l’efficacia della vigilanza in 
ogni fase dei cicli produttivi stagionali, l’attività di cui al presente punto potrà essere 
portata a termine entro il 31 gennaio 2016.  

6) Per l’ambito regolamentato Agricoltura biologica, la Regione Piemonte concorrerà 
all’espletamento delle funzioni di vigilanza sugli Organismi di certificazione 
dell’agricoltura biologica mediante la seguente attività: vigilanza sugli Organismi di 
controllo: a) I.C.E.A.- Istituto per la certificazione etica e ambientale, b ) Ecogruppo Italia 
S.r.l., mediante office audit presso le sedi regionali degli stessi Organismi e mediante 
review audit e/o witness audit presso operatori assoggettati aventi sede nel territorio 
regionale. Il presente accordo non pregiudica l’applicazione delle disposizioni contenute 
nelle Istruzioni applicative della L.R. n. 13/1999 “Norme per lo sviluppo dell’agricoltura 
biologica”, che prevedono l’esecuzione di controlli a campione su operatori della  filiera 
biologica certificati da Organismi di controllo operanti nella Regione, estraendo i 
nominativi dell’elenco contenuto nel Sistema informatizzato denominato “ABIO”. Al fine 
di garantire un efficiente interscambio delle informazioni, i contraenti si impegnano, 
nell’ambito delle attività demandate al Gruppo di coordinamento di cui al successivo punto 
10, a comunicare le attività svolte (comprensive dei nominativi degli operatori oggetto 
dell’attività di vigilanza). 

7) La Regione assolve alle funzioni di cui si è fatta carico direttamente o avvalendosi di enti 
strumentali o altri enti pubblici; in ogni caso la Regione resta responsabile del 
raggiungimento degli obiettivi di vigilanza di cui si è fatta carico in sede di ripartizione 
come definito nei precedenti punti 5 e 6. 

8) Le eventuali inadempienze e le non – conformità rilevate nel corso dell’attività di vigilanza 
saranno reciprocamente comunicate, nell’ambito delle riunioni previste al successivo punto 
10. 

9) La Regione e l’Ufficio Nord Ovest di Torino dell’Ispettorato Centrale della tutela della 
qualità e repressione delle frodi dei prodotti agro-alimentari assolvono alle rispettive 
funzioni in piena autonomia, senza reciproci vincoli di subordinazione. 

10) Allo scopo di garantire omogeneità nei comportamenti, è istituito un “Gruppo di 
coordinamento e programmazione dell’attività di vigilanza” (di seguito Gruppo di 
coordinamento), con funzioni di coordinamento, indirizzo, monitoraggio e rendicontazione 
dell’attività svolta. Il Gruppo di coordinamento è costituito da funzionari dello stesso 
Ufficio e da funzionari della Regione Piemonte. Salvo diverso accordo, il Gruppo di 
coordinamento si riunirà presso l’Ufficio ICQRF Nord Ovest di Torino il primo giorno 
lavorativo dei mesi di giugno e dicembre. Il Gruppo di coordinamento, se necessario, potrà 
programmare attività di vigilanza da svolgere in modo congiunto e/o coordinato, nonché 
condividere le liste di controllo (check  list) da utilizzare nel corso dell’attività di vigilanza. 
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 3

Eventuali attività svolte in affiancamento tra i contraenti sono finalizzate alla condivisione 
di modalità operative e ad un accrescimento professionale, ma non determinano una 
riallocazione delle funzioni rispettivamente assunte in forza del presente atto. 

11) Ove, a seguito delle attività di monitoraggio, emerga che la Regione Piemonte non è in 
grado di assolvere per intero alle funzioni di vigilanza di cui si è fatta carico, il Gruppo di 
coordinamento può provvedere alla rimodulazione delle attività al fine di conseguire gli 
obiettivi minimi di vigilanza fissati a livello nazionale. La Regione Piemonte può sempre 
richiedere a ICQRF pareri al fine di garantire un corretto svolgimento dell’attività di 
vigilanza. 

12) Ai sensi dell’articolo 6 del D.M. 16 febbraio 2012, entro il mese di luglio 2015 e febbraio 
2016 i referenti provvedono alla rendicontazione dell’attività svolta dai rispettivi Enti nel 
semestre precedente. 

 
        Torino, lì __________________                                           Torino, lì ___________________ 
 
        IL DIRETTORE ICQRF – UFF. NORD-OVEST                 IL DIRIGENTE REGIONALE 
             (Dr. _____________________________)                        (Dr. Alessandro CAPRIOGLIO) 
 
Visto 
 
            Roma, Lì _________________ 
                  

 L’ISPETTORE GENERALE CAPO               
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1117 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1061 
L.R. 63/78 art. 16, L. 30/91 e smi. Contributi per la tenuta dei Libri Genealogici ed 
effettuazione dei Controlli Funzionali del bestiame, anno 2014. Autorizzazione ad ARPEA a 
liquidare la somma di EURO 753.194,88 a favore dell'Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte (ARAP) - quarto anticipo per l'attivita' 2014. 
 
Vista la vigente normativa in materia di tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli 
Funzionali del bestiame (L.30/91 e smi) che conferisce alle Regioni, con il coordinamento del 
MIPAAF, la competenza al finanziamento delle attività svolte dalle Associazioni Allevatori 
operanti a livello territoriale; 
 
Vista la L.R. 63/78, art.16, come modificato dalla L.R.18/10, art.20, in applicazione della quale la 
Regione promuove e sostiene l’attività di selezione e miglioramento genetico in zootecnia ed 
assicura alle Associazioni Allevatori l’erogazione delle risorse finanziarie necessarie, anche quali 
anticipazioni dei trasferimenti statali; 
 
Vista la D.G.R. n.31-5626 dell’8 aprile 2013, nella quale si prevede che a seguito del 
consolidamento del nuovo modello organizzativo delle attività inerenti il miglioramento genetico, 
con la costituzione di associazioni di primo grado a livello regionale (ARA) anziché provinciale 
(APA), a partire dal 2013 la Regione attua il governo sull’attività in oggetto, compresa l’erogazione 
dei contributi pubblici, programmando e coordinando lo svolgimento dei compiti e delle funzioni 
delegate a livello locale alle Province; 
 
Preso atto che rimane tutt’ora in discussione il documento di definizione del fabbisogno finanziario 
per l’anno 2014, come da nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.3071 del 25 luglio 
2014, in cui è allegata la bozza del Programma di attività 2014, unitamente al prospetto 
riepilogativo riportante il preventivo forfetario, distinto per struttura a livello regionale ed alla 
relativa ripartizione dei fondi alle Regioni. Il contributo forfetario preventivo, calcolato secondo il 
consolidato metodo previsto e descritto dal “Manuale di finanziamento”, viene complessivamente 
quantificato per il Piemonte in 4.749.880,94 EURO. L’approvazione definitiva dei parametri 
tecnico-economici relativi all’attività 2014 è subordinata all’intesa della Conferenza Stato – 
Regioni, da cui deriva anche il consolidamento della determinazione del fabbisogno finanziario, di 
impegno e di riparto delle risorse finanziarie fra le Regioni per la realizzazione degli interventi di 
competenza;  
  
Vista la nota ARAP n. 224 del 14.2.14, con la quale viene presentata alla Direzione Agricoltura 
domanda di contributo per finanziare l’attuazione del programma di selezione e miglioramento 
genetico per l’anno 2014 con le modalità previste dalle disposizioni regionali (punto 4.1 
dell’allegato alla DGR n.31-5626 dell’8.4.13) e dato atto che la medesima è stata integrata con la 
documentazione tecnica presentata alla Direzione Agricoltura nel mese di marzo, agli atti del 
Settore;  
 
Esperita la fase di istruttoria iniziale e sentite le Province in merito ai controlli “in itinere” di cui 
alle sezioni 3) e 4), punto 2, dell’allegato alla citata DGR n. 31-5626 dell’8.4.13, dalle stesse 
effettuati sull’attività svolta dall’A.R.A.P. in materia di selezione e miglioramento genetico per 
l’anno 2014; 
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Dato atto che l’istruttoria effettuata dagli uffici regionali sulla domanda di contributo regionale 
presentata dall’ARAP per finanziare il programma di selezione e miglioramento genetico per l’anno 
2014 ha dato esito positivo, in ottemperanza alle disposizioni regionali previste dalla DGR n. 31-
5626 dell’8.4.13; 
 
Tenuto conto che l’erogazione del contributo regionale per finanziare il Programma di selezione e 
miglioramento genetico per l’anno 2014, ai sensi del punto 4.3) dell’allegato alla DGR n. 31-5626 
dell’8.4.13 sopra richiamata, avviene mediante anticipi fino all’80% del contributo regionale 
concedibile ed a saldo sulla base della rendicontazione delle spese sostenute per il Programma 
2014, presentata da parte dell’ARAP;  
 
Ricordato che: 
- con la Determinazione n. 245 del 2.4.14 sono stati impegnati (impegno di spesa n. 875/2014) e 
liquidati (atto di liquidazione n. 165/2014) EURO 1.000.000,00 sul capitolo di spesa n. 146459/14 a 
favore di ARPEA, quale contributo regionale (1° anticipo) da erogare all’Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte per finanziare le spese sostenute per il Programma di attività per l’anno 
2014 relativo alla tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli Funzionali del 
bestiame; 
 
- con la Determinazione n. 515 del 10.6.14 sono stati impegnati (impegno di spesa n. 1511/2014) e 
liquidati (atto di liquidazione n. 219/2014) EURO 2.072.485,08 sul capitolo di spesa n. 148230/14 a 
favore di ARPEA, quale contributo regionale (2° e 3° anticipo) da erogare all’Associazione 
Regionale Allevatori del Piemonte per finanziare le spese sostenute per il Programma di attività per 
l’anno 2014 relativo alla tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli Funzionali del 
bestiame, commisurato all’effettiva attività svolta dall’Associazione; 
 
- con la Determinazione n. 731 del 3.9.14 sono stati impegnati (impegno di spesa n. 2170/2014) e 
liquidati (atto di liquidazione n. 331/2014) EURO 790.135,57 sul capitolo di spesa n. 148230/14 a 
favore di ARPEA, per finanziare le spese sostenute per il Programma di attività per l’anno 2013 
(saldo) e per l’anno 2014 (anticipo) relativo alla tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei 
Controlli Funzionali del bestiame. La frazione della somma di cui alla DD 731/14 necessaria per 
l’erogazione del saldo all’ARAP del contributo per l’anno 2013, a conclusione della fase istruttoria 
(verbale chiuso in data 6 novembre 2014 e relativi allegati, conservati agli atti del Settore), come da 
determinazione n. 1001 del 19.11.14, risulta pari ad EURO  36.940,69: rimangono quindi 
disponibili EURO 753.194,88 da utilizzare a titolo di anticipo per l’attività 2014; 
 
Considerato che, in attesa del consolidamento del Programma 2014 e del relativo fabbisogno 
finanziario, si ritiene opportuno assicurare con tempestività al sistema allevatori operante sul 
territorio piemontese, un contributo regionale commisurato, nei tempi e nelle quantità, per lo 
svolgimento continuativo di una funzione istituzionale che non può subire interruzioni, da mesi in 
essere, e che richiede certezze sulla disponibilità di risorse pubbliche per finanziare l’attività svolta, 
di rilevante importanza, sia tecnico-economica che occupazionale, nel rispetto delle risorse 
finanziarie ragionevolmente attese; 
 
Considerato che, in applicazione del punto 6) del disposto della sopraccitata DD n. 515/14, ARPEA 
procede all’erogazione del contributo regionale all’ARAP a seguito di apposita Determinazione 
Dirigenziale di questo Settore di autorizzazione, in funzione della progressione dell’attività da parte 
dell’ARAP, nei limiti e con le modalità indicati dalla citata DGR n. 31-5626 dell’8.4.13; 
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Vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni in 
Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 
Vista la DGR n. 38 – 9257 del 21 Luglio 2008, che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura, l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di 
aiuti e contributi; 
 
Vista la DGR n. 70 – 2069 del 17 Maggio 2011, recante “Ulteriore incarico ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002 all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi”, con la quale è 
stata prevista una nuova convenzione che regoli i rapporti di incarico tra Regione ed ARPEA per 
l’esecuzione dei pagamenti in agricoltura;  
 
vista la Convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
Considerato che nelle premesse, lettera a), della medesima Convenzione è inserita la L.R. n. 63/78 
quale fonte normativa per l’esecuzione di pagamenti su leggi regionali da parte dell’ARPEA; 
 
Preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
Ricordato che con la Determinazione Dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
Ritenuto pertanto opportuno autorizzare ARPEA alla liquidazione della somma di EURO 
753.194,88 a favore dell’ARAP, quale anticipo del finanziamento per il Programma di attività 2014, 
commisurato all’attività svolta dall’Associazione nell’anno di riferimento e nel limite dell’80% di 
cui alla DGR n. 31-5626 dell’8.4.13;  
 
Vista la richiesta di documentazione antimafia relativa all’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte ai sensi del combinato disposto dai D.Lgs n. 159 del 6 Settembre 2011 e 
D.Lgs n. 218 del 15 Novembre 2012, avanzata dallo scrivente Settore alla Prefettura di Torino 
mediante posta elettronica certificata del 30 luglio 2014 (prot. n. 13180/DB11.17); 
 
Tenuto conto che ai sensi del comma 2, art. 92 del sopra richiamato D.Lgs n. 159 del 2011, decorso 
inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di informazione antimafia alla Prefettura 
competente, è possibile erogare il contributo richiesto sotto condizione risolutiva di una successiva 
eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già sostenute per 
l’erogazione dei servizi di interesse;  
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Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 e art. 38 del DPR n. 445/00) del 30 
gennaio 2014, con la quale il legale rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte attesta che l’Associazione si è adeguata ai dettami previsti dall’art. 6, 
comma 2 del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/10 in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica; 
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 38 e 47 del DPR n. 445/00), sottoscritta 
in data 30 gennaio 2014 dal legale rappresentante dell’A.R.A.P – Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte, il quale attesta che il contributo in oggetto non è soggetto alla ritenuta 
d’acconto ai sensi dell’art.28 del DPR 600/73 in quanto destinato esclusivamente ad attività 
istituzionale; 
 
Vista la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 38 e 47 del DPR n. 445/00), sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’Associazione in data 7 marzo 2014, che il conto corrente bancario 
utilizzato per ricevere il contributo da ARPEA è dedicato, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, della Legge n. 136/2010; 
 
Visto il certificato di regolarità contributiva ed assistenziale dell’ARAP, ai sensi della vigente 
normativa in materia, emesso dall’INPS il 23 settembre 2014 (ns.prot. 16370  del 2.10.14); 
 
Vista l’attestazione di regolarità contributiva e previdenziale dell’ARAP rilasciata  dalla 
Fondazione ENPAIA, Ente Nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura 
(comunicazione n. 37457 del 20.10.14);  
 
Ritenuto che - nelle more dei chiarimenti richiesti agli uffici della direzione Agricoltura con nota 
prot. 9868 del 5 giugno 2014 in merito alla corretta interpretazione di quanto previsto nella circolare 
della funzione pubblica n. 1/2014, inerente l’applicazione delle regole della trasparenza di cui alla 
legge 190/2012 ed al d.lgs 33/2013, nonché nelle more dell’emanazione della deliberazione 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, citata nella delibera n. 144/2014 della medesima autorità – 
l’ARAP stia procedendo ad adeguarsi alle citate disposizioni in materia, inserendo nel proprio sito 
web una sezione dedicata alla trasparenza amministrativa, con particolare attenzione alla parte di 
attività istituzionale di selezione e miglioramento genetico; 
 
Verificata in data 17 settembre 2014, la presenza della sezione “amministrazione trasparente” nel 
sito web dell’Associazione, articolata in 4 voci informative, ciascuna contenente uno o più 
documenti;   
 
Viste le disposizioni in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs 33/2013). 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la DGR 28 luglio 2014, n. 26-181; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1.  di autorizzare l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), alla 
liquidazione della somma di EURO 753.194,88 a favore dell’Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte - ARAP (C.F. 80089200010), Via Livorno 60, Torino, nell’ambito del “Fondo Cosman e 
zootecnia”, Intervento “COSMAN5 – ZOOCT05 – L. 30/91 e L. 280/99. Spese per la tenuta dei 
libri genealogici e controlli funzionali del bestiame all’ARAP”, quale quarto anticipo del 
finanziamento per la realizzazione del Programma di attività 2014. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Paolo Cumino  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1116 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1063 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 "Piano Verde" Programma regionale per 
la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. 
Ventitreesima autorizzazione pagamento ARPEA. 
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli associati per le esigenze di conduzione 
aziendale;  
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30-7048 dell’8/10/2007 e s.m.i. che ha istituito, a 
partire dall’1/01/2008, un programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui 
prestiti per la conduzione aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 
63/78, sotto forma di aiuti de minimis ai sensi dei Regolamenti n. 1998/2006 della Commissione del 
15 dicembre 2006 (CE) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 73-2405 del 22/07/2011 che ha approvato il 
Programma regionale denominato “Piano Verde” per la concessione, tra l’altro, di contributi negli 
interessi su prestiti per la conduzione aziendale ai sensi della L.R. 12/10/1978 n. 63 art. 50, sulla 
base delle disposizioni per l’attuazione approvate con D.G.R. n. 30-7048 dell’8/10/2007 e s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 300 del 17/04/2012 di approvazione del bando relativo 
all’anno 2012 del Programma regionale “Piano Verde”; 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. 17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che, ai sensi dell’art. 5 comma 2, della L.R. n. 16/2002, 
incarica l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) all’esecuzione 
di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 con cui si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata;  
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dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 790 del 5 settembre 2012 con la quale è stato disposto che, 
così come stabilito dalla convenzione stipulata rep. n. 16271 del 6 luglio 2011 e dal contratto 
attuativo rep. 16446 del 2/12/2011, su autorizzazione del Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperativistico e Filiere Agroalimentari, ARPEA provveda a svolgere il ruolo di organismo 
pagatore per le erogazioni previste dalla legge L.R. 12/10/1978 n. 63, art. 50 di cui la D.G.R. n. 73-
2405 del 22/07/2011 Piano Verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi su prestiti per la conduzione aziendale; 
 
vista la D.G.R. n.11-5559 del 25/03/2013. Piano Verde – Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. L.R. n.63/78 art.50. 
Approvazione  domande presentate da imprenditori agricoli singoli ed altre forme associate 
composte da meno di cinque imprenditori agricoli –Bando 2013; 
 
tenuto conto che a tutt’oggi, da parte delle Province di Alessandria, Asti e Vercelli  sono state 
rendicontate e non liquidate 186 operazioni di prestito, come riassunto nella sotto riportata tabella, 
delle quali n. 3 della provincia di Asti (elenchi n. 2 del 05/11/2014 e n. 2 del 25/10/2013)  risultano 
cautelativamente sospese dal pagamento per accertamenti, pertanto le operazioni di prestito da 
liquidare sono 183 a cui corrisponde un contributo regionale negli interessi di € 48.912,39; 
 
 

 
 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in essere; 
 
ritenuto pertanto possibile autorizzare la liquidazione di € 48.912,39 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, incaricando ARPEA ad 
erogare l’importo di cui sopra utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo 
Agroindustriale, imputandone la somma di 8.332,95 al codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 
50 – Credito di conduzione”. 
 
considerato che l’applicazione D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” prevede la 
pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 

Provincia di Numero lista 
liquidaz. 

Benef. 
totali 

Contributo 
compless. 
 
euro 

N. 
benef. 
esclusi da 
liste 

Contributo 
escluso da 
pagamento 
 
euro 

N.  
benef. 
ammissibili 

Contributo 
ammissibile  
 
euro 

Alessandria 
2 
13/11/2014 26 9.618,93 

 
0 0 

 
26 

 
9.618,93 

Asti 
2- 
25/10/2013 13 3.173,75 

 
1 

 
270,00 12 2.903,75 

Asti 
2- 
05/11/2014 100 23.846,30 

 
2 

 
235,60 98 23.610,70 

Asti 
3- 
26/11/2014 42 10.239,01 

 
0 

 
0 42 10.239,01 

Vercelli 
1- 
14/11/2014 3 1.150,00 

 
0 

 
0 3 1.150,00 

Vercelli 
6 
13/11/2014 2 1.390,00 

 
0 

 
0 2 1.390,00 

TOTALE  
186 49.417,99 

 
 

 
505,60 183 48.912,39 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/99; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
  

DETERMINA 
 
- di concedere il contributo per una somma complessiva di euro 48.912,39 in applicazione del 
Programma regionale denominato “Piano Verde” di cui alla D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ai 
sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati in allegato, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
- di autorizzare ARPEA alla liquidazione ed al pagamento di detto contributo in favore dei 
beneficiari, così come riportato in allegato; 
- di incaricare ARPEA all’erogazione dell’importo di euro 48.912,39 utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 50 – 
Credito di conduzione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del dlgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Responsabile del Settore 
Loredana Conti 

 
Allegato 
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Ventitreesima liquidazione ARPEA
Intervento: AGO02 -Piano Verde - L.R. 63/78 art.50 -Credito di conduzione ALLEGATO

Num. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Provincia Lista di Importo
Liquidazione €

1 08000533177 MAINA LUCIANO MNALCN70T23L219J Asti 2-25/10/2013 280,00
2 08000531288 PARACCHINO SERGIO PRCSRG61S07E338F Asti 2-25/10/2013 563,75
3 08000532898 CARPIGNANO BRUNO CRPBRN76H08A479N Asti 2-25/10/2013 300,00
4 08000533763 LEONE GIUSEPPE LNEGPP58E20H468U Asti 2-25/10/2013 120,00
5 08000533730 BIANCARDI MAURO BNCMRA63A07A479H Asti 2-25/10/2013 300,00
6 08000534332 SACCO GIULIO SCCGLI61D05H811W Asti 2-25/10/2013 150,00
7 08000536873 FERRERO EMILIO FRRMLE83T29C627X Asti 2-25/10/2013 150,00
8 08000534340 MOLINO MARIO BATTISTA MLNMBT78D21A479V Asti 2-25/10/2013 140,00
9 08000534654 MOLINO VALTER MLNVTR54M11I495U Asti 2-25/10/2013 300,00

10 08000534563 FRANCO PAOLO FRNPLA69D04H811G Asti 2-25/10/2013 300,00
11 08000539240 GIBELLO GIOVANNI GBLGNN52E17F390T Asti 2-25/10/2013 200,00
12 08000539216 FICHERA LAURA FCHLRA55M67I184F Asti 2-25/10/2013 100,00
13 08000530090 QUAGLIA ALESSANDRO QGLLSN70S27L750E Vercelli 6-13/11/2014 800,00
14 08000519457 GREPPI ANTONIO GRPNTN52T06L750X Vercelli 6-13/11/2014 590,00
15 08000571268 BELVEDERE S.S SOC.AGR. 96049080060 Alessandria 2-13/11/2014 252,46
16 08000573074 FIGINI RENATO FGNRNT53A13B071Z Alessandria 2-13/11/2014 200,00
17 08000576473 MANDRILLI PIETRO FRANCO MNDPRF49M27C027N Alessandria 2-13/11/2014 300,00
18 08000581184 CASTELLOTTI GIANFRANCO CSTGFR57M08L304B Alessandria 2-13/11/2014 800,00
19 08000586829 PARETI STEFANO PRTSFN64R28A182J Alessandria 2-13/11/2014 450,00
20 08000587819 NOVELLI LUIGI NVLLGU55A28C243T Alessandria 2-13/11/2014 253,14
21 08000587397 CAZZULO ALESSANDRO CZZLSN66P01F965C Alessandria 2-13/11/2014 150,00
22 08000590078 ORIGLIA FRANCO RGLFNC62R03G777U Alessandria 2-13/11/2014 387,00
23 08000590003 FOGAGNOLO GIULIANA FGGGLN53P70L967J Alessandria 2-13/11/2014 182,00
24 08000590151 ACCUSANI ALCIDE CCSLCD54A17I901Z Alessandria 2-13/11/2014 750,00
25 08000593486 SOC.AGR.GENOVESE ROBERTO E BERTO ARMANDO S.S. 00890910060 Alessandria 2-13/11/2014 350,00
26 08000592306 BADINO MAURO E BADINO ANDREA S.S. 00287720064 Alessandria 2-13/11/2014 400,00
27 08000591605 PALLAVICINI LUCIANO PLLLCN61B21L570T Alessandria 2-13/11/2014 400,00
28 08000590680 DEMICHELI MARIA MIRELLA DMCMMR56C60A182L Alessandria 2-13/11/2014 100,00
29 08000590300 VERNA SIMONE VRNSMN86B12A182K Alessandria 2-13/11/2014 800,00
30 08000591266 PIOVANO ALBINO PIETRO PVNLNP46S17I901I Alessandria 2-13/11/2014 600,00
31 08000592009 ROLANDO FABRIZIO RLNFRZ76L29L304Y Alessandria 2-13/11/2014 230,00
32 08000590292 SCARSI PAOLO SCRPLA77P23A182M Alessandria 2-13/11/2014 191,55
33 08000590441 FERRARIS GINO FRRGNI49P28G199U Alessandria 2-13/11/2014 191,71
34 08000593411 ARZANI PIERFELICE RZNPFL62D06A182O Alessandria 2-13/11/2014 200,00

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

317



Ventitreesima liquidazione ARPEA
Intervento: AGO02 -Piano Verde - L.R. 63/78 art.50 -Credito di conduzione ALLEGATO

Num. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Provincia Lista di Importo
liquid. €

35 08000593098 LUPARIA CLAUDIO LPRCLD83D20B885F Alessandria 2-13/11/2014 280,00
36 08000594476 TROVAMALA CLAUDIO E DANIELE S.S. 01956710063 Alessandria 2-13/11/2014 400,06
37 08000594294 STELLA BRUNA ENRICA MARIA STLBNN53R49E360G Alessandria 2-13/11/2014 441,01
38 08000594898 MALASPINA PIER GIOVANNI PAOLO MLSPGV64E24L304C Alessandria 2-13/11/2014 250,00
39 08000595697 BARBERIS GIUSEPPE BRBGPP59E24A182S Alessandria 2-13/11/2014 800,00
40 08000593775 FOGLINO ROBERTO FGLRRT61P24A052E Alessandria 2-13/11/2014 260,00
41 08000570500 GIANOTTI GIANNI GNTGNN62C29B046R Vercelli 1-14/11/2014 550,00
42 08000583081 BUROCCO LUIGI BRCLGU44P05D281J Vercelli 1-14/11/2014 250,00
43 08000585532 MILANO DAVIDE MLNDVD67H22L750P Vercelli 1-14/11/2014 350,00
44 08000575483 VILLA GIADA SOCIETA' AGRICOLA 01026800050 Asti 2-05/11/2014 300,00
45 08000581739 MONTELEONE FILIPPO E FABRIZIO S.S. 01127620050 Asti 2-05/11/2014 150,00
46 08000570898 TENUTA VITIVINICOLA CASTELLO S.S. 00951150051 Asti 2-05/11/2014 300,00
47 08000569841 MENOTTI GIANPAOLO MNTGPL60P13A197N Asti 2-05/11/2014 312,00
48 08000582802 PIA ENRICO PIANRC80S23A479I Asti 2-05/11/2014 600,00
49 08000583776 EASYLAGE S.A.S. DI SAPONARO RAFFAELLA E C. -SOC.AGR. 10710790014 Asti 2-05/11/2014 51,66
50 08000569551 BIANCO ANGELO E FIGLIO 00704110055 Asti 2-05/11/2014 50,00
51 08000568793 CARETTA STEFANINO CRTSFN71B24A182S Asti 2-05/11/2014 334,15
52 08000585730 BOCCHINO GIOVANNI BCCGNN52L17D119E Asti 2-05/11/2014 250,00
53 08000575954 PAIUZZA GIUSEPPE PZZGPP53T12A479S Asti 2-05/11/2014 69,90
54 08000579949 PENNA PIERSANDRO PNNPSN54C10F527H Asti 2-05/11/2014 107,25
55 08000585722 ODDONE PIER MARIO DDNPMR44M15F336Z Asti 2-05/11/2014 136,72
56 08000583610 FICHERA LAURA FCHLRA55M67I184F Asti 2-05/11/2014 300,00
57 08000579915 PAVIA GIORGIO PVAGRG56T01A479L Asti 2-05/11/2014 119,16
58 08000575517 TOSINI SILVERIO TSNSVR66R16C079R Asti 2-05/11/2014 222,75
59 08000586597 BOSSO FRANCO BSSFNC58T05A479M Asti 2-05/11/2014 200,00
60 08000575616 BERTA GIUSEPPE BRTGPP59B02C064W Asti 2-05/11/2014 350,00
61 08000574379 SOCIETA' SEMPLICE COCITA AZ. AGR. 01074870054 Asti 2-05/11/2014 25,00
62 08000571466 CRESTA FRANCESCO CRSFNC61E02A052Y Asti 2-05/11/2014 98,00
63 08000586845 SPAGARINO GUIDO SPGGDU61H16A479F Asti 2-05/11/2014 450,00
64 08000575160 TRIBERTI CLAUDIO TRBCLD71T27F902S Asti 2-05/11/2014 69,28
65 08000587090 GALLO GIANCARLO GLLGCR42R24A479V Asti 2-05/11/2014 117,95
66 08000571490 SORIA VINCENZO SROVCN53B18B425K Asti 2-05/11/2014 300,00
67 08000575178 AMEGLIO PIER PAOLO MGLPPL65H05D969C Asti 2-05/11/2014 103,20
68 08000574486 FASSIO BRUNO FSSBRN77D29A479A Asti 2-05/11/2014 400,00
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Ventitreesima liquidazione ARPEA
Intervento: AGO02 -Piano Verde - L.R. 63/78 art.50 -Credito di conduzione ALLEGATO

Num. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Provincia Lista di Importo
liquid. €

69 08000571458 DAMIANO ANDREA DMNNDR89C30H727A Asti 2-05/11/2014 162,00
70 08000574452 FASSIO GIOVANNI MARIA FSSGNN49P19H392X Asti 2-05/11/2014 400,00
71 08000593080 PENNA PALMINA ALBERTINA PNNPMN51C61B236B Asti 2-05/11/2014 110,46
72 08000593106 POLA LUIGI PLOLGU53T29L807P Asti 2-05/11/2014 219,10
73 08000588270 PRASSO PIERO PRSPRI70T28A479W Asti 2-05/11/2014 140,00
74 08000588247 BIGATTI - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 01460280058 Asti 2-05/11/2014 130,28
75 08000588049 IGUERA ANDREA GRINDR62A08D969U Asti 2-05/11/2014 93,01
76 08000587769 MACARIO CATERINA MCRCRN53T47C064Q Asti 2-05/11/2014 190,29
77 08000587694 MARANGONI ROBERTO MRNRRT68L17C317P Asti 2-05/11/2014 115,00
78 08000587785 MONTIGLIO SILVANO MNTSVN69C03F336W Asti 2-05/11/2014 300,00
79 08000588056 BUSSI MARCO BSSMRC69D27A479J Asti 2-05/11/2014 98,55
80 08000589401 PARACCHINO SERGIO PRCSRG61S07E338F Asti 2-05/11/2014 700,00
81 08000589823 TORIELLI MARIA GRAZIA TRLMGR61B58H466A Asti 2-05/11/2014 91,87
82 08000589542 CAUDA GIUSEPPE CDAGPP71C08L219J Asti 2-05/11/2014 90,00
83 08000590227 FORNO MAURO FRNMRA72M10A479Q Asti 2-05/11/2014 150,00
84 08000589377 DAVI ADOLFO DVADLF32D01C580D Asti 2-05/11/2014 82,21
85 08000589500 SARTORETTO MAURIZIO SRTMRZ82M22B594K Asti 2-05/11/2014 136,00
86 08000589930 GALLIA LORENZO GLLLNZ82C27A479M Asti 2-05/11/2014 700,00
87 08000589476 PAVESE RINALDO PVSRLD62D28A479M Asti 2-05/11/2014 800,00
88 08000589393 GAGLIASSO GIULIANO GGLGLN73L24A479Q Asti 2-05/11/2014 279,31
89 08000589369 FERRERO CRISTINA FRRCST73H69A479Q Asti 2-05/11/2014 105,67
90 08000590367 MORRA DANTE MRRDNT74D05A479H Asti 2-05/11/2014 240,00
91 08000588601 PERRONE MARISA PRRMRS57S52B425D Asti 2-05/11/2014 67,51
92 08000588445 IGUERA ANGIOLETTA ROSA GRINLT78H64A182B Asti 2-05/11/2014 172,87
93 08000590599 AZ.AGR.SANT'ANDREA DI CAPRA ANDREA E CAPRA SANDRO 01461960054 Asti 2-05/11/2014 233,00
94 08000591688 SOCIETA' AGRICOLA TENUTA DEI RE S.R.L. 10397820159 Asti 2-05/11/2014 128,70
95 08000591258 NAVONE MAURIZIO NVNMRZ71C14A479U Asti 2-05/11/2014 200,00
96 08000591555 SACCO GIULIO SCCGLI61D05H811W Asti 2-05/11/2014 150,00
97 08000591548 BETTI GIOVANNI BTTGNN82S04A182X Asti 2-05/11/2014 280,00
98 08000591456 TORCHIO BENVENUTO CARLO TRCBVN52E15C440K Asti 2-05/11/2014 119,00
99 08000591480 PIA GIOVANNA PIAGNN63T70A479Y Asti 2-05/11/2014 122,94

100 08000592496 BIANCARDI MAURO BNCMRA63A07A479H Asti 2-05/11/2014 300,00
101 08000589815 GIUDICE VINCENZA GDCVCN63L58L233E Asti 2-05/11/2014 68,76
102 08000591225 PONCINI DOMENICO PNCDNC55R31C047V Asti 2-05/11/2014 109,00
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Ventitreesima liquidazione ARPEA
Intervento: AGO02 -Piano Verde - L.R. 63/78 art.50 -Credito di conduzione ALLEGATO

Num. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Provincia Lista di Importo
liquid. €

103 08000591571 BASSO FLAVIO BSSFLV65A29A479L Asti 2-05/11/2014 300,00
104 08000591506 CAPELLO DOMENICO CPLDNC59R15L219B Asti 2-05/11/2014 118,32
105 08000593155 AZ. AGR. CASETTA MARIO E ROBERTO S.S. 01079200059 Asti 2-05/11/2014 600,00
106 08000592900 GRANZINO MARCO GRNMRC61H12L168T Asti 2-05/11/2014 550,00
107 08000593718 BURIOLA FEDERICO BRLFRC82R01A479Y Asti 2-05/11/2014 200,00
108 08000592793 PAVARINO GIUSEPPE PVRGPP62M23A479H Asti 2-05/11/2014 200,00
109 08000592553 RAVERA MASSIMO NATALE RVRMSM63S22F965Z Asti 2-05/11/2014 400,00
110 08000592504 FERRERO EMILIO FRRMLE83T29C627X Asti 2-05/11/2014 150,00
111 08000592637 EBOLE GIANMARIO BLEGMR75E02A479E Asti 2-05/11/2014 420,00
112 08000592702 PAVESE GIUSEPPE PVSGPP66E02A182E Asti 2-05/11/2014 192,00
113 08000592546 CARPIGNANO BRUNO CRPBRN76H08A479N Asti 2-05/11/2014 270,00
114 08000593593 FERRERO VINCENZO FRRVCN67A10A479J Asti 2-05/11/2014 150,00
115 08000592033 GINO GIOVANNI GNIGNN59S29A479Y Asti 2-05/11/2014 250,00
116 08000595887 SOCIETA' SEMPLICE BORGO ISOLABELLA 91007760050 Asti 2-05/11/2014 300,00
117 08000595655 SOCIETA' AGRICOLA OR.MA. S.S. 94005040012 Asti 2-05/11/2014 296,46
118 08000595499 MAINA LUCIANO MNALCN70T23L219J Asti 2-05/11/2014 280,00
119 08000593858 AZIENDA AGRICOLA IL CAPLE' S.S.AGR. 01344140056 Asti 2-05/11/2014 94,00
120 08000594807 BELLONE CLAUDIO BLLCLD60T08D119T Asti 2-05/11/2014 67,00
121 08000595812 BAVA VIGNETI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02140670049 Asti 2-05/11/2014 540,00
122 08000595671 NATTA VINCENZO NTTVCN71T27L219Z Asti 2-05/11/2014 200,00
123 08000594617 BRUNO EUGENIO BRNGNE62T10A052H Asti 2-05/11/2014 570,00
124 08000595291 FERRERO FELICE GERARDO FRRFCG72R03A479V Asti 2-05/11/2014 300,00
125 08000595226 GIBELLO GIOVANNI GBLGNN52E17F390T Asti 2-05/11/2014 200,00
126 08000594500 GHIONE ENRICA FRANCA GHNNCF53E61H451N Asti 2-05/11/2014 172,50
127 08000595598 MOLINO VALTER MLNVTR54M11I495U Asti 2-05/11/2014 300,00
128 08000595663 VISCONTI ANTONIO VSCNTN65C23A052O Asti 2-05/11/2014 450,00
129 08000594468 REGGIO STEFANO RGGSFN56B15A052N Asti 2-05/11/2014 165,00
130 08000595937 MALFATTO ISABELLA MLFSLL57T43A052B Asti 2-05/11/2014 150,00
131 08000595770 GARRONE PIERO GRRPRI87D14A052V Asti 2-05/11/2014 450,00
132 08000595929 BORELLO RENATO BRLRNT57C19A072H Asti 2-05/11/2014 70,00
133 08000595549 PEROSINO SILVIO PRSSLV48S24H811M Asti 2-05/11/2014 90,00
134 08000595184 CRAVINO ROBERTO CRVRRT69A14A479S Asti 2-05/11/2014 550,00
135 08000596646 AZ.AGR. SARA DI SARACCO GIUSEPPE E C. S.S. 01153700057 Asti 2-05/11/2014 390,00
136 08000596331 DE ROSA DIEGO DRSDGI82A10A479T Asti 2-05/11/2014 85,00
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Ventitreesima liquidazione ARPEA
Intervento: AGO02 -Piano Verde - L.R. 63/78 art.50 -Credito di conduzione ALLEGATO

Num. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Provincia Lista di Importo
liquid. €

137 08000596547 BENAGLIA SERGIO BNGSRG53S30C022Y Asti 2-05/11/2014 87,96
138 08000596596 OMEDE' GIOVANNI MDOGNN59M01H811I Asti 2-05/11/2014 285,00
139 08000591944 VARESIO ALESSANDRO VRSLSN69E26A479G Asti 2-05/11/2014 350,00
140 08000590185 GAVELLO ROBERTO GVLRRT68D04A479E Asti 2-05/11/2014 600,00
141 08000589997 CRIVELLI MARCO CRVMRC51S25A479C Asti 2-05/11/2014 64,91
142 08000570922 VIOTTI VINI SOCIETA' AGRICOLA 01438510057 Asti 3-26/11/2014 173,55
143 08000569379 ABBRUZZESE CANIO BBRCNA72D06F902Z Asti 3-26/11/2014 130,00
144 08000585557 BOTTO LUIGI BTTLGU74P11E159E Asti 3-26/11/2014 300,00
145 08000570914 BERTOLINO DINO BRTDNI74B21A182U Asti 3-26/11/2014 200,00
146 08000569544 ODDONE ARMANDO DDNRND56A05L219L Asti 3-26/11/2014 224,00
147 08000580731 ROSSO LIONELLO RSSLLL79H18B594D Asti 3-26/11/2014 100,00
148 08000575343 VASSALLO LUCA MARIO VSSLMR90M03B594I Asti 3-26/11/2014 101,99
149 08000573736 MIGLIARDI ALBERTO MGLLRT71T01A052F Asti 3-26/11/2014 744,00
150 08000575210 BARATTA LODOVICO RENATO BRTLVC53T25A072I Asti 3-26/11/2014 168,55
151 08000586985 GENTILE FLAVIO GNTFLV53C08E338P Asti 3-26/11/2014 335,06
152 08000575285 RAVIZZA GIAN CARLO RVZGCR47D24F527V Asti 3-26/11/2014 120,29
153 08000586969 NATTA MAURO NTTMRA67A24L219P Asti 3-26/11/2014 200,00
154 08000587066 BIANCO GIAMPIERO BNCGPR68M12A479Y Asti 3-26/11/2014 183,73
155 08000593148 RINALDI TIZIANA RNLTZN70S51A052V Asti 3-26/11/2014 78,53
156 08000593346 ALCIATI ANDREA LCTNDR72C15A479C Asti 3-26/11/2014 349,00
157 08000587934 VERCELLI PIO FRANCESCO VRCPRN60L27L219O Asti 3-26/11/2014 780,00
158 08000588213 BIANCO MAURIZIO BNCMRZ72A06A479F Asti 3-26/11/2014 118,07
159 08000587496 MONDO PAOLO ARTURO MNDPRT73C21A052O Asti 3-26/11/2014 94,71
160 08000588130 GRAMAGLIA ALFREDO GRMLRD84S21C133R Asti 3-26/11/2014 150,00
161 08000589492 AZ. AGR. F.LLI BALLARI MAURO E MASSIMO S.S. 00884790056 Asti 3-26/11/2014 500,00
162 08000589211 CERRANO GIUSEPPE CRRGPP61D02A479P Asti 3-26/11/2014 450,00
163 08000590466 ANDREOS IVANO NDRVNI61E04F902P Asti 3-26/11/2014 90,00
164 08000590524 ZAVATTERO RINO ZVTRNI53E19A479F Asti 3-26/11/2014 75,70
165 08000590045 POZZO FRANCESCO PZZFNC85D24C627A Asti 3-26/11/2014 120,00
166 08000589310 RONZANO GIOVANNI RNZGNN55M26D119F Asti 3-26/11/2014 300,00
167 08000590342 LEONE GIUSEPPE LNEGPP58E20H468U Asti 3-26/11/2014 100,00
168 08000590995 ROSSO MARIO RSSMRA51P23L574U Asti 3-26/11/2014 125,00
169 08000591654 CAMISOLA GIANCARLO CMSGCR52A16H811M Asti 3-26/11/2014 123,00
170 08000591597 BORGO ROBERTO BRGRRT64C03A479O Asti 3-26/11/2014 150,00
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Ventitreesima liquidazione ARPEA
Intervento: AGO02 -Piano Verde - L.R. 63/78 art.50 -Credito di conduzione ALLEGATO

Num. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Provincia Lista di Importo
Liquid. €

171 08000591647 CRAVETTO PAOLO CRVPLA55D20L219N Asti 3-26/11/2014 297,59
172 08000591530 MASSASSO GIUSEPPE MSSGPP57R03L219P Asti 3-26/11/2014 69,45
173 08000591720 FRANCO PAOLO FRNPLA69D04H811G Asti 3-26/11/2014 650,00
174 08000592629 CASC.NA QUAGLIETTA SOC.AGR. DI POLLASTRI MARIA JOSE' 00224780056 Asti 3-26/11/2014 150,00
175 08000592660 BALSAMO MARCO BLSMRC79C27A479C Asti 3-26/11/2014 380,00
176 08000594856 VOLA ROBERTO VLORRT70L03A479L Asti 3-26/11/2014 77,70
177 08000594096 MOLINO SILVANO MLNSVN62P30A479V Asti 3-26/11/2014 174,09
178 08000594708 BOLLE GIANCARLO BLLGCR73S04A479R Asti 3-26/11/2014 700,00
179 08000595507 PELASSA FRANCO PLSFNC54D11C438H Asti 3-26/11/2014 100,00
180 08000595556 CANTATORE NADIA CNTNDA64C51A479O Asti 3-26/11/2014 210,00
181 08000594781 COLOMBO PAOLA CLMPLA65E42D062C Asti 3-26/11/2014 120,00
182 08000594914 BODRITO SANDRO BDRSDR68P04B236I Asti 3-26/11/2014 375,00
183 08000589468 TORCHIO SECONDO TRCSND67A30A479L Asti 3-26/11/2014 350,00

TOTALE 48.912,39

LC/AF/GS
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1066 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Misura 124 Azione 1 – bando 2013 - approvazione delle varianti dei progetti “Innobran” (n. 
domanda 08000558737, Capofila: “Universita' degli studi di Torino”) e “Whitegrits” (n. 
domanda 08000558778, Capofila: “Universita' degli Studi di Torino). 
 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GUCE L 277 
del 21.10.2005) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune (GUCE L 209 dell'11.8.2005) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (GUCE L 210 del 31.7.2006) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GUCE L 368 
del 23.12.2006) e s.m.i.; 
 
Visti i regolamenti (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, n. 473/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009, n. 363/2009 della Commissione del 4 maggio 2009, n. 482/2009 della 
Commissione dell’8 giugno 2009, che modificano i Regg. n. 1698/2005 del Consiglio del 20 
settembre 2005 e n. 1974/2006 e della Commissione del 15 dicembre 2006 nell’ambito della 
valutazione dello stato di salute della Politica Agricola Comune noto come “Health Check”; 
 
considerate le modifiche agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di 
programmazione 2007-2013) approvate con decisione del Consiglio del 19 gennaio 2009 (Nuove 
sfide dell’Health Check); 
 
visto il Piano Strategico Nazionale (PSN) 2007−2013 per lo sviluppo rurale, predisposto ai sensi 
dell'articolo 11 del Regolamento CE n. 1698/2005, nella versione finale del 21 dicembre 2006, 
ricevuto dalla Commissione Europea con nota n. 624 dell' 11 gennaio 2007 e s.m.i.; 
 
viste le "Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi 
analoghi" emanate dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali in seguito all’intesa 
sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010, in attuazione dell'art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all'utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
 
visto il Decreto Ministeriale del 20 marzo 2008 recante Disposizioni in materia di violazioni 
riscontrate nell'ambito del Reg. CE 1782/2003 e del Reg. CE 1698/2005; 
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visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 44-
7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C (2007) 
5944 del 28 novembre 2007 (codice CCI2007IT06RPO009), e s.m.i., da ultima quella approvata 
con nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 e 
recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
 
vista la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della Regione 
Piemonte intitolata " Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 
settore agro-alimentare " rivolta ad aumentare il livello di integrazione tra i produttori primari e tra i 
diversi operatori della filiera attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione 
finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
 
considerato che la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della 
Regione Piemonte intende: 
- migliorare, attraverso un approccio innovativo, la qualità della produzione e la competitività del 
setore agro-alimentare; 
- favorire la creazione di una cultura della programmazione integrata tra soggetti che, a vario 
titolo, possono contribuire allo sviluppo dell’innovazione in un’ottica di filiera; 
- accrescere la capacità relazionale e l’integrazione degli operatori di una stessa filiera; 
- alimentare la collaborazione e le sinergie tra strutture di ricerca e sviluppo e le imprese; 
- incrementare la capacità di espressione dei bisogni innovativi delle imprese con particolare 
attenzione all’incremento della capacità di commercializzazione anche su nuovi mercati; 
- agevolare l’innovazione e l’accesso alla ricerca e sviluppo ; 
- ottenere il brevetto di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
- aumentare la remunerazione della materia prima ai produttori di base; 
 
dato atto che la scheda della Misura 124 Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013: 
- delinea le modalità di attuazione e i soggetti che possono accedere agli aiuti previsti;  
- definisce le condizioni generali di ammissibilità e i requisiti necessari, le spese ammissibili, il 
tipo di sostegno e l'intensità massima di aiuto;  
 
visto il Piano finanziario contenuto nelle disposizioni generali del P.S.R. sopraccitato, che prevede 

per il periodo 2007−2013 la disponibilità finanziaria complessiva in termini di spesa pubblica per la 
Misura 124, Azione 1 di 9.229.935,00 euro, di cui 2.729.935,00 euro per le sfide Health Check; 
 
Vista la DGR 67-13251 dell’8.2.2010 con cui si approvano le disposizioni attuative della Mis. 124 , 
Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-
alimentare" e si formulano gli indirizzi per il bando dell’anno 2010 
 
Vista la DGR 38-2683 del 3/10/2011 con cui sono state modificate alcune disposizioni attuative 
della Mis. 124 , Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 
settore agroalimentare"; 
 
vista la DGR n. 35 – 6590 del 28/10/2013 contenente disposizioni per l’emanazione di un bando 
pubblico per l’anno 2013 sulla Misura 124, Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nel settore agro-alimentare"; 
 
vista la DD n. 1103 del 27/11/2013, rettificata dalla DD n. 1172 dell’11/12/2013, con cui è stato 
aperto il “Bando 2013” per la presentazione delle domande di ammissione al contributo sulla 
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Misura 124 Azione 1 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 
settore agro-alimentare”; 
 
Vista la DD n. 585 dell’1/7/2014, così come rettificata dalla DD n. 739 del 9/9/2014, con cui sono 
state ammesse a finanziamento quattordici domande di aiuto tra cui le due oggetto della presente 
determinazione; 
 
Vista la DGR n. 31 - 4009 dell’11.6.2012 con cui si approva la riorganizzazione complessiva delle 
strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale; per effetto di tale atto le competenze in 
materia di misura 124, az. 1 del PSR precedentemente in carico al Settore Servizi di Sviluppo 
Agricolo sono ora attribuite al Settore Servizi alle imprese; 
 
 
 
Vista la DD n. 925 del 19/10/2012 relativa alla ripartizione dei compiti e responsabilità dei 
funzionari impiegati a vario titolo nella gestione delle domande di aiuto e delle pratiche presentate 
sulla Misura 124 azione 1; 
rilevato che è stata presentata le domanda di variante della pratica n. 08000558737 (progetto 

“Innobran”, Capofila: “Università degli studi di Torino”);  
acquisito il verbale della Commissione di valutazione, agli atti del Settore, con cui si esprime parere 

favorevole alla domanda di variante della pratica n. 08000558737 (progetto “Innobran”, Capofila: 
“Università degli studi di Torino”); in tale verbale la Commissione esprime parere favorevole alla 
domanda; 

ritenuto di approvare la variante della pratica n. 08000558737 (progetto “Innobran”, Capofila: 
“Università degli studi di Torino”);  
preso atto del fatto che l’approvazione di tale variante non comporta variazioni della spesa ammessa 
e del contributo massimo concedibile; 
rilevato inoltre che è stata presentata le domanda di variante della pratica n. 08000558778 (progetto 

“Whitegrits”, Capofila: “Unviersità degli studi di Torino”);  
acquisito il verbale della Commissione di valutazione, agli atti del Settore, con cui si esprime parere 

favorevole alla domanda di variante della pratica n. 08000558778 (progetto “Whitegrits”, Capofila: 
“Università degli studi di Torino”); in tale verbale la Commissione esprime parere favorevole alla 
domanda fatta salva: l’eliminazione delle voci di spesa di Capac nelle attività 2.1 e 2.2; il 

riconoscimento dei costi per la voce di spesa “Affitto impianto per lavorazioni molitorie” e “messa a 

punto di curve di calibrazione specifiche per selezionatrice ottica” di Molino Peila all’att. 2.2 fino a 
un ammontare massimo dei 2/3 di qaunto proposto; 

ritenuto di approvare la variante della pratica n. 08000558778 (progetto “Whitegrits”, Capofila: 
“Università degli studi di Torino”) tenendo conto di quanto precisato dalla Commissione di 
valutazione e qui sopra riportato;  
preso atto del fatto che l’approvazione di tale variante non comporta variazioni della spesa ammessa 
e del contributo massimo concedibile; 
tenuto conto che, per la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013, il presente provvedimento 
non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
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Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visto l'art. 17  e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
tenuto conto di quanto definito in premessa 
 
 

determina 
 
1) di approvare la variante della seguente pratica, agli atti del Settore Servizi alle Imprese: pratica n. 
08000558737 (progetto “Innobran”, Capofila: “Università degli studi di Torino”) ammessa a 
finanziamento sulla Misura 124 azione 1 del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte – Bando 
2013; 
2) di dare atto che che l’approvazione della variante di cui al punto 1) non comporta variazioni 
della spesa ammessa e del contributo massimo concedibile; 
3) di approvare la variante della seguente pratica, agli atti del Settore Servizi alle Imprese: pratica n. 
08000558778 (progetto “Whitegrits”, Capofila: “Università degli studi di Torino”) ammessa a 
finanziamento sulla Misura 124 azione 1 del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte – Bando 
2013, tenendo conto delle precisazioni della Commissione di valutazione riportate in premessa; 
4) di dare atto che che l’approvazione che l’approvazione della variante di cui al punto 3) non 
comporta variazioni della spesa ammessa e del contributo massimo concedibile; 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n.22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Responsabile di Settore 

 Caterina Ronco  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 1068 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Misura 124 Azione 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore agro-alimentare" - bando 2012 - Sfide Health Check - aumento del contributo 
massimo concesso alla pratica n. 08000540750 (prog. "comefaremo", capofila: Associazione 
Regionale Allevatori Piemonte) 
 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GUCE L 277 
del 21.10.2005) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune (GUCE L 209 dell'11.8.2005) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 (GUCE L 210 del 31.7.2006) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GUCE L 368 
del 23.12.2006) e s.m.i.; 
 
Visti i regolamenti (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, n. 473/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009, n. 363/2009 della Commissione del 4 maggio 2009, n. 482/2009 della 
Commissione dell’8 giugno 2009, che modificano i Regg. n. 1698/2005 del Consiglio del 20 
settembre 2005 e n. 1974/2006 e della Commissione del 15 dicembre 2006 nell’ambito della 
valutazione dello stato di salute della Politica Agricola Comune noto come “Health Check”; 
 
considerate le modifiche agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di 
programmazione 2007-2013) approvate con decisione del Consiglio del 19 gennaio 2009 (Nuove 
sfide dell’Health Check); 
 
visto il Piano Strategico Nazionale (PSN) 2007−2013 per lo sviluppo rurale, predisposto ai sensi 
dell'articolo 11 del Regolamento CE n. 1698/2005, nella versione finale del 21 dicembre 2006, 
ricevuto dalla Commissione Europea con nota n. 624 dell' 11 gennaio 2007 e s.m.i.; 
 
viste le "Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi 
analoghi" emanate dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali in seguito all’intesa 
sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010, in attuazione dell'art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all'utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
 
visto il Decreto Ministeriale del 20 marzo 2008 recante Disposizioni in materia di violazioni 
riscontrate nell'ambito del Reg. CE 1782/2003 e del Reg. CE 1698/2005; 
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visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 44-
7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C (2007) 
5944 del 28 novembre 2007 (codice CCI2007IT06RPO009), e s.m.i., da ultima quella approvata 
con nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 e 
recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
 
vista la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della Regione 
Piemonte intitolata " Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 
settore agro-alimentare " rivolta ad aumentare il livello di integrazione tra i produttori primari e tra i 
diversi operatori della filiera attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione 
finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
 
considerato che la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della 
Regione Piemonte intende: 
- migliorare, attraverso un approccio innovativo, la qualità della produzione e la competitività del 
setore agro-alimentare; 
- favorire la creazione di una cultura della programmazione integrata tra soggetti che, a vario 
titolo, possono contribuire allo sviluppo dell’innovazione in un’ottica di filiera; 
- accrescere la capacità relazionale e l’integrazione degli operatori di una stessa filiera; 
- alimentare la collaborazione e le sinergie tra strutture di ricerca e sviluppo e le imprese; 
- incrementare la capacità di espressione dei bisogni innovativi delle imprese con particolare 
attenzione all’incremento della capacità di commercializzazione anche su nuovi mercati; 
- agevolare l’innovazione e l’accesso alla ricerca e sviluppo ; 
- ottenere il brevetto di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
- aumentare la remunerazione della materia prima ai produttori di base; 
 
dato atto che la scheda della Misura 124 Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013: 
- delinea le modalità di attuazione e i soggetti che possono accedere agli aiuti previsti;  
- definisce le condizioni generali di ammissibilità e i requisiti necessari, le spese ammissibili, il 
tipo di sostegno e l'intensità massima di aiuto;  
 
Vista la DGR 67-13251 dell’8.2.2010 con cui si approvano le disposizioni attuative della Mis. 124 , 
Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-
alimentare" e si formulano gli indirizzi per il bando dell’anno 2010 
 
Vista la DGR 38-2683 del 3/10/2011 con cui si modificano alcune disposizioni attuative della Mis. 
124 , Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore 
agroalimentare"; 
 
vista la DGR 39 – 4156 del 12/06/2012 con cui vengono date disposizioni per l’emanazione di due 
bandi pubblici per l’anno 2012 sulla Misura 124 , Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare"; 
 
visto il Piano finanziario contenuto nelle disposizioni generali del P.S.R. sopraccitato, che prevede 
per il periodo 2007−2013 la disponibilità finanziaria complessiva in termini di spesa pubblica per la 
Misura 124, Azione 1 di 9.229.935,00 euro, di cui 2.729.935,00 euro per le sfide Health Check; 
vista la DD n. 679 del 20 luglio 2012 con cui si sono aperti due bandi pubblici per la presentazione 
delle domande di ammissione al contributo sulla Misura 124 Azione 1 “Cooperazione per lo 
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sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare”, tra cui il “bando 
2012-sfide Health Check”; 
rilevato che, al termine dell’istruttoria, con DD n. 643 del 24/7/2013 sono state ammesse a 
finanziamento dieci domande di aiuto; 
sulla base delle proposte progettuali presentate e delle risultanze del lavoro della Commissione di 
valutazione che l’entità complessiva del finanziamento pubblico concedibile applicando le intensità 
massime di aiuto previste dal bando era superiore alle risorse disponibili ai sensi del punto 10 del 
Bando; 
il punto 13.F del Bando che stabilisce che qualora l’importo complessivo dei contributi richiesti 
fosse superiore alla dotazione finanziaria pevista, verrà stilata una graduatoria sulla base del 
punteggio totale di cui al punto 13.E e le domande di aiuto saranno ammesse a finanziamento in 
funzione della graduatoria così ottenuta e sino all’esaurimento dei fondi disponibili; 
Considerato che non essendovi risorse sufficienti a finanziare completamente la domanda di aiuto 
08000540750 (progetto “comefaremo”, capofila: Associazione regionale produttori latte Piemonte), 
ultima in graduatoria, con la massima intensità di aiuto prevista dal bando nella DD n. 643 del 
24/7/2013 sono state operate le seguenti riduzioni in termini di intensità di aiuto concesse a tale 
domanda di aiuto: 
- dall’80% al 56,05% per le voci di spesa dei sottoprogetti “realizzazione, formalizzazione e 
gestione delle Forme Organizzate di Cooperazione” e “progettazione e/o brevettazione di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie”; 
- dal 60% al 42,05% per le voci di spesa dell’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte 
nel sottoprogetto “realizzazione di progetti di sviluppo pre-competitivo o sperimentale”; 
Pertanto, per tale domanda di aiuto, a fronte di una spesa ammessa di euro 314.120,00 è stato 
riconosciuto un contributo massimo concedibile complessivo pari a euro 172.984,26; 
Con una successiva determinazione dirigenziale, DD n. 965 del 5/11/2013, è stata approvata una 
domanda di variante della pratica n. 08000540750 che ha comportato le seguenti variazioni 
finanziarie:  
- spesa ammessa: euro 293.120,00 (riduzione di euro 21.000,00 rispetto alla versione precedente);  
- contributo massimo concedibile: euro 172.982,37 (riduzione di euro 1,89 rispetto alla versione 
precedente); 
- percenutali di contributo: 60,14% per le voci di spesa dei sottoprogetti “realizzazione, 
formalizzazione e gestione delle Forme Organizzate di Cooperazione” e “progettazione e/o 
brevettazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie”; 45,14% per le voci di spesa 
dell’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte nel sottoprogetto “realizzazione di progetti 
di sviluppo pre-competitivo o sperimentale”.  
Con DD n. 496 del 5/6/2014 è stata approvata una nuova domanda di variante della pratica n. 
08000540750 che non ha comportato variazioni finanziarie; 
Con DD n. 210 del 25/3/2014 è stata revocata l’ammissione a finanziamento della domanda di aiuto 
n. 08000541113 presentata sul “bando 2012-sfide Health Check” approvato con DD n. 679 del 20 
luglio 2012; pertanto, rispetto alla dotazione finanziaria prevista dalla DGR 39-4156 del 12/7/2012 
si rendono disponibili euro 102.086,40; 
è pertanto possibile, rispettando i limiti delle risorse finanziarie indicate dalla DGR 39-4156 del 
12/7/2012, concedere alla pratica n. 08000540750 un aumento del contributo massimo concedibile 
portandolo, per i diversi sottoprogetti alle percentuali massime previste dal bando con il 
conseguente dettaglio finanziario, in condizioni di parità rispetto alle altre domande di aiuto 
ammesse a finanziamento: 
- spesa ammessa: invariata rispetto a quanto attualmente ammesso a finanziamento;  
- percenutali di contributo: 80% per le voci di spesa dei sottoprogetti “realizzazione, 
formalizzazione e gestione delle Forme Organizzate di Cooperazione” e “progettazione e/o 
brevettazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie”; 60% per le voci di spesa dell’Associazione 
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Regionale Produttori Latte Piemonte nel sottoprogetto “realizzazione di progetti di sviluppo pre-
competitivo o sperimentale”.  
- contributo massimo concedibile: euro 230.096,00 (aumento di euro 57.113,63 rispetto alla 
versione precedente); 
Non sono presenti, nella graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento approvata  
con DD n. 643 del 24/7/2013, ulteriori altre pratiche che possano usufruire dei restanti euro 
44.972,77 resisi disponibili in seguito alla revoca dell’ammissione a finanziamento della domanda 
di aiuto n. 08000541113 con DD n. 210 del 25/3/2014; 
considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013 è effettuata, dal punto di vista 
operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono co-finanziati con i fondi 
provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: - la quota Comunitaria a carico del 
FEASR (pari al 44% del totale) viene versata direttamente dalla UE all’organismo pagatore; - la 
quota Nazionale e Regionale (pari al 56% del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello Stato 
(39,2% del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a carico della 
Regione Piemonte (pari al 16,8% del totale) che sulla base delle disponibilità dell’apposito capitolo 
n. 262963/2010 (UPB11012) viene, di volta in volta, impegnata e trasferita ad ARPEA con 
Determinazioni Dirigenziali del Settore Programmazione in Materia di Agricoltura e Sviluppo 
Rurale; 
tenuto conto che, per la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013 sopra descritta, il presente 
provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “. 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 ““Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “. 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visto l'art. 17  e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
tenuto conto di quanto definito in premessa 
 

determina 
 
1) di concedere alla pratica n. 08000540750 (prog. “comefaremo”, capofila Associazione Regionale 
Allevatori Piemonte), finanziata sulla Misura 124, azione 1 del PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte, “Bando 2012 – sfide Health Check”, un aumento del contributo massimo (stabilito con le 
DD n. 643 del 24/7/2013, DD n. 965 del 5/11/2013, DD n. 496 del 5/6/2014) con il conseguente 
dettaglio finanziario,  
- spesa ammessa: invariata rispetto a quanto attualmente ammesso a finanziamento;  
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- percenutali di contributo: 80% per le voci di spesa dei sottoprogetti “realizzazione, 
formalizzazione e gestione delle Forme Organizzate di Cooperazione” e “progettazione e/o 
brevettazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie”; 60% per le voci di spesa dell’Associazione 
Regionale Produttori Latte Piemonte nel sottoprogetto “realizzazione di progetti di sviluppo pre-
competitivo o sperimentale”; 
- contributo massimo concedibile: euro 230.096,00 (aumento di euro 57.113,63 rispetto alla 
versione precedente); 
2) di dare atto che tale aumento del contributo massimo concedibile rispetta: 
- i limiti delle risorse finanziarie stabilite dalla DGR 39-4156 del 12/06/2012 con cui vengono date 
disposizioni per l’emanazione di due bandi pubblici per l’anno 2012 sulla Misura 124 , Az. 1 
"Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare e 
- le intensità di aiuto massime stabilite al punto 8 – Agevolazioni previste dell’All. 2 della DD n. 
679 del 20 luglio 2012 con cui si è stato aperto il bando pubblico per la presentazione delle 
domande di ammissione al contributo sulla Misura 124 Azione 1 “Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare”, “bando 2012-sfide Health 
Check”. 
 
3) di stabilire che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai 
sensi dell’art. 26 comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Responsabile di Settore 

 Caterina Ronco  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1412 
D.D. 11 novembre 2014, n. 3085 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2466 - Richiedente: AZIENDA AGRICOLA GARBACCIO LIVIO. 
Autorizzazione per taglio piante lungo le sponde e all'interno dell'alveo del torrente Duggia in 
Comune di Varallo (VC), localita' Locarno. 
 
In data 15/09/2014, la Ditta AZIENDA AGRICOLA GARBACCIO LIVIO, ha presentato istanza 
per il rilascio di nulla-osta idraulico e la concessione demaniale per per taglio piante lungo le 
sponde e all'interno dell'alveo del torrente Duggia in Comune di Varallo (VC), località Locarno. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato torrente Duggia, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 
523/1904. 
A seguito del sopralluogo effettuato in data 22/09/2014 e dell’esame della documentazione 
pervenuta, si è ritenuto ammissibili i lavori di taglio piante lungo le sponde e all'interno dell'alveo 
del torrente Duggia nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto il R.D. 25/7/1904 n.523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie"; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977: “Decentramento amministrativo”; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i 
Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 
- vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 8 ottobre 1998, n. 14/LAP/PET; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998: “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali”; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000: “Disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs. n. 
112/1998”; 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visti l’art.13 “Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera b 
della L.R. 44/2000” della L.R. n. 20 del 5/8/2002, e l’art.1 “Modifica della l.r. 20/2002, e 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauliche e determinazione 
dei relativi canoni” della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 6 dicembre 2004, recante: "Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e 
lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (L. R. 18/05/2004, n. 12)"; 
- vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo Regolamento forestale n. 8/R approvato con 
D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal Regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 
21.02.2013, in particolare art. 37 e 37 bis; 
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- vista la circolare del P.G.R. n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta AZIENDA AGRICOLA GARBACCIO LIVIO ad 
eseguire, avvalendosi anche di soggetti idonei dallo stesso individuati, l’intervento di taglio piante 
presenti sulle sponde e all’interno dell’alveo del torrente Duggia, in Comune di Varallo (VC) 
località Locarno, come meglio evidenziato negli elaborati cartografici allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore e nel rispetto delle sotto indicate prescrizioni: 
- il taglio della vegetazione forestale dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di polizia 
forestale stabilite dalla normativa vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e dal relativo regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20.09.2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21.02.2013, in particolare art. 37 e 37 bis e circolare del P.G.R. n. 
10/UOL/AGR del 17.09.2012); 
- il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
- è fatto divieto assoluto di sradicare le ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di 
depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
- è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica nonché 
l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
- nessuna variazione ai lavori potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 
- la presente autorizzazione ha validità per il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti 
al Demanio idrico dello Stato ed i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare 
proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti altrui; 
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
- la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica, al 
soggetto autorizzato, del presente atto, nel rispetto dei limiti temporali e delle modalità stabilite 
dalle vigenti leggi in materia forestale. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza 
motivata del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi i lavori non potessero avere 
luogo nei termini previsti; 
- ad avvenuta ultimazione dei lavori il richiedente dovrà inviare al Settore scrivente una 
dichiarazione di fine lavori. 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione o parere 
che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore. 
Trattandosi di intervento in parte di manutenzione idraulica realizzati in aree appartenenti al 
demanio idrico dello Stato, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 4 maggio 
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2012, il valore delle piante presenti nell’alveo attivo e sulle sponde è da intendersi nullo, per le altre 
aree si rimanda al progetto di intervento. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 06 Dicembre 2004 e s.m.i. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1412 
D.D. 18 novembre 2014, n. 3165 
VCCB39 - LAURO S.p.A. - Richiesta di concessione demaniale breve per il transito arginale 
in sponda destra del Fiume Sesia tra i Comuni di Arborio (VC) e Ghislarengo (VC), 
finalizzato al lavoro di ampliamento della cava di inerti sita in Localita' "La Roggia". 
 
In data 10/04/2013 (a nostro protocollo n.  27994 del 10/04/2013) il  Sig. TARDITI AMBROGIO - 
(omissis) nato a Borgosesia il 22/10/1955 - nella sua qualità di Direttore Tecnico della LAURO 
S.p.A - con sede a Torino C.so Vinzaglio n. 16 e Direzione Amministrativa in Borgosesia (VC), 
Viale Rimembranze n. 38 - ha presentato una istanza di nulla osta idraulico e concessione 
demaniale - della durata di 3 anni - per il transito sull’argine fluviale del Fiume Sesia, in sponda 
orografica destra, nei Comuni di Ghislarengo ed Arborio finalizzato ai lavori di ampliamento della 
cava di inerti situata in località “La Roggia”. 
 
In data 29/05/2013 con nota n. 16432 (nostro protocollo n. 40484 del 03/06/2013), la richiesta di 
transito sull’argine demaniale del Fiume Sesia ha ottenuto l’autorizzazione idraulica rilasciata 
dall’A.I.Po (Ufficio Operativo di Casale Monferrato). 
 
L’attività del transito arginale deve eseguirsi secondo le prescrizioni impartite dalla nota di A.I.Po, 
prot. n. 16432 del 29/05/2013, come indicato dalle tavole tecniche e illustrative presentate a corredo 
della domanda.  
 
Trattandosi di utilizzo non esclusivo ed occasionale, della durata superiore a 15 giorni, la 
concessione richiesta è assoggettabile al canone previsto per le concessioni brevi ai sensi della 
tabella dei canoni demaniali allegata alla Legge 17/2013 e secondo il Regolamento emanato con 
D.P.G.R. in data 6/12/2004 n. 14/R, così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 
Per tale motivazione in data 10 giugno 2013 il transito arginale è stato autorizzato con concessione 
demaniale breve, assentita con Determina Dirigenziale n. 1414 con scadenza 31/12/2013 (Pratica 
VCCB24), attribuendo alla LAURO S.p.A. la facoltà di avanzare istanza di rinnovo della 
concessione breve annuale, in armonia con il regolamento n. 14/R, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 
Il parere idraulico di A.I.Po e le pubblicazioni, avvenute presso i Comuni interessati dal transito, e 
al B.U.R.P. - essendo stati richiesti per la durata di tre anni - hanno validità triennale. 
 
In data 10/10/2013 (a nostro protocollo n. 66579 del 10/10/2013) il  Sig. TARDITI AMBROGIO, 
(omissis) nato a Borgosesia il 22/10/1955, nella sua qualità di Direttore Tecnico della LAURO 
S.p.A con sede a Torino C.so Vinzaglio n. 16 e Direzione Amministrativa in Borgosesia (VC) Viale 
Rimembranze n. 38, ha presentato la domanda di rinnovo della concessione demaniale breve per il 
transito su argine fluviale del Fiume Sesia in sponda orografica destra nei Comuni di Ghislarengo 
ed Arborio relativamente ai lavori di ampliamento della cava di inerti situata in località “La 
Roggia”. 
  
La concessione demaniale breve (VCCB31) è stata assentita con D.D. n. 2867 del 25/11/2013, con 
validità dal 01/01/2014 e scadenza il 31/12/2014, attribuendo alla LAURO S.p.A. la facoltà di 
avanzare istanza di rinnovo della concessione breve annuale, in armonia con il regolamento n. 14/R, 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 . 
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In data 15/10/2014 (a nostro protocollo n. 52464/DB14.12) il geom. GIUSEPPE FERRARIS, 
(omissis) nato a Pezzana (VC) il 24/05/1955, nella sua qualità di Amministratore Delegato della 
LAURO S.p.A con sede a Torino C.so Vinzaglio n. 16 e Direzione Amministrativa in Borgosesia 
(VC) Viale Rimembranze n. 38, ha presentato la domanda di rinnovo della Concessione Demaniale 
breve per il transito su argine fluviale del Fiume Sesia in sponda orografica destra nei Comuni di 
Ghislarengo ed Arborio relativamente ai lavori di ampliamento della cava di inerti situata in località 
“La Roggia”. 
 
In data 17/10/2014 il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli ha 
richiesto ad A.I.Po (Ufficio Operativo di Casale Monferrato) la riconferma dell’autorizzazione 
idraulica (PI-CAS-VC-1790) emessa in data 29/05/2013 con nota n. 16432. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata da A.I.Po (Ufficio Operativo di Casale Monferrato) in data 
29/05/2013 con nota n. 16432, allegata alla D.D. n. 1414 del 10/06/2013;  
 
vista la nota di A.I.Po (Ufficio Operativo di Casale Monferrato) in data 07/11/2014, protocollo n. 
32379, in cui si conferma l’autorizzazione idraulica (PI-CAS-VC-1790) emessa in data 29/05/2013 
con nota n. 16432, allegata alla D.D. n. 1414 del 10/06/2013;  
 
visto che in esito alle pubblicazioni di rito, avvenute all’atto dell’emissione della precedente 
concessione demaniale (VCCB24) - avvenute su base triennale in base alla richiesta della LAURO 
S.p.A. - non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
preso atto del versamento effettuato in data 22/10/2014 (prot. n. 54361/DB14.12 del 22/10/2014) a 
favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €. 360,00 a titolo di canone relativo 
alla concessione di cui all’oggetto; 
 
preso atto del versamento effettuato in data 22/10/2014 (prot. n. 54361/DB14.12 del 22/10/2014) a 
favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €. 50,00 a titolo di spese di 
istruttoria  relative al procedimento di cui all’oggetto; 
 
preso atto che a garanzia del transito arginale è stata costituita una polizza fideiussoria (Fondiaria - 
SAI S.p.A. - Agenzia di Borgosesia) n. 0253.5106659.31, scadente in data 07/06/2016, alla 
concorrenza dell’importo di € 7.000,00 a favore di AIPo; 
 
 constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
 
visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 
visto l’art. 59 della legge regionale n. 44/2000; 
 
vista la legge regionale n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato 
dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
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di autorizzare la Ditta LAURO S.p.A con sede a Torino C.so Vinzaglio n. 16 e Direzione 
Amministrativa in Borgosesia (VC) Viale Rimembranze n. 38 al transito su argine fluviale del 
Fiume Sesia, per un percorso di circa 1750,00 metri, in sponda orografica destra nei Comuni di 
Ghislarengo ed  Arborio relativamente ai lavori di ampliamento della cava di inerti in località “La 
Roggia”; 
  
di stabilire che l’attività sarà realizzata così come riportato sulle tavole grafiche allegate a corredo 
dell’istanza e dell’autorizzazione idraulica rilasciata da A.II.Po (Ufficio Operativo di Casale 
Monferrato) in data 29/05/2013 con nota n. 16432, che si allega come parte integrante e sostanziale 
del presente atto, con tutte le prescrizioni ivi riportate unitamente alla documentazione tecnica 
presentata a corredo del rinnovo dell’istanza; 
 
di dare atto che l’importo di Euro 360,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555  
del bilancio 2014; 
 
di dare atto che l’importo di Euro 50,00 per spese istruttoria sarà introitato sul capitolo 65180 del 
bilancio 2014; 
 
il transito arginale dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui al provvedimento di 
autorizzazione idraulica, citato in premessa, ed allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, unitamente alle prescrizioni contenute nella nota protocollo n. 32379 del 07/11/2014 
che riconferma l’autorizzazione idraulica (PI-CAS-VC-1790) allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale. In particolare la LAURO S.p.A durante lo svolgimento dell’attività e in 
transito arginale, dovrà garantire, sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le norme 
vigenti in materia di sicurezza e per garantire la sicurezza e la pubblica incolumità, dovrà adottare 
tutte le prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica di A.I.Po succitata. 
 
La LAURO S.p.A trasmetterà, prima dell’inizio della nuova concessione breve che autorizza al 
transito in sommità arginale e ogni sei mesi e ad ogni richiesta motivata da parte di A.I.Po, il rilievo 
quotato della sommità arginale dando anche notizia al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Vercelli. 
 
La concessione demaniale breve è accordata, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare pienamente 
sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si 
ritenesse danneggiato dall’uso della concessione stessa. 
 
L’amministrazione concedente si riserva la facoltà, per motivi di variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o perché l’attività sia giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del 
Fiume Sesia, di revocare in qualsiasi momento la concessione demaniale breve ai sensi dell’articolo 
16 del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione al transito arginale a partire dal giorno 
01/01/2015 fino al giorno 31/12/2015. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’Art. 5 della L.R. 22/2010, dell’Art. 23 , comma 1, lettera (a, del 
Decreto Legislativo n° 33/2013.   
 
 

Il Responsabile del Settore 
 Roberto Crivelli  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1412 
D.D. 18 novembre 2014, n. 3166 
VCA274 - Demanio idrico fluviale - Sig. Pierluigi GALLIZIA - Concessione demaniale in 
sanatoria, per l'esercizio di un piccolo impianto montano di teleferica (palorcio) per trasporto 
materiali a servizio di un fabbricato in Frazione Otra, in attraversamento aereo del Torrente 
Sermenza, in Localita' Fervento, Comune di Boccioleto (VC). 
 
Visto che In data 18/06/2014 (a nostro prot. n. 32050/DB14.12), il signor Pierluigi Gallizia - nato a 
Boccioleto (VC) il 26/11/1951 (omissis) ha presentato presso la Regione Piemonte, Settore 
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli un’ istanza per il rilascio del nulla 
osta idraulico e della concessione demaniale in sanatoria per l’esercizio di un piccolo impianto 
montano a fune di trasporto merci (palorcio) per trasporto materiali a servizio di un fabbricato in 
Frazione Otra, in attraversamento aereo del Torrente Sermenza, in Località Fervento, Comune di 
Boccioleto (VC), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati progettuali redatti dal dott. Ing. Claudio Francione, con studio in 
Varallo, Via Umberto I° n. 63, allegati alla domanda stessa; 
 
visto che l’avviso di presentazione dell’istanza è stato pubblicato sul n. 29 del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte in data 17/07/2014, senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta;  
 
visto che copia dell’istanza è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Boccioleto (VC) per 
15 giorni consecutivi dal 15/07/2014 al 30/07/2014 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta. La relata di notifica è giunta presso il Settore Decentrato OO.PP e Difesa Assetto Idrogeo-
logico di Vercelli in data 01/09/2014 (prot. n. 44172/DB14.12);  
 
vista la “Dichiarazione del Progettista” allegata al progetto, redatta e sottoscritta dal dott. Ing. 
Claudio Francione, con studio in Varallo, Via Umberto I° n. 63;  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 2450, rilasciata con D. D. n. 2443 del 4 settembre 2014 dal 
Settore Decentrato OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli, allegata al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale;  
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alla pubblicazione di rito 
non sono state presentate osservazioni od opposizioni e che il proprietario dell’impianto dovrà 
obbligatoriamente entrare in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie e richieste a norma di 
legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 10/11/2014; 
 
preso atto della tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, allegato A   
della legge regionale 17/2013, nel paragrafo relativo alle esenzioni, punto 3, in cui sono esentati dal 
pagamento del canone i palorci e i piccoli impianti di trasporto di merci e materiali ricadenti nel 
territorio di una Comunità Montana  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

339



 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 
1. di concedere al signor Pierluigi Gallizia - nato a Boccioleto (VC) il 26/11/1951 (omissis) 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, per 
l’esercizio di un piccolo impianto montano a fune di trasporto merci (palorcio) per trasporto 
materiali a servizio di un fabbricato in Frazione Otra, in attraversamento aereo del Torrente 
Sermenza, in Località Fervento, Comune di Boccioleto (VC).    
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2022, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. In particolare il concessionario dovrà acquisire tutte le autorizzazioni previste dalla 
legge e garantire, sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia di 
sicurezza; 
 
3. di stabilire che la concessione è esente dal pagamento del canone, secondo quanto previsto dalla 
tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, allegato A della legge 
regionale 17/2013, nel paragrafo relativo alle esenzioni, punto 3, in cui sono esentati dal pagamento 
del canone i palorci e i piccoli impianti di trasporto di merci e materiali ricadenti nel territorio di 
una Comunità Montana, fatte salve future variazioni della normativa; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23 , comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.   
 

Il Responsabile del Settore 
 Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 

 
Codice DB1412 
D.D. 24 novembre 2014, n. 3204 
VCA279 - Demanio idrico fluviale - Sig. Ivo TAPELLA - Concessione demaniale in sanatoria 
per l'esercizio di un piccolo impianto montano di teleferica (palorcio) per trasporto materiali 
a servizio della Localita' Cuna in attraversamento del Torrente Sermenza in Comune di 
Boccioleto (VC). 
 
Visto che in data 04/09/2014 (a nostro protocollo n. 44857/DB14.12) il signor IVO TAPELLA - 
nato a Boccioleto (VC) il 24/01/1950 (omissis) ha presentato presso la Regione Piemonte, Settore 
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli una richiesta di concessione 
demaniale in sanatoria, per l’esercizio di un piccolo impianto montano di teleferica (palorcio) per 
trasporto materiali a servizio della Località Cuna in attraversamento del Torrente Sermenza in 
Comune di Boccioleto (VC) comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati progettuali redatti dall’Architetto Andrea Torri, iscritto al n. 444 
dell’Albo degli Architetti della Provincia di Vercelli, con studio in Varallo (VC), Via M. T. Rossi n. 
1, allegati alla domanda stessa; 
 
visto che l’avviso di presentazione dell’istanza è stato pubblicato sul n. 38 del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte in data 18/09/2014, senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta; 
 
visto che copia dell’istanza è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Boccioleto (VC) per 
15 giorni consecutivi dal 11/09/2014 al 26/09/2014 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta. La relata di notifica è giunta presso il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli in data 8 ottobre 2014 (prot. n. 51009/DB14.12); 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 2464, rilasciata con D.D. n. 2893 del 21 ottobre 2014 dal Settore 
Decentrato OO. PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli, allegata al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale;  
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alla pubblicazione di rito 
non sono state presentate osservazioni od opposizioni e che il proprietario dell’impianto dovrà 
obbligatoriamente entrare in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie e richieste a norma di 
Legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/11/2014; 
 
preso atto della tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, allegato A  
della legge regionale 17/2013, nel paragrafo relativo alle esenzioni, punto 3, in cui sono esentati dal 
pagamento del canone i palorci e i piccoli impianti di trasporto di merci e materiali ricadenti nel 
territorio di una Comunità Montana 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
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Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
Vista la L.R. n. 17 del 12/08/2013 
 

determina 
 
1. di concedere al signor Ivo TAPELLA - nato a Boccioleto (VC) il 24/01/1950 (omissis) 
l’occupazione in sanatoria delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza, per l’esercizio di un piccolo impianto montano a fune di trasporto merci (palorcio) per 
trasporto materiali a servizio della Località Cuna in attraversamento del Torrente Sermenza in 
Comune di Boccioleto (VC); 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2022, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. In particolare il concessionario dovrà acquisire tutte le autorizzazioni previste dalla 
legge e garantire, sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia di 
sicurezza; 
 
3. di stabilire che la concessione è esente dal pagamento del canone, secondo quanto previsto dalla 
tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, allegato A   della legge 
regionale 17/2013, nel paragrafo relativo alle esenzioni, punto 3, in cui sono esentati dal pagamento 
del canone i palorci e i piccoli impianti di trasporto di merci e materiali ricadenti nel territorio di 
una Comunità Montana, fatte salve future variazioni della normativa; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23 , comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.   
 

Il Responsabile del Settore 
 Roberto Crivelli  

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

342



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1412 
D.D. 26 novembre 2014, n. 3243 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2407 - Ditta ENEL Distribuzione S.p.A. Richiesta di nulla-osta 
idraulico per modifiche tracciati all'autorizzazione idraulica rilasciata in Conferenza dei 
Servizi del 26 marzo 2014 relativamente alla "Costruzione, riqualificazione ed esercizio 
dell'impianto elettrico a 50KV della linea elettrica aerea MT attualmente esercita a 15KV 
Fervento - Riva Valdobbia, e opere connesse dalla centrale. 
 
In data 28/10/2014, la Ditta ENEL Distribuzione S.p.A., ha presentato istanze per il rilascio di 
nulla-osta idraulico per la realizzazione di opere consistente in modifiche dei tracciati 
dell’autorizzazione idraulica rilasciata in Conferenza dei Servizi del 26 marzo 2014 relativamente 
alla “Costruzione, riqualificazione ed esercizio dell’impianto elettrico a 50KV della linea elettrica 
aerea MT attualmente esercita a 15KV Fervento – Riva Valdobbia, e opere connesse dalla centrale 
di Fervento alla nuova cabina primaria in Riva Valdobbia. 
Poiché l’opera interferisce con il corsi d’acqua demaniali denominati, rio della Prea dell’Oro, rio 
Valpiana, rio Casacce, rio Croso delle Giare e fiume Sesia, è necessario preventivamente procedere 
al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
Alle istanze sono allegati i progetti redatti dall’ing. Egidio Fauda Pichet dell’Ordine degli ingegneri 
della provincia di Biella ed in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuta ammissibile la realizzazione dell’opera in 
argomento nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche di seguito riportate. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il R.D. 25/7/1904 n.523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie"; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977: “Decentramento amministrativo”; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i 
Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 
- vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 8 ottobre 1998, n. 14/LAP/PET; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998: “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali”; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000: “Disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs. n. 
112/1998”; 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visti l’art.13 “Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera b 
della L.R. 44/2000” della L.R. n. 20 del 5/8/2002, e l’art.1 “Modifica della l.r. 20/2002, e 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauliche e determinazione 
dei relativi canoni” della L.R. 18/5/2004, n.12; 
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- visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 6 dicembre 2004, recante: "Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e 
lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (L. R. 18/05/2004, n. 12)"; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta ENEL Distribuzione S.p.A. ad eseguire le modifiche ai 
tracciati già autorizzati in linea idraulica in Conferenza dei Servizi del 26 marzo 2014 relativamente 
alla “Costruzione, riqualificazione ed esercizio dell’impianto elettrico a 50KV della linea elettrica 
aerea MT attualmente esercita a 15KV Fervento – Riva Valdobbia, e opere connesse dalla centrale 
di Fervento alla nuova cabina primaria in Riva Valdobbia.” sui corsi d’acqua demaniali denominati, 
rio della Prea dell’Oro, rio Valpiana, rio Casacce, rio Croso delle Giare e fiume Sesia,, ai sensi e per 
effetti dell’art. 97 del R.D. 25/7/1904 n. 523, nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati alle istanze, di cui al richiedente 
viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni, l’inosservanza delle quali provocherà la decadenza dell’autorizzazione stessa: 
- l’opera deve essere realizzata nella località ed in conformità dei progetti allegati alle istanze e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente il quale si obbliga altresì alla loro 
manutenzione anche nel tratto significativo di monte e di valle al fine di garantire l’officiosità 
idraulica ed apporvi tutte le modifiche ed aggiunte che, a giudizio insindacabile della Regione 
Piemonte, in qualità di autorità idraulica, si rendessero in futuro necessarie per garantire il buon 
regime idraulico del corso d’acqua; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
- È fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità 
dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ripristinare, a 
lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in questione; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/12/2015, con la 
condizione che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga, che 
dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito 
variazioni di rilievo; 
- Premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati da 
probabili eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza 
idraulica del cantiere, ai sensi del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione ed i 
suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del 
corso d’acqua; 
- la ditta ENEL Distribuzione S.p.A. dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo di 
lettera raccomandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
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- ad avvenuta ultimazione, la ditta ENEL Distribuzione S.p.A.  dovrà inviare al Settore OO.PP. di 
Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
- durante la realizzazione dell’opera, il soggetto autorizzato dovrà assicurare, in caso di allerta per 
condizioni meteo avverse, la vigilanza sul tratto di territorio interessato dall’opera per predisporre 
eventuali tempestive misure di intervento con azioni di prevenzione per la pubblica incolumità della 
popolazione, anche allertando la Protezione Civile comunale; 
- la ditta ENEL Distribuzione S.p.A., in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 
2007, dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla 
messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 
12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 
08/10/1931 n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione e dei propri funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà eseguire, a sua cura e spese, tutte le operazioni di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, sia delle opere realizzate sia dell’alveo e delle aree ripali, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
per il mantenimento di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o si renda 
incompatibile per ragioni di pubblico interesse. Nel caso di revoca il richiedente non potrà 
reclamare diritti di alcun genere; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari da ogni ricorso o 
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge (autorizzazione di cui al D.P.R. 380/2001 "Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia", al D. Lgs. N. 42/2004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n.45/1989 vincolo idrogeologico, L.R. n. 37/2006 tutela della fauna 
ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, ecc.); 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale rilasciata ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R del 
06 Dicembre 2004 e s.m.i.. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
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o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Roberto Crivelli 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

346



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1424 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 3297 
Spese per la fornitura di utenza varia agli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte per lo svolgimento delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n. 16698/2012 vigente 
- Liquidazione di complessivi Euro 38.903,58, in favore di beneficiari diversi sul capitollo di 
Bilancio 132405/2014 (Impegno n. 578). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 473 in data 04.03.2014 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore delle Società ed Aziende fornitrici di utenza varia quali: telefonia fissa, 
erogazione energia elettrica, gas per riscaldamento e servizio idrico integrato la somma ulteriore 
pari ad €  172.916,67, autorizzata da L.r. n.2/2014 ed assegnata con D.G.R. n.2-7080 in data 
10.02.2014 sul capitolo delle uscite 132405 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
(impegno n. 578), demandando inoltre a successivi atti dirigenziali la verifica e la liquidazione delle 
somme da corrispondersi alle stesse per i servizi di utenza regolarmente fornita agli Uffici del 
Corpo Forestale dello Stato dislocati sul territorio regionale in attuazione della Convenzione Rep. 
N. 16698/2012 vigente; 
 
vista la documentazione contabile giustificativa di spesa trasmessa con note prot. n. 14121 in data 
21.11.2014 e prot. n.14493 in data 01.12.2014 dal Corpo Forestale dello Stato–Comando Regionale 
del Piemonte e giacente agli atti del Settore Foreste-Ufficio distaccato di Novara con la quale risulta 
un ammontare di spesa pari a complessivi  € 38.903,58, in favore di beneficiari diversi come 
dettagliato nell’allegato “A 4” facente parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 
Dirigenziale, per la fornitura dei servizi di utenza varia: telefonia fissa, erogazione energia elettrica, 
gas per riscaldamento e servizio idrico integrato regolarmente resi agli Uffici del C.F.S durante 
l’anno in corso; 
 
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 
e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
ritenuto quindi di provvedere in favore delle Società ed Aziende elencate nell’allegato “A 4” 
individuate, quindi, beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 
2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, alla liquidazione delle somme spettanti per complessivi € 
38.903,58, come, tra l’altro, dettagliato nello stesso con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa 
n. 578 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2014 con atto dirigenziale n. 473 in data 04/03/2014; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
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vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

determina 
 
• di provvedere come in premessa indicato alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 
38.903,58, in favore delle Società ed Aziende individuate beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 
2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, come, tra l’altro, 
dettagliato nell’allegato “A 4” facente parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 
Dirigenziale con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 578 assunto sul capitolo di Bilancio 
132405/2014 con atto dirigenziale n. 473 in data 04/03/2014, per la fornitura dei servizi di utenza 
varia quali:telefonia fissa, erogazione energia elettrica, gas per riscaldamento e servizio idrico 
integrato effettivamente resi dalle stesse durante l’anno in corso a presentazione di documentazione 
contabile giustificativa di spesa corredata da fatture debitamente intestate agli Uffici del C.F.S. e 
dotate del visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte 
del Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte nel rispetto dell’accordo contabile 
operativo sottoscritto tra le parti il giorno 7 gennaio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010: 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Franco Licini  

Allegato 
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BENEFICIARIO INDIRIZZO P. IVA FATTURA N. DATA FATTURA
IMPORTO

€

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2504732498 08/02/2014 42,27

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2526555077 12/06/2014 121,13

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2526063355 11/06/2014 47,29

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2515203196 08/04/2014 230,30

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2521241406 03/06/2014 65,09

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2521482491 13/05/14 210,44

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2524095413 08/06/14 27,40

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2514751587 07/04/14 503,89

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2522876426 04/06/14 12,13

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2515410302 08/04/14 530,18

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2529381899 09/07/14 24,68

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2534071207 09/08/14 23,80

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2547938079 09/11/14 83,09

ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2537550665 08/09/14 20,20

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330070200823 06/11/14 49,17

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330200201026 03/11/14 1.427,69

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 033061441502063 06/11/14 190,67

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 030907000302033 06/11/14 161,51

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 032137330336043 06/11/14 136,47

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 031565080328043 06/11/14 183,82

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 032217000301373 06/11/14 114,55

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028921921328023 06/11/14 108,68

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 019690420267023 03/11/14 14,88

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 067681501010023 06/11/14 51,72

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 065110025125023 06/11/14 32,11

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 067366501005523 06/11/14 150,32

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068690142518033 06/11/14 176,18

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068690142520023 06/11/14 83,70

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 062552224931053 06/11/14 137,43

ELENCO FATTURE BENEFICIARI DIVERSI PER UTENZE VARIE PER GLI UFFICI  DEL CFS DEL PIEMONTE 

Allegato A 4_Utenze
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ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 050500620207063 06/11/14 183,46

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 052381182013253 06/11/14 152,42

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044994100453024 06/11/14 212,13

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 042532520807834 06/11/14 160,24

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045190944014443 06/11/14 60,31

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045430700701743 06/11/14 114,28

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045531340470066 04/11/14 596,03

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045731720800423 06/11/14 153,24

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045800920780424 06/11/14 175,02

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044041080213823 06/11/14 140,34

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 049471280668833 06/11/14 150,33

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 063691005310083 05/10/14 450,47

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330200201025 03/10/14 997,08

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043842300242024 06/11/14 163,51

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 047030180218634 06/11/14 203,02

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044720660836043 06/11/14 105,01

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 048491001026223 06/11/14 116,37

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 034632322512032 05/10/14 69,36

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 046070560458022 05/09/14 31,14

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044720660836042 05/09/14 103,66

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 048491001026222 05/09/14 122,02

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 049471280668832 05/09/14 139,16

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044041080213822 05/09/14 98,81

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043842300242023 05/09/14 152,19

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045800920780423 05/09/14 161,58

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045731720800422 05/09/14 154,26

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045531340470064 04/09/14 480,39

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045430700801842 05/09/14 105,67

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045190944014442 05/09/14 65,29

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 042532520807833 05/09/14 153,59

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044994100453023 05/09/14 189,50

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 047030180218633 05/09/14 194,61

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 052381182013252 05/09/14 155,53

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 050500620207062 05/09/14 163,41

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028480161102222 05/10/14 138,60
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ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028480161102423 04/10/14 106,38

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025751461985223 04/10/14 93,61

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025751461980022 04/10/14 94,58

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025751461985022 04/10/14 159,41

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068031100507072 05/10/14 138,18

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043471540816421 04/10/14 189,38

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 020356152109033 05/09/14 185,97

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 023615120321052 05/09/14 135,97

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 037820561239051 04/08/14 164,53

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 036191521280631 20/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 034632322512031 04/08/14 123,73

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 06011060523021 04/08/14 202,28

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068031100507071 05/08/14 202,31

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028921921328021 05/07/14 107,65

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 047030180218632 05/07/14 153,63

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045731720800421 05/07/14 138,68

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 049471280668831 05/07/14 126,15

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044720660836041 05/07/14 108,32

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045190944014441 05/07/14 61,92

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 048491001026221 05/07/14 128,10

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045430700801841 05/07/14 114,33

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043842300242022 05/07/14 122,04

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 042532520807832 05/07/14 122,45

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045800920780422 05/07/14 129,77

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045531340470062 04/07/14 473,18

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044041080213821 05/07/14 103,51

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 0449941004530022 05/07/14 139,31

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 018380720201721 05/07/14 99,78

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 019760620201621 05/07/14 94,01

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 019760620201221 05/07/14 53,35

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 019053800205831 05/07/14 112,50

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 019391280217431 05/07/14 134,69

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 018380720201321 05/07/14 100,09

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 016205670807021 05/07/14 100,88

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 016681220607021 05/07/14 157,23
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ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 015861440400851 05/07/14 123,65

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017490443671031 05/07/14 134,02

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017030900265521 05/07/14 95,65

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017691707409031 05/07/14 62,00

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017381308250119 03/06/14 125,57

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017490443670631 19/05/14 21,26

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 040780080452015 28/03/14 295,65

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 020356152109032 05/07/14 146,31

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 023615120321051 05/07/14 126,51

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 040780080452016 28/05/14 277,83

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 047030180218631 20/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025751461985221 20/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028480161102421 20/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045800920780421 17/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043842300242021 20/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 042532520807831 17/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 044994100453021 18/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045531340470061 18/06/14 467,00

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017381328250117 03/04/14 153,21

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017381328250116 02/03/14 149,76

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017381328250115 02/02/14 165,68

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017381328250118 02/05/14 133,10

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 017490443670639 19/03/14 22,98

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 069011202086912 05/05/14 456,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 067366501005521 05/07/14 127,49

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068690142518031 05/07/14 142,85

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 066460220549021 05/07/14 122,37

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 062552224931051 05/07/14 114,68

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068690142520021 05/07/14 58,37

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 050500620207061 05/07/14 133,76

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 052381182013251 05/07/14 135,68

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 036852742622442 05/07/14 383,51

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 036890321036041 05/07/14 117,04

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 038091421023631 04/08/14 200,57

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 036191521280632 04/08/14 166,93
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ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 038361520815532 04/08/14 272,08

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 037703501026051 05/07/14 126,54

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 037231181226031 05/08/14 166,76

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 038361520815531 20/06/14 80,00

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 036852742622441 20/06/14 80,00

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 063691005310081 20/06/14 46,80

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 046070560458021 05/07/14 41,88

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330070200821 05/07/14 52,28

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 065110025125022 09/09/14 43,37

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330070200822 05/09/14 48,48

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028926080944021 09/08/14 103,00

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028926080944022 09/10/14 65,24

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 032217000301372 05/09/14 115,20

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 031565080328042 05/09/14 164,12

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 033061441502062 05/09/14 195,85

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 030907000302032 05/09/14 152,93

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 032137330336042 05/09/14 147,05

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 060110605238022 04/10/14 140,33

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025000280550021 29/07/14 633,79

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025751461980021 04/08/14 141,57

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025751461985021 04/08/14 220,22

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 025751461985222 05/08/14 134,11

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028480161102221 05/08/14 188,77

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028480161102422 05/08/14 140,76

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 067681501010022 05/09/14 50,94

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 062552224931052 05/09/14 116,06

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330200201022 02/07/14 1.338,62

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330200201023 02/08/14 1.576,46

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330200201024 03/09/14 990,34

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 028921921328022 05/09/14 100,62

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045531340470065 04/10/14 507,93

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 030907000302031 05/07/14 149,98

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 033061441502061 05/07/14 170,39

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 013960661824032 05/09/14 120,04

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 043330200201021 17/06/14 722,00
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ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068690142518032 05/09/14 143,49

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 068690142520022 05/09/14 83,86

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 067366501005522 05/09/14 142,28

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 066460220549022 05/09/14 133,64

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 045531340470063 04/08/14 486,91

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 063691005310082 04/08/14 766,88

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 038591401604231 04/08/14 123,73

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 032137330336041 05/07/14 131,00

ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 031565080328041 05/07/14 149,61

ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 D140138840 21/05/14 166,33

ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 D140124493 21/05/14 81,54

ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 D1401226822 21/05/14 12,13

ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 D140089435 16/04/14 132,09

ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 D140090633 16/04/14 24,26

ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 1416683592 09/04/14 176,57

ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 1427409187 22/07/14 89,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00553250 03/06/14 55,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00642011 03/06/14 37,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00647385 03/06/14 81,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00652113 03/06/14 72,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 4220314800049636 03/06/14 492,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00650078 03/06/14 43,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00640506 03/06/14 71,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00317542 07/04/14 67,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00317342 07/04/14 71,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00537394 03/06/14 82,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00539071 03/06/14 80,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00537503 03/06/14 68,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00536744 03/06/14 81,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00539038 03/06/14 80,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00537468 03/06/14 82,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00537076 03/06/14 36,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00534738 03/06/14 80,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 4220314800049647 03/06/14 565,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00536146 03/06/14 64,50
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TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00536105 03/06/14 63,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00537238 03/06/14 27,50

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 4220314800049613 03/06/14 424,00

TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00648913 03/06/14 55,50

IREN MERCATO SPA Via dei Santi Giacomo e Filippo, 7 - 16122 Genova 01178580997 433512/ES 18/04/2014 16,00

IREN MERCATO SPA Via dei Santi Giacomo e Filippo, 7 - 16122 Genova 01178580997 1184444/2014 01/08/2014 45,00

TECNOEDIL s.p.a. Via Vivaro, 2 - 12051 ALBA (CN) 00527910046 00060138 22/07/2014 76,76

TECNOEDIL s.p.a. Via Vivaro, 2 - 12051 ALBA (CN) 00527910047 00074444 25/08/2014 34,35

GESTIONE ACQUA SPA Regione Scrivia, 1 - 15063 Cassano Spinola (AL) 1880180060 2014/00054797 12/05/2014 30,00

GESTIONE ACQUA SPA Regione Scrivia, 1 - 15063 Cassano Spinola (AL) 1880180060 2014/00104608 11/07/2014 136,00

GESTIONE ACQUA SPA Regione Scrivia, 1 - 15063 Cassano Spinola (AL) 1880180060 2014/00075640 14/05/2014 13,00

COMUNI RIUNITI SRL Via Rubino, 7 - 13896 Netro (BI) 02111820029 270 30/04/2014 79,41

SMAT - Società Metropolitana Acque Torino s.p.a. C.so XI febbraio, 14 - 10152 TORINO 07937540016 2360000636201401 19/05/2014 88,02

SMAT - Società Metropolitana Acque Torino s.p.a. C.so XI febbraio, 14 - 10152 TORINO 07937540016 1530001579201401 05/06/2014 67,00

SMAT - Società Metropolitana Acque Torino s.p.a. C.so XI febbraio, 14 - 10152 TORINO 07937540016 0690001649201401 05/06/2014 15,50

SMAT - Società Metropolitana Acque Torino s.p.a. C.so XI febbraio, 14 - 10152 TORINO 07937540016 2750000647201401 11/07/2014 55,21

ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770041 2014050771 20/05/2014 90,05

ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770041 14.01778 17/07/2014 84,55

ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770041 1.401.779 17/07/2014 84,55

ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770042 2.014.074.118 25/07/2014 9,70

ACEA Pinerolese Energia S.r.l. Via Cravero, 48 - 10064 Pinerolo (TO) 08547890015 68753 13/05/2014 147,10

INFERNOTTO ACQUA SRL Piazza Divisione Alpina Cuneense, 5 - 12031 Bagnolo Piemonte (CN) 02866690049 34964 05/06/2014 49,11

A.M.A.G. SPA Via Damiano Chiesa, 18 - 15121 Alessandria 01830160063 2014567166 26/06/2014 219,00

AEG - AZIENDA ENERGIA E GAS Via dei Cappuccini, 22/A - 10015 Ivrea (TO) 00488490012 71400032130 20/03/2014 1.050,15

MONDO ACQUA Via Venezia, 6/B - 12084 Mondovì (CN) 02778560041 2601/B 16/07/2014 7,94

IDRABLU S.P.A. Via Cassino, 21 - 28845 Domodossola (VB) 01424590030 01-2014-00033545 28/07/2014 50,00

Totale 38.903,58
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1509 
D.D. 12 novembre 2014, n. 687 
Direttiva occupati 2008/11 - Azioni specifiche a regia regionale - Piani Formativi Pluriennali - 
parziale modifica della Determinazione n. 360 del 08/07/2009 mediante trasferimento della 
titolarita' del Piano Formativo Pluriennale da Fiat Powertrain Technologies S.p.A a Fiat 
Group S.p.A. 
 
Vista la Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati – periodo 2008/2011 approvata 
mediante la D.g.r. n.13 – 9531 del 2/9/2008 e s.m.i., la quale definisce tra l’altro ai sensi dell’art.77 
della L.R. 44/2000, unitamente alle attività la cui gestione è demandata alle Province, le azioni 
specifiche di rilevante interesse per la Regione che ne impongono la gestione unitaria a livello 
regionale, tra le quali sono compresi i Piani Formativi Pluriennali ed i relativi interventi attuativi; 
vista la propria Determinazione n. 125 del 10/3/2009 di approvazione del Bando per la 
presentazione dei PIANI FORMATIVI PLURIENNALI  (di seguito P.F.P.) per la formazione dei 
lavoratori nelle grandi imprese del settore automotive, inclusa la fabbricazione di accessori e 
componenti, a gestione unitaria regionale; 
vista la propria Determinazione n. 360 del 08/07/2009 di approvazione e finanziamento dei Piani 
presentati nel periodo di apertura dello sportello del predetto Bando dal 14/4/09 al 30/4/09;  
tenuto conto che i predetti Piani Formativi Pluriennali approvati includevano anche il PFP 
presentato dall’operatore Fiat Powertrain Technologies S.p.A;  
considerato che a far data dal 01/01/2013, come risulta dall’atto di cessione di ramo d’azienda del 
17/12/2012 Fiat Powertrain Technologies S.p.A è stata inglobata in Fiat Group Automobiles, 
brevemente Fiat Group S.p.A. con sede in Torino Corso G. Agnelli, 200 e che tale atto all’art. 2.s 
trasferisce, tra l’altro, tutte le concessioni, autorizzazioni, licenze, permessi e simili di competenza 
dell’autorità regionale con le modalità e i limiti in essi esplicitati, dal cedente al cessionario; 
si rende necessario, a parziale modifica della Determinazione n. 360 del 08/07/2009, approvare il 
trasferimento della titolarità del Piano Formativo Pluriennale autorizzato, a suo tempo approvato 
con la predetta determinazione, da Fiat Powertrain Technologies S.p.A (cod. operatore D13591) a 
Fiat Group Automobiles, brevemente Fiat Group S.p.A. (cod. operatore D2202) per le attività 
indicate nell’allegato “A”,  parte integrante della medesima determinazione, aggiornando di 
conseguenza la base dati informatica, lasciando invariata ogni altra condizione prevista dalla 
convenzione; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRETTORE, 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n.7/2001; 
vista la L.R. n.2/2014;  
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.g.r. n. 13 - 9531 del 2/9/2008 di 
approvazione della Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati – periodo 2008/2011 e 
s.m.i.  
 

determina 
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di approvare, a parziale modifica della Determinazione n. 360 del 08/07/2009, il trasferimento della 
titolarità del Piano Formativo Pluriennale a suo tempo approvato con la predetta determinazione, da 
Fiat Powertrain Technologies S.p.A (cod. operatore D13591) a Fiat Group Automobiles, 
brevemente Fiat Group S.p.A. (cod. operatore D2202) per le attività indicate nell’allegato “A”, parte 
integrante della medesima determinazione, aggiornando di conseguenza la base dati informatica, 
lasciando invariata ogni altra condizione prevista dalla convenzione. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. n.  
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
Beneficiari: Fiat Group S.p.A 
Importo complessivamente attribuito: Euro  1.622.573,40= 
Dirigente responsabile del procedimento: dott.sa Antonella Gianesin; 
Assegnazione a seguito di Bando Pubblico  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1511 
D.D. 12 novembre 2014, n. 688 
Impegno a favore dell'Agenzia Piemonte Lavoro delle risorse necessarie per le spese di 
funzionamento dell'Ente". Spesa di Euro 2.500.000,00. Capitolo 168929 Bilancio 2014 . 
 
Visto il D. Lgs. 469/97 "Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia 
di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59" (G.U. 8.1.1998) che 
all'art. 4 comma 1 lettera d) stabilisce "l'affidamento delle funzioni di assistenza tecnica e 
monitoraggio nelle materie di cui all'articolo 2., comma 2, ad apposita struttura regionale dotata di 
personalità giuridica, con autonomia patrimoniale e contabile avente il compito di collaborare al 
raggiungimento dell'integrazione di cui al comma 1 nel rispetto delle attribuzioni di cui alle lettere 
a) e b)"; 
 
vista la l.r. 34/2008 che all'art. 6 conferma l’istituzione dell'Agenzia Piemonte Lavoro quale ente 
strumentale della Regione, dotato di personalità giuridica pubblica, avente autonomia patrimoniale e 
contabile, nell'ambito delle risorse ad essa attribuite dal bilancio regionale; 
 
visto il “Bilancio di previsione anno 2014 e Pluriennale 2014-2016” dell’Agenzia Piemonte Lavoro, 
e il relativo assestamento, dai quale si evince la coerenza, congruità e attendibilità delle previsioni 
di bilancio, in modo particolare relativamente alle spese di funzionamento (personale, locazione, 
manutenzioni, etc.); 
 
considerato pertanto necessario provvedere all’impegno di dette risorse pari ad Euro 2.500.000,00 
del bilancio 2014 a favore dell’’Agenzia Piemonte Lavoro al fine di garantire dell’espletamento 
delle funzioni ad essa assegnate; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/11;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata l la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
la L.R 2/2014 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n 7-7274 del 24/03/2014 ; 
 

determina 
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Di impegnare, a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro  la somma di € 2.500.000,00 sul capitolo 
168929 “Trasferimento all’Agenzia Piemonte Lavoro delle somme per le spese di funzionamento 
dell’Ente” del bilancio regionale 2014 (As. N 100433) 
 
Si dispone la pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’articolo 26 del dgls 33/2013, sul sito della 
Regione Piemonte sezione “trasparenza valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario Agenzia Piemonte Lavoro  partita iva 08075340011 
Importo € 2.500.000,00 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Giuliana Fenu 
Modalità di individuazione del beneficiario Lr. 34/2008 art 6 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1500 
D.D. 13 novembre 2014, n. 695 
Approvazione convenzione per affidamento in house all'IRES Piemonte del servizio di 
gestione dell'Osservatorio regionale sull'Istruzione e sulla Formazione Professionale, di cui all 
DGR n. 24 - 428 del 13/10/2014. Impegno di spesa Euro 100.000,00 sul capitolo 170984 del 
bilancio 2014. 
 
Premesso che: 
 
nell’anno 2001, attraverso una Dichiarazione d’intenti fra la Direzione regionale Formazione 
Professionale-Lavoro e la Direzione regionale Istruzione, è stato avviato un progetto di costituzione 
dell’Osservatorio sul sistema di istruzione e formazione professionale in Piemonte, a seguito della 
precedente istituzione, nell’anno 1999, dell’Osservatorio sull’ istruzione; 
 
l’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione professionale persegue l’obiettivo di fornire  una 
visione d’insieme dei sistemi formativi piemontesi da un lato attraverso le analisi dei dati desunti 
dalla Rilevazione scolastica regionale e l’Anagrafe scuole, anche con una comparazione con i dati 
provenienti da altre indagini, quale, tra altre, l’indagine internazionale OCSE-PISA; d’altro lato 
attraverso l’indagine sugli esiti occupazionali delle attività formative; 
 
nel corso degli anni, a livello gestionale, pur attraverso un raccordo tra le predette Direzioni 
regionali, le attività di rilevazione e analisi dati dell’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione 
professionale si sono svolte attraverso una gestione separata tra istruzione e formazione 
professionale che, di fatto, ha comportato, attraverso una prassi consolidata di gestione separata, il 
delinearsi di due Osservatori; 
 
l’ integrazione tra formazione professionale e istruzione, a partire dalla L. 53/2003 “Delega al 
Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle 
prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” - pur fra spinte contrapposte dettate 
soprattutto da una radicata concezione culturale dualistica dei due sistemi, che delinea  la 
formazione professionale quale sistema orientato essenzialmente all’addestramento lavorativo a 
fronte del sistema liceale orientato al percorso accademico - costituisce una delle politiche 
fondamentali di innovazione del sistema formativo anche da parte della Regione Piemonte, la quale, 
tra l’altro, nell’ambito del processo di riorganizzazione dell’Ente avvenuto nel 2007 ha provveduto 
ad un accorpamento a livello tecnico delle strutture, con l’istituzione della Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro. 
 
Visto il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 
del 29/12/2011 e nelle more delle procedure di approvazione del Piano per gli anni 2015-2017; 
 
Considerato che, a seguito della rilevazione dei dati attraverso i Database della regione Piemonte 
rispettivamente dell’istruzione e della formazione professionale, l’Osservatorio sull’istruzione e 
sulla formazione professionale deve svolgere annualmente l’attività di elaborazione e analisi dei 
dati, i cui feedback costituiscono base fondamentale di lavoro per le successive politiche di 
programmazione dei sistemi dell’ istruzione e formazione professionale, nonché per le politiche 
attive del lavoro; 
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Vista la DGR n. 24 – 428 del 13/10/2014, con la quale la Giunta regionale  ha stabilito una 
programmazione e gestione unica dell’Osservatorio regionale sull’istruzione e sulla formazione 
professionale, sia nell’ottica dell’integrazione del monitoraggio dei sistemi dell’istruzione e della 
formazione professionale, sia al fine di una razionalizzazione delle relative spese di gestione 
nell’ambito della Direzione regionale competente in materia di  istruzione e formazione 
professionale; 
 
considerato che con la medesima DGR n. 24 – 428 del 13/10/2014 la Giunta regionale ha stabilito, 
altresì, di procedere all’affidamento in house all’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del 
Piemonte – IRES, del servizio di gestione dell’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione 
professionale, in relazione al monitoraggio riferito all’anno scolastico 2013/2014, demandando al 
Direttore regionale competente in materia di istruzione e  formazione professionale, di provvedere 
agli atti amministrativi necessari per l’espletamento delle attività da parte dell’IRES Piemonte, nei 
limiti massimi di spesa di Euro 100.000,00. 
Vista la L.R. 43/91 relativa alla disciplina dell’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del 
Piemonte – IRES, quale Ente strumentale della Regione Piemonte (di seguito denominato IRES). 
 
Considerata la necessità di pervenire tempestivamente al relativo rapporto annuale per consentire la 
programmazione delle azioni di istruzione, formazione professionale e lavoro anche in linea con 
l’avvio della programmazione del POR FSE 2014-2020. 
 
Preso atto dell’offerta tecnico-economica pervenuta dall’IRES, dettagliata rispetto alle fasi delle 
attività previste, conservata agli atti della Direzione e che prevede una somma complessiva pari ad 
Euro 100.000,00. 
 
Ritenuta congrua la richiesta di Euro 100.000,00, anche considerando il ridotto arco temporale 
disponibile per lo svolgimento di tutte le attività previste. 
 
Visto lo schema di convenzione da stipulare con l’IRES  per lo svolgimento del servizio di gestione 
dell’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione professionale, in relazione al monitoraggio 
riferito all’anno scolastico 2013/2014 e che dovrà concludersi entro il 30 giugno 2015, allegato, 
quale parte integrante, alla presente determinazione. 
 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 /2/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie per l’esercizio 
2014. 
 
Verificata la disponibilità finanziaria della somma di Euro 100.000,00 sul capitolo 170984 del 
bilancio 2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
impegno di Euro  
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  €  30.000,00  
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €  70.000,00  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
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Visto il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. 2/2014 
 
vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n.  
n. 24 – 428 del 13/10/2014 
 

determina 
 
- di approvare la stipula della convenzione, allegata, quale parte integrante, alla presente 
determinazione, relativa all’affidamento in house all’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del 
Piemonte – IRES del servizio di gestione dell’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione 
professionale, in relazione al monitoraggio riferito all’anno scolastico 2013/2014, a seguito di 
quanto stabilito con DGR n. 24 – 428 del 13/10/2014; 
 
- di impegnare la somma di Euro 100.000,00 sul cap. 170984 del bilancio 2014 (Ass. 100444) a 
favore dell’IRES, quale copertura finanziaria per lo svolgimento delle attività oggetto del servizio, 
dettagliate nella convenzione e che dovranno concludersi entro il 30 giugno 2015; 
 
- di liquidare all’IRES la somma di Euro 100.000,00 (o.f.c) secondo le modalità stabilite in 
convenzione. 
 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
a) Beneficiario: Istituto di Ricerche Economico e Sociali del Piemonte – IRES    
    dati fiscali P.I.  04328830015. 
b) Importo: Euro 100.000,00. 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento in house. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

 

CONVENZIONE FRA LA REGIONE PIEMONTE E L’ISTITUTO DI RICERCHE ECONOMICO 

SOCIALI DEL PIEMONTE (IRES) PER LA GESTIONE DELL’OSSERVATORIO 

SULL’ISTRUZIONE E SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE A SUPPORTO DELLA 

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO. 

 

PREMESSO CHE, 

con D.G.R. n. 24 – 428 del 13 ottobre 2014 la Giunta regionale ha stabilito di procedere 

all’affidamento in house all’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del Piemonte – IRES, il servizio 

di gestione dell’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione professionale in relazione al 

monitoraggio riferito all’anno scolastico 2013/2014; 

con determinazione. n. ……..del ……., è stata autorizzata la stipula della presente Convenzione; 

TRA 

 La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore regionale  dr.ssa Paola 

Casagrande, nata a ………… il ………….e domiciliata ai fini della presente Convenzione presso la 

sede regionale di via Magenta 12, Torino; 

E 

L’Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte – di seguito denominato IRES -  (C.F. 

80084650011) rappresentato dal Presidente  dr. Enzo Risso, nato a  ….… il  …..….e domiciliato ai 

fini della presente Convenzione, presso la sede dell’IRES, via Nizza 18, Torino 

  

 
 

 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 

OGGETTO 

La Regione Piemonte, in riferimento alla programmazione e gestione unica dell’Osservatorio 

regionale sull’istruzione e sulla formazione professionale, affida all’ IRES il servizio di gestione 

dell’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione professionale in relazione al monitoraggio 

riferito all’anno scolastico 2013/2014, a supporto della Direzione Istruzione, Formazione 

Professionale e Lavoro.   

 

 

ART. 2 

FINALITA’ 
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L’Osservatorio sull’istruzione e sulla formazione professionale persegue l’obiettivo di fornire una 

visione d’insieme dei sistemi formativi piemontesi, da un lato attraverso l’analisi dei dati desunti 

dalla rilevazione scolastica regionale e l’Anagrafe scuole, nonché attraverso una comparazione 

con i dati provenienti da altre indagini, quale, tra altre, l’indagine internazionale OCSE-PISA; d’altro 

lato attraverso l’elaborazione e l’analisi dei dati sul sistema della formazione professionale, forniti 

dalla Direzione regionale competente.  

L’Osservatorio svolge annualmente l’attività di elaborazione e analisi dei dati, i cui feedback 

costituiscono una base di lavoro per le successive politiche di programmazione dei sistemi 

dell’istruzione e della formazione professionale, nonché per le politiche attive del lavoro.  

I risultati del monitoraggio vengono riportati nel rapporto annuale, riferito all’anno scolastico 

2013/2014. 

 

ART. 3 

ATTIVITA’ 
 

L’IRES si impegna a svolgere l’incarico di monitoraggio di cui all’art. 1, mediante le seguenti fasi: 

- preparazione data base per elaborazione dati istruzione; elaborazione e analisi dei dati; 

preparazione report sul sistema dell’istruzione piemontese, integrato da approfondimento 

monografico su indagine OCSE PISA;  

- aggiornamento e manutenzione del sito web, area istruzione, con predisposizione strumenti di 

comunicazione dedicati: newsletter e pubblicazioni on line; 

- recepimento, verifica e predisposizione all’uso del data base su formazione professionale (in 

collaborazione con ORML), elaborazione e analisi dei dati; preparazione report sul sistema della 

formazione professionale piemontese; 

- aggiornamento e sviluppo del sito web, area formazione professionale, con particolare riferimento 

all’alimentazione del “motorino sisform” per interrogazioni ed elaborazioni da parte degli utenti; 

- predisposizione strumenti di comunicazione via web dei risultati dell’analisi sul sistema della 

formazione professionale; 

-Integrazione del quadro conoscitivo sull’intero sistema della istruzione e formazione professionale 

nell’ambito del sito dedicato: www.sisform.piemonte.it, anche ai fini della predisposizione di un 

Rapporto integrato di sintesi.. 

 

. 

ART. 4 

DURATA DELLA CONVENZIONE 

L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione ed ha termine il 30 

giugno 2015. 
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ART. 5 

CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
 

La Regione riconosce all’Ires, per lo svolgimento delle attività descritte all’articolo 3 della presente 

Convenzione, il corrispettivo di Euro 100.000,00 oneri fiscali inclusi.  

L’erogazione della predetta somma avverrà con la seguente modalità: 

- Euro 30.000,00 (o.f.c.), a inizio lavori, dietro presentazione di dichiarazione dell’inizio 

dell’attività 

- Euro 70.000,00 (o.f.c.) al termine dei lavori, dietro presentazione della relazione finale 

sull’attività svolta 

La Regione Piemonte effettua l’erogazione delle somme spettanti entro 30 gg. dal ricevimento 

delle rispettive regolari fatture, che saranno vistate dal Direttore dell’esecuzione del contratto 

(D.E.C.) per la regolarità e nel rispetto della normativa vigente in materia di regolarità contabile.  

Qualora il pagamento del corrispettivo non venga effettuato nei termini previsti per causa 

imputabile alla Regione Piemonte, saranno dovuti all’IRES gli interessi moratori previsti dalla 

legge. 

Qualora il ritardo da parte dell’Istituto rispetto al termine previsto per la conclusione dei lavori di cui 

all’art. 4, non sia imputabile a fattori esterni, a causa di forza maggiore ovvero a ritardi 

dell’Amministrazione Regionale, la Regione applicherà una penale pari al 10% dell’importo dovuto, 

per ogni settimana di ritardo del termine dei lavori da parte dell’IRES. 

 

ART. 6 

TUTELA DELLA PRIVACY 
 

L’esecuzione dell’incarico avverrà nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy. 

 

ART. 7 

TRASPARENZA 

L’IRES si impegna ad ottemperare alla normativa vigente in materia di trasparenza. 

 

ART. 8 

RESPONSABILITA’  

 

- Per la Regione Piemonte: 

Responsabile del procedimento: Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e 

Lavoro, d.ssa Paola Casagrande 

Collaboratore responsabile del procedimento: funzionario della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione Professionale e Lavoro, d.ssa Monica Primitivi 
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D.E.C.: Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, d.ssa Paola 

Casagrande 

- Per l’IRES: 

-Presidente: dott. Enzo Risso 

Dirigente responsabile Polo Individui e Società: dott. Luciano Abburrà 

 

 

ART. 8 

REGISTRAZIONE 

Le spese di imposta di bollo e di registro del presente contratto, ove necessario,  sono a carico 

dell’IRES. 

 

 

ART. 8 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente atto letto ed accettato nella sua integrità dalle parte contraenti, che lo dichiarano 

conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce a norma di legge. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì 

IRES 

Il Presidente 

dr. Enzo RISSO 

............................................. 

 

Regione Piemonte 

Il Direttore Regionale 

Istruzione, Formazione Professionale 

e Lavoro 

d.ssa Paola CASAGRANDE 

.............................................................. 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1500 
D.D. 13 novembre 2014, n. 696 
Approvazione convenzione per affidamento in house all'IRES Piemonte del servizio 
necessario alla realizzazione del progetto interregionale "REGIONI BIG - Esperienze e 
metodi delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere", di cui alla D.G.R. n. 6 - 
441 del 21/10/2014. Impegno di spesa Euro 100.000,00 su capitoli vari del bilancio 2014. 
 
Visti: 
 
gli articoli 3, 4 e 5 della Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8 “Integrazione delle politiche di pari 
opportunità di genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere” 
in merito al bilancio di genere regionale ed alla sua realizzazione; 
 
i bilanci di genere della Regione Piemonte per gli anni 2006, 2007-2008, 2009-2010 ed i relativi 
Rapporti sulla condizione femminile in Piemonte; 
 
la Risoluzione sul Gender budgeting del Parlamento Euopeo  “La costruzione dei bilanci pubblici 
secondo una prospettiva di genere, 2002/2198(INI), 03.07.2003; 
 
la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nella 
pubblica amministrazione” del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità; 
 
il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, “Attuazione della  legge 4 marzo 2009 n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante 
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999, e s.m.i.; 
 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio europeo dell’11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, e s.m.i.; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’ 8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e s.m.i.; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 60-7429 del 12/11/2007:”Reg. (CE) 1083/2006. Presa 
d’atto della Decisione C(2007) 5464 del 6/11/2007”, che adotta il Programma Operativo della 
Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 37-9201 del 14/07/2008 di indirizzo alla Direzione 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti 
relativi al Sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 – FSE – 
2007/2013; 
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rilevato che il P.O.R FSE 2007-2013, all’Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo 
specifico m), attività 3, prevede la realizzazione di “Progetti per il confronto di modelli, 
l’individuazione e la disseminazione di buone pratiche in relazione ai principali campi di intervento 
del FSE (lifelong learnong, servizi per il lavoro, inclusione sociale, pari opportunità di genere)”; 
 
preso atto che l’art. 3 della citata legge regionale 18 marzo 2009, n. 8 al comma 3 individua nel 
bilancio di genere uno “strumento per raggiungere più efficacemente i seguenti obiettivi: 
 
a) una maggiore efficienza della spesa pubblica; 
b) la promozione della prospettiva di genere in tutte le politiche; 
c) la partecipazione delle donne nel processo decisionale; 
d) l'introduzione delle politiche di mainstreaming; 
e) la previsione di politiche di bilancio eque ed equilibrate volte a ridurre le diseguaglianze e a 
promuovere le pari opportunità; 
f) la promozione della trasparenza, attraverso una migliore comprensione delle entrate e delle uscite 
pubbliche da parte dei cittadini e delle cittadine; 
g) la diffusione della consapevolezza da parte delle istituzioni delle conseguenze delle loro scelte 
sulla cittadinanza”. 
 
Considerato che: 
 
con D.G.R. n. 19 – 7097 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha stabilito di promuovere un 
progetto interregionale, nell’ambito del POR FSE 2007-2013, finalizzato allo scambio di esperienze 
e metodi per la realizzazione dei bilanci di genere, in collaborazione con Regioni e Province 
autonome italiane; 
 
con la medesima  D.G.R. n. 19 – 7097 del 10 febbraio 2014, la Giunta regionale ha approvato lo 
schema di Protocollo d’intesa tra le Regioni e le Province autonome italiane aderenti al progetto 
interregionale, in ambito POR FSE 2007/2013, denominato “REGIONI BIG – Esperienze e metodi 
delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere”, promosso dalla Regione Piemonte; 
 
il progetto interregionale è finalizzato : 
- allo scambio di esperienze e indicazioni metodologiche per la realizzazione del Bilancio di 
genere, quale strumento che l’Istituzione adotta per migliorare la propria performance, per 
indirizzare meglio le proprie politiche, per utilizzare efficacemente ed equamente le proprie risorse; 
- ad attivare, da parte delle Regioni/Province autonome, una strategia che le sostenga nel 
rispondere alle indicazioni normative rispetto alle condizioni di trasparenza, di efficacia e di 
efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, rispetto al miglioramento della performance del 
soggetto pubblico, nonché al rafforzamento delle capacità di governance delle Pubbliche 
Amministrazioni; 
- ad avviare tra le Pubbliche Amministrazioni un processo di scambio e di apprendimento 
reciproco (su approcci e programmi di intervento adottati, esperienze realizzate, principali 
problematiche connesse, strumenti elaborati sul tema) nonché di sviluppare forme di collaborazione 
per lo sviluppo di prodotti comuni; 
 
richiamato lo schema del  Protocollo d’intesa approvato con DGR n. 19 – 7097 del 10 febbraio 
2014, per il dettaglio delle azioni previste per la realizzazione del progetto interregionale in 
argomento; 
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considerato che per la realizzazione delle azioni predette è necessario avvalersi di un supporto 
tecnico specifico da parte di soggetti altamente competenti in materia di analisi e ricerche. 
 
Vista la DGR n. 6 – 441 del 21/10/2014, con la quale la Giunta regionale  ha stabilito di procedere 
all’affidamento in house all’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del Piemonte – IRES, del 
servizio di raccolta e analisi dei dati necessario alla realizzazione  del progetto interregionale 
“REGIONI BIG – Esperienze e metodi delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere”, 
demandando al Direttore regionale competente in materia di istruzione e  formazione professionale, 
di provvedere agli atti amministrativi necessari per l’espletamento delle attività da parte dell’IRES 
Piemonte, nei limiti massimi di spesa di Euro 100.000,00. 
 
Vista la L.R. 43/91 relativa alla disciplina dell’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del 
Piemonte – IRES, quale Ente strumentale della Regione Piemonte (di seguito denominato IRES). 
 
Preso atto dell’offerta tecnico-economica pervenuta dall’IRES, dettagliata rispetto alle fasi delle 
attività previste, conservata agli atti della Direzione e che prevede una somma complessiva pari ad 
Euro 100.000,00. 
 
Ritenuta congrua la richiesta di Euro 100.000,00, anche considerando il ridotto arco temporale 
disponibile per lo svolgimento di tutte le attività previste. 
 
Visto lo schema di convenzione da stipulare con l’IRES  per lo svolgimento del predetto servizio 
necessario alla realizzazione  del progetto interregionale “REGIONI BIG – Esperienze e metodi 
delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere”e che dovrà concludersi entro il 30 
giugno 2015, allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione. 
 
Vista la DGR 2 – 7080 del 10/02/2014 e la D.G.R. n. 7 – 7274 del 24/03/2014 di assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio 2014; 
 
accertata la disponibilità finanziaria della somma di Euro 100.000,00 sul bilancio 2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
impegno di Euro 39.420,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 11.826,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 27.594,00 
 
impegno di Euro 46.550,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 13.965,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 32.585,00 
 
impegno di Euro 14.030,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   €   4.209,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €   9.821,00 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
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Visto il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. 2/2014 
 
vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 

ILDIRETTORE REGIONALE 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n.  
n. 24 – 428 del 13/10/2014 
 

determina 
 
- di approvare la stipula della convenzione, allegata, quale parte integrante, alla presente 
determinazione, relativa all’affidamento in house all’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del 
Piemonte – IRES del servizio di servizio di raccolta e analisi dei dati necessario alla realizzazione  
del progetto interregionale “REGIONI BIG – Esperienze e metodi delle Regioni e Province 
autonome per i Bilanci di Genere”, a seguito di quanto stabilito con DGR n. 6 – 441 del 
21/10/2014; 
- di impegnare, a favore dell’IRES, la somma di Euro 100.000,00 sui sotto indicati capitoli del 
bilancio 2014, a valere sul POR FSE 2007-2013, Asse V: 
 
€= 39.420,00  Cap. 138933/14  FSE  (As. 100760) 
€= 46.550,00  Cap. 138987/14  Fr   (As. 100660) 
€= 14.030,00  Cap. 137551/14  Cofin Reg (As. 100068) 
 
- di dare atto che le somme relative ai fondi europei e statali sono state accertate negli esercizi di 
bilancio precedenti ; 
- di liquidare all’IRES la somma di Euro 100.000,00 (o.f.c) secondo le modalità stabilite in 
convenzione. 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
a) Beneficiario: Istituto di Ricerche Economico e Sociali del Piemonte – IRES    
dati fiscali P.I.  04328830015. 
b) Importo: Euro 100.000,00. 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento in house. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Paola Casagrande 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

 

CONVENZIONE FRA LA REGIONE PIEMONTE E L’ISTITUTO DI RICERCHE ECONOMICO 

SOCIALI DEL PIEMONTE (IRES) PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

INTERREGIONALE “REGIONI BIG – ESPERIENZE E METODI DELLE REGIONI E PROVINCE 

AUTONOME PER I BILANCI DI GENERE” A SUPPORTO DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO. 

 

PREMESSO CHE, 

con D.G.R. n. 6 – 441 del 21 ottobre 2014 la Giunta regionale ha stabilito di procedere 

all’affidamento in house all’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del Piemonte – IRES, il servizio 

di raccolta e analisi dei dati necessario alla realizzazione  del progetto interregionale “REGIONI 

BIG – Esperienze e metodi delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere”; 

con determinazione. n. ……..del ……., è stata autorizzata la stipula della presente Convenzione 

ed impegnata la relativa spesa; 

TRA 

 La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore regionale  dr.ssa Paola 

Casagrande, nata a ………… il ………….e domiciliata ai fini della presente Convenzione presso la 

sede regionale di via Magenta 12, Torino; 

E 

L’Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte – di seguito denominato IRES -  (C.F. 

80084650011) rappresentato dal Presidente  dr. Enzo Risso, nato a …… il  ……. e domiciliato ai 

fini della presente Convenzione, presso la sede dell’IRES, via Nizza 18, Torino 

  

 
 

 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 

OGGETTO 

La Regione Piemonte, in riferimento al progetto interregionale “REGIONI BIG – Esperienze e 

metodi delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere”, approvato con D.G.R. n. 19 – 

7097 del 10 febbraio 2014, affida all’IRES il servizio di raccolta e analisi dei dati necessario alla 

realizzazione  del progetto medesimo, a supporto della Direzione Istruzione, Formazione 

Professionale e Lavoro.   
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ART. 2 

FINALITA’ 
 

Il progetto interregionale è finalizzato : 

- allo scambio di esperienze e indicazioni metodologiche per la realizzazione del Bilancio di 

genere, quale strumento che l’Istituzione adotta per migliorare la propria performance, per 

indirizzare meglio le proprie politiche, per utilizzare efficacemente ed equamente le proprie 

risorse; 

- ad attivare, da parte delle Regioni/Province autonome, una strategia che le sostenga nel 

rispondere alle indicazioni normative rispetto alle condizioni di trasparenza, di efficacia e di 

efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, rispetto al miglioramento della performance 

del soggetto pubblico, nonché al rafforzamento delle capacità di governance delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

- ad avviare tra le Pubbliche Amministrazioni un processo di scambio e di apprendimento 

reciproco (su approcci e programmi di intervento adottati, esperienze realizzate, principali 

problematiche connesse, strumenti elaborati sul tema) nonché di sviluppare forme di 

collaborazione per lo sviluppo di prodotti comuni. 

Il servizio in oggetto è finalizzato a  garantire la realizzazione delle attività di analisi necessarie 

all’espletamento delle azioni di cui al Protocollo d’intesa approvato con DGR n. 19 – 7097 del 

10 febbraio 2014, per l’attuazione del progetto. 

 

 

ART. 3 

ATTIVITA’ 
 

L’IRES si impegna a svolgere l’incarico di cui all’art. 1, mediante le seguenti fasi: 

1. Costituzione del gruppo di lavoro. È prevista la costituzione di un Gruppo di Lavoro che 

condivida l’intero percorso. Sarà composto da personale tecnico e scientifico, di 

coordinamento e operativo, messo a disposizione da IRES e da personale regionale. Il 

gruppo di lavoro fornirà supporto tecnico e scientifico alla Regione Piemonte nell’ambito 

delle attività previste dal Progetto Interregionale – Transnazionale in ambito POR/FSE 

2007/2013 “Regioni BIG – Esperienze e metodi delle Regioni e delle Province autonome 

per i bilanci di genere” promosso, in qualità di capofila, con D.G.R. del 10 febbraio 2014, n. 

19 - 7097. Inoltre, il gruppo di lavoro farà parte dei gruppi di lavoro e del Comitato Tecnico 

del progetto Interregionale. 

2.  Analisi e confronto delle esperienze normative e attuative di Bilancio di genere. il gruppo di 

lavoro si occuperà dell’identificazione, della raccolta e dell’analisi dei materiali relativi alle 
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esperienze normative e attuative di bilancio di genere realizzati dalle Regioni e delle 

Province autonome partecipanti al progetto interregionale e di individuare le esperienze di 

bilancio di genere realizzate da altre Pubbliche Amministrazioni. Il lavoro di analisi verrà 

sintetizzato in un report e condiviso con i gruppi di lavoro e il comitato Tecnico del Progetto 

interregionale. 

3. Definizione di standard minimi ed elaborazione di strumenti omogenei per la redazione del 

Bilancio di genere. Il gruppo di lavoro si occuperà di individuare schemi omogenei di 

Bilancio di genere, che sostengano l’applicazione attuativa e che consentano la 

confrontabilità delle esperienze, proponendo una comune metodologia e la definizione di 

criteri minimi comuni di redazione Bilancio di genere. Il lavoro di analisi verrà sintetizzato in 

un report che conterrà gli obiettivi operativi e una strategia di azione da implementare nelle 

singole realtà regionali e locali. Il report sarà condiviso con i gruppi di lavoro e il comitato 

Tecnico del Progetto interregionale. 

4. Promozione delle esperienze e dei risultati del progetto attraverso diffusione e 

sensibilizzazione della pratica del Bilancio di genere - Realizzazione del Bilancio di Genere 

e del Rapporto sulla condizione femminile. A seguito dei risultati delle precedenti azioni, il 

gruppo di lavoro realizzerà il Bilancio di Genere e il Rapporto sulla condizione femminile, 

attraverso le seguenti linee di attività: 

4.1 Rapporto sulla condizione femminile. Il lavoro di ricerca riguarderà un’analisi 

quantitativa e qualitativa della condizione delle donne sul territorio della regione, 

operando una lettura dei dati disaggregati per genere. Le analisi condotte offriranno 

indicazioni chiare su quali potranno essere le politiche da adottare o da implementare 

per migliorare la condizione femminile nel nostro territorio. L’articolazione del rapporto 

offrirà una rappresentazione di:  

- popolazione  

- livello di istruzione  

- mercato del lavoro  

- presenza nelle Amministrazioni  

- percorsi di carriera 

Il prodotto di questa attività sarà un report che verrà pubblicato e presentato ad un 

pubblico ampio con un convegno ad hoc. Una sintesi del Rapporto farà parte di 

“Piemonte Economico Sociale” relazione annuale dell’IRES. Inoltre i contenuti delle 

due ricerche fertilizzeranno tutte le attività di ricerca e pubblicazioni dell’Istituto. 

4.2 Bilancio di Genere 

- Analisi del contesto. La prima fase del percorso di raccolta dei dati necessari alla 

costruzione del Bilancio di genere sarà caratterizzata dalla selezione di tutte le 

informazioni relative al contesto demografico e socio-economico nel quale opera 
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l’amministrazione regionale, in particolare rilevando i dati disaggregati per genere. 

L’obiettivo di questa sezione è quello di far emergere tutti gli elementi utili a fornire 

una fotografia della condizione femminile nel territorio che sia propedeutica 

all’analisi di genere delle politiche della Regione Piemonte, rilevando le diverse 

esigenze per quanto riguarda i bisogni di servizi. Questa parte del progetto sarà 

predisposta in connessione e raccordo con la realizzazione del Rapporto sulla 

condizione femminile in Piemonte. 

- Individuazione ambiti di applicazione. Sarà opportuno implementare la struttura 

delle precedenti edizioni e il modello di lettura delle politiche dell’Ente al fine di 

rilevare tutti i dati necessari a un’analisi di genere. Successivamente, si procederà 

alla definizione del perimetro di rendicontazione e della metodologia di raccolta dei 

dati da parte delle Direzioni regionali coinvolte nel progetto. 

- Riclassificazione del Rendiconto in ottica di genere. Dopo aver raccolto tutta la 

documentazione relativa ai dati economico-finanziari, si procederà a una 

riclassificazione dei bilanci relativi all’anno 2013 in un’ottica di genere; la 

metodologia adottata prevede una lettura finanziaria del bilancio con una funzione di 

trasparenza e l’obiettivo di facilitare la lettura dello strumento finanziario della 

Regione mettendo in evidenza l’allocazione delle risorse con un maggiore impatto 

differenziato sulla vita di donne e uomini declinate per genere. La classificazione per 

aree tematiche/capacità adottata nell’analisi di contesto viene ripresa in questa sede 

per mantenere continuità concettuale. Il criterio della classificazione che tenga conto 

di tali possibilità di azione offrirà spunti di riflessione di carattere finanziario, che 

dovranno in un secondo tempo essere valutati alla luce delle capacità di intervento 

dell’ente in termini di gestione diretta dei servizi offerti, piuttosto che in termini di 

capacità di indirizzo, monitoraggio e valutazione nella gestione delle poste 

finanziarie trasferite ad altri enti pubblici. 

- Definizione di un sistema di indicatori. Al fine di concretizzare i contenuti del Bilancio 

di Genere e renderlo un vero e proprio strumento di lavoro sarà individuato un 

sistema di indicatori di gestione per misurare gli impatti che le politiche messe in 

atto hanno sulla popolazione suddivisa tra uomini e donne.  

- Raccolta ed elaborazione informazioni e dati delle direzioni regionali. In questa 

sezione si dovranno analizzare le politiche dell’Ente che verranno proposte secondo 

la classificazione che richiamerà quella finanziaria, garantendone quindi una 

continuità logica di lettura. L’attività svolta dalla Regione per i cittadini e le cittadine 

intende valorizzare e stimolare il contributo della Regione Piemonte dal punto di 

vista delle Pari Opportunità andando ad analizzare ciò che già viene fatto, in 

qualche caso acquisendone la consapevolezza e operando una riflessione su come 
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poter migliorare le politiche con mezzi di programmazione futuri, finalizzato ad un 

eventuale miglior utilizzo delle risorse e allo sviluppo delle attività che svolge la 

Regione. Il lavoro svolto per questa parte è finalizzato ad individuare la ricaduta di 

genere in particolare su alcuni significativi progetti, iniziative o contributi dell’attività 

regionale. La raccolta dei dati e delle informazioni si attua attraverso singole 

interviste ai direttori regionali. 

- Individuazione di obiettivi e azioni di miglioramento. Al termine del percorso di 

gender budgeting, i risultati che emergeranno dall’analisi del contesto, dalla 

riclassificazione del bilancio di esercizio e dall’esame delle politiche dell’ente 

potranno costituire una significativa base dalla quale partire per formulare obiettivi di 

miglioramento nella sensibilità dell’amministrazione regionale verso le esigenze 

delle donne. Questa operazione rappresenta il risvolto più pratico della 

realizzazione di un Bilancio di genere nella misura in cui esso consente di rilevare 

non solo punti di forza e buone pratiche dell’azione dell’ente, ma anche punti di 

debolezza da colmare. 

- Redazione documento. Sarà realizzato un report che verrà pubblicato e presentato 

ad un pubblico ampio con un convegno ad hoc. Sarà inoltre prodotto un documento 

di sintesi sui maggiori risultati ottenuti dalla Regione Piemonte attraverso 

l’implementazione del gender budgeting. Il documento avrà un’ampia diffusione 

pubblica e sarà di facile lettura. 

5. Comunicazione. Al fine di aumentare la diffusione del Bilancio di genere, di capitalizzare le 

esperienze individuate sul tema e di condividere i risultati del progetto, sarà programmata 

l’attuazione di specifiche attività di comunicazione, da realizzare in accordo con il Comitato 

Tecnico del Progetto interregionale.  

 

ART. 4 

DURATA DELLA CONVENZIONE 

L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione ed ha termine il 30 

giugno 2015. 

 

ART. 5 

CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
 

La Regione riconosce all’Ires, per lo svolgimento delle attività descritte all’articolo 3 della presente 

Convenzione, il corrispettivo di Euro 100.000,00 oneri fiscali inclusi.  

L’erogazione della predetta somma avverrà con la seguente modalità: 

- Euro 30.000,00 (o.f.c.), a inizio lavori, dietro presentazione di dichiarazione dell’inizio 

dell’attività 
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- Euro 70.000,00 (o.f.c.) al termine dei lavori, dietro presentazione della relazione finale 

sull’attività svolta 

La Regione Piemonte effettua l’erogazione delle somme spettanti entro 30 gg. dal ricevimento 

delle rispettive regolari fatture, che saranno vistate dal Direttore dell’esecuzione del contratto 

(D.E.C.) per la regolarità e nel rispetto della normativa vigente in materia di regolarità contabile.  

Qualora il pagamento del corrispettivo non venga effettuato nei termini previsti per causa 

imputabile alla Regione Piemonte, saranno dovuti all’IRES gli interessi moratori previsti dalla 

legge. 

Qualora il ritardo da parte dell’Istituto rispetto al termine previsto per la conclusione dei lavori di cui 

all’art. 4, non sia imputabile a fattori esterni, a causa di forza maggiore ovvero a ritardi 

dell’Amministrazione Regionale, la Regione applicherà una penale pari al 10% dell’importo dovuto, 

per ogni settimana di ritardo del termine dei lavori da parte dell’IRES. 

 

ART. 6 

TUTELA DELLA PRIVACY 
 

L’esecuzione dell’incarico avverrà nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy. 

 

ART. 7 

TRASPARENZA 

L’IRES si impegna ad ottemperare alla normativa vigente in materia di trasparenza. 

 

ART. 8 

RESPONSABILITA’  

 

- Per la Regione Piemonte: 

Responsabile del procedimento: Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e 

Lavoro, d.ssa Paola Casagrande 

Collaboratore responsabile del procedimento: funzionario della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione Professionale e Lavoro, d.ssa Monica Primitivi 

D.E.C.: Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, d.ssa Paola 

Casagrande 

 

- Per l’IRES: 

Responsabile del procedimento: Direttore IRES Piemonte, dr. Marcello La Rosa 
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ART. 8 

REGISTRAZIONE 

Le spese di imposta di bollo e di registro del presente contratto, ove necessario, sono a carico 

dell’IRES. 

 

 

ART. 8 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente atto letto ed accettato nella sua integrità dalle parte contraenti, che lo dichiarano 

conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce a norma di legge. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì 

IRES 

Il Presidente 

dr. Enzo RISSO 

............................................. 

 

Regione Piemonte 

Il Direttore Regionale 

Istruzione, Formazione Professionale 

e Lavoro 

d.ssa Paola CASAGRANDE 

.............................................................. 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1500 
D.D. 13 novembre 2014, n. 697 
Regolamento (CE) n. 1083/2006. Servizio di assistenza tecnica al Programma Operativo 
Regionale FSE Ob. 2 periodo 2007-2013 - asse VI. Attivita' connesse alla valutazione ex-ante 
dei progetti formativi. Impegno di spesa Euro 18.770,52 su capitoli vari del bilancio 2014. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo 
(FSE) e sul Fondo di Coesione; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006 
e s.m.i., relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE), che definisce i compiti, il campo di applicazione 
ed i tipi di spesa ammissibili all’intervento; 
 
vista la DGR n. 60-7429 del 12/11/2007 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
Decisione della Commissione Europea C(2007) 5464 del 06/11/2007 di adozione del Programma 
Operativo della Regione Piemonte (POR) cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per il periodo 
2007/2013;  
 
vista la DGR n. 26-5710 del 23/04/2013  con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
Decisione C(2013) 1672 del 15/03/2013 per l’adozione del Programma Operativo FSE ob. 2 
periodo 2007-2013, relativa alla riprogrammazione finanziaria del medesimo; 
 
vista la DGR n. 28-7681 del 03/12/2007 con cui si dava mandato alla Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro di procedere agli adempimenti necessari, per 
assicurare l’acquisizione dei servizi di consulenza e assistenza tecnica al Programma Operativo 
Regionale Ob2. FSE periodo 2007-2013, per una spesa prevista di Euro 8.400.000,00 IVA inclusa; 
 
vista la Determinazione n. 742 del 02/07/2008 della Direzione Risorse Umane e Patrimonio con la 
quale è stato affidato, a seguito dell’espletamento di gara ad evidenza pubblica, il servizio di 
assistenza tecnica al Programma Operativo Regionale Ob2. FSE periodo 2007-2013, di durata 
esennale, a “Dispositivi Tecniche Metodologie” (D.T.M.) S.r.l. con sede legale ed operativa a 
Torino, Via Urbano Rattazzi, 11, quale capogruppo mandataria dell’A.T.I. costituita con 
“PricewaterhouseCoopers Advisory” S.r.l. con sede a Milano, Via Monte Rosa, 91 e “Solco” S.r.l.. 
con sede a Roma Viale Castrense, 8, per l’importo totale di € 7.653.600,00  IVA compresa; 
 
preso atto che la Regione Piemonte, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, ha 
sottoscritto un contratto  in data 04/07/2008 Rep. n.13574 con la società “Dispositivi Tecniche 
Metodologie” (D.T.M.) S.r.l., quale capogruppo mandataria dell’A.T.I. costituita con 
“PricewaterhouseCoopers Advisory” S.r.l. e “Solco” S.r.l., che definisce i termini e le modalità di 
espletamento del servizio di assistenza tecnica all’esecuzione del POR FSE 2007-2013; 
 
preso atto che tra le aree di attività di assistenza tecnica previste, in particolare l’area 3 dell’art.5 del 
Capitolato Speciale d’Appalto di cui alla DD. n. 223 del 19/12/2007, così come richiamato all’art.2 
del contratto di affidamento Rep. n. 13574 del 04/07/2008, prevede, da parte della società 
affidataria, il supporto ed il coordinamento della valutazione ex-ante dei progetti; 
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considerato che il medesimo art. 5, area di attività 3, prevede che la Regione, a fronte di adeguata 
documentazione e nel rispetto dei massimali orari definiti con appositi atti regionali, provveda al 
riconoscimento di risorse aggiuntive a copertura dei costi connessi all’utilizzo dei valutatori, iscritti 
in appositi elenchi regionali; 
 
visto che, dal VII SAL relativo alla “valutazione ex ante” presentato dalla società “Dispositivi 
Tecniche Metodologie” (D.T.M.), l’ammontare dei costi nell’anno 2014, in riferimento alla 
Direttiva Formazione continua a domanda individuale 2012-2013 e alla Direttiva “Riqualificazione 
e reinserimento lavorativo di persone occupate a rischio di perdita del posto di lavoro, periodo 
2013-2015”, ammonta ad un importo complessivo pari ad € 18.770,52 o.f.c.; 
 
Vista la DGR 2 – 7080 del 10/02/2014 e la D.G.R. n. 7 – 7274 del 24/03/2014 di assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio 2014 
 
accertata la disponibilità finanziaria di Euro 18.770,52 sul bilancio 2014; 
 
 ritenuto necessario provvedere all’impegno di spesa, per l’anno 2014, di € 18.770,52 per i costi 
connessi all’utilizzo dei valutatori iscritti negli elenchi regionali per la valutazione ex-ante sopra 
specificata; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;   
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n.165/2001; 
 
visto il D.lgs. n. 163/2006; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR 2 – 7080 del 10/02/2014 e la D.G.R. n. 7 – 
7274 del 24/03/2014 ed in conformità con gli indirizzi di cui alla DGR n. 28-7681 del 03/12/2007; 
 

determina 
 
- di impegnare, a favore della società “Dispositivi Tecniche Metodologie” (D.T.M.) S.r.l., con sede 
legale ed operativa a Torino, Via Urbano Rattazzi, 11, quale capogruppo mandataria dell’A.T.I. per 
il servizio di assistenza tecnica al POR FSE Ob.2, costituita con “PricewaterhouseCoopers 
Advisory” S.r.l. con sede a Milano, Via Monte Rosa, 91 e “Solco” S.r.l. con sede a Roma Viale 
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Castrense, 8, la somma di € 18.770,52 a copertura dei costi connessi all’utilizzo dei valutatori 
iscritti negli elenchi regionali per la valutazione ex-ante, come in premessa specificato, così come 
previsto dall’art.5 del Capitolato Speciale d’Appalto di cui alla Determinazione. n. 223 del 
19/12/2007; 
-  di autorizzare l’erogazione della spesa, dietro presentazione di regolare fattura, alla società 
“Dispositivi Tecniche e Metodologie” (D.T.M.) S.r.l. con sede a Torino, Via Urbano Rattazzi, 11 e 
in conformità con quanto previsto dal Contratto Rep. n. 13574 del 04/07/2008 stipulato con l’A.T.I. 
“Dispositivi Tecniche e Metodologie” (D.T.M.) S.r.l. con sede a Torino, Via Urbano Rattazzi, 11; 
 
- alla spesa di € 18.770,52 si fa fronte mediante impegno sui sotto indicati capitoli del Bilancio 
2014, a valere sul POR FSE 2007-2013, Asse VI: 
• €  7.399,34= Cap. 138933/14  FSE  (As.  100760) 
• €  8.737,68= Cap. 138987/14   Fr   (As.  100660) 
• €  2.633,50= Cap. 137551/14    Cofin Reg (As.  100068) 
 
 
- di dare atto che le somme relative ai fondi europei e statali sono  già state accertate negli esercizi 
precedenti: 
 
- di dare atto inoltre che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 
 
- di dare atto che  al predetto   affidamento  è   stato  assegnato il CIG n. J12207644C ed   il    CUP 
n.  J11I08000130009. 
 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
a) Beneficiario:   Dispositivi Tecniche Metodologie (D.T.M.) S.r.l. -  dati fiscali P.I. 08178810019. 
b) Importo: € 18.770,52 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della  Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

 Paola Casagrande  
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

380



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1500 
D.D. 19 novembre 2014, n. 703 
Direttiva pluriennale per la realizzazione del progetto Straordinario "Garanzia Giovani 
Piemonte - GGP" 2014-2015. Azione di sistema. Affidamento servizio di monitoraggio e 
valutazione. Impegno di spesa di Euro 40.000,00, sul cap. 116376 del bilancio 2014. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul 
Fondo di coesione per il periodo 2007-2013 e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le 
tipologie di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013, come 
modificato dal Reg. (CE) n. 396/2009 per estendere le tipologie di costi ammissibili a un contributo 
del FSE; 
 
vista la Decisione C(2007) 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il 
Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a 
titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 60-7429 del 12/11/2007 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
predetta Decisione C(2007) 5464 del 06/11/2007; 
 
vista la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 avente per oggetto la presa d’atto del documento “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE 2007-2013”; 
 
vista la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro 
in una prospettiva di crescita”; 
 
vista la Legge 9 agosto 2013, n. 99 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
giugno 2013, n. 76, recante primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) 
e altre misure finanziarie urgenti”;  
 
visto il Decreto-Legge 12 settembre 2013, n. 104 “Misure urgenti in materia di istruzione, università 
e ricerca” che ha introdotto strumenti per il rafforzamento delle attività di orientamento presso il 
sistema di istruzione nelle scuole medie inferiori e superiori, ha rafforzato l’alternanza scuola-
lavoro nelle scuole secondarie superiori (soprattutto istituti tecnici e professionali), ha definito un 
programma per favorire l’alternanza università e/o istruzione terziaria equivalente (Istituti Tecnici 
Superiori) – lavoro; 
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vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di 
una “Garanzia per i Giovani”; volta a contrastare la disoccupazione giovanile con un “effetto shock” 
nel biennio 2014/2015; 
 
preso atto che tale Raccomandazione invita gli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni 
un’offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, di apprendistato o di 
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 
 
considerato che, in osservanza della citata Raccomandazione è stato inviato alla Commissione 
Europea il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” contenente i principi e i criteri 
del programma "Garanzia Giovani"; 
 
vista la DGR n. 17 – 7047 del 27 gennaio 2014 con la quale sono stati approvati gli “Indirizzi 
strategici regionali per dare attuazione alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea 
del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i Giovani” e la “Direttiva pluriennale per la 
realizzazione del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte anni 2014/2015 – GGP”; 
 
considerato che il predetto Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte” (GGP) è stato 
avviato a livello sperimentale dalla Regione Piemonte in via propedeutica rispetto all’attuazione, a 
livello regionale, del Piano europeo della “Garanzia Giovani”, nel rispetto dei principi del Piano di 
attuazione nazionale e costituisce, pertanto, il primo banco di prova per strutturare un modello di 
erogazione di servizi destinati ai giovani residenti nel territorio regionale in risposta alla 
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea approvata nell’aprile 2013; 
 
ritenuto, pertanto, necessario procedere con un’attività di valutazione e monitoraggio, quale azione 
di sistema, rispetto alle specifiche azioni previste dal Progetto sperimentale GGP, con particolare 
riferimento all’analisi di implementazione, alle metodologie operative adottate per l’erogazione dei 
servizi, all’analisi dei costi e dei benefici; 
 
considerato che tale attività di valutazione e monitoraggio indipendente deve svolgersi 
parallelamente, in sinergia e in via complementare all’ attività di monitoraggio riferita alla gestione 
del progetto, interna alla struttura regionale competente,  nonché alle attività di gestione affidate 
all’Agenzia Piemonte Lavoro con la medesima DGR n. 17 – 7047 del 27 gennaio 2014;  
 
valutata l’opportunità di affidare l’attività di valutazione e monitoraggio, quale azione di sistema, 
specifica sulle diverse misure progettuali, ad un soggetto esterno ed indipendente, altamente 
competente in materia di valutazione delle politiche pubbliche; 
 
considerato che per il predetto servizio si prevede di dedicare un importo massimo pari ad Euro 
40.000,00; 
 
visto l’art. 125, comma 10, del D. L.gs. n. 163/2006 s.m.i. in relazione ai servizi acquisibili in 
economia; 
 
vista la Determinazione n. 620 del 2/10/2014, con la quale è stato stabilito di procedere con gli atti 
necessari per l’acquisizione del servizio di valutazione e monitoraggio, specificato in premessa, 
quale azione di sistema, del Progetto straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP” , di cui alla 
relativa Direttiva pluriennale per il periodo 2014-2015, approvata con D.G.R. n. 17 – 7047 del 
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27/01/2014,  tramite il Mercato elettronico della pubblica amministrazione di Consip s.p.a. (Me.PA) 
qualora il servizio sia ivi presente; 
 
considerato che, con la medesima Determinazione n. 620 del 2/10/2014 è stato stabilito, altresì, di 
procedere all’acquisizione dello stesso con le ordinarie procedure per gli acquisti in economia 
qualora invece, il predetto servizio non fosse disponibile sul Me.PA; 
 
preso atto che sul Me.PA non è disponibile un bando attivo attinente il servizio in oggetto; 
 
considerato che, pertanto, in data 30 ottobre 2014, ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs 
163/2006, è stata attivata la procedura per l’acquisizione del predetto servizio, invitando l’ASVAPP 
di Torino – Associazione per lo Sviluppo della valutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche -  a 
presentare la propria offerta tecnico-economica per l’espletamento del servizio, da concludersi entro 
il mese di giugno 2015, come risulta dalla documentazione amministrativa conservata agli atti della 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in considerazione dell’elevata 
competenza ed esperienza dell’Associazione in materia di valutazione delle politiche pubbliche, 
come si evince anche dal relativo curriculum; 
 
preso atto dell’offerta presentata dall’ASVAPP di Torino entro i termini previsti dalla procedura 
negoziata e conservata agli atti della Direzione (prot. n. 45396/DB1500 del 12/11/2014); 
 
valutata l’adeguatezza dell’offerta tecnica rispetto alle attività richieste, nonché la relativa congruità 
dell’offerta economica, pari ad Euro 32.780,00 (o.f.e.), in considerazione della complessità 
dell’attività di valutazione e monitoraggio di un progetto sperimentale riferito alle politiche del 
lavoro rivolte ai giovani, nonché in relazione al ridotto arco temporale disponibile per il termine dei 
lavori; 
 
ritenuto, pertanto, di affidare l’ASVAPP di Torino – Associazione per lo Sviluppo della valutazione 
e l’Analisi delle Politiche Pubbliche, il servizio di valutazione e monitoraggio, sopra specificato, 
quale azione di sistema, del Progetto straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP” , di cui alla 
relativa Direttiva pluriennale per il periodo 2014-2015, approvata con D.G.R. n. 17 – 7047 del 
27/01/2014, per un corrispettivo pari ad Euro 32.780,00 (o.f.e.), per un totale di Euro 40.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/2/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie per l’esercizio 
2014; 
 
accertata la disponibilità finanziaria di Euro 40.000,00 sul cap. 116376 del bilancio 2014, a valere 
sull’impegno delegato n. 1292/2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nel corso dell’anno 2015. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. 
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Vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i; 
 
vista la L.R n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 
 
visto il D.Lgs n. 163/2006 s.m.i.; 
 

determina 
 
di affidare, per le considerazione in premessa illustrate, il servizio di valutazione e monitoraggio, 
dettagliato in premessa, quale azione di sistema, del Progetto straordinario “Garanzia Giovani 
Piemonte – GGP” , di cui alla relativa Direttiva pluriennale per il periodo 2014-2015, approvata con 
D.G.R. n. 17 – 7047 del 27/01/2014, all’ASVAPP di Torino – Associazione per lo Sviluppo della 
valutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche; 
di stabilire che il contratto  verrà stipulato a mezzo di accettazione sottoscritta dalla controparte in 
calce alla proposta dell’Amministrazione regionale,  in conformità a quanto previsto dall’art. 33, 
comma 2,lettera c), della LR 8/1984 e s.m.i; 
di impegnare la somma di Euro 40.000,00 sul cap. 116376 del bilancio 2014, a valere sull’impegno 
delegato n. 1292/2014 (Ass.n. 100276); 
 
di liquidare all’ASVAPP di Torino, la somma di Euro 40.000,00 (o.f.c.) secondo le modalità 
stabilite nel contratto. 
 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
a) Beneficiario:  A.S.V.A.P.P. Associazione per lo Sviluppo della Valutazione e l’Analisi delle 
Politiche Pubbliche -    dati fiscali P.I. 08169410019. 
b) Importo: Euro 40.000,00 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
Il Direttore Regionale 

 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1509 
D.D. 20 novembre 2014, n. 708 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetto 
formativo. Spesa prevista Euro 54.700,00. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995; 
 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 - Testo unico dell’apprendistato e in particolare l’art. 3 che 
disciplina l’“Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale”; 
 
- la Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale ha, tra 
l’altro, approvato il documento contenente gli indirizzi per la sperimentazione di percorsi in 
apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale; 
 
- la Determinazione n. 480 del 30/08/2012, di approvazione del Bando in oggetto, parzialmente 
modificata con Determinazione n. 67 del 14/02/2013, nel quale sono tra l’altro previste le azioni 
ammissibili, le modalità di realizzazione, i destinatari, nonché le risorse finanziarie disponibili; 
 
- la Determinazione n. 534 del 20/09/2012 di approvazione del Manuale tecnico di valutazione delle 
proposte di candidatura presentate, dagli operatori aventi titolo, ai sensi del Bando; 
 
dato atto che, ai sensi del Bando di cui trattasi, in data 14/11/2014 l’operatore di formazione CNOS-
FAP ha presentato una domanda per il finanziamento di un progetto formativo che prevede una 
spesa pari ad € 54.700,00 (risorse statali di cui al DM 854/2012); 
 
esaminata la domanda in ordine: 
 
- all’ammissibilità; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari; 
- alle caratteristiche dei progetti formativi; 
- alla tipologia e alla durata dei moduli di formazione in agenzia e in impresa (strutturata e non 
strutturata); 
- ai servizi complementari previsti dal Bando (attività del coordinatore formativo, redazione del 
PFI contrattuale e di dettaglio e incentivo alla partecipazione); 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi a preventivo; 
 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 
1), nonché l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), entrambi parti integranti del presente 
provvedimento, contenenti la descrizione del corso da affidare in gestione all’operatore sopra citato 
secondo le condizioni previste dal Bando; 
 
espletate le procedure di acquisizione delle informazioni antimafia sulla base di quanto disposto 
dalla normativa vigente in materia; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. n.    7/2001; 
vista la L.R. n.  23/2008; 
vista la L.R. n.    2/2014; 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 70-3780 del 
27/04/2012 s.m.i., e nell’ambito delle assegnazioni disposte con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 2-7080 del 10/02/2014; 

determina 
 
di approvare, in attuazione del Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.: 
 
- l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 1); 
 
- l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), contenente la descrizione del corso da affidare in 
gestione all’operatore di formazione CNOS-FAP secondo le condizioni previste dal Bando. 
 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa di € 54.700,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica per la realizzazione del 
corso. 
 
Alla spesa di € 54.700,00 si fà fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 674 del 
04/11/2014 (risorse statali di cui al DM 854/2012). 
Dette risorse saranno erogate all’operatore sopra indicato secondo le modalità previste dal Bando. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
- beneficiario: CNOS-FAP - C.F. 06615410013; 
- importo attività approvate: € 54.700,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando regionale. 
 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

Allegato 
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Piano Formativo Individuale 1

APPRENDISTATO PER LA QUALIFICA E PER IL DIPLOMA PROFESSIONALE
(Art. 3 D. Lgs. n. 167/2011 s.m.i.)

D.D. n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.

Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili

ALLEGATO 1
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1

N. Protocollo
Domanda

finanziamento

Data
presentazione

Denominazione
Operatore

Codice
Operatore

Progetto n. n. allievi
Totale ore
formazione

Spesa

45650 14 novembre 2014 CNOS FAP B6 1 5 990 € 54.700,00

Totale € 54.700,00

ELENCO DEI PROGETTI FORMATIVI AMMISSIBILI E FINANZIABILI
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1509 
D.D. 20 novembre 2014, n. 714 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui al Bando regionale approvato con 
Determinazione n. 482 del 15/09/2010 s.m.i.. Approvazione corso. Spesa prevista Euro 
123.000,00. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995; 
 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 s.m.i., e in particolare l’art. 5 che disciplina l’apprendistato di alta 
formazione e di ricerca per il conseguimento di titoli di studio specialistici universitari e post-
universitari e per la formazione di giovani ricercatori per il settore privato; 
 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 25/01/2010, parzialmente modificata con 
Deliberazione n. 33-393 del 26/07/2010, di approvazione del documento contenente gli indirizzi per 
la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master 
universitario di primo e secondo livello e Dottore di ricerca; 
 
- la Determinazione n. 482 del 15/09/2010, di approvazione del Bando per la sperimentazione di 
percorsi formativi in apprendistato per l'acquisizione del titolo di Master universitario di primo e 
secondo livello, parzialmente modificata con Determinazione n. 49 del 03/02/2012; 
 
- la Determinazione n. 274 del 12/06/2013, mediante la quale questa Direzione, in attuazione degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 53-5891 del 03/06/2013, ha stabilito di 
dare continuità e stabilità all’offerta formativa per l’apprendistato di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
167/2011 s.m.i. fino all’anno 2018; 
 
dato atto che, in conformità a quanto stabilito dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 32-2892 
del 14/11/2011 di indirizzo per la sperimentazione di percorsi per l’acquisizione del titolo di Laurea, 
con Determinazione n. 665 del 29/10/2014 è stato, tra l’altro, autorizzato il finanziamento di 
ulteriori percorsi di Master nell’ambito delle risorse residue destinate all’attuazione del Bando per la 
sperimentazione dei percorsi di Laurea al fine i dare copertura ad una domanda di formazione 
altrimenti insoddisfatta; 
 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dal Politecnico di Torino in data 17/11/2014; 
 
preso atto dei risultati della valutazione, operata dal Nucleo di valutazione appositamente costituito 
con nota Prot. n. 49944 del 24/09/2010 del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro, in ordine: 
 
- all’ammissibilità della domanda; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari dei percorsi formativi; 
- alle modalità di redazione del Progetto didattico-organizzativo; 
- alla durata e all’articolazione del percorso; 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi preventivati nel rispetto dei parametri previsti; 
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ritenuto necessario approvare l’Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili posto in Allegato 1, 
nonché il corso descritto nell’Allegato 2 - Allegati di autorizzazione, entrambi parti integranti della 
presente Determinazione, da affidare in gestione all’Ateneo sopra citato secondo le condizioni 
previste dal Bando; 
 
rilevato che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 123.000,00 (risorse statali di cui 
al D.M. 854/2012); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. n. 23/2008; 
vista la L.R.  n.   7/2001; 
vista la L.R.  n.   2/2014; 
 
in conformità agli indirizzi disposti dalla Giunta regionale con le Deliberazioni nn. 57-13142 del 
25/01/2010 s.m.i. e 53-5891 del 03/06/2013, e nei limiti delle risorse ivi previste; 
 

determina 
 
Di approvare, in attuazione del Bando regionale per la sperimentazione di percorsi formativi di alta 
formazione in apprendistato per l'acquisizione del titolo di Master universitario di primo e secondo 
livello approvato con Determinazione n. 482 del 15/09/2010 s.m.i.: 
 
- l’Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili, posto in Allegato 1; 
 
- l’Allegato di autorizzazione, posto in Allegato 2, contenente la descrizione del corso da affidare 
in gestione al Politecnico di Torino secondo le condizioni previste dal Bando sopra citato. 
 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa di € 123.000,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica, per la realizzazione 
del corso oggetto del presente provvedimento. 
 
Alla spesa di € 123.000,00  si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 486 del 
09/07/2014 (risorse statali di cui al D.M. 854/2012). 
 
Dette risorse, soggette a rendicontazione, saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le 
modalità previste dal Bando in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
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- beneficiario: Politecnico di Torino - C.F. 00518460019; 
- importo attività approvate: € 123.000,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella Gianesin; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bando regionale. 
 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

 
Il Direttore Regionale 

 Paola Casagrande  
 

Allegato 1 
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Piano Formativo Individuale 1

            Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
       Settore Programmazione dell’attività formativa

APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E DI RICERCA
(Art. 5 D. Lgs. n. 167/2011 s.m.i.)

Bando per la sperimentazione di percorsi formativi per l’acquisizione del titolo di
Master universitario di I e II livello

D.D. n. 482 del 15/09/2010 s.m.i

Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili

ALLEGATO 1
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1

Data
presentazione

Denominazione Operatore
Codice

Operatore
Denominazione

MASTER
Spesa Punteggio

17 Novembre 2014 
POLITECNICO di Torino A137 

INDUSTRIAL AUTOMATION 
€ 123.000,00 985,5 

TOTALE              € 123.000,00 

ELENCO DEI CORSI AMMISSIBILI E FINANZIABILI
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1509 
D.D. 20 novembre 2014, n. 716 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui al Bando regionale approvato con 
Determinazione n. 294 del 16/05/2011. Approvazione corsi. Spesa prevista Euro 53.894,00. 
 
 
Visti: 
- la L.R. n. 63/1995; 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 s.m.i., e in particolare l’art. 5 che disciplina l’apprendistato di alta 
formazione e di ricerca per il conseguimento di titoli di studio specialistici universitari e post-
universitari e per la formazione di giovani ricercatori per il settore privato; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 25/01/2010, parzialmente modificata con 
Deliberazione n. 33-393 del 26/07/2010, di approvazione del documento contenente gli indirizzi per 
la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master 
universitario di I e II livello e Dottore di ricerca; 
- la Determinazione n. 294 del 16/05/2011, di approvazione del  Bando per la sperimentazione di 
corsi per l’acquisizione del titolo di Dottore di ricerca in esercizio di apprendistato; 
- la Determinazione n. 274 del 12/06/2013, mediante la quale questa Direzione, in attuazione degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 53-5891 del 03/06/2013, ha previsto di 
dare continuità e stabilità all’offerta formativa per l’apprendistato di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
167/2011 s.m.i. fino all’anno 2018; 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dall’Università degli Studi di Torino in data 
11/11/2014; 
preso atto dei risultati della valutazione, operata dal Nucleo di valutazione appositamente costituito 
con nota Prot. n. 28297 del 30/06/2011 del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro, in ordine: 
- all’ammissibilità delle domande; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari dei percorsi formativi; 
- alle modalità di redazione dei Progetti di ricerca; 
- alla durata e all’articolazione dei percorsi; 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi preventivati nel rispetto dei parametri previsti; 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei progetti di ricerca ammissibili e finanziabili” posto in 
Allegato 1, nonché l’elenco dei corsi descritti nell’Allegato 2 - “Allegati di autorizzazione” 
entrambi parti integranti della presente Determinazione, da affidare in gestione all’Ateneo sopra 
indicato secondo le condizioni previste dal Bando; 
dato atto che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 53.894,00 (risorse statali di cui 
al D.M. n. 854/2012); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRETTORE 

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. n. 23/2008; 
vista la L.R.  n.   7/2001; 
vista la L.R.  n.   2/2014; 
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in conformità agli indirizzi disposti con Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 
25/01/2010 s.m.i.. 
 

determina 
Di approvare, in attuazione del Bando regionale per la sperimentazione di corsi per l’acquisizione 
del titolo di Dottore di ricerca in esercizio di apprendistato di cui alla Determinazione n. 294 del 
16/05/2011: 
� l’“Elenco dei progetti di ricerca ammissibili e finanziabili”, posto in Allegato 1; 
� gli “Allegati di autorizzazione” posti in Allegato 2, contenenti la descrizione dei corsi da affidare 
in gestione all’Università degli Studi di Torino secondo le condizioni previste dal Bando. 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
� la spesa di € 53.894,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica, per la realizzazione 
dei corsi oggetto del presente provvedimento. 
Alla spesa di € 53.894,00  si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 486 del 
09/07/2014 (risorse statali di cui al D.M. 854/2012). 
Dette risorse, soggette a rendicontazione, saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le 
modalità previste dal Bando in oggetto. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Università degli Studi di Torino - C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 53.894,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bando regionale. 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
La Dirigente del Settore 

  Antonella Gianesin  
 

Allegato 1 
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Piano Formativo Individuale 1

         Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
Settore Programmazione dell’attività formativa 

APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E DI RICERCA
          (Art. 5- D. Lgs. n. 167/2011 s.m.i.) 

Bando per la sperimentazione di corsi per l’acquisizione del titolo di Dottore di Ricerca
Determinazione n. 294 del 16/05/2011

Elenco dei corsi ammissibili e finanziabili

ALLEGATO 1
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1

Data
presentazione

Denominazione e  
Codice operatore 

Denominazione progetti di ricerca Tipologia
di ricerca 

Durata Spesa
complessiva

Punteggio 

Dottorato di ricerca in scienze agrarie, forestali, 
e agroalimentari.
Innovazione di prodotto e di processo del 
sistema frutticolo piemontese: creazione di 
nuove filiere 

Applicata
PMI

Triennale € 26.894,00 240

11
NOVEMBRE

2014

UNIVERSITA’ 
degli Studi di 

TORINO 

A757
Dottorato di ricerca in scienze Chimiche e dei 
Materiali -
Approcci analitici innovativi alle indagini di 
tossicologia forense e di medicina del lavoro 

Applicata
PMI

Triennale € 27.000,00 217

TOTALE     € 53.894,00 

ELENCO DEI PROGETTI DI RICERCA AMMISSIBILI E FINANZIABILI

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

397



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1500 
D.D. 21 novembre 2014, n. 717 
POR FSE 2007-2013. Asse V. Servizio di supporto alla realizzazione del Progetto 
interregionale "Rafforzamento della Rete per la prevenzione ed il contrasto delle 
discriminazioni". Impegno di spesa di Euro 40.000,00 su capitoli vari del bilancio 2014. 
 
Visti: 
 
l'art. 7 del D.Lgs 9 luglio 2003 n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 
di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica" con il quale è stato 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, 
l'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate 
sulla razza o sull'origine etnica, più brevemente denominato Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali (UNAR); 
 
il D.Lgs 286/98, art. 44, comma 12 “…. spetta alle Regioni, in collaborazione con le Province e con 
i Comuni, con le Associazioni di immigrati e del volontariato sociale, il compito di predisporre 
centri di osservazione, di informazione e di assistenza legale per gli stranieri, vittime delle 
discriminazioni per motivi razziali, etnici, nazionali o religiose”; 
 
la Direttiva del Ministro per l’azione amministrativa e la gestione del Dipartimento per le Pari 
Opportunità per l’anno 2011, debitamente registrata dalla Corte dei Conti in data 9 giugno 2011, la 
quale tra l’altro:   
 
- assegna all’ UNAR, nell’ambito della priorità politica n. 3 “Rafforzare il principio di non 
discriminazione” e del relativo obiettivo strategico 3.1 “Promuovere una strategia integrata di 
prevenzione, contrasto e rimozione delle discriminazioni, il compito di promuovere lo “sviluppo e 
implementazione, anche in adesione a quanto già previsto dall’art. 44 del D.Lgs. 286/1998, di una 
rete nazionale di osservatori e centri territoriali per la rilevazione e la presa in carico dei fenomeni 
di discriminazione mediante l’opportuna definizione di protocolli di intesa e accordi operativi con le 
altre istituzioni nazionali competenti quali l’Osservatorio per la sicurezza contro gli atti 
discriminatori del Ministero dell’Interno e l’Ufficio della Consigliera Nazionale di Parità, le 
Regioni e gli Enti Locali e il pieno e attivo coinvolgimento di tutti i soggetti no profit già operanti 
nei rispettivi territori ed ambiti di riferimento”; 
- stabilisce che a tale scopo l’UNAR provveda alla “pianificazione delle attività inerenti la 
elaborazione e la formalizzazione degli schemi tipo di convenzione con il sistema delle autonomie 
locali per la messa in rete dei centri territoriali con il sistema informativo UNAR” e alla 
“sottoscrizione, in attuazione dei protocolli di intesa e degli accordi operativi stipulati, di apposite 
convenzioni con gli enti locali per il funzionamento dei centri territoriali antidiscriminazione”. 
 
il Decreto repertorio UNAR n. 719 del 24 ottobre 2011, recante “Sviluppo e implementazione di 
una rete nazionale di osservatori e centri territoriali per la rilevazione e la presa in carico dei 
fenomeni di discriminazione ai sensi all’art. 44 comma 12 del D.lgs. 286/1998 e del 215/2003”; 
 
il Protocollo di Intesa tra Regione Piemonte e UNAR, n. 16449 sottoscritto dalle parti il 3 novembre 
2011 e valido per il triennio 2011-2014 (D.G.R. n. 40-2726 del 12.10.2011), che prevede la 
creazione e l’implementazione del Centro di coordinamento regionale contro le discriminazioni e la 
Rete territoriale contro le discriminazioni in Piemonte, con il compito di occuparsi di: 
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a. prevenzione delle discriminazioni: ovvero azioni promosse al fine di impedire il generarsi o il 
perdurare di comportamenti e atteggiamenti discriminatori che incidano sul patrimonio culturale e 
valoriale di tutte/i, e azioni volte alla condivisione e diffusione di buone pratiche sul territorio;  
b. contrasto alle discriminazioni e assistenza alle vittime: attraverso la rimozione alla base di 
condizioni che producono discriminazione e la promozione di azioni positive per l’eliminazione 
dello svantaggio, anche attraverso il supporto delle vittime di discriminazioni; 
c. monitoraggio: del fenomeno delle discriminazioni attraverso la sua costante osservazione sul 
territorio, coinvolgendo i soggetti istituzionali e del mondo associativo che in vario modo già si 
occupano o potrebbero occuparsi di prevenzione, contrasto, assistenza alle vittime di 
discriminazioni” 
 
e impegna altresì la Regione Piemonte a: 
 
- costituire e sostenere il Centro di coordinamento regionale contro le discriminazioni;  
- promuovere un sistema informativo uniforme per la gestione dei casi di discriminazione 
segnalati e per l’analisi statistico - interpretativa dei dati compatibile con il sistema approntato 
dall’UNAR; 
- supportare, in coordinamento con l’UNAR, la gestione dei casi sul territorio piemontese da 
parte della Rete territoriale contro le discriminazioni; 
 
il verbale della riunione del gruppo di lavoro costituito in attuazione del citato protocollo tenutasi in 
data 15 novembre 2011 e 7 dicembre 2011 nel quale è dettagliato il Piano di attività (comprensivo 
di budget e cronoprogramma) inerente l’istituzione e il funzionamento del Centro regionale contro 
le discriminazioni per la durata sperimentale di un anno; 
 
la Determinazione del Direttore regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro n. 743 del 
14 dicembre 2012 con la quale è stato istituito il “Centro regionale contro le discriminazioni in 
Piemonte” definendone la collocazione presso il Settore “Promozione e sviluppo 
dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti”, insieme a dotazione 
organica, sede, risorse finanziarie e piano di lavoro; 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante 
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999, e s.m.i.; 
 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio europeo dell’11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, e s.m.i.; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’ 8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e s.m.i.; 
 
la D.G.R. n. 60-7429 del 12/11/2007:”Reg. (CE) 1083/2006. Presa d’atto della Decisione C(2007) 
5464 del 6/11/2007”, che adotta il Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo, per il periodo 2007/2013, a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”; 
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la D.G.R. n. 37-9201 del 14/07/2008 di indirizzo alla Direzione Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al Sistema di 
gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 – FSE – 2007/2013; 
 
il P.O.R  FSE 2007-2014, Asse 5 Transnazionalità – Interregionalità, Obiettivo specifico M, che 
prevede la realizzazione di progetti “per il coordinamento delle politiche europee in materia di 
immigrazione”; 
 
la D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013, con la quale la Giunta regionale ha stabilito di promuovere 
un Progetto  interregionale, in ambito POR FSE 2007/2013, finalizzato al rafforzamento della Rete 
per la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni, in collaborazione con UNAR,  con le 
Regioni e le Province autonome che aderiranno, del quale la Regione Piemonte sia capofila. 
 
Considerato che: 
 
con la predetta D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 è stato approvato lo schema del Protocollo 
d’Intesa tra le regioni interessate e l’UNAR per l’attuazione del Progetto  interregionale 
“Rafforzamento della Rete per la prevenzione ed il contrasto alle discriminazioni”, attualmente in 
corso di sottoscrizione con le Regioni Piemonte, Emilia Romagna e Puglia; 
 
con la medesima D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 la Giunta regionale ha, altresì, dato mandato 
al Direttore regionale della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro di provvedere 
con successivi atti agli adempimenti necessari per la realizzazione del Progetto in oggetto; 
 
il predetto progetto interregionale è finalizzato al potenziamento della Rete dei Centri di 
coordinamento e Osservatori contro le discriminazioni costituiti dalle Regioni aderenti al progetto, 
nonché alla condivisione del linguaggio utilizzato, delle procedure di presa carico dei casi e di 
raccolta dati. 
 
Valutata la necessità, per le finalità suddette, di avvalersi di un servizio per la realizzazione delle 
seguenti attività rispetto al Progetto interregionale in oggetto: 
 
- attività di formazione, informazione e di sensibilizzazione sul territorio regionale, secondo le 
indicazioni che perverranno dal Centro regionale antidiscriminazione ed in collaborazione con i 
Nodi provinciali della Rete regionale antidiscriminazioni; 
 
- sostegno metodologico ai Nodi provinciali della Rete regionale antidiscriminazioni nella creazione 
delle reti territoriali contro le discriminazioni (scelta e modalità di rapporto con l’associazionismo e 
gli Enti locali, attività di sensibilizzazione e coinvolgimento). 
 
- supporto del networking regionale, con particolare riferimento al monitoraggio ed alla raccolta 
dati ed allo sviluppo di iniziative di comunicazione e promozione dei Nodi stessi. 
 
Preso atto che la già citata D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 ha destinato la somma complessiva 
di Euro 150.000,00 per la realizzazione del Progetto interregionale “Rafforzamento della Rete per la 
prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni”. 
 
Vista la Determinazione n. 623 del 03/10/2014, con la quale è stato stabilito di procedere con gli atti 
necessari per l’acquisizione del servizio di supporto alla realizzazione del Progetto interregionale 
“Rafforzamento della Rete per la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni” approvato con 
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D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 e dettagliato in premessa,  tramite il Mercato elettronico della 
pubblica amministrazione di Consip s.p.a. (Me.PA) qualora il servizio fosse ivi presente, per un 
importo massimo di Euro 40.000,00; 
 
considerato che, con la medesima Determinazione n. 623 del 03/10/2014 è stato stabilito, altresì, di 
procedere all’acquisizione dello stesso con le ordinarie procedure per gli acquisti in economia 
qualora invece, il predetto servizio non fosse disponibile sul Me.PA; 
 
preso atto che sul Me.PA non è disponibile un bando attivo attinente le predette attività oggetto del 
servizio da affidare; 
 
Visto l’art. 125 del D. L.gs. n. 163/2006 s.m.i. in relazione ai servizi acquisibili in economia; 
 
considerato che, pertanto, in data 14 novembre 2014, ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs 
163/2006, è stata attivata la procedura di cottimo fiduciario per l’acquisizione del predetto servizio, 
invitando a presentare la propria offerta tecnico-economica per l’espletamento del servizio, da 
concludersi entro il mese di giugno 2015, le seguenti società: 
 
- Cooperativa Terremondo, di Torino 
- Cooperativa S&T, di Torino 
- Poliedra progetti Integrati S.p.A, di Torino 
 
come risulta dalla documentazione amministrativa conservata agli atti della Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro; 
 
 considerato che, la predetta procedura di cottimo fiduciario prevede, tra l’altro, un importo 
complessivo presunto pari ad Euro 32.780,00 IVA esclusa e la data del 28 novembre 2014 quale 
termine per la presentazione delle offerte; 
 
vista la DGR 2 – 7080 del 10/02/2014 e la D.G.R. n. 7 – 7274 del 24/03/2014 di assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio 2014; 
 
ritenuto di procedere all’impegno di spesa di Euro 40.000,00, quale importo massimo a copertura 
del servizio sopra dettagliato, a favore della società che risulterà appaltatore del servizio medesimo, 
tra quelle invitate e sopra indicate; 
 
verificata la disponibilità finanziaria di Euro 40.000,00 sul bilancio 2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nel corso dell’anno 2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i; 
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vista la L.R n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 
 
visto il D.Lgs n. 163/2006 s.m.i.; 
 

determina 
di stabilire la copertura finanziaria necessaria per l’acquisizione del servizio di supporto alla 
realizzazione del Progetto interregionale “Rafforzamento della Rete per la prevenzione ed il 
contrasto delle discriminazioni” approvato con D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 di cui alla 
determinazione n. 623 del 03/10/2014, a favore della società che sarà individuata a seguito 
dell’espletamento della procedura negoziata del 14/11/2014 dettagliata in premessa, per un importo 
massimo pari ad Euro 40.000,00 (o.f.c.); 
di impegnare la somma di Euro 40.000,00 sui seguenti capitoli di spesa del bilancio 2014, a valere 
sul POR FSE 2007-2013, Asse V: 
 
€= 15.768,00  Cap. 138933/14  FSE  (As. 100760) 
€= 18.620,00  Cap. 138987/14  Fr   (As. 100660) 
€=   5.612,00  Cap. 137551/14  Cofin Reg (As. 100068) 
 
di dare atto che le somme relative ai fondi europei e statali sono state accertate negli esercizi di 
bilancio precedenti. 
 
Per la presente determinazione di dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
a) Beneficiari da identificare successivamente 
b) Importo: € 40.000,00. 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: procedura di cottimo fiduciario 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1509 
D.D. 21 novembre 2014, n. 718 
Determinazione n. 16 del 13/01/2012 di affidamento del servizio di assistenza tecnica 
all'attuazione del processo di riforma dell'apprendistato di cui al D.Lgs. n. 167/2011. Impegno 
di spesa di Euro 4.183,00 sul cap. 118310 del Bilancio 2014.  
 
Visti: 
 
- il D.Lgs. 14 settembre 2011, n. 167  s.m.i. -  Testo Unico dell’apprendistato; 
 
- la Deliberazione n. 35-2895 del 14/11/2011 mediante la quale la Giunta regionale demandava a 
questa Direzione gli adempimenti necessari per assicurare, alla Direzione medesima, un servizio di 
assistenza tecnica all’attuazione del sistema apprendistato come ridefinito dal D.Lgs. sopra 
richiamato, da aggiudicare nei modi di legge (procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara ai sensi dell’art. 57, co 5 - lett. b) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.); 
 
- la Determinazione n. 16 del 13/01/2012 mediante la quale questa Direzione ha, tra l’altro,  
proceduto all’aggiudicazione definitiva e al conseguente affidamento del Servizio di cui trattasi al 
Raggruppamento già costituito, composto da Poliedra Progetti Integrati S.P.A. 
(Capogruppo/mandatario corrente in Torino Corso Unione Sovietica 612/3/E - P.IVA 
06735300011) e la Società Innovazione e Sistemi per il Lavoro ed il Mercato S.r.l. (mandante) per 
l’importo complessivo di € 853.364,50; 
 
dato atto che: 
 
- in esito all’affidamento di detto servizio, con Determinazione n. 624 del 05/11/2012 questa 
Direzione ha approvato la spesa sopra indicata e disposto l’impegno di € 398.559,76 a favore della 
Società sopra indicata; 
 
- con Determinazione n. 592 del 21/10/2013 è stato assunto l’impegno di una ulteriore quota di 
finanziamento, pari ad €  453.930,00, al fine di dare continuità al servizio di cui trattasi; 
 
ritenuto necessario disporre l’impegno della somma di € 4.183,00, comprensiva dell’adeguamento 
IVA di cui alla L. 14/09/2011 n. 148,  al fine di dare totale copertura alla spesa per l’espletamento 
del servizio di cui trattasi, da erogare secondo le modalità previste dal contratto Rep. n. 16680 
sottoscritto in data 05/03/2012, tra la Regione Piemonte e Poliedra Progetti Integrati S.P.A. affidato 
con la Determinazione in oggetto; 
 
dato atto che, in relazione al criterio della competenza finanziaria cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, si ipotizza che la somma oggetto di impegno possa essere esigibile nell’esercizio 
finanziario 2015;   
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
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visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n.  7/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità agli indirizzi disposti con Deliberazione della Giunta regionale n. 35-2895 del 
14/11/2011, e nell’ambito delle risorse assegnate con Deliberazione n. 2-7080 del 10/02/2014; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di € 4.183,00, comprensiva dell’adeguamento IVA di cui alla L. 
14/09/2011 n. 148,  al fine di dare totale copertura alla spesa per l’espletamento del servizio di 
assistenza tecnica all’attuazione del processo di riforma dell’apprendistato di cui al D.Lgs. n. 
167/2011, affidato con Determinazione n. 16 del 13/01/2012 al Raggruppamento già costituito, 
composto da Poliedra Progetti Integrati S.P.A. (Capogruppo/mandatario corrente in Torino Corso 
Unione Sovietica 612/3/E - P.IVA 06735300011) e la Società Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l. (mandante). 
 
Dette risorse, da erogare a Poliedra Progetti Integrati S.P.A. corrente in C.so Unione Sovietica n. 
612/3/E 10135 - Torino,  P. IVA 06735300011, secondo le modalità previste dal contratto Rep. n. 
16680 sottoscritto in data 05/03/2012,  sono soggette a rendicontazione. 
 
Alla spesa di  € 4.183,00, si fa fronte mediante impegno sul capitolo 118310 del Bilancio 2014 - As. 
n. 100808 (risorse statali di cui al Decreto ministeriale n. 869 del 12/11/2013 già introitate nell’anno 
2014 sul cap. 22655 - acc. n. 753, reversale n. 9275).   
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Poliedra Progetti Integrati S.P.A. -  P. IVA 06735300011; 
- importo: € 4.183,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: dr.ssa Antonella Gianesin; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 57, co 5 - lett. b) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i..              
 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
La Dirigente del Settore 

Antonella Gianesin 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1500 
D.D. 24 novembre 2014, n. 719 
Servizio di valutazione del POR FSE POR FSE 2007-2013. Asse VI. Impegno di spesa Euro 
81.670,00 su capitoli vari del bilancio 2014. 
 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di Coesione e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e i tipi di 
spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013 e smi; 
 
vista la DGR n. 60-7429 del 12/11/2007 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
Decisione della Commissione Europea C(2007) 5464 del 06/11/2007 di adozione del Programma 
Operativo della Regione Piemonte (POR) cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per il periodo 
2007/2013; 
 
vista la deliberazione n. 26-5710 del 23/04/2013 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione C(2013) 1672 del 15/03/2013 per l’adozione del Programma Operativo FSE ob. 2 
periodo 2007-2013, relativa alla riprogrammazione finanziaria del medesimo; 
 
vista la determinazione n. 622 del 10/11/2009 del Direttore regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, con la quale è stata indetta la gara con procedura aperta relativa 
all’aggiudicazione del servizio di valutazione del POR FSE 2007-2013, ob. “Competitività 
regionale e Occupazione” ed è stato approvato il relativo Capitolato speciale d’appalto; 
 
vista la determinazione n. 220 del 22/03/2011 del Dirigente del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale il suddetto servizio di valutazione del POR FSE 2007-2013, ob. 
“Competitività regionale e Occupazione” è stato affidato all’A.T.I. ISRI Soc. Coop. r.l.  
(Capogruppo) – CERIS CNR, corrente in Roma; 
 
visto il contratto stipulato con l’A.T.I. ISRI Soc. Coop. r.l.  (Capogruppo) – CERIS CNR Rep n. 
16172 del 04/05/2011 per l’esecuzione del servizio di valutazione in oggetto che prevede un 
importo complessivo pari ad Euro 1.173.500,00 oltre IVA; 
 
viste le determinazioni n. 622 del 10/11/2009, n. 725 del 29/11/2011 e n. 711 del 25/11/2013, con le 
quali si impegnavano rispettivamente le somme di Euro 350.000,00, Euro 600.000,00 ed Euro 
400.000,00 quali parziali coperture finanziarie del servizio di cui al suddetto contratto Rep n. 16172 
del 04/05/2011, per il rispetto delle scadenze contrattuali; 
  
ritenuto necessario provvedere all’impegno di spesa pari ad Euro 81.670,00 quale ulteriore 
copertura finanziaria rispetto alle scadenze contrattuali e a saldo del contratto medesimo, a valere 
sul POR FSE 2007-2013. 
 
Vista la DGR 2 – 7080 del 10/02/2014 e la D.G.R. n. 7 – 7274 del 24/03/2014 di assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio 2014; 
 
considerato che, in riferimento all’impegno di spesa di cui alla predetta determinazione n. 725 del 
29/11/2011, la somma di Euro 24.778,30 risulta perente (Imp. n. 4263, n. 4265, n. 4267); 
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verificata  la disponibilità finanziaria di Euro 81.670,00 sul bilancio 2014, di cui Euro 24.778,30 
attraverso relativo reimpegno in riferimento al predetto fondo perente; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nell’anno 2015: 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs  n.163/2006 s.m.i.; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n.165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 s.m.i. 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la DGR n. 29-12296 del 05/10/2009, e 
nell’ambito delle risorse assegnate con DGR 2 – 7080 del 10/02/2014 e D.G.R. n. 7 – 7274 del 
24/03/2014 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di Euro 81.670,00, quale copertura finanziaria, specificata in premessa, 
rispetto al contratto stipulato con l’A.T.I. ISRI Soc. Coop. r.l.  (Capogruppo) – CERIS CNR Rep n. 
16172 del 04/05/2011 per l’esecuzione del servizio di valutazione del Programma Operativo 
Regionale FSE 2007-2013, e a saldo del contratto medesimo; 
 
- di imputare la somma di Euro 24.778,30 all’asse VI “Assistenza tecnica” del medesimo POR 
FSE – 2007/2013, attraverso il reimpegno sui seguenti capitoli del bilancio 2014,: 
 
€= 9.767,61  Cap. 138933/14   FSE   (As. 100760),  
  €= 11.543,30  Cap. 138987/14   Fr       (As. 100660),  
   €= 3.476,40  Cap. 137551/14   Cofin Reg  (As. 100068), 
  
- di imputare la somma di Euro 56.891,70  all’asse VI “Assistenza tecnica” del medesimo POR 
FSE – 2007/2013, sui seguenti capitoli del bilancio 2014 
 
€= 22.426,71  Cap. 138933/14  FSE  (As. 100760) 
  €= 26.483,09  Cap. 138987/14  Fr   (As. 100660) 
   €= 7.981,91  Cap. 137551/14  Cofin Reg (As. 100068) 
 
- di dare atto che le somme relative ai fondi europei e statali sono state accertate negli esercizi di 
bilancio precedenti; 
 
- di dare atto inoltre che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 
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- di dare atto che al predetto affidamento è stato assegnato il CIG n. 0428584EB0 ed il CUP n. 
J61I10000710009; 
 
- di liquidare la somma di Euro 81.670,00 all’A.T.I. ISRI Soc. Coop. r.l. (Capogruppo)  corrente 
in Roma secondo le modalità stabilite nel contratto Rep n. 16172 del 04/05/2011. 
 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
a) Beneficiario:   ISRI Soc. Coop. r.l. -  dati fiscali: P.I. 00938821006. 
b) Importo: € 81.670,00 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R. n.22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1509 
D.D. 26 novembre 2014, n. 732 
D.D. n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. di approvazione del Bando per la sperimentazione di percorsi 
formativi in apprendistato per la qualifica professionale. Impegno di spesa di Euro 
1.892.280,00 di cui Euro 1.000.000,00 sul capitolo 147068 del Bilancio 2015 ed Euro 892.280,00 
sul corrispondente capitolo del Bilancio 2016. 
 
Visti: 
- la L.R. n. 63/1995; 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 s.m.i. - Testo unico dell’apprendistato e in particolare l’art. 3 che 
disciplina l’apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale; 
- la Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012, di approvazione del documento contenente gli 
indirizzi per la sperimentazione di percorsi in apprendistato per la qualifica e per il diploma 
professionale; 
- la Determinazione n. 480 del 30/08/2012, di approvazione del Bando in oggetto, parzialmente 
modificata con Determinazione n. 67 del 14/02/2013, nel quale sono tra l’altro previste le azioni 
ammissibili, le modalità di realizzazione, i destinatari, nonché le risorse finanziarie disponibili; 
- la Determinazione n. 144 del 28/03/2013 relativa all’approvazione degli aspetti di dettaglio per 
l’attivazione di percorsi formativi in apprendistato per il diploma professionale;  
- la Deliberazione n. 34-5829 del 21/05/2013, mediante la quale la Giunta regionale, a parziale 
modifica della Deliberazione sopra citata ha, tra l’altro, stabilito di dare continuità all’offerta 
formativa di cui trattasi nel periodo 2015-2017; 
- la Deliberazione n. 27-594 del 18/11/2014 mediante la quale la Giunta regionale, ad ulteriore 
modifica della Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 ha, tra l’altro, rideterminato il valore della 
Direttiva da € 5.500.000,00 ad € 4.000.000,00; 
dato atto che a copertura della spesa di € 4.000.000,00 sono state destinate: 
- risorse POR-FSE 2007-2013, Ob. 2, Asse I,  nella misura di € 1.107.720,00; 
- risorse statali di cui al DM n. 854/2012,  nella misura di € 1.000.000,00; 
- risorse statali di cui al D.M. 869/2013,  nella misura € 1.892.280,00;  
ritenuto necessario impegnare la somma di € 1.892.280,00 al fine di dare continuità, nel periodo 
2015-2017, ai percorsi annuali, biennali e triennali di cui trattasi; 
dato atto che, in relazione al criterio della competenza finanziaria cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, si ipotizza che le risorse oggetto di impegno possano essere esigibili negli esercizi 
finanziari  di seguito indicati: 
impegno di € 1.000.000,00 sul bilancio 2015: 
- anno 2015 - €  200.000,00; 
- anno 2016 - €  500.000,00; 
- anno 2017 - €  300.000,00; 
impegno di € 892.280,00 sul bilancio 2016: 
- anno 2016 - €  200.000,00; 
- anno 2017 - €  400.000,00; 
- anno 2018 - €  292.280,00; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
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vista la L.R. n.    7/2001; 
vista la L.R. n.  23/2008; 
vista la L.R. n.    2/2014; 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 70-3780 del 
27/04/2012 s.m.i. e nell’ambito delle assegnazioni disposte con Deliberazione n. 3-531 del 
10/11/2014; 
 

determina 
 
di impegnare la somma di € 1.892.280,00 al fine di dare continuità, nel periodo 2015-2017, ai 
percorsi annuali, biennali e triennali in apprendistato per la qualifica professionale di cui ai Bandi 
approvati con le Determinazioni n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. e n. 144 del 28/03/2013. 
Alla spesa di € 1.892.280,00 si fa fronte con le risorse statali di cui al D.M. n. 869/2013 mediante 
impegno: 
- della somma di € 1.000.000,00, sul Capitolo 147068 del Bilancio 2015 - As. n. 100235; 
- della restante quota di € 892.280,00 sul corrispondente Capitolo del Bilancio 2016 - As. 
n.100051. 
Si dà atto che la somma di € 1.892.280,00 è stata accertata sul Cap. 22655 del Bilancio 2014 - Acc. 
387, reversale n. 5116. 
Le risorse finanziarie oggetto di impegno, soggette a rendicontazione, saranno erogate agli operatori 
aventi titolo secondo le modalità previste dai Bandi sopra citati. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
- beneficiari: Operatori di formazione; 
- importo attività: € 1.892.280,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella Gianesin; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bandi regionali. 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

409



REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1511 
D.D. 27 novembre 2014, n. 733 
L.68/99 Rimborso per contributi esonerativi. Impegno di spesa euro 40.659,28 sul capitolo 
195791 del bilancio 2014. 
 
Vista la L. 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” ed in particolare l’art. 14 che prevede 
l’istituzione del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili; 
 
Visto l’art. 5 comma 3 della L.68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
 
vista la L.R. 34/08 artt. 35 e 36 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la L.R. 34/08 art. 66 comma 1 lettera m) di abrogazione della LR 51/00; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la LR 2/14 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la DGR n. 7 - 7274 del 24/03/2014, “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”; 
 
vista la LR 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
 
vista la DGR 49-3602 del 23/07/01 “Criteri e modalità relativi al pagamento, alla riscossione e al 
versamento al Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili delle somme derivanti dai contributi 
versati dai datori di lavoro ai sensi della Legge 12/03/99 n.68 Art.5 comma 7”; 
 
considerata l’istanza presentata dalle sotto indicate aziende, per ottenere il rimborso della somma di 
euro 40.659,28 erroneamente versata in eccesso alla Regione Piemonte per contributi esonerativi di 
cui all’art. 5 comma 3 della legge 68/99: 
 
BOTTERO S.P.A. Prot. N. 46569/DB15.11 CL 16-80                                              euro 24.083,04 
FUCINE ROSTAGNO S.P.A. Prot. N. 37107/DB15.11 CL 16-80                               euro 7.721,28 
MASSUCCO INDUSTRIE S.P.A. Prot. N. 51738/DB15.11 CL 16-80                         euro 7.047,20 
SCAI S.P.A. Prot. N. 43259/DB15.11 CL 16-80                                                             euro 275,76 
SIRIO SICUREZZA INDUSTRIALE S.C.P.A. (VC) Prot. N. 40739/DB15.11 CL 16-80 euro 
766,00 
SIRIO SICUREZZA INDUSTRIALE S.C.P.A. (BI) Prot. N. 36542/DB15.11 CL 16-80   euro 
766,00 
 
preso atto delle note delle Province da cui risulta la verifica del pagamento in eccesso, da parte delle 
aziende sopra indicate, dei contributi esonerativi di cui alla L. 68/99; 
 
considerato che non è assegnabile un CUP a tale operazione in quanto, trattandosi di rimborso di 
contributi esonerativi, non rientra nel campo di applicazione della normativa prevista dalla L. 
136/2010 e dal D.L. 187/2010; 
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tenuto conto che la somma oggetto di richiesta di rimborso è stata regolarmente incassata con 
reversali diverse; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi di 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n.165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
conformemente agli indirizzi previsti dalla DGR 49-3602 del 23/07/01 “Criteri e modalità relativi al 
pagamento, alla riscossione e al versamento al Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili delle 
somme derivanti dai contributi versati dai datori di lavoro ai sensi della Legge 12/03/99 n.68 Art.5 
Comma 7”; 
 

determina 
Di impegnare la somma di euro 40.659,28 sul capitolo 195791/14 del bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2014 impegno delegato n 2723/2014 a favore delle ditte di seguito indicate: 
 

BENEFICIARIO IMPORTO € 
BOTTERO S.P.A. 24.083,04 
FUCINE ROSTAGNO S.P.A. 7.721,28 
MASSUCCO INDUSTRIE S.P.A. 7.047,20 
SCAI S.P.A. 275,76 
SIRIO SICUREZZA INDUSTRIALE 
S.C.P.A. (VC) 

766,00 

SIRIO SICUREZZA INDUSTRIALE 
S.C.P.A. (BI) 

766,00 

TOTALE 40.659,28 
 
Di liquidare la somma erroneamente versata a questa Amministrazione Regionale, e incassata con 
reversali diverse successivamente all’approvazione del presente atto. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013, 
poiché l’impegno erogato non costituisce vantaggio economico. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1510 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 740 
Approvazione delle Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni 
approvate e finanziate in attuazione delle linee guida per la gestione delle attivita' formative 
per l'apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere (art. 4 - D.Lgs. n. 167/2011), 
D.G.R. n. 33-188 del 28/07/2014. 
 
Visto 
 
- il Reg. (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui fondi strutturali 2014/2020 e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
- il Reg. (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio; 
 
- il D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Europeo e sul Fondo di Coesione”, come modificato dal D.P.R. n. 98 del 05 aprile 2012 avente ad 
oggetto “Regolamento recante modifiche al D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008, di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 concernente disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Europeo e sul Fondo di Coesione”; 
 
- la D.G.R. n. 3-91 dell’11/07/2014 recante “Regolamento (UE) n. 1303/2013, art. 26, punto 4. 
Approvazione proposte Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo (FSE) 2014/2020 
e Programma Operativo Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020  per 
la presentazione alla Commissione Europea; 
 
- la D.D. n 31 del 23/01/2009 di approvazione del documento descrittivo del sistema di gestione e 
controllo – POR FSE Ob. 2 2007-2013 ex art. 71 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.; 
 
- la D.D n. 627 del 09 novembre 2011, Linee guida per la dichiarazione delle spese e delle 
operazioni e per le richieste di rimborso – FSE 2007-2013. 
 
Considerato  
 
che, ai sensi dell’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 “l’Autorità di Gestione è 
responsabile della gestione del Programma Operativo conformemente al principio della sana 
gestione finanziaria”; 
 
che il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo 
di Coesione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, demanda allo Stato Membro la definizione 
delle norme in materia di ammissibilità, fatte salve le eccezioni presenti nei regolamenti specifici; 
 
che il D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008 all’art 2, comma 8 demanda all’Autorità di Gestione la 
disciplina delle condizioni di ammissibilità delle spese.  
 
Visto altresì, 
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- il D.lgs. n. 167 del 14 settembre 2011 recante il “Testo Unico dell’apprendistato” e, in 
particolare, l’art 4 che disciplina l’ “Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere ” 
 
- la  Circolare del Ministero del Lavoro n. 29 del 11 novembre 2011 “D.Lgs. n. 167/2011 – T.U. 
 
 Apprendistato – Regime transitorio e nuovo regime sanzionatorio”; 
 
-  la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 recante disposizioni in materia di riforma del mercato del 
lavoro in una prospettiva di crescita; 
 
- la Legge n. 99 del 09 agosto 2013 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
n. 76 recante “Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare 
giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti”; 
 
 -  la Legge n. 78 del 16 maggio 2014 di conversione in legge del decreto legge n. 34/2014, recante 
disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplificazione degli 
adempimenti a carico delle imprese; 
 
- le Linee Guida per la disciplina del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 
mestiere approvate il 20/02/2014 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano; 
 
- la L.R. n. 2 del 26 gennaio 2007 sulla “Disciplina degli aspetti formativi del contratto di 
Apprendistato”; 
 
- la D.G.R. n. 66-6528 del 23 luglio 2007 recante “Primi provvedimenti attuativi della L.r. 
2/2007”; 
 
- la D.G.R. n. 72-105516 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi per la programmazione e 
gestione dei Servizi formativi per l’apprendistato”; 
 
- la D.D. n. 73 del 02 novembre 2007, recante “Disposizioni operative in attuazione dell’Atto di 
indirizzo approvato con DGR n. 66-6528 del 23 luglio 2007”; 
 
- la D.D. n. 91 del 18 febbraio 2009 relativa all’istituzione del Coordinamento istituzionale tra 
Regione e Province, ai sensi della DGR n. 72-10516 del 29 dicembre 2008; 
 
- la D.D n. 774 del 07 dicembre 2009 relativa alla presa d’atto del documento “Linee Guida per la 
redazione dei Bandi Provinciali per l’Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere” 
(art. 4 – D.Lgs. n. 167/2011) come modificato ed integrato dalla D.D. n. 828 del 28 dicembre 2010; 
 
-  la D.G.R. n. 64-4267 del 30 luglio 2012 relativa al recepimento dell’Intesa sottoscritta tra la 
Regione Piemonte – Assessorato al Lavoro e Formazione Professionale – e Parti sociali e al 
recepimento degli indirizzi per la programmazione della formazione di base e trasversale per gli 
apprendisti assunti ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 167/2011 Testo Unico dell’apprendistato;  
 
- la D.D. n. 597 del 18/10/2012 di recepimento del documento contenente le Linee guida per la 
redazione dei Bandi Provinciali in conformità agli indirizzi di cui alla suddetta deliberazione; 
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- la D.G.R. n. 33-188 del 28 luglio 2014, di approvazione degli indirizzi per la programmazione 
della formazione per gli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 4 – D.lgs n. 167/2011 s.m.i. e 
rideterminazione del valore della Direttiva 2012-2014 di cui alla DGR n- 64-4267 del 30/07/2014. 
 
- la D.D. n. 590 del 19/09/2014 di presa d’atto del documento contenente le Linee guida per la 
gestione delle attività formative e approvazione riparto risorse finanziarie tra le Province; 
 
 
considerato che la D.G.R. n. 33-188 del 28/07/2014 precedentemente menzionata demanda alla 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro l’adozione dei provvedimenti 
connessi all’attuazione degli indirizzi di cui alla Deliberazione medesima, considerato altresì che al 
fine di salvaguardare una gestione uniforme delle azioni previste dalla D.G.R. n. 33-188 del 
28/07/2014 su tutto il territorio regionale risulta opportuno provvedere alla predisposizione in 
collaborazione con le Province di Linee Guida contenenti indicazioni per l’attuazione;  
 
ritenuto di approvare le Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni 
approvate e finanziate in attuazione della linee guida per la gestione delle attività formative per 
l’apprendistato professionalizzante  o contratto di mestiere (art. 4 – D.Lgs. n. 167/2011) di cui 
all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
Tutto ciò premesso 
 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 33-188 del 28 luglio 2014 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 
Vista la L.r. n. 23/2008 
Vista la L.r. n. 63/1995 
Vista la L.r. n. 44/2000 

determina 
di approvare 
 
-  le Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni approvate e finanziate 
in attuazione della linee guida per la gestione delle attività formative per l’apprendistato 
professionalizzante  o contratto di mestiere (art. 4 – D.Lgs. n. 167/2011) Allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

Allegato 
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Allegato “A” alla D.D. n............ del............. 

Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo 

delle operazioni approvate e finanziate in attuazione delle 

linee guida per la gestione delle attività formative 

per l’apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

(art. 4 - D.Lgs. n. 167/2011 s.m.i.) 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 33-188 del 28/07/2014 
Determinazione n. 590 del 19/09/2014 
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1. Definizioni 

1.1. Azioni ammissibili 

Le azioni ammissibili comprendono l’offerta formativa pubblica per l’apprendistato 
professionalizzante o contratto di mestiere (art. 4 D.Lgs. n. 167/2011 s.m.i.) finalizzata 
all’acquisizione delle competenze di base e trasversali. 

1.2. Soggetti attuatori 

Sono da considerare soggetti attuatori gli operatori accreditati per la formazione (Macrotipologia C, 
tipologia ap) ai sensi della normativa regionale vigente, individuati nei Cataloghi provinciali 
dell’offerta pubblica dei servizi formativi per l’apprendistato (di seguito Cataloghi provinciali) 
emanati sulla base degli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 64-4267 del 
30/07/2012.

1.3. Destinatari 

Sono destinatari dell’offerta formativa pubblica: 

soggetti di età compresa tra i 18 (17 anni, se in possesso di una qualifica professionale 
conseguita ai sensi del D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226) e i 29 anni, assunti ai sensi dell’art. 4 
del D.Lgs. n. 167/2011 s.m.i. con contratto di apprendistato della durata di almeno 12 mesi; 

lavoratori in mobilità, assunti ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 167/2011 s.m.i. con contratto 
di apprendistato della durata di almeno 12 mesi. 

1.4. Operazione 

Il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
definisce l’operazione come “un progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati 
dalle autorità di gestione dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce 
alla realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate; nel contesto degli strumenti 
finanziari, un'operazione è costituita dai contributi finanziari di un programma agli strumenti 
finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito da tali strumenti finanziari”. 

Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni comunitarie in ordine al concetto di operazione, 
ai fini del presente provvedimento si definisce operazione l’insieme dei progetti formativi contenuti 
in una singola autorizzazione, riferiti allo stesso soggetto attuatore, allo stesso Asse del P.O.R. FSE 
2014-2020, nonché alla stessa fonte di finanziamento. 
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1.5. Delega 

La delega, così come previsto dal documento Linee guida per la dichiarazione delle spese delle 
operazioni e per le richieste di rimborso approvato con D.D.  627 del 09/11/2011 e s.m.i., deve 
rispettare il limite massimo del 30% del costo totale dell’operazione. 

Relativamente alle azioni rivolte alle persone, la formazione da svolgersi presso il soggetto attuatore 
può essere delegata esclusivamente a soggetti che abbiano i requisiti strutturali necessari. Tali 
requisiti, che costituiscono elemento di ammissibilità al finanziamento, si sostanziano nella 
presenza di luoghi, strumenti e risorse umane idonei all’erogazione della formazione oggetto della 
delega.

2. Disposizioni generali 

2.1. Programma formativo individuale  

Ricevuta l’iscrizione dell’apprendista il soggetto attuatore predispone, tramite il sistema 
informativo Gestione apprendistato,, il Programma formativo individuale che prevede l’indicazione 
dei moduli, composti dalle Unità Formative (di seguito UF) necessarie per l’acquisizione delle 
competenze di base e trasversali. 
Il Programma formativo individuale, visualizzabile dall’impresa sul sistema informativo Gestione 
apprendistato, deve essere stampato, sottoscritto dall’apprendista e dal soggetto attuatore e 
conservato da quest’ultimo. 

Nella definizione del  Programma formativo individuale i percorsi devono essere strutturati in 
moduli della durata di 40 ore, che prevedono l’erogazione di una o più UF: 

Modulo 1 - composto dalle seguenti UF: 

- UF1: Adottare comportamenti sicuri sul luogo di lavoro (della durata di 16 ore); 

- UF2: Organizzazione e qualità aziendale, relazione e comunicazione nell'ambito lavorativo, 
diritti e doveri del lavoratore e dell'impresa, legislazione del lavoro, contrattazione 
collettiva, interculturalità e pari opportunità (della durata di 24 oe); 

Modulo 2 - composto da una o più delle seguenti UF: 

- UF4: Comunicazione nella madrelingua 
- UF5: Comunicazione nelle lingue straniere
- UF6: Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
- UF7: Competenza digitale
- UF8: Competenze sociali e civiche 
- UF9: Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
- UF10: Consapevolezza ed espressione culturale 
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Modulo 3 - composto dall’UF3: Imparare a imparare.

Il modulo 3, erogato in impresa,  può essere sostituito da un’ulteriore edizione del modulo 2, con 
contenuti differenti, erogato presso il soggetto attuatore. 

L’UF3, ove prevista nel Programma formativo individuale, non può essere “duplicata” (ovvero, 
all'interno di un Programma formativo individuale, può essere contenuta una sola UF3) e i suoi 
contenuti sono già definiti dalla Regione Piemonte, attraverso un modulo standard che va 
necessariamente utilizzato mediante il Portale gestione apprendistato. 
Per gli ulteriori requisiti richiesti per l'attivazione dell'UF3 è necessario fare riferimento a quanto 
contenuto nei Bandi provinciali approvati. 

2.2. Durata e articolazione del percorso formativo 

La durata della formazione di base e trasversale, prevista per l’intero periodo contrattuale, si 
differenzia in relazione al livello di scolarità degli apprendisti al momento dell’assunzione così 
come riportato nella Tabella 1: 

Tabella 1 
Durata e articolazione del percorso formativo 

Titolo di 
studio

Durata
percorso

Moduli UF 
Durata
moduli

Luogo Note 

Mod 1 UF1 + UF2 40 ore 
Soggetto
attuatore

Mod 2 
A scelta tra 
UF4 / UF10

40 ore 
Soggetto
attuatore

Nessun titolo 
o titolo di 
scuola
secondaria di 
primo grado1

120 ore 

Mod 3* UF3 40 ore Impresa 

* Il Modulo 3 può 
essere sostituito 
da un’ulteriore 
edizione del 
Modulo 2, con 
contenuti
differenti, erogato 
presso il soggetto 
attuatore.

Titolo di 80 ore Mod 1 UF1 + UF2 40 ore 
Soggetto
attuatore

                                                     
1 Apprendisti privi di titolo, in possesso di licenza elementare e/o della sola licenza media inferiore. 
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scuola
secondaria di 
secondo
grado2 Mod 3* UF3 40 ore Impresa 

* Il Modulo 3 può 
essere sostituito 
dal Modulo 2, 
erogato presso il 
soggetto
attuatore.

Titolo di 
laurea o titoli 
superiori3

40 ore Mod 1 UF1 + UF2 40 ore 
Soggetto
attuatore

Per gli apprendisti in possesso di crediti formativi permanenti sulla sicurezza4, la durata della 
formazione è ridotta di 4 ore rispetto alla UF1. 

La durata della formazione può essere ridotta per gli apprendisti che hanno già completato percorsi 
coerenti con la normativa vigente, o parte di essi (moduli), in precedenti rapporti di apprendistato.  

La riduzione della durata del percorso coincide con la durata dei moduli già completati5.

In particolare: 

per gli apprendisti che hanno già completato l’intero percorso previsto (tutti i moduli),
nell’ambito di precedenti rapporti di apprendistato, l’obbligazione formativa è da ritenersi 
già assolta. 
L’impresa, quindi, non è tenuta ad iscrivere l’apprendista all’offerta formativa pubblica; 

per gli apprendisti che hanno già completato una parte del percorso previsto (uno o più 
moduli), in precedenti rapporti di apprendistato, l’obbligazione formativa è ridotta nella 
misura della durata dei moduli già completati (cfr nota 5). La riduzione sarà indicata, 
dall’impresa, sul sistema informativo Gestione apprendistato al momento dell’iscrizione 
dell’apprendista.

                                                                                                                                                                               
2 Apprendisti in possesso di qualifica professionale o diploma di istruzione secondaria superiore che permette l'accesso all'università.
3 Apprendisti in possesso di Laurea vecchio e nuovo ordinamento, Diploma terziario extra-universitario, Diploma universitario, titolo 

di studio post-laurea, Master universitario di primo livello, Diploma di specializzazione, titolo di Dottore di ricerca. 
4 I contenuti dell’UF1 sono da considerarsi complementari e integrativi, e non sostitutivi, rispetto alla formazione obbligatoria dei   
lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro disciplinata dagli Accordi del 21/12/2011 e del 27/06/2012 tra il Ministero del  
Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (ai sensi art. 37,  
comma 2, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81). La durata della UF1 è, comunque, ridotta da 16 a 12 ore per gli apprendisti già in possesso  
di attestato di frequenza relativo al modulo di formazione generale di 4 ore, previsto dai citati Accordi. 
5 Per modulo completato si intende la frequenza, da parte dell’apprendista, del 100% delle ore di formazione previste dal modulo 

stesso. L’impresa deve tenere agli atti l’attestazione di frequenza ai percorsi formativi ai fini di eventuali verifiche ispettive. 
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La formazione può essere ridotta: 

- per gli apprendisti privi di titolo di titolo di scuola secondaria di primo grado:  da 120 a 40 / 80 
ore;

- per gli apprendisti con titolo di scuola secondaria di secondo grado:  da 80 a 40 ore. 

Gli apprendisti che hanno completato l’intero percorso ai sensi della precedente regolamentazione 
regionale sono sollevati dall’obbligazione formativa e non sono quindi tenuti ad iscriversi all’offerta 
formativa pubblica. 

2.3. Coordinatore formativo 

Il coordinatore formativo deve possedere un’esperienza almeno biennale nel campo della 
formazione. 
Ciascun apprendista deve avere come riferimento un solo coordinatore formativo. 
Il  coordinatore formativo, che può prendere in carico più apprendisti, ha il compito di: 

contribuire all’organizzazione delle attività di formazione in impresa; 

supportare il tutore aziendale e l’apprendista durante la formazione in impresa; 

effettuare almeno due visite presso l’impresa, per verificare il corretto e regolare 
svolgimento della formazione. 

Tutte le attività svolte dal coordinatore formativo devono essere annotate in un apposito registro 
elettronico e cartaceo. 

Per le attività del coordinatore formativo sono riconosciute, al soggetto attuatore, fino ad un 
massimo di 10 ore per ogni apprendista. 

2.4. Tutore aziendale 

Nel caso in cui il percorso formativo dell’apprendista si realizzi in impresa (UF3), il tutore 
aziendale deve possedere almeno uno dei seguenti requisiti: 

almeno 3 anni di esperienza professionale; 

almeno 1 anno di esperienza come formatore in percorsi scolastici, accademici, del sistema 
della formazione professionale o in percorsi formativi realizzati, all’interno dell’impresa, 
anche in precedenti rapporti di apprendistato. 

2.5. Composizione aule 

Il numero massimo di apprendisti iscritti ad ogni modulo è di 20 ad eccezione dei moduli relativi 
all’UF3 per i quali non vi è vincolo numerico. Anche per le attività svolte in aula relative all’UF3 
(es. rientri in agenzia) il numero massimo di apprendisti è di 20. 

I soggetti attuatori devono comunicare alle imprese il calendario completo delle attività formative. 
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La comunicazione deve avvenire in forma scritta (via lettera, fax o e-mail) e in tempi congrui al fine 
di permetterne l’effettiva fruibilità (di norma almeno una settimana prima dell’inizio delle attività). 

Sono consentiti passaggi di apprendisti tra moduli della stessa durata e contenuti, previa 
comunicazione tramite l’apposita procedura informatica Gestione allievi e inizio corsi e contestuale 
annotazione a registro, fermo restando l’ammontare del modulo approvato. 

2.6. Recupero assenze, ritiri, sostituzioni e interruzioni attività 

In caso di ritiro di uno o più apprendisti è possibile la loro sostituzione entro la seconda lezione del 
percorso formativo dell’apprendista ritirato. Le sostituzioni, che devono avvenire con apprendisti 
che abbiano la medesima durata di formazione prevista, devono essere comunicate preventivamente 
alla Provincia tramite il sistema informativo Gestione allievi e inizio corsi.

I nominativi degli apprendisti inseriti dopo la comunicazione di avvio attività devono essere 
opportunamente evidenziati nel rispettivo registro presenze allievi. 

Non vengono riconosciuti i costi relativi agli apprendisti ritirati ma solamente quelli degli 
apprendisti subentranti e, quindi, il valore di ogni modulo a preventivo non varia. Gli apprendisti 
che interrompono la frequenza, e non vengono sostituiti, non devono, quindi, essere ritirati dal 
modulo ma devono figurare come assenti sui registri cartacei e informatici affinché le ore 
frequentate siano riconosciute. 

Gli apprendisti devono frequentare la totalità delle ore di formazione previste al § 2.2. 

I soggetti attuatori sono tenuti ad organizzare lezioni di recupero, nella misura minima del 20% 
delle ore previste dal percorso dell’apprendista, al fine di recuperare eventuali assenze per cause 
contrattualmente previste e debitamente documentate. 

Detti recuperi devono essere effettuati entro i termini previsti per la conclusione del progetto 
formativo. 

Le ore di recupero devono essere indicate sui registri cartacei ed elettronici relativi al modulo a cui 
l’apprendista risulta iscritto.

Qualora si verifichi una cessazione anticipata del contratto di apprendistato, la comunicazione viene 
acquisita automaticamente dal sistema informatico Gestione apprendistato.

2.7. Registrazione delle attività 

Le attività svolte sono riconoscibili, e pertanto possono formare oggetto di domanda di rimborso, a 
condizione che: 

sia stato regolarmente comunicato il calendario di svolgimento mediante l’apposita 
procedura informatica; 

siano state validamente registrate sul registro cartaceo; 

siano state validamente registrate nell’apposita procedura informatica. 
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Le registrazioni tramite la procedura informatica devono trovare corrispondenza nei registri 
cartacei.

La procedura informatizzata opera un controllo tale per cui non vengano inserite sul calendario una 
quantità di ore superiore al valore del modulo approvato. 

Le sedi operative in cui vengono erogate le attività sono responsabile della corretta compilazione e 
tenuta dei registri, informatizzati e cartacei, di rilevazione delle attività. 

Le Province rendono disponibile, anche attraverso i propri siti internet, la modulistica necessaria e 
definiscono, ad integrazione e per quanto qui non previsto, le istruzioni operative concernenti le 
modalità di vidimazione dei supporti cartacei e la comunicazione dei calendari. 

2.8. Comunicazione di avvio dell’operazione 

Il soggetto attuatore è tenuto ad avviare l’attività formativa entro 30 giorni lavorativi dalla data di 
autorizzazione dell’operazione e a comunicare, all’ufficio competente, sia la data di inizio sia la 
presunta data di conclusione dell’attività formativa. 

Il soggetto attuatore, prima dell’avvio di ciascun modulo di un progetto formativo, deve darne 
comunicazione per via telematica.  

Non saranno riconosciuti i costi per le attività formative iniziate prima della comunicazione di 
avvio.

Il soggetto attuatore è tenuto ad avviare e portare a conclusione le attività formative per cui ha 
ottenuto l’autorizzazione entro 12 mesi dalla data di avvio del primo modulo del progetto 
formativo. 

Il mancato rispetto di quanto sopra indicato comporterà l’avvio della procedura di revoca dell’intero 
finanziamento, fatte salve le variazioni o modifiche precedentemente autorizzate. 

2.9. Calendario delle attività 

Il calendario delle attività deve essere inserito nell’apposita procedura informatizzata. 

Eventuali variazioni dovranno essere inserite nell’apposita procedura informatizzata prima 
dell’inizio dell’attività oggetto di modifica. 

Nel momento in cui il modulo è avviato, il calendario non può più essere aggiornato/modificato 
rispetto alle giornate precedenti la data corrente. 

2.10. Registro informatico 

La gestione del registro informatico dei destinatari è integrata con il calendario delle lezioni. 

Il soggetto attuatore deve caricare, sul registro, le ore di assenza di ogni allievo per ogni giornata 
presente sul calendario. 
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Il soggetto attuatore è tenuto alla compilazione del registro informatico degli apprendisti entro 7 
giorni successivi all'erogazione delle attività. 

Il soggetto attuatore è tenuto alla compilazione del registro informatico del coordinatore formativo 
entro 14 giorni successivi alla fine del periodo previsto. 

Il sistema tiene traccia della data in cui l'utente effettua la conferma della compilazione. Tale dato 
sarà oggetto di verifica da parte degli OI. Tutti gli elementi che scaturiscono dal controllo 
contribuiranno alla valutazione complessiva dell’operazione. 

La procedura informatica rileva la presenza di giornate di calendario prive delle indicazioni relative 
al registro assenze dei destinatari per le quali sono già scaduti i tempi previsti per la compilazione. 

Il soggetto attuatore non può intervenire sulle giornate di attività che sono state oggetto di controllo, 
ovvero su quelle in cui è presente il dato controllato, oppure sulle giornate di un allievo non 
riconosciuto a seguito di controllo. 

2.11. Comunicazioni variazioni in itinere 

Non sono ammesse variazioni degli importi finanziari approvati. 

Le variazioni di denominazione dei moduli, di ragione sociale o di codice fiscale/partita IVA del 
soggetto attuatore devono essere tempestivamente comunicate ai fini della verifica di mantenimento 
dei requisiti previsti e richiedono la modifica dell'atto di autorizzazione. 

Le variazioni in merito a calendari, orari di svolgimento, sostituzioni di docenti o apprendisti, 
riduzioni del numero di partecipanti ecc., non sono soggette ad alcuna autorizzazione ma devono 
essere comunicate secondo le procedure. Di dette variazioni dovrà essere conservata idonea 
registrazione presso il soggetto attuatore. 

2.12. Comunicazioni di conclusione dell’operazione 

Entro 30 giorni dal termine dell’ultima attività, il soggetto attuatore dovrà comunicare la data di 
conclusione delle operazioni tramite l’apposita procedura informatica. 

I soggetti attuatori sono tenuti a concludere le attività formative autorizzate nel rispetto dei tempi 
stabiliti dagli Avvisi pubblici provinciali. 
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3. Flussi finanziari 

3.1 Presentazione domande di finanziamento 

I soggetti attuatori devono organizzare i percorsi formativi degli apprendisti al fine di consentirne 
l’avvio entro 180 giorni (6 mesi) dalla data di assunzione tenuto conto che: 

- nelle domande di finanziamento devono essere inseriti tutti gli apprendisti iscritti al momento 
della richiesta di finanziamento; 

- dalla data della richiesta di finanziamento possono trascorrere fino a 45 giorni per ricevere 
l’autorizzazione all’avvio delle attività da parte delle Province; 

- i soggetti attuatori devono avviare l’attività formativa entro 30 giorni dalla data di 
comunicazione di autorizzazione. 

3.2 Valorizzazione dei progetti formativi 

Così come definita con Determinazione n. 597 del 18/10/2012, ai fini della gestione dei servizi
formativi erogati presso il soggetto attuatore è individuata l’Unità di costo standard pari ad Euro 
9,90 per ora destinatario.

Per le attività svolte dal coordinatore formativo è individuata l’Unità di costo standard relativa ai 
servizi al lavoro pari ad Euro 35,00 per ora, così come definita con Determinazione n. 629 del 
12/11/2009.

a) Modalità di calcolo del preventivo

Il valore del preventivo di ogni progetto formativo è dato dalla somma dei preventivi: 

dei servizi formativi; 

dell’attività del coordinatore formativo. 

Il preventivo del costo dei servizi formativi è dato dalla somma dei preventivi dei singoli moduli 
che compongono il progetto formativo. 

Il costo di ciascun modulo formativo è dato dal valore dell’UCS ora/allievo, per il numero di 
apprendisti, per il numero di ore previste presso il soggetto attuatore. 

Il numero massimo di apprendisti per modulo è di 20 ad eccezione dei moduli relativi all’UF3 per i 
quali non vi è vincolo numerico. 

Non vengono riconosciuti i costi relativi agli apprendisti ritirati ma solamente quelli degli 
apprendisti subentranti e, quindi, il valore di ogni modulo a preventivo non varia. 

Il costo relativo alle attività del coordinatore formativo è determinato dal valore dell’UCS ora per il 
numero di apprendisti previsto  per un massimo di 10 ore. 
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Il valore del preventivo di ogni modulo sarà rideterminato nel caso in cui, in fase di istruttoria, si 
rilevi incoerenza fra il titolo di studio dell’apprendista e la durata della formazione prevista. 

b) Modalità di calcolo del consuntivo

Il valore del consuntivo di ogni progetto formativo è dato dalla somma dei consuntivi di: 

servizi formativi; 

attività del coordinatore formativo. 

Il consuntivo dei costi dei servizi formativi è dato dalla somma dei consuntivi dei singoli moduli 
che compongono il progetto formativo. 

Il costo di ciascun modulo formativo è dato dal valore dell’UCS ora/allievo per il numero di 
apprendisti effettivi e per il numero di ore effettuate presso il soggetto attuatore.  

Il numero massimo di apprendisti per modulo è di 20 ad eccezione dei moduli relativi all’UF3 per i 
quali non vi è vincolo numerico. 

Non vengono riconosciuti i costi relativi agli apprendisti ritirati ma solamente quelli degli 
apprendisti subentrati e, quindi, il valore massimo ammissibile di ogni modulo risulta essere quello 
approvato a preventivo. 

Il costo relativo alle attività del coordinatore formativo è determinato dal valore dell’UCS ora per il 
numero di apprendisti effettivi e per il numero di ore effettuate. 

Il valore del consuntivo del singolo modulo verrà rideterminato nel caso in cui, in fase di controllo, 
si rilevi incoerenza fra il titolo di studio dell’apprendista e la durata della formazione svolta. Se le 
ore svolte non corrispondono alla durata massima ammissibile prevista per lo specifico titolo di 
studio, le ore eccedenti non verranno riconosciute. 

3.3 Domanda di rimborso finale 

Il finanziamento sarà erogato al soggetto attuatore secondo le seguenti modalità:

entro 60 giorni dalla conclusione dell’ultima attività deve essere predisposta, trasmessa 
telematicamente e presentata in forma cartacea ai competenti uffici dell’OI la domanda di 
rimborso finale; 
 la domanda di rimborso finale deve contenere tutte le attività effettivamente erogate a
partire dalla data di avvio delle attività formative. 

La procedura informatica non permette l’invio telematico della domanda di rimborso finale nel caso 
di giornate di calendario prive delle indicazioni relative al registro informatico assenze dei 
destinatari. 
A seguito dei controlli effettuati in ufficio e in loco sulle attività realizzate, oggetto della domanda 
di rimborso, l’OI provvede al pagamento dell’importo riconosciuto a saldo. 
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4. Controlli 

È facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, dell’AdG, degli OI, nonché dell’Unione 
Europea di effettuare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività. Di conseguenza il 
soggetto attuatore ha l’obbligo di mettere a disposizione dei suddetti organi la documentazione 
amministrativa relativa all’attività finanziata. 

L'Amministrazione provinciale esercita l'attività di controllo finanziario, amministrativo, fisico e 
tecnico sulle operazioni sulla base di quanto riportato nella sezione 4 del documento “Disposizioni 
di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni approvate e finanziate in attuazione della 
Direttiva Mercato del lavoro 2012-2014 FSE 2007-2013” approvato con Determinazione n. 540 del 
25 settembre 2012 e s.m.i. 

Il controllo in ufficio riguarda il 100% delle domande di rimborso finale presentate dai soggetti 
attuatori. 
Il controllo in loco riguarda il 100% delle operazioni e un campione dei moduli previsti dal progetto 
formativo.  

La Provincia provvede alla revoca parziale o totale del finanziamento qualora, dalla 
documentazione prodotta o dai controlli eseguiti, emergano inadempimenti del soggetto attuatore 
rispetto agli obblighi previsti dal bando o dalla normativa di riferimento. 

5. Conservazione della documentazione 

Al fine di garantire la disponibilità e l’accesso alla documentazione inerente alle attività, in 
occasione degli audit di controllo dei preposti organi dello Stato, dell’Autorità di Gestione, nonché 
dell’Unione Europea, il soggetto attuatore si impegna a conservare tutti i documenti sia di natura 
amministrativa (es. registrI), sia di natura contabile (es. fatture) sotto forma di originali e copie 
autentiche (nei casi consentiti) per i tempi e con le modalità previste dalla vigente normativa 
comunitaria, nazionale. Nello specifico, la documentazione citata dovrà essere conservata: 

in base alla normativa comunitaria, per i tre anni successivi al pagamento del saldo del 
PO da parte della Commissione Europea; 
in base alla normativa nazionale, per dieci anni che decorrono dalla chiusura del 
procedimento ovvero con il pagamento dell’operazione. 

6. Contenzioso 

I provvedimenti amministrativi relativi al controllo e al recupero dei contributi, possono essere 
impugnati davanti al giudice competente entro i tempi indicati dalla legge. 
In merito alle eventuali controversie è competente: 
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il foro di Torino per la Regione Piemonte e la Provincia di Torino; 
il foro di Alessandria per la Provincia di Alessandria; 
il foro di Asti per la Provincia di Asti; 
il foro di Biella per la Provincia di Biella; 
il foro di Cuneo per la Provincia Cuneo; 
il foro di Novara  per la Provincia di Novara; 
il foro di Vercelli per la Provincia di Vercelli; 
il foro di Verbania per la Provincia del Verbano-Cusio-Osssola. 

7. Informazione e pubblicità 

La pubblicizzazione delle attività finanziate deve avvenire nel rispetto di quanto previsto alla 
sezione 13 “Obblighi di informazione e pubblicità” del documento “Linee Guida per la 
dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso - FSE 2007/2013” approvato 
con D.D. n. 627 del 09 novembre 2011e s.m.i.. 

I loghi europeo, nazionale e regionali con le corrette diciture, sono scaricabili dall’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/europa/loghi.htm

8. Procedura informatica 

La predisposizione e la trasmissione telematica della domanda di rimborso finale deve avvenire 
mediante l’utilizzo della procedura informatica messa a disposizione dall’AdG all’indirizzo di 
seguito riportato: 
http://www.sistemapiemonte.it/formazione_professionale/gestioneAmministrativa/index.shtml
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1511 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 743 
Istituzione dell'elenco per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare i servizi al lavoro. Integrazione, alla data del 26/11/2014 dell'elenco degli Operatori, e 
delle relative sedi, accreditati e non accreditati, per i servizi al lavoro. 
 
PREMESSO 
 
che con D.G.R. 30 – 4008 del 11/06/2012 è stata formalizzata l’istituzione dell’elenco per 
l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro e sono stati 
approvati i requisiti, i termini e le modalità per l’iscrizione e la permanenza nell’elenco; ciò in 
applicazione dell’articolo 21 della Legge Regionale 34/2008. 
 
che con Determinazione 383 del 5/07/2012  è stata approvata la disciplina dell’accreditamento dei 
servizi al lavoro, modulistica di domanda per l’iscrizione all’elenco, definizione delle evidenze a 
dimostrazione del possesso dei requisiti, modalità di controllo e scheda per la valutazione di 
elementi qualitativi. 
 
che con determinazione 560 del 02 Ottobre 2012, è stato istituito il primo elenco per 
l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro. 
 
VERIFICATE 
 
le motivazioni presentate dal Nucleo di Valutazione, - avviato in data 19/11/2014 e concluso in data 
26/11/2014 - come istruttoria per la proposta al Dirigente del Settore Lavoro-, il cui verbale si 
allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato A). 
 
VISTE 
 
le istanze prodotte dagli Operatori ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al D.P.R. 445 del 
28 dicembre 2000 e successive modificazioni  e integrazioni,  consapevoli della  responsabilità 
penale  correlata alle  affermazioni  mendaci,  e  della  decadenza  dai  benefici  eventualmente  
conseguenti  al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 75 e 76 del 
D.P.R.445/2000). 
 
RITENUTO, per le motivazioni indicate in premessa, 
 
di dover : 
 
approvare le liste, integrate con i nuovi Operatori dei Servizi al Lavoro, e relative Sedi, allegate alla 
presente determinazione (allegati B e C) – aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori pubblici e 
privati idonei ad erogare i servizi al lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate, perché e' stata 
verificata la completezza delle istanze presentate –in riferimento alla fase 1 dell’accreditamento- 
come previsto dalla Determinazione 383 del 5/07/2012 
 
approvare la lista, integrata  con gli  Operatori per i quali si é evidenziata in sede di istruttoria, 
nonche’ di verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica 
del diniego e della decadenza  dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D) 
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CONSIDERATO 
 
che l'adozione del presente atto e' prevista dalle disposizioni generali per l’accreditamento degli 
operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro approvate con D.G.R. 30 – 4008 del 
11/06/2012. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
Visti gli art. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 34/2008; 

 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
− di approvare il verbale del Nucleo Regionale di Valutazione per i Servizi al Lavoro (allegato A) 
 
− di approvare l’integrazione delle liste, (allegati B e C) aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori 
pubblici e privati idonei ad erogare i Servizi al Lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate,  
 
− di approvare la  lista degli Operatori per i quali si é evidenziata , in sede di istruttoria nonche’ di 
verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica del diniego 
e della decadenza dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D); 
 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento ai 
sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1510 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 745 
Accertamento di euro 60.012,16 di cui euro 57.001,94 = a titolo di capitale, sul Cap. 
34655/Bilancio 2014 ed euro 3.010,22 a titolo di interessi sul Cap./Bilancio 39580/2014 
Recupero dalla Provincia di NOVARA. 
 
 
Vista 
 
la L.r. 63/95 che disciplina le attività di formazione e di orientamento professionale; 
 
l’art. 8 lett.i) che attribuisce alla Regione Piemonte competenza di vigilanza e controllo sullo 
svolgimento delle attività affidate dalla Regione Piemonte a soggetti terzi; 
 
l’art. 22  comma 2 che dispone che la Giunta Regionale approvi un atto generale per la gestione e il 
controllo amministrativo delle attività e l’erogazione dei finanziamenti; 
 
la D.G.R. n. 32-26991 del 01/04/99 s.m.e.i. ”Atto di attuazione dell’art. 22 L.r. 63/1995 relativo ai 
rapporti con le agenzie formative. Definizione criteri direttivi  alla Direzione Formazione 
Professionale –Lavoro”; 
la  D.G.R n. 15 -11520 del  19/01/2004 che attribuisce le risorse finanziarie alle Province per il 
“Bando Provinciale relativo alla Formazione dei Lavoratori occupati anno 2005-2006” e la D.G.R 
nr. 79 -7317 del 07/10/2002, afferente  alla distribuzione delle risorse  finanziarie tra le Province per  
finanziare la Direttiva   Lavoratori Occupati – Anno 2003; 
viste le comunicazioni di irregolarità comunicate dalla Provincia di Novara alla Regione Piemonte   
nell’ anno  2010, in relazione a finanziamenti pubblici  indebitamente percepiti da operatori 
beneficiari dei contributi conservati agli atti  
 vista la comunicazione del 14/11/2014 della Provincia di Novara  che ha recuperato   dai seguenti  
operatori: 
 
Valsesia Carni S.r.l. 
 
I.E.L. Impianti Elettrici di Luidelli Giovanni 
 
Negri Fratelli S.r.l.  
 
LAICA S.p.A.  
 
Officine Meccaniche Gino Nerviani  S.R.L.  
 
la somma di  € 57.001,94.= a titolo di capitale ed €  3.010,22.= a titolo di interessi per un totale 
complessivo di € 60.012,16.=  per rimborso di  somme indebitamente percepite da detti operatori; 
 
visti i provvisori  d’entrata, come riportati qui di seguito, per rimborso di somme  per irregolarità 
sulle pratiche di formazione professionale, l’importo complessivo è di € 60.012,16.= così suddiviso: 
€ 57.001,94 a titolo di capitale ed € 3.010,22 a titolo di interesse; 
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n. 22005 –  versante  la Provincia di Novara  - n.  0060044 – causale n. A097386 (di € 16.937,31 a 
titolo di capitale e € 793,02 a titolo di  interesse – per un totale di € 17.730,33) – Valsesia Carni S .r. 
l pratica n.  NO/2005/196; 
n. 22006 - versante  la Provincia di Novara  n. 0060044– causale n.  A097384 (di € 6.300,00 a titolo 
di capitale ed € 826,92 a titolo di interesse – per un totale di € 7.126,92) – I.E.L. Impianti Elettrici 
di Lucidelli Giovanni   pratica n. NO/2004/63; 
n. 22007 – versante la Provincia di Novara – n.  0060044 – causale  n. A097382 (di € 21.683,08 a 
titolo di capitale e € 1.015,22 a titolo di interesse – per un totale di € 22.698,30) - Negri Fratelli 
S.r.l. pratiche n. NO/2005/198, NO/2006/118 e NO/2007/170; 
n. 22008 – versante la Provincia di Novara - n. 0060044 -  causale n. A097380 (di € 6.720,00 a 
titolo di capitale) – LAICA S.p.A. pratica n. NO/2003/133;  
n.  22009 – versante la Provincia di Novara – n.  0060044 – causale  n.  A097378 (di € 375,06 a 
titolo di interesse) - Officine Meccaniche Gino Nerviani  S. R. L. pratica n. NO/2005/194; 
n. 22010 - versante la Provincia di Novara - n. 0060044 -  causale n. A097376 ( di € 5.361,55 a 
titolo di capitale ) Officine Meccaniche Gino Nerviani  S. R. L. pratica n. NO/2005/194; 
 
ritenuto, pertanto, di accertare a titolo di recupero  la somma complessiva  di € 60.012,16.=;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista L. r. n. 63/95; 
visti gli art. 4-16 del D. Lgs. 165/2001; 
vista la L. R. n. 7 /2001 
vista la L. R. n. 23/2008 s.m.e.i 
vista la L. R. n. 2 del 05/02/2014 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
D.G.R. 32-26991 del 01/04/1999 s. m. e.  i.; 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa: 
 
- di autorizzare il recupero   e accertare  la somma di  € 60.012,16.= di cui € 57.001,94.= a titolo di 
capitale da introitare sul  capitolo di Bilancio 34655/2014, ed € 3.010,22.= a titolo di interessi da 
introitare sul capitolo di bilancio 39580/2014 “Entrate  varie  ed eventuali”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 Legge Regionale nr. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Erminia Garofano  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1500 
D.D. 3 dicembre 2014, n. 750 
Progetto di Assistenza tecnica istituzionale a favore delle Regioni/Province Autonome 
dell'Associazione "Tecnostruttura delle Regioni per il F.S.E.", anno 2014. Impegno di spesa 
Euro 111.010,00, capitoli vari bilancio 2014. 
 
 
Visti: 
 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  
 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio 
 
- la proposta di Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 22 aprile 2014 
 
- la D.G.R. n. 3 – 91 del 11/07/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, la 
proposta del Programma Operativo Regionale del fondo Sociale Europeo. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 19-26148 del 27/11/1998 con la quale, la Giunta Regionale ha approvato 
l’adesione della Regione Piemonte all’Associazione  “Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo 
Sociale Europeo “, Associazione di Diritto privato senza finalità di lucro, costituita con atto 
pubblico il 29/09/1998, con Sede in Roma –via Volturno n° 58, con contestuale presa d’atto dello 
Statuto della stessa Associazione, approvato con atto notarile in Roma il 29/9/1998 Repertorio n° 
452236, allegato, quale parte integrante, alla medesima Deliberazione; 
 
visto che la medesima D.G.R. n. 19-26148 del 27/11/1998 ha inoltre autorizzato  il Presidente della 
Giunta della Regione Piemonte alla firma dello Statuto dell’Associazione medesima; 
 
considerato che, in coerenza con le determinazioni del Coordinamento delle Regioni e delle 
Province autonome, l’Associazione “ Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” 
ha la finalità di garantire il supporto e l’assistenza tecnica alle Regioni ed alle Province Autonome 
sui sistemi formativi e del lavoro e sui problemi attinenti la formazione e l’orientamento 
Professionale; 
 
considerato che, dal 2001 la Regione Piemonte si avvale del sostegno tecnico dell’Associazione 
Tecnostruttura delle Regioni al fine di valorizzare in termini operativi l’integrazione, il confronto e 
lo scambio tra le Amministrazioni regionali e provinciali sulla base di un piano dettagliato di 
attività, così come stabilito con D.G.R. n. 31 – 4092 del 8/10/2001 e successive deliberazioni fino 
alla copertura dell’anno 2013; 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

433



dato atto che le attività di Assistenza Tecnica, dal 2001 al 2013, previste nei piani di lavoro triennali 
rispettivamente redatti da Tecnostruttura, sono state svolte con esito positivo e gli oneri dovuti 
regolarmente corrisposti; 
 
visto il nuovo progetto di Assistenza tecnica istituzionale alle Regioni e alle Province Autonome, 
riferito al POR FSE 2014-2020, predisposto da Tecnostruttura,  approvato dall’Assemblea dei soci 
il 16 ottobre 2013;  
 
considerato pertanto che, il periodo 2014-2020 costituisce il terzo ciclo programmatorio su cui 
l’Associazione è chiamata a realizzare un progetto nell’ambito del Fondo Sociale Europeo (si 
richiamano, nello specifico, le programmazioni 2000-2006 e 2007-2013);  
 
preso atto che: 
 
il nuovo predetto progetto di Assistenza tecnica istituzionale, prevede, per la Regione Piemonte, in 
riferimento all’anno 2014, il costo annuale pari ad Euro 111.010,00; 
 
vista la D.G.R. n. 45 - 709 del 01/12/2014 con la quale la giunta regionale ha stabilito di aderire al 
progetto di Assistenza tecnica istituzionale alle Regioni e alle Province Autonome, riferito al POR 
FSE 2014-2020, in riferimento all’anno 2014, per un costo pari ad Euro 111.010,00, demandando 
all’Autorità di Gestione del POR FSE della Regione Piemonte i provvedimenti amministrativi 
necessari per gestire le spese relative all’attività di Assistenza tecnica istituzionale svolta da 
Tecnostruttura per l’anno 2014; 
 
ritenuto di provvedere all’impegno di spesa di Euro 111.010,00, quale copertura finanziaria per 
l’Assistenza tecnica istituzionale di Tecnostruttura in riferimento all’anno 2014; 
 
considerato che, con la predetta D.G.R. n. 45 – 709 del 01/12/2014 è stata altresì valutata la 
necessità, nell’attuale periodo “ponte” delle programmazioni del FSE, in riferimento all’anno 2014, 
di avvalersi delle risorse a valere sull’Asse VI del POR FSE 2007-2013, anche in considerazione 
della gestione delle fasi di chiusura della medesima programmazione; 
 
Vista la D.G.R. n. 2–7080 del 10/02/2014 e la D.G.R. n. 7–7274 del 24/03/2014 di assegnazione 
delle risorse finanziarie sul bilancio 2014; 
 
accertata la disponibilità finanziaria della somma di Euro 111.010,00  sul bilancio 2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
impegno di Euro 43.760,14 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 31.850,93 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 11.909,21 
 
impegno di Euro 51.675,16 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 37.611,90 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 14.063,26 
 
impegno di Euro 15.574,70 
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- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   €  11.336,09 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €    4.238,61 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE  
 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
 
vista la L.R. n. 23/208 e s.m.i 
 
vista la L.R. n. 7/2001 
 
Vista la L.R. n. 2/2014 
 
Vista la L.R. n. 19/2014 
 
nell’ambito degli indirizzi disposti con D.G.R. n. 45 – 709 del 01/12/2014 e delle risorse finanziarie 
di cui alla D.G.R. n. 2 – 7080 del 10/02/2014 e D.G.R. n. 7 – 7274 del 24/03/2014. 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di Euro 111.010,00, quale copertura finanziaria per l’Assistenza tecnica 
istituzionale di Tecnostruttura in riferimento all’anno 2014, a valere sull’asse VI “Assistenza 
tecnica” del POR FSE  2007/2013, per le motivazioni in premessa illustrate, come di seguito 
specificato: 
€= 43.760,14  Cap. 138933/14  FSE  (As. 100760) 
  €= 51.675,16  Cap. 138987/14  Fr   (As. 100660) 
   €= 15.574,70  Cap. 137551/14  Cofin Reg (As. 100068) 
- di dare atto che le somme relative ai fondi europei e statali sono state accertate negli esercizi  
 di bilancio precedenti ; 
- di liquidare la somma di Euro 111.010,00 all’Associazione  Tecnostruttura delle Regioni per il 
Fondo Sociale Europeo, dietro presentazione di specifiche relazioni sull’attività svolta. 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
a) Beneficiario:  Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo    
    dati fiscali C.F. 97163140581 
b) Importo: € 111.010,00 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: diretto 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1503 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 754 
Attivita' finanziate dal POR del F.S.E. Obiettivo 2 periodo 2007/2013 Asse IV - Ob.h - 
Attivita' 5. Approvazione della spesa inerente la partecipazione degli Enti alle Commissioni 
Tecniche afferenti al Settore Standard Formativi, Qualita' ed Orientamento Professionale. 
Rimborso gettoni periodo maggio 2013 - luglio 2014. Impegno di spesa Euro 23.970,00. Cap. 
vari Bilancio 2014. 
 
Premesso che con D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 veniva approvato il Sistema Regionale degli 
Standard Formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli Standard 
regionali di cui alla L.R. 63/95 art. 20;  
 
visto l’allegato B) di Regolamentazione delle Commissioni afferenti gli Standard Formativi della 
medesima D.G.R. sopracitata nel quale si disciplina l’operatività delle  Commissioni, 
specificandone i compiti e le modalità di costituzione e funzionamento; 
 
considerato che tale allegato B) è stato abrogato  con D.G.R. n. 19-3099 del 12.12.2011  che ha 
ridefinito la composizione, il funzionamento e gli oneri relativi alle suddette Commissioni 
Tecniche;  
 
considerato che a seguito di tale nuova regolamentazione le Commissioni tecniche afferenti al 
Settore Standard Formativi sono state costituite nuovamente ed hanno iniziato la loro attività nel 
marzo 2012;  
 
vista la loro composizione, approvata dalla Commissione Standard di cui al punto 2 delle nuove 
disposizioni approvate dalla D.G.R. n. 19-3099 del 12.12.2011 e riportata nell’Allegato A) alla 
presente determinazione; 
 
considerato che i compensi per il funzionamento delle nuove Commissioni  risultano essere 
disciplinati dal punto 5 dell’allegato alla D.G.R. sopracitata, che prevede un gettone di presenza pari 
a Euro 30,00; 
 
considerato inoltre che l’importo del gettone è coerente con la normativa nazionale di riferimento in 
materia di riconoscimento di gettoni a commissioni operanti nell’ambito della Pubblica 
Amministrazione, in attesa di recepimento specifico da parte della Regione Piemonte; 
 
visto inoltre che il gettone non è corrisposto a funzionari regionali, provinciali, comunali e di altre 
pubbliche amministrazione la cui presenza nelle commissioni e tavoli tematici è funzionale alle 
attività di servizio da essi svolti; 
 
considerato che  l’attività delle commissioni da marzo 2012 a maggio 2013 è stata definita con d.d. 
750 del 28 novembre 2013 che ne ha disposto la liquidazione dei gettoni; 
 
considerato che tali Commissioni hanno proseguito del mese di maggio 2013 una seconda parte di 
lavoro di revisione del repertorio degli Standard regionali e una delle prove di valutazione; 
 
valutato come opportuno riconoscere l’erogazione di gettoni di questa seconda parte di attività 
svolta dalle nuove Commissioni; 
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considerato che il rimborso è riconosciuto sulla base della partecipazione ai lavori risultante dai 
verbali e fogli firma agli atti del Settore Standard Formativi, la cui raccolta e rielaborazione di 
report complessivi è stata curata dall’Assistenza Tecnica dedicata, come da art. 4 della 
deliberazione del 2011; 
 
visto che al fine di individuare in modo puntuale il soggetto giuridico a cui corrispondere il gettone 
di presenza, i partecipanti alle Commissioni sono stati invitati con nota prot. 27146/DB1503  del  
10/06/2014 a presentare una specifica dichiarazione controfirmata dal Legale rappresentante, agli 
atti del Settore Standard Formativi; 
 
considerato che sulla base delle presenze risultanti dai verbali e dalle dichiarazioni pervenute è stato 
stilato l’Allegato B) alla presente determinazione, contenente i gettoni riconosciuti e quelli non 
riconoscibili in quanto manca la dichiarazione; 
 
valutato necessario, per maggiore chiarezza sui gettoni dovuti, approvare il riepilogo dei gettoni 
ricostruito nell’Allegato C), contenente i totali dovuti ad ogni Ente, senza il dettaglio dei singoli 
partecipanti; 
 
considerato che l’agenzia Apro Formazione, tramite la persona di Gervasio Bodda, ha richiesto il 
pagamento dei gettoni di presenza per le attività svolte durante i lavori di commissione marzo 2012 
– maggio 2013 in ritardo rispetto all’istruttoria conclusa con d.d. 750 del 28/11/2013 e ritenuto di 
provvedere alla loro liquidazione per l’importo indicato nell’allegato D) alla presente; 
  
ritenuto necessario approvare la spesa complessivamente di Euro 23.970,00 per la partecipazione 
degli Enti alle Commissioni Tecniche degli Standard Formativi, Qualità ed Orientamento 
Professionale, corrispondente a n. 799 gettoni di presenza derivanti dalle attività svolte nel periodo 
da maggio 2013 a luglio 2014 e precedenti;; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili nel corso dell’anno 2015; 
 
atteso che la Giunta regionale, con deliberazioni n. 2-7080 del 10/02/2014 e n. 7-7274 del 
24/03/2014  ha assegnato  le risorse finanziarie del bilancio di previsione per l’anno 2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001; 
 
Vista la L.R. n. 63/95;  
 
Vista la L.R. n. 23/2008;  
 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
 
Vista la L.R. n. 02/2014; 
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nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 e n. 7-7274 del 
24/03/2014, in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la D.G.R. n. 152-3672 del 
02/08/2006 e con D.G.R. n. 19-3099 del 12/12/2011; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la spesa di Euro 23.970,00 corrispondente 
ai gettoni dovuti per le attività svolte nelle Commissioni Tecniche afferenti gli Standard Formativi, 
Qualità ed Orientamento Professionale nel periodo maggio 2013 – luglio 2014 e precedenti; 
- di approvare gli allegati di riferimento,  parti integrati nella presente determinazione: 
   l’Allegato A) contenente la composizione delle Commissioni Tecniche; 
   l’Allegato B) contenente le partecipazioni e i gettoni riconosciuti e non riconoscibili per il periodo 
maggio 2013 – luglio2014; 
   l’Allegato C) contenente il riepilogo dei gettoni riconosciuti per Ente periodo maggio 2013 – 
luglio 2014; 
   l’Allegato D) contenente il riepilogo dei gettoni relativi al periodo marzo 2012 e maggio 2013 
 
- di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, la somma complessiva di Euro  3.970,00 
corrispondente a n. 799  gettoni di presenza a favore degli Enti specificati nell’Allegato C e D) sui 
sotto indicati Capitoli del Bilancio 2014: 
Euro    9.448,97 F.S.E.    Cap.  138933 As. 100760 
Euro  11.158,03 F.R.      Cap.  138987 As  100660 
Euro    3.363,00  COF.    Cap.  137551 As. 100068 
 
-  di dare atto che la somma di Euro 23.970,00 è stata accertata negli esercizi precedenti; 
 
- di dare atto che all’erogazione della spesa si provvederà a seguito presentazione di regolari 
fatture o altra idonea documentazione, secondo la normativa di riferimento per ciascun Ente. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi  dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013 
poiché l’importo erogato a titolo di rimborso spese di viaggio e trasferte, a norma dell'art. 3 della l.r. 
33/76  e s.m.i., per le componenti della Commissione non costituisce vantaggio economico.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 
Allegato 
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ALLEGATO A)

COMPONENTI COMMISSIONI TECNICHE
 AFFERENTI AL SETTORE STANDARD FORMATIVI, 

QUALITA' ED ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

dal 17/5/2013 al 17/7/2014
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Claudio Daniele FORMA ENAIP

Paolo Maritano FORMA FORMONT
Danilo Bosticardo FORMA CIOFS

Claudio Lupano FORMA ENGIM

Mariangela Pes CENFOP ENFAP

Claudio Maria Osenga CENFOP COVERFOP

Giovanni Nuvoli REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Valerio Mottafrè REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Stefano Picco REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Domenico Sorasio Parti sociali/datoriali Sostituito da Vanzetti

Carlo Cavicchioli Parti sociali/datoriali CONFINDUSTRIA PIEMONTE

Pasqua Pagliaro Parti sociali/datoriali CGIL

Elena Schina Parti sociali/datoriali CNA

Paola Vanzetti Parti sociali/datoriali CONFCOOPERATIVE Sostituisce Sorasio

Pierpaolo Brenta REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Paolo Aimo Parti sociali/datoriali GESTCOOPER Espero

Nadia Muzio FORMA CIOFS
Pietro Serratore FORMA CNOS-FAP

Roberto Laio FORMA CIOFS Supplente Lupano

Barbara Garassino Parti sociali/datoriali GESTCOOPER Supplente Vanzetti

Giovanna Canova CENFOP CEBANO MONREGALESEC.F.P. C Esperta

Carmen Rutigliano Regione Piemonte REGIONE PIEMONTE

Aurora Formento Regione Piemonte REGIONE PIEMONTE

Agricoltura, silvicoltura e pesca - Produzioni alimentari

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

AGRO-ALIMENTARE
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Sabrina Murdaca CENFOP Scuola Orafi Ghirardi

Isabella Miozzo CENFOP For.AL

Alessio Cochis Parti sociali/datoriali Confatigianato

Carmen Rutigliano Regione Piemonte Regione Piemonte

MANIFATTURIERA E ARTIGIANATO

Vetro, ceramica e materiali da costruzione

Tipologia

Area Professionale

Sottoarea Professionale

Commissione di sottoarea professionale
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed 
Esperti

Susanna Maffei FORMA Enaip

Sergio Poetto FORMA AFP

Claudio Piviotti Parti sociali/datoriali Confindustria Piemonte

Pace Gianluca Supplente Piviotti Confindustria Piemonte

Luca Delli Santi Parti sociali/datoriali CNA

Gervasio Bodda CENFOP APRO F.P. Alba Barolo

Marco Altina CENFOP APRO F.P. Alba Barolo

Beppe Guiglia Parti sociali/datoriali CGIL

Gianluca Dho  FORMA - Cnos-Fap  FORMA - Cnos-Fap  Esperto

Paolo Andreolli  FORMA - Enaip  FORMA - Enaip Esperto

Fabio   Savino  FORMA - Cnos-Fap  FORMA - Cnos-Fap Esperto

Patrick      Garro FORMA - Enaip FORMA - Enaip Esperto

Paolo  Mellano  FORMA - Cnos-Fap   FORMA - Cnos-Fap  Esperto

Paolo Massa FORMA CNOS - FAP Esperto

Luca Chiampo FORMA ENGIM Esperto

Simone Milazzo FORMA Casa di Carità Esperto

Mauro Gruppo FORMA CNOS - FAP Esperto

Attilio Riccardi FORMA CFIQ Esperto

Michele Fruci FORMA Casa di carità Esperto

Antonio Troglia Regione Piemonte Regione Piemonte

Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed 
Esperti

Susanna Maffei FORMA Enaip
Sergio Poetto FORMA AFP
Claudio Piviotti Parti sociali/datoriali Confindustria Piemonte
Gervasio Bodda CENFOP APRO F.P. Alba Barolo
Beppe Guiglia Parti sociali/datoriali CGIL
Stefano Badino CENFOP CFP Cebano Monregalese
Andrea Santinato CENFOP CIAC
Furxhi Guido Parti sociali/datoriali Confindustria Piemonte
Menzio Pierangelo Parti sociali/datoriali Confindustria Piemonte
Fabio   Savino FORMA CNOS-FAP
Patrick      Garro FORMA ENAIP
Paolo  Mellano FORMA CNOS-FAP
Simone Milazzo FORMA Casa di carità
Mauro Gruppo FORMA CNOS-FAP
Michele Fruci FORMA Casa di carità

Tipologia Commissione di sottoarea professionale GT NAZIONALE

Meccanica; produzione e manutenzione di macchine; impiantistica
Area Professionale
Sottoarea Professionale

MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI

Meccanica; produzione e manutenzione di macchine; impiantistica
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Mauro Teruggi FORMA Cnos-Fap
Elena Carolei CENFOP FORTE CHANCE

Emilio Melgara Parti sociali/datoriali

Alessio Cochis Parti sociali/datoriali
Stefano Petrera Scuola edile Alessandria

Alessandro Brasso Scuola edile Torino

Laura Blua Scuola Edile Cuneo
Beatrice Taromboli Scuola edile Novara

Valter Bossoni Parti sociali/datoriali Fillea CGIL Piemonte

Antonio Turco Ente Scuola Cipet 

Giuseppe Borra ANCE Piemonte

Sergio Lanfranchi Ente Scuola Novara Supplente di Taromboli Supplente di Taromboli

Bonino Claudio FORMA Cnos-Fap

Antonio Troglia Regione Piemonte Regione Piemonte

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI

Edilizia
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Nome Cognome Ente rappresentato enzia/ente di riferimen Sostituzioni
Supplenze ed Esperti

Marco Gallo FORMA Cnos Fap
Mauro Fornero FORMA Casa di Carità

Elena Carolei CENFOP Forte Chance
Carlo Mancuso Parti sociali/datoriali Confcommercio
Lidia Cassetta Parti sociali/datoriali Confcooperative
Antonio Torchitti Parti sociali/datoriali CISL

Piergiorgio Scoffone Parti sociali/datoriali CASA

Domenico Piegaia REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE
Cristina Tosatto FORMA Forte Chance Esperta
Alessio Malacasa forma Cnos Fap Esperto

Sottoarea Professionale Stampa ed editoria

Tipologia Commissione di sottoarea professionale
Area Professionale CULTURA INFORMAZIONE E TECNOLOGIE INFORMATICHE
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Mauro Teruggi FORMA Cnos-Fap

Oliviero Gambaro FORMA Ciofs-Fp

Attilio Riccardi FORMA CFIQ
Viviana Coggiola CENFOP CIAC
Bruno Somale CENFOP Euroqualità

Andrea Barasolo Parti sociali/datoriali Confcommercio

Sigfrido Pilone Parti sociali/datoriali Confindustria

Alessandro De Angelis Parti sociali/datoriali Confartigianato Piemonte

Antonio  Bonomo Parti sociali/datoriali CISL

Franco Grivet Consorzio formazione web

Gianni Leccisotti FORMA
Casa di carità

Domenico Piegaia REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

CULTURA INFORMAZIONE E TECNOLOGIE INFORMATICHE

Servizi di Informatica - Servizi di telecomunicazione e poste
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Bernardetta Gallus CENFOP Legacoop

Franco Nicolosi CENFOP Scuole tecniche S.Carlo

Bruno Mezzomo Parti sociali/datoriali Confapi

Antonio Torchitti Parti sociali/datoriali CISL

Laura  Pianta Parti sociali/datoriali CNA

Ganio Paola REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Cristina Parato Esperta

Carmen Rutigliano REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

CULTURA INFORMAZIONE E TECNOLOGIE INFORMATICHE

Servizi culturali e di spettacolo

Tipologia

Area Professionale

Sottoarea Professionale

Commissione di sottoarea professionale
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Ornella Mancino FORMA

Antonio Simone FORMA Ciofs-Fp
Vittorio Gelso CERSEO
Marco Comazzi CENFOP Euroqualità

Carlo Mancuso Parti sociali/datoriali Confcommercio

Carlo Cavicchioli Parti sociali/datoriali Confindustria

Giuseppina Siliquini Parti sociali/datoriali Legacoop

Fabrizio Nicoletti Parti sociali/datoriali FILCAMS CGIL TORINO

Costantino Spataro Parti sociali/datoriali CNA

Stefania Ortali FORMA Ciofs-Fp
Valentino Teresa

REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

SERVIZI COMMERCIALI

Servizi di distribuzione commerciale - Trasporti
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Catterina Vanara FORMA Enaip
Antonio Simone FORMA Ciofs Fp
Patrizia Melanti CENFOP For.AL.
Simonetta Bruno CENFOP CFP Cebano Monregalese

Ines Noto Parti sociali/datoriali Confcommercio

Roberto Caudullo Parti sociali/datoriali Legacoop

Carlo Cavicchioli Parti sociali/datoriali Confindustria

Fabrizio Nicoletti Parti sociali/datoriali FILCAMS CGIL TORINO

Gianmario Caramanna Parti sociali/datoriali Confartigianato Sostituito da Giorcelli

Riccardo Giorcelli Parti sociali/datoriali Confartigianato Sostituisce Caramanna

Ornella Mancino FORMA Salotto e Fiorito

Teresa Valentino Regione Piemonte Regione Piemonte

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

SERVIZI COMMERCIALI

Area comune (inclusiva dei servizi alle imprese) - Servizi finanziari e assicurativi
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed 
Esperti

Teresita Pavanello FORMA Salotto e Fiorito

Silvana Bruno FORMA Engim

Claudia Boetti FORMA Casa di Carità Sostituita da Rodondi

Daniela Rodondi FORMA Casa di Carità Sostituisce Boetti

Ileana Leardini Comune di Torino SFEP

Loredana Mantuano REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Giorgio Gianre PROVINCIA TORINO PROVINCIA TORINO

Miranda Andreazza PROVINCIA TORINO PRONVICIA TORINO

Gabriella Boeri PROVINCIA TORINO PRONVICIA TORINO

Bernardetta Gallus CENFOP Forcoop

Annamaria Poppa CENFOP CIAC Sostituita da Barison

Laura Barison CENFOP CIAC Sostituisce Poppa

Patrizia Tinelli PROVINCIA TORINO PROVINCIA TORINO

Rosalba Fasolo PROVINCIA TORINO PROVINCIA TORINO

Mariella Peirone Fondazione Feyles

Rosa Rita Franca Castagno REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Raffaella Mazzini Parti sociali/datoriali Confcooperative

Laura Ghigo Parti sociali/datoriali Confcommercio

Bruno Mezzomo Parti sociali/datoriali Confapi

Carlo Cavicchioli Parti sociali/datoriali Confindustria Piemonte

Patrizia Vario Parti sociali/datoriali UIL Piemonte

Laura Pianta Parti sociali/datoriali CNA

Patrizia Grosso Comune di Torino SFEP

Manuela Audenino FORMA CFIQ

Antonella Ilardi FORMA Ciofs Fp

Ettore Libener FORMA Enaip
Luisa Norgia Flora Esperta
Roberto Sarto Enaip Esperto
Alessio Rocchi SSF REBAUDENGO Esperto
Andrea Pintonello SSF REBAUDENGO Esperto
Laura Brondo Esperto per Mediatore culturale Esperta
Luca Facta Parti sociali/datoriali Confcooperative Supplente di Mazzini

Carmen Rutigliano REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

SERVIZI ALLA PERSONA

Servizi socio-sanitari - Servizi di educazione e formazione
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Elisabetta Caramello FORMA Salotto e Fiorito
Patrizia Cardellino FORMA CNOS-FAP
Silvia Randone CENFOP CFP Cebano Monregalese
Stefania Doglioli CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 
Ingrid Alessandria FORMA CNOS-FAP Supplente di Cardellino
Stefania Chiarle CENFOP Ciac

Bruno Mezzomo Parti sociali/datoriali Confapi Piemonte

Bernardetta Gallus Parti sociali/datoriali Legacoop

Ines Noto Parti sociali/datoriali Confcommercio

Patrizia Vario Parti sociali/datoriali UIL Piemonte

Rosa Pavese Regione Piemonte Regione Piemonte

Giuseppe Falcocchio Parti sociali/datoriali Confatigianato

Giovanni La Malfa Parti sociali/datoriali CNA

Stefania Baiolini SIDEP srl
Monica Rasetti SEM scuola estetica moderna
Tecla Signorelli FORMA Cnos-Fap

Rosa Linda Tiengo CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 
Supplente di Doglioli

Valentino Teresa Regione Piemonte Regione Piemonte

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

SERVIZI ALLA PERSONA

Servizi alla persona
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Carlo Traversa FORMA Casa di Carità

Paolo Andreolli FORMA Enaip

Marco Parola Parti sociali/datoriali CNA

Marzia Maso CENFOP Consorzio API Formazione - AL Sostituita da Ceschin

Nazareno Ceschin CENFOP Consorzio API Formazione Sostituisce Maso

Manuela Piscitelli CENFOP CISL Piemonte

Giuseppe Baffert Parti sociali/datoriali UIL Piemonte

Patrizia Vario Parti sociali/datoriali UIL Piemonte

Andrea Braghero Ente Scuola edile Vercelli

Maurizio Teppati Losè Parti sociali/datoriali Unione Industriale
Salvatore La Monica REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE
Domenico Piegaia REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

Trasversale

Sicurezza
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Franca Debattista Regione Piemonte Regione Piemonte

Gabriella Boeri Provincia di Torino Provincia di Torino
Franca Turco Regione Piemonte Consigliera pari opportunità 
Catterina Vanara Forma Enaip
Cristina Ballario Forma Cnos Fap
Monica Dimartino Forma Engim
Tiziana Andronico Cenfop Ciac
Stefania Doglioli Cenfop Scuole tecniche San Carlo

Elisabetta Beccio Forma Ciofs Fp
Giuliana Priotti USR Piemonte USR Piemonte
Valentina Teli Forma Ciofs
Marzia Manzon Centri per Impiego provincia Torino Sostituita da Sinistro
Gabriella Rossi Forma Cenfop Supplente di Doglioli
Graziella Panetto Regione Piemonte
Ileana Sinistro Centri per Impiego provincia Torino Sostituisce Manzon

Sottoarea Professionale

Tipologia Commissione Pari Opportunità
Area Professionale SERVIZI ALLA PERSONA
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti

Enrico Longo FORMA Immaginazione e Lavoro

Carlo Rulent FORMA Formont

Laura Cavallera FORMA Formont

Danilo Legnaro CENFOP CFP Acqui Terme

Irene Bianchi CENFOP AFP Colline Astigiane

Maurella Bianco REGIONE PIEMONTE Regione Piemonte

Andrea Barasolo Parti sociali/datoriali Confcommercio

Carlo Cavicchioli Parti sociali/datoriali Confindustria Piemonte

Lidia Cassetta Parti sociali/datoriali Confcooperative

Irmo Caretti Parti sociali/datoriali CISL

Lamberto Guerrer Parti sociali/datoriali Associazione Cuochi Piemonte

Alessandra Savio FORMA Enaip

Silvia Carena FORMA Engim

Alessandra Masino AIGAE Esperta

Marco Villata Esperto per figure turistiche Accompagnatore Esperto

Cleto Canova FISE Esperto

Carmen Rutigliano Regione Piemonte Regione Piemonte

Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Laura Cavallera FORMA Formont
Maurella Bianco REGIONE PIEMONTE Regione Piemonte
Carmen Rutigliano REGIONE PIEMONTE Regione Piemonte
Giampiero Orleoni ARPIET Esperto per sci
Andrea Colla ARPIET Esperto per sci

Tipologia Commissione di sottoarea professionale

Area Professionale

Sottoarea Professionale

TURISMO E SPORT

Servizi turistici - Servizi per le attività ricreative e sportive

TURISMO E SPORT
Servizi turistici - Servizi per le attività ricreative e sportive GDL SCI

Tipologia
Area Professionale
Sottoarea Professionale

Commissione di sottoarea professionale GDL SCI
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Paolo Basso FORMA Immaginazione e Lavoro
Patrizia Cardellino FORMA Cnos Fap 
Silvia Randone CENFOP CFP Cebano Monregalese
Carlo Cavicchioli Parti sociali/datoriali Unione Industriale
Luca Delli Santi Parti sociali/datoriali CNA
Oscar Bianco Parti sociali/datoriali
Bruno Roberti Parti sociali/datoriali
Carmen Rutigliano Regione Piemonte Regione Piemonte

Gabriella Morello Capofila ATS sperimentazione Cnos Fap 
Simona Bonino ATS - Ciac Ciac
Giovanna Neirotti ATS - Salotto e Fiorito Salotto e Fiorito

Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Simonetta Bruno CENFOP C.F.P. Cebano Monregalese
Ornella Mancino FORMA Salotto e Fiorito
Catterina Vanara FORMA Enaip
Carlo Mancuso Parti sociali/datoriali Confcommercio
Paola Lanza Parti sociali/datoriali Confesercenti
Fabrizio Nicoletti Parti sociali/datoriali
NOMI DELL'ATS CHE PARTECIPANO COME INVITATI
Gabriella Morello Capofila ATS sperimentazione CNOS-FAP Componente ospite
Maria Teresa Liuzzo ATS - Ciofs Ciofs
Stefania Ortali ATS - Ciofs Ciofs
Giovanni Di Manso Ciofs-FP Ciofs
Simonetta Bruno CENFOP C.F.P. Cebano Monregalese
Fabrizio Nicoletti Parti sociali/datoriali Filcams CGIL
Gabriella Morello Capofila ATS sperimentazione CNOS-FAP
Ornella Mancino FORMA Salotto e Fiorito

Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Carlo Rulent FORMA Formont
Silvia Carena FORMA Engim
Irene Bianchi CENFOP Colline astigiane
Danilo Bosticardo FORMA Ciofs per AGROALIMENTARE
Andrea Barasolo Parti sociali
Claudio Tecchio Parti sociali
NOMI DELL'ATS CHE PARTECIPANO COME INVITATI
Enrico Longo ATS - Immag. E Lavoro Immaginazione e Lavoro
Gabriella Morello Capofila ATS sperimentazione CNOS-FAP
Danilo Legnaro ATS - Consorzio FP Acquese Consorzio F.P. Acquese 
Gianluca Dho  Cnos Fap Cnos-Fap

Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed Esperti
Gervasio Bodda CENFOP APRO F.P. Alba Barolo
Alessandro Borgoglio CENFOP FOR.AL.
Susanna Maffei FORMA Enaip
Danilo Bosticardo FORMA CIOFS
Franco Burdese FORMA CNOS FAP 
Claudio Piviotti Parti sociali
Luca Delli Santi Parti sociali
Patrizia Vario UIL Piemonte Parti sociali
NOMI DELL'ATS CHE PARTECIPANO COME INVITATI
Roberto Pantano ATS - Engim Engim
Giampiero Baracco ATS - Enaip Enaip
Sergio Poetto ATS - AFP Dronero AFP Dronero
Roberto Cavaglià Capofila ATS sperimentazione CNOS FAP
Gabriella Morello Capofila ATS sperimentazione CNOS FAP

Tipologia Commissione per le prove dei quarti anni
Area Professionale SERVIZI COMMERCIALI    

NOMI DELL'ATS CHE PARTECIPANO COME INVITATI

Tipologia Commissione per le prove dei quarti anni
Area Professionale SERVIZI ALLA PERSONA    

Area Professionale MECCANICA IMPIANTI E COSTRUZIONI    

Tipologia Commissione per le prove dei quarti anni
Area Professionale TURISMO E SPORT    

Tipologia Commissione per le prove dei quarti anni
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Nome Cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento Sostituzioni Supplenze ed 
Esperti

Roberta Genta Centro restauro Venaria

Graziella Mare Regione Piemonte

Lara Coniglio Centro restauro Venaria

Roberta Bianchi Beni culturali

Michela Cardinali Centro restauro Venaria

Elena Ragusa MIBAC

Stefania Doglioli Scuole San Carlo

Tiziana Sandri Beni culturali

Chiara Teolato Beni culturali

Enrico Fossati Scuola Artigiani Restauratori Maria Rossi

Stefano Cavagnero Scuola Artigiani Restauratori Maria Rossi

Raffaella Tittone Regione Piemonte

Massimo Ravera Centro restauro Venaria

Daniela Russo Centro restauro Venaria

Maddalena Gentile Regione Piemonte

Teresa Valentino Regione Piemonte

Aurora Formento Regione Piemonte

Gruppo di lavoro RestauroTIPOLOGIA
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COMMISSIONI TECNICHE AFFERENTI AL
SETTORE STANDARD FORMATIVI, QUALITA' E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

periodo attività dal 17/5/2013 AL 17/7/2014
previsti dalla D.G.R. n. 19 3099 del 12.12.2011

PARTECIPAZIONI E RIMBORSO GETTONI

ALLEGATO B)

Comm.ne Nome e cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento

TO
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SOGGETTO A CUI CORRISPONDERE IL GETTONE IN BASE A DICHIARAZIONE C. A. C.F./P.IVA
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EURO

PCV IV Anni Gervasio Bodda CENFOP APRO F.P. Alba Barolo 1 SI APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA CN C28 02605270046 1

PCVMEC1 Gervasio Bodda CENFOP APRO F.P. Alba Barolo 13 SI APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA CN C28 02605270046 13

14 APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA CN C28 02605270046 14 30,00 420,00
COM2 Simonetta Bruno CENFOP C.F.P. Cebano- Monregalese 24 SI Centro Formazione Professionale CEBANO MONREGALESE Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA CN C36 02691090043 24

GTNAZ Stefano Pierluigi  Badino CENFOP C.F.P. Cebano- Monregalese 1 SI Centro Formazione Professionale CEBANO MONREGALESE Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA CN C36 02691090043 1

AGR Giovanna Laura Canova CENFOP C.F.P. Cebano- Monregalese 2 SI Centro Formazione Professionale CEBANO MONREGALESE Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA CN C36 02691090043 2

27 Centro Formazione Professionale CEBANO MONREGALESE Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA CN C36 02691090043 27 30,00 810,00
SIC Carlo AngeloTraversa FORMA Casa di Carità 19 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 19

PER1 Claudia Boetti FORMA Casa di Carità 3 NO
MEC1 Michela Fruci FORMA Casa di Carità 6 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 6

MEC1 Simone Milazzo FORMA Casa di Carità 2 NO
PER1 Daniela Rodondi FORMA Casa di Carità 13 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 13

INF2 Giovanni Leccisotti FORMA Casa di Carità 13 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 13

INF1 Mauro Fornero Monia FORMA Casa di Carità 6 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 6

62 Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 57 30,00 1.710,00
COM1 Vittorio  Gelso CERSEO CERSEO 7 SI CERSEO - CENTRO EUROPEO DI RICERCA E SVILUPPO PER L'EST E L'OVEST Via Vallotti, 22 13100 - VERCELLI B259 09215620015 7

7 CERSEO - CENTRO EUROPEO DI RICERCA E SVILUPPO PER L'EST E L'OVEST Via Vallotti, 22 13100 - VERCELLI B259 09215620015 7 30,00 210,00
MEC1 Attilio Riccardi FORMA CFIQ 7 SI CONSORZIO PER LA FORMAZIONE L'INNOVAZIONE E LA QUALITA' Via Trieste, 42 10064 - PINEROLO C19 07117750013 7

INF2 Attilio Riccardi FORMA CFIQ 14 SI CONSORZIO PER LA FORMAZIONE L'INNOVAZIONE E LA QUALITA' Via Trieste, 42 10064 - PINEROLO C19 07117750013 14

PER1 Manuela  Audenino FORMA CFIQ-Cavaglia 20.09.13 7 SI CONSORZIO PER LA FORMAZIONE L'INNOVAZIONE E LA QUALITA' Via Trieste, 42 10064 - PINEROLO C19 07117750013 7

28 CONSORZIO PER LA FORMAZIONE L'INNOVAZIONE E LA QUALITA' Via Trieste, 42 10064 - PINEROLO C19 07117750013 28 30,00 840,00
TUR Danilo Legnaro CENFOP CFP Acqui Terme 8 SI CONSORZIO PER LA F.P. NELL'ACQUESE Via Principato di Seborga, 6 15011 ACQUI TERME AL C5 90003920064 8

8 CONSORZIO PER LA F.P. NELL'ACQUESE Via Principato di Seborga, 7 15012 ACQUI TERME AL C6 90003920064 8 30,00 240,00
MEC1 Giuseppe Guiglia Parti sociali/datoriali CGIL 21 SI CGIL REGIONALE PIEMONTE Via C. Pedrotti, 5 10152 TORINO 80086160019 21

21 CGIL REGIONALE PIEMONTE Via C. Pedrotti, 6 10153 TORINO 80086160019 21 30,00 630,00
PER1 Laura  Barison CENFOP CIAC 12 SI C.I.A.C. S.c.r.l. CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA TO C1 92500110017 12

GDLCRISI Tiziana  Andronico CENFOP CIAC 3 NO
PARIOPP Tiziana Andronico CENFOP CIAC 6 SI C.I.A.C. S.c.r.l. CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA TO C1 92500110017 6

INF2 Viviana Coggiola CENFOP CIAC 12 SI C.I.A.C. S.c.r.l. CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA TO C1 92500110017 12

PER1 Viviana Coggiola CENFOP CIAC 1 SI C.I.A.C. S.c.r.l. CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA TO C1 92500110017 1

GDLCRISI Viviana Coggiola CENFOP CIAC 3 SI C.I.A.C. S.c.r.l. CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA TO C1 92500110017 3
MEC1 Andrea Santinato CENFOP CIAC 3 SI C.I.A.C. S.c.r.l. CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA TO C1 92500110017 3

40 C.I.A.C. S.c.r.l. CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 81 10088 VALPERGA TO C2 92500110017 37 30,00 1.110,00
GDL FER Danilo  Bosticardo FORMA CIOFS-FP 1 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 1

PCV IV Anni Danilo  Bosticardo FORMA CIOFS-FP 2 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 2

AGR Danilo Bosticardo FORMA CIOFS-FP 4 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 4

AGR Roberto  Laio FORMA CIOFS-FP 2 NO
GDL CRISI Rosella Buffa FORMA CIOFS-FP 4 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 4

COM2 Antonio Francesco Simone FORMA CIOFS-FP 14 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 14

INF2 Oliviero Gambaro FORMA CIOFS-FP 17 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 17

PARIOPP Elisabetta Beccio FORMA CIOFS-FP 5 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 5

COM1 Stefania Ortali FORMA CIOFS-FP 7 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 7

PARIOPP Valentina Teli FORMA CIOFS-FP 3 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10152 TORINO B5 80101590018 3

59 C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 28 10153 TORINO B6 80101590018 57 30,00 1.710,00
INF1 Antonio  Torchitti Parti sociali/datoriali CISL 2 SI FISTEL CISL REGIONALE PIEMONTE Via Sant'Anselmo, 11 10125 TORINO 97579390010 2

INF2 Antonio   Bonomo Parti sociali/datoriali CISL 8 SI FISTEL CISL REGIONALE PIEMONTE Via Sant'Anselmo, 11 10125 TORINO 97579390010 8

10 FISTEL CISL REGIONALE PIEMONTE Via Sant'Anselmo, 12 10126 TORINO 97579390010 10 30,00 300,00
MEC1 Mauro Gruppo FORMA CNOS-FAP 5 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 5

MEC1 Paolo Massa FORMA CNOS-FAP 4 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 4

INF1 Marco Gallo FORMA CNOS-FAP 3 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 3

PER2 Patrizia Cardellino FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1

PCV IV Anni Franco Burdese FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1

PCV IV Anni Patrizia Cardellino FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1

PER2 Patrizia Cardellino FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1

MEC2 Mauro Teruggi FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1

INF1 Mauro Teruggi FORMA CNOS-FAP 11 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 11

AGR Pietro Serratore FORMA CNOS-FAP 1 NO
PER2 Tecla Signorelli FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1

MEC1 Fabio Savino FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1

PARIOPP Cristina Ballario FORMA CNOS-FAP 7 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 7

PER2 Ingrid Alessandria FORMA CNOS-FAP 5 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 5

43 Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 33 10153 TORINO B7 80097760013 42 30,00 1.260,00

SEDE LEGALE
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COMMISSIONI TECNICHE AFFERENTI AL
SETTORE STANDARD FORMATIVI, QUALITA' E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

periodo attività dal 17/5/2013 AL 17/7/2014
previsti dalla D.G.R. n. 19 3099 del 12.12.2011

PARTECIPAZIONI E RIMBORSO GETTONI

ALLEGATO B)

Comm.ne Nome e cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento
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SEDE LEGALE

PCV IV Anni Irene Bianchi CENFOP Colline astigiane 1 SI AFP COLLINE ASTIGIANE Regione San Rocco,74 14041 AGLIANO C34 01215610054 1

PCVTUR4 Irene Bianchi CENFOP Colline astigiane 2 SI AFP COLLINE ASTIGIANE Regione San Rocco,74 14041 AGLIANO C34 01215610054 2

3 AFP COLLINE ASTIGIANE Regione San Rocco,75 14042 AGLIANO C35 01215610054 3 30,00 90,00
SIC Nazareno  Ceschin CENFOP Confapi Al/API-FORM 5 SI API FORMAZIONE Via Pianezza, 123 10151 TORINO B167 06398260015 5

5 API FORMAZIONE Via Pianezza, 124 10152 TORINO B168 06398260015 5 30,00 150,00
PER2 Giuseppe Falcocchio Parti sociali/datoriali Confartigianato 4 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via A. Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 4

MEC2 Alessio Cochis Parti sociali/datoriali Confartigianato 2 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via A. Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 2

6 CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 16 10124 TORINO D8028 80085470013 6 30,00 180,00
PER1 Raffaella Mazzini Confcooperative PiemonteConfcooperative 13 SI CONFCOOPERATIVE PIEMONTE Corso Francia, 329 10142 TORINO D9534 80083140014 13

13 CONFCOOPERATIVE PIEMONTE Corso Francia, 330 10143 TORINO D9535 80083140014 13 30,00 390,00
MEC1 Claudio Piviotti Parti sociali/datoriali Confindustria 6 SI ASSOCAM SCUOLA CAMERANA Via P. Braccini,17 10141 TORINO B16 97517090011 6

INF2 Sebastiano Sigfrido Enea Pilone Parti sociali/datoriali Confindustria 7 SI ASSOCAM SCUOLA CAMERANA Via P. Braccini,17 10141 TORINO B16 97517090011 7

13 ASSOCAM SCUOLA CAMERANA Via P. Braccini,17 10141 TORINO B16 97517090011 13 30,00 390,00
SIC Maurizio Teppati Losè Parti sociali/datoriali Confindustria 19 NO
AGR Claudio Osenga CENFOP COVERFOP 8 NO
MEC2 Stefano Petrera Scuola edile AL Scuola edile AL 16 SI Ente Scuola per le Industrie Edilizia ed Affini della Provincia di Alessandria Viale dell'Industria , 56 - zona D3 15121 ALESSANDRIA B30 80005000064 16

16 Ente Scuola per le Industrie Edilizia ed Affini della Provincia di Alessandria Viale dell'Industria , 56 - zona D4 15122 ALESSANDRIA B31 80005000064 16 30,00 480,00
PARIOPP Catterina Vanara FORMA Enaip 8 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 8

PCV IV Anni Catterina Vanara FORMA Enaip 1 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 1

COM2 Catterina Vanara FORMA Enaip 30 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 30

GDLCRISI Claudio Daniele FORMA Enaip 2 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 2

AGR Claudio Daniele FORMA Enaip 8 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 8

MEC1 Paolo Andreolli FORMA Enaip 6 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 6

GDL FER Paolo Andreolli FORMA Enaip 1 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 1

SIC Paolo Andreolli FORMA Enaip 22 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 22

MEC1 Patrick Garro FORMA Enaip 1 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 1

MEC1 Susanna Maffei FORMA Enaip 26 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 26

PCV IV Anni Susanna Maffei FORMA Enaip 1 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 1

GDLCRISI Susanna Maffei FORMA Enaip 8 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 8

GDL FER Susanna Maffei FORMA Enaip 1 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 1

PER1 Laura Brondo FORMA Enaip 3 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 3

118 EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 6 10148 TORINO B8 97502540012 118 30,00 3.540,00
AGR Maria Angela Pes CENFOP ENFAP 6 SI ENF.A.P. Piemonte Corso Allamano 126/A 10095 GRUGLIASCO B17 97588810016 6

6 ENF.A.P. Piemonte Corso Allamano 126/A 10096 GRUGLIASCO B18 97588810016 6 30,00 180,00
PCVTUR4 Silvia Carena FORMA ENGIM 3 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 3

GDLCRISI Andrea Micca FORMA ENGIM 2 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 2

PARIOPP Monica Di Martino FORMA ENGIM 5 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 5

GDLCRISI Claudio Lupano FORMA ENGIM 5 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 5

AGR Claudio Lupano FORMA ENGIM 8 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 8

PER 1 Silvana Bruno FORMA ENGIM 14 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 14

37 ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 15 10123 TORINO B9 97691050013 37 30,00 1.110,00
MEC2 Antonio Turco CIPET Ente Scuola Cipet 6 SI ENTE SCUOLA C.I.P.E.-T. Via Quarello, 19 10135 - TORINO B18 80083010019 6

6 ENTE SCUOLA C.I.P.E.-T. Via Quarello, 19 10135 - TORINO B18 80083010019 6 30,00 180,00
MEC2 Sergio Lanfranchi Ente Scuola Novara Ente Scuola Novara 8 SI SCUOLA EDILE NOVARESE Viale Manzoni, 18 28100 NOVARA B69 80013740032 8

MEC2 Beatrice Taromboli Ente Scuola Novara Ente Scuola Novara 3 NO
11 SCUOLA EDILE NOVARESE Viale Manzoni, 18 28100 NOVARA B69 80013740032 8 30,00 240,00

INF2 Bruno Somale CENFOP Euroqualità 17 SI EUROQUALITA' SOC. COOP. Via della Cittadella, 10/E 10122 TORINO C50 06412330018 17

COM1 Marco  Comazzi CENFOP Euroqualità 8 SI EUROQUALITA' SOC. COOP. Via della Cittadella, 10/E 10122 TORINO C50 06412330018 8

25 EUROQUALITA' SOC. COOP. Via della Cittadella, 10/E 10122 TORINO C50 06412330018 25 30,00 750,00
PER1 Mariella Peirone 0 Fondazione Feyles 4 SI Fondazione C. FEYLES - Centro Studi Formazione Via Maria Vittoria, 38 10124 TORINO B100 97555060017 4

4 Fondazione C. FEYLES - Centro Studi Formazione Via Maria Vittoria, 38 10124 TORINO B100 97555060017 4 30,00 120,00
MAN2 Isabella Miozzo CENFOP For.AL. 3 SI FOR.AL. Corso Cento Cannoni, 4 15121 ALESSANDRIA C33 01808080061 3

COM2 Patrizia Melanti CENFOP For.AL. 11 NO
14 FOR.AL. Corso Cento Cannoni, 4 15121 ALESSANDRIA C33 01808080061 3 30,00 90,00

GDLCRISI Carlo Rulent FORMA Formont 8 NO
PCVTUR4 Carlo Rulent FORMA Formont 2 NO

PCV IV Anni Carlo Rulent FORMA Formont 1 NO
TUR Laura Cavallera FORMA Formont 4 SI FORMONT Consorzio per la formazione professionale delle attività di montagna Viale Carlo Emanuele II, 256 10078 VENARIA TO C74 96007190018 4

GDLSCI Laura Cavallera FORMA Formont 7 SI FORMONT Consorzio per la formazione professionale delle attività di montagna Viale Carlo Emanuele II, 256 10078 VENARIA TO C74 96007190018 7

AGR Paolo Maritano FORMA Formont 3 NO
SIC Carlo Rulent FORMA Formont 1 NO

26 FORMONT Consorzio per la formazione professionale delle attività di montagna Viale Carlo Emanuele II, 256 10078 VENARIA TO C74 96007190018 11 30,00 330,00
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COMMISSIONI TECNICHE AFFERENTI AL
SETTORE STANDARD FORMATIVI, QUALITA' E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

periodo attività dal 17/5/2013 AL 17/7/2014
previsti dalla D.G.R. n. 19 3099 del 12.12.2011

PARTECIPAZIONI E RIMBORSO GETTONI

ALLEGATO B)

Comm.ne Nome e cognome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento

TO
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SOGGETTO A CUI CORRISPONDERE IL GETTONE IN BASE A DICHIARAZIONE C. A. C.F./P.IVA

N
. G

ET
TO

N
I 

R
IC

O
N

O
SC

IU
TI

C
O

M
PE

N
SO

G
ET

TO
N

E
EU

R
O TOTALE

DOVUTO
EURO

SEDE LEGALE

MEC2 Elena Carolei CENFOP Forte Chance 6 SI FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 6

INF1 Elena Carolei CENFOP Forte Chance 6 SI FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 6

12 FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 12 30,00 360,00
TUR Enrico Longo FORMA Immaginazione e Lavoro 8 SI IMMAGINAZIONE E LAVORO SOC. COOP. Via Vespucci, 8 1028 TORINO B22 80096340015 8

8 IMMAGINAZIONE E LAVORO SOC. COOP. Via Vespucci, 8 1028 - TORINO B22 80096340015 8 30,00 240,00
INF3 Bernadetta Gallus CENFOP Legacoop 2 NO
PER2 Bernardetta Gallus CENFOP Legacoop 2 SI FORCOOP AGENZIA FORMATIVA Via Le Chiuse, 59 10144 TORINO B110 05847160016 2

PER1 Bernardetta Gallus CENFOP Legacoop 13 SI FORCOOP AGENZIA FORMATIVA Via Le Chiuse, 59 10144 TORINO B110 05847160016 13

17 FORCOOP AGENZIA FORMATIVA Via Le Chiuse, 59 10144 TORINO B110 05847160016 15 30,00 450,00
COM1 Ornella Mancino FORMA Salotto e Fiorito 6 SI ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI TO B0011 01905480016 6

PCV IV Anni Ornella Mancino FORMA Salotto e Fiorito 1 SI ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI TO B0011 01905480016 1

PER1 Teresita Pavanello FORMA Salotto e Fiorito 4 SI ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI TO B0011 01905480016 4

PER2 Elisabetta Caramello FORMA Salotto e Fiorito 6 SI ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI TO B0011 01905480016 6

COM2 Ornella Mancino FORMA Salotto e Fiorito 16 SI ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI TO B0011 01905480016 16

33 ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI TO B0011 01905480016 33 30,00 990,00
MEC2 Laura Blua Scuola edile CN Scuola edile CN 13 SI ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE EDILE Corso Francia, 14/c 12100 CUNEO B126 80002390047 13

13 ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE EDILE Corso Francia, 14/c 12100 - CUNEO B126 80002390047 13 30,00 390,00
INF3 Franco Nicolosi CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 7 SI Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 7

PER2 Stefania Doglioli CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 1 SI Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 1

PARIOPP Stefania Doglioli CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 8 SI Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 8

PER2 Rosalinda Tiengo CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 2 NO
18 Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 16 30,00 480,00

AGR Paola Vanzetti Parti sociali/datoriali Fedagri 10 SI S.A.P. C.so Francia, 329 10142 TORINO 08788300013 10

10 S.A.P. C.so Francia, 329 10142 TORINO 08788300013 10 30,00 300,00
MAN2 Sabrina Murdaca Simone CENFOP Scuola Orafi Ghirardi 3 NO

GDL SCI Giampiero Orleoni ARPIET ARPIET 5 NO
INF2 Franco  Grivet Chin Consorzio formazione webConsorzio formazione web 11 SI CONSORZIO FORMAZIONE WEB Via Venaria, 37/C 10148 TORINO C111 09964590013 11

11 CONSORZIO FORMAZIONE WEB Via Venaria, 37/C 10148 TORINO C111 09964590013 11 30,00 330,00
AGR Barbara Garassino Parti sociali/datoriali GESTCOOPER 3 SI GESTCOOPER SOC.AGR.COOP. C.so Francia, 329 10142 TORINO D3280 05226700010 3

AGR Paolo  Aimo Parti sociali/datoriali GESTCOOPER 1 NO
4 GESTCOOPER SOC.AGR.COOP. C.so Francia, 329 10142 TORINO D3280 05226700010 3 30,00 90,00

SIC Andrea  Braghero Ente scuola edile Ente scuola edile Vercelli 16 SI ENTE SCUOLA PER L'INDUSTRIA, EDILIZIA E AFFINI DEL VERCELLESE E DELLA VAL SESIA VIA Marsala, 23 13100 VERCELLI B205 80013670023 16

16 ENTE SCUOLA PER L'INDUSTRIA, EDILIZIA E AFFINI DEL VERCELLESE E DELLA VAL SESIA VIA Marsala, 23 13100 VERCELLI B205 80013670023 16 30,00 480,00
INF3 Cristina Parato FORMA 2 NO
PER1 Luca Facta Parti sociali/datoriali Confcooperative 1 NO

GDL FER Luca Delli Santi Parti sociali/datoriali CNA 1 NO
SIC Marco Parola Parti sociali/datoriali CNA 15 SI CNA Piemonte - Confederazione Naz. dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa del Piemonte Via Roma, 366 10121 TORINO 97529440014 15

16 CNA Piemonte - Confederazione Naz. dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa del Piemonte Via Roma, 366 10121 TORINO 97529440014 15 30,00 450,00
COM1 Fabrizio Nicoletti Parti sociali/datoriali CGIL 1 NO
PER1 Andrea Pintonello SSF Rebaudengo SSF Rebaudengo 3 NO
MEC1 Guido Furxhi Parti sociali/datoriali Scuola Camerana 2 NO
TUR Alessandra Masino AIGAE AIGAE 1 NO

GDL SCI Andrea Colla ARPIET ARPIET 1 NO
PER1 Luisa Norgia Istituto Flora Istituto Flora 5 SI Associazione CENTRO OPERATIVO FLORA Via San Francesco da Paola, 42 10123 TORINO B79 03143690018 5

13 Associazione CENTRO OPERATIVO FLORA Via San Francesco da Paola, 42 10123 TORINO B79 03143690018 5 30,00 150,00
TUR Marco Villata 3 NO
PER2 Monica Rasetti SEM SEM 8 SI SEM Corso Vittorio Emanuele II, 3 10100 TORINO D22356 00775400013 8

8 SEM Corso Vittorio Emanuele II, 3 10100 TORINO D22356 00775400013 8 30,00 240,00
MEC1 Sergio Poetto FORMA AFP Dronero 17 SI AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE Via Meucci, 2 12025 DRONERO CN C32 80008390041 17

17 AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE Via Meucci, 2 12025 DRONERO CN C32 80008390041 17 30,00 510,00
PER2 Stefania Baiolini SIDEP SIDEP 6 SI S.I.D.E.P. Lungo Tanaro San Martino, 45 15100 ALESSANDRIA D22411 01833880063 6

6 S.I.D.E.P.  Lungo Tanaro San Martino, 45 15100 - ALESSANDRIA D22411 01833880063 6 30,00 180,00

TOTALI 770 30,00 23.100,00
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COMMISSIONI TECNICHE AFFERENTI AL
SETTORE STANDARD FORMATIVI, QUALITA' E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

periodo attività dal 17/5/2013 al 17/7/2014
previsti dalla D.G.R.n. 19-3099 del 12/12/2011

RIEPILOGO GETTONI RICONOSCIUTI PER ENTE

ALLEGATO C)

SOGGETTO A CUI CORRISPONDERE IL GETTONE IN BASE A DICHIARAZIONE C. A. C.F./P.IVA
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APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA C28 02605270046 14 30,00 420,00
Centro Formazione Professionale CEBANO MONREGALESE Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA C36 02691090043 27 30,00 810,00
Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 57 30,00 1.710,00
CERSEO - CENTRO EUROPEO DI RICERCA E SVILUPPO PER L'EST E L'OVEST Via Vallotti, 22 13100 VERCELLI B259 09215620015 7 30,00 210,00
CONSORZIO PER LA FORMAZIONE L'INNOVAZIONE E LA QUALITA' Via Trieste, 42 10064 PINEROLO C19 07117750013 28 30,00 840,00
CONSORZIO PER LA F.P. NELL'ACQUESE Via Principato di Seborga, 7 15012 ACQUI TERME C6 90003920064 8 30,00 240,00
CGIL REGIONALE PIEMONTE Via C. Pedrotti, 6 10153 TORINO 80086160019 21 30,00 630,00
C.I.A.C. - CONSORZIO INTERAZ. CANAVESANO PER LA F.P. Via Mazzini, 81 10088 VALPERGA C2 92500110017 37 30,00 1.110,00
C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 28 10153 TORINO B6 80101590018 57 30,00 1.710,00
FISTEL CISL REGIONALE PIEMONTE Via Sant'Anselmo, 12 10126 TORINO 97579390010 10 30,00 300,00
Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 33 10153 TORINO B7 80097760013 42 30,00 1.260,00
AFP COLLINE ASTIGIANE Regione San Rocco,75 14042 AGLIANO C35 01215610054 3 30,00 90,00
API FORMAZIONE Via Pianezza, 124 10152 TORINO B168 06398260015 5 30,00 150,00
CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 16 10124 TORINO D8028 80085470013 6 30,00 180,00
CONFCOOPERATIVE PIEMONTE Corso Francia, 330 10143 TORINO D9535 80083140014 13 30,00 390,00
ASSOCAM SCUOLA CAMERANA Via P. Braccini,17 10141 TORINO B16 97517090011 13 30,00 390,00
Ente Scuola per le Industrie Edilizia ed Affini della Provincia di Alessandria Viale dell'Industria , 56 - zona D4 15122 ALESSANDRIA B31 80005000064 16 30,00 480,00
EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 6 10148 TORINO B8 97502540012 118 30,00 3.540,00
ENF.A.P. Piemonte Corso Allamano 126/A 10096 GRUGLIASCO B18 97588810016 6 30,00 180,00
ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 15 10123 TORINO B9 97691050013 37 30,00 1.110,00
ENTE SCUOLA C.I.P.E.-T. Via Quarello, 19 10135 TORINO B18 80083010019 6 30,00 180,00
SCUOLA EDILE NOVARESE Viale Manzoni, 18 28100 NOVARA B69 80013740032 8 30,00 240,00
EUROQUALITA' SOC. COOP. Via della Cittadella, 10/E 10122 TORINO C50 06412330018 25 30,00 750,00
Fondazione C. FEYLES - Centro Studi Formazione Via Maria Vittoria, 38 10124 TORINO B100 97555060017 4 30,00 120,00
FOR.AL. Corso Cento Cannoni, 4 15121 ALESSANDRIA C33 01808080061 3 30,00 90,00
FORMONT Consorzio per la formazione professionale delle attività di montagna Viale Carlo Emanuele II, 256 10078 VENARIA C74 96007190018 11 30,00 330,00
FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 12 30,00 360,00
IMMAGINAZIONE E LAVORO SOC. COOP. Via Vespucci, 8 10128 TORINO B22 80096340015 8 30,00 240,00
FORCOOP AGENZIA FORMATIVA Via Le Chiuse, 59 10144 TORINO B110 05847160016 15 30,00 450,00
ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI B0011 01905480016 33 30,00 990,00
ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE EDILE Corso Francia, 14/c 12100 CUNEO B126 80002390047 13 30,00 390,00
Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 16 30,00 480,00
S.A.P. C.so Francia, 329 10142 TORINO 08788300013 10 30,00 300,00
CONSORZIO FORMAZIONE WEB Via Venaria, 37/C 10148 TORINO C111 09964590013  11 30,00 330,00
GESTCOOPER SOC.AGR.COOP. C.so Francia, 329 10142 TORINO D3280 05226700010 3 30,00 90,00
ENTE SCUOLA PER L'INDUSTRIA, EDILIZIA E AFFINI DEL VERCELLESE E DELLA VAL SESIA VIA Marsala, 23 13100 VERCELLI B205 80013670023 16 30,00 480,00
CNA Piemonte - Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa del Piemonte Via Roma, 366 10121 TORINO 97529440014 15 30,00 450,00
Associazione CENTRO OPERATIVO FLORA Via San Francesco da Paola, 42 10123 TORINO B79 03143690018 5 30,00 150,00
SEM Corso Vittorio Emanuele II, 3 10100 TORINO D22356 00775400013 8 30,00 240,00
AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE Via Meucci, 2 12025 DRONERO C32 80008390041 17 30,00 510,00
S.I.D.E.P. Lungo Tanaro San Martino, 45 15100 ALESSANDRIA D22411 01833880063 6 30,00 180,00

770 30,00 23.100,00

SEDE LEGALE
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COMMISSIONI TECNICHE AFFERENTI AL 
SETTORE STANDARD FORMATIVI, QUALITA' ED ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

periodo marzo 2012 - maggio 2013

previsti dalla D.G.R. n. 19-3999 del 12.12.2011

GETTONI RICONOSCIUTI PER ENTE

ALLEGATO D)

Comm.ne Nome e cognome Ente
rappresentato

Agenzia/ente di 
riferimento TOT

SOGGETTO A CUI 
CORRISPONDERE IL GETTONE 

IN BASE A DICHIARAZIONE
C. A. C.F./P.IVA

N
. G

ET
TO

N
I 

R
IC

O
N

O
SC

IU
TI

C
O

M
PE

N
SO

G
ET

TO
N

E 
   

   
   

  
EU

R
O TOTALE

DOVUTO
EURO

MEC 1 Gervasio Bodda CENFOP
APRO F.P. Alba 
Barolo

23 APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA C28 02605270046 23

PCVMecc IV anni12 Gervasio Bodda CENFOP
APRO F.P. Alba 
Barolo

1 APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA C28 02605270046 1

PCV MEC 1 Gervasio Bodda CENFOP
APRO F.P. Alba 
Barolo

5 APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA C28 02605270046 5

29 APRO F.P. ALBA BAROLO Str. Castelgherlone 2/A 12051 ALBA C28 02605270046 29 30,00 870,00

SEDE LEGALE
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1503 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 755 
Modifiche alle linee guida della Direttiva Obbligo di Istruzione Diritto/Dovere 2014-2017 - 
Modelli per la progettazione delle attivita' formative 2014-2015 afferenti la Direttiva Obbligo 
di Istruzione e Diritto/Dovere (D.D. n 660 del 15 novembre 2013). 
 
Preso atto che 
- con la D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010 avente ad oggetto “Linee di indirizzo integrate per 
ASL, Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, Istituzioni scolastiche ed Enti di formazione 
professionale circa il diritto all’educazione, istruzione e formazione professionale degli alunni con 
disabilità o con esigenze educative speciali”, la Giunta Regionale ha provveduto a definire le 
modalità, le procedure e la documentazione necessaria a permettere l’accoglienza e la presa in 
carico degli alunni con disabilità in attuazione della normativa nazionale intervenuta in materia  
- con la normativa nazionale intervenuta successivamente si sono rese necessarie alcune modifiche 
rispetto alle procedure previste sia per i disturbi specifici di apprendimento (DSA) che per gli alunni 
con disabilità,  modifiche che la  Giunta regionale ha approvato la DGR n. 15 – 6181 in data  
29/07/2013 e la DGR n. 16 – 7072 in data 04-02-2014 
- in ottemperanza a quanto previsto nella  DD n. 427 del 12/06/2014 è stato approvato il “Progetto 
Formativo Individualizzato ( PFI) per allievi/e disabili e  Progetto Didattico Personalizzato (PDP) 
per allievi/e con disturbi specifici di apprendimento inseriti nei corsi di Formazione Professionale” 
Considerata la necessità di allineare in modo più puntuale a tali evoluzioni le disposizioni  
contenute nella D.D. n° 660 del 15 novembre 2013, ed in particolare del suo allegato denominato 
“MODELLI PER LA PROGETTAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE 2014-2015 
AFFERENTI LA DIRETTIVA OBBLIGO DI ISTRUZIONE E DIRITTO/DOVERE -  
DIRETTIVA OBBLIGO DI ISTRUZIONE DIRITTO/DOVERE 2014-2017” 

IL DIRETTORE 
Vista la D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010 
Vista la D.G.R. 15 – 6181 del 29/07/2013 
Vista la D.G.R. 16 – 7072 del 04-02-2014 
Vista la D.D. 427 del 12-06-2014 

determina 
di approvare l’allegato A, parte integrante del presente provvedimento,  nel quale sono contenute le 
modifiche, susseguenti alle normative intervenute successivamente, come contenuto in premessa,  ai 
MODELLI PER LA PROGETTAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE 2014-2015 
AFFERENTI LA DIRETTIVA OBBLIGO DI ISTRUZIONE E DIRITTO/DOVERE -  
DIRETTIVA OBBLIGO DI ISTRUZIONE DIRITTO/DOVERE 2014-2017 (D.D. n° 660 del 15 
novembre 2013) 
La presente Determinazione non comporta nuovi oneri finanziari. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi del’art.61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010. 

Il Direttore regionale 
Paola Casagrande 

Allegato 
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ALLEGATO A 

Interventi per l’integrazione di allievi con disabilità o esigenze educative speciali 
(EES) nei percorsi triennali e nei percorsi biennali di qualifica (III.G.06.01)

Normativa di riferimento: 

La L.R. 28/2007 “Diritto allo studio”,  all’art.15, ha introdotto, a fianco della tradizionale 
categoria degli alunni disabili (L.104/92) quella degli alunni con esigenze educative 
speciali (EES). 

Con la Dgr 20- 7246 del 17marzo 2014 (che modifica le DGR n. 18-10723 del 9.2.2009 e 
n. 13-10889 del 2.3. 2009) la Regione ha definito le modalita' di  individuazione degli 
studenti con esigenze educative speciali (EES). 

Per allievi con E.E.S. si intendono soggetti che necessitano di specifica programmazione 
educativa.

Presentano le seguenti patologie (classificazione ICD 10 dell’OMS):

F 80  Disturbo evolutivo specifico dell’eloquio e del linguaggio 
F 82 Disturbo evolutivo specifico della funzione motoria 

Sindromi ipercinetiche (comprende ADHD) 
F 90.0 Disturbo dell’attività e dell’attenzione 

F 90.1 Disturbo ipercinetico della condotta 
F 90.8 Sindrome ipercinetiche di altro tipo 
F 90.9 Sindrome ipercinetica non specificata 

Livello Intellettivo Limite (o Funzionamento Cognitivo Limite) con QI compreso 
indicativamente tra i valori 70 ed 84 (da codificare nel Sistema Npi.net con il codice R41.8: 
altri e non specificati sintomi e segni che interessano le funzioni cognitive e lo stato di 
coscienza, in precedenza codificato come QXX) 

Sempre con la Dgr 20 del marzo 2014 la regione ha stabilito definito che la 
documentazione che attesta l’essere allievi con E.E.S. è la seguente: 

Valutazione dei Servizi di Neuropsichiatria Infantile/Psicologia del SSN 
 Valutazione di professionisti privati, accettabile solo se validata dai Servizi Sanitari

Con  la Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 34-13176 “Linee di 
indirizzo integrate per ASL, Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, Istituzioni 
scolastiche ed Enti di formazione professionale circa il diritto all'educazione, 
istruzione e formazione professionale de l gli alunni con disabilita' o con Esigenze 
Educative Speciali” la Regione ha definito le modalità di individuazione degli allievi in 
situazione di handicap  o con esigenze educative speciali prevedendo l’utilizzo della 
Classificazione ICF nelle modalità di accertamento ai fini dell’integrazione scolastica e 
formativa e della programmazione degli interventi di sostegno. 
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2

Le disposizioni contenute nella DGR 34-13176  sono state adottate a partire dall’anno 
scolastico/formativo 2011/2012 dalle Aziende Sanitarie Regionali che hanno partecipato 
alla sperimentazione regionale ICF (ASL TO1, ASL TO2, ASL TO3, ASL TO 5, ASL CN1 
ASL BI) e dagli Enti dei loro territori, esclusivamente per le situazioni nuove o per quelle 
che necessitano di una revisione/aggiornamento del profilo. Dall’anno scolastico/formativo
2012/2013 sono state applicate in tutto il territorio regionale le procedure previste dal 
provvedimento per i casi nuovi e per gli aggiornamenti . 
La  DGR 15-6181 del 29/07/2013  “Tutela del diritto allo studio degli alunni e studenti con 
disabilità: indicazioni per l’individuazione dell’alunno/studente come soggetto in situazione 
di handicap. Linee di indirizzo in merito all’accoglienza e presa in carico 
dell’alunno/studente con disabilità: modifiche e integrazioni alla DGR 34-13176 del 1 
febbraio 2010” testualmente dice che con apposito provvedimento della Direzione 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro sarà adottato lo schema-tipo di PFI e di 
PDP in ICF che dovrà essere utilizzato a partire dall’anno formativo 2014-15. 

La DD 427 del 12.06.2014 dell’Assessorato  regionale FP – contiene i nuovi modelli di 
PFI e PDP da utilizzare (Allegato 1 e Allegato 2) 

Alle disposizioni regionali sopra esposte si aggiungono quelle contenute nella LEGGE 
8 ottobre 2010 , n. 170 “Nuove norme in materia di  disturbi  specifici  di  
apprendimento  in ambito scolastico”. La legge  riconosce  la  dislessia,  la  disgrafia,  
la disortografia  e  la  discalculia   quali   disturbi   specifici   di apprendimento, denominati 
«DSA»;  stabilisce che gli studenti con diagnosi di  DSA  abbiano  diritto  a  fruire  di 
appositi provvedimenti dispensativi e compensativi  di  flessibilita' didattica nel corso dei 
cicli di  istruzione  e  formazione  e  negli studi universitari (da recepire all’interno di 
Programmi Didattici Personalizzati  - PDP - che devono essere specificatamente 
predisposti); prevede programmi  di formazione del personale docente e dirigenziale delle 
scuole di  ogni ordine e grado. 
La legge 170/2010 non contempla che vengano attivate specifiche azioni di sostegno da 
parte di personale docente qualificato per l’integrazione scolastica o formativa di allievi con 
DSA.

Per chiarezza si ricorda che rispetto alla classificazione ICD 10 i DSA vengono inquadrati 
nel seguente modo: 

F.81.0  Disturbo specifico delle lettura 
F 81.1  Disturbo specifico della scrittura 
F 81.2 Disturbo specifico delle abilità aritmetiche 
F 81.3 Disturbi misti delle abilità scolastiche 
F 81.8 Altri disturbi delle abilità scolastiche 
F 81.9 Disordine evolutivo delle abilità scolastiche non meglio specificato

Va ricordato che la Regione ha emanato nel 2014 due importanti provvedimenti che 
riguardano gli allievi con DSA: 

per l’accertamento precoce dei DSA (vedi Dgr. 16- 7072 del  4 febbraio 2014) 
per la Diagnosi e Certificazione di DSA (D.D. Assessorato Regionale Sanità n.496 del 22 
maggio 2014)
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3

Inoltre ha attivato un importante progetto su questa tematica (progetto “#NOPROBLEM”, 
http://www.regione.piemonte.it/noproblem/ ),rivolto agli insegnanti degli IPS e agli operatori 
della FP, a supporto della definizione e realizzazione dei PDP. 

Note valide per tutti gli inserimenti: 

Alla luce di quanto sopra esposto, le disposizioni per l’AF 2014-15, sono le seguenti: 

- Le integrazioni H/EES verranno gestite mediante la modalità “ Sostegno Individuale”

- All’atto della presentazione delle istanze di contributo integrazioni H/EES dovranno 
essere consegnate anche le DF/Profili di funzionamento in ICF o le valutazioni delle 
NPI/servizi specialistici SSN per gli EES (anche di professionisti privati, ma validate 
dalle competenti strutture del SSN) 

- Il numero massimo di inserimenti di allievi/e con in possesso di DF Profili di 
funzionamento in ICF aventi diritto al sostegno H è di 3 allievi/e per corso. 
Complessivamente il numero per classe di allievi con disabilità o EES non può 
comunque superare le 5 unità. 

- Prerequisiti per l’inserimento nel corso: la tipologia e gravità della disabilità o 
dell’EES/DSA dovranno essere compatibili con la frequenza continuativa nel contesto 
classe, la frequenza dei laboratori  e l’effettuazione dello stage in azienda.

- Per poter frequentare i laboratori è vincolante che le Diagnosi Funzionali/Profili di 
funzionamento in ICF degli allievi riportino l’ “idoneità alla frequenza dei laboratori” 
specifica per la tipologia corsuale a cui sono iscritti gli allievi disabili 

- La durata dell’azione di sostegno è la seguente: 

Integrazioni H: 175 ore per anno formativo (200 ore solo nel caso di integrazioni H 
nelle seconde annualità dei corsi biennali) 
EES (esclusi i DSA): 50 ore per anno formativo  

- Uscita prevista: qualifica professionale e/o certificato delle competenze  

- Si ricorda che gli allievi con DSA non hanno diritto al sostegno. Per essi va comunque 
obbligatoriamente predisposto il Programma Didattico Personalizzato, PDP (allegato 
2).

Per l’anno formativo 2014-15, la documentazione di riferimento è la seguente: 
1) Patto Formativo 
2) Progetto Formativo Individualizzato (PFI per allievi/e in integrazione) (allegato 

1).
3) Progetto Didattico Personalizzato (PDP), per allievi con DSA (allegato 2) 
4) Qualifica professionale e/o certificato delle competenze. 
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ALLEGATO 1

Progetto Formativo Individualizzato ( PFI per allievi/e con disabilità in integrazione o 
allievi con EES) 
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Allegato 1

Progetto Formativo Individualizzato ( PFI per allievi/e con disabilità in integrazione o 
allievi con EES) 

Il PFI per allievi/e con disabilità integrati/e (con validità biennale/triennale), svolge la 
funzione di progetto formativo e viene compilato sul tool di progettazione "Collegamenti". 
Il Progetto Formativo Individualizzato ( PFI ) dovrà essere compilato per ogni annualità e 
successivamente implementato per ogni annualità prevista dal percorso di inserimento. 
L’azione di sostegno dovrà essere descritta nel P.F.I. con un’unica FASE ed una UF per 
ogni annualità.
Sia la prima annualità del P.F.I. che le annualità successive (II° e III° anno ), dovranno 
essere consegnate alla Provincia di riferimento entro la fine di dicembre di ogni anno 
formativo, attraverso supporto informatico mentre il IV° anno dovrà essere consegnato al 
Settore Standard Formativi della Regione Piemonte sempre attraverso supporto 
informatico.
Inoltre, entro il 30 settembre di ogni anno, le Agenzie Formative dovranno inviare, 
attraverso supporto informatico, alle Province di competenza ( o alla Regione per il IV° 
anno) i PFI relativi agli allievi che hanno concluso il percorso formativo avendo avuto cura 
di compilare anche la relativa sezione (Esito finale del percorso formativo).

Operatore di riferimento per il presente PFI  

nome e cognome: 

recapito telefonico: 

e mail: 

NOTA BENE: l”Operatore di riferimento per il presente PFI” (che può essere 
anche persona diversa dal “referente dell’integrazione dell’allievo/a presente nel 
centro”, di cui viene richiesta l’indicazione nell’UF) è garante che il PFI sopra 
descritto derivi dal Patto Formativo che l’Agenzia Formativa ha stipulato con 
l’allievo/a beneficiario/a del PFI e con la sua famiglia o chi ne fa le veci” (come 
richiesto  dalla DGR 34-13176 del 01/02/2010” Linee di indirizzo integrate per 
ASL, Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, Istituzioni scolastiche ed 
Enti di formazione professionale circa il diritto all'educazione, istruzione e 
formazione professionale degli alunni con disabilità o con Esigenze Educative 
Speciali”).

Si ricorda che, come previsto dal “Manuale per l’accreditamento” della Regione Piemonte, 
il Patto Formativo (Parametro n° 25) è obbligatorio per questa tipologia corsuale. 
Relativamente al  Patto Formativo il “Manuale per l’accreditamento” della Regione 
Piemonte prevede che “ l’organismo (Agenzia Formativa) deve individuare gli attori 
direttamente o indirettamente interessati all’attività formativa e condividere con loro, nella 
fase iniziale di ciascun corso, obiettivi , contenuti e metodologie, tenendo conto delle 
esigenze di ciascun soggetto e dei livelli d’ingresso degli allievi”.
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PARTE DEL PFI DA INVIARE OBBLIGATORIAMENTE ALLE PROVINCE ENTRO LA 
FINE DI DICEMBRE DI OGNI ANNO FORMATIVO: 

Dati identificativi del PFI  (Progetto Formativo Individualizzato):
- iniziali allievo/a
- titolo corso di inserimento
- annualità progressive 
- codifica corso di inserimento 

FASE SOSTEGNO 

Note informative: 

L’azione di sostegno dovrà essere descritta con un’unica FASE ed una UF per 
ogni annualità.
La struttura del PFI sarà su base annuale e verrà implementata per ogni 
annualità prevista dal percorso di inserimento. 
Esempio PFI nel corso triennale: una FASE con tre UF. 

a - CONTESTO DI INSERIMENTO: 
tipologia di corso, indirizzo, motivazioni orientative all'inserimento nel corso, ipotesi in 
merito alle possibilità di raggiungimento di qualifica o frequenza. 

b - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO:
informazioni significative sul tipo di disabilità raccolte nei colloqui coi genitori, coi 
referenti e con la rete di riferimento, nella fase di presa in carico. (fare riferimento al 
PATTO FORMATVO  e,   se compilato, al PROFILO DI FUNZIONAMENTO ICF) 
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 La progettazione dell’azione di sostegno sarà coerente con il percorso nel quale 
avviene l’inserimento e si dovranno comunque prevedere i seguenti componenti: 

a) MONTE ORE VARIABILE 
b) SPECIFICAZIONE DELLA MOTIVAZIONE DELLA DESTINAZIONE DELLE 

ORE
c) NON INSERIRE MODALITA’ E STRUMENTI (tranne se specificamente ed 

esclusivamente riferiti al presente PFI) 
UF I° anno 

OSSERVAZIONE ( n° ore ) 
- dovrà essere prevista un’azione di osservazione al primo anno della durata max. di 
30h. (*1), finalizzata al dimensionamento dell’intervento di sostegno; l’osservazione, in 
seguito all’entrata in vigore della DGR 34-13176 e della DGR 15-6181 dovrà essere 
redatta utilizzando la griglia d’osservazione in ICF, di seguito allegata, definita 
secondo la Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Salute e della 
Disabilità. La griglia deve essere compilata e tenuta a disposizione presso i Centri di 
Formazione evidenziando i codici ICF individuati come punti di forza o di attenzione. 
- dovrà inoltre essere indicato (nome e cognome) il referente dell’integrazione 
dell’allievo/a presente nel centro. 

SOSTEGNO NELLA FASE INTEGRATIVA ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE PROFESSIONALIZZANTE ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE DI STAGE ( n° ore ) 

SOSTEGNO ALLE VERIFICHE INTERMEDIE E FINALI ( n° ore ) 

UF II° anno 

RIPOSIZIONAMENTO ( n° ore ) 
- dovrà essere prevista un’azione di osservazione, per effettuare il 
riposizionamento al secondo anno, della durata di max. 20h. (*1), finalizzata alla 
ridefinizione dell’intervento di sostegno; 
- dovrà invece essere prevista un’azione di osservazione della durata di max.30h. (*1), 
finalizzata al dimensionamento dell’intervento di sostegno, nel caso in cui  l’allievo/a 
venga inserito nel corso all’inizio del secondo anno; 
- dovrà inoltre essere indicato (nome e cognome) il referente dell’integrazione 
dell’allievo/a presente nel centro. 

SOSTEGNO NELLA FASE INTEGRATIVA ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE PROFESSIONALIZZANTE ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE DI STAGE ( n° ore ) 
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SOSTEGNO ALLE VERIFICHE INTERMEDIE E FINALI ( n° ore ) 

UF III° anno 

RIPOSIZIONAMENTO ( n° ore ) 
- dovrà essere prevista un’azione di osservazione, per effettuare il riposizionamento al 
terzo anno, della durata di max.20h. (*1), finalizzata alla ridefinizione dell’intervento di 
sostegno;
- dovrà invece essere prevista un’azione di osservazione della durata di max.30h. (*1), 
finalizzata al dimensionamento dell’intervento di sostegno, nel caso in cui  l’allievo/a 
venga inserito nel corso all’inizio del terzo anno,  finalizzata al dimensionamento 
dell’intervento di sostegno 
-dovrà inoltre essere indicato il referente (nome e cognome) dell’integrazione 
dell’allievo/a presente nel centro. 

SOSTEGNO NELLA FASE INTEGRATIVA ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE PROFESSIONALIZZANTE ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE DI STAGE ( n° ore ) 

SOSTEGNO ALLE VERIFICHE INTERMEDIE E FINALI ( n° ore )

(*1) NB: eventuali durate dei momenti di Osservazione/Riposizionamento superiori a 
quelle previste dovranno essere debitamente motivate e preventivamente autorizzate 
dalla Provincia di riferimento 

UF IV° anno 

RIPOSIZIONAMENTO ( n° ore ) 
- dovrà essere prevista un’azione di osservazione, per effettuare il riposizionamento al 
quarto anno, della durata di max.20h. (*1), finalizzata alla ridefinizione dell’intervento 
di sostegno; 
- dovrà invece essere prevista un’azione di osservazione della durata di max.30h. (*1), 
finalizzata al dimensionamento dell’intervento di sostegno, nel caso in cui  l’allievo/a 
venga inserito nel corso all’inizio del quarto anno,  finalizzata al dimensionamento 
dell’intervento di sostegno 
-dovrà inoltre essere indicato il referente (nome e cognome) dell’integrazione 
dell’allievo/a presente nel centro. 

SOSTEGNO NELLA FASE INTEGRATIVA ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE PROFESSIONALIZZANTE ( n° ore ) 

SOSTEGNO NELLA FASE DI STAGE ( n° ore ) 

SOSTEGNO ALLE VERIFICHE INTERMEDIE E FINALI ( n° ore )

(*1) NB: eventuali durate dei momenti di Osservazione/Riposizionamento superiori a 
quelle previste dovranno essere debitamente motivate e preventivamente autorizzate 
dalla Regione 
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GRIGLIA OSSERVAZIONE IN ICF

Al termine del periodo di osservazione/riposizionamento, compilare la griglia utilizzando i codici della nuova Classificazione 
Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute (ICF). La griglia “ragionata” è stata realizzata sulla base del manuale 
ICF-CY ed. Erikson. Alla fine, sono state predisposte delle righe bianche per permettere l’apertura di codici non presi in 
considerazione o di livello più dettagliato. Per l’elenco completo dei codici di Attività e Partecipazione, consultare i manuali ICF-CY o 
ICF.

NORME PER LA COMPILAZIONE:
Prima di affrontare la codificazione, preme ricordare che l’innovatività dell’ICF consiste nel porre l’attenzione sul 
funzionamento e non sulla difficoltà, ovvero cosa il soggetto riesce a fare nonostante la disabilità.  
Per tanto l’attenzione si pone prevalentemente sui qualificatori Performance e Performance1, i quali ci permettono di 
descrivere se l’interazione del soggetto con l’ambiente è positiva o negativa, ovvero se l’ambiente interviene attraverso i 
fattori ambientali come facilitatore oppure come barriera. 
Si invitato i compilatori a fare uno sforzo nella direzione dell’ICF:

in fase di osservazione si valorizzi l’aspetto funzionale dell’allievo/a e i fattori ambientali che aiutano nelle Performance, 
si evidenzi dove l’ambiente costituisca barriera, peggiorando le Performance
si evidenzi quando la difficoltà dell’allievo/a non possa essere migliorata, nonostante l’intervento di facilitatori (es. 
d160.222 “Focalizzare l’attenzione”). 

Qualificatore: si inserirà il codice da 0 a 4 che indica il livello del funzionamento/difficoltà; i codici 0 e 1 indicano un buon 
funzionamento dell’allievo/a su quella determinata Attività o Partecipazione, ovvero che l’interazione con l’ambiente è positiva, i codici 
3/4 indicano, al contrario, un’interazione negativa con l’ambiente e quindi un funzionamento molto o completamente limitato:
0=nessuna difficoltà; 1=difficoltà lieve (assente, trascurabile); 2=difficoltà media (Leggera, piccola); 3=difficoltà grave (moderata, 
discreta); 4=difficoltà completa (totale). 

Qualificatore in ingresso: riportare, se disponibile, il/i qualificatore/i ICF corrispondenti all’attività, come riportato sul PEI o altra 
documentazione o sul PFI 1°, 2° anno. 
Qualificatore rilevato dall’Osservazione (Riposizionamento): sulla base dell’osservazione verranno indicate quali attività sono 
state rilevate come funzionanti o difficoltose e a quale livello (0,1,2,3,4). Per gli anni successivi al primo compiere la stessa
operazione in fase di Riposizionamento. 
Performance = ciò che l’allievo/a riesce a fare con tutti gli aiuti (persone/cose/servizi)
Performance 1 = ciò che l’allievo/a riesce a fare solo con gli aiuti concreti (cose/servizi) 

Capacità = ciò che l’allievo fa senza aiuti immaginandolo in un ambiente ininfluente (ci si riferisce a test o ai pari) 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

470



10

ES: F. ha gravi difficoltà nel calcolare (Capacità: 3), migliora con l’ausilio della calcolatrice, ma non è autonomo nello svolgimento dei 
compiti  (Performance1: 1 o 2), se supportato dall’insegnante di sostegno riesce a svolgere il programma dei compagni (Performance:
0 o 1). 

NB: verranno codificate TUTTE le attività oggetto di osservazione/rilevazione, anche quelle in cui c’è completo 
funzionamento (es: il ragazzo è in grado di… = dXXX.000, con lo 0 in ogni qualificatore, in questo modo si evidenzia che in 
quella AeP c’è un funzionamento, ovvero non ci sono difficoltà). 
Al contrario TUTTE le attività che non è stato possibile rilevare (per mancanza di informazioni) saranno lasciate in bianco. 

Fattori ambientali: si intendono “fattori ambientali” gli atteggiamenti, l’ambiente fisico e sociale che influenzano la disabilità. I 
fattori ambientali solo in rapporto all’individuo possono costituirsi come facilitatore (per es: la sedia a ruote per un plegico) o 
barriera (per es. la presenza di scale per una persona che utilizza la sedia a ruote).  
I facilitatori e le barriere vengono indicati con un codice (vedi elenco al fondo) e un numero da 0 a 4 preceduto da un + o un – 1, a 
seconda che rappresentino un aiuto oppure un ostacolo. 
-0 barriera assente o trascurabile, -1 barriera lieve, -2 barriera media, -3 barriera grave, - 4 barriera completa 
+0 facilitatore trascurabile, +1 facilitatore lieve, +2 facilitatore medio, +3 facilitatore grave, +4 facilitatore completo. 
Attività di sostegno messe in atto: indicare, là dove possibile e in modo schematico, come si pensa di aiutare l’allievo/a a 
migliorare le attività problematiche per migliorarne il funzionamento (es. uso della calcolatrice, materiale didattico adattato, lavori di 
gruppo, ecc.). 

QUALIFICATORI DI
ATTIVITÁ E 
PARTECIPAZIONE CODICE

ICF ATTIVITÁ

QUALI
FIC.
IN
INGRE
SSO

PE
RF.

PER
F.1

CAPA
CITÁ

FATTORI
AMBIENTALI 
Facilitatore +    
Barriera - 

ATTIVITÁ DI 
SOSTEGNO
MESSE IN ATTO 

APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE 

d110
Rilevare se l’allievo/a è in grado di seguire 
intenzionalmente stimoli: 
Visivi

      

d115 Uditivi       
APPRENDIMENTI DI BASE

d132
Acquisire informazioni (raccogliere informazioni come 
domandare il nome, chiedere come e perchè) 

      

1  Nella codifica ufficiale il facilitatore è indicato con + e la barriera con un punto separatore, per semplicità e immediatezza è sembrato più comodo indicarli con + e -. 
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QUALIFICATORI DI
ATTIVITÁ E 
PARTECIPAZIONE CODICE

ICF ATTIVITÁ

QUALI
FIC.
IN
INGRE
SSO

PE
RF.

PER
F.1

CAPA
CITÁ

FATTORI
AMBIENTALI 
Facilitatore +    
Barriera - 

ATTIVITÁ DI 
SOSTEGNO
MESSE IN ATTO 

d137
Acquisire concetti (imparare a usare concetti basilari e 
complessi che riguardano le caratteristiche di cose, 
persone, eventi) 

      

d155 Acquisizione di abilità       
d1550 Semplici (per es. imparare ad usare un semplice 

strumento tipo le posate, o un cacciavite)
      

d1551
Complesse (imparare insiemi integrati di azioni come 
usare un attrezzo o un gioco con regole) 

      

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE

d160
Focalizzare l’attenzione (intenzionalmente, ignorando 
rumori distraenti) 

      

d161
Dirigere l’attenzione (mantenere l’attenzione su compiti o 
azioni per un periodo di tempo adeguato) 

      

d163
Pensiero (formulare idee, concetti, immagini per es. 
creare un racconto, fare brainstorming, riflettere, giocare 
con le idee) 

      

d166
Lettura (Leggere per acquisire conoscenze e informazioni, 
per es. da un giornale o da un libro) 

      

d170
Scrittura (Sa usare il linguaggio scritto per trasmettere 
idee o pensieri?) 

      

d172
Calcolo (compiere calcoli per risolvere problemi 
matematici)

      

d175 Risoluzione di problemi       
d1750 Semplici (di una sola questione)       
d1751 Complessi (diverse questioni interrelate)       

d177
Prendere decisioni (scegliere tra più opzioni, valutando le 
conseguenze)

      

COMPITI E RICHIESTE GENERALI 

d210
Intraprendere un compito singolo (compiere azioni 
semplici o complesse e coordinate, come organizzare il 
tempo e lo spazio, i materiali per svolgere un compito; per
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QUALIFICATORI DI
ATTIVITÁ E 
PARTECIPAZIONE CODICE

ICF ATTIVITÁ

QUALI
FIC.
IN
INGRE
SSO

PE
RF.

PER
F.1

CAPA
CITÁ

FATTORI
AMBIENTALI 
Facilitatore +    
Barriera - 

ATTIVITÁ DI 
SOSTEGNO
MESSE IN ATTO 

es. fare i compiti) 

d220

Intraprendere compiti articolati (svolgere più compiti 
contemporaneamente o in sequenza, es: assemblare un 
oggetto)

      

d230

Eseguire la routine quotidiana (gestire e pianificare le 
attività semplici e complesse, il tempo necessario, 
affrontare i cambiamenti per compiere le  azioni della vita 
quotidiana) 

      

d240 Gestire la tensione e altre richieste di tipo psicologico:       
d2400 Responsabilità       
d2401 Stress (stress associato all’esecuzione di un compito: 

rispettare i tempi, 
parlare davanti alla classe, dare un esame, ecc)

      

d2402 Crisi (crisi associate a momenti di svolta o con tempi 
decisionali molto rapidi)

      

d250
Controllare il proprio comportamento (gestire il 
comportamento e l’espressione delle emozioni di fronte a 
novità, richieste di persone,situazioni) 

      

COMUNICAZIONE

d310

Comunicare con – ricevere comprende ed esprimersi 
attraverso i significati letterali ed impliciti del linguaggio 
nelle sue varie forme:
messaggi verbali (linguaggio parlato)

      

d315 messaggi non verbali (gesti, simboli, disegni)       

d320
d325

messaggi linguaggio segni (solo per allievi/e sordi) 
messaggi scritti (significato letterale implicito di 
messaggi scritti/Braille) 

      

d330
Parlare (produrre parole, frasi e brani più lunghi all’interno 
di messaggi verbali con significato letterale e implicito; per 
es raccontare una storia) 

      

d345 Scrivere messaggi (scrivere una lettera e/o un       
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QUALIFICATORI DI
ATTIVITÁ E 
PARTECIPAZIONE CODICE

ICF ATTIVITÁ

QUALI
FIC.
IN
INGRE
SSO

PE
RF.

PER
F.1

CAPA
CITÁ

FATTORI
AMBIENTALI 
Facilitatore +    
Barriera - 

ATTIVITÁ DI 
SOSTEGNO
MESSE IN ATTO 

documento)

d350
Rilevare se ci sono difficoltà di 
Conversazione  (sostenere uno scambio di idee pensieri 
con una qualunque forma di linguaggio)

      

d355
Discussione argomentare una questione, sostenere un 
dibattito con qualunque forma di linguaggio 

      

d360
Rilevare se ha problemi nell’Utilizzo di strumenti e 
tecniche di comunicazione (uso di telefono, fax, mezzi 
comunicazione; per es. telefonare ad un amico) 

      

MOBILITÁ

d410

Cambiare posizione corporea: cioè se può assumere le 
seguenti posizioni: Sdraiarsi, Accovacciarsi, 
Inginocchiarsi, Sedersi, Piegarsi, Spostare il baricentro del 
corpo (cioè muoversi da una posizione all’altra) specificare 
quale/quali sono problematiche. (vedere manuale ICF per 
codici specifici) 

      

d415

Mantenere una posizione corporea: cioè se riesce a 
rimanere per un certo tempo nelle seguenti posizioni: 
Sdraiata/ Accovacciata/Inginocchiata/Seduta/Eretta
(vedere manuale ICF per codici specifici) 

      

d430
Sollevare e trasportare oggetti (usare le mani per 
sollevare e/o spostare un oggetto per es. una scatola) 

      

d435
Spostare oggetti con gli arti inferiori (per es. spingere i 
pedali di una bicicletta o un carrello)

      

d440
Uso fine della mano 
Se utile specificare se la difficoltà riguarda il:
raccogliere, afferrare, manipolare, lasciare. 

      

d445
Uso mano e braccio (coordinati per es. girare una 
maniglia, torsione per usare attrezzi o utensili, ecc.) 

      

d450
Camminare se utile specificare se ci sono difficoltà nel 
camminare:
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QUALIFICATORI DI
ATTIVITÁ E 
PARTECIPAZIONE CODICE

ICF ATTIVITÁ

QUALI
FIC.
IN
INGRE
SSO

PE
RF.

PER
F.1

CAPA
CITÁ

FATTORI
AMBIENTALI 
Facilitatore +    
Barriera - 

ATTIVITÁ DI 
SOSTEGNO
MESSE IN ATTO 

Per brevi distanze 
Lunghe distanze 
Su superfici diverse (erba, ghiaia, superfici inclinate o 
irregolari)

Attorno ad ostacoli (evitare oggetti, macchinari, persone, 
ecc.)

d470
Usare un mezzo di trasporto (come passeggero! 
Autobus, treno, taxi, tram ecc. pubblico /privato) 

      

d475
Guidare (come conducente una bicicletta, uno scooter, 
una minicar, ecc.) 

      

CURA DI SÉ
d510 Lavarsi       
d520  Prendersi cura di singole parti del corpo       
d530 Bisogni corporali       

d540
Vestirsi (indossare con ordine i capi e/o scegliere capi 
adeguati)

      

d550 Mangiare       
d560 Bere       
d570 Prendersi cura della propria salute (Benessere)       
RELAZIONI INTERPERSONALI

d710

Interazioni personali semplici (avere relazioni con 
compagni e professori mostrando cordialità, avere 
adeguato contatto fisico, mostrare emozioni di base 
adeguate)

      

d720

Interazioni personali complesse (avere relazioni con 
compagni e professori regolando emozioni ed impulsi, 
controllando l’aggressività, agendo nel rispetto di ruoli e 
convenzioni)

      

d730

Se rilevate evidenziare se ci sono difficoltà specifiche 
nelle:
Relazione con estranei (per es. in strada o in un 
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QUALIFICATORI DI
ATTIVITÁ E 
PARTECIPAZIONE CODICE

ICF ATTIVITÁ

QUALI
FIC.
IN
INGRE
SSO

PE
RF.

PER
F.1

CAPA
CITÁ

FATTORI
AMBIENTALI 
Facilitatore +    
Barriera - 

ATTIVITÁ DI 
SOSTEGNO
MESSE IN ATTO 

negozio)

d740
Relazioni formali (mantenere interazioni nel contesto 
formale con
responsabile, superiore, caposquadra) 

      

d750 Relazioni sociali informali (colleghi, amici, conoscenti)       

d760
Relazioni familiari (creare e mantenere relazioni di 
parentela)

      

VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITÁ 

d920

Ricreazione e tempo libero (impegnarsi in qualsiasi 
forma di gioco o attività ricreativa legata al tempo libero 
come giochi, socializzazione, andare al cinema, praticare 
hobby, altre forme di divertimento) 

      

      
      
      
      
      

Qui di seguito viene riportato un elenco ragionato dei Fattori Ambientali più comuni in ambito scolastico, l’elenco completo è 
consultabile all’interno del manuale ICF o ICF CY ed. Erickson. 

NB: I servizi vanno accompagnati generalmente a un altro fattore ambientale per es: e330 l’insegnate di sostegno implica e585 cioè il 
servizio pubblico che lo consente! 

PRODOTTI E TECNOLOGIE 
e110 Prodotti o sostanze per il consumo personale: Farmaci, cibi, bevande naturali o artificiali 

e115
Prodotti e tecnologia per l’uso personale nella vita quotidiana: strumenti, attrezzi per la vita quotidiana normali  (es. indumenti, mobili, 
apparecchiature, ecc) o adattati (es. protesi, tutori ortopedici, protesi neurali, strumenti per il controllo vocale, ecc.)

e120
Prodotti e tecnologie per il trasporto e la mobilità: per il movimento interno/esterno agli edifici, generali (mezzi pubblici, automobili, 
furgoni) o per l’assistenza (sedie a rotelle, ausili per camminare, auto o furgoni speciali, ecc) 
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e125
Prodotti e tecnologia per la comunicazione: per trasmettere/ricevere informazioni non adattati (occhiali, registratori, apparecchi 
televisivi o audio, ecc.) o adattati (apparecchi acustici, protesi vocali, lavagne per la comunicazione, dispositivi hardware e software per 
scrivere/disegnare, sistemi di segnalazione, ecc)  

e130
Prodotti e tecnologia per l’istruzione: strumenti, prodotti, processi metodi per la scuola, per l’acquisizione dei conoscenze, competenze, 
abilità generali (libri, manuali, giocattoli educativi, hardware e software) o per l’assistenza, adattati o realizzati appositamente (libri, 
manuali, hardware e software specifici, ecc.) 

e135
Prodotti e tecnologia per il lavoro: Arnesi, attrezzi per l’ufficio non adattati o per l’assistenza adattati o realizzati appositamente (tavoli, 
scrivanie, apertura/chiusura automatica delle porte dell’ufficio, hardware e software, sistemi predisposti per il controllo ambientale,
strumenti appositamente realizzati/modificati a timer o con segnali visivi, ecc) 

e150
Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione di edifici per il pubblico utilizzo: prodotti e tecnologie che costituiscono 
l’ambiente artificiale adattati e non: rampe, accessi facilitati, maniglie,  larghezza di corridoi, superfici dei pavimenti, segnali in braille, 
regolazione temperatura, ecc.

e155
Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione di edifici per utilizzo privato: prodotti e tecnologie che costituiscono 
l’ambiente artificiale interno ed esterno (casa abitazione) adattati e non: rampe, accessi facilitati, segnali in braille, regolazione
temperatura, ecc.

e160 Prodotti e tecnologia per lo sviluppo del territorio: Accesi, marciapiedi, indicazioni stradali, ecc. nei luoghi urbani o rurali  
AMBIENTE NATURALE 
e210 Geografia fisica: altitudine, morfologia, masse d’acqua ecc. 
e225 Clima: temperatura, umidità, pressione atmosferica, precipitazioni, vento, variazioni stagionali 
e240 Luce: intensità della luce naturale o artificiale inclusa quella degli ambienti, qualità della luce.

e250
Suoni: intensità del suono, qualità del suono ovvero la natura del suono (suono che da informazioni, ma anche suono percepito come 
rumore di fondo fastidioso) 

e255 Vibrazione: movimento di un oggetto o dell’individuo tipo scuotimento, tremolio, movimenti sussultori causati da qualcosa 
e260 Qualità dell’aria: qualità dell’aria sia in luoghi chiusi sia in luoghi aperti (inclusi odori, emissioni di fumo, gas, ecc.) 
RELAZIONI E SOSTEGNO SOCIALE: si intende qui le persone/animali che forniscono aiuto/assistenza NON gli atteggiamenti, ma la qualità di 
sostegno fisico/emotivo fornito
e310 Famiglia ristretta: cioè parenti stretti: genitori, fratelli, sorelle, coniugi
e320 Amici : chi è vicino alla persona e ha con essa una relazione di fiducia e sostegno reciproco

e325
Conoscenti, colleghi, vicini di casa membri della comunità: colleghi di lavoro, compagni di classe, persone che condividono le stesse 
situazioni (per es. chi vive in comunità) 

e330 Persone in posizione di autorità: insegnati, insegnate di sostegno, datore di lavoro, responsabili, supervisori, ecc. 
e340 Persone che forniscono aiuto o assistenza: Volontari, assistenti domiciliari, chiunque, a pagamento o no, fornisca aiuto o assistenza

e345
Estranei: chi non è parente, amico, chi non ha relazione con l’allievo/a, ma con cui l’allievo/a condivide una situazione di vita, es: altri 
studenti della scuola, altri colleghi di lavoro.

e355
Operatori sanitari: tutti i fornitori di servizi che lavorano all’interno del sistema sanitario: medici, infermieri, fisioterapisti, terapisti 
occupazionali, logopedisti, protesisti, ecc. 
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e360 Altri operatori: Tutti coloro che forniscono servizi all’esterno del sistema sanitario: educatori, operatori sociali, avvocati,  ecc. 
ATTEGGIAMENTI: si indicano le conseguenze facilitanti o ostacolanti di costumi, ideologie, norme, convenzioni di chi circonda l’allievo/a e che
influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo. 
e410 Atteggiamenti individuali dei componenti della famiglia ristretta 
e420 Atteggiamenti individuali degli amici 
e425 Atteggiamenti individuali di conoscenti, colleghi, vicini di casa e membri della comunità: inclusi i compagni di classe, ecc 
e430 Atteggiamenti individuali di persone in posizione di autorità: inclusi insegnati, datori di lavoro, ecc. 
e440 Atteggiamenti individuali di persone che forniscono aiuto o assistenza 

e445
Atteggiamenti individuali di estranei: opinioni e convinzioni generali o specifiche che influenzano chi entra in contatto ma non ha 
relazione con l’allievo/a 

e450 Atteggiamenti individuali di operatori sanitari 
e455 Atteggiamenti individuali di altri operatori 
e460 Atteggiamenti della società: del proprio gruppo di appartenenza 

e465
Norme sociali, costumi e ideologie: costumi, pratiche, regole e sistemi di valori che nascono all’interno di contesti sociali e che 
influenzano i comportamenti di individui e società (es: la dottrina religiosa e le norme/pratiche che ne derivano) 

SERVIZI, SISTEMI E POLITICHE 
e510 SSP per la produzione di beni di consumo: produzione di oggetti, prodotti e tecnologie
e515 SSP per l’architettura e la costruzione: progettazione, costruzione e conservazione di edifici pubblici e privati 
e540 SSP di trasporto: servizi di trasporto pubblico e privato inclusi coloro che forniscono tali servizi, treni, autobus, altri tipi di trasporti. 
e555 SSP delle associazioni e delle organizzazioni: per es. religiose, scout, associazioni di volontariato, gruppi, culturali, mutuo aiuto, ecc.

e570
SSP previdenziali/assistenziali: ciò che fornisce sostegno economico a chi per età, povertà, disoccupazione, motivi di salute richiede 
assistenza pubblica, es. pensioni, indennità, diritto all’assistenza sociale, assegni invalidità, ecc. 

e575 SSP di sostegno sociale generale: assistenza fornita nella vita di tutti i giorni a chi è in difficoltà

e580
SSP sanitarie: assistenza medica, riabilitativa, forniture di strumenti saltuari o quotidiani, cliniche e strutture di cura residenziali e non
residenziali, inclusi coloro che forniscono tali servizi.

e585
SSP dell’istruzione e della formazione: ovvero ciò che permette l’istruzione generale o speciale, l’acquisizione, il mantenimento e il 
miglioramento di conoscenze, competenze, abilità professionali come i diversi livelli di istruzione (scuola materna, scuola primaria,
programmi professionali, apprendistato, formazione continua, ecc)  inclusi coloro che forniscono tali servizi (es: insegnate di sostegno) 

e590
SSP del lavoro: ciò che permette di trovare lavoro ai disoccupati (CPI, tutor del CPI), o in cerca di altro lavoro o di sostenere gli individui
già impegnati (es. servizi professionali che si occupano di salute e sicurezza o dell’ambiente di lavoro, come risorse umane, gestione del 
personale); incluse le politiche per la creazione dei posti di lavoro, per la garanzia del posto di lavoro, sindacati, sistemi di assunzione, ecc. 
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Esito finale del percorso formativo: 

L’allievo a cui si riferisce il presente PFI: 

( ) ha abbandonato il corso  
( ) si è ritirato 

( ) è stato ammesso alla Prova Finale di qualifica 
( ) non è stato ammesso alla Prova Finale di qualifica 

se ammesso alla prova Finale: 

( ) ha ottenuto la Qualifica 
( ) ha ottenuto il  Certificato di competenze 

eventuali note: 
……………………………………………………………………………………………………………

NOTA BENE: entro il 30 settembre di ogni anno le Agenzie Formative devono inviare alle 
Province di competenza (alla Regione Piemonte per il 4° anno) i PFI relativi agli allievi che hanno 
concluso il percorso formativo avendo avuto cura di compilare anche la presente sezione.
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QUALIFICATORI DI 
ATTIVITÁ E 
PARTECIPAZIONE CODICE

ICF ATTIVITÁ
PE
RF.

PER
F.1

CAPA
CITÁ

FATTORI
AMBIENTALI 
Facilitatore + 
Barriera - 

ATTIVITÁ DI 
SOSTEGNO MESSE 
IN ATTO 

d825 Formazione professionale: impegnarsi in tutte le attivtà di 
formazione professionale e apprendere il materiale del 
curriculum in previsione di apprendere un mestiere, un 
lavoro o una professione. 

     

d8250 Accedere a un programma di formazione professionale 
o passare ad un livello successivo: eseguire le attività di 
accesso alla FP e passare da uno stadio di formazione 
all’altro

     

d8251 Mantenere un programma di FP: seguire le lezioni, 
interagire in modo appropriato con i coetanei e gli insegnanti, 
adempiere ai doveri e soddisfare le necessità connesse al 
fatto di essere studente.

     

d8152 Progredire in un programma di FP: eseguire le attività di 
completamento dei corsi obbligatori, di un esame o di un 
altro processo di valutazione rilevante per il conseguimento 
di una FP.

     

d8253 Terminare un programma di FP: uscire da un programma 
di FP in modo appropriato per accedere al livello di 
istruzione scolastica successivo, a un lavoro, a 
un’occupazione o ad altri ambienti di vita adulta.

     

d855 Lavoro (inteso come non retribuito/stage): Impegnarsi in tutti 
gli aspetti del lavoro, eseguire i compiti richiesti dal lavoro, 
presentarsi al lavoro all’orario richiesto, essere diretti ed 
eseguire i compiti richiesti da soli o in gruppo.
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SCHEDA DI SINTESI DI FINE CORSO OBBLIGO ISTRUZIONE PER CPI (PROGETTO 
DI CONTINUITÀ VERSO IL LAVORO) 

da inviare al Servizio FP della Provincia e al CPI di competenza 

Attività: sostegno individuale

Agenzia formativa  

Sede   

Denominazione corso  

Durata corso 

Sede e durata dello stage 
(se realizzati più momenti di stage, 
replicare la presente casella e 
quella sottostante) 
Valutazione dello stage 
(riportare valutazione Agenzia 
Formativa e, se possibile, 
valutazione azienda ospitante e 
autovalutazione allievo disabile) 
Principali competenze professionali 
acquisite al termine del percorso 
formativo

Eventuali note  

Codice 
ICF

Fattori Ambientali 
con qualificatore 

Attività di sostegno 
messe in atto. 

d825. _  _
_

Se il PFI è stato compilato in ICF 
riportare codici d825 “Formazione 
Professionale” e d855 “Lavoro (non 
retribuito/stage)”indicando i tre 
qualificatori di Performance, 
Performance 1 e Capacità, i Fattori 
Ambientali e le Attività di sostegno 
attuate.

d855. _  _
_

Firma operatore  formazione 
professionale di riferimento (*) 
Firma utente   

(*) per operatore della  formazione professionale di riferimento si deve intendere 
l’operatore che ha mantenuto i contatti con la rete di riferimento dell’allievo disabile (in 
particolare con il CPI ) ed è in grado di fornire utili informazioni circa la partecipazione da 
parte dell’allievo/a al corso , in particolare relativamente allo stage. 
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previsione:

collocamento ordinario (“sottosoglia”) 
collocamento mirato (L.68/99) 

note:
…………………………………………………………………………………………………………
…..
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ALLEGATO 2

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) PER ALLIEVI CON DISTURBI 
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) 
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Allegato 2

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) PER ALLIEVI CON DISTURBI 
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) 

La LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170 “Nuove norme in materia di  disturbi  specifici  di  
apprendimento  in ambito scolastico” riconosce  la  dislessia,  la  disgrafia,  la 
disortografia  e  la  discalculia   quali   disturbi   specifici   di apprendimento, denominati 
«DSA»;  stabilisce che gli studenti con diagnosi di  DSA  abbiano  diritto  a  fruire  di 
appositi provvedimenti dispensativi e compensativi  di  flessibilita' didattica nel corso dei 
cicli di  istruzione  e  formazione  e  negli studi universitari ( da recepire all’interno di 
Programmi Personalizzati che devono essere specificatamente predisposti) e prevede 
programmi  di formazione del personale docente e dirigenziale delle scuole di  ogni ordine 
e grado. 

La legge 170/2010 non contempla che vengano attivate specifiche azioni di sostegno da 
parte di personale docente qualificato per l’integrazione scolastica o formativa di allievi con 
DSA.

Indicare il docente referente dell’allievo/a con 
DSA:……………………………………………….

Osservazione
dovrà essere prevista un’azione di osservazione finalizzata al dimensionamento 
dell’intervento per  l’allievo/a con DSA 

Progettazione:

In collaborazione con il corpo docenti si è deciso di programmare percorsi personalizzati al 
fine di migliorare l’apprendimento dell’allievo/a. 

In particolare sono da supportare le seguenti UF/argomenti: 

UF Argomento Modifica 
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In collaborazione con il corpo docenti si è deciso di modificare le verifiche nelle seguenti 
UF/argomenti per migliorare la performance dell’allievo/a: 

UF Argomento Modifica 
  es: Verifica creata su apposita dispensa 
  es: Utilizzo della calcolatrice 
  es: usare tavole delle formule matematiche 
  es: Svolgere la verifica in luogo isolato per 

limitare le distrazioni. 
  es: non calcolare errori di ortografia 
  es: dare più tempo 
   
   

In collaborazione con il corpo docenti si è deciso di utilizzare le seguenti misure 
compensative e dispensative per facilitare l’apprendimento dell’allievo/a. 

UF Argomento Misura compensativa Misura dispensativa 
  Computer con 

programmi di 
correzione informatica 

  Audiolibri Valutazione delle 
prove scritte e orali 
che tengano conto 
del contenuto e non 
della forma 

  Calcolatrice  
  Mappe/schemi 

durante le 
interrogazioni

Interrogazioni
programmate

  Lettura testi da parte 
dell’insegnante 

  Studiare su sintesi 
registrate delle lezioni 

Dispensa dalla 
lettura ad alta voce 

  Lavori cooperativi Dispensa dalla 
scrittura sotto 
dettatura

   Dispensa dalla 
scrittura alla 
lavagna

  ecc. ecc. 
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PROFILO DI FUNZIONAMENTO IN ICF RELATIVA AL PDP (FACOLTATIVO)

Al termine del periodo di osservazione è facoltativo compilare la seguente griglia utilizzando i codici della nuova Classificazione 
Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute (ICF). 

NORME PER LA COMPILAZIONE:
Qualificatore: si inserirà il codice da 0 a 4 che indica il livello della difficoltà:  
0=nessuna difficoltà; 1=difficoltà lieve (assente, trascurabile); 2=difficoltà media (Leggera, piccola); 3=difficoltà grave (moderata, 
discreta); 4=difficoltà completa (totale). 

Qualificatore in ingresso: riportare il qualificatore ICF corrispondente all’attività come riportato sul PEI o su altra documentazione. 
Qualificatore rilevato dall’Osservazione (Riposizionamento): sulla base dell’osservazione verrà indicato quali attività sono 
state rilevate come difficoltose e a quale livello (0,1,2,3,4). Per gli anni successivi al primo compiere la stessa operazione in fase di 
Riposizionamento. 

NB: verranno codificate tutte le attività oggetto di osservazione e si inserirà il codice 0 solo qualora si ritenga che l’assenza
di problemi sia un’informazione rilevante e/o da tenere all’attenzione. Tutte le attività che non evidenziano difficoltà saranno
lasciate in bianco.

Misure compensative e dispensative: indicare le strategie che saranno adottate per aiutare l’allievo/a nello svolgimento di lezioni 
e verifiche:

compensativa indica che viene attuata per raggiungere l’obiettivo (per es. fornire mappe o schemi, o consentire la calcolatrice, sono 
cose in più),  
dispensativa significa che viene eliminata o limitata sempre per raggiungere l’obiettivo (togliere le interrogazioni orali, ecc).

Qualificatore finale: Al termine dell’anno formativo indicare il qualificatore raggiunto o confermare il codice rilevato per le attività 
sulle quali si è potuti intervenire. 

CODICE
ICF ATTIVITÁ

QUALIF.
IN
INGRESS
O

QUALIF.
RILEVATO

MISURE COMPENSATIVE O 
DISPENSATIVE ATTUATE

QUAL.
FINAL
E
(annual
e)

APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE
d110/
d115

Rilevare se ci sono difficoltà sensoriali (vista, udito)
   

Apprendimenti di base: rilevare se l’allievo/a presenta delle difficoltà in attività quali: 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

486



26

d132 Acquisire informazioni (raccogliere informazioni come 
domandare il nome, chiedere come e perchè) 

   

d150 Imparare a calcolare (eseguire operazioni semplici e 
complesse con il + e il -, risolvere problemi) 

   

d155
d1550

d1551

Acquisizione di abilità
Semplici (per es. imparare ad usare un semplice 
strumento tipo le posate, o un cacciavite) 
Complesse (imparare ad usare un attrezzo o un gioco 
con regole)  

   

Applicazione delle conoscenze: rilevare se l’allievo/a presenta delle difficoltà a:  
d160 Focalizzare l’attenzione (intenzionalmente, ignorando 

rumori distraenti) 
   

d161 Dirigere l’attenzione (Mantenere l’attenzione su compiti 
o azioni per un periodo di tempo adeguato) 

   

d163 Pensiero (Formulare idee, concetti, immagini per es. 
creare un racconto, fare brainstorming, riflettere, giocare 
con le idee) 

   

d166 Lettura (Leggere per acquisire conoscenze e 
informazioni, per es. da un giornale o da un libro) 

   

d170 Scrittura (Sa usare il linguaggio scritto per trasmettere 
idee o pensieri?) 

   

d172 Calcolo (Compiere calcoli per risolvere problemi 
matematici)

   

d175
d1750
d1751

Risoluzione di problemi 
Semplici (di una sola questione) 
Complessi (diverse questioni interrelate). 

   

d177 Prendere decisioni (Scegliere tra più opzioni, 
valutando le conseguenze). 

   

COMPITI E RICHIESTE GENERALI
d210 Intraprendere un compito singolo (Compiere azioni 

semplici o complesse e coordinate, come organizzare il 
tempo e lo spazio, i materiali per svolgere un compito; 
per es. fare i compiti). 
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d220 Intraprendere compiti articolati (svolgere più compiti 
contemporaneamente o in sequenza, es: assemblare un 
oggetto)

   

d230 Eseguire la routine quotidiana (gestire e pianificare le 
attività della vita quotidiana). 

   

d240

d2400
d2401

d2402

Gestire la tensione e altre richieste di tipo 
psicologico:
Responsabilità 
Stress (stress associato all’esecuzione di un compito: 
rispettare i tempi, ecc). 
Crisi (crisi associate a momenti di svolta o con tempi 
decisionali molto rapidi). 

   

COMUNICAZIONE rilevare se l’allievo/a ha difficoltà nel: 
d310 Comunicare con – ricevere messaggi (comprende ciò 

che gli viene detto) 
Se rilevante specificare se Verbale, non verbale, 
simboli, disegno, linguaggio dei segni (solo per i sordi). 

   

d330 Parlare (sa comunicare attraverso il linguaggio) 
Specificare se con linguaggio verbale, non verbale, 
disegni.

   

d345 Scrivere messaggi (scrivere una lettera e/o un 
documento).

   

d350 Rilevare se ci sono difficoltà di 
Conversazione e/o nel sostenere una discussione.

   

d360 Rilevare se ha problemi nell’Utilizzo di strumenti e 
tecniche di comunicazione (uso di telefono, fax, ecc.) 

   

d470 Usare un mezzo di trasporto (come passeggero! 
autobus, treno, carretto ecc. pubblico /privato) 

   

d475 Guidare (come conducente di bicicletta, scooter, 
minicar, ecc.) 

   

d500 CURA DI SÉ: se rilevante indicare se il ragazzo ha 
problemi di igiene personale o nella cura della persona 
(lavarsi, curare singole parti del corpo, vestirsi 
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indossando e/o scegliendo capi adeguati.
RELAZIONI INTERPERSONALI: indicare se l’allievo/a ha difficoltà nelle: 
d710 Interazioni personali semplici (avere relazioni con 

compagni e professori mostrando cordialità, avere 
adeguato contatto fisico, mostrare emozioni di base 
adeguate)

   

d720 Interazioni personali complesse (avere relazioni con 
compagni e professori regolando emozioni ed impulsi, 
controllando l’aggressività, agendo nel rispetto di ruoli e 
convenzioni)

   

d730
d740

d750
d760

Se rilevate evidenziare se ci sono difficoltà specifiche 
nelle:
Relazione con estranei (per es. in strada o in un 
negozio)
Relazioni formali (mantenere interazioni nel contesto 
formale con responsabile, superiore, caposquadra) 
Relazioni sociali informali (colleghi, amici, 
conoscenti)
Relazioni familiari (creare e mantenere relazioni di 
parentela)

   

AREE DI VITA PRINCIPALI
d825

d855

Formazione professionale: mantenere l’impegno e le 
responsabilità della formazione, apprendere il materiale 
del corso, gli argomenti, frequentare le lezioni, lavorare 
in maniera cooperativa, studiare, fare i compiti, 
apprendere il materiale del curriculum in previsione di 
intraprendere un mestiere, lavoro o professione).
Lavoro (inteso come non retribuito/stage): Impegnarsi in 
tutti gli aspetti del lavoro, eseguire i compiti richiesti dal 
lavoro, presentarsi al lavoro all’orario richiesto, essere 
diretti ed eseguire i compiti richiesti da soli o in gruppo. 

   

VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITA’: se rilevante 
indicare se l’allievo/a evidenzia difficoltà in uno dei 
seguenti ambiti: 
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d910

d920

Vita nella comunità: far parte di gruppi, associazioni 

Ricreazione e tempo libero: forme di gioco, sport, 
divertimento, hobby
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Parte del PDP da compilare obbligatoriamente 

A richiesta della famiglia, copia della scheda dovrà essere consegnata ai genitori per 
essere utilizzata come documentazione, insieme alla diagnosi, per poter accedere al 
beneficio della maggiorazione dei contributi per borse di studio e assegni di studio  previsti 
dalla Legge Regionale n. 28/2007-artt. 11 e 12. 
Questo documento dovrà essere prodotto in sede di prove finali di qualifica per 
permettere all’allievo di usufruire delle misure compensative o dispensative di cui 
ha bisogno durante tali prove e concordate insieme al Docente referente, utilizzando 
modalità e strumenti in continuità con quanto effettuato nel corso degli anni 
scolastici.

Crocettare le misure dispensative o compensative adottate: 

MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

D1. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

D2. Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento  

D3. Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

D4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

D5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

D6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

D7. Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

D8. Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

D9. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da 
studiare, senza modificare gli obiettivi 

D10.  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie

D11.  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in 
percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

D12.  Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo 
stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 

D13.  Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti 
multimediali

D14.  Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

D15.  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli 
obiettivi

D16.  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di 
completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle 
domande a risposte aperte
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D17.  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su 
supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale  

D18.  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo 
l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

D19.  Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di 
compiti/avvisi)

D20.  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

D21.  Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

D22.  Altro

STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

C1. Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

C2. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente 
vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

C3. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).  

C4. Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

C5. Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente 
della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  

C6. Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante 
compiti e verifiche scritte 

C7. Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come 
supporto durante compiti e verifiche scritte 

C8.
Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su 
supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle 
informazioni  

C9. Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

C10.  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  

C11.  Altro_________________________________________________________________
______
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1513 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 759 
L.R. 28/2007, art. 32 "Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa". 
Trasferimento di risorse agli Enti locali per le spese di funzionamento. Impegno di euro 
150.000,00 sul capitolo 137390/2014. 
 
La Regione Piemonte con la l.r. n. 28 del 28 dicembre 2007 e s.m.i. promuove il diritto allo studio e 
la libera scelta educativa riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione 
professionale il compito di garantire i livelli essenziali delle prestazioni; 
 
Gli interventi previsti dalla legge sono attuati previa approvazione da parte del Consiglio regionale 
di un piano triennale che definisce, tra l’altro, le modalità, i criteri e le risorse per la realizzazione 
degli interventi; 
 
La l.r. 28/2007, agli artt. 30 e 31, individua altresì le funzioni delle Province e dei Comuni e all’art. 
32 prevede l’assegnazione di risorse per la gestione delle funzioni attribuite dalla legge; 
 
Visto il piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014 approvato con D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 con la quale la Giunta regionale, ha assegnato al 
capitolo 137390 le risorse finanziarie dell’anno 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 35-702 del 1/12/2014 con la quale sono stati individuati i criteri di riparto delle 
risorse pari a complessivi € 150.000,00; 
  
Considerato che tali criteri prevedono: 
- l’attribuzione del 30% delle risorse alle Province e del 70% ai Comuni; 
- la suddivisione tra le Province del budget ottenuto dal calcolo soprariportato di una quota fissa di  
€ 1.875,00 ed una quota variabile rapportata al numero dei comuni del territorio; 
- la suddivisione tra i Comuni sede di Istituzione scolastica autonoma statale e/o paritaria e 
Agenzie Formative del budget ottenuto dal calcolo soprariportato, di una quota fissa di € 150,00 ed 
una variabile rapportata al numero degli studenti facenti capo alle Istituzioni scolastiche autonome 
del territorio; 
 
Vista la legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 “Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
 
Visto l’art. 5 della legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 in cui si precisa che il termine per 
l’assunzione degli impegni di spesa per l’esercizio finanziario 2014 è stabilito nel 15 dicembre 
2014; 
 
Vista la disponibilità ad impegnare la somma di € 150.000,00 sul cap. 137390/2014; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
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Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Ritenuto di impegnare e liquidare tale somma a favore delle Province e dei Comuni di cui agli 
allegati A, B e C che fanno parte integrante della presente determinazione, secondo i criteri di cui 
alla citata D.G.R. n. 35-702 del 1/12/2014; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
 
Vista la l.r. 23/2008; 
 
Vista la l.r. 7/2001; 
 
Vista la l.r. 28/2007; 
 
Vista la l.r. 19/2014; 
 
In conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011 e 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014; 
 
 

determina 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 150.000,00, di cui: 
a) € 45.000,00 a favore delle Province sul capitolo 137390 (As 100324) (imp. n.                   ); 
b) € 25.035,04 a favore dei Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti sul capitolo 137390 
(As 100324) (imp. n.                ); 
c) € 79.964,96 a favore dei Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti sul capitolo 137390 
(As 100324 ) (imp. n.               ); 
 
- di liquidare alle Province ed ai Comuni elencati rispettivamente negli allegati A, B, e C alla 
presente determinazione, di cui sono parte integrante, per gli importi a fianco di ciascuno indicati, 
per un ammontare complessivo di € 150.000,00. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 
33/2013 poiché l’assegnazione del contributo non costituisce un vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Il Direttore Regionale 

 Paola Casagrande  
 

Allegato 
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DB1513 L.R. 28/2007, art. 32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO A

PROVINCE  Contributo

ALESSANDRIA 6.601,37                       
ASTI 4.810,32                       
BIELLA 3.914,80                       
CUNEO 8.093,91                       
NOVARA 4.064,06                       
TORINO 9.710,82                       
VERBANIA 3.790,42                       
VERCELLI 4.014,30                       

TOTALE 45.000,00                     
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DB1513 L.R. 28/2007, art. 32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO B

PROV COMUNE CONTRIBUTO
TO AIRASCA 228,64
TO AZEGLIO 290,55
TO BALANGERO 267,47
TO BARDONECCHIA 157,60
TO BRICHERASIO 237,34
TO BRUSASCO 220,21
TO CASELETTE 216,34
TO CERES 198,51
TO CONDOVE 235,82
TO CORIO 215,09
TO FAVRIA 275,35
TO FIANO 254,90
TO FORNO CANAVESE 211,50
TO LOMBRIASCO 204,45
TO OULX 365,87
TO PAVONE CANAVESE 283,78
TO PEROSA ARGENTINA 214,40
TO PONT‐CANAVESE 215,65
TO SAN GIORGIO CANAVESE 229,47
TO SANT'AMBROGIO DI TORINO 197,40
TO SANT'ANTONINO DI SUSA 249,78
TO SETTIMO VITTONE 228,64
TO TORRE PELLICE 226,56
TO TRANA 240,80
TO VALPERGA 192,57
TO VEROLENGO 233,89
TO VILLAR PEROSA 265,12
TO VISTRORIO 201,27
VC ARBORIO 210,39
VC ASIGLIANO VERCELLESE 206,66
VC BALMUCCIA 173,22
VC QUARONA 196,16
VC TRONZANO VERCELLESE 222,00
NO BIANDRATE 230,57
NO CARPIGNANO SESIA 245,08
NO GATTICO 241,77
NO GRIGNASCO 216,61
NO INVORIO 295,39
NO MOMO 264,15
NO ORTA SAN GIULIO 206,94
NO ROMAGNANO SESIA 256,55
NO ROMENTINO 257,66
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DB1513 L.R. 28/2007, art. 32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO B

PROV COMUNE CONTRIBUTO
NO SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 212,61
NO VARALLO POMBIA 243,29
CN BENE VAGIENNA 258,76
CN BERNEZZO 198,23
CN BOSSOLASCO 186,35
CN CARRU' 245,77
CN CERVASCA 229,60
CN CHIUSA DI PESIO 193,40
CN CORTEMILIA 185,79
CN DEMONTE 196,16
CN DIANO D'ALBA 219,10
CN DOGLIANI 239,97
CN GARESSIO 205,70
CN GOVONE 232,37
CN COLLINE DI LANGA E DEL BAROLO (LA MORRA) 236,93
CN MONTA' 224,77
CN MONTEROSSO GRANA 151,66
CN MORETTA 280,46
CN MOROZZO 254,90
CN NEIVE 220,90
CN REVELLO 218,41
CN ROBILANTE 232,64
CN SALICETO 176,67
CN SANFRONT 222,28
CN SAN MICHELE MONDOVI' 221,73
CN SANTA VITTORIA D'ALBA 213,85
CN SANTO STEFANO BELBO 204,31
CN SOMMARIVA PERNO 227,95
CN VENASCA 263,05
CN VILLAFALLETTO 202,10

AT
COMUNITA' COLLINARE VAL TIGLIONE E DINTORNI 
(AGLIANO TERME) 171,28

AT CASTELL'ALFERO 244,25
AT CASTELNUOVO DON BOSCO 239,69
AT COCCONATO 199,75
AT MONCALVO 224,08
AT MONTEGROSSO D'ASTI 238,86
AT ROCCHETTA TANARO 250,89
AT VESIME 188,97
AT VILLAFRANCA D'ASTI 281,71
AT VILLANOVA D'ASTI 274,52
AL CASTELLAZZO BORMIDA 263,46
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DB1513 L.R. 28/2007, art. 32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO B

PROV COMUNE CONTRIBUTO
AL CERRINA MONFERRATO 234,44
AL FELIZZANO 250,61
AL GAVI 229,33
AL MOLARE 254,20
AL RIVALTA BORMIDA 217,86
AL SPIGNO MONFERRATO 213,71
AL TICINETO 240,52
AL VIGNALE MONFERRATO 236,65
AL VIGUZZOLO 275,76
BI ANDORNO MICCA 257,80
BI BRUSNENGO 230,02
BI CAVAGLIA' 252,41
BI GAGLIANICO 236,65
BI MONGRANDO 236,10
BI OCCHIEPPO INFERIORE 246,60
BI PETTINENGO 195,33
BI PRAY 223,66
BI SANDIGLIANO 212,19
BI VALLE MOSSO 196,85
VB BACENO 196,99
VB BAVENO 196,71
VB CREVOLADOSSOLA 226,29
VB ORNAVASSO 216,48
VB PIEDIMULERA 203,07
VB PREMENO 200,03
VB SANTA MARIA MAGGIORE 205,00
VB VOGOGNA 190,49

TOTALE 25.035,04
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DB1513 L.R. 28/2007, art.32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO C

PROV COMUNE CONTRIBUTO
TO ALMESE 265,26
TO ALPIGNANO 289,31
TO AVIGLIANA 361,31
TO BEINASCO 341,27
TO BORGARO TORINESE 370,43
TO BRANDIZZO 235,55
TO BRUINO 247,43
TO BUSSOLENO 245,77
TO BUTTIGLIERA ALTA 217,03
TO CALUSO 530,33
TO CAMBIANO 278,39
TO CANDIOLO 274,66
TO CARIGNANO 426,27
TO CARMAGNOLA 757,81
TO CASELLE TORINESE 301,47
TO CASTELLAMONTE 342,79
TO CASTIGLIONE TORINESE 276,32
TO CAVOUR 256,42
TO CHIERI 1.127,23
TO CHIVASSO 805,22
TO CIRIE' 705,16
TO COLLEGNO 580,36
TO CUMIANA 280,32
TO CUORGNE' 413,00
TO DRUENTO 286,96
TO GASSINO TORINESE 238,45
TO GIAVENO 521,35
TO GRUGLIASCO 1.051,77
TO IVREA 1.036,29
TO LA LOGGIA 236,24
TO LANZO TORINESE 379,69
TO LEINI 322,48
TO LUSERNA SAN GIOVANNI 228,36
TO MONCALIERI 1.046,93
TO MONTANARO 234,86
TO NICHELINO 939,55
TO NOLE 227,39
TO NONE 238,73
TO ORBASSANO 580,36
TO PIANEZZA 439,53
TO PINEROLO 1.635,95
TO PINO TORINESE 234,44
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DB1513 L.R. 28/2007, art.32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO C

PROV COMUNE CONTRIBUTO
TO PIOSSASCO 347,35
TO POIRINO 260,84
TO RIVALTA DI TORINO 352,47
TO RIVAROLO CANAVESE 510,02
TO RIVOLI 1.181,13
TO SAN BENIGNO CANAVESE 253,10
TO SAN MAURIZIO CANAVESE 306,17
TO SAN MAURO TORINESE 354,54
TO SANTENA 256,14
TO SETTIMO TORINESE 856,21
TO STRAMBINO 261,11
TO SUSA 438,84
TO TORINO 15.261,84
TO TROFARELLO 251,99
TO VENARIA REALE 706,54
TO VIGONE 212,47
TO VINOVO 299,12
TO VOLPIANO 378,72
TO VOLVERA 240,94
VC BORGOSESIA 442,02
VC CIGLIANO 254,34
VC CRESCENTINO 254,76
VC GATTINARA 260,98
VC LIVORNO FERRARIS 235,13
VC SANTHIA' 313,22
VC SERRAVALLE SESIA 218,82
VC TRINO 237,07
VC VARALLO 418,94
VC VERCELLI 1.384,01
NO ARONA 570,55
NO BELLINZAGO NOVARESE 241,90
NO BORGOMANERO 816,82
NO CAMERI 260,29
NO CASTELLETTO SOPRA TICINO 310,59
NO CERANO 274,80
NO GALLIATE 296,91
NO GOZZANO 273,69
NO NOVARA 2.581,39
NO OLEGGIO 321,51
NO TRECATE 427,51
CN ALBA 1.318,91
CN BAGNOLO PIEMONTE 216,61
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DB1513 L.R. 28/2007, art.32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO C

PROV COMUNE CONTRIBUTO
CN BARGE 236,10
CN BORGO SAN DALMAZZO 279,22
CN BOVES 261,53
CN BRA 795,68
CN BUSCA 258,49
CN CANALE 258,63
CN CARAGLIO 237,76
CN CAVALLERMAGGIORE 265,81
CN CENTALLO 235,69
CN CEVA 332,98
CN CHERASCO 291,10
CN CUNEO 1.788,94
CN DRONERO 283,23
CN FOSSANO 927,66
CN MONDOVI' 873,90
CN PEVERAGNO 199,34
CN RACCONIGI 256,28
CN SALUZZO 717,60
CN SAVIGLIANO 704,74
CN SOMMARIVA DEL BOSCO 267,20
CN VERZUOLO 261,25
CN VILLANOVA MONDOVI' 268,44
AT ASTI 1.808,01
AT CANELLI 290,69
AT COSTIGLIOLE D'ASTI 263,74
AT NIZZA MONFERRATO 464,41
AT SAN DAMIANO D'ASTI 274,38
AL ACQUI TERME 660,24
AL ALESSANDRIA 1.737,11
AL ARQUATA SCRIVIA 257,52
AL CASALE MONFERRATO 1.017,63
AL CASTELNUOVO SCRIVIA 282,40
AL NOVI LIGURE 804,25
AL OVADA 384,81
AL SERRAVALLE SCRIVIA 265,54
AL TORTONA 706,26
AL VALENZA 541,80
BI BIELLA 1.348,76
BI CANDELO 208,60
BI COSSATO 365,73
BI TRIVERO 314,74
BI VIGLIANO BIELLESE 367,81
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DB1513 L.R. 28/2007, art.32 - Trasferimento di risorse agli Enti locali
ANNO 2014

ALLEGATO C

PROV COMUNE CONTRIBUTO
VB CANNOBIO 215,23
VB DOMODOSSOLA 630,25
VB GRAVELLONA TOCE 230,30
VB OMEGNA 530,88
VB STRESA 311,97
VB VERBANIA 961,52
VB VILLADOSSOLA 250,06

TOTALE 79.964,96
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1513 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 760 
L.R. 28/2007 "Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa" - 
Trasferimento di risorse alle Province piemontesi. Impegno di euro 4.000.000,00 sul capitolo 
147294/2014. 
 
La Regione Piemonte con la l.r. n. 28 del 28 dicembre 2007 e s.m.i. promuove il diritto allo studio e 
la libera scelta educativa riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione 
professionale il compito di garantire i livelli essenziali delle prestazioni; 
 
La l.r. 28/2007 ha individuato nelle Province gli enti che provvedono alla predisposizione di piani 
annuali di intervento, anche mediante concertazione con i Comuni, trasferendo le risorse finanziarie 
per la realizzazione degli interventi; 
 
Gli interventi previsti dalla legge sono attuati previa approvazione da parte del Consiglio regionale 
di un piano triennale che definisce, tra l’altro, le modalità e i criteri; 
 
Visto il piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012-2014 approvato con D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011 che per la 
realizzazione delle azioni previste  dalla l.r. 28/2007 - articoli 6, 7, 8 e per la quota parte di 
interventi non realizzati direttamente dalla Regione per gli articoli 15, 17, 18 prevede che lo 
stanziamento annuale è definito con la legge annuale di bilancio e che lo stesso è ripartito tra le 
amministrazioni provinciali; 
 
Considerato che i criteri per la ripartizione dello stanziamento tra le Province sono stabiliti dal 
suddetto piano triennale e prevedono: 
70% sulla base della spesa storica degli ultimi tre anni (come definito dal precedente piano triennale 
provinciale per il periodo 2009-2011); 
10% sulla base del numero complessivo degli alunni iscritti nelle scuole presenti nei territori 
provinciali; 
10% sulla base del numero degli alunni disabili iscritti nelle scuole presenti nei territori provinciali; 
8% sulla base dell’estensione delle singole province; 
2% sulla base della distanza media tra comuni (dispersione); 
 
Considerato che per l’anno 2014 le risorse finanziarie stanziate sul capitolo 147294 ammontano ad 
€ 6.000.000,00; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”, con la quale è stata assegnata la somma di € 
3.000.000,00 sul cap. 147294; 
 
Vista la determinazione n. 150 del 20/03/2014, con la quale è stata impegnata la somma di € 
3.000.000,00 a favore delle Province;  
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Vista la D.G.R. n. 7-162 del 28/07/2014, “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”, con la quale è stata assegnata l’ulteriore somma 
di € 3.000.000,00 sul cap. 147294; 
 
Vista la determinazione. n. 527 del 4/08/2014 con la quale è stata impegnata l’ulteriore  somma di € 
3.000.000,00 a favore delle Province;  
 
Vista la legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 “Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie” con la quale è stato incrementato  lo 
stanziamento del cap. 147294 da 6 milioni a 10 milioni di euro; 
 
Visto l’art. 5 della legge regionale n. 19 del 1 dicembre 2014 in cui si precisa che il termine per 
l’assunzione degli impegni di spesa per l’esercizio finanziario 2014 è stabilito nel 15 dicembre 
2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014 con la quale è stata assegnata la somma di € 4.000.000,00 
sul cap. 147294; 
 
Ritenuto opportuno di impegnare e liquidare la somma di € 4.000.000,00 a favore delle Province, 
come risulta dall’allegato alla presente determinazione di cui è parte integrante, ripartendo le risorse 
in base ai criteri previsti dal piano triennale per il periodo 2012-2014 per le attività inerenti l’anno 
2014; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”  e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto gli artt. 17 e 18 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la l.r. del 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la l.r. 28/2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”; 
 
vista la legge regionale del 1 dicembre 2014, n. 19  “Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla D.C.R. n. 142-50340 del 29/12/2011 e 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con  D.G.R. n. 1-665 del 27/11/2014; 
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determina 

 
di impegnare e liquidare alle Province, per le attività inerenti l’anno 2014, la somma di € 
4.000.000,00 sul cap. 147294/2014 (As.100361) come risulta dall’allegato alla presente 
determinazione di cui è parte integrante; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 
33/2013 poiché l’assegnazione del contributo non costituisce un vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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DB1513 L.R. 28/2007 - Riparto contributi alle Province per l'attuazione dei piani annuali di intervento inerenti il diritto allo studio
ANNI 2012 - 2013 - 2014

PROVINCIA
70% spesa 

storica
10% totale 

numero alunni

10% totale 
numero alunni 

disabili 8% superficie
2% distanza 
km comuni TOTALI

ALESSANDRIA 9,15      256.141,14            35.477,57            35.699,05           44.855,99               9.645,39           381.819,13              
ASTI 6,04      169.163,46            18.614,24            21.646,99           19.033,58               8.569,33           237.027,60              
BIELLA 4,05      113.500,98            15.873,21            16.839,71           11.511,51               8.843,24           166.568,65              
CUNEO 18,62    521.272,13            57.174,45            58.057,18           86.963,10               11.719,25         735.186,11              
NOVARA 7,59      212.435,86            33.719,17            40.392,55           16.866,76               8.530,20           311.944,54              
TORINO 46,08    1.290.272,13         208.277,53          185.009,24         86.050,97               10.212,77         1.779.822,64           
VERBANIA 4,56      127.540,98            14.690,51            17.835,30           28.410,90               11.171,44         199.649,13              
VERCELLI 3,92      109.673,33            16.173,31            24.519,98           26.307,20               11.308,39         187.982,20              
TOTALE 2.800.000,00         400.000,00          400.000,00         320.000,00             80.000,00         4.000.000,00           

ASSEST
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 769 
Legge 68/99 Trasferimento fondi all'Agenzia Piemonte Lavoro derivanti dal riparto del Fondo 
Nazionale per il diritto al lavoro dei disabili a favore delle Province. Impegno euro 
3.710.768,29 sul cap. 168377 dell'esercizio 2014. 
 
Vista la L 68/99 norme per il diritto al lavoro dei disabili ed in particolare l’art. 13 “agevolazioni 
per le assunzioni”; 
 
vista la LR 34/08 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità,della sicurezza e 
regolarità del lavoro” ed in particolare gli artt. 6 “Agenzia Piemonte Lavoro”, 34 “Inserimento 
Lavorativo delle persone disabili”, 36 “Agevolazioni finalizzate per l’inserimento lavorativo dei 
disabili”; 
 
vista la LR 2/14 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la LR 19/14 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e disposizioni 
finanziarie”; 
 
vista la LR 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la DGR n. 27-628 del 24.11.2014 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, a seguito della ripartizione del Fondo per il diritto 
al lavoro dei disabili (Legge 68/1999)”; 
 
vista la DGR n. 58-9334 del 12/5/2003 “Affidamento di funzioni all’Agenzia Piemonte lavoro 
(APL) in tema di L 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. Attribuzione all’Agenzia 
della gestione del Fondo Nazionale disabili secondo le modalità di legge e le linee di 
programmazione regionale e trasferimento delle quote regionali del Fondo Nazionale disabili 
2000/2001/2002 di cui all’art. 13 della L 68/99; 
 
visto il decreto direttoriale n. 155 del 12 maggio 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di riparto tra le Regioni delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per il diritto al lavoro 
dei disabili che assegna alla Regione Piemonte la somma di euro 3.710.768,29, ai sensi dell’art. 13 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, per le richieste di contributo relative alle assunzioni effettuate dai 
datori di lavoro privati nell’anno 2013; 
 
considerata l’assegnazione delle risorse, si ritiene necessario trasferire all’Agenzia Piemonte Lavoro 
la somma di euro 3.710.768,29 da destinare alle Province ai fini del riparto del Fondo Nazionale per 
il diritto al lavoro dei disabili, con le modalità previste dalla L 68/99, rinviando ad un successivo 
provvedimento il riparto dei fondi rispetto al numero complessivo dei disabili registrati a livello 
regionale, l’approvazione dei criteri e modalità di utilizzo delle risorse; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
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IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01 “Testo unico sul pubblico impiego”; 
 
vista la LR 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale”; 
 
conformemente agli indirizzi disposti dalla DGR n. 58-9334 del 12.5.2003, nella materia oggetto 
del presente atto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
preso atto di tutto quanto in premessa indicato; 
 

determina 
 
Di impegnare per le considerazioni esposte in premessa la somma di euro 3.710.768,29 cap. 
168377/14 Assegnazione n. 100810 (I.              ), a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di 
consentire alla stessa di fare fronte alle funzioni ed ai compiti ad essa attribuiti dalla LR 34/08 art. 
6, per la gestione del Fondo Nazionale per il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 13 della 
stessa LR 34/08 nonché all’art 13 della L 68/99. 
 
Di dare atto che la somma di euro 3.710.768,29, è già stata accertata sul cap. 26075 del bilancio 
2014 Acc. 1272, ed è stata incassata con reversale n. 17754. 
 
Di trasferire all’Agenzia Piemonte lavoro la somma di euro 3.710.768,29 per la gestione del Fondo 
Nazionale per il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 13 della LR 34/08. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, 
poiché l’impegno erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1509 
D.D. 5 dicembre 2014, n. 771 
L.r. 22/09, art. 60. PAR FSC 2007/13 Asse IV. Impegno ed erogazione a favore di Finpiemonte 
S.p.A. della somma di Euro 4.887,75 sul cap. 178142/2014, quale corrispettivo per l’attivita' di 
gestione del “Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative piemontesi” per lo 
smobilizzo dei crediti verso gli enti locali del Piemonte nell’anno 2013. 
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale del 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012) all’articolo 8  ha 
adottato il piano finanziario del PAR FSC (ex FAS) per il periodo di programmazione 2007/2013 e 
ha autorizzato, l’istituzione nella UPB DB08021 di un fondo finanziato con risorse regionali ed uno 
con risorse statali vincolato al capitolo di entrata 23840, nonché il prelievo dai fondi citati delle 
somme occorrenti per istituire specifici capitoli di spesa; 
 
- la Giunta regionale con propria Delibera n. 36 – 4192 del 23.07.2012  ha approvato le Linee 
guida per la gestione dei suddetti Fondi; 
 
- il PAR FSC, nell’ambito dell’Asse IV “Valorizzazione delle risorse umane”, Linea d’azione 
“Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione” – Progetto “Risorse – Agenzie 
Formative”, ha previsto il finanziamento di azioni mirate a garantire la formazione continua dei 
formatori e il superamento delle criticità gestionali relative ai flussi finanziari verso le Agenzie 
Formative; 
 
- con D.G.R. n. 36 – 4192 del 23.07.2012 sono state approvate le linee guida per la gestione dei 
fondi PAR FSC (ex FAS); 
 
visto l’art. 60 della l.r. 22/2009 che prevede l’istituzione di un fondo rotativo a favore delle agenzie 
formative finalizzato a consentire al sistema formativo regionale di supportare le politiche attive del 
lavoro nell’attuale fase di crisi economico-produttiva e a procedere alla necessaria ristrutturazione e 
qualificazione del sistema formativo medesimo; 
 
vista la D.G.R. n. 37 – 12062 del 31.08.2009 con la quale è stata prevista l’istituzione del predetto 
Fondo rotativo e la D.G.R. n. 36 – 12138 del 14.09.2009 con cui sono stati approvati i criteri e le 
modalità di reintegro del medesimo Fondo e sono stati individuati i destinatari delle linee di 
intervento; 
 
vista la D.G.R. n. 21 – 5818 del 21.05.2013 avente ad oggetto: L.r. 22/09, art. 60. Fondo rotativo di 
garanzia per le Agenzie formative piemontesi per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali del 
Piemonte. Modifiche alla D.G.R. n. 36 – 12138 del 14.09.2009. PAR FSC 2007/13 Asse IV – Linea 
d’azione “Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione – Progetto Risorse”;  
 
preso atto che la predetta deliberazione ha destinato la dotazione finanziaria presente sull’attuale 
“Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative piemontesi” allo smobilizzo dei crediti verso 
gli Enti Locali del Piemonte e ha approvato i criteri e le modalità di funzionamento del medesimo; 
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vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto: “Affidamenti diretti a favore di 
Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti 
a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4 L.R. n. 17/2007”; 
 
vista la determinazione n. 299 del 21.06.2013 che ha approvato lo schema di contratto con 
Finpiemonte S.p.A. per disciplinare le attività di gestione del predetto Fondo; 
 
preso atto dell’avvenuta stipula del contratto, in data 22.07.2013, repertorio n. 291; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 7080 del 10.02.2014 avente ad oggetto: “Prima assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014” che dispone che l’assunzione di 
impegni su capitoli europei e statali avvenga solamente qualora le risorse oggetto di impegno siano 
collegate ad accertamenti di rispettive entrate, anche su esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
 
vista la D.G.R. n. 6 – 7232 del 17.03.2014 avente ad oggetto: PAR FSC 2007-2013: integrazioni al 
Piano di Assistenza Tecnica FSC in attuazione del riallineamento della dotazione finanziaria della 
linea d’azione “Governance e Assistenza tecnica”, Asse VI “Assistenza tecnica” PAR FSC (D.G.R. 
n. 8 – 6174 del 29 luglio 2013); 
 
preso atto della fattura e della determinazione dei costi prodotti da Finpiemonte S.p.A., pervenuti 
alla Direzione competente in data in data 10.11.2014 prot. n. 45105/DB1500, che stabiliscono 
l’ammontare del corrispettivo in Euro 4.887,75, IVA compresa, per l’attività di gestione realizzata 
nell’anno 2013; 
 
vista la l.r. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto l’articolo 5 della l.r. 19/2014 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie” che individua il termine per l’assunzione degli impegni di spesa nel 
15 dicembre 2014; 
 
dato atto che la Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro ha richiesto 
l’impegno delegato di Euro 4.887,75 sul cap. 178142/2014 alla Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia; 
 
ritenuto necessario provvedere ad assumere l’impegno di Euro 4.887,75 sul cap. 178142/2014; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
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visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, art. 31, comma 8; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con la D.G.R. n. 37 – 12062 del 31.08.2009, con D.G.R. n. 36 – 12138 del 
14.09.2009, con D.G.R. n. 36 – 4192 del 23.07.2012, con D.G.R. n. 21 – 5818 del 21.05.2013, con 
D.G.R. n. 2 – 7080 del 10.02.2014 e con D.G.R. n. 6 – 7232 del 17.03.2014; 
 

determina 
 
Di accertare la somma di Euro 4.887,75 sul cap. 23840 (acc. n.           ) del bilancio 2014. 
 
Di impegnare la somma di Euro 4.887,75 sul cap. 178142/2014 (impegno delegato n.           
2893/2014). 
 
Di stabilire in Euro 4.887,75, IVA compresa, l’importo del corrispettivo per l’attività di gestione del 
“Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative piemontesi” per lo smobilizzo dei crediti verso 
gli enti locali del Piemonte nell’anno 2013. 
 
Di erogare la predetta somma a favore di Finpiemonte S.p.A., avente sede sociale in Galleria San 
Federico n. 54 - 10122 Torino - C.F. 01947660013, quale corrispettivo per l’attività di gestione del 
“Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative piemontesi” per lo smobilizzo dei crediti verso 
gli enti locali del Piemonte nell’anno 2013; altri dati: 
Dirigente responsabile del Settore Programmazione dell’Attività formativa: dr.ssa Antonella 
Gianesin 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. 33/2013 in 
quanto la somma sopra indicata non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 10 novembre 2014, n. 770 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. MATTANA VANESSA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di MATTANA VANESSA (prot. n. 12688/DB1603 del 03.11.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della 
l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza MATTANA dichiarava un periodo di attività lavorativa qualificata come  
dipendente, di un anno, a tempo pieno (10/2011 a 08/2013) successivo allo svolgimento di un 
rapporto di apprendistato (10/2007 a 09/2011) presso l’impresa di estetista Sas Sole e Forma (Pos. 
Inps 8136878872); 
 
atteso che: 
 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
 
a) di un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
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b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all' esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b). 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 
vista la Legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione 
visto il D.lgs n. 14 marzo 2013, n. 33 
 

determina 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere MATTANA  VANESSA  (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1612 
D.D. 11 novembre 2014, n. 772 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse III - Attivita' III.1.1 -
"Tutela dei beni ambientali e culturali" - Rideterminazione contributo al Museo 
Paleontologico dell'Astigiano per la realizzazione dell'intervento denominato "Progetto di 
restauro e recupero funzionale di parte del fabbricato ex Opera Pia Michelerio. 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”) finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
Con deliberazione n. 100-10542 del 29/12/2008 – successivamente integrata con deliberazione n. 
36-11187 del 6/4/2009 - la Giunta regionale: 
- ha approvato i contenuti generali di una misura di sostegno agli interventi di valorizzazione del 
‘Sistema integrato delle residenze sabaude e dei castelli’ nonché del ‘Sistema dei musei scientifici’; 
- ha individuato – nell’esercizio della regia regionale - gli attrattori ed i soggetti beneficiari dei 
contributi; 
- ha demandato alla Direzione regionale competente in materia di Cultura, Turismo, Sport ed alla 
Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti necessari 
per attivare la misura; 
- ha assegnato alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 79.500.000,00. 
Con determinazione n.118 del 28/05/2009 è stato approvato il “Disciplinare per l’attuazione di 
interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
naturale” che, all’art.24, contiene l’elenco puntuale degli interventi previamente individuati dalla 
Giunta regionale con la deliberazione sopra citata che saranno finanziati a valere sull’Asse III del 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. 
Con determinazione n. 119 del 21/03/2011, si è disposto che al disciplinare per l’accesso ai 
contributi a valere sulla linea III.1.1 del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, inizialmente approvato con la 
determinazione sopra citata e successivamente modificato ed integrato, sono apportate ulteriori 
modifiche ed integrazioni; 
con determinazione Dirigenziale n. 578 del 19/11/2013 il Responsabile della Direzione Attività 
Produttive ha disposto la concessione a finanziamento dell’intervento “Progetto di restauro e 
recupero funzionale di parte del fabbricato ex Opera Pia Michelerio”; 
considerato che il contributo concesso con la suddetta determinazione deve essere ulteriormente 
rideterminato a seguito dei ribassi d’asta conseguenti all’aggiudicazione dei lavori e servizi; 
preso atto che, a seguito dei suddetti ribassi d’asta, il Museo Paleontologico dell’Astigiano ha 
presentato la richiesta di rideterminazione dell’investimento approvato e del relativo contributo 
concesso, nonché la corrispondente richiesta di erogazione del primo acconto. 
 
Visti: 
l’art. 95 2° comma dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

IL DIRETTORE 
 

DETERMINA 
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- di procedere, per quanto in premessa indicato, alla rideterminazione dell’investimento e del 
contributo concesso al Museo Paleontologico dell’Astigiano - a valere sul PO.R. F.E.S.R. 
2007/2013 Asse III attività III.1.1, a cofinanziamento dell’intervento denominato “Progetto di 
restauro e recupero funzionale di parte del fabbricato ex Opera Pia Michelerio”; 
- di rideterminare il contributo in € 902.331,31, a fronte di un investimento ammissibile pari ad € 
1.127.914,14. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai senso dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Museo Paleontologico dell’Astigiano 
Importo complessivo del contributo: € 902.331,31 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Lucia Barberis 
Modalità: Interventi a regia regionale (“Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al 
recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale”, approvato con D.D. 
n. 118 del 28/05/2009 del Responsabile della Direzione regionale Attività Produttive). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

Il Direttore Vicario 
 Lucia Barberis  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1612 
D.D. 11 novembre 2014, n. 773 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. Obiettivo "Competitivita' ed occupazione". Asse I Attivita' 1.1.3 
'Innovazione e p.m.i.' - azione 'Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di innovazione'. 
Approvazione della "Guida alle rendicontazione dei costi" connessa al Bando "Quarto 
Programma Annuale dei Poli di Innovazione". 
 
Premesso che: 
 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322,00; 
- con DGR n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione 
della Commissione Europea del predetto POR FESR della Regione Piemonte e del relativo impegno 
a cofinanziare la pertinente quota a carico della Regione dell’importo di € 150.193.600; con la 
medesima deliberazione si è altresì istituito il Comitato di Sorveglianza del programma ai sensi 
dell’art. 63 del richiamato  Regolamento generale sui Fondi strutturali – con le funzioni di verifica 
sulla realizzazione e sull’andamento del programma; 
- richiamato il regime di aiuto N 302/2007, notificato alla Commissione U.E. a cura dello Stato 
italiano ed approvato da quest’ultima con decisione C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007, come 
regolamentato dal decreto 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a 
favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296” (GURI 20 maggio 2008, n. 117) e dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico (M.I.S.E) 27 giugno 2008, n. 4390 Disposizioni per l'attuazione da parte 
di amministrazioni e altri soggetti diversi dal M.I.S.E dell'articolo 9 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del regime di aiuti a favore delle attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione (GURI 4 luglio 2008, n 155). 
 
Considerato che: 
 
con deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con la 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, la Giunta regionale ha definito 
ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed applicativi per i 
quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico soggetto gestore ; 
 
con DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 si sono definiti i contenuti generali della misura dei “Poli di 
innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) del 
Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; 
 
con la medesima deliberazione sopra richiamata si è altresì individuato, nella Direzione regionale 
alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura ivi inclusa la 
predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per l’attivazione e 
gestione dei Poli; 
 
con determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008, il responsabile della Direzione Attività 
Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla costituzione, all’ampliamento 
ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della linea di attività I.1.2 del POR – il 
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bando sopra citato  prevede inoltre che l’aggregazione ad un Polo di innovazione dà alle imprese 
localizzate in Piemonte la possibilità di beneficiare, in esclusiva, di specifici aiuti per attività 
connesse alla ricerca e all’innovazione; 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 del 11 gennaio 2011 
ha modificato alcuni principi della predetta delibera n. 166/2007 e ha aggiornato la dotazione del 
FSC, rimodulando le risorse assegnate alla Regione Piemonte; 
il CIPE nelle citate deliberazioni rende ammissibile a finanziamento nel PAR gli interventi e i 
progetti la cui spesa sia realizzata a partire dal 1° gennaio 2007; 
in ossequio alle disposizioni contenute nelle citate delibere CIPE, e nel prendere atto 
dell’aggiornamento delle dotazioni delle risorse FSC  la Giunta Regionale con propria delibera n. 
10-1998 del 9 maggio 2011, ha confermato il valore originario complessivo di un miliardo di euro 
del PAR FSC 2007-2013, proponendo la programmazione delle risorse FSC di cui alla delibera 
CIPE n. 1/2009 punto 2.10 e  la copertura della riduzione del 10% con risorse regionali, degli enti 
locali e risorse private di cui alla delibera CIPE n. 1/2011; 
la Giunta Regionale, con DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012;  
 la Giunta regionale, con propria Delibera n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha approvato le Linee 
guida per la gestione dei suddetti Fondi. 
 
il Programma Regionale PAR FSC, come da ultimo modificato, prevede tra gli obiettivi operativi 
dell’Asse I – “ Innovazione e transizione produttiva“ quello di sostenere lo sviluppo di 
raggruppamenti di imprese indipendenti – start up innovatrici, piccole, medie grandi imprese ed 
organismi di ricerca – attivi in un particolare dominio tecnologico, destinati a stimolare l’attività 
innovativa, incoraggiando l’interazione, lo scambio di conoscenze ed esperienze, la realizzazione in 
comune di progetti di ricerca e sviluppo e innovazione, l’accesso a servizi qualificati per 
l’innovazione; 
tale obiettivo operativo viene perseguito in particolare  attraverso  una linea di azione che prevede 
interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione e piattaforme innovative  
(sottoforma di contributo a fondo perduto oppure contributo a fondo perduto integrato da  
finanziamento agevolato) e ad organismi di ricerca (purché associati con imprese) che intendano  
realizzare progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, progetti di innovazione/processo; 
 
il PAR FSC, nell’ambito dell’Asse “I – Innovazione e transizione produttiva“ - ”Linea d’azione 
1.3.c  assegna per l’attuazione della Linea d’intervento “Interventi di sostegno per la realizzazione 
di poli di innovazione”euro 10.000.000,00 a valere sul FSC; 
con le suddette risorse si intendono sostenere i soggetti aggregati ai Poli di Innovazione (Imprese e 
organismi di ricerca) nella acquisizione di qualificati servizi per la ricerca e l’innovazione e nella 
realizzazione, nell’ambito del Quarto Programma Annuale presentato dai Soggetti Gestori dei Poli 
di Innovazione, di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale, progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, progetti di innovazione di 
prodotto/processo e progetti di innovazione attraverso l’interazione con l’utente  
 
con determinazione dirigenziale n. 486 del 16/11/2012 e s.m.i è stato approvato il “Disciplinare per 
l'accesso alle agevolazioni per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e progetti di 
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innovazione riservate ai soggetti aggregati ai poli di innovazione” connesso al Quarto Programma 
Annuale; 
con Delibera 2-5942 del 17-6-2013 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale avvio alla  
Linea di intervento 1.3.c  “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione” 
nell’ambito del PAR FSC 2007/2013, Asse I “ Innovazione e transizione produttiva“ – linea di -
azione “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese”  -  
con la medesima Delibera sopra citata la Giunta Regionale ha disposto l’assegnazione alla linea in 
oggetto di una dotazione finanziaria pari a € 10.000.000,00; 
con determinazione dirigenziale n. 252 del 21/06/2013 è stato approvato il Bando “Quarto 
Programma Annuale dei Poli di Innovazione; 
 
Preso atto che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 426 del 18 giugno 2014, in esito alla valutazione puntuale e 
comparata dei programmi annuali dei Poli di Innovazione, effettuata dal Comitato di valutazione e 
monitoraggio istituito in seno alla Regione e coadiuvato da Finpiemonte Spa, il responsabile della 
Direzione Attività Produttive ha: 
 
approvato, quale allegato A facente parte integrante del suddetto provvedimento, l’elenco dei 
progetti finanziabili a valere sul  Bando “Quarto Programma Annuale presentato dai Gestori dei 
Poli di Innovazione” di cui alla determinazione dirigenziale n. 252 del 21/06/2014, specificando che 
i progetti di cui al citato elenco saranno finanziati a valere sulla dotazione finanziaria, pari a € 
10.000.000,00, della Linea di intervento “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di 
innovazione” nell’ambito del PAR FSC 2007/2013, Asse I “ Innovazione e transizione produttiva“ 
– linea di -azione “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese” ad 
eccezione del progetto PFM del Polo di Innovazione Tessile che trova copertura finanziaria a valere 
sulle risorse P.O.R F.E.S.R. 2007/2013  Asse I misura  1.1.3 Innovazione e p.m.i.  - azione Aiuti 
alle imprese aggregate ai Poli di innovazione; 
 
demandato a Finpiemonte Spa, ente in house della Regione e soggetto incaricato della gestione del 
presente Bando,  la formale concessione dei contributi ai beneficiari proponenti gli interventi di cui 
al citato elenco di progetti finanziabili; 
 
disposto  la collocazione in lista di attesa – quale allegato B facente parte integrante del 
provvedimento  - dei progetti che abbiano positivamente superato le fasi di istruttoria formale e di 
merito ma che non trovino copertura finanziaria nella dotazione del Bando; 
 
disposto che i progetti collocati in lista di attesa potranno essere finanziati mediante ricorso alle 
economie che dovessero essere rilevate, sul suddetto Bando, a seguito di rinunce, revoche o 
economie di spesa o mediante il ricorso a eventuali risorse a valere sul P.O.R. F.E.S.R.  a seguito 
della rilevazione di economie afferenti la misura  1.1.3 Innovazione e p.m.i.  - azione Aiuti alle 
imprese aggregate ai Poli di innovazione,  fissando tuttavia un il termine massimo entro cui potrà 
avvenire la concessione del finanziamento entro un anno solare dalla data del presente 
provvedimento e ferma restando la compatibilità del cronoprogramma di realizzazione 
dell’intervento sia con le tempistiche del programma PAR FSC 2007/2013 che del programma 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013; 
 
Dovendo ora procedere all’approvazione della Guida alla rendicontazione dei costi contenente le 
regole di ammissibilità delle spese, nonché le modalità e le disposizioni per la rendicontazione delle 
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stesse da parte dei beneficiari e per l’erogazione dei contributi ad essi spettanti a fronte delle spese 
ritenute ammissibili e delle attività svolte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
il D. Lgs. 165/2001 
 
la L.R. 23/2008; 
 
la L.R. 7/2001; 
 
le leggi regionali. n. 25 del 27/12/2010 e 26 del 31/12/2010; 
 
 

determina 
 
 
di approvare, quale allegato facente parte integrante della presente determinazione,  la Guida alla 
rendicontazione dei costi connessa al Bando Quarto Programma Annuale dei Poli di Innovazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore Vicario 
 Lucia Barberis  

 
 

Allegato 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

519



                                                                                                             

                                                                                                                                                                                                                         FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE                           
                                                                                                                                                                                                                           P.O.R.   2007 - 2013

PAR FSC 2007-2013

Asse 1 : Innovazione e 
transizione produttiva 

Linea di azione “Competitività 
industria e artigianato – 
Sistema produttivo 
Piemontese”  

Linea di intervento “Interventi 
di sostegno per la realizzazione 
di poli di innovazione” 
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486 del 
16/11/2012 e s.m.i

252 del 
21/06/2013 
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1 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 47 e 48, d.p.r. 445 del 28/12/2000 
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2.1 

2.2 

- 

- 

- 

- 

2.3 
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- 

- 

- 

a) 

b) 

c) 

d) 

- 
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4 Cfr determinazioni dirigenziali n. 83 del 17/04/2009 e n. 100 del 04/05/09 
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2.4.8 

a) 

b) 
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2.4.9 

Non sono ammissibili le seguenti spese: 
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3. 

3.1 

3.2 

3.3 

3.4 

− la prima da erogarsi nella misura del 30% a titolo di anticipazione, 
previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa 
irrevocabile; 

− un’ulteriore quota pari al 50% del contributo è erogata a fronte di una 
rendicontazione di un pari importo di spese ammissibili; 

− il restante 20% del contributo è erogato a conclusione delle attività, 
previa rendicontazione e verifica finale. 
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a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

545



1. 

2. 

a) 

b) 

3. 

4. 

• 
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ALLEGATO A – MODALITÀ DI CALCOLO DEL COSTO MEDIO 

CALCOLO COSTO ORARIO  

   

Retribuzione Lorda ( A )   

CUD Parte C - Imponibile INPS   €                  -   

   

Contributi ditta ( B )   

INPS   €                  -   

   

INAIL   €                  -   

   

 Totale  €                  -   

   

TFR ( C )   €                  -   

   

i) Totale A+B+C ( D )  €                  -   
   

ii) Ore nette lavorate ( E )     

   
Numeratore = Tot.Lordo ( D )   
Denominatore = Tot. Ore Nette ( E)   
   

iii) D/E = COSTO ORARIO ANNUALE   

Indicazioni  metodo di compilazione della tabella 

i)              Costo del lavoro (D): questo totale si ottiene partendo dal dato reperibile 
sull’ultimo CUD disponibile nella parte C – Imponibile INPS. A questo vanno aggiunti i 
contributi INPS e INAIL versati nell’anno di competenza del CUD e la relativa quota di 
TFR. Nel caso in cui non fosse possibile il CUD (esempio assunzione nell’anno in corso) 
dovrà essere fatta una simulazione sull’imponibile INPS maturato nel mese antecedente 
quello di rendicontazione. 

ii) Tempo produttivo (E): è il tempo effettivamente lavorato (comprensivo di 
straordinari) nel corso dell’anno a cui si riferisce il CUD (oppure, nel caso di assunzione 
nell’anno in corso, il numero di ore effettivamente lavorate fino al mese antecedente quello 
di rendicontazione)  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 12 novembre 2014, n. 781 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. COLOMBO MADDALENA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 1, prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi di 
formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di COLOMBO Maddalena (Prot. 12947 del 10.11.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per la 
qualificazione di estetista di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi; 
 
considerato che COLOMBO Maddalena ha conseguito apposito attestato di qualifica professionale 
“operatore per le cure estetiche” -corso B6-25-2005 anno formativo 2005-2006 presso l’agenzia 
accreditata CNOSFAP di Fossano e ha svolto un periodo di inserimento lavorativo con contratto di 
apprendistato (11/2006 a 12/2011) presso la ditta Elisir Bellezza e Benessere di TONELLI ( CF: 
TNLFRC75L69D742Y); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
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vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere COLOMBO MADDALENA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi. per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 17 novembre 2014, n. 790 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. DICCIANNI MARIA ROSARIA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di DICCIANNI MARIA ROSARIA (prot. n. 13125/DB1603 del 12.11.2014) 
volta a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione 
teorica della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della 
l.r.54/92); 
 
considerato che DICCIANNI: 
è socia della ditta di MR S.n.c. di Giovine Miriam e Diccianni Maria Rosaria (REA TO 1098356) 
iscritta con la qualifica di impresa artigiana -sezione speciale - dal 18.05.2012, esercente attività di 
estetica con la socia Giovine Miriam, responsabile tecnico in possesso di qualificazione 
professionale 
ha svolto attività lavorativa qualificata (12/2009 a 3/2012) presso imprese del settore (S.a.s. B.B. 
Besson G & C. - S.r.l. ALPIGEST - GESPES); 
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
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b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all' esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, buste paga, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà della socia qualificata 
Estetista in ordine alle mansioni svolte dall’istante) sono presso la Direzione Attività produttive- 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere DICCIANNI MARIA ROSARIA (omissis) al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale vicario 
 Lucia Barberis  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 19 novembre 2014, n. 793 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. NAPOLI ANNARITA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di NAPOLI ANNARITA (prot. n. 12461/DB1603 del 28.10.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza NAPOLI dichiarava un periodo di attività lavorativa qualificata come 
dipendente, a tempo pieno, con decorrenza 01.10.2012, successivo al rapporto di apprendistato (da 
01.10.2007 a 30.09.2012) presso la seguente impresa di estetista, Centro Estetico Santa Vittoria di 
Marengo (REA: CN-260530); 
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) di un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all' esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
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integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b). 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 
vista la Legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione 
visto il D.lgs n. 14 marzo 2013, n. 33 
 

determina 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere NAPOLI ANNARITA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
 Lucia Barberis  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 19 novembre 2014, n. 794 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. VILLANI SILVIA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di VILLANI SILVIA (prot. n. 13046/DB1603 del 11.11.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che: 
VILLANI SILVIA è socia del CENTRO ESTETICO GIRASOLE  (REA NO 195291) iscritta con 
la qualifica di impresa artigiana, sezione speciale, dal 06.06.2000 esercente attività di estetista e 
solarium;  
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto: 
a) da un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato, legittimato all'esercizio dell'attività di estetista, oppure una 
impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa 
di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed 
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integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi 
corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni 
pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del Direttore tecnico, Villani Cristina, 
in ordine all’attività qualificata svolta dall’istante) sono conservati presso la Direzione Attività 
produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere VILLANI SILVIA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di trecento ore 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 21 novembre 2014, n. 800 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. ROLLA MIRKO. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di ROLLA MIRKO (Prot. 12699/DB 16.03 in data 03.11.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza ROLLA MIRKO dichiarava un rapporto di apprendistato da 11/2006 a 5/2012 
presso l’impresa del settore S.a.s. STYLE seguito da un periodo di inserimento di attività lavorativa 
qualificata come lavorante, 3° livello del CCNL di categoria, da 6/2012 a 8/2014 presso la seguente 
impresa HAIR TEAM (cf: 0345070043); 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
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l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere ROLLA MIRKO (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, comma 1 lettera a) del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 21 novembre 2014, n. 803 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. GALLO RITA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di GALLO RITA  (Prot. 13365/DB 16.03 in data 17.11.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
con suddetta istanza GALLO RITA dichiarava un rapporto di apprendistato da 12/1995 a 10/2001 
presso l’impresa del settore SCANDURRA Carmelo seguito da un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata come lavorante, 3° livello del CCNL di categoria, da 11/2002 a 8/2014 presso 
la seguente impresa FERLITO ANNA (omissis); 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere GALLO RITA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, comma 1 lettera a) del Dlgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 25 novembre 2014, n. 806 
P.O. Alcotra Italia-Francia 2007-2013. Progetto n. 201 - ArtisArt - Approvazione della 
Proposta tecnica Economica del CSI Piemonte "Le Vetrine degli Artigiani Piemontesi: gli 
itinerari" - Impegni di spesa delegati per complessivi euro 10.000,00 di cui euro 7.400,00 sul 
cap. 212388/2014 imp. n. 752 ed euro 2.600,00 sul cap. 212390/2014 imp. n. 753 - CUP 
J37H13000100007.  
 
Premesso che: 
 
con Deliberazione n. 40-8340 del 03/03/2008 la Giunta Regionale ha adottato il Programma 
Operativo di Cooperazione Transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 2007/2013; 
 
con decisione del Comitato di Sorveglianza, organo politico del programma di cooperazione 
territoriale ALCOTRA, formalizzata in data 24 dicembre 2007 e successivamente integrata e 
modificata, è stata approvata la “Guida di attuazione” e sono stati aperti i bandi a far data dal 15 
gennaio 2008. 
 
In data 30.11.2012 è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Italia e 
Francia Alcotra 2007-2013 il progetto ArtisArt - rete transfrontaliera dell’artigianato”. 
 
La Regione Piemonte, in quanto Autorità di gestione, ha preso atto delle decisioni del Comitato di 
Sorveglianza con Determinazione Dirigenziale n. 180 del 23.01.2013. 
 
Il progetto ArtisArt – rete transfrontaliera dell’artigianato è così elaborato: 
per la parte italiana: Segreteria Generale Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale Settore 
Relazioni internazionale e Coordinamento Programmi Comunitari della Regione Liguria, in qualità 
di capofila unico di progetto, e Regione Piemonte Direzione Attività Produttive Settore Promozione 
Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato; 
per la parte francese : Conseil général des Hautes Alpes, Conseil général des Alpes de Haute 
Provence, Chambre des Métiers et de l’Artisanat des Alpes de Haute Provence, Syndicat mixte 
Villages et Cités de Caractère, Chambre de Métiers et de l'Artisanat des Alpes Maritimes; 
 
l’obiettivo cardine del progetto ArtisArt è la creazione e la promozione di reti di imprese artigiane 
certificate per la qualità con la contestuale valorizzazione dei prodotti dell'artigianato artistico e 
tradizionale nonché delle specifiche capacità professionali dei maestri artigiani che operano 
nell'area transfrontaliera di riferimento; 
 
nell’ambito del progetto è stata creata una sezione  tematica ALCOTRA all’interno del Portale 
regionale dell’artigianato, per la divulgazione e la promozione del progetto ArtisArt la cui 
realizzazione  è stata affidata al CSI Piemonte con DD.  n. 550  del 05/11/2013 - 
http://artigianato.sistemapiemonte.it/alcotra/home.shtml.  
  
I partners del progetto hanno espresso l’esigenza di integrare la  sezione citata con  percorsi 
artistico/culturali legati ai territori delle imprese aderenti al progetto; i percorsi saranno  quattro, 
costituiti da una serie di pagine statiche uniformi per taglio stilistico e in linea con la sezione di cui 
fanno parte  in cui saranno inseriti i contenuti predisposti dai partner. 
Ogni percorso sarà composto da una parte descrittiva, con la creazione di una mappa in cui 
verranno segnalate le aziende interessate e le peculiarità del territorio e da una serie di link alle 
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vetrine delle imprese o ad eventuali siti web collegati al percorso. Il materiale verrà pubblicato nella 
lingua in cui verrà fornito, gli itinerari all’interno della sezione tematica del portale saranno in 
continuo aggiornamento e visualizzati sulla mappa;      
 
l’obiettivo è mettere a disposizione dell’utenza del Portale dei percorsi alternativi che, a fianco 
dell’esperienza turistica tradizionale, offrano un punto di vista diverso, imperniato sulla cultura del 
saper fare che mette in evidenza la strettissima connessione tra Artigianato d’arte e territorio.  
Preso atto che: 
 
la L.R. 04.09.1975 n. 48 istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico dell'informazione", in 
particolare, l'art. 3 - II e III comma - concernenti le modalità ed i compiti dello stesso; 
 
l'atto rogito del notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392, registrato in Torino in data 16.06.2005 
al n. 5103, con il quale la durata del suddetto Consorzio risulta prorogata al 31.12.2015; 
 
l'art. 4, 1°comma, della L.R. 15.3.1978 n. 13, con la quale la Regione Piemonte ha approvato la 
definizione dei rapporti con il C.S.I.-Piemonte, demandando a quest'ultimo la progettazione degli 
interventi nel settore; 
  
 i rapporti tra Regione Piemonte e il CSI sono regolati dalla Convenzione quadro per gli affidamenti 
diretti al CSI-Piemonte relativi alle forniture di servizi Rep. n. 16008 del 02/03./2011 e prorogata al 
31.12.2014 con D.G.R. n- 3-7350 del 02/04/2014; 
 
con dichiarazione prot. n. 4493/DB0900 del 13 marzo 2014  la Regione Piemonte dichiara di 
aderire al regime di esenzione da IVA, di cui all’art. 10, comma 2, D.P.R. 633/1972, nonché, di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
 
la Regione  Piemonte ha affidato  al CSI Piemonte con DD. n. 480  del 28/11/2002 la realizzazione 
e lo sviluppo del Portale, che pertanto si ritiene essere in possesso delle necessarie competenze ed 
esperienze. 
 
Rilevato che: 
 
il CSI Piemonte, ha provveduto ad elaborare la  Proposta Tecnico Economica di Servizi “Le Vetrine 
degli Artigiani Piemontesi: gli itinerari”, trasmessa alla Direzione Attività Produttive (prot. n. 
7576/DB1603 del  01/07/2014) per  un ammontare complessivo di € 10.000,00. 
 
Considerato che: 
 
si rende necessario approvare la Proposta Tecnico Economica di Servizi presentati dal CSI 
Piemonte per un ammontare complessivo di € 10.000,00 (prot. n. 7576/DB1603 del  01/07/2014) 
che prevede la creazione di quattro percorsi artistico/culturali costituiti da una serie di pagine 
statiche uniformi per taglio stilistico e in linea con la sezione di cui fanno parte e in cui verranno 
inseriti i contenuti predisposti dai partner, ogni percorso sarà composto da una parte descrittiva con 
la creazione di una mappa in cui verranno segnalate le aziende interessate e le peculiarità del 
territorio, da una serie di link alle vetrine delle imprese o ad eventuali siti web collegati al percorso. 
Il materiale verrà pubblicato nella lingua in cui verrà fornito , gli itinerari all’interno della sezione 
tematica del portale saranno in continuo aggiornamento e visualizzati sulla mappa;      
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vista la nota n. 271311/DB14 dell’8.4.2013 con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste, ha comunicato  gli impegni di spesa delegati per complessivi euro 
10.000,00 di cui euro  7.400,00 sul capitolo 212388/2014, impegno n. 752  (assegnazione n. 100083 
- Fondi FESR) ed euro 2.600,00  sul capitolo 212390/2014, impegno n. 753 (assegnazione n. 
100084 - Fondi statali); 
 
considerato che le suddette somme  sono state accertate sul capitolo in entrata 28830 con 
accertamento 113/2014 (FESR) e capitolo in entrata 22210 con accertamento 112/2014 (STATO);  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il d. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) ; 
 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
visto il DPGR n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilità (art. 4 legge 
regionale 7/2001); 
 
vista la l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 artt. 17 e 18 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 " Legge finanziaria per l'anno 2014 ";  
   
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014 n. 2, " Bilancio di previsione per l'anno 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016 ";  
 
vista la  D.G.R..n. 5974 del 17.6.2013 con la quale sono state assegnate le risorse finanziarie ai 
competenti centri di responsabilità amministrativa; 
 
vista la Proposta Tecnico Economica di Servizi “Le Vetrine degli Artigiani Piemontesi: gli 
itinerari” nell’ambito del progetto ArtisArt  presentata dal  CSI Piemonte (prot..n.7576/DB1603 del  
01/07/2014) conservata agli atti del settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato; 
 
dando atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla l. n. 136 del 
13 agosto 2010 in quanto impegnate a favore del CSI-Piemonte, Consorzio per il sistema 
informativo avente personalità giuridica di diritto pubblico; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza  cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 (nota Direzione risorse finanziarie – settore 
Ragioneria prot. 2378/DB09.02 del 12.2.2014); 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
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Per le motivazioni di cui in premessa: 
 
di approvare la Proposta Tecnico Economica  per la realizzazione “Le Vetrine degli Artigiani 
Piemontesi: gli itinerari” nell’ambito della sezione ALCOTRA del portale dell’artigianato, 
trasmessa dal CSI-Piemonte con nota prot..n.7576/DB1603 del  01/07/2014 pervenuta alla 
Direzione DB16/03, e di affidarne allo stesso CSI l’esecuzione ai sensi della convenzione quadro in 
essere tra Regione Piemonte e CSI - Piemonte rep. n. 16008 del 2 marzo 2011 e prorogata al 
31.12.2014 con D.G.R. n- 3-7350 del 02/04/2014; 
  
di utilizzare e rendere definitivi per l’attuazione del presente provvedimento i seguenti i impegni 
delegati:n. 752/2014 e n. 753/2014, assunti dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste, e comunicati con nota n. 15305/DB14 del 20.03.2014 per l’importo  
totale di € 10.000,00;  
 
- impegno n. 752/2014 sul capitolo 212388 (assegnazione n. 100083 - Fondi FESR) 
- impegno n. 753/2014 sul capitolo 212390 (assegnazione n. 100084 - Fondi statali) 
 
di dare atto che la suddette somme sono state accertate sul capitolo in entrata 28830 con 
accertamento 113/2014 (FESR)  e capitolo in entrata 22210 con accertamento 112/2014 (STATO); 
  
di provvedere al pagamento del compenso  secondo le modalità indicate dalla convenzione quadro 
Rep n. 16008 del 02.03.2011e prorogata al 31.12.2014 con D.G.R. n- 3-7350 del 02/04/2014. 
In particolare, qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato nei termini stabiliti, per 
causa imputabile alla Regione, saranno dovuti gli interessi moratori con l’applicazione del tasso 
fissato dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 comma 1 del D.lgs n. 231 del 9/10/02, 
comprensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, c. 2 del Codice Civile; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi degli art. 23 lett. b)  del D.lgs. 33/2013, sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati:   
 
CSI Piemonte, Corso Unione Sovietica 216 – 10134 Torino,  
partita IVA 01995120019 
importo complessivo € 10.000,00; 
Responsabile del Procedimento:  Dott.ssa Lucia Barberis  
modalità:  Convenzione quadro  - Rep n. 16008 del 02.03.2011 - prorogata al 31.12.2014 con 
D.G.R. n- 3-7350 del 02/04/2014 
. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 104 
del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

 Lucia Barberis  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1604 
D.D. 27 novembre 2014, n. 819 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013". Rideterminazione del contributo al Comune di Almese (TO) per la 
realizzazione dell'intervento di riqualificazione energetica dell'edificio scolastico di piazza 
della Fiera, 8. 
 
Premesso che  
 
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando  “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato 
con Determinazioni dirigenziali del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14.12.2012, 
n. 1 del 9.1.2013 e n. 7 del 12.2.2013 ed integrato con D.D. n. 188 dell’11.7.2014; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 136 del 12.12.2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte 
S.p.a., ai fini dell’attuazione del suddetto bando,  la somma di € 6.000.000,00, così ripartiti: 
o € 2.374.200,00 sul cap. 260582/2012, quota comunitaria, impegno n. 3004 
o € 3.625.800,00 sul cap. 260162/2012, quota statale, impegno n. 3013, 
rinviando a successivi provvedimenti l’impegno di ulteriori risorse; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di 
internalizzazione delle attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto 
sono state affidate alla Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni dirigenziali  n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013, n. 69 dell’8.4.2014  e n. 
202 del 23.7.2014 è stata approvata e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle 
domande ammesse a contributo, dando atto che le somme che si rendessero disponibili a seguito di 
rinunce, revoche o riduzione del contributo potranno essere destinate al soddisfacimento delle 
domande idonee, collocate in graduatoria, ma sprovviste di copertura finanziaria; 
 
con Determinazione n. 249 del 27.10.2014 è stato modificato il paragrafo 4.8 del Bando, stabilendo 
come termine ultimo per la presentazione della documentazione obbligatoria per la rendicontazione 
finale degli interventi il 31 ottobre 2015; 
 
con nota prot. n. 3692/DB21.04 del 15.7.2013 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di Almese la concessione di un contributo di € 377.439,78 a 
fronte di un investimento ammesso di € 471.799,73 per la realizzazione dell’intervento presso 
l’edificio scolastico di piazza della Fiera, 8; 
Considerato che: 
- il contributo concesso deve essere rideterminato a seguito dei ribassi d’asta conseguenti 
all’aggiudicazione dei lavori e servizi; 
- il Comune di Almese ha presentato alla Direzione Regionale Attività Produttive la richiesta di 
rideterminazione del contributo, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori 
e servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
- gli uffici della Direzione, sulla base della documentazione prodotta dal soggetto beneficiario, 
hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 373.306,10 a fronte di un 
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investimento ammesso dopo gara di € 466.632,63 come specificato nell’allegato 1) alla presente 
determinazione. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 

determina 
 
ai fini dell’attuazione del  PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di disporre, a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori e dei servizi per la 
realizzazione dell’intervento di riqualificazione energetica dell’edificio scolastico in piazza della 
Fiera, 8 la rideterminazione del contributo concesso al Comune di Almese (TO) con le 
determinazioni dirigenziali n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013, n. 69 dell’8.4.2014 e n. 202 
del 23.7.2014 nella misura di € 373.306,10 a fronte di un investimento ammesso di € 466.632,63 
come risulta dall’allegato 1) e dal quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione ; 
-  di dare atto che la spesa di € 373.306,10 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con la Determinazione dirigenziale n. 136 del 12.12.2012; 
- di erogare al Comune di Almese, con sede in piazza Martiri della Libertà, 48 – C.F. 
01817670019 - dette risorse secondo le modalità previste dal Bando approvato ed integrato con 
Determinazioni dirigenziali n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 9.1.2013, n. 7 del 12.2.2013 e n. 188 
dell’11.7.2014. 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Il Direttore Vicario 
 Lucia Barberis  

Allegato 
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AGGIUDICAZIONE Ribasso del 27,29%

PROCEDURA NEGOZIATA

VOCI DI COSTO
FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

424.053,59

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 42.579,04

TOTALE 466.632,63

CONTRIBUTO CONCESSO € 373.306,10

COFINANZIAMENTO € 93.326,53

I acconto € 111.991,83

ALLEGATO 1
Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 

2013" - Comune di Acceglio (CN) - Intervento di riqualificazione energetica del Palazzo Municipale
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ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA INVESTIMENTO
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€) DET di AMM.NE INVESTIMENTO

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO

RIDETERMINATO (€) DET di RIMOD.NE

Comune di 
TROFARELLO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

                504.199,87                 403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                400.350,34                 320.280,27 

D.D. 322 del 
14.5.2014

Comune di DRUENTO Riqualificazione energetica scuola materna                 371.452,99                 297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PIANEZZA Riqualificazione energetica sede comunale                 277.250,48                 221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                274.477,97                 219.582,37 

D.D. 613 del 
22.9.2014

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

                223.627,68                 178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei consumi 
della Scuola Don Ponzetto

                514.618,83                 411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Serra

                471.799,73                 377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
466.632,63 373.306,10

Determinato con la 
presente

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                220.192,09                 176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
179.456,55 143.565,24

D.D. 807 del 
25.11.2014

Comune di CORTEMILIA
Riqualificazione energetica piscina 
comunale

                426.486,93                 341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
357.949,33 286.359,46

D.D. 541 del 
7.8.2014

Casa di riposo E.SERRA 
- COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di riposo                 493.325,76                 394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CASTELLETTO

UZZONE

Razionalizzazione dei consumi energetici 
locale polifunzionale

                160.994,84                 128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                255.497,75                 204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
MONTABONE

Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                  96.309,75                   77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

                490.785,96                 392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
428.033,91 342.427,13

D.D. n. 361 del 
27.5.2014

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

                182.710,65                 146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio                 118.184,94                   94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
GIACOMO

VERCELLESE
Riqualificazione energetica sede comunale                   99.659,44                   79.727,55 

n. 98 del 2.7.2013 e n. 
188 del 25.10.2013

99.291,41 79.433,13
D.D. 542 del 
7.8.2014

Comune di 
MONTEROSSO GRANA

Riqualificazione energetica municipio                   92.609,84                   74.087,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di MOROZZO
Riqualificazione energetica Scuola media 
Peyrone

                612.683,32                 490.146,66 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
599.696,68 479.757,34

D.D. n. 519 del 
29.7.2014

Comune di 
SERRAVALLE LANGHE

Riqualificazione energetica municipio                 168.176,20                 134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
BUTTIGLIERA ALTA

Riqualificazione energetica scuola materna                 424.052,22                 339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio del 
lavoro

                473.467,71                 378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIERI Riqualificazione energetica scuola primaria                 395.541,73                 316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
239.772,42 181.817,94

D.D. 771 del 
10.11.2014

Comune di CHIANOCCO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

                122.028,35                   97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di 
FRUGAROLO

Riqualificazione energetica municipio                 227.032,67                 181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
225.225,91 180.180,73

D.D. 675 del 
13.10.2014

Comune di SALUZZO Riqualificazione energetica polo scolastico                 624.468,99                 499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
542.579,33 434.063,46

DD.D. 272 del 
16.4.2014 e 644 
dell'1.10.201

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

                127.534,00                 102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAVIGLIANO
Riqualificazione energetica scuola materna 
"Filippo Curti"

                103.909,05                   83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di LERMA
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  82.408,27                   65.926,62 

Comune di 
COSTANZANA

Riqualificazione energetica centro 
polivalente sito in piazza Genova

                285.315,01                 228.252,00 

             8.646.325,05             6.917.060,01             3.813.466,48              3.040.773,17 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 3.876.286,84            

ALLEGATO 2)   Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 1 dicembre 2014, n. 822 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. MICELI LORENA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di  MICELI LORENA (prot. n. 12226 del 12.10.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
considerato che MICELI LORENA  è titolare della ditta ALCHIMIA di MICELI LORENA (REA 
TO - 1133886) iscritta con la qualifica di piccolo imprenditore (sezione speciale) da 19ì8.01.2011 
per l’attività di ESTETISTA con la direzione tecnica di operatori abilitati Estetisti;  
 
atteso che: 
la qualificazione professionale di estetista, ai sensi dell’art. 3 della L.r 54/1992 smi, si consegue 
dopo il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto da: 
a) di un apposito corso di qualificazione istituito o espressamente autorizzato dalla Regione presso 
gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di 
formazione professionale per estetiste, così come previsto dalla legge n. 1/1990, articolo 6, comma 
5, della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue. Tale periodo deve essere seguito 
da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento 
ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di 
formazione;  
b) oppure da un anno di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato 1=>, legittimato all' <=1 esercizio dell'attività di estetista, oppure 
una impresa di estetista, successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso 
un'impresa di estetista, come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive 
modificazioni ed integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e 
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seguita da appositi corsi istituiti e/o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi 
delle cognizioni pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;  
c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in 
qualità di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso 
l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, 
seguita da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b). Tale periodo di lavoro deve essere svolto 
nel corso del quinquennio antecedente l'iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).  
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, Certificato INAIL relativo all’istante, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
del Direttore tecnico estetista in ordine alle mansioni svolte da Miceli, comunicazione dell’ufficio 
Suap di Torino relativa alla nomina dei direttori tecnici) sono conservati presso la Direzione Attività 
produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere MICELI LORENA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Vice Direttore Regionale 
 Lucia Barberis  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 1 dicembre 2014, n. 823 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. LANUARA VANESSA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 1, prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi di 
formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di LANUARA VANESSA (Prot. 13506/DB1603 del 2011.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per la 
qualificazione di estetista di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza (attestato di qualifica 
professionale conseguito presso l’Istituto LIRIOPE - corso 572113, anno 2012/2013) sono presso la 
Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
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di ammettere LANUARA VANESSA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera a) della l.r. 54/92 smi. per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 825 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. BOULAL REDOUANE  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di BOULAL REDOUANE (Prot. 13550 in data 24.11.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che BOULAL REDOUANE ha dichiarato di essere socio della ditta ILYASS S.N.C. DI 
BOULAL REDOUANE & C. (REA n. TO 1073120) iscritta con la qualifica di piccolo 
imprenditore (sezione speciale) dal 24.01.2008 esercente attività professionale di acconciatore con 
la direzione tecnica di operatore in possesso di apposita abilitazione;  
 
atteso che per  esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, Certificato INAIL- quadro P, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dei 
direttori tecnici abilitati, Anzilotto Marco Maciste e Coluccio Francesco, in ordine all’attività 
lavorativa qualificata dell’istante nella ditta in parola) sono conservati presso la Direzione Attività 
produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere BOULAL REDOUANE (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore regionale vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 826 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. BRUSTIA MARTA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di BRUSTIA MARTA (Prot. 13551 DB1603 in data 24.11.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che  
con suddetta istanza BRUSTIA ha dichiarato un periodo di inserimento della durata di tre anni  
(gennaio 2011 a ottobre 2014) presso la ditta individuale BRUSTIA TULLIO (REA n. VC 108188) 
iscritta con la qualifica artigiana, sezione speciale dal 19/02/1996, esercente attività professionale di 
acconciatore;  
 
atteso che per  esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto 
Previdenziale, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di BRUSTIA Tullio, acconciatore 
abilitato, in ordine all’attività lavorativa qualificata dell’istante nella suddetta impresa) sono 
conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina 
dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere BRUSTIA MARTA  (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore regionale vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 2 dicembre 2014, n. 827 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. TORETTA NICOLO' 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale competente per 
materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di apprendistato 
presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di TORETTA NICOLO’ (Prot. 13549/DB16.03 in data 24.11.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge 174/2005; 
 
con suddetta istanza TORETTA dichiarava: 
di aver svolto un periodo di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno (da dicembre 2012 a 
dicembre 2013) in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura, Bersano Simona (REA 
CN 139930); 
che suddetto periodo era successivo al rapporto di apprendistato della durata prevista dal contratto 
nazionale di categoria (da dicembre 2007 a novembre 2012) svolto presso la citata impresa ; 
 
atteso che: 
per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 174/2005 
occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un esame 
tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di  acconciatura,  da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito  corso  di  formazione  
teorica;  il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora 
sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria. 
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Considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere TORETTA NICOLO’ (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della Legge 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 836 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. TROMBETTA SALVATORE. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di TROMBETTA SALVATORE (Prot. 13547/DB16.03 in data 24.11.2014) volta 
a ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione 
teorica di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge 174/2005; 
 
con suddetta istanza TROMBETTA dichiarava: 
di aver svolto un periodo di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in qualità di familiare 
coadiuvante (01.01.2007 a 31.10.2014) presso l’impresa del settore acconciatura, CASCONE 
MARIA (REA TO 503206); 
 
atteso che per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di acconciatura, da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di  formazione  teorica; 
il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora sia 
preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive 
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria. 
 
Considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà della titolare abilitata, Cascone Maria, 
in merito all’attività lavorativa svolta dall’istante) sono presso la Direzione Attività produttive- 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere TROMBETTA SALVATORE (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 837 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. CONDELLO BARBARA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di CONDELLO BARBARA (Prot. 13548/DB16.03 in data 24.11.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge 174/2005; 
 
con suddetta istanza CONDELLO dichiarava: 
di aver svolto un periodo di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in qualità di dipendente 
(01.05.2008 a 09.05.2014) presso l’impresa del settore acconciatura, S.a.s. Cosmo e Company di 
Condello Mario (REA NO 193483)  
che suddetto periodo seguiva al rapporto di apprendistato (01.05.2004 a 30.04.2008) svolto presso 
la citata ditta; 
 
atteso che per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di acconciatura, da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di  formazione  teorica; 
il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora sia 
preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive 
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria. 
 
Considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
 – 29

 G
E

N
N

A
IO

 201
5

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

581



 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini) sono presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo 
e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere CONDELLO BARBARA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 838 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. MASSA STEFANIA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di MASSA STEFANIA (Prot. 13119/DB16.03 in data 12.11.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge 174/2005; 
 
con suddetta istanza MASSA dichiarava: 
di aver svolto un periodo di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in qualità di titolare della 
ditta individuale MASSA STEFANIA (REA TO 238613) esercente attività di acconciatore dal 
02.02.2009 con la direzione tecnica di Pellegrino Domenica Maria; 
 
atteso che per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di acconciatura, da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di  formazione  teorica; 
il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora sia 
preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive 
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria. 
 
Considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del dipendente abilitato acconciatore, 
Pellegrino Domenica Maria, in merito all’attività lavorativa svolta dall’istante) sono presso la 
Direzione Attività produttive- Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere MASSA STEFANIA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 

 
Il Direttore Regionale Vicario 

 Lucia Barberis  
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 839 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. FERRERO ROMINA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di FERRERO ROMINA (Prot. 13939/DB16.03 in data 03.12.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge 174/2005; 
 
con suddetta istanza FERRERO dichiarava: 
di aver svolto un periodo di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in qualità di dipendente 
(01.12.2006 al 31.03.2008) presso l’impresa del settore acconciatura, FINIGUERRA MARTINA 
(REA CN - 183602)  
che suddetto periodo era successivo al rapporto di apprendistato da 01.06.2001 al 30.11.2006 svolto 
presso la citata ditta; 
 
atteso che per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione  della  durata  di due anni, seguito  da  un  corso  
di  specializzazione  di  contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  
della durata di un anno presso un'impresa di acconciatura, da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di  formazione  teorica; 
il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora sia 
preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive 
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria. 
 
Considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
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dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga) sono presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere FERRERO ROMINA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
. 

 
Il Direttore Regionale Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 840 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. IEZZA FRANCESCA. 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 2, stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al corso 
di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di IEZZA FRANCESCA (Prot. 13885/DB16.03 in data 02.12.2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
di cui all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge 174/2005; 
 
con suddetta istanza IEZZA dichiarava: 
di aver svolto un periodo di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno in qualità di dipendente 
(01.09.2007 al 28.08.2008) presso la ditta del settore acconciatura, Palella Carmen (REA BI - 
186156); 
 
che suddetto periodo era successivo al rapporto di apprendistato svolto, da 15.05.2007 a 
30.09.2007, presso la ditta Palella Carmen e, da 01.09.2002 a 19.04.2007, presso la ditta Bossi 
Lorella (REA BI 156795) 
 
atteso che per esercitare l’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’ art 3, c. 1 della Legge 
174/2005 occorre apposita abilitazione professionale che si consegue previo superamento di un 
esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:  
 
a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione della  durata di due anni, seguito da un corso di  
specializzazione di contenuto prevalentemente pratico ovvero da un  periodo  di  inserimento  della 
durata di un anno presso un'impresa di acconciatura, da  effettuare nell'arco di due anni;  
b) da un periodo di inserimento della  durata  di  tre  anni  presso un'impresa di acconciatura, da 
effettuare nell'arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di  formazione  teorica; 
il periodo di inserimento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco di due anni, qualora sia 
preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive 
modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria. 
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Considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga) sono presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere IEZZA FRANCESCA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 845 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. CUNI JOVISTA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di CUNI JOVISTA (prot. n. 13834/db1603 del 01.12.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza CUNI dichiarava un periodo di apprendistato da 06.05.2005 a 30.04.2010 
seguito da periodo di attività lavorativa qualificata, da 01.05.2010 a 30.09.2014, in qualità di 
dipendente a tempo pieno presso l’impresa SPADONE PRINCIPIA JEUNESSE (CF: 
SPDPNC65D48L219D); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, cedolini paga) sono conservati presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
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vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 
vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 
vista la Legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione 
visto il D.lgs n. 14 marzo 2013, n. 33 
 

determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere CUNI JOVISTA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di trecento ore 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 846 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. DUSI SILVIA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
l’articolo 34 bis, al comma 1, prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai corsi di 
formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la struttura 
regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di attività 
lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda di DUSI SILVIA (Prot. 13830/db1603  del 01.12.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per la 
qualificazione di estetista di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi; 
 
con suddetta istanza DUSI dichiarava di aver svolto apposito corso di qualificazione della durata di 
due anni, con un minimo di novecento ore annue e un successivo periodo di inserimento, da 
01.08.2006 a 30.09.2014,  presso le seguenti imprese di estetista (Srl Qshop (cf: 03207820964) e 
Sala e Duca Snc (cf: 0150540060); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza (attestato di qualifica 
professionale conseguito presso l’Istituto S.I.D.E.P. SRL – corso AL/002/024 anno formativo 
2002/2004, cedolini paga, estratto conto previdenziale) sono presso la Direzione Attività produttive- 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
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vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere DUSI SILVIA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) 
della l.r. 54/92 smi. per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte, 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1603 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 847 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica della durata di 300 ore 
per conseguire la qualificazione professionale di estetista. ALLASIA TANIA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “l.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda di ALLASIA TANIA (prot. n. 12240 DB1603 del 23.10.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r.54/92); 
 
con suddetta istanza ALLASIA dichiarava: 
un periodo di attività lavorativa qualificata come socio amministratore dal 04.07.2011 dell’impresa 
artigiana Triskele Centro Estetico S.n.c. di Ino Erika & Allasia Tania (REA n. TO 1144131) iscritta 
con la qualifica di impresa artigiana svolgente attività di servizi degli istituti di bellezza estetica 
(decorrenza inizio attività 03.01.2012); 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto (estratto conto 
Previdenziale, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del Direttore tecnico in ordine alle 
mansioni svolte dall’istante) sono presso la Direzione Attività produttive- Settore Promozione, 
Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
 

visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
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vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere ALLASIA TANIA (omissis) al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della l.r. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione Piemonte 
alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale Vicario 
Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 

 
Regione Piemonte 
Avviso di selezione pubblica per il conferimento dell’incarico di direttore-segretario generale 
della direzione A10000 “Segretariato generale”, con sede di lavoro in Torino. 
 
Il Direttore della direzione A11000 “Risorse finanziarie e patrimonio” della Giunta regionale  
 

rende noto 
 
che è indetto, ai sensi degli artt. 8bis, 23, 24 e 25 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e smi, dei relativi 
criteri approvati con DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi, ai sensi del dlgs 39/13 nonché ai sensi 
dell’art. 11, comma 3 della legge 114/14, un avviso di selezione pubblica per il conferimento 
dell’incarico di direttore-segretario generale della direzione A10000 “Segretariato generale”, con 
sede di lavoro in Torino. 
 
L’incarico, conferito a tempo pieno e con impegno esclusivo, ricomprende le responsabilità di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  
Il relativo rapporto di lavoro è regolato da contratto di diritto privato a tempo determinato con 
effetto dal 7 aprile 2015 o dalla data di sottoscrizione, se successiva, ed ha durata sino al 31 luglio 
2019, rinnovabile. In ogni caso, la durata del predetto incarico, revocabile in qualunque momento 
con atto scritto e motivato, non può superare il vigente limite di permanenza in servizio previsto per 
il personale regionale.  
Il trattamento economico fondamentale, annuo lordo -individuato con la DGR n. 11-882 del 
12.1.2015 pari a € 135.706,21, è integrato dal trattamento economico accessorio nella misura 
massima riconosciuta ai direttori regionali maggiorata di 5.000,00€, annui lordi; tale componente 
variabile viene corrisposta secondo i criteri individuati nel sistema di valutazione applicato ai 
direttori regionali. E’ fatta salva la volontà dell’Amministrazione di pervenire, compatibilmente e 
nel pieno rispetto delle norme di finanza pubblica vigenti in materia, ad una diversificazione del 
trattamento economico accessorio, eventualmente anche inferiore a quello vigente, per tutti gli 
incarichi direttoriali compreso quello oggetto del presente avviso di selezione pubblica. 
 
Possono presentare la propria candidatura coloro che sono in possesso dei seguenti pre-requisiti 
generali: 
 
cittadinanza italiana; 
 
età inferiore a 65 anni  
 
laurea magistrale (nuovo ordinamento) ovvero diploma di laurea (vecchio ordinamento); 
 
particolare e comprovata qualificazione professionale, svolta in organismi ed enti pubblici o 
privati, anche internazionali, in aziende pubbliche o private con esperienza acquisita e 
documentata, per almeno un quinquennio, in qualifiche dirigenziali ovvero in esperienze 
professionali di rilevanza assimilabile 
 
nonché degli ulteriori requisiti specifici per il posto, indicati nella scheda allegata, corredata dalle 
competenze della struttura.  
 
Detti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza dei termini di presentazione delle 
domande ed all’atto della nomina. 
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Non sono ammessi alla selezione: 
 
coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un 
anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non 
colposo commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei 
doveri inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’art. 166 del 
codice penale; 
 
coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza; 
 
coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’art. 15 della L. 3.8.88, n. 327 (Norme 
in materia di misure di prevenzione personali) e dall’art. 14 della L. 19.3.90, n. 55 (Nuove 
disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 
manifestazione di pericolosità sociale); 
 
coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, per i delitti previsti dagli artt. 314, 
primo comma, 317, 318, 319, 319 ter e 320 del codice penale; 
 
coloro ai quali sia stata irrogata la pena accessoria dell’estinzione del rapporto di impiego o di 
lavoro; 
 
coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata; 
 
i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, licenziati e decaduti;  
 
i soggetti che rivestono o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in 
organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di 
collaborazione e di consulenza con le predette organizzazioni, trattandosi di struttura 
deputata alla gestione del personale. 
 
Trovano, inoltre, applicazione le disposizioni contenute nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190” (G.U. n. 92 del 19.4.2013). Pertanto, si invitano i candidati 
a leggere con la massima attenzione le cause di inconferibilità di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 del 
sopra citato decreto legislativo ed a redigere la relativa dichiarazione nel format allegato al 
presente avviso di selezione pubblica.  
 
Per i dirigenti regionali, ai sensi di legge e dei criteri di nomina, è stato predisposto apposito avviso 
divulgato con mezzi e procedure interne. 
 
La domanda di partecipazione alla selezione, redatta in carta semplice e compilata utilizzando 
l’allegato modulo, deve essere inoltrata con raccomandata AR alla Regione Piemonte, Direzione 
Risorse finanziarie e patrimonio, Settore SC A11140 - Nomine direttoriali, Via Viotti, n. 8 – 10122 
TORINO o al seguente indirizzo di posta elettronica certificata  risorsefinanziarie-
patrimonio@cert.regione.piemonte.it, in formato pdf.p7m, entro il termine perentorio di venerdì 13 
febbraio 2015. 
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Alla domanda devono essere allegati, a pena di esclusione, fotocopia non autenticata di un 
documento di identità in corso di validità; dettagliato curriculum professionale –redatto in uno dei 
formati europei presenti sulla rete, datato e sottoscritto- che contenga tutte le indicazioni 
necessarie a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, competenza, 
esperienza in incarichi dirigenziali e capacità, nonché dichiarazione di cui al dlgs 39/13.  
 
Inoltre, per i candidati in possesso della qualifica dirigenziale, acquisita attraverso procedure 
concorsuali o assunzionali, la richiesta esperienza quinquennale in incarichi dirigenziali deve 
essere circostanziata -a pena di esclusione dalla selezione- mediante l’indicazione, per ogni 
datore di lavoro, pubblico o privato: 
 
 della denominazione e della sede degli enti o imprese presso i quali è stata maturata; 
 della natura e della qualificazione giuridica del rapporto contrattuale intercorrente tra gli 
enti o imprese e il candidato; 
 delle mansioni svolte e del livello di inquadramento con l’indicazione del CCNL di 
riferimento; 
 della data di inizio (giorno/mese/anno) e di quella di termine (giorno/mese/anno) delle 
prestazioni. 
 
Oltre alle indicazioni sopra prescritte, i candidati non appartenenti alla qualifica dirigenziale, 
portatori di esperienze professionali di rilevanza assimilabile a quella dirigenziale, sono tenuti 
a produrre in allegato al curriculum, copia dei contratti di lavoro, pubblici e/o privati, 
attestanti il possesso dell’esperienza di cui sopra è detto.  
L’assenza delle indicazioni e degli atti sopra richiesti determina l’esclusione dalla selezione. 
 
In nessun caso sono prese in considerazione le candidature: 
 
 inviate o trasmesse oltre la data suindicata (fanno fede il timbro postale o la data di 
trasmissione dell’e-mail); 
 prive della domanda di partecipazione all’avviso di selezione e prive della dichiarazione di cui 
al dlgs 39/13 nei format acclusi al presente avviso; 
 prive di dettagliato curriculum professionale redatto -fornendo tutte le indicazioni e gli atti sopra 
esplicitatamene richiesti- in formati diversi da quelli richiesti; 
 prive della sottoscrizione della domanda, del curriculum e/o della dichiarazione (la firma non 
deve essere autenticata); 
 in formato diverso da pdf.p7m utilizzando la  PEC; 
 prive delle fotocopie di un documento di identità in corso di validità, ai sensi del DPR 
445/2000; 
 inviate utilizzando la PEC aziendale; 
 inviate via fax o con altri mezzi di trasmissione diversi da quelli previsti dal presente avviso 
 
 
L’esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti prescritti e/o per rilevate cause di 
inconferibilità è disposta in itinere con atto motivato del Direttore della direzione A11000 che 
ha carattere definitivo. 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

597



 

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e della determinazione dirigenziale n. 59 del 20 febbraio 2001, 
l’Amministrazione ha facoltà di accertare, d’ufficio, in fase istruttoria delle candidature la veridicità 
ed il merito delle dichiarazioni rese dai partecipanti alla presente selezione pubblica anche 
attraverso la collaborazione consulenziale del settore regionale competente in materia di 
anticorruzione. Le dichiarazioni rese dal candidato prescelto per la nomina saranno tutte sottoposte 
ad accertamento. Ai sensi degli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 445/2000 qualora in esito a detti 
controlli sia accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dagli 
eventuali benefici conseguenti i provvedimenti adottati sulla base delle dichiarazioni non veritiere, 
ferme restando le sanzioni penali previste dal Codice penale e dalla normativa vigente in materia.  
 
 
In materia di pari opportunità tra uomo e donna, trova applicazione il d.lgs n. 198 del 11.4.2006 e 
smi. 
 
Ai sensi della legge 196/2003 si ricorda ai candidati che l’invio della domanda, del curriculum e 
della dichiarazione di cui al dlgs. 39/13 autorizza il trattamento dei dati.  
 
I criteri di selezione, approvati dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 29-9649 del 22.9.08 e 
smi, sono stati aggiornati con il provvedimento n. 14-908 del 19 gennaio 2015 e sono pubblicati sul 
BURP n. 04 S2 in data odierna, dove è pubblicato il presente avviso. 
 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato né per eventuali disguidi postali o elettronici 
in ogni modo imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La competente direzione A11000 Risorse finanziarie e patrimonio, darà comunicazione degli esiti 
del procedimento entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’avvenuta individuazione 
della candidatura prescelta da parte dei competenti Amministratori. La direzione medesima disporrà 
la preventiva pubblicazione sul BURP del curriculum del prescelto e predisporrà l’atto deliberativo 
per il conferimento dell’incarico. 
 
Inoltre, si rende noto che il dirigente prescelto è tenuto a presentare all’atto del conferimento 
dell’incarico:  
 
- dichiarazione ai sensi dell’art. 20 di cui al d.lgs 39/2013 succitato, che sarà pubblicata nel sito 
dell’Amministrazione, attestante l’insussistenza di una delle cause di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al predetto decreto;  
 
- dichiarazione ai sensi dell’art. 13 della legge 23 giugno 2014, n. 89, a pena di decadenza, che le 
somme annue percepite, compreso il trattamento per l’incarico direttoriale in oggetto, non superano 
la cifra di 240.000,00 euro, annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri 
fiscali a proprio carico.  
 
Il presente avviso costituisce avvio del procedimento di nomina. 
 

Il Direttore 
 Giovanni Lepri  
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Requisiti richiesti per il posto di direttore-segretario generale della direzione A10000 
SEGRETARIATO GENERALE 

 
 
 
 
Titolo di studio:  
 
diploma di laurea (vecchio ordinamento) ovvero laurea magistrale (nuovo ordinamento).  
 

 
 
Tipo di professionalità necessaria: 
 
o documentata, approfondita, pluriennale esperienza nella direzione di strutture particolarmente 
complesse, maturata nel settore pubblico e/o nel settore privato 
o elevata conoscenza della normativa e delle problematiche connesse al sistema 
dell’organizzazione e della gestione evoluta delle risorse umane  
o consolidata esperienza in information communication technology riferita sia alle infrastrutture 
telematiche che ai sistemi informativi aziendali 
o comprovata esperienza nella formulazione di piani d’azione acquisita in posizioni apicali 
o conoscenza delle istituzioni, degli organi e delle strutture della P.A. 
 
 
 
Attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede: 
 
 
o capacità di assumere iniziative, decisioni e responsabilità con particolare riferimento a quelle 
tipicamente ricondotte alla figura del “datore di lavoro”, così come specificate nel decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, articolo 2,  lettera b) 
o elevate capacità negoziali e relazionali all’interno ed all’esterno dell’organizzazione 
o eccellente capacità di garantire un effettivo e dinamico coordinamento del management  
o capacità di pensare in modo attuale per condurre un processo di cambiamento  
o capacità di networking a livello nazionale ed internazionale 
o capacità di ottimizzare e valorizzare le risorse umane e finanziarie assegnate 
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Declaratorie della direzione A10000  
 
Al Segretario generale afferiscono funzioni di raccordo, impulso, coordinamento, e monitoraggio 
dell’azione amministrativa delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale. In particolare, 
competono al Segretario generale: 
lo svolgimento di attività di supporto all’azione della Giunta regionale ai fini della formulazione di 
piani, programmi e progetti, predisponendo, mediante azioni di impulso e di coordinamento, gli 
elementi conoscitivi per assicurarne la piena condivisione con le  strutture regionali sullo stato di 
attuazione; la definizione ed il coordinamento, in collaborazione con le Direzioni interessate, dei 
processi e degli  interventi che richiedono il coinvolgimento di più direzioni, anche mediante la 
costituzione di gruppi di lavoro secondo la disciplina vigente in materia;  
la formulazione di soluzioni organizzative e procedurali anche mediante l’individuazione di progetti 
di riassetto e razionalizzazione delle strutture regionali e delle funzioni ad esse riferite finalizzati al 
miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa;  
l’acquisizione degli elementi necessari per la risoluzione di questioni che interessano la competenza 
di più strutture regionali e la formulazione di pareri  e proposte alla Giunta regionale in ordine alla 
soluzione degli eventuali conflitti conseguenti. 
 
Compete alla direzione l’assistenza tecnica alla giunta regionale per l’esercizio delle funzioni di 
organizzazione complessiva dell’ente e delle sue strutture e lo sviluppo del Sistema informativo, 
nonché in materia di personale e di attuazione dei contratti collettivi nazionali ed aziendali di 
lavoro; relazioni con l’A.R.A.N. e con autorità ed organismi statali relativamente alla materia di 
competenza ed il supporto tecnico alle altre direzioni regionali; compete inoltre il supporto 
all’Organismo Indipendente di Valutazione. 
 
Il Segretario generale definisce inoltre gli indirizzi della Direzione Segretariato generale cui è 
preposto e dei Settori che ne costituiscono articolazione in attuazione degli obiettivi e delle strategie 
individuate dagli organi di direzione politica in materia di:  
organizzazione complessiva dell’ente e delle sue strutture, elaborazione dei sistemi e dei criteri di 
incentivazione del personale e di trattamento accessorio; razionalizzazione delle procedure ed 
applicazione di nuove tecniche gestionali; formazione del personale dipendente compresa la 
dirigenza; Banche dati; gestione della dotazione organica, delle procedure per il reclutamento del 
personale, nonché di valutazione dei requisiti di accesso all’impiego regionale; affidamento e 
revoca degli incarichi dirigenziali; stipulazione e risoluzione dei contratti di lavoro, procedura di 
recesso; mobilità del personale tra le direzioni regionali e mobilità esterna all’Ente; attuazione dei 
sistemi di incentivazione del personale; procedura disciplinare ed erogazione delle sanzioni 
superiori alla sanzione della sospensione fini ad un massimo di 10 giorni; verifica ed accertamenti 
ispettivi delle situazioni di incompatibilità con il rapporto di lavoro regionale fatte salve le 
competenze del responsabile della Prevenzione della corruzione; rapporti con le organizzazioni 
sindacali anche ai fini della trattativa aziendale; consulenza in materia di personale alle Direzioni 
competenti che esercitano la funzione di vigilanza sugli enti dipendenti della Regione; gestione 
delle attività e del rispettivo personale dei servizi ausiliari di centralino telefonico, ufficio posta, 
servizi ausiliari generali; gestione dei servizi sociali a favore del personale; gestione del trattamento 
economico, pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale; servizi di ristorazione; 
gestione amministrativa e tecnica del parco automezzi regionali, compresa l’acquisizione e 
dismissione degli automezzi; gestione dell’autocentro. 
 
Sviluppo e gestione del Sistema informativo dell'ente (SIRE) e del portale aziendale, della telefonia 
e dei sistemi integrati fonia/dati; sviluppo del sistema di gestione documentale integrato dell’Ente.  
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(MOD.EST)           
     
          Regione Piemonte 
con RACCOMANDATA AR a:   Direzione A11000 
          Settore SC A11140 
          Nomine direttoriali 
          Via Viotti, 8 – 10122 TORINO 
 
o in formato elettronico a:  risorsefinanziarie-patrimonio@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 
Oggetto: avviso di selezione per il conferimento dell’incarico di direttore-segretario generale della 
direzione regionale A10000 Segretariato generale (BURP n. 04 del 29 gennaio 2015)-  
 
La/Il sottoscritta/o ………… presenta la propria candidatura per il conferimento dell’incarico 
indicato in oggetto. 
 
A tale fine, dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 
 
di essere nata/nato a ………………. il ………….. 
di essere residente in ……………….., Via………………., cap……., tel. ….., cell…… 
di essere in possesso della cittadinanza italiana 
di appartenere alla qualifica dirigenziale dal ……… ovvero di aver maturato esperienze 
professionali di rilevanza assimilabile dal ….., così come dettagliatamente indicato nel curriculum 
allegato 
di aver conseguito la laurea in ………………………… presso ………………………. In data 
……………………………..  
di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative all’incarico in oggetto, riportate 
integralmente nell’avviso di selezione e dettagliate nel dlgs 8.4.2013, n. 39. 
di essere consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso 
di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti con riferimento a quanto sopra dichiarato. 
 
Unisce alla presente: 
fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità 
curriculum professionale redatto in uno dei formati europei presenti sulla rete, 
debitamente datato e sottoscritto (in formato pdf.p7m se con PEC), contenente tutte le indicazioni 
ed eventuali atti a supporto per comprovare il possesso dei requisiti richiesti in termini di titolo di 
studio, competenza, esperienza in incarichi dirigenziali e capacità 
dichiarazione di insussistenza cause di inconferibilità (utilizzare il format allegato) 
n. …. allegati (SE PREVISTI) 
 
      Firma ……………………………………………… 
        (firmato digitalmente) 
 
 
Data ………………………………………. 
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 Alla Regione Piemonte 
 Direzione A11000 
 Settore SC A11140 
 S E D E 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e smi) 
 

 
 
oggetto: dichiarazione in ottemperanza al disposto del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 - artt. 3, 4, 6 e 7) 
 
 
Il sottoscritto …………………………………………………………………………………..…, 
nato a ..............................................................………………  il  ………….……………….., in 
ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 (artt. 3, 4, 6 e 7) in 
relazione alla partecipazione all’avviso di selezione pubblica per il conferimento dell’incarico di 
direttore-segretario generale della direzione A10000 “Segretariato generale”  

 
 

DICHIARA 
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e smi (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria 
personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del citato DPR 445/2000 e smi: 
 
di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli. 3, 4, 6 e 7 di cui al 
D.lgs 39/2013.  
 
 
 
A tale fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con riferimento all’arco 
temporale previsto negli artt. 4, 6 e 7 dichiara, inoltre: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 4 – 29 GENNAIO 2015
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

602



 

 
 

Incarico o carica 
ricoperta 

 
 
 

Amministrazione 
o ente presso cui 

si svolge 
l’incarico o si 

ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o 
di conferimento 
dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 

    

 
 
 
Il dichiarante prende atto che tale dichiarazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” e che la stessa, per ragioni puramente 
precauzionali, non conterrà l’indicazione del giorno e del mese di nascita e la firma sarà protetta 
dalla dicitura “firmato in originale”. 
 
Allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
 
 
         Il dichiarante 
 
         ------------------------------------------------ 
 
 
 
 
Data ……………………………………………. 
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